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Dilaniato da una carica 
d’esplosivo sulla ferrovia 
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Al processo Lockheed Gui | 
di fronte alle contestazioni 
non riesce a sciogliere i dubbi 

A Pag. 7 


L'efferato crimine delle Br ferisce la coscienza civile di tutti gli italiani 


I 
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L’Italia si è fermata di colpo come il 16 marzo 
Milioni di uomini mobilitati contro reversione 

Il corpo del presidente della DC trovato alle 13,10 su una « R 4 » in via Caetani, nei pressi di via delle Botteghe Oscure e piazza del Gesù 
Trucidato con numerosi colpi al petto aH’interno della vettura - Sono state rinvenute tracce di sabbia nei risvolti dei pantaloni della vittima 


Risoluzione 
della Direzione 
del PCI 

La 

risposta 
da dare 

1/assassìnio <li Aldo 
-Moro ò un crimine mo¬ 
struoso. Coloro che lo 
hanno compiuto hanno 
rivelato tutta la loro Lnu- 
manitù c la loro ferocia. 

K. ssi sono nemici del con¬ 
sorzio civile, del popolo 
italiano, della democra¬ 
zia repubblicana. 

I comunisti inchinano 
le proprie bandiere alla 
memoria di Aldo Moro, 
ed esprimono la propria 
commossa solidarietà alia 
famiglia e al partito del¬ 
la Democrazia Cristiana. 

In cpiesto momento 
drammatico jar il pae¬ 
se. i lavoratori, le mas- 
.se popolari, i parliti 
rinsaldino la loro unità 
in difesa della Repubbli¬ 
ca e delle sue istituzioni. 
La mobilitazione unita¬ 
ria delle foiv.e del lavo¬ 
ro. dì tutte le foi-ze de¬ 
mocratiche è la risposta 
da dare a coloro che at¬ 
taccano la Repubblica an¬ 
tifascista, a quanti vo¬ 
gliono ricacciare indietro 
l'Italia dalle conquiste 
raggiunte e gettarla nel 
caos e neH’avventura. 

Con l'eccidio dei cin¬ 
que uomini della scorta 
in vìa Fani, con il rapi¬ 
mento. con la cnidele 
tletenzionc e ora con l’as- 
sassinìo di .-Mdo Moro, i 
terroristi hanno portato 
la loro azione ad un gni- 
do di inaudita efferatez¬ 
za. In queste settimane 
essi hanno continuato .ad 
insanguinare le nostre 
città, a sparare, a uccide¬ 
re. a sabotare. 

II paese ha retto con 
dignità e con fermezza 
alia prova alla quale è 
stato sottoposto. Più che 
mai ora. di fronte al nuo¬ 
vo crimine, dignità, fer¬ 
mezza e unità sono ne¬ 
cessarie. Nessuno può 
sentirsi e.straneo a questo 
urgente impegno demo¬ 
cratico e civile. La lotta 
non sarà nè breve nè 
facile. Occorre che i cor¬ 
pi preposti alla sicurezza 
delio Stato e dei cittadi¬ 
ni siano aiutati e soste¬ 
nuti nel compiere il pro¬ 
prio dovere per assicu¬ 
rare alla giustizia gli a.s- 
sassini e quanti li pro¬ 
teggono. ovunque siano 
annidati. In que.st'oper.v 
.saranno circondati dal¬ 
l'appoggio pieno dello 
m.asse lavoratrici e di 
tutta la popolazione. 

Ogni irresponsabile 
azione tendente a diffon¬ 
dere di.sorientamento e 
a creare disordini nel 
pae.'.c deve e.ssere re.^pin- 
ta. Il PCI chiama tutti 
i compagni c tutte le or¬ 
ganizzazioni del Partito 
alla vigilan7.a contro ogni 
tentativo eversivo, ed ad 
estendere i più saldi le¬ 
gami con tutte le forze 
democratiche ed antifa- 
.sciste. ì comunisti saran¬ 
no come sempre in prima 
fila nella lotta per la di 
fe.N3. il rafforzamento, il 
rinnovamento della Re- 
puhblic.i. 

L. \ DIREZIONI-: DEL PCI 
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ROMA — il corpo di Moro neM'aulo abbandonata in via Caetani dopo il barbaro assassinio 


Roma e il Lazio maaifestaao 
oggi a piazza Saa Giovaaai 

I 

L'appiiiitamento alle 16,30 — In tutt’Italìa indette per oggi due ore di scio- | 
pero — Bloccate ieri le fabbriche — Fermate spontanee nei luoghi di lavoro j 


Come il Ifi marzo, ieri tut¬ 
to d Pae>e si è fermato. La 
notizia deH’a.ssas.simo di .\h!o 
Moro si è diffusa attorno al¬ 
le 14; .subito thvpo le fabbri¬ 
che -SI .sono bloccate. .Non c'è 
stata esitazione sul da farsi, 
non si è atteso nemmeno il 
comunicato fk'lle organi/zii- 
/ioni .-iuidacali: non appena 
delegati e lavoratori baialo 
appre.so Patmee annuncio, 
hanno tlcciso di irK nxriarc le 
braccia, riunire le os.-k-mblee. 
lii-sciare i po.'ti di ì.noro c 
manife.stare nelle strade. I^ 
nspo-'.ta della cla.s.-M- ojH-raia 
c <iei lavoratori è stata anco 
ra una volta grandiosa, im 
mediata, chiara. Nelle piazze 
di Milano, di To.-ino, di Ro 
ma. c-ome di Palermo n di 
C.icliari e'era ieri il baluardo 
della demix-r.vzia. 


Liia niwva prova di con.sa- 
pev olezza e di imix-gno a 
presidio delle istituzioni, ver 
rà data oggi; la Federazione 
CCIL. CISL, riL ha 'irocla- 
niato uno sciopero generale 
di due ore. a p.irtire dalle 10. 
con as.semblce in ogni po.sto 
di lavoro. .-4 Roma l'a.stcnsio 
IH- cominccrà alle ló. pc-r 
consentire ai lavonilori di 
essere presenti in nvassa alla 
manife.sta/ioiie m piazza S. 
Giovanni txm Lama. .Macario 
e Benvenuto. 

Sempre a Roma la nsp»i.sta 
è stata fortissima e pronta. 
I sindacali provinci-ali hanno 
lanciato 1.» parola d'ordine di 
raggiungere il Co!os^co. Il 
sindaco Argan ha lanciato un 
.appello e ha pre.so la parola 
iH'l comizio 

Il sussulto de! P.tese è sta¬ 


to spontaneo. .\ .Milano, già 
alle 16 piazza del Duomo era 
gremita da una folla com¬ 
mossa e silenzio.sa, un fitto 
mare di tute blu. venute da 
tutte le fabbriche, una folla 
calcolata in 100 mila persone, 
•Nelle aziende .sono rimaste 
soU» le squadre che per tutta 
la notte presidieranno — 
come ha indicato la FLM — 
ogni stabilimento. .A Torino i 
cancelli della Fiat .Mirafiori 
si .sono chiusi molto presto; 
tutti .sono usciti e migliaia di 
lavoratori hanno raggiunto 
piazza S. Carlo. .\ Firenze 
nel primissimo pomeriggio 
lunghi e silenziosi evirici si 
.•sono snodati nel centro sto¬ 
rico. i negozi hanno chiuso le 
.saracinesche. 

Tutto il .Mezzogiorno ha 
reagito compatto, con mani¬ 


festazioni grandio.se; a Napoli 
un corteo è .sfilato fino al 
monumento allo « scugnizzo » 
dedicato alle 4 giornate: un 
momento toccante è stato 
quando è arrivata la folta de¬ 
legazione della DC. .A Paler¬ 
mo sono .stati bloccati i can¬ 
tieri c alle l'J i lavoratori si 
.sono raccolti a piazza Poli¬ 
teama. 


Servìzi 
c notizie 
nelle pagine 
interne 


Le prime reazioni del mondo politico 


Bisogna rafforzare l'unità democratica 

Dichiarazioni di esponenti PSI, PSDl, PRI - Una riunione del Consiglio dei ministri - Il 
messaggio del presidente Leone - Oggi Moro sarà commemorato da Ingrao e Pantani 


ROM.A — Una giornata dram 
malica, dominata dall'onda di 
emozione provocata dall'a.ssa.s 
simo dì .Aldi) Moro. 

I^ notizia del nlnivamonto 
del corpo di .Moro è giunta 
nelle -sedi politiche c parla¬ 
mentari px-lii minul dopo il 
sopralluogo della polizia in via 
Caetani. In piazza del Gesù 
era in corso la riunione della 
Direzione dcmocri.siiana: si 
stava di.scutendo una relazio 
ne di Zaccagnlni impenùata 
sulla riproixx-sizione della li¬ 


nea fin qui tenuta dal partito. 
Un'ora dopo, lo ,ste.s-so Zacca 
gnini ha dichiarato che la DC 
ila appre.so con il cuore stra 
ziato la notizia deira.s.sas.sinio. 
ed ha aggiunto di iwn saper 
trovare le parole fxir illustrare 
ciò che era accaduto c ciò 
che .sentiva (* Penso a Quello 
che è stato Aldo Moro per 
tutti noi. per la democrazia 
italiana >). Più tardi, sospesa 
la seduta della Direzione, si 
è riunita la delegazione de. 
L'on. Bvxlrato ha annunciato. 


quindi: < Abbiamo chiesto alle 
nostre sezioni di restare aper¬ 
te ma di promuovere manife¬ 
stazioni silenziose che possa¬ 
no rendere l'omaggio della DC 
e delle forze democratiche a 
tutti i caduti della patria c 
della libertà in ricordo di .Al¬ 
do Moro I. Saranno richieste 
sedute straordinarie dei Con¬ 
sigli comunali, provinciali e 
regionali per ribadire l'impe¬ 
gno della lotta contro il ter¬ 
rorismo. 

Tutti i maggiori esponenti 


degli altri oartiti hanno fila- 
.sciato d.chiarazioni d: -sde 
gno. sottolineando spesso gli 
impegni clic attendono, m una 
.situazione difficile, le forze 
democratiche. * Piangiamo il 
grande uomo politico scomparso 
— ha detto La Malfa — ma 
accettiamo la sfida e la guer¬ 
ra, ed agiamo in conformità >. 
Biasini ha affermato che a- 
desso pregiudiziale a q-aalsia- 

(Segue in ultima pagina) 


RO.M.A — Una scarica di colf)! 
sfiarati a freddo al cuore di 
un uomo immobilizzato: cosi, 
con la stc'ssa ferocia del mas 
sacro del 16 marzo, le bri 
gate ros.se » hanno voluto feri¬ 
re ritalia che le ha i.solate. 
Manno trucidalo il presidente 
della Democrazia Cri.sliana. 
Aldo Moro. dofX) .à.'i giorni di 
segregazione vli.sumana. 

Il corfio (li Aldo Moro è 
sialo trovalo alle 13.11» (.fi 
ieri mattina all’inferno di una 
< Renault 4 v rossa, parelu'g- 
giata ili via Michelangelo 
Caetani. una traversa di via 
(Ielle Botteghe Oscure, a fio¬ 
rili jvas.si dalle .sedi (-entriii 
del PCI e della DC. La noti¬ 
zia si è Sfiar.sa in pochi i.stan- 
ti suscitando orrore cd emo¬ 
zione. A piazza del Gesù era 
in corso la riunione della di- 
rezioue demixiristiana. Stava 
parlando il .son. Fanfaiii. Nel 
.salone è entrato raddetto 
.starnila della DC, Gavina, e 
si è avvicinalo a Zaccagnini. 
Subito dopo il segretario de¬ 
mocristiano si è alzato ili 
piedi e ha comunicato la no¬ 
tizia, sconvolto: -t L’ns.sa.ssimo 
è .stato compiuto, a niente c 
valso tutto ciò che si (■ tciHa- 
to di fare per salvare la vita 
del presidente ». 

Intanto sul luogo dov'è sta¬ 
to trovato il cadavere la gei 
te arrivava da ogni parte, 
contenuta a stento dalla poli¬ 
zia. che ha .sbarrato i due uc- 
cc.ssi di via Caetani. Dopo 
un'ora c’erano già migliaci 
di uomini e donne giunti in 
cerca di una conferma, di 
altre notizie, oppure soliamo 
per una tacita te.stimoiiian- 
za di partecipazione. 

I familiari di Moro hanno 
avuto il tremendo armiiocio 
tre minuti dopo le 14. Circa 
due ore più tardi la .signora 
p:ieonora Moro e i tre figli 
.sono andati aH'obitorio |kt 
vedere la .salma. Ne .sono 
usciti di(x;i minuti dopo, tra 
due ali di folla silenzio.sa. che 
anche lì si era formata spon¬ 
taneamente nel primo pome¬ 
riggio. 

II corpo del presidente de¬ 

mocristiano è stato ritrovalo 
in seguito ad una .=cgnala7io- 
ne degli stessi terrori.sti giun¬ 
ta p(x:o dopo le 13 airufiicio 
della segreteria di .Moro, in 
via Savoia. .A questa chiam i- 
fa sembra si sia intrecciata 
un'altra telefonata, giunta al¬ 
la polizìa, clic indicava la 
presenza di una bomba in 
im’auto parchegeiata in via 
Caetani. o nei pre.ssi. Sul po¬ 
sto dapprima è accorsa una 
pattuglia della < volante >. 
che ha dato la .sommana se¬ 
gnalazione di I un tadave.'e 
in un'.iuto ». i»; arriva¬ 

ti alcuni funzionari della 
DIGOS c si è avuta la coruz- 
za che .si trattava della salm.i 
rii .Aldo Moro. Da (jacl mo 
mento è cominciato un pelle¬ 
grinaggio di automa (k.-!I.ì 
polizia o dei carabinieri, uo 
mini politici e di poverii i 
Tra gli altri, sono arrivati il 
mmi.stro deirintemo Cossm.i. 
il sottosegretario alla pre-i- 
denza del Consiglio. Evanse- 
listi. il procuratore capo deil.i 
Repubblica. De Malte^). e il 
(ximpagno Gian Carlo Raje-t- 
la. accorso dalla vicina dire 
zinne comuni.sta. 

Per aprire la i Renault 4 » 
è .stato necessario rintorvento 
degli artificieri, poiché c era 
il pericolo di una * trappola 
esplosiva >. Tre uomini della 
direzione d'artiglieria (il ma¬ 
resciallo Circhetta. il sergen¬ 
te maggiore Ca.scrtano e il 
sergente maggiore Rosa) han¬ 
no compiuto tutte le operazio 
ni utili ad accertare elio non 
c’era una bomba, poi l’auto 
è .stata aperta. 

n corpo di Moro giaceva 
nel vano portabagagli poste¬ 
riore della vettura, cui .si ac- 

Sergio Crìscuoli 

(Segue in ultima pagina) 


Dichiarazione di Enrico fierlinf/ner 

Come lo ricordiamo 


Il (‘ompagno F.nriin 
Berlinguer ha rilasciato hi 
seguente dichiarazione: 

Ho appreso con grami-' 
vottnnozioite la ìiotizia 

del crudele assassinio 
Aldo Moro. 

Uii grande dirigente de- 
mocralicn è caduto, truci¬ 
dato (la un'orgaiiizzazinm' 
di criminali terroristi. 

La Repubblica perde 
lino dei suoi maggiori sta 
tLsti. una delle personali 
tà che hanno avuto più ri 
salto nelle recente .storia 
del nostro Paese: per la 
saa elevatezza politica e 
culturale, per la sua at¬ 
tenzione agli interessi ge¬ 
nerali del paese, la stia 
ciifiarità di tener conto dei 
movimenti profondi della 
società e della storia. 


Di .‘Mdo Moro e della 
sua condotta politica il 
Parlilo comunista italiano 
è stato per lungo teiiifio 
ìeolc antagonista.. 

Aldo Moro è stato prò 
motore a protagonista de'- 
In fase politica del centro 
sinistra, che noi abbiamo 
ratntalo nei suoi asjietti 
positivi e negativi. Quan¬ 
do questa fase ha mostro- 
lo sempre più evidenti i 
segni del suo csanrimeuio. 
.Aldo Moro è .stalo il di 
rigante politico che ha 
meglio inteso la necessità 
di muoversi verso Pincon- 
tra c la collaborazione con 
tutto il movimento operaio 
fino a favorire, con passi 
successivi, la fnrinazinnr 
di una maggioranza parla¬ 
mentare con il Partito co- 


ininii.sta italiano per frou- 
leggiarc in modo adegua¬ 
to la crisi che oggi atta 
miglia il Parse. 

Il salntn estremo che gli 
rivolgiamo è diretto alla 
liersnnalità che per la san 
levatura rimarrà nella 
memoria non .solo dei cat¬ 
tolici democratici ma del¬ 
l’intero popolo italiano, 
fierciò anche in quello di 
noi comunisti, perchè la 
sua complessiva opera 
costituisce una tappa si¬ 
gnificativa .sulla strada 
lungo la quale, dall’nuità 
d’Italia a oggi, le grandi 
ina.ssc lavoratrici e popo¬ 
lari di ogni orientamento 
lioinio lottato c lottano 
per rinnovare le basi c gli 
orientamenti dello stato 
italiano. 


Perché 

l’hanno ucciso 


11 delitto è .stalo consuma¬ 
to fino in fondo. .-Aldo Moro 
è stato ucciso dai suoi ca;'- 
ccrieri. E’ un atto di cupa 
barbarie che segna una frat¬ 
tura nella storia di questo 
trentennio: mai una simile 
sfida era stata lanciata con¬ 
tro il patrimonio civile, pri¬ 
ma ancora che democratico, 
degli italiani. Noi cosi lo 
sentiamo, c valutiamo tutta 
la gravità di un fatto «ul 
quale occorrerà meditare 
molto seriamente. .Non 'i 
tratta di un episodio che 
possa essere messo tra pa¬ 
rentesi. Ma sentiamo an¬ 
che la necessità di domi¬ 
nare lo emozioni e la gran¬ 
de pena che invade gli ani¬ 
mi: la pena terribile dei 
familiari, verso i quali si 
rivolge commo.sso il no¬ 
stro pensiero. Ci .sforziaiiio 
di ragionare E allora doP- 
biamo dire che vediamo in 
questo assa.ssinio anche un 
segno di disperazione. Lso- 
lali dalia eo=cirnz.a popola¬ 
re che ha innalzato fin dal 
primo istante il muro della 
condanna, e lo ha saputo te¬ 
nere ben fermo, .-enza iste¬ 
rismi e .senza cedimenti. !e 
cosiddette brigate ro.sse si 
sono rivelate impotenti .i 
dare una qualunque conclu¬ 
sione » politica • al piano 
politico che doveva scatta 
re in quel tragico mattino 
del 16 mar7.o. 


Il loro 
piano 

Se ripensiamo i fatti di 
questi 55 giorni, per tanti 
aspetti allucinanti, e rileg¬ 
giamo i documenti usciti 
dal covo dove .Aloro e staio 
tenuto rinchiuso, il disegno 
si rivela chiaro in tutta la 
sua lucida perfidia; ricatta¬ 
re lo Stalo democratico, fa¬ 
cendo leva sulle presunte 
o reali debolezze del partilo 
del prigioniero E davvero 
non hanno esitato di fronte 
a niente. Usando mez7.! coer¬ 
citivi che non conosciamo, 
ma che possiamo bene im¬ 
maginare, hanno martoria¬ 
to quest’uomo, iic hanno de¬ 
vastalo la mente, hanno cer¬ 
cato di usarlo cinicamente 


contro le sue .ste^iC idee, 
contro i suoi amici più cari 
c il suo partilo. E lutto per 
cercare di lacerare le fortjc 
democratiche, .scatenare po¬ 
lemiche a,ssurde, insinuare 
dubbi e sosfietli atroci. La 
barbarie moderna di cui 
hanno dato prova queste 
cosiddette Br è veramente 
impressionante. Fa paura 
pen.sare che gente .simile 
viva tra noi. È per questo 
ci interroghiamo, ripensia¬ 
mo la nostra storia, rian¬ 
diamo indietro nel tempo, 
non riusciamo a trovare pa¬ 
ragoni. 

In realtà, di fronte all'iic- 
cisionc di .-Aldo Moro c è da 
riflettore molto. .Ma non sol¬ 
tanto sul passato, bensì sul 
prc.scntc. cioè sulla profondi¬ 
tà della cresi storica che at¬ 
traversa l'Italia, e quindi sul- 
raltr7/.a della posta in gio¬ 
co. .Non basta dire barba¬ 
ne. .-Appare in tutta la sua 
paizialità c pochezza la 
te.si di chi ha cercato di 
spiegare questa lunga ca¬ 
tena di delitti politici, 
di stragi, di violenze con 
la » sociologia » del pae¬ 
se. Ben altre cri.si socia¬ 
li ha attraversato l’Italia (.<i 
pensi alle condizioni di fa¬ 
me c di miseria di intere 
regioni nel dopoguerra) sen¬ 
za che avvenL'Sero fatti del 
genere. Co'ì. altrettanto de¬ 
boli ci sembrano le spiega¬ 
zioni < ideologiche » die so¬ 
no andate a rispolverare gli 
• album di famiglia ». Biso¬ 
gna tornare invece a riflet¬ 
tere suiroggi. partendo 
sempre dal fatto che l'Ita¬ 
lia non e soltanto un paese 
in crisi ma è quello dove 
più di ogni altro in Europa 
si pone un problema nuovo, 
inedito: ravvicinarsi delie 
classi lavoratrici alle soglie 
del governo, seguendo la via 
inesplorata di una espansio¬ 
ne (Iella democrazia c del¬ 
la identificazione con essa. 

Ecco perchè Moro e sta¬ 
to rapilo, e alla fine ucciso. 

In lui si è voluto colpire 
l’uomo chiave della DC in 
questa fase di difficile tra¬ 
vaglio. colui che era appar¬ 
so come il più capace di 
governare i nuovi equilibri 
politici che vedono per la 


prima volta il Partilo comu 
nista in una maggioranza di 
governo. La data del .suo ra¬ 
pimento — 11 16 marzo, 

il giorno del voto di fiducia 
al governo Andrcolti — e 
emblematica. E’ nel momen¬ 
to più difficile della lran.si- 
zione, del » guado », verso 
un assestamento su basi più 
avanzale della società civi¬ 
le c del (juadro politico che 
si e voluto colpire. 

La .svolta 
necessaria 

Ci .'■ono riusciti? Noi 
diamo bene la gravità della 
situazione c il fatto eh'’ 
dopo queste settimane tre¬ 
mende, c tutto il sangue che 
e stato versato, molte cose 
sono cambiate c non si lo.'- 
na al punto di prima. Ma 
anche la foi-za singolare del¬ 
la democrazia italiana è u.sci- 
ta confermala, e soprattut¬ 
to la forza dei partili popo¬ 
lari. le loro radici profonde, 
il loro retroterra ideale, il 
loro non c.sscrc solo, come 
in altri paesi, gruppi di no¬ 
tabili c comitati elettorali. 
E ciò vale in notevole misu¬ 
ra anche per la DC. Ma que¬ 
sta conferma della forza del¬ 
la democrazia italiana (in 
quale altro paese non ci sa¬ 
rebbe .stato il panico c l'invo¬ 
cazione isterica di una svolta 
autoritaria?) non ci tran¬ 
quillizza. E’ emerso aneli e 
tutto il limite di questa de¬ 
mocrazia. II fatto, cioè, che 
essa non può più continua¬ 
re a * supplire ». a nascon¬ 
dere rinefficienza dello Sta¬ 
to. per non dire peggio. 
E’ questo il grande te¬ 
ma del dopo 16 marzo, ed 
e il problema di oggi. O lo 
risolviamo — c sia anche 
qui il valore della parteci¬ 
pazione comunista alla mag¬ 
gioranza di governo — op¬ 
pure la democrazia italiana 
non potrà reggere all'in- 
finito. 

Occorre una svolta: la de¬ 
mocrazia deve difendersi 

Alfredo Reichlin 

(Segue in ultima pagirta) 
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L'ASSASSINIO DI ALDO 
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I 


Paese 


Appena radio e TV hanno diffuso la notizia a centinaia di migliaia i lavoratori e i cittadini hanno riempito le piazze - Bloccate le fabbriche, chiusi i negozi, ferme tutte le attività 
Il cordoglio e ìa condanna espressi nelle assemblee elettive locali - Anche oggi indetti scioperi e manifestazioni: a Roma rappiintamento è alle ore 17,30 in piazza San Giovanni 


Oltre conloinilci in piazza del Duomo a Milano, qua- 
rantamilcj in piazza San Carlo a Torino, trentamila irì 
piazza Maggiore a Bologna; imponenti manifesta¬ 
zioni unitane a Roma, Napoli, Bologna, Genova, 
firenze, Palermo, Bari: ciuesti alcuni dati che danno 
l'idea della eccezionale risposta del Paese al cri¬ 
mine che è stato perpetrate^ dalle Brigate rosse. 

A Milano in pochi minuti 
gremita piazza del Duomo 


Un corteo silenzioso 
per le vie di Bari 


MUDANO - Per molli n >\ ò 
stato faeile rauftimiiten' |)i.i/. 
za flcl Duomo. (Ìo\e oltre HK) 
mila perso'ie. più di (pia r.'? 
lavovano affollHt,! il Ir.izi- 
(o 10 marzo, haimo mamre- 
sliito ieri eoiitio il terroi'i- 

M110. 

Poco prima delle 10 la pò. ' 
za era tea colma. aM'Vauo 
.s( loperato tutte le rabùrii iie. 
j-'randi c pii cole: i ncfjo/.i av“ 
\ano ahb.issato le saracm*'- 
M Ile Quando nella pia//,i è 
{.'muto il (urteo della pn. 
piintef'iti.ito di baiiduMc bini 
elle, la folla |ia fatto s|),i/ii) 
facendo r;mn;^ere il i orti o 
.sotto d palco dove a\evaiio 
pre.so posto i dirigenti poli'i 
<1 e sindacali, i rappre.sonta.i- 
ti dello ammmi.strazioni porni 
lari- Hanno pari,ito alla foil i 
il .sindaco Togiioli, Kr.mco 
Pontivoglio per la CdU, Cl.Sb- 
l'II,. Rolx'ito t’itali, prestfli'ii- 
le della Provincia t* infine 
(iiaiistolaiui Krigerio. segret.i 
no pro\ melale della DI’ aii 
elle a nome flel Comitato an 
tifa.seista. 


Proprio mentre .si tengono 
i discorsi avviene una prini.i 
provocazione prontamente le- 
spinta; di una finestra del- 
r.Xrengario qualcuno espone 
uno .striscione con la seritt.r 
r II terrorismo è nello Staio 
contro le lotte del proli'! i 
nato ». l'n grup|V) di opi>r.ii 
SI impo-si'.i^.i dello stri.scioiu' 
0 lo diitingge tra gli appbci- 
si della folla. Più tardi, (inan 
do migli.iia di persone sosta 
no ancora nella piazza, nella 
eatledrale il eardinide Coloni 
Iki celi'br.i una messa m s'if 
fragio (Il .Moro. .Attimi di ten 
sione si sono imiti (piando mi 
corteo de si (‘ diretto vervi 
la ixirta del Duomo per assi¬ 
stere alla messa. In quel 
momento un gruppo di estre¬ 
misti si (‘ avvicinato nunae 
eiosamenle comineiando ad 
insultare i de; un eordone di 
lavoratori si è messo in moz¬ 
zo rospingeiido l.i provocazio¬ 
ne degli estremisti; anelie du<' 
rep.iiti (Il l’.S SI sono porta i 
sullo sprizzo .illont,mando de¬ 
finitivamente i piov(H'.itori. 


BARI — Sotto la .sede prò 
vinciale della DC barese, due 
ore dopo ramiuncio del ri¬ 
trovamento del corpo .senza 
Vita deU'onorevole Moro: 
molta gente .siaz ona fuori 11 
portone: pioviggina, molti 

hanno i volti bagnati dalla 
pioggia: arr.vano i dirigenti 
del partito, si fermano un po’ 
a parlare con la "cute, a rac¬ 
comandare la caima. poi sal¬ 
gono .su. La di'cis.one è di 
partecipare tutti alla manife¬ 
stazione unitaria .subito deci¬ 
sa nella .sede regionale della 
CLSL dai sindacati per le 
17 ;to a piazza Luigi di Savoia. 

Ieri pomeriggio qualcuno, si 
dico qu.lidio « latlanZiano ». 
c.sitrmiova po.sizioni contrario 
alla manifo.staz.iono unitaria; 
volov.vno taro una manilosta- 
z.iono tutta democri.sliana; 
poi. ha pieval.so Li ragione; 
nella .sodo provinoialo della 
DC chi SI muoveva di più 
orano i giovani' .si iiroiiarava- 
no senza indugio alla mani- 
fc.slaziono unitaria. 

A.la nianito.staziono c'or.i- 
no gli ojKTai di tutto le lab- 
briche. giovani, donne, rap- 
pre.sontanti di tutti i partiti. 


Raggruppaiiionto m p;az.z-a 
Luigi di .Savoia, poi un cor¬ 
teo .silonzHvo .sotto la piog¬ 
gia; ci si c formati .sotto la 
sede della DC e una delega¬ 
zione delie forzo .sindacali e 
politiche è sai.la a portare 
il cordoglio unan.me ai diri¬ 
genti democristiani; il corteo 
ha quindi pro.soguito fino a 
piazza PrefelUira dove si è 
sciolto. - 

11 .segretar.o regionale del 
PCI Trivelli ha didiiarato: 
« I terroristi corcano di su¬ 
scitare una ondata emotiva, 
ma c’è una forza interna nel¬ 
la democrazia, una fiducia di 
fondo, ohe tlovo o.s.-,t're raf¬ 
forzata con runità e con tut¬ 
to ('IO du' può .servire a gua¬ 
dagnare la fidiK' a del po,'K>- 
!o Hai ano allo i.stituz.ioni. So¬ 
lo cosi riusciremo a supenv- 
re anche (iiu'.sta dui a prova ». 

Manife.staz,lon; si .sono svol¬ 
to nel rc.'to della regione; a 
Loci'o. 'l’aianto. Brindi.si. 
Vuoto ’o faliliridio. .sponia- 
noamonto migliaia di perso¬ 
ne .SI .sono radunato nello 
piazzo, davanti alle sodi dei 
p.^riiti democratici e dei sin¬ 
dacati. 


Corteo imponente a Napoli 
al monumento dello «Scugnizzo» 


A Torino si sono svuotati 
tutti gii stabilimenti FIAT 


TORI.N'O — .Ancora una vol¬ 
ta. come nel giorno della 
.strage (li via Fani, i lavorato¬ 
ri .staio .stati i primi ad in¬ 
sorgere in massa contro gli 
a.ssa.s.sini. In piazza S. Carlo 
si è svolta una manifc.sta/io- 
iie unitaria con oltre 40 mila 
persone. Alla grande folla, 
clic alzava bandiere ros.se e 
bianche, hanno parlato San- 
lorcnzo per il Comitato anti- 
fa.scisla. dirigenti .sindacali c 
il capogruppo de allo Re¬ 
gioni. 'l'ra i primi a giungere 
il corteo partito dalla « por- 
ta 5* della Mirafiori. In (Jor- 
niania — dice un .sindacali- 
•sta — ({uando ucci'-ero il [)rg 
•sidcntc degli indu.striali tedo- 
•sclii |KT le strade c’erano i 
carri blindati, da noi ci so¬ 
no gli operai. E’ un .segno di 
autentica democrazia. 

E’ .stalo uno scinjìero tota¬ 
le. senza precedenti non .solo 
a Torino ma in tutta la pro- 
V incia. llloccatc tutte le 
T'I.AT. ferme decine di altre 
grandi fabbriche mclalmec- 
catiiclic. paralizzali i cantieri 
edili, gli stabilimenti tessili e 
dcirabbigliamenlo. quelli po¬ 
ligrafici c alimcnt,Tristi. Una 
fiumana di lavoratori è usci¬ 


ta dalle fabbriche Olivetti del 
Canavese per radunarsi nella 
piazza del municipio di I- 
1 vren, con alla testa it sindaco 
I comuni.sta Barisone e To-x 
presidente della giunta regio¬ 
nale. il de Oberlo. Inoltre: 40 
mila lavoratori fermi nelle 
fabbriche di Collegno - Rivo¬ 
li. 10 mila in .sciopero a Or- 
bassano e Bcinasco c 10 mila 
nella zona di .Settimo. 8 mila 
nella Val di Susa. 

Nel capoluogo il sindaco 
Novelli e il vice sindaco Bor- 
gogno hanno portalo il cor¬ 
doglio della città nella sede 
della DC. Erano con loro i 
dirigenti di tutti i partiti 
democratici. I^a DC torinese 
si era già mobilitata. 

I dirigenti della DC. con il 
sindaco, la Giunta e i con.si- 
glicri comunali hanno depo- 
-sto una corona di alloro alla 
lapide dedicata alla città me¬ 
daglia d’oro della Resistenza, 
accanto al marmo clic ricor¬ 
da i caduti iK?r la libertà d'I- 
lalia cui si è idealmente uni- 
i to i! nome di .-Aldo Moro. Poi 
I il Consiglio comunale ha 
1 commemor.ito il presidente 
della DC. 


N.tPOI.I — Una grandissima, 
straordinaria manifestazione 
(ercsciiila sisiiitanoaintTitc 
dalle fabbriche e da tutta In 
eittà) ha attraversato ieri 
Napoli, da piazza .Matteotti al 
monumento allo Scugniz./o. Il 
corteo ha preso awio poco 
doix) le 1() c la testa era già 
lontana quando ancora centi¬ 
naia e centinaia di pcr.sonc 
continuavano ad arrivare 
per prendere parte alla mani¬ 
festazione. Una risposta da\'- 
vero eccezionale, 'rutta la cit¬ 
tà Ila cspres.so con fcrmcz.za 
lo sdegno oer il barbaro e 
crudele assassinio. Piazza 


Matteotti si è riempita, nello 
spazio di [Kiclii minuti, di 
niigliaia (- migliaia di giovani, 
di donno, di la\oratori, di 
eittadini clic ancora una vol¬ 
ta hanno condannato dura¬ 
mente la violenza ed il terro- 
n.snio. 

La folla si è ai)eita quando 
sono appar.se le bandiere 
bianche della DC. Sono state 
accolte in un silenzio rispet¬ 
toso. Si è quindi formato il 
corteo punteggiato da ban¬ 
diere ro.s.se. da stri.scioni del¬ 
le fabbriche, dei parliti dc- 
miK-ralici, dei sindacati, di 
tutte le organizzazioni de- 
jTKKratiehe. 


La protesta di Bologna 
e di tutta rEniilia-Romagna 


BOLOG.N.A — Non appena si è 
diffusa la not'zia del barba¬ 
ro assassinio oltre 30.000 per¬ 
sone sono confluite in piazza 
Maggiore: si è trattato di un 
flusso ininterrotto di citta¬ 
dini che è andato via via cre¬ 
scendo in attesa della mani¬ 
festazione che ha avuto inì¬ 
zio alle 17.30. per iniziativa 
congiunta della DC. della Fe¬ 
derazione CGILCISL-UIL e 
del comitato unitario per T 
ordine democratico e antifa¬ 
scista. Nella regione, inoltre, 
alle decine di manifestazioni 


indette unitariamente hanno 
partecipato centinaia di mi¬ 
gliaia di persone. .A Piacenza 
i partiti democratici si sono 
immediatamente riuniti per 
concordare le modalità che ha 
avuto luogo nel tardo iwme- 
riggio. Manifestazione anche 
a Parma organizzala dalla 
Federazione unitaria. A Mo¬ 
dena 23.000 persone hanno ri¬ 
sposto all’appello del comitato 
unitario ix'r la difesa deU’or- 
dine democratico. Imponenti 
manTcstazioiii anche a Reg¬ 
gio Emilia e Ravenna. 


Fermate e cortei in decine 
di città del Centro e del Sud 


Bandiere a mezz’asta sulle 
navi del porto di Genova 


GTI.NOV.A — Possente e uni¬ 
taria la ri.spo.sta dei lavorato¬ 
ri. degli studenti e dei citta¬ 
dini di Ge.iova e di tutta la 
Liguria- Dalle fabbriche ge¬ 
novesi che sono state parti¬ 
colarmente colpite dalla vio¬ 
lenza delle Br. i la\ oratori 
.sono usciti in massa, mentre 
nel porto le navi alla fonda 
hanno alzato la bandiera a 
mezz’asta. Ben presto le 
strade della città .--oìk) state 
riempite da cortei di dccàio 
di migliaia di lai oratori c di 
c.ttadini provenienti d,d!c 
fabbriche dai quartieri per 
confluire in piazza De Ferra¬ 
ri. 

•A Savona il lavoro è stato 
.sospe.so allo .scalo marittimo, 
airitalsidcr. alla Fiat di Va¬ 
do, negli stabilimenti di .-VI- 
hissola sino alla zona indu¬ 


striale della Valbormida. Un 
corteo si è mosso dalla piaz¬ 
za del Comune raggiungendo 
piazza Martiri della Libertà. 
Da qui rimmenso corteo ha 
poi attraversato la città so- 
.stando in silenzio davanti al 
monumento dei caduti. .Anche 
a Imperia il lavoro si è fer¬ 
mato. i negozi hanno abbas- 
.sato le saracine.scbe. Una 
nianifc.stazione si è svolta in 
piazza Dante. Manifestazioni 
si sono svolte a Sanremo c 
Vcntimiglia. 

.Mia Sjx'zia le fahbr:e!ie si 
.sono fermate. Una grande 
manifc'tazione unitaria si è 
.svolta in piazza Europa. Nel 
corteo silenzioso che lia at- 
(.'•aversato la città erano pre¬ 
senti anche i lavoratori della 
polizia. 


A Firenze è risuonata 
la storica campana della libertà 


FIRENZE — In tutta la To- 
.scana la notizi.i del ritrova¬ 
mento del eorpo di .Moro si 
è sparsa ed è rimbalzata di 
voce in V(Kc rinnovando Io 
sdegno. la rabbia, il dolore 
che la regic»ic intera aveva 
vi.ssuto per 51 giorni. Ieri i 
lavoratori, gli studenti, i cit¬ 
tadini. gli uomini e le donne, 
i giovani hanno di niwvo 
risposto aH’attacco strinetn- 
doòi intorno alle istituzioni, 
ai par.ti. ai sindacati, alle 
associazioni, le fabbriche so¬ 
ro state immrdi.itaTnmte 
presidiate, operai ed impiega¬ 
ti hanno .sos[x *.'0 il lavoro e 
SI sono riuniti in as.-emb’ee. 
Quindi, dalle maeeiori azien¬ 
de toscane, i lavoratori --ono 
usciti formando lunghi c si¬ 
lenziosi cortei che hanno 
attraversalo le .-trade della 
citta. 

La popolazione di Firenze è 
.«cesa subito nelle piaz-zc. I-a 
prinia notizia è stala accolta 
in silenzio, capannelli di gen¬ 
te per .strada attendevano la 
conferma. Quando è giunta, 
mcntro al Nuovo Pignc-no, al¬ 
la Galileo, alle Officine fer¬ 
roviarie di Porta a Prato, m 
tutte le fabbriche il lavoro «i 
fermava, i negozi abba.ssava- 


no le saracinesche c su tutti 
1 palazzi pubblici venivano 
i-s.satc le bandiere a mezz’a- 
sia. .\ni he a Firenze il primo 
riferimento è stato il Comu¬ 
ne. le >odi dei partiti c quel¬ 
lo .siiul.icdli; la gente si è ra¬ 
dunata in piazza della Signo¬ 
ria. da dove, alle 13, è parti¬ 
to .in silcnzio.«o corteo di 
oltre diecunila persone. La 
manifestazione, mesta, che 
ha attraversato «enza parole 
nè sloijan le .slr.ide del cen¬ 
tro. ha raggiunto il monu¬ 
mento ai caduti di piazza 
della Lrocrta. dove sono state 
deposte le corone di f.ori 
della DC. delle forze politivlie 
della Regione, del Comune e 
della provincia. I.a «niarti- 
nella», la .storica campana 
del Bargello che chi.miò a 
raccolta la città por i’insur- 
rezionc ed è i) simbiìlo della 
liberta di P'ircnzc. ha rintoc¬ 
cato a lungo. 

Tutte le città toscane han¬ 
no rispo.sto con manifc.sta- 
zioni e txin la convocazione 
straordinaria di consigli co¬ 
miziali aperti. II Consiglio 
regionale ha sospeso ieri i 
lavori in segno di lutto ed è 
stato riconvocato per oggi in 
.seduta straordinaria. 


CATANZ.XRO — l.c .strade c 
le piazze delle città, dei pae- 
I si piccoli c grandi si .sono 
i riempite di gente non appena 
I si è diffu.so rannuiicio del¬ 
la terribile notizia. 

L’assemblea generale dcl- 
l’Uiiiver.sità della Calabria 
j (studenti. diK-entì e non do¬ 
centi) riunitasi imniediala- 
I mente dopo la notizia del ri¬ 
trovamento del cadavere dcl- 
l’on. Moro lia espresso la pro¬ 
pria ferma condanna nei con¬ 
fronti di coloro che hanno 
I perpetrato il vile as.sa.ssinio, 

I • • 

! P.tLER.MO — .Alle 1.3 gli ope¬ 
rai dei Cantieri navali han¬ 
no abbandonato gli stabili¬ 
menti. 

.A Palermo alle oro IH. rr- 
ganizzata dalla Federazione 
sindacale unitaria, con la 
partecipazione di delegazioni 
dì tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche si è svolta una 
gra.'idc nianifc.stazione 
• • 

PTISCARA — Alle 15.30 gli 
operai della SIV e della .Ma¬ 
gneti .Marcili di San S.alvo. 
il più grasso concentramen- 
to industriale della regione, 
.sono usciti dalle fabbriche. 
-A Pc.scara sono stati con- 


I vocali i consigli comunali e 
j provinciali congiunti per le 
] 1!); un corteo ha poi rag- 
I giunto piazza Salotto, dove 
■ alle 20 hanno parlato e'=po- 
i nenti del sindacato c delle 
j forze iKjlitichc democratiche, 
ì • • • 

I POTE.\Z.A — La risposta è 
stata imponente in tutti i 
centri della regione. Primi ad 
abbandonare il posto di lavo¬ 
ro gli operai deU’ANTC di 
I Pisticci. insieme ai lavoratori 
delle aziende della Val Ba- 
.«ento. La Federazione CGIL- 
CISL LTL Ila indetto un pre¬ 
sidio di massa in piazza Ma¬ 
rio Pagano a Potenza dove .si 
sono river.sati i lavoratori dei 
nuclei indu.striali. 

• • • 

CA.MPOB.AS.SO — Le fabbri¬ 
che si .sono svuotate non ap¬ 
pena appresa la notizia del 
barbaro assassinio- I rappre- 
•scntanti dei partiti dcmcxra- 
tiei .«i .sono recati subito nel¬ 
la sede regi(xiale della DC 
' per portare la loro solidarie- 
, tà. Il consiulio regionale si è 
riiaiito in seduta straordina¬ 
ria nella tarda serata. Una 
gro.sca manife^tazifxic si è 
svolt.T a Campobasso indetta 
dai sindacati. 




m 



I compagni Enrico Berlinguer • Gian Carlo Pajeita mentre si recano alla sede della DC i n piazza del Gesù 


Il giorno del dolore nella sede de 

La notizia del rìlrovaniento di Moro a poca di.slanza da palazzo Cenci recala a Zaccaftiiini men¬ 
tre era in corso la riunione della direzione - Berliii^»ucr reca il cordoglio del PCI - Commosso 
omaggio di dirigenti politici e sindacali - Tensione nella piazza e anche tentativi di provocazione 


ROM.\ — Adesso, nel palazzo 
DC. è finito il logorio degli 
interrogativi, si à sbloccata 
per sempre l'altalena crudele 
deH'angoscia c della fiducia. 
Poco prima delle 14 alla Di¬ 
rezione del partito prc.sente 
al completo nel salone al pri¬ 
mo piano di palazzo Cenci, 
Zaccagnini ha comunicato tra 
le lacrime l'assassinio del pre- 
.ùdente della DC. Parole con- 
fti.se. piu mormorate che det¬ 
te; al punto che pochi rie- 
.scono ad afferrarle, a ricor¬ 
darle con precisione. Quel che 
si capisce è solo che an¬ 
che l'ultimo spiraglio .si è 
drammaticamente chiuso. 

Sulle .scale, bloccato dai cro¬ 
nisti. Gaspari dà sfogo a 
un'amarezza che è di tutto il 
gruppo dirigente della DC: 
« Conoscevamo la loro crudel¬ 
tà, ma avevamo sempre con- 
.servato un filo di speranza, 
che non arrivassero all’omi¬ 
cidio più vile e vergognoso 
mai registrato nella storia po¬ 
litica delle democrazie >. Al 
balcone del primo piano, ire 
impiegati stanno spiegando 
le bandiere, tricolore e bian¬ 
ca. a mezz'asta e con un 
grande fiocco nero. Sono le 

14,25. un'ora fa nel salone 
della direzione .stara piirhin 
do Fanfani. c neH’antiramcra 
i cronisti guardavano l'ornìo- 
gio chiedendosi se i crimina¬ 
li brigai Isti avrebbero man¬ 
cato di fare arrivare, in coin¬ 
cidenza di una rinione del 
« vertice > de. un nuovo co¬ 
municalo. o una lettera. In¬ 
vece. oli n.s.sa.ssini prepara¬ 
vano allora la loro macabra 
ìncssin.sccna. 

E' stata quella l'ora in cui 
una telefonata è arrivata al¬ 
la Questura romana, a San 
Vitale, annunciando che una 
macchina con una bomba era 
parcheggiata a centocinquan¬ 
ta metri da piazza dei Gesù, 
nella stretta stradina che 
prende il nome di via Cnefa- 
ni. Un funzionario di polizia 


ha subito avvertito Umberto 
Gavina, addetto stampa di 
Zaccagnini, aggiungendo però 
che nella macchina poteva 
forse esserci anche altro. 
E' stato il primo allarme. 
Alle due meno venti abbiamo 
visto Gavina scendere dal se¬ 
condo piano ed entrare nel 
salone della Direzione: un 
minuto, e ne è riuscito se¬ 
guito da Beici, direttore del 
"Popolo" e da Guido Bodra- 
to. « Allora — racconta più 
tardi Gavina — era solo un 
so.spetto, per questo non ho 
nemmeno detto nulla a Zac¬ 
cagnini, Ho chiesto solo a 
Bodrato e Beici di aiutarmi 
negli accertamenti ». Si sono 
incrociate le telefonate. Cossi- 
ga ha chiamato dal Vimina¬ 
le, i funzionari della Digos 
arrivati sul po.slo hanno da¬ 
to una prima conferma. E il 
riconoscimento ufficiale non 
è tardato. 

In pochi minuti. Pasquale 
Mollica, funzionario dell"uffi- 
cio stampa, ha fatto di corsa 
il tratto ira piazza del Gesù 
e via Caetani. E in un Istan¬ 
te è tornato per dire che li, 
nel portabagagli della Re¬ 
nault, c'era il corpo di Aldo 
Moro. Allora, cinque minuti 
alle due Gavina è entrato 
di nuovo nel salone della Di¬ 
rezione, e sottovoce ha comu¬ 
nicato il riconoscimento a 
Zaccagnini e Andrcotti. La 
conferma del Viminale è se¬ 
guita in un intervallo di se¬ 
condi. la riunione della Dire¬ 
zione è stata sospp.sa con vo¬ 
ce rotta dallo stesso Zacca- 
gninì. 

Alle due e mezza, infi- 
anche da piazza del Gesù un 
gruppo di dirìgenti d.c. deri¬ 
de di recarsi sul luogo del ri¬ 
trovamento. 

.4 .scendere le scale sono E- 
vangelisti, Cabras. D'Arezzo, 
Sinnorello. Mi accodo a loro, 
nella speranza di riu.scirc a 
superare così lo .sbarramento 


rìgidissimo imposto dalla po¬ 
lizia all'imboccatura di via 
Gaetani sul lato di ria delle 
Botteghe Oscure. Bisogna co¬ 
munque attravcr.sarc una 
grande folla, e poi fare i con¬ 
ti con due cordoni di poliziot¬ 
ti. Il primo ci la.scia passare, 
ma il secondo si richiude alle 
spalle di Evangelisti. Anche 
gli altri dirigenti democristia¬ 
ni restano tagliati fuori, poi 
mentre si a.spclla che orriei 
un € nulla osta » dallo stesso 
Go.s.siga, che è lì, cinquanta 
metri più nronti, vediamo E- 
vangelisti tornare .sui suoi pas¬ 
si. Gli vado incontro, e prima 
ancora che lo interroghi, dice, 
bianco in faccia: « E' lui, è 
Ini senza un'ombra di dub¬ 
bio ». 

E' con questa assoluta, ter¬ 
ribile certezza che il gruppet¬ 
to toma a piazza del Gesù, 
che intanto si c riempila di 
folla. Gente composta, addolo¬ 
rata sinceramente. Fa repul¬ 
sione vedere qui in mezzo, tra 
qne.ste facce sgomente, certi 
figuri che tra .saluti romani e 
.scene di isteria urlano come 
forsennati <A morte, a mor¬ 
to, *A morte i rossi». So¬ 
no gli stessi che tra poco ac¬ 
coglieranno con fischi, e calci 
c pugni sulla carrozzeria. Van¬ 
to che si allontana dal por¬ 
tone con a bordo Emilio Go- 
lombo, ripetendo poi la sce¬ 
na f'on una delegazione di di¬ 
rigenti .sindacali. Il tentatilo, 
insomma, è di approfittare 
del momento {ter un gioco 
torbido e ignobile. 

Sopra. Zarcaguini compare 
alle tre nella sala stampa f/e' 
primo piano di Palazzo Grn.-i 
per leggere davanti alle tele 
camere una breve e dramma¬ 
tica dichiarazione. Lo fa zon 
uno sforzo evidente, poi senza 
aggiungere una parola, si in¬ 
fila Vimpermeabile chiaro e 
sorreggendosi a Pi.sanu. il ca¬ 
po della sua .segreteria pfili- 
tica. scende le scale per rag¬ 
giungere la Gamera dei de¬ 


putati. Tra pochi minuti, alle 
tre c mezzo, è prevista la co¬ 
municazione ufficiale del go¬ 
verno. E mentre ìa sede de¬ 
mocristiana .si è svuotata del¬ 
la maggior parte dei dirigenti 
cominciano ad arrivare dele¬ 
gazioni e visite di solidarietà. 
Il primo a varcare il portone 
è il sindaco di Roma, Argon, 
accompagnato dagli assessori 
Arata e Alc.ssandro: « Non ho 
parole — dice a chi lo acco¬ 
glie — piango come tutta la 
città. Non si credeva che Vin- 
jamìa potesse arrivare a tan¬ 
to, lo dico alla DC a nome di 
tutti i romani ». 

Quando arriva la delegazio¬ 
ne dei sindacali, Lama, Ma¬ 
cario. Benvenuto, Caniiti, Ma¬ 
rianetti, Ravenna, i dirigenti 
democristiani .sono ormai tor¬ 
nati a piaz^za del Gesù. Anzi, 
la delegazione si è già Tinnita 
con il Presidente del Consi¬ 
glio, e i rcspon.sabiii dell'or¬ 
ganizzazione del partito hanno 
stilato una breve nota de.sti- 
nata a tutte le sezioni demo- 
cristiane: è un documento che 
invita a tenere aperte le sedi, 
a promuovere « manifc.slazio- 
ni silenziose dinanzi ni mo¬ 
numenti ai caduti per la pa¬ 


trio r lo lihrrtò in ricirdii di 
.Aldo Moro », a ricliicdric di 
urgenza lo coni ocozione di 
tutte le ^^'(’n;l)^’(’ eleltirr. 

Poi (in irono I leader p ih 
Ilei. Il eott.pogno lierUugu t 
eon Pojetta e CiroronM.'".* 
sole da Zorragnim eoo (iiio'e 
si iiitroltii'iie mc's'oro Al- 
VUscita dice: ^ .Abbiamo n'’ 
nulo (Invero-o. c lo ohb'oii’o 
fatto eoo senso di profoirl'i 
emozione, portare Vespiess-i 
ne del nos'ro dolore, del ro¬ 
stro cordoglio e dello no arri 
solidoro'là oll'on. Zorrog r li 
(’ agli altri dirigriiti della DC 
c a lutto il partito >. 

Dalla piazza si muore un 
corteo di rane migliaia di 
persone (he roggnuige la 11 - 
riiiìssima via C(ii’f(ini per de 
pórre una corona di fiori .-ni 
luogo in cui è stata rilroi ri¬ 
to la macriiina col radiie.e 
di Moro. Vtiiiidi (hrigrnti e 
militanti della DC entrano 
nella Gìiicsa drl fiesi'i per un 
servizio religioso. / giovani 
promuovono una veglia, di 
nrinzi alfa sede del porti; i. 
che si protrarrà per tuffo la 
notte. 

Antonio Caprarica 


Il cordoglio del PCI 

in un messaggio a Zaccagnini 


Al svzrc'tcìrio jxilitico della 
DC on. Benigno Zaccagnini i ' 
(umpagni Luigi Longo e Eii- ' 
neo Hvrl ngiivr hanno cosi j 
tck'Cralato; i Caro Zaccagiii- j 
ni. in questo momento tragi- I 
co per te, e per i tuoi più 
stretti C(jllaboratori. per il j 
tuo partito, per tutti i ritta- 
dilli rìemorrcitici c per l’in- ; 
fero paese, acrngh i .senti- ' 
menti del nostro dolore e 
della nostra solidarietà urna- , 
no e pol'tirn. i 

Nella dura hattagìin di og i 
pi. come già nella lotta anti- . 


; fascista e nella Hcsistcnza. 
I siamo certi che, con tutti gli 
' (diri democratici nnufascisti. 
j loderemo insieme, fianco a 
j fianco, per difendere c nppìi- 
I core ìa legge severa e giusta 
' della nostra Rcpnbhhcn costi 
1 tnzionale e democratica. Gre- 
' d amo che soprattutto qnC'to 
; M debba compiere per ono- 
' rare la memoria e l'eredità 
' di .-Mdo Moro a cui oggi va d 
{ no'.fro estremo saluto iiisir- 
1 nm a quello di tutti i comuni- 
i sU italiani. Luigi lynigo C'I 
. Enrico Bcrhngu» r *. 


La famiglia: «Chiediamo solo silenzio» 

La moglie e i figli di Moro rifiutano manifestazioni pubbliche c lutto nazionale — L'ultimo 
saluto airobitorio — Folla davanti alla casa e a via Fani — Visite di Fanfani e Saragal 


Unanime condanna 
e fermo impegno unitario 


ROM.\ — ImmMiatc prese 
di ixjsizione si .sono avute da 
parte delle aiitoiionv.o locali, 
di as'»(Ki.T7ioiii e di organizza¬ 
zioni rìenMXTatiche IVr r.\n- 
pi t.As.sot'i.izione naz.onalc par- 
tigi.mi d’Italia) « la meticolo- 
Mta militarc.sca del rapimen¬ 
to compiuto con premeditata 
volontà di .strage della scor¬ 
ta. la compiaccnzui .sadica dei 
comunicati, la tracotante pre 
sunzKvnc di rappresentare un 
tnbun.ile al di fuori delle leg¬ 
gi umane, il preannuncio del- 
ra.s.sassinio e il ritrovamento 
del corpo di .Aldo Moro as- 
sas,sinato. ci riconducono alla 
immagine classica dei .sevizia¬ 
tori delle SS ». L'.Anpi ha lan¬ 
ciato un appello * per stron¬ 
care la violenza e gli assur¬ 
di assa.ssinii attraverso i qua¬ 
li forze oscure mirano a di¬ 
struggere la convivenza risi¬ 
le nel no.stro Pae.«e». Dal 
canto auo la Federazione na¬ 


zionale volontari della liber¬ 
ta auspica che si risponda 
< al perfido disegno dei cri¬ 
minali delle Brigate ros.se con 
un’ampia convergenza popo 
lare *. 

La Federazione nazii>n.ile 
delia -siampa ha osprC'.» 
l’iniix'gno dei giornali.sti ita¬ 
liani c a difendere la liber¬ 
tà ». Una analoga pre.sa di 
posizione si è a\u*.a anc’uo 
da parte del Consiglio nazio¬ 
nale deirOrd.nc dei giorna- 

li'ti. 

La Giunta della Asscxiazio- 
nc magistrati ha rinnovalo 
« l’incondizionato impegno dei 
giudici italiani ». « L’ordine 
democratico — afferma l’As- 
socìazione — può essere di¬ 
feso solo con un serio recu¬ 
pero dcH’efficicnza e della 
credibilità dei diversi appa¬ 
rati dello Stato ». 


Davanti a (asa Mor(». in via 
di Forte Trionfale. p<xlii mi¬ 
nuti dojxi che la tragica no¬ 
tizia b,( cominciato a diffon- 
dcr.M. ii.ia piccola folla silen¬ 
ziosa che via via .si alterne¬ 
rà e si ingrosserà: cir.cpre- 
,sc, macchine folograf.t he. 
tanti g:o^n.^li'ti tenuti a t.n- 
quanta metri eli d.-'-tanz.!, .se¬ 
condo le nienti riisp<a;i/ioni; 
il traffico locale che scorre a 
flusso alti maio, filtrato ai 
jxi'ti (Il hlix ( o; carabinieri, 
guardie d. P.S. sigili urbani. 

Nè imm.igiiii ne parole fil 
tr.n.o d.i!rapn,irtam< nto in cui 
la nio'gl.c e i figli dt l Icadt r 
a.'"a.>sinalo vivono i primi mi¬ 
nuti. le prime ore della cer¬ 
tezza d« Ila 'Ila fine. E’ dal 
pa-—aggio \(!(Xc di alcune 
automobili che si ricavano le 
notizie. pun:igho''ameiite 'sc¬ 
enate da qualcuno <on il cro¬ 
nometro in mano. 

.Mie 16 u7 p.irt.Tno in fretta 
tre auto: si intravcrle il volto 
impietrito di Eleonora Moro, 
stretta tra i figli .\gne.sc e 
Giovanni mentre Maria Fida 
è accanto all’autista. .Mie 
16.20 raggiungono Tislituto rii 
medicina legale, dove da un’ 
ora è composto il corpo del- 
l’on. Moro. Chi riesce a en¬ 
trare con loro racconta così 
Tultimo .saluto; < La moglie lo 
ha guardato, è caduta in gi¬ 
nocchio, ha pregato: poi si è 


ri.ilzata. senza lacrime. Solo 
le inani trcm.Tnti e la ennge 
stione del vi.so traduaiio la 
sua emozione ». 

Ore 16.-33; le macchine ri¬ 
tornano a vìa di Forte Tr.on 
fale. SI infilano di cors.i nei 
ranccllo. l’intimità del dolo 
re è rispettata. .Non pa.s.-.j un’ 
ora c la segreteria dcH’on. 
Moro diffonde questo l.Tconi- 
co comunicato: < I-a famiglia 
dc.sidt'ra che .s.a pienamente 
ri.spcttat.i dalle autorità dello 
Sl.Tto c di partito la precisa 
volontà di .Melo .Moro. Ciò 
vuol dire; r.» "-un.v nianift"-’..! 
zinne pubblica o itr.moriia o 
discDrso: ne.ssun lutto naz.io 
naie, nè funerali di Stato o 
medaglia alla memoria. I.a 


Un manifesto 


del PCI 


La direzione del PCI ha 
diffuso in tutto li pacic il 
ìcguente m.anifc.«io; « L’a.s- 
.s.vss;nio di Aldo Moro è una 
criminale sfida alTunità. al¬ 
la democrazia, alla Repub¬ 
blica. Si rinsaldi Tunità del 
movimento popolare e delle 
forze democratiche. I comu¬ 
nisti esprimono la loro pie¬ 
na e commovente solidarietà 
alla famiglia dcH’on. Moro 
e al partito della DomcxirR- 
zia cristiana ». 


famiglia si (hnirlc nel silrii- 
z.io e due de silenzio. Sulla 
Vita e sulla morte di .Melo 
Mo.'o giudicherà la stona ». 

Parlando con i giornali''li 
p<KÌu minuti prima che nello 
.studio di .Melo Moro a via 
Savoi.i giu'.ge.'-'^c 1.» nCftiz.ia. 
l’awocato R.ana .vveva avuto 
parole polemiche pir quanto 
er.T stato fatto per la 'uUez- 
za di -Moro. « non ahiia'-tan/a 
o (jiia'i niiIi.T ». .Aveva (itilo 
s gu.ìnliamo con la fiducia a 
Fanfani»: e aggiunto die 
l’ultim.ì Ittter.i all,ì f.imigha 
riportata in mixlo uit''-,itto. da 
un quotidiano. < ra giuiit.i « in 
mtKlo insignificante e irrile 
vanto». P(Ko più tardi rag¬ 
giungerà andi’( gli via di T'or- 
tc Trionfale, intrer.i nella <a 
sa con Freato. Cioppa. capo 
ciella Sf/jone anti'f'qiic'tri. 
con riara Fortuna, amii a de*! 
to’nugi Moro dai t»'nipi (L'Ila 
Futi, qualcuno due die con 
loro c’c anche Guasco, il so 
stituto pnxuratorc generale. 
dilTìi ile atcertarlo. 

.Alle 15.15 arma Fanfani 
accompagnato da Cresci, si 
intrattiene pochi muniti, u- 
sccndo dice: « Non resta che 
c-spnmere il nostro grande do¬ 
loro, Condividendo quello più 
grande ancora della spasa e 
dei figli sono venuto in mez¬ 
zo n loro per esprimere tutta 
la mia '-■••.i». Allo 17 


arriva -Saragat. una visita bre 
vissima. nc'ssuna diciuaraz o 
no. A'erso le IH è giunto il giu¬ 
dice De Gennaro, sequestra¬ 
to dai Nap nel maggio del 
’7.3 o rilasciato dojxT pochi 
g.orni. .Alle 20.45 il ca.'dinale 
PolvtU ’na portato alla fami¬ 
glia .Moro i sentimenti di cor¬ 
doglio del Papa. 

.\ dare so>tcgno c confor¬ 
to alla famiglia ci sono il 
fr.itc'llo deH’oii. Moro. C.arlo 
-Alfredo. 1.1 sorella Maria Ro 
sana, il fratello della signora 
•Moro. prof. Chiav ardii, die 
andranno per primi aH’ohno 
r o e torneranno poi iii'icme 
agli altri. 

Fuori la folla resta fino ,t 
tardi, mentre a v ni Mario F’a 
ni altra folla .si r.iccoglie a 


ricordare le aitre c.nciue vnt 
tulle delle Brigate rosse. I>« 
radio a tran'.stor per .strada 
danno int.ii.to soninu ssaincn 
le il cpiadro di R.inia e del 
Paese: la mohilita/.o.ie dei 
lavoratori e dei cittadini, una 
nuova immediata risposta de¬ 
mocratica. Due g.ovani. Car¬ 
ni ne lomniazzo e G.ovanni 
F'ratta. studenti universitari 
die seguivano le lezioni rii 
.Moro, dicono: «Smmo venuti 
por e.sprimerc sol.dar.ctà, pen- 
'iamo — come tutti — alla fa¬ 
ringi a. e pensi.imo anche al¬ 
le con'cgucnzc politiche. Cl 
asfKitiamo che gli italiani si 
< (unjxirtino come n questi .35 
giorni, clic iontiniiino a re¬ 
stare unti contro la violenza 
e il terrori moi. 


Telegraniiiia di Loiigo c Berlinguer 
alla signora Eleonora Moro 


I compagni Luigi Longo c 
Enrico Berl.ngiier hanno in¬ 
viato alla .signora EIeonor.a 
Moro e ai familiari il seguen¬ 
te telegramma: « Ixi Iragica 
conclusione dell’angoscio.sa vi¬ 
cenda di .Aldo .Moro, assassi¬ 
nato da feroci criminali ne¬ 
mici di ogni senso di umana 
pietà, priva Lei e i suoi fi¬ 


glioli c tulli I ■'iioi familiari 
rìcH’nffcito più profondo c ca¬ 
ro, toghe allo stalo e al Pae¬ 
se un dirigente democratico, 
saggio c luiifliTnirnntc. .Allo 
commozione solidale di tut- 
ì ti i comunisti uniamo il n» 
j Siro personale cordoglio per 
I il lutto che tanto crudamente 
, Vi colpisce n. 
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L'ASSASSINIO DI ALDO MORO 


Aldo Moro : protagonista della lunga 
vicenda dell’Italia repubblicana dal centrismo 
al centro-sinistra ,alla «Terza fase» 
Un politico cauto, realista, sensibile al nuovo 
L’unità democristiana come presupposto 
c contrappeso a ogni avanzamento dei rapporti 
politici - L’atteggiamento sulla questione 
comunista: dalla contrapposizione 
l’attenzione, al confronto, alla convergenza 

nella pari dignità 


Un laico 
solitario 
del riformismo 
cattolico 


.\lilii Mitro I' \t(tlii fitrs^‘ In 
tmtfiliiirr testa i>i‘itsautVi> dei 
llt Di' ftltst (tl'IIUslH-nilIKl. ('il- 
iiii-f) a riii sia Irfiittima attn 
litnir la i/iialifiia ih statista 
Al triii/ia stesso etili <• stala 
il ftiodolla pili atipico della 
iidliiia politica eallalira, un 
vero solitaria rispetto ai di¬ 
ti rsi filoni della tradizione 
erisliaiio deiiioeratira La sua 
rada e non e iiidiridiiahtle nè 
nel /lofiolarisiiio inlef/rista di 
Dossettt (a <111 fu h’ijaln al- 
l‘inmo della carriera) ne nel 
liheralilemoeratisino di De 
dasperi. ne m i/iicl rnapina 
di sotloeiiltnra del potere che 
e il darateisina di cui etili è 
pur stato tino dei padri fan 
datari Eppure in Ini si ri- 
trarana e si eanipaiupnio non 
pachi elementi di queste a 
.seendenze: Ir quali tuttavia 
appaiono eotiie defili iiifire 
dienti al servizio di una sin¬ 
tesi diversa, il «marntcìsmo^. 

Difficile è definire con una 
fornitila il ntoroleisuio: ma 
deratisma illuminata, iico (po- 
littisnio, riformismo neocapi¬ 
talistico, m« aiic/ie nitro. Se¬ 
condo l’apinionc di Pietro 
Scoppola ri è l’idea del siipc- 
ramento del dualismo capita- 
Ic'ìavora salariata tramite li¬ 
na mediazione comunitaria 
(lo Stata) c un più forte pe 
so dei ’tcorpi intermedn. e 
volta al siqìcramento di epe 
monic unilaterali. Si può in¬ 
tendere ciò come un -muovo 
interclassismo*. Più semplice 
e indù idiiarne alcune sue 
costanti: la concezione della 
politica come arte della me 
diazione <’ del condiziona¬ 
mento dei processi sociali e 
culturali; una forte sensibili¬ 
tà per le novità, un acuto 
realismo, nè pess-imista nè 
ottimista, nel valutare i mo¬ 
vimenti della sorit'tà e nell'e- 
lahorare formule capaci di 
assimilarli per d>.seiplinarli 
entro un quadro dirompente: 
una « i.'sioiK’ non volpare e tut¬ 
tavia ferrea dell'unità della 
JK’, conscpuitn atlraverso un 
Kinpniare meccanismo che in 
siivcrf'cie può apparire per 
fino cinico, quello di condur¬ 
re nel partito tnittaphe anche 
aspre per l'afferiiiazionc di 
una linta jicr jnn, una volta 
vinta la hattaplia, Tiannodarc 
l'nnaiiimità 


Le « anomalie » 
di una carriera 


E' cosi che fxtssoin essere 
smeoate le non fioche mno 
malie* della sua carriere.. Im 
prima consiste ncll'esscrsi 
sempre collocato su fi-isizioni 
marpinnii o defilate ri.spctto 
alle correnti a cui pure do 
rrm il suo progredire nella 
scala del jioiere e del presti¬ 
gio \cl 10^9 dirrtirie segreta- 
T'o del partito dopo la nvol 
ta antif ani amano dei fdoro- 
tei* proprio grazie al fatto di 
non essere considerato il 
leader dei vincitori. Doveva 
issere un segretario interlo¬ 
cutorio. c iiiiTtv ricopri la 
car’ca fvr più di cinque aie 
TU. guido la DC verso In svol 
ta di centro sinistra c lasciò 
la segreteria solo per guidare 
il primo governo di cen 
tro .\ir,i-.tra 

Lo stesso può dirsi per 
I altro inoinciAo alto aella 
sua I icc'ida quell-i che lo 
1 :dc. dopo le .sconfitte del re 
tcrendì.m c <.'<! n giugno, 
vemergi re dail'isolamento, a 
CUI lo uvei ino costretto le 
forze dell'invi luzione a de 
stra, come i u imo del riniio 
l'amcnt-i eppoi come l uomo 
dell unita del jxirfilo nella 
nuova fa.se fxilitica 

L'altra ranomalia* c quella 
che un biografo ha chiamato 
«’a scissione, quasi schizofre 
nica, tra il suo pensiero e la 
Mua gestione^- come governali 
t§. Se òi mettono a raffronto 


la . 11(1 lelazione del geiiiuito 
liUi'J al (oiigresso di /Vopoli 
con CHI Miiposto (• motivo 
con luglio fialiiigeiietico la 
svolta (Il eeiitro sini.sira fino 
a disegnare la filosofia di ii 
ii'epoca. c la sua lunga opera 
di governo dal t%'.\ al IUtìS, 
la sproporzione tra il quadro 
iiilellettiiale di partenza e la 
reali zazione afifiare maero 
scopu a. 

Cosi, Maio, divenlato un 
vero leader in eonsegiienza <■ 
in funzione di una nuova ipo 
lesi strategica, si logora nella 
sua crisi e diviene il simbolo 
di un fallimento \’e fanno 
fede gli nblufiii riscolti del 
caso De Lorenzo. delVattivitèi 
cicrsirii del Sifar, ncirestiitc 
IVfìl. che egli affronta alle 
spalle deirallealo .sociali.sla 
come SI affronta una faida 
correntizia in cui lo .Stalo è 
visto come affare privato 
degli equilibri di potere. 

Cosa il centro sinistra a- 
vrebbe dovuto c.s.<:crc, nel 
pensiero originario di Moro. 
<’■ nolo. L'idea centrale era di 
passare dall'espansione <vo 
nomiea spontanea (tipica del 
centrismo) a una cafxicità 
nuova di guida della crisi di 
crescenza del capitalismo ila- 
liaiio ver.so un esito di matu¬ 
rità: in ciò incorporando la 
lezione keinestana ma con 
aggioriiamcnii cosi significa 
tiri da presentarsi come un 
filano in larga mi.siirn origi¬ 
nale. se non altro per l'in¬ 
fluenza di lina cultura catto¬ 
lica della riforma (si pensi a 
Valloni. Saraceno, Ardigò). Vi 
è in Moro una duplice opera¬ 
zione da un lato, si opera 
una sintesi fra De Gusperi c 
Dossctti (tra Io Stato di di¬ 
ritto come involucro garan 
Usta dei rapporti capitnli.siici 
contro il pericolo ricoliizn- 
narìo, e l'idea di rinnovare le 
strutture sociali dotando lo 
Stato e il .si.stcma di una più 
vasta base finpolare) che era. 
in effetti, un .superamento 
dell'uno e dell’altro: e. in se 
condo luogo, un ridiscgiiare 
la mappa del potere e il rap 
fmrto tra economia c politica 
non solo nel .senso delViiicln 
siniic di una fHirte della si 
iiisira nel governo ma so¬ 
prattutto aggregando un niio- 
I o blocco dominante che 
(ov,prende la nuoi a borghc 
.'in del boom, i ceti medi as 
'l'titi. frange di aristocrazia 
operaia e - novità nella no- 
I In -- imo diorghcsia di 
.Stato» (III (' affidata la socia- 
h.'Z'i.i T’c del capitale pubbli 
co c la razionalizzazione del 
un in inizio da impe 
dirgli di ricadere nella gretta 
!'(■-. a pntati.ga del capita 
il- ino prc vrdnpiK» 

.s'm • que.-.te le firemesse di 
u.i I novo .statalismo, di quel 
Ì'ì c’-c sara poi chiamato lo 
■sSt.ito o.ssistcìiziale* che non 
snhi grre.nti.sce ma promuove 
oh (qvilibri economici, in 
buona misura amministra e 
red i.st ri finisce l'accu miilazione 
c I redditi: uno Stato capace 
sdì orientare e condizionare 
le scelte economiche dei pri¬ 
vati. oltre che di un consi¬ 
stente potere diretto di ini¬ 
ziativa e d'intervento in ra¬ 
gione della iii'cessaria attiva 
zioiic economico sociale di 
alcune zone del paese o di 
alcuni .settori dell'economia*. 
Moro valorizza l'espansione 
econoni ca acquisita dal cen 
tri'.mo ma ne intende i limiti 
e le I ere e proprie contrad 
dizioni -. 1(1 sotto il profilo 
dell cifiiilibno generale del 
sistema che sotto quello della 
continuila della sua capacità 
propiiLiva. poggia, dunque, 
sull'acquisito per passare alla 
fa.se dell unificazione econo¬ 
mica del paese c a un riequi- 
librio abbastanza profondo 
del rapporto di forza fra le 
classi e i ceti. .A questo nuo¬ 
vo dinamismo ecoiiomico'so- 
viale istituzionale corrisponde 
il nuovo Sistema delle media- 



1 ^ 10/11 fiohliilie al (III (entro 
I SI eolloca lo DC (he si ri'-er 
i I a il molo e.-itreiiio dello sm 
j tesi In qiie-ito schema il por 
^ lito eottolieo SI fireseiito co 
me l'elohoratore c il fornito 
re delle idee forza e del fier- 
soiiole non più .solo di go 
verno ino di (testione di’l ca¬ 
pitalismo di .Sfolo 

Al centro dell'ainpia ifiotesi 
c'era, diinqiie, Vapertili a ai 
.socialisti, un fatto traiimatiz 
zaiite per l’anima moderata e 
coii.servatrice della DC. Moro 
opera su tre franti: convince 
re I .SUOI che una fase dello 
sviluppo e oggettivamente 
chiusa e che per coii.servarc 
bisogna innovare: porre ai 
socialisti pesanti condizioni 
(rottura col Fd, rinuncia al¬ 
l'unità di cla.sse anche nel 
.sociale, riiitiiicio al neiitra- 
lismo. omogeneità della for¬ 
mula fxilitica anche in peri¬ 
feria): esercitare una discreta 
opera di convinzione verso la 
gerarchia ecclesiastica ancora 
pacelliaiia e diffidente. 

Moro alterna durezza e 
duttilità. Al sociali.sti impone 
il dogma della •delimitazione 
della maggioranza* ma inco- 
raggia la formazione di giun¬ 
te di centro .sinistra organico. 
Entra in collisione con il 
grande padronato privato che 
non ha digerito la nazionaliz¬ 
zazione fanfaniana dell'in¬ 
dustria elettrica ma ottiene 
l’alleanza delle .sue punte più 
moderne (FIAT e Montecati¬ 
ni). Mentre apre ai socialisti 
stipula un ferreo accordo coi 
dorotei e fa eleggere Segni 
presidente della Repubblica 
coi voti determinanti delle 
strema de.stra. Tollera come 
.segretario del partito lavveti- 
tnra del governo Trambroni 
ma da! suo traumatico falli 
mento rie.scc a estrarre punti 
a fallire dell'accelerazione 
dell'incontro col FSI. 


Stratega della 
seconda fase 


Come l'c-^ficrietiza di cen 
Irò sinistra li sia consumata 
c cosa ben presente a tutti; 
fallita la programmazione, 
fallita la .strategia della li¬ 
quidazione degli squilibri, e- 
saspcrato oltre ogni limite il 
particolarismo corporativo, 
fallito l'i.solamento dei comu¬ 
nisti con un prezzo traiimali 
co per il FSI (.scissione del 
FSit P. naufragio dell'unifica 
zionc socialdemocratica, in- 
successo eU'itorale) E tutta¬ 
via per Moro quella dell'in 
contro col FSI resta la ri¬ 
sposta. la frontiera dell'epo¬ 
ca. anche nel crepuscolo del 
centro sinustra. Il giudizio di 
fallimento (in rapporto agli 
obiettivi proclamati) non può 
significare negazione della no 
rifa di tanfi prrnTcs.si mnfura- 
fi in quegli anni: l'indubbio 
innalrar.<!i dei livelli di co¬ 
scienza e di libertà. Taccrc- 
sccr.si del peso oggettivo e 
dello stesso potere contrai 
tuale della classe operaia, la 
.socializzazione della cultura, 
soprattutto Vestcndersi di u 
na co.scienza critica dei gua¬ 
sti dello sviluppo. Di fronte a 
simili proce.ssi si è collocato 
con intelligenza c duttilità di 
comportamenti il movimento 
comunista: ed è a questo, 
oltre che a taluni segni obiet¬ 
tivamente progressivi dell'o 
perazione morotea. che si 
deve se la crusi del centrosi¬ 
nistra non si è risolta in una 
pura restaurazione (nono¬ 
stante i fenfafiri in (al senso) 
ma, al contrario, nel deli¬ 
nearsi di equilibri più ocon- 
zati. 

Moro capisce che un’opera¬ 
zione .sta fallendo ma sa che 
il Paese è cambiato, intende 


I ìiK iihiiiiciiiv (he In linea del 
la reslaiiraziiiiie e suicida 
funesto spiega la terza xiiio 
malia- d brusio abbaiidoiio 
del /ittiS L'itoiito della media 
zioiie. dell'inula a (igni costo. 
della eoiitiniida decide di 
raiiiiiere. di pos.sari* oll'oppo 
sizioiie. E' vero che il ciiii 
sino dorolco sconco sii di lui 
Tiiisiieeesso elettorale del 
blocco •storico, del cen 
tro sinistra, tanto da escluder 
lo al governo Ma i/iic.sfo. s-c 
spiega d suo ritiro dalla sce 
na f se ne va a Terraciiia e 
tace Iter tii<’<5i), non spiega la 
.successiva derisione di ritor 
Ilare, a fine anno, con un 
messaggio dironipeute nei 
rispetti delta palude dorolea { 
e con un prnlilemitiro am t 
moiiimciito alTinsiemc del 
parlilo perchè aggiorni la sua 
analisi e le sue prospettive. 

Il fatto è che Moro iiilitisce 
(anche se non fino in fondo) 
lo spessore del grande som- 
movimento .sociale e ciiltiira- 
le del TiS, sente il <Kiiioto ir¬ 
resistibile della storia*, e per 
la prima volta, propone al 
suo parlilo la via dell'aido- 
critico. .‘\ttaccn duramente la 
squallida operazione di potè 
re di dorotei e faufaitìaiit, la 
•iuiilile sopraffazione*, am- 


monisie a dipne i> niioi o, 
contrappone at primi segni 
(lelTtiivolii.'ione o destra d 
recupero dello collaborazione 
COI socialisti (ftod ebe pio 
pone non e un •empiice ri 
lancio del centro sin mira di 
mi comprende ì i definitiva 
decadenza, pensa a soluzioni 
intermedie che e; Indaiio 
comtinqiii‘ ritorni al rentn 
sino Ma aeradrà proprio 
questo con la segreteria Far 
Inni, Itala sulla '•eut di n 
ii'aiiihigua operazione genera 
zionale, e col governo An 
dreollt Malagodt Le elezioni 
del '72 redotto la De emula 
dei .socialdemoeratiei di Ta 
iHisst nella eor.sti rerso il co 
to di destra. 

La più dura 
requisitoria 

iWl conptesso del I9lì9, n 
cui si presenta coti la più 
pìccola delle correnti, prò 
tuiticia la sua più dura requi- 
.sìiorin contro il gruppo diri 
gente ma, cautamente, rien¬ 
tra, sia pure in posizione 
marginale, nel giuoco occel 
landò cariche di ministro, nel i 


limilo- dello Firiiesiiin. in 
tutti i governi 'Rumor. Co 
lombo. Aiidrenttiì o.cdhinli 
Ira un os/i/fico 'entrismo e 
un centro sinistro senza più 
(inima e progetto (fiiesto gli 
consente di rioggoiiciore i 
foiifomoiii e 1 dorotei eoi 
(pioli opero d /nitto di paloz 
zo ('tiiistiiuoni che pone fine 
lilla segreteria Forloiii e olio 
formula eeidrista 
Riprenderà la giuda del go 
verno dopo la disfalla del 15 
giugno con un dicastero 
DC FRI a base i/imdripiirlitii 
eppoi con un monocolore che 
porta alle elezioni del V.)7G. 
Si (ratta di tentativi estremi 
di salvare le condizioni mi 
lume per il rapporto eoi so 
eio/isti in fase di defilamento 
.sotto l'infliienza dello spo 
siamento a sinistra del paese 
e sotto il timore di un rio 
rientamenlo dell'interesse 
moroteo sul FCl. Vince il 
congresso del marzo ’7ri pre 
valendo di misura alla lesta 
di un composito cartello di 
nniiovamrnlo. Frofondo è il 
rimescolamento dentro il 
partilo, nello scontro tra Ti 
iierzin dei potentati spiazzati 
dalla riroliizioiie riiltiirale 
messa in Iure nei voti del '7 1 
c del '75. e d tiisopno di far 


ce c metodi iiiioi i Moro di 
venta presidente del partito 
iielTest.ite di’l Ttì rome punto 
d'iiieimtio delie due csigeii-e 
della ( oiiliiiinlò c del riiiiio 
I amento, e torno nltn leadei 
ship effiòtiio nella iinoi a fu 
se politico delle o.fciisioiii 
di’ITaeeordo pi ogi a minalo o 
di luglio eppoi della niioi o 
moggioran 'O iiicindeide il 
FCl II eredito (u ipii tato 
nella lotta contro la ini Ina 
DC. la profonda novità dello 
scenario politico inuioiude, la 
gnu da della crisi che appare 
sionprc poi uno crisi di ,i 
sterna e di ieri lue egemonie 
accelerano e rafforzano la 
funzione di supremo media 
tare, di guida politica c di 
garante cosi congeniale a 
Moro E' una funzione rieer 
rata e alla fine acceltala an 
che dal versante conservatore 
(lidia DC, con Tescliisioiie 
soltanto di qiudln nuora 
destra che pillila sii un di 
segno reazionario e che vuole 
la fine della DC comi’ partito 
popolare e la sita trasforma 
zioiie ut un apparalo di tipo 
giscnrrfiatio 

Il rapitolo più .igiufii ahi o 
deH'idlnno segmento del Imi 
qn itinerario moroteo. quello 
(hi- I a dalia crisi del crii 
Irò sinistra a oggi, è castiliii 
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Le date della sua vita 


11 


1916 Nasce a Maghe (Lecce! tl 2-'i 
aeitenibre 

1939 Viene eletto presidente nazio 
naie degli unnersilan cattohe 
(FUCI). 

1941 E' dir.gente dei laureati catto 
lici 

1944 Si ascrive alla DC che pero r.o.n 
gli consente di partecipare ai 
c(xieres.so de: CLN. 

1945 Chiede l’iscriziorie al PSI ma e.; 
tiene negala. Con l’aiuto di ur. 
arcitesco-.o r.emra nella DC. 

1946 Viene eletto alla Costituente I-.i 
ra p.irie della (( Commis-sione 
dei 75-) che redige il lesto costi 
tiizionale 

1948 E’ sottosegretario agli Esteri de’. 
5 governo De Gaspen. Aderisce 
alla sinistra di Dosseiti. 

1953 D.venta presidente del gruppo 
de alla Camera. 

1954 Svolge una rel.azlone tecnica al 
congresso di Napoli che liquida 
De Gaspen e segna l'ascesa d. 
Fanfanl. 


1955 E’ m.n.-stro delia G.u.'tizia ne’, 
primo gosemo Secn.. 

1957 E’ ministro della Pubblica l.stru 
zione nel governo Zoh 

1958 Confermato nello stesso po^tr, 
nel secondo governo Faofani 

1K9 Viene eleilo .segretario della DC 
dopo la molta dei dorotei. di 
cui c esponente, contro Fanfan 

1962 .Al congresso della DC con una 
relazione d; sette ore ottiene 
d.il p.arl.to lapiertura al PSI 

1963 In dicembre diventa presidente 
del primo governo organico d 
centro sinistra 

1964 11 22 luglio, secondo governo 
Moro 

1966 ,A febbra.o, terzo governo Moro 

1968 Deve abbandonare la guida dei 
governo e viene isolato in seno 
a! partito 

1969 Si presenta all’XI congresso con 
solo rS'r dei voti. E’ ministro 

degli Esteri nel centro • sinistra 
di Rumor 

1970 Confermato nella carica nel nuo 


vo governo Rumor e nei -.ucce- 
'IVO governo Colombo 

1972 E' ancora agli Esteri nel pr.mo 
governo Andreotti 

1973 St.pula 1 accordo con dorotei c 
fanfaniani che riporta Fanfan. 
alla segreter.a del partito per 
un recupero del centro s.nistra 

1974 .\ marzo minisTo degli ELster. 
dei quin’o governo Rumor, .n 
ottobre presidente del Consi 
gl.o nel b.coiore DC PRI 

976 .A febbraio presiede un mono 
colore de In marzo capegg.a la 
li'ta d. rinnovamento al con 
gresso, in lumio e eletto pres 
dente del partito 

977 In marzo d.fende Gu, nel d: 
battito sullo scandalo Lockheed 
In luglio perviene all accordo 
programmatico coi partiti delle 
astensioni. 

1978 In marzo conduce la DC all’ac 
cordo di maggioranza con PCI, 
PSI, PRI, PSDI II 16 dello stes 
so mese viene rapito dalle B R 
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to dal modo come egli è an 
dato pimeiidosi. iiitrccnaiido 
In coll lutto il resto, la <pie 
slioiii’ comiiiiisfii Come .SI* 
gretano del parlila nid 1959 
fa propria senza (dliaroseiiri 
la visione diiraineide aiitnga 
nisla del rapporto eoi FCl 
la qiieshoiie i nmiiiiisla e 
/■sin (Olile iin'anomalia da e 
'imiitare e (piestu sara pai il 
zupparla idtnihigiea del eeii 
■io siiiisfrii Tiilfiii’id già nel 
"Ili/, iiu-ui iiii'aiKilisi del fe 
uiineiio I aiiiiiiiista ilaliaiiu 
leeiio rozza, esiiiiiiiia i fallali 
uri iftì I della far.a did FCl 
lane ealhdlare di bisagiii di 
ihi'rla e non -.ala di pralcila 
.Illude (iii-i piapaiie di ii 
llellere sul fatliiiieiiln della 
> ariiiiile lepres'.iva didl'iinh 
iiiniuiisma Cii'de a un tipo 
di evaliiziaiie della sm udii 
he tagli le matiraziaiii pai 
nrafaiide did successa eamii 
insili, riiale un isalameida 
lei FCl fier i la rifarmisliea. 
'iia iiiiehe diisemiiiiinda la 
tradii di slnirrameiili (ani 
I crii, nel iioi'cmiirc l'KI'J, a 
'U liniere le leggi di afilla 
■/'ine liclic reginui per non 
llrire sini-i di /lateie iilhi 
(iirzn d'ili tu linea di agni 
, riipali) demm i(ih< a (piale 
Il riiiisiderii il FCl) 

Dopa II’ (de •unii del l'flif 
he espriiiiana il falla del 
lilla iiiipreii.t'i ileiraraiizala 
hd FCl egli (tlhirgii l’analisi 
lei feiiiuiieiia eainiuiisUi i 
nasprenda i aideiiipariiiiea 
niente la palemii a con csso. 
leriqieriuida iii piena la stia 
legni della diari leni*. negali 
da al FCl (data (i gaceriKire 
(piale ne sia il .suffragio pa 
palare \ qiicsia linea si af 
lenii (liininle lidia la sua 
ìeaderslup garernatìva, pur 
tali ipiiilelie (immarbidimruta 
di lingiiiiggia e eait un (ir 
I eriiui al •rai cello rapparla* 
Ira eeiiira siiiislni e o/i/iosi 
-lane Ma uiUitda si sviluptnt 
il grande diindida iiid FCl 
ad rappoilo Ira soeialismo e 
demarrazKi. fpiuige il memo 
rude di Valla i raiigresri i aii 
le rida.’iaiii di ì.aiupi 

Moro non i di.allenta ma 
parla di 'iiaifiisi fernienh di 
rumai amenla* e altaluiea 
(he •linei (he iniporla è che 
i' partila lainiiiusla le.h al 
l'iipita.i-’iane- iiilolfo In far 
mula gin imi ai In alala della 
-sfida e (bd eanfraiiha 
ll'ir,7) Ma nel sua iirgomenla 
re, menile a ehiiide d de 
I eiinia e -i profila il lianion 
la (hdl’qiolesi riformisla. il 
aiperaineiito della qiii-sliaiie 
( aiiiiiiiisla è I islo ormai non 
più III prospetta a poliliea 
ma in niui prospeltiva stori 
' a 

E' dopo il 'fiH e nel quadro 
della sua nfle.suine sul molo 
operaio e giovanile che Moro 
ricono.ee espliritamenle il 
peso reale e legittimo rhr il 
!*CI esercita tud giuocn de 
mocraliro. e pone l’esigenza 
di ■’iiii coiifroido sempre vi 
poroso e polemico ma più at 
lento r significalivo* E’ la 
proposta (Iella 'strategia (bd 
Tatteiizuuic* Moro costata 
che esiste un significativo 
parallelismo tra ì'riiimenlo 
(bdl'amore per la liberiti e la 
riduzione ibdia paura rti'essa 
possa essere insidiala rial 
FCl Ma ancora nel rotigrrs 
so del 1072 definisce •diffiri 
ir* la democrazia drilirtiin 
perchè nrm è ipotizzabile tu- 
mi (Il I iciiiamento iic mi ani 
cendamenlo del FCl nella 
gmila (bd Fae.e E la sua 
replica alle considerazioni del 
compagno Rerhngner sul 
dramma cileno è die il FCl 
non sarelthr , colìnrabile m 
linea di principio nel conte 
sto orrulentalei- 


La svolta 
del 15 giugno 


I 
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Dopo le elezuim del 15 
fpiipno la ,1rati‘pia ffeU’nMeii 
zione fa mi po>vo avanti e 
da iene -i onfronlo -eno, 
rhiaro. leale, costruttivo* tan 
to da 'far confluire nella ta 
lutnzume della maggioranza e 
del gol erno anche i dati of 
ferii dal PCI nel hherrt eser 
TIZIO dell'opp'isizume*. e ria 
rontemplarp anche •parziali 
convergenze* M formula del 
conf'onto e V altra fama, 
riuella rstvrna, dello formula 
del <Tìnnoramcnto* delta DC 
e in sostanza ne diviene si 
nonimo Mn più imporlanie 
dello formula è l'onalis’- <• 
t pnu'n meno — afferma — ’a 
•prrqruliz’a'e in forza rie] a 
quale SI considera il PCI un 
parlilo dnerso* Ingomma, e 
finito un regime. E la con 
dusione il centro sinistra e 
•duramente colpito* e sTar 
ventre non e più. in parte, 
nelle nostre mani*, se co 
mmciata una terza difftcde 
fase della nostra esperienza* 

A Bari, il 12 settembre 
1975. ercica •formule che roin 
t olgano tl partito comumda 
a mezza strada tra il governo 
e l'oppruizione*. preci-ando 
che il problema non può r 
guardare il suo governo in 
quanto •trecca alle frtrze poh 
hrhe p-onunciarsi su un 
qualche mr,do di associazione 
del partito comunista alla 
maggioranza* 

Sono parole che i engono 
diversamente interpretate 
sotto lì profdo tattico, ma 
nrm può esservi dubbio che 
esse inlrrKfucono il Irma del 
la gorernahilita del Paese in 
termini di emergenza sia nel 
senso della presa d'atto della 
gravita della crisi e sia nel 
senso della presa d’otto del 
sensibile mutamento dei rap¬ 
porti di forza avvenuto il 15 
giugno: mutamento che non 
può essere considerato con¬ 
giunturale e che colpisce di¬ 
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lettamente il tsistema tote 
iiKiico* del poleie <lemocri 
sliaiio La ri/iessiane moroiea 
si iippiinlii ora sul problema 
del ricamino a tale si.stema 
Il ricambio, in teoria. piiù 
assumere laiilo la forma di 
mi'(illerii(ttirii che n da la DC 
(ib'opposizione (pianto la 
forma (Il mi imoiiho ih go 
cerno ( ni FCl la cniiliaricfa 
di Molo fter la prima ipotesi 
non ha mnlinizioiii eonserra 
lue 111(1 iiii/ioe (In mia dupli 
I e ( 01)1 in. ioni’ ilo mi luto 

I hi’ mi allei lini II II ih goieiiio 
(Ulti DC poliebbe iisiiltnre ii 

II (Il 11 iiliu'i Iter In ili’iiiocrn 
.'III ninni.Innii’ Ir iiileri'ioni 
delle vi/iislie ni g nei no, e in 
I i‘i un ollliii I Oli I (lllilhsi 
I oiiuuii In dilli nlhii luto i I e 
In \lintiiiiii e le unpoiliuifl 
np non di pimi 1/110 del l'Ct, 
legandosi al glande lonn’ino 
/lo/iiilare miihiiio /noloiufo 
melile, e in meglio 1 h'i mini 
del rap/i irlo DC FCl 

La folpoianle <111 ione del 
'JD gnigno l'ITlì infloizn i/nc fi 
I (Oli un imeiili moiolei il io 
lo K’iide uii/oi ei niihile il par 
.e sen.’o il PCI e il PCI coi 
sino I lunporlnmcnli /losl elei 
houli laflor-ii In /ii al lenliilihi 
dell'un oidi o nel egno del 
Pemergen ’ii 1 ,'iisleii none 

1 onuii'i lo ni (pii ermi 1 1 
(Il I otti p me III pi ohniile 
lenenti ilei folli In 1 erific 1 
del modo 1 ione d PCI 1 onrr 
/I SI e il proprio molo di Ioli 1 
e di gol l’ino Molo regi Im 
ogni 1 gnu e 1 n orni 11 1 he 

tulio I limo o nei lopporb 
pollili I, (ilfcrmn In •/kui 
dtgiiild - (Il ogni forza de 
mocriiluii r 1 he non esisto 
no pia discnimiiazioiii ideo 
lopii’lie ma solo diffeii’ii e 
pollili he e piopelliiiili che 
esefiu/oiio l'iiirioitro oiggiiiro 
ma non ima mediazione nel 
l'illli’li’s .e .n/irrìore del po. 
e 

L’iiltiina 

hattagliii 

Moro ho I ui'o 11 'Ulti d 
PCI ha liuto) le rie.ioni del 
2(1 giiigmi /ire .eiit'imio n ionie 
1/ li’ailer di liillii la DC In 
no ( lini foiu/omen'ole 1 ih 
pnrtnre lutili hi DC a inni 
joi mn iliniiodio • ol PCI 
e.linde 1 he lillà 'ine lione 
1 oiiiiuii hi po II /iiodiu I II 
tilt l/l,he azione di’lte loinpo 
tienli denioi risi nule (he, ut 
lece, dei otto ihslingiieru su 
altro (filesto spiega hi rirn 
noseiiila sfasatura tra 1 
'tern/ii di maliirazi me* della 
DC e I lem/n della crisi del 
intese l.'miihi DC iiell’iuron 
Irò limi è. per Im. soltanto il 
pegno (mitro rivai .e e imo 
luzimii iiderne ma la garan 
ZIO 1 he I ( miteiiiili dell'in 
rmilro non sqmhhrino d 
paese a sinistra E' per qiir 
sto che è Ini a ni mare, eoi 
.noi disi orsi Imnpt il 1077 . i 
passi in ai rulli del parlilo, di 
tutto il partilo, iiilrndnccnd') 
11(1 ria con arrorla dosatura 
gli elementi di ni miznmrnfo 
che ritiene maturi per l'u 
sieme del partitn 

Dopo l'arroribt proprnmmo 
tuo del Inailo 1077 • luedr n 
mi •pausa di nfle .-■imir, 
proprio al fine di (ptesta ma 
tiimzimie della DC II loqo 
rnrsi dell'ambigua -itiKizione 
parUimenUtTr delhi -non «f' 
diiriai lirrclera in 1 erta ni 
siirn questa sua pmlrifioom 
dei pinoli pas'.i. fmihe o 
metà noremhrc proniinria o 
Ucnei ento >1 suo d'srorso pn 
aranzalii Sono tante d rifm 
lo a superare d rpiadro po’i 
Ino delle (Istmi eoa (che del 
re^lo .(dterèi net giro di 
qualche mese), egli ripropone 
la (pie~iiorie 1 ornimi fa ar 
quisendo. per la sostanza. In 
reale r innota-ione stralegirn 
del PCI Prende allo delle •< 
rlee e propo ib» de) PCI -tu 
•grandi problemi delia eo 
eirnza riUqtr, a dc'ln hhe- 
tèi. del piiraiismo oc oV c 
P'ditro- (he una 1 olla ar 
monizzatt entro l'oriq’i r’e 
e peri'n-a demo' ra'’'’a da 
Italia potrei,her', j,orlare ad 
un pinolo po'lf.co -ptil fihe 
ro* nm he e ri .h'e r-r, non 
nere .rarinmi’iP e ’inuorr, f) 
più. erpi — per In prima 10’ 
tn -• r D'ine I proh’ema de' 
la pos ihihtn di nnn o'-’c^a 
'ocia.'isia e rìemo' rat •'-a a' 

eiii pT'ige’ir, - ri aro'pe**'* a 

snremmr, rtuama’i a co’tah . 
rare» \oo e aaiii'aìrnenlr 
l'annnnrio di nn'r,pz one ", 
r ì't'l tn e if r eruiosr merf*'/ 
che la !)( a,’! e af 1 re--ar • 

ai r>ie per ri,el'n p',">’h‘’e 

Ir", p".: IO e lo’v'a da’, po 
polo e rpgna’n da un par* 'o 
cornoM fa che aldua -cello ’a 
liberto rr,-nne latore per—a 
neiiv 

E' a qne.'o pu-.'o defa 's 
flesse,ne e dell ottegqiamerfo 
morofeo che si 1 a alla fra'fa 
tua. pTf,i recata dalla neh e-'a 
comunista de’ poi erro di e 
rr.erqpnza I.'nr,mo che con f 
niisitn'a durezza e orpoìlio d’ 
reirle ai ei a qiiidatr, la 'ac ce’ 
)a demoeri l'aca ne''a 'e— 
uè.‘a del, affare lee-) oeed e 
con c'o arei a -anepo la 'cd 
ta deWun’ta de’ pari.'-, ir, 
giuda ora 1 er o la fo’i-z'O’-c 
intermedia de''a ” lO’-a mag 
pioranza con d PCI Affronta 
eoi piglio del l(e 59 ma da una 
fieisizione di forza, le rcsis’er 
ze e le paure del suo part-'o 
•configge le frange dure, -ve 
ga e media Ir resistenze con 
•erratnci e ne-ce a impo' 
re una nspe/s’a di re.paura 
bilità alla proia di responso 
bilità dei comunisti 

L'eversione lo colpisce il 
giorno stesso in cui il Parla 
mento sancisce 1.’ grande fot 
to nuovo che è frutto anche 
del suo duffi.’e reihsrno. 

Enzo Roggi 
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L'ASSASSINIO DI ALDO MORO 


Il massacro, i messaggi 
poi il barbaro delitto 


Dairaggualo di via Fani aH'addio alla famiglia - 1 nove comunicati delle 
Br che sono passale attraverso varie fasi: il presunto processo, la stra¬ 
tegia delle missive autografe del presidente della DC, il silenzio - Ricatti 
allo Stato e alla democrazia - (Ili interventi umanitari - 1/appello del Papa 



ROMA — Ulta delle prime drammatiche immaaini del irayico acjcjuato telo dalle Br a Moro e alla sua scorta il 16 marzo 


ROMA -- C'iiKiiMiilaciiKpif 
giorni tcrnhili. (iranimatici 
.s('gnali dagli spit-govoli nK'-'- 
«iiiggi (Ullf Rr. dalli- an 
go-icio^i' li-Ut-re di Mmo. in 
uirallali-na di timori i- di 
trulli sprran/c. nu-ntrr Ir 
pistole di'i terroristi conti 
aliavano a tenere teso il 
paese. In (|nesti (piasi due 
mesi i brigatisti non hanno 
mai cessato di iis.ne tutte 
le armi a di.sposi/ione per 
rendere più crudele Tattesa. 
per dimostrare di potersi 
muovere in liberi.i, ix-r ri¬ 
badire elle il rainmento di 
Aldo Moro (-ra solo un epi 
sodio di una str.itegia arti 
colata; sette persone sono 
state ferite alle gambe in 
agguati tesi da criminali 
elio si .sono definiti dello Hr. 
uno è stalo ass.issili.ito. l.i 
guardi.! ('utugiio. reo •* d; 
essere un serMtore dello 
Stato. 

'l'iitt.i I.t stona di (piesti 
5.1 giorni coiiferm.i che il 
Paese si trova di fronte una 
b.nida di criniin.ili die « do 
sa > gli mterveiili (ler r.ig- 
giungere robiettiso clu- si (• 
prefisso: la destabili//a/.io 
ne del P.iese. H.ist.i coiisidc 
rare, appunto, come essi 
(ialino ((indotto tutta l.i \i 
eenda. d.d ix-riodo dei mes- 
sagci con I.i pretesa del prò- 
res.so ad .Aldo .Moro, a (picllo 
del lungo silen/.io interrotto 
solo dalle dolorosi* missile 
del pri'sidente dcll.i DC ai 
famiìi.iri e ad esponenti po 
litici, agli ultimi brutali ri¬ 
catti. 

ClDVKDr !•; M\R'/() - Al 
le O.llì raggn.ito: .Mdo .Mo 
ro Mene r.ipito e gli uoinini 
dell.! ■'iurta assassiniti Per 
fjiiar.intotto ore. mentre il 
paese risponde immediata¬ 
mente r.iffor/.uido 1' unit.i 
che si m.inifest.i in centi 
naia di scioperi s|ionf.ilici, 
assemblee e eonit.'i, le strado 
vengono p.ittngli.ite. i con¬ 
trolli estesi, m.i I risultati 
sono quasi iiulli. 

SAK.VrO 18 ~ Le Hr f.in- 
tio trinare il comunicato mi 
mero 1 con la foto di Moro 
e anniniciano liu* il presiden¬ 
te delì.i DC s.irà proee.ss.i- 
'.n. l'n.i s pr<>mess.! » che le 
Rr non potranno m.aiiteiie- 
ro. peri hi* ni tutti i sneees- 
sui coimiiiieati \i sar.inno 
solo del \.ighi alienili a 
questo i proit-sso ♦ m un.i 
€ prigione del jiopolo >. 

nOMKNICA 111 — Si com¬ 
pletano gli ideii'ikit dei ra¬ 
pitori menlre viene .searee- 
rato Gianfranco Moreno mi 
giovane die er.i stato fe.~- 
mato subito dopo il rapimen¬ 
to. Il giorno siieee.ssivo .al 
processo di Tonno i e.ipi 
storici delle Rrigate rosse 
rivendii .ino la responsabili¬ 
tà pobtiea deiracguato di 
via Fani. Ma è impressione 
che in verit.à Cnreio c gli 


.iltii non sappiano molto di 
(|u.into st.i aeeadeiido fuori 
del eareere delle Nuove. 

(tlD\'l-)Dr 2-'{ — \‘engoiio in 
terrogali ali uni te.stimuni: 
uno rilirisei* di aMT nio 
noseiuto tr.i i rapitori Pro 
spero Gallman. un brigati- 
*)t.i gi.'i eono.si iulo. altri r.ie- 
lontane di aver vesto. do()o 
i'aggu.ito, sul raeeordo ami- 
l.ire (lue uomini die si cam¬ 
biavano il vestilo: toglieva¬ 
no le divise da aviatori (no 
mini in divisa avevano |)or- 
(.ito a compimento ra/ioiie 
da commando in via K.mi) 
e indossavano abiti normali. 

S.\H.‘\T() 2.5 — Dolio sei gior¬ 
ni di silenzio le Hr diffon¬ 
dono il ( omniiieato minierò 
2. Le indagim sulle (inali 
già piovono molle critidu* 
iiidividiiaiio sello super ri 
cereali; nia due sono già 
in carcere. Posti di blocco, 
sctacciamcnti. operazioni a 
vasto raggio non danno al¬ 
vini risultato, (’omincia an 
die (Ideila che viene defini¬ 
ta la c.ici.ia ai fiancheggia 
lori delle Hrigale rosse. 

MKRGOLKDP 2!) — Arriva 
il eomuniealo numero 3 con 
lina Idti>ra di .Moro a Cos 
siga: il presidente della DC 
invita il ministro dell’IntiT- 
:io c I.i Democrazia cristia 
na a tr.ittarc. Ma la rispo 
st.i dei partiti è subito net 
ta: con le Hr non si tratta. 
Io St.ito non può. non deve 
cedere. 

\ K\l-:RDr 31 — 11 Vaticano 
.si didii.ir.i (lis}X)sto ad in- 
terjKirre hi propria ojH'r.i 
(Il medi.i/ionc im'iitre co 
minei.mo a circolare voci su 
lettere (li Moro alla fami 
gha e al suo segretario. 
R.ma. 

DO.MKNICA 2 APRILK - II 
P.ip.i rivolge un < appello vi¬ 
vo e press.iiite > iH*rdiè li 
berillo Moro. 

MXRTKDP 4 — Mentre An- 
drcotti pari.» alla Camera e 
conferm.i l'esistenza di due 
letten* segrete di Moro, ar 
nv.! il i omunicato numero -l 
delle Hr ton la lettera di 
.Moro .1 Zacc.ignini: il segrc 
t.ino ddl.i DC e gli altri lea¬ 
der dem(Kristi.!iii sono invi¬ 
tati a trattare. 

VKNKKDr 7 - 11 "Giorno" 
pubblica un appt'llo della si 
gnor.» Kleonor.i Moro c il 
giorno SUI Censivo torre \o 
ce ( he la Digos .ibbia inter- 
tdt.ito un nu's.iggio delle 
Br o una lettera di Moro. 

I.C.XKDr 10 — Compare :I 
comunicato nunu'ro ci.n :c: 
vi s: afferma die il priKVs- 
so a Moro continua. m.a .stn- 
7.1 fornire alcun elemento. 
Nel mc.ssaggio è conteni::o 
anche uno .scritto del presi¬ 
dente della DC con acconti 
polemici nei confronti dol- 
l'ox m.nistro Taviani. Gio¬ 


vedì 13 la direzione de vota 
nirunammità un (l(K'nmento 
nel liliale si «frenila che ù* 
t necessario non lasciare ine- 
splorat.i nessun.i .strada nó 
dis.ittesa alcun.i possiliilita 
di restituire Moro all.i fa 
miglhi. ma si precisa che 
CIÒ (leve avvenire t nel ri- 
Bpi'tto dei principi costitu¬ 
zionali >. 

S.XHA'I'O 1."» — .Siamo nd un 
me=e dairaggnato di via Fa¬ 
ni e i terroristi anmiiici.ino 
(Il aver prommeiatu la con¬ 
danna a morte di .Aldo Mo¬ 
ro. La DC di fronte a questo 
ricatto parla di interventi 
mnaiiitari mentre .\miie.sty 
International c la Caritas .si 
dichiarano disposte ad inter¬ 
venire. 

M.ARTKDl' 18 - In via Gra- 
doli a Rom.i viene .scoperto 
un covo delle Hrigate rosse: 
forse er.i il centro di smi- 
st.imeiito del commando > 
di via Fani. .Arriva anche il 
comunicato inimi'ro 7 attri¬ 
buito alle Hrigate rosse: il 
cad.ivere di .Moro — vi è det¬ 
to — si trova nel lago della 
Duchessa. .Scatf.i una mas¬ 
siccia operazione nella zo i.i 
de! lago, che si trova ai eon- 
fini tra il Lazio c .Abruzzo 
ad oltre mille metri di alti¬ 
tudine. 

MKRCOLKDP 19 — Vane le 
ricerche nel Iago della Du¬ 
chessa: imiHi.ssìbile che qual¬ 
cuno possa avervi gettato 
un corpo. L’acqua è gliiac- 
ciat.i. In serata a Roma mi 
commando delle Brigate ros¬ 
se lancia una Iwmba a ma¬ 
no e .sp.ira una raffica di 
mitra contro una ca.serma 
dei carabinieri nella quale 
ha il .suo alloggio il gene- 
*.ile Della Chiesa. 

GIOVKDP 20 - Compare 
mi altro comunicato numero 
7; in questo le Brigate rosse 
'inenti.scono il precedente ed 
affermano che Moro c vivo, 
che il suo rilascio < può es¬ 
sere preso in coastderazione 
solo in relazione alla liljcra- 
zione di prigionieri comuni¬ 
sti » e che la DC e il gover¬ 
no hanno 18 ore per dare 
« una rispo.sta chiara e defi¬ 
nitiva >. I brigatisti fanno 
anche pervenire una foto di 
.Moro con nn.i copia della 
t Repubblica > del giorno 
prim.i. 

VK.VKRDr 21 — I„a fami¬ 
glia Moro Lincia un appello 
.XTclió la DC' dichiari la prò- 
p.ria disp«»nibilità ad accer¬ 
tare quali .siano le cond’zio 
n. por il rilascio del presi¬ 
dente del partito. La DC a 
tarda sera delega ad una 
event'.iile trattativa la Ca- 
rita.s Intorn.itionalis. 

S\R.\TO 22 — La «Repub 
blica ». pubblica il testo di 
una lettera .segreta di Moro 
.1 Zaccagnini. nella quale il 
presidente della DC invita 


il .segrel.irio a fare qualco¬ 
sa. Alh* 1.') scade l’ulliiiia- 
tuiii. In m.ittiii.ita, il l’apa 
aveva lanciato un aud.ice a|) 
jH’llo ai brigatisti. In .serata 
c'è anche un .qipello pecso 
n.ile del .segretario dell’ONlJ 
Waldlieim. Le Brig.ite rosse 
tacciono. 

DOMK.NIC.A 23 - Continua 
il silenzio dclli* Brigale ros¬ 
se. Il .segretario di .Moro, 
prof. Rana, .sm<*nli.sce che 
l'avv. Guiso legale dei bri¬ 
gatisti abbia avuto contatti 
con la famiglia del presi¬ 
dente della DC. ’/accagnini 
dichiara che negli r autore¬ 
voli inlervciili espre.ssi nelle 
sedi intoniazioiiali » la DC 
ha individuato « uno .stni- 
iiieiilo |K*r ottenere una ri¬ 
sposta agli interrogativi .sul¬ 
la .sorte di .Aldo Moro ». 

I.L’NKDr 21 — .Arriva il (co¬ 
municato numero otto » nel¬ 
le quali in cambio della vita 
di Àloro si chiede la liliera- 
zione di 13 « i)rigioni(*ri co¬ 
munisti ». .\el tardo pome¬ 
riggio. il (luotidiano romano 
« Vita sera » [lubblica ima 
lettera del presidciito della 
DC a Zaccagnini. fatta ri¬ 
trovare con una telefonata. 

MKRCOLFDI’ 2fi — « II Gior¬ 
no » pubblica una lettera in¬ 
dirizzata dalla famiglia ad 
.-Mdo Moro. 

SAB.ATO 29 - AU'l e 30 un 
redattore del « .Mes.saggero » 
trova nella sua auto una 
« lotterà al partito della De¬ 
mocrazia Cri.stiana » scritta 
da .-Mdo Moro. Nella lettera 
il pre.sidente della DC chie¬ 
de la convocazione del con¬ 
siglio nazionale del partilo. 

DOMENICA 30 — Viene con 
fermato che il pre.sidente 
della DC ha scritto sette let¬ 
tere fma polrebliero esser¬ 
cene altre) dal « carcere del 
popolo » ad altrettanti uomi¬ 
ni politici. Le hanno ricevute 
per certo leeone, .Andrcofti. 
fngrao. Fanfani, Craxi. Mi- 
snsi e Piccoli. Solo i te.sti 
delle lettere di Cra.xi e di 
lagone verranno resi noti. In ! 
un comunicato la famiglia 
dell’on. Moro prende posi¬ 
zione contro ratteggiamento 
della DC in merito alle trat¬ 
tative. 

S.XB.ATO 6 — Ix* Br inviano 
l’iiltimo comunicato: è ag 
ghiacciante. .Annunciano T 
a.s.sas.sinio di .Mdo Moro con 
queste parole: « .A parole 
non abbiamo più niente da 
dire... concludiamo eseguen¬ 
do la sentenza ». 

DOMENICA 7 m.igg.o — Bat¬ 
tuta della Digos .n Roma e 
nrovincia: gii arrc.st.iti sono 
2n. IjC Br tacciono da giorni. 
Corro voce che la signora 
Moro si sia messa in con¬ 
tatto con le più alte cariche 
dello Stato (l.ipri il messag- i 
gio di addio fattole perve¬ 
nire d.il marito. 


Paolo VI: « Una offesa alla ragione e airumanità » 


CITTA* DEL V.XTICANO — ] 
La sconvo’.genie rmtiz’a dei- i 
lass-issinio di Aido Moro è ( 
stata acco’it.i con costerna- : 
Zìonc cd orrore in V.ntic.mo. 

P.nolo VI. non apjien.a ap 
prc.sa la notizia dcH'efforato 
delitto consumato nono-tan 
te «gli appelli p;ù accora'.; 
alla ragione e al senso di j 
umanità», non b.i a\uto pa 
rolc tx'r esprimere la su.i ' 
costcrn.iz’.one — ha dichia • 
rato il jiort.nvoce vatic.ino j 
padre Panciroli — o .si è su j 
bito recato nella -sua c.ippol i 
la {xir raccogìicr.si in pre j 
phtera. i 

Tn -serata il Papa ha invìi- 1 
to al vicario di Roma, car- 1 
4lnRle Ugo Folciti, un le- . 


legramnia col quale e.-prime ] 
u sgon’.eo.to per la barb.nr.i 
ucei'ione dell on. .Aldo Moro 
aveonuta in dispregio di ogni 
appello umanitario >. .Al car¬ 
dinale Polctti il Pap .1 ha af¬ 
fidato linearico di portare 
ai famigli.in « la te.stimo | 
manza della nostra iniim.i ' 
panecip-izione al loro ine¬ 
sprimibile dolore ». 

L’Ossi’natore Romano, nel- 
reeditoriale a firma di Rai¬ 
mondo .Manzini con il tito¬ 
lo; « L'uomo dcU'ascoUo », 
ncU’edUoriale del diretto¬ 
re Volpini intitolato « Dal¬ 
l'orrore alla speranza » af- 
fenna che « sarà inutile sco¬ 
prire 1 responsabili diretti. 


coloro che praticano il ter¬ 
rorismo. se non saranno iso- 
l.it: e sterili 22 . 1 t: i germi pa¬ 
tologici diffosi in grado di 
riprodurlo ». Il direttore del 
giornale vaticano conclude 
ohe que.sta « è l'ora di una 
resustenza » che faccia perno 
.sulla « vo'iont.i comune di 
far fronte alla degradazione 
civile per una « riscossa 
morale » prima che politica. 

Anche il Cardinal vicario. 
Uco Polotti. ha detto che 
oggi più che mai « l'animo 
è sospeso sui gravi problemi 
che si devono immediata¬ 
mente affrontare, primo fra 
tutti quello deirordlne pub¬ 
blico ». 

Anche altri autorevoli espo- 
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nenti del mondo cattolico. 11 
cardinale Poma, arcivescovo 
d; Bologna e presidente della 
Conferenza eoiscop.ale itah.i- 
na celebrando una nies.sa ha 
au.'p:eaio « una miracolo.sa 
ripre.>,i per tutto il nostro po¬ 
polo » 1! direttore di « Civil¬ 
tà cattolica ». padre Sorge, 
ha esp.'"es.-so « un «lentimento 
di cond.inna morale, senza 
attenuanti del vile delitto e 
dei suoi esecutori che si sono 
voluti a.ssumcre la terribile 
respons-abiìità di scrivere La 
pagina più obbrobriosa del- 
rultimo trentennio della no¬ 
stra storia, auto-escludendosl 
dal consorzio civile ». 

Alceste Santini 



ORESTE LEONARDI 


DOMENICO RICCI 


EKANCCSCU ZIZZI 


KAirACLC luzzmo 


GIULIO IIIVLIIA 



Una strage 
cominciata 
il 16 marzo 


Il voi|Ni (li Moro in uirau- 
to. per .strada, in pieno celi 
tro di Roma. .Aiulie lui bar 
barameiile assassm.ito come 
tutti gh uomini dell.i sua .scor 
ta. rulimiiati neM'agguato di 
via Fani. Dii'iimca agghiai- 
ciante fine li,i accomunato 
ora i-osi i|iiel gruppo (li sei 
per.sone ebe .si era composto 
.sotto la Ciisa di via 'l'iion 
f<ile. quella tciigica mattina 
del Hi mai/o scor.so. Proprio 
m (jue.ste ore aiigo.sciose e 
dramm.itielle giii.sto rìcor 
dare, ancora una volta, chi 
erano gli nomini che. come 
Moro, .sono caduti .sotto il 
pionilHi assassino dello bri 
gate rossi*. Domini che. con 
altre re.Nponsabililà. altra 
importanza ixilitic.i. ma con 
lo stesso diritto di vivere e 


di essere liberi, hanno pie 
ceduto Moro nella tragedia. 

ORESTE I.KONARDL mare 
scialli) del carabinii'i i. era 
al seguito (Il Moro, comi 
scorta |)^>oniile. da (|iiasi 
venti anni. Era ormai un 
amilo del pre.sidi*nle de: lo 
seguiva in giro per l'Italia, 
all'esleio. al cinema, a tea 
tro e persino in vacanza. 
Leonardi aveva r)3 anni e 
viveva a Roma in ima casa 
l>o|a)lare in via .Musco 3."). 
air.Ardc4i(nio. insieme alla 
moglie Ileana e ai figli Cin 
zia di 17 anni e Snndro di 
ventuno, allievo carabiniere 
alla .scuola di Cliieli. 

R.\KF.\ELK lOZ/.I.VO s, era 
ai riiol.ito nella 1*S il 3 mag 
gio 1971 a soli 19 ami:. \’c 


ni\ .1 (la una famiglia di ( un 
t.idilli n.ipoletam L,i notizia 
.Iella sua molle l’.iveva si-n 
tita per |irimo, alla r.idio. il 
fi iitello fu o I Ile stav a l.i 
!oiandò nel i ampo del Imo 
fondo Due .Mo);i. iii prov iiiei.i 
:l. Napoli 1 getiiloi I (il loz 
ziiio — D,i'(|Uale di .'»*.) ,111111 
e fai olili.1 I )i 1 ,01 eri/o, di (iti 
V'Voiio (Oli l.i peiisimu 
, 1,1 br.K ei.iiiti ,u’i i( oh III mia 
|ii< 1 ol.i iii.t-,sei i.i (Il Monti 
. elh. una 1 1 a/ioue di (|u,it 
timi Ilio abit.iiili nel cmiiime 
• Il f .l-.ol.l, \ K IMO a f .Isll-I 

l.uiimai e 

DOMENICO RICCI di 11 .111 
ai. et ,1 li.it l\ o (Il SI.li lolo III 
HI o\ un Iti (Il \iii on.i Ei a 
'l>0',,ito eoli 1,1 sigiima .Ma 
iiiilaiirti e aveva due figli: 
Gianni di 12 anni e Paolo di 
(. Per arruolarsi nell'.\i ma 
M era trasferitn a Rmnii mol 
'o giovane 11 fi.hello Ciiu 
-eppe. ,-ini h'i gh .ippiinlato 
le e.ir.ilniiiei 1. a M v a ap 
pieso 1.1 noi zi.i dell,» morte 
del eoiigiunio SII iin'.uilo di 
'(•1 V izio nel eor-.o di mi pat 
'ugh.(mento in < ilt.i .\v ev .1 
dello ( mi le l.ierime ,igl. oe 
ehi ' . I )mnem( o er.i un la 

volatole tome lutti gh altli 
(* lo liauno amm.izzato (osi ». 


l-’R.VNCESCO ZI/.ZI mito m 
lo'ov Un i,( di Bi uni si nel 
1918 . SI era .111 noi.ilo nell.t 
P.S nel 1972 NeH'.igg.iialo di 
vi.i Eani ei.\ nm.isto mor 
talmente lei ilo mi nli e t(*!i 
lava (Il .izionaie il r.idiote 
lelono (Iella mavchina di .Mo 
IO Diplomalo, Zi/zi eia n 
imislo d SOCI up.ito per (piai 
( he tempo Poi. per r.isseii 
z.i di alti I sbin I hi. si er.i 
1 miv mio ad eoi 1.11 e. pi limi 
lu-II.i Eimin/,( poi in Po 
li/i.i \'i‘iiiva (1,1 limi fami 
gh.i di iiKKledi agl u'ollm I 

GH EH> Rl\'ER \. aiuimi/z.i 
lo ,1 21 .iiiiii. ei .1 mito ,1 Gli 
l'Iimie .1 in jirov un i.i (I. < '.un 
poli.i o d.i una l.uMii'ha di 
modesli (ont.idini del sud. 
(jiiaiidn la radio aveva dato 
notizia dellagguato (h via 
Fani, la tmidre di Giulio era 
.1 l.ivm.iie nel c.iinin. aiiehe 
lei. (Olile il.i tutta ima vita 
\veva I • isi lido gli .iriiesi ed 
er.i s'iliiio tmmitii in paese 
per |i.iitiri‘ alla volta di Ro¬ 
ma miienK* ili manto da 
ti'inpo malato. 

Sem mil.i (Il - .mgiie di ef 
fei.ile esei ii/imi] è del le'.to. 
la stoi i;i delle Br. Dal l'.lVI. 
sono stali qui-'ti 1 pi e< (-(lenti 


.1 ,s.i-.smn rivendn .di d.ille 
br: IV gnigno l'b 1, .1 P.oio 
\ .1 Veiigmio in ( I .1 (Imi ,ep|>e 
.M.i/zol.i e (Il.izi.ilio (ili,due 
( 1 due 'Hip eg.di di-ll.i Im-.de 
sezione del .M.SI. Il gnigno 
I 9 VIÌ a (il no\-,i, un ( omm. in¬ 
do, Ilei de il Procuiatoie ge 
nel ale Ei.miesco Co, o e 
gli iKimmi (lell.i .mi.i storta 
(iiov.mm Sa|iumir.i e .\idio 

10 Dei, 111 , 1 , 28 apiile l'iVV. 

,1 Toi mo. (lue umiiim e ima 
donila .sp.ir.uio • m i idmio 

11 pre-.i(leiit(‘ del emi-. gl.o 
deirOrdme degli avvm'ati 
Fulvio Cime: HI iioveiubio 
I9i /. .1 Toi no un ( miim.iii 
do fi I e I e g.i iiv 1 un ule il \ 1 

( e (In 1 itm e di ll.i * .Slam 
p,i V C.ii lo C,i .alegno che 
mot I à (lo|iii (ledili giorni di 
agonia; Il f(‘bl)i.iii) 1978. a 
Roma, viene iieeiso il magi- 
str.do Rii < aldo l‘,dm,i ; 10 

imirzo 1978. .1 Toi mo. vane 
m ( 1 ,0 il imii e * .dio di PS 
R 0 .. 11 U 1 Bei,lidi. Il .iprite 
1978. .1 Tm mo. viene iieci'O 
l'agenie di < iistmlia Loiin/o 
Ciitugiio; 20 api ile 1978, a 

.Mil .mo v II Ile III . i ,0 ,1 \ n e 
I mmmd.mle degl 1 .igi-id 1 di 
I 11 .ImIi.i (Il S.m \ d!oi e Eran 
I cM o Di C.d.ildo. 


Emozione e cordoglio del Parlamento 
nelle parole di Fanfani e di Ingrao 


Le a.sseiìiblee in piedi hanno ascoltalo in silenzio i brevi 
sono stati sospesi in segno di lutto - Oggi le commemorazioni 


aniumci dei due presidenti - I lavori 
a Montecitorio e a Palazzo Madama 


ROM.\ — *... K c'era chi 
volerà trattare con qi/c.sfi cri¬ 
minali », commenta Sandro 
Pertirii con voce rotta dall’ 
emozione. I.e .sue parole rom¬ 
pono il silenzio che si è fatto 
nel transatlantico di Monteci¬ 
torio (la poco meno di un'ora, 
da quando le telescriventi del- 
li! sala stampa hanno comin¬ 
ciato a battere il primo drain- 
niatieo annuncio del ritrova¬ 
mento del corjM) di .Mdo .Moro. 
C’è la stessa atmosfera di or¬ 
rore e di .sgomento vissuta, 
proprio qui alla Camera. la , 
mattina del IR marzo, quando j 
invece dell'arrivo del presi- j 
dente della DC per le dichia- 1 
razioni programinalicbe di .\n- | 
drentti. ora giunta la notizia J 
del suo sequestro e (leU’ucci 
.sione della sua scorta. 

.Anclie ora. a dramma tra¬ 
gicamente eoncliiso. la Came¬ 
ra vive niomenti di tensione ’ 
acutissima. P(x*bi i parlamen ! 
tari presenti: la seduta anti- I 
meridiana si è conclusa pre- { 
.sto. e presto deve cominciare ' 
quella pomeridiana. La noti- j 
zia chiama a raccolta tutti ; } 
prima in .sala stampa: poi nei ; 
corridoi, nelle sale delle coni- i 
missioni, persino aU'ingresso, i 
in piazza Montecitorio. 1 

I.,a prima conferma ufficio- ' 
sa coglie un capannello di 
parlamentari nel transatlanti¬ 
co. Il democristiano Carlo Fra- 
canzani .scoppia a piangere; 
la comunista Grazia Riga è 
colta da malore: i! repubbli¬ 
cano Oscar Mammì. terreo in 
volto, afferra un telefono, av¬ 
verte il .segretario del partito 
Oddo Biasini e subito propone 
la temporanea .sospeasione dei 
comizi elettorali. La proposta 
sarà fatta propria dagli altri 
partiti. 

In quel momento il presi¬ 
dente della Camera. Pietro 
Ingrao, è a Grosseto per pren¬ 
dere parte ai funerali del de¬ 
putato socialista Mario Ferri. 
que.store di Montecitorio. Ìjo 
si avverte per radiotclefrino. 
Ingrao iJecide d: tornare im- j 
mediatamente. seduta, che 
doveva riprendere alle 15.30. 
viene spostata di due ore per 
consentirgli di pre'iederla. | 

Intanto il p.ilazzo si affoll.i * 
di deputati. Molti non riesco 
no a trattenere le lacrime; ma 
tutti tengono saldi i nervi. 

« Tm prima Repubblica non A 
finita — dice ancora Pert-ini. j 
con trasparente r>o!em:ca ver- 1 
.so chi si è impulsivamente ab- i 
b.indonato al catastrofismo —: | 
salrarìa dipende da noi. da i 
tutti noi >. ! 

Il momento p'.i'i drammatico ! 
è di lì a pivb! ist.ioti. quando ! 
Benigno Zacc.icni'ii giunsre j 
alla Camera pt-r essere pre- • 
.sente alla riapertur.i dei Li¬ 
vori. Non sa a icora del rin¬ 
vìo. II segretario della DC è 
affranto. Con lui alcuni tra i 
dirigenti del p.irtito. Si abban¬ 
dona in una poltroncina, .sen- • 
za dire una parola. Gli si fan j 
no intorno il liberale B*ìz/i, i ' 
comp.igni Natta e Spagnoli. J 
il segretario sixiialdemiKra- 1 
tico, I 

Poco dopo si amicinano an- j 
che Ugo I.a Malfa e Giorgio 1 
Napolitano. Silenziose strette 
di mano, sguardi emo7.ionati. ; 
Poi Zaccagnini lascia il tran- 
.«atlantico per la sede del I 
gruppo de. Tornerà per la • 


brevissima .seduta che Ingrao 
apre alle 17,3U in punto. L’au 
la è gremita. Tra i comiim'- 
sli c'è anche Enrico Berlin¬ 
guer. Tutti si levano in piedi 
(luaiido Ingrao dà la confer 
ma ufficiale. « K’ giunta la 
atroce notizia che il collega 
Aldo Moro è stato barbara¬ 
mente ucciso », (lice. E .sog¬ 
giunge: « Con l'animo jiieiio 
di dolore, eon il pensiero 
commosso rivolto olla fami 
glia, sospendo la seduta in 
segno di lutto per la grai e 
perdita che subisce il paese ». 
Con analiigiu* parole Faiifa- 
ni ha dato mezz'ora prima lo 
stesso anniiiieio airassemble.i 
del Senato, sospendendone i 
Livori. 

Più tarili, a .Monlecilorio. 
riunione della conferenzui dei 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari. Si decide che nel 
pomeriggio di oggi Aldo Mo 
ro venga uflicialmente rii or 
dato alla Camera. Sarà lo 
stesso Ingrao a proiiuneiaie 
rorazione. Si assoeierà il go 
verno. Poi la Camera — prò 
prio per sottolineare die di 
fronte alla gravità dell'ora 
nulla è coneesso ai iiemii i 
della democrazia — prosegui 
rà i suoi lavori affrontando 
Tesa me di una serie di prov¬ 
vedimenti di natura sociale e 
per la difesa deH'ordirie re 
pubblicano. 

Gli unici a disertare la so¬ 
lenne seduta di questo pome¬ 
riggio saranno — per loro 
.stessa dichiarazione — 1 quat¬ 
tro deputati radicali. 

Giorgio Frasca Polara 

• • • 

ROM.A — Dal primo poni** 
riggio fino a sera il \ia\.!i 
nei corridoi di Palazzo M.i- 
dama non li.i avuto so.sla. Se 
nalori. funzionari. giornalì-.ti. 
non appena con i primi fl.i -ii 
di agenzia è arrivata la noti¬ 
zia della morte atroce di .\1- 
do Moro, hanno affollato i.i 
sala stampa dove dalle t*-!** 
scriventi e dalle imma;* 11 
trasmesse dalla TV giung-* 
vano, senza possibilità !i 
eqmvix-.. tr.igiihe conferme 
all'annii'itio del r.-io*.o b.irb.i 
ro delitto tkLe Hr. 

E' il vi( epre'ideine del Se 
nato. Dario Valori (Fanf.ii-j 
non è a P.da/zo Mad-ima: In 
Voluto -ub-.'.o ree.iT'i in v 1 
a casa Moro per C'prinit—e 
jx-rsoii.ilnie'ite le condogl..in- 
ze ai familiari dello static a 
assa-sinato) a riassumere in 
una breve (i:c!ii.ir,iz!o..e q u-I- 
lo ihe e il (XTisiero di tutti i 
.senatori; « Di fronte a () le¬ 
sto crimiiH- impallidi.scoi*o i 
più ternbi'; alti di fero ia 
(onipjiiti nel pass.ito. Dii ,!■; 
litio deci.so con freilda p.-^e- 
meditaziop.e. preparato e .it- 
tuato c.in safii-mo. diretto a 
colpire non .solo un iionv) e 
un partito, ma una colli-ui 
vita nelle .S'ue l.bere i.'titu- 
zioni >. 

.Alle 17 l'aula è gremita; 
compilila la pre.scn/a di tut¬ 
ti i gruppi (qualche vuoto s.i 

10 nel .settore deH'e.strcma de- 
.stra). F.infani saie al baneo 
della pre.sidcfiza dopo aver 
avuto un colloquio con Cos- 
siga. Tutti .si alzano in piedi- 

11 prc.sidentc pronuncia .solo 
due frasi: « E’ giunta l'atro- 


] ce notizia che .Aldo Moro è 1 

j stato barbaraminite assassi¬ 
nato. Con animo profonda- | 

niente commosso, (>(1 il pen¬ 

siero rivolto ai familiari, toi- 1 
gl) la seduta in .segno di hit- | 
to (H-r 1.1 grave jH-rdila eae > 


subisce rit.ilia ». 

Tutù* le attività ji.irl.imen 
tari sono sospi*.'!*. Ix* eommis- 
Moni chi* avi'vano in jiro- 
gramm.i r.imiom (tr.i h* altre 
la commissione Sanità, (i<)*.*e 
è ili disi ii'Sion»* la niio -.i 


! legge p( r r.i Il/,I p'K lin 
tnc.i, per < \ d.ii e uii !■( *'(• 
rendiiiii) dei id'iiio di .iggio.’ 
nati* il l.ivoro a s'.im.in . 
({tiaiidii. in .\iil.i. np.'i iider I 
anche l’iter dcll.i legge 'u! 

. r.dHiilo ‘ 



I Davanti alla sede del PCI 

j 

1 una mobilitazione di popolo 

I Spontanea nianifestazionc di dolore e di impegno civile 
: 11 maiiife.sto affi.s.so dai coiniini.sti: «Sfida criminale» 


I RO.M.X — \’.a tlfl'.e Bottegiie 
I O.'carc; alle firu-'.trt- del pr: 

J mo piano delLi din z.one del 
; PCI la bandiera della Roj’iub 
blita e il drapp*) r.)-,so del 
I P.irtito sono li.it.iti a i-.itto 
I Nella .st.-ada — blo-tcata al 
(.'■affico da. veico'.i delia po- 
Lz.a e de. (..(r,5b.n.,-r. — la 
folla è già numerosa dalle 
j piim.s-i.me ore del pome.-ig- 
I gio. I-a radio h.v ap^K-na tra- 
j .s.messo la tragica notiz.a che 
1 la gente esve di v-v.-a. si av- 
j via ver.'O :1 cen.'ro per r:- 
I t.-ovarsi — an-ora u.na 
I V'ilta — ir. un.i spir.tar.ea 
manife'taz.or.e d: dolere e 
di impegno civile. 

P..iz/a Xer.i/i.i. via delle 
ILit’eglie O'C-jre e, a p*r.h. 
p.i'Si. p a//_i del Gv.'*.! .'ono 
un punto d. nferime.nto. Si 
ritrovano q.ii — dopo una 
lunga an.os.ia durata cin 
quanta,, .nque giorni — q io 
gii ste.ssi che « ib.to erano 
{ accor-ii nella tragica matti- 
I na del b) marzo. .Sono •uomi¬ 
ni del p>poio. operai c!'e la¬ 
sciano le fab'nriclie e i luogn. 
di lavoro, donne e moltcìsi 
mi giovani. .Arrivano in si¬ 
lenzio e a piccoli gruppi, si 
affollano sfitto il grande por¬ 
tone. chiedono di sapore ciò 
che ancora non s: cono.scc 
dopo i .secchi notiziari diffusi 
I dalla Rai. Le edizìcmi 


’ str.iord.iidr.e d<-i g.orrtd!; 
j — fra le pr.me quella de 
; -fl'l n.t.» » — pa-'.K'.o d; ma- 

j no in mano (^.C'to u'timo or- 
ro.'e sta tliiu-o nella com- 
; p..'tezza dei commenti c nel- 
j la 'Olidar.eta spontanea che 
; .'i intreccia ora in semplici 
i p.iro.e e in irterrogalivi an- 

j .S.O'i. 

Q.ia.nd-j la folla si .stri.nge 
! da un mar,..ap.ode aU'allro. 

1 i c,'jmp,'igr.i (]<’•'. .servizio d’ 

! ordine s; pr, r<ior.o p,er mano 
I e formano un cord,me fermo 
I di fnnte all ng.'*ev=o del pa- 
lazzo. Eitran-o i gio.Tiah'ti 


mo'tr.i.nrio la te--ora. 

entTa¬ 

no 1 . .imoHgni <',e s: 

fanino 

' r.' •j'.O'Cere. i.a p*)'ta 

rimano 

a;/erta e Io s)..pnbo 

con I' 

C'^ornoron jr terroTìiV' Ora 

i (--impagn. thiedoio 

md.ca- 

zi,*'.!: (053 fare in 

q le-ti 

giorni, in q .e-te ore. 

I.a ri* 

sjxi'ta rie: comunisti 

è nel 

pr.mo m inifc-'t.i s i.b. 

to dif- 


fu'o: =■ I.’as';i-"inio di ,Ald.i j 
I M'iro è una cr.minale .sfida 1 
' all’umar.ità. alia denra>rrazia, 1 
1 alla Rt-pubhlioa ». Si chiam.i j 
' all'unita delie masse popolari : 
I e delle forze demf»*gratiche, 
è rinnovata la .solidarietà 
commiiS'.i alla f.imigl.a e a! 
partito della Democrazia C.-i- 
stiana. 

Negli uffiei della Dirc/io- j 
nc, nelle stanze affollate del- , 


l'uffK.o st.cnrid i telefoni 
sqiilla.no '(ti/a S'i-ta C,ma¬ 
rnano ria t^'tr, il p-i*'e. «laile 
Federa/.o'.i e dalie lez "«n; del 
' PCI V>no rz e enti m .'erie 
q-ias. tutti 1 compa. ii de.la 
d.rezione. 

.Alle (.i.q-e «'-! ;-,'>T;er.ugio 
il compaeno Bcr...’ig.er par- 

iiì C<) I * il * tT.'.eì .t'ì'il, r. 1'*- 

j co:.:.',') 'n.'f ve c se.c-,'d;n>:.nte 
c,ritrolirtt<). Il .'Cgretdrio del 
PCI if-'-'c- u'a fi.c;i.rtrazi<j,n« 

, cnc 'a.'d i.Timcd.ata- 

' .TK r.tc alia 'ta.mpa e r-.'tym- 
! (ie 1 p-r ó->T.r.r,nc. )I.a Re- 
' p.4r).)!K.i — affermi — v..c t 
v.-.ra ('«.n id -oi. i.-!.".:’d tra 
ie for/i* d< rr.'xr.it.tiic *. 

(■'» 1*. i,i''*i 1 ..nior.tr*i. t- i.U 

j '.rlia sala a d.-' .’e- 

re. L-i t, le. .-lo.'e tr.i-mc-’te 
i le i.mmari u. q .e^t- o-e 
j trerrfr.de: fo P- .'nrr.rn-e .'.'■•I 
It p.dz/c. bmd.'r-'* e --tr-i-iv 
ri unita"., la v.r-e dei lavo- 
ra'or: riur. to-a e ferma. E’ 
;! vol’o di in nac-e . i;e non 
Cfde a’v piir.i t- .i.i.i d.'•>■*■ 
razioni, r.'ie s; r;\nlgi ari-<ira 
una voi*.! . 1 ! 'oi.rio p.-i'.d o 
deli.i democraz a .Ma b.ista 
ti'C.re p, r avi re .i s, p.;,-) di 
-na ri'P<)sta: *.1 p*e'e è anche 
qui. li q.iest.i .strada cne si 
riempie di una folla s.;e.-.zio- 
■sa e com.mos.*,a. 

f. fu. 
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BOLOGNA — Miglinia di persone, bandiere bianche e rosse, manifestano in piazza Maggiore 


L 'ASSASSIN I O DI A LDO MORO 

I sindacati: sciopero generale 
mentre le fabbriche si vuotano 


Grandiose inanìfestazioiii in tutta Italia - Oggi due ore di astensione e assemblee in fabbrica - Appello a raffor/dire 
la lotta al terrorismo Lama: « Isolare gli assassini opponendo loro la coesione di decine di milioni di cittadini » 


ROMA — Ouaiidd la scfiroU* 
ria (It'lla P\‘(lcia/.i(HU‘ C(ìll-. 
C!ISI,. Oli. si riuniva in via 
Sicilia, tutta Italia era in scio 
[KTo ficncralc. Mentre dai mi 
crofoni della RAI si difRni 
d(>va. IXHO dojHi le Ri. il cu 
iniinieato unitario, la TV mo 
strava piaz/.a del Duomo ure 
mita di folla a Ifoma le stia 
de erano percorse da Uruppi 
di lavoratori die raiittiimneva 
no pia/./a del Colosseo. 

.Alle l.'i.itll le atten/ie hanno 
diramato le parok- (rordine 
della •sef'iett’iia d«•lla FL.M: 
seio|H'ro generale di'lla cat«‘ 
ttoria. hliKco immediato delle 
aziende e asst-mhlee; presidio 
delle fahhriclie jK-r tutta la 
notte fino alla ripresa, domat 
tina. di-H'attività huorativa. 
(H'r evitare il ripetersi <li atti 
di pnivoca/ione. violenza e ter 
rorisiiKi: l'iiu io <IÌ delegazioni 
dei eonsi^li <li fahhri<a <■ «lei 
lavoratori alle .sedi della l)C. 
in sedilo di solidarietà v di 
cordoglio; il presidio, infine, 

«li tutte le sedi «l«‘lla FI..M. 

.Ma p«T la vanità, nemmeno j 
a via Sicilia. .se«l«‘ della Fede { 
razione CfìlI,, CISI,. UH, .si è 1 


I tardato molto a pr<K‘lamare lo 
j .seio|H*ro ^tenerale fino alle 21 
, t le due «>re di astensione jver 
ojtjji * a partire daìle IO, 
(la effettuare con assemblee 
nei luoflhi di lavoro -- scrive 
il comunicato ufficiale — per 
rafforzare la mobilitazione 
contro il terrorismo *. A Ro¬ 
ma, invece, lo .scùipcro c«>- 
mineerà alle l.à in modo da 
«•«nisentin* la più ampia pre¬ 
senza alla manif(‘.sta/.ioii(‘ in 
«letta iwr le IG in piazza San 
(ii«)vanni. alla (piide pal let i 
pt‘ranno Lama. Alacario e Reti 
venuto. « La Federazione uni 
tana — pn^eitiu' la pnssa di 
l>osizione — mentre esprime il 
cordoglio e la solidarietà alla 
famijjlia dell'Oii. Moro e al 
IHirtito della Democrazia cri 
stiaiia, ritolge un appello <ii 
lavoratori perché tu ipiesto ! 
momento cosi prave per il Due | 
.s«', rafforzino la mobililazio | 
ne e la lotta contro il terrori j 
sino e si polipolio, nei liiopbi j 
di lavoro e nella società eivi- i 
le. a fermo presidio di'lle isti 
tuzioni democratiebe ». 

Lama. Mat'ariti e Henvenu¬ 
to attorno alle 17 .si sono re 


tati a piazza del (lesù. « In 
i/iieste ore trapiebe - h.i spie¬ 
gato Lama uscendo da via Si¬ 
cilia — dobbiamo con tutto il 
cuore esprimere alla fcimiplia 
e alla DC lo .stdidorielò e la 
pena per l'orrendo delitto ». 

K ha afti'iiinto; « Abbiamo In 
responsabilità di portare l'Ita¬ 
lia fuori (la f/io'.s/o situazio¬ 
ne. Il compilo priiici/Hile è iso¬ 
lare pii assassini, fare in mo¬ 
do che (/iiesta forza che api- 
si‘e contro lo società e In de¬ 
mocrazia non possa jnccale- 
re. Le ino-‘:ibililà esistono, se 
riusciremo ad opporre la eoe 
sione di decine di inilioni di 
cittadini ». Lam.i ha rihaihio 
la volontà di «-ollalxir.ire con 
le for/.(‘ «U-irordine -i che sono 
deludi .se isolate, per fare in 
modo clic coloro i liliali col 
piscono le forze della demo i 
crazia siano presi v. Comi' .si I 
ris|M)nde concia-tamente al ter I 
nirismo? — iianiio (•hi«'sto i j 
Uiornalisti die si sono affol 
lati attorno ai seerelari p'ene 
ralì dei .sindaiati. K Lama; 

1 Occorre orpanizzare le for 
ze, tutte le forze disponibili 


per difendere la democrazia. 
Le prandi masse non possono 
assistere «Irsornitile o pimi 
penti, perche anche pianpere 
non basta. La reazione piiista 
è la lotta e le forze ci .sono ». 
Macario, visibilmente teso, ha 
(letto hrt'Vemente che » il no 
stri) cordoglio e Io iio.stro «’se- 
crazioiie non si possono espri¬ 
mere a parole. La più praiide 
arma dei lavoratori è l'i.solo- 
mento morale e politico dei 
criminali, .àncora una rolla 
occorre una praiide mobilita¬ 
zione per scoli fippcre i nemi 
CI della civiltà ». Renvf'nnto 
li.i ai:;.;iniito siiinto do|>o: '> Di 
I fronte a aiicslo spietato assas 
sinio non dohhiamo perdere la 
testa, ino diddiiamo saper ri 
sponih'ie con d rafforzamento 
ih'lle istituzioni presidio della 
Idiertà ». 

Uscendo, infine. .Macario, 
contratto e «<»n tono amareu 
eialo ha rilevato che * l'ozio 
ne contro il terrorisiiio «• stala 
in ipieste ultimi' selliniane in- 
I sufficiente. l.ii forza nperati- 
I co che rieri' ciitrore in «‘oni 
. po ora è (piella dei cittadini 


che devono sentirsi parte di 
ipicsto stato che pure deve Ira 
sformarsi, mipliorarsi. La 
praiide mobilitazione persona¬ 
le e politica deve continuare, 
dohhioino sentirci coi/ilxitlenli 
di ipicsta battaplia decisiva, la 
pili prave dopo la Rcsistenzo». 

\ Clic 1 l.ivoratori italiani si 
sentano partei ipi *■ siano prò 
lanoiiisli in prim.i persona, 
lo ha dimostrato proprio la ri 
1 .s|)osta (Il ii’i'i. .Alla CtìlL. nel 
I rufficio (il segreteria, j;ià alle 
I IG avevano un elenco coni 
I |)leto e detlatthato delle iin- 
j ziative in corso ne! R.iese La 
prima orn.iinz/a/ione territo 
riale a telefonare, [xico do|Xi 
le l.'i, (• stata la Toscana che 
ha annunciato che nelle fah 
liriche i lavoratori erano in 
1 sciopero. IAk'o do|Mi ha chia¬ 
mato Milano; dalle l.'i.HI) in 
laniihardia rasteiisione era 
licnerali* e folk- di ojM-rai pie 
; sidiavano piazza del Duomo, 
j Poi rFiniha; alle IG.ltO mani j 
I t('.stazioni in tutti i caiKiliioghi ; 
I di provincia. In Liitiiria si so- | 
I no fermati tutti i (Mirti [ht j 
1 (Ine ore, nonost.inte l’indica i 


/.ione della Feder.i/one unita¬ 
ria fosse I he I serv i/.i e.ssen- 
zi. ih venissero esent.tti dallo 
sciopero e I tr.is|Mirli si fer 
inassero soli,mio dieci muniti. 
.M.i (|n.mdo da Roma e stato 
letto per lelefono il eointiniea- 
lo (Il (‘UH,. CISL. UIL lo scio- 
(M-ro nel (torto di (ienova era 
eià III eor-.o da almeno un’ora 
e niez/a, 

.\ Tonno r,i .tensione ('• stata 
iiiimediat.i e i I. (Voratori lian 
no r.ieipunto (ii iz/a S t’irlo 
dove .die II! si è svolt,I la ma 
infestazione. M,i non si de\(* 
credere i he l,i ris|iost,'i sin 
veiint.i solo d.i! nord. Tutt'.il 
Irò. .\ ('.ij.'liari .■ i e -.eiopel.lto 
e SI e ni.mile.t.ilo in (tia/za, 

10 Stesso .1 l’oti'iiz.i. o a Pa- 
leimo (.die IH in (ii.izza Po 
lileamai. a Rercio C.dahria. 
Siipiifiealiv a l.i re.i/ioiK' della 
Pindia; .si io|tero a Rari. Rrin 
disi, Fop'L'i.i e manifestazioni 
a Tiiranlo e ;i Lecci-: oui sono 
l'iunti I I,IVor.(lori di .Maitlie, 

11 (t.icsino ili [irovmcia di I.ec 
ce m cu: eiM il.ilo .Nido .Moro. 

s. ci. 


Manifestano «orrore» 
a Parigi il governo 
e le forze politiche 

Le Camere sospendono ì lavori — Un telegramma di 
IMarebais a Berlinguer — Le reazioni negli altri Paesi 


f 


Carter: è un atto 


spregevole e 

W.ASIIINU ro.N — L;( jirima ! 
reii/.iono ufficiale americana 
alla notizia del ritrovamento 
del cor|m deiron. Moro è ve¬ 
nula dal Di[iarlimenlo di Sta¬ 
to. che ha re.su pubblica la 
.se;tuenle dichiarazione: 

a C'ondaimiamo il brutale an- 
sassiiiio di Aldo Moro, com¬ 
piuto da una piccola l)anda 
di criminali. (Juest'azione 
.sprcfievole e vile offende la 
co.scieiiza di tutti gli amori- i 
cani. Condividiamo il dolore 
d(‘l potMilo italiano |)er la (kt- 
dita di uno dei .suoi più in.si- 
gni cittadini ». 

Successivamente il presi¬ 
dente Carter ha inviato me.s- 
.saggi di condoglianze alla ve¬ 
dova dell'on. Àloro. al presi¬ 
dente del consiglio .-Andreotti 
ed al presidente della Re¬ 
pubblica Leone. H ca(io del- 
l’e.secutivo ha fermamente 
condannato, in una dichiara¬ 
zione. ruccisiotu' di Moro af- 
Termando tra l'altro che. < il 


vile I 

.suo a.ssa.s-sinio è un alto ,s(»re- j 
gevolc e vile; la sua morte 
.serve solo la causa deH’iii 
.sen.sata anarchia. La sua vita 
— ha detto ancora Carter — è 
.stata con.sacrata alla costru¬ 
zione della sua nazione e le 
sue eapacità (xilitiche .sono 
state sempre al .servizio del¬ 
la giustizia. Ha difeso la civi- 1 
lizzazione e io .stato di diritto, ! 
|)rinci|)i che .sopravviveranno j 
al terrorismo che cerca di 
distruggerli ». 

11 sen. Kdvvard Kennedy si 
e fatto iniz.ialoix» di una ri- 
.soliizione che esprime Io «sde¬ 
gno» del Senato americano 
(K'r rassa.ssinio di .Aldo Moro 
e im(K.'gna gli Stati Uniti ad 
ojH'rare attivamente contro il 
terrori.smo in tutto il mondo. 
Kennedy ha detto di awr 
appreso « con enorme dolore 
e ango.scia * la notizia della j 
morte di .Moro e della con- ! 
clusione della < tragedia na- ! 
zinnale » 1 


Mosca: crìmine contro i 
le forze democratiche 1 

j 

j 


Dalla nostra redazione j 

MOSC.A — « L’assa.ssinio di j 
•Aldo .Moro è un crimine che ! 
non tocca solo l'itaha. ma 
tutto il mondo. Colpi.scc in 
proìoiìdità «inaliti hanno a | 
cuore le Mirti della dcmiK’ra- i 
zia e del [migre.sso. K’ un at- ! 
tentato alle libertà. K’ la di- | 
must razione che bisogna es- j 
sere più che mai vigilanti »; ! 
questo il primo commento che 
la radio .'iovielica ha diffuso 
dopo avere dato la tragica 
notizia (K'iruccisioiie di Mo¬ 
ro. 

La «Tass» — nin un ser¬ 
vizio s(X'ciale da Roma in i 
tutte le lingue — ha tra- | 
smesso alcuni particolari, fa- , 
cendo presente che il corpo 
di Moro è stato trovato « iwn ' 
lontano dada .sede della De- ! 
mixrazia Cristiana, in via ! 
Cactani ». 1/agenzia. ricordali- ' 
do die Moro era * un cmi- i 
ncnto uomo politico della De- j 
mocrazia Cristiana ». ha pre- 1 
ci.sato clic la sua uccisione i 


< e stata attuata da una ban- j 
da di terroristi ». j 

L’emozione, nella capitale ; 
.sovietica, è profonda. La no- | 
tizia si è diffusa rapidamen- j 
te. mentre la radio c la TV j 
stavano dando informazioni | 
sulle celebrazioni della fe.sta j 
della Vittoria e. prceisamen- i 
te. mentre si o.sservava un 
minuto di silenzio in ricordo | 
dei caduti durante rultima j 
guerra. K’ .stato in quel pre ' 
viso momento che le radio \ 
straniere. Tagonzia «Tas.s» c. j 
succes.sivamente. radio Mo- j 
sca. hanno «iiffuso il tragico | 
annuncio. Gli osservatori .so- ! 
vietici — die in tutte que.ste ! 
settimane di angosciosa atte¬ 
sa hanno seguito minuto per 
minuto le informazioni «lal- 
ritalia — mettono in rilievo 
la drammaticità della .^itua- 
ziow. sottolineano il ruolo j 
« fermo e dcci.so delle forze 
democratidio dì fronte al ri¬ 
catto delle Brigate msse ». i 

c. b. 


l’.ARKìI — Iwi notizia dell’as- 
sassiuio (IcU'on. .Aldo Moro, 
diffusa (piasi coiilem|)orauea- 
meiile da tutte le .stazioni 
radiofoiùelio francesi die liau- 
no più volte interrotto le nor¬ 
mali trasmissioni. Ita susci¬ 
tato uit'oiulata di orrore c 
(li iculigMaz.tonc in Francia. 
Non a(i(ieiia a(i(ire.sa la noti¬ 
zia. l'A.ssomblea nazionale ha 
.so.s(U‘.so i lavori (ler dicci mi¬ 
nuti in seguo (li lutto, men¬ 
tre il suo presidente Cbabaii 
Delmas rendeva omaggio al¬ 
la memoria di .Aldo Moro. 
Nei corridoi di Palazzo Kor- 
Imiic. sUqxire e raeeaprie- 
cio erano e.s|ire,s.si unanime¬ 
mente (lai deputati, alcuni dei 
(piali (K.-nevaiio raecento sul¬ 
la « nuova sfida » ra(iiirc.scn- 
tata dalla .scelta del luogo ~ 
in [irossimità delle sedi del¬ 
la DC e del PCI — nel quale 

la salma c stata abliatidona- 
ta. La .seduta è stata sos(ie- 
sa audio a Palazzo del Lus¬ 
semburgo. dove il son. Etien¬ 
ne Dailly, die presiedeva la 
seduta, ha a.s.scxriato il ^z- 
nato francese «al lutto die 
colpi.scc tutta l’Italia ». 

Il cordoglio dd governo 
francese è .stato e.spre.s.so dal 
(irìmo miiii.stro Raymond 
Barre, il «piale ha condan¬ 
nato « il gi«K’o odio.so », fatto 
di false notizie, die ha pre¬ 
ceduto rassassinio cd ha af¬ 
fermato che «tutta la Fran¬ 
cia denuncia quc.sto cri¬ 
mine». 

Il segretario generale del 
PCF. compagno Georges 
.Marchai.s. iia così telegrafato 
al compagno Pkirico Berlin¬ 
guer: « Non ci sono parole 
per esprimere lo .Mlcgno dei 
comunisti, dei dcm(Kratici 
francesi per questo crimine 
a sangue fred(Ìo. Voglio con 
rcKcasionc ricordare a tutti 
gli italiani che il mio par¬ 
tito ribadi-sce il suo impegno 
nella lotta al terrorismo ed 
in difesa della libertà e dcl- 
l'ordinc dcmfxratiro ». Una 
dclcgazio:ic del PCF si è re¬ 
cala airamba.sciafa italiana 
per e.iprimere le condoglian¬ 
ze a nome del partito. «In¬ 
dignazione e orrore per l’in- 
qiialificabile atto di terrori¬ 
smo » sono esprc.'.si anche in 
dichiarazioni diramate dalle 
organizzazioni sindacali. 

Esprc.ssioni di orrore e di 
.sdegno giungono anche da 
molti altri Paesi europei. .A 
Vienna la notizia (Jol delitto 
è stata diffusa daH’agenzia 
•AP.A alle H.‘21 con un di- 
.'paccio di due parole: < Mo¬ 
ro mono ». Il vice cancelLe- 


Waldheim: brutale 
ed inumana azione 


j re .And.’-ixsch ha csnrcs.so il 
1 cordoglio del governo. .All’.Aja 
j il governo olandese ha c.spros- 
; so solidarietà alla famiglia 
i Moro e al governo italiano 
I «ccndiv idendo pienamente la 
[ linea di rifiuto al ricatto tcr- 


NEW YORK — H segretario - 
generale dello Nazioni Unite, j 
Kurt Waldheim ha e.spresso I 
il suo « profondo dolore * nel- J 
rapprendere la notizia del- j 
ruccisione di .Aldo Moro. Wal¬ 
dheim « coiidann.a energica¬ 
mente questa brutale o imi | 
malia azione ». ha dichiaralo 
9 portavovv del Segretario j 
friieralo. I 

« I,a morte del signnr Moro i 
— ha detto — ha stroncato la i 


vita di un distinto uomo pi) 
litico che aveva dedicato la 
sua carriera al suo paese e 
che aveva dato un eccezio¬ 
nale contributo alla causa 
della pace e dcirarmonia in¬ 
ternazionali ». 

11 segretario generale, 
ha aggiunto il portavoce, «de¬ 
sidera esprimere al governo 
italiano ed ai familiari del 
.si.gnor Moro le suo più pro¬ 
fonde, .sincere civndoglianze *. 


rorista ». Dichiarazioni di cor¬ 
doglio c messaggi ai gover¬ 
nanti italiani e alla famiglia 
dcH’on. Moro sono stati in¬ 
viati, fra gli altri, dal pre¬ 
mier norvegese Noerdli. dal 
primo ministro del Lussem¬ 
burgo Thom, dal primo mi¬ 
nistro danese Joergcn.scfi. dal 
primo ministro canadese Tru- 
dcau. dal Prc'sidente svizzero 
Rilscliard. 



Sdegno in Spagna e Portogallo 


I MADRID — Il presidente • 
j (ìel governo spagnolo. Adolfo ‘ 
I Suarcz. ha indirizzato aH’on. 
.Andreotti il .seguente tele¬ 
gramma; « In nome del go 
verno e del popolo spagno¬ 
lo voglio farle giungere, si¬ 
gnor Presidente, il dolore che 
prova tutta la Spagna al- 
i’aver cono.sciuto la notizia ■ 
j del brutale a.ssa.ssinio del pre¬ 
sidente della DC on. Aldo i 
I Moro. In que.sto momento j 
1 (li grande tri3tcz7,a voglio 1 
esprimerle la profonda soii- • 
darictà spagnola per il do- j 
lore del popolo italiano ». | 

j L’as,scmblca plenaria del j 
] Senato spagnolo ha condan- i 
nato, con voto unanime, l in- 
! fame delitto. ! 

j II partilo comunista spa- • 


gnolo. in una dichiarazione, 
defini.sce ra.s.sa.s.sinio « un 
crimine che ripugna a qual¬ 
siasi coscienza umana; un 
crimine contro la democra¬ 
zia dell’Europa intera. 

<« Quc.sto terrorismo nero 
che. prima con 11 seque.slro 
di Moro e poi con il suo 
as-sassinio cerca di sfidare 
la volontà di liliertà e di 
convivenza civica di un po¬ 
polo, serve soltanto — affer¬ 
ma il PCS — alle forze più 
oscuranti-ste della reazione e 
deirimperialLsmo ». 

Il Partito.scxjialista (PSOE) 
ha definito l’uccisione di Mo¬ 
ro <« un colpo per l'Italia, 

l’Europa e il mondo ». 

• * • 

LISBONA — Non appena ap- 


I pre.sa la notizia «tei liarliaro 
a.s.sas.sinio di Aldo Moro, il 
presidente della As.semblea 
fxirtoghc.sp ha deciso di .so 
spendere per cinque minuti 
i lavori. « E’ un crimine or¬ 
rendo. un grave complotto 
I internazionale contro la li- 
i liertà ed è doloroso che uno 
1 stato moderno non sia in 
; grado di frontegeiarc que.sto 
j terrorismo fiolilico ». ha com- 
j mentato Va.sco da Gama Ver- 
i nandes. presidente dell Assem- 
I bica ed e.sponenie del Par- 
I tito .socialista. L’A.s.semblea 
ha poi adottalo all unanimi- 
! tà una mozione di ferma 
I condanna jier gli autori del 
I delitto. Un telegramma è sta- 
I to inviato dal primo mini- 
i stro Soares al presidente del 


: Consiglio il aliano, on. An- 
I dreotti. 

I « K' un avvenimento dolo 

' ro.so che ci amareggia «‘iior- 
memente ». a: legge ira l’altro 
nella nota in cui il Partito 
.s(x;iali.sla e.sprime la .sua .so¬ 
lidarietà alla famiglia del 
presidente della Deincx;razia 
Cristiana ed al }) 0 (X)!o ita¬ 
liano. 

I 1! Partilo comunista indi- 

j ca come corre.spon.sat)ili del 
1 crimine « i liieehi ed «xlio 
I .si circoli del fa.sci;';mo e del- 
I rim()eriaii.smo »: « L'a.s.sa.s.si- 

I Ilio di Aldo .Moro — pro.se- 
gue la nota de! PCP — rien- 
i tra in una ampia manovra 
j .sovversiva c de.staliilizzantc 
j rivolta contro i lavoratori ita- 
. Mani e la democrazia ». 


! 

i 

I 


1 


I 


I 



Enorme impressione a Londra | 


Dal nostro corrispondente 

LONDR.A — Enorme impres¬ 
sione ha su.scilato a Londra 
la notizia dell assassinìo del- 
ì'on. Moro subito diffu-sasi in 
ogni ambiente con reazioni 
di commossa partecipazione. 
.s(k'gno contro il terrorismo, 
.«olidarictà col governo e il 
j pojiolo italiano. Fin dal primo 
pomeriggio di ieri i Dollctti- 
j ni radio mettevano al grimo 
posto i resoconti e le corri¬ 
spondenze da Roma coi par¬ 
ticolari del tragict) avveni¬ 
mento e della poderosa ri- 
.sposta democratica clic si era 
! levata da ogni parte del paese. 


i La regina PRi.sabelta H di ; 
Inghilterra ha fatto pene } 
aire un proprio messaggio di ( 
condoglianze al presidente I 
Giovanni I>eone. diccndo.si j 
< sconvolta e ratiri.stata » per | 
i la morte di Moro. 

! Il mes.saggio del primo mi- | 
! ni.stro Caliaghan all’on. .An- [ 
, dreotti e.sprimeva il profondo j 
j cordoglio per la morte di Mo- j 
I ro e « la partecipazione, in- | 
{ .sicme ai miei coHeghi di go- 
j verno, al vostro dolore per j 
I la tragica fine del suo lun- i 
j go calvario ». « Inviamo la no- i 
j stra commossa simpatìa ~ ! 
' continuava il telegramma — j 
' a voi e ai vwlri collcghi di • 


governo, alla famigiia Moro ; 
e al popolo italiano [xr la 1 
loro triste perdita ». Caliaghan | 
aggiungeva: «Riaffermo la j 
determinazione del governo j 
britannico a far lutto il pos- j 
sibile in coopcrazione con al- | 
tri gnvenii democratici fxr j 
proteggere i diritti degl; in- I 
dividui e le fondamenta de- ; 
mocratiche delle istituzioni : 
dalla minaccia portata dalla j 
violenza tcrrori.stica >. j 

-Anche il ministro degli i 
Esteri David Ovven estendeva ; 
le sue condoglianze al colle- j 
ga italiano Forlani. ricrordan- ■ 
do come « l'ingresso delia • 
Gran Bretagna nella CEE eb- i 


Ix- luogo durante gli anni del I 
governo .Moni e ii suo c*intri- i 
buio airunità dell'Italia è ! 
considerato con ammirazio- j 
ne ». i 

Nei « ircoli parlamentari in- ! 
gksi SI pone in risalto la j 
tenuta dcllf forze democra i 
liche e del govvrno italiano di 
fronte alla .«fida deila vio- ! 
lenza e alie tendenze ever- 1 
.sive nasco-ite. Immediata è [ 
stata anciie a Ixndra la rea¬ 
zione un;tar;a delle associa- 
zio;ii (>o;it;ehe. sirKlacali e ci¬ 
vili degli emigrati italiani. 

a. b. ; 

I 


Unanime 

Dal nostro corrispondente ' 

BERLINO — L esigenza di j 
i a.T.vare ad una più stretta I 
i collaborazione internazionale | 
j per debellare il terrorismo è | 
! stata cspre.s-sa in modo pres- j 
1 soché unanime dagli uomini j 
politici della Germania fede- : 
ralc subito dopo che era sta- i 
ta appresa la notizia deU’av- j 
venuto assassinio di .Aldo . 
Moro da parte delle brigate 
rosse. Il pr<jsidente della Re- : 
pubblica Schcel e il cancri- j 
liere SchmidL in un tele- i 
gramma a Leone hanno e- ( 
spresso il cordoglio di tutto i 
' il popolo tedesco e la piena 
solidarietà nella battaglia per 
la democrazia c la libertà. 
Per il presidente del partito 


cordoglio 

,s«Kialdenvx:ratico Brandt 
l'assassinio di Moro rapprc- 
.senta un attentato contro 
l’ordine de.Tiocratico e la 'li¬ 
bertà. Il presidente del parti¬ 
to liberale Genscher ha detto 
che • la Germania federale ! 
partecipa con profondi sen- ■ 
timenti al lutto dei popolo 
italiano e che la brutalità 
dimo.strata dai terroristi deve 
unire tutte le forze democra¬ 
tiche per respingere il terrò- ' 
rismo al di fuori dei confini I 
deintalia e della RFT. Per il I 
presidente della CDU. Kohl \ 
quello di Moro è un assassi- j 
nio che impegna tutti i de¬ 
mocratici nella lotta contro il 
terrorismo. II portavoce del 
governo federale. Boclling ha 
detto che la tragica conclu- 


a Bonn e 

I .'ione della vicenda rapprc r 
i .-x'nta un richiamo per i go- | 
verni di tutti gii stati civili a ■ 
rendere ancora più stretta la j 
collaborazione nella lotta 
contro il terrori.smo interna¬ 
zionale. Il presidente del ! 
Bundestag, Cartens ha invia- j 
to un telegramma di cordo- ! 
glio al parlamento italiano. 
La notizia dcirassa.ss;nio di j 
Moro è stata data con ecce- j 
zionale rilievo ed ampiezza \ 
dai radiogiornali c dai tele- : 
giornali sia nella Repubblica j 
federale che nella Repubblica i 
democratica tedesca. j 

Eri(^i Honecker. capo del- | 
lo Stato della Repubblica de- i 
mocratica tedesca, ha invia- | 
to ieri sera un telegramma i 
di condoglianze al presiden- 1 


Berlino 

tf Ixone « per la tragica mor 
le del prof. .Aldo .Moro ucciso 
da criminal: fo.-ze fa'ciste >. 

« li sx» coniribj'.o — d.ce 
ancora i! '.cleeramma — per 
la pace o per la s;curezz.a 
come anche per la dis'.ensio 
ne e la co'^truttiva collabo j 
razione tra stati e popoli è j 
qui nella Repubblica demo¬ 
cratica tedesca ben cono¬ 
sciuto ed apprezzato », In 
conclusione Honecker espri¬ 
me al presidente Leone « la j 
assicurazione della nostra j 
piena .solidarietà con il po- i 
polo italiano nella .sua difesa j 
del diritto democratico e del 1 
progrc's.so sociale contro il | 
terrore fasci>ta ed il potere j 
reazionario ». I 

a. ba. i 


Un minuto di 
silenzio dei 
ministri CEE 

Anche il Parlamenlo europen si racco¬ 
glie neiromaggio allo statista italiano 


Dal nostro corrispondente 

BRU.XELIJvS — Emozione, 
sdi'gno, incri'dulitn di fronte 
alla barbari(' degli a.s.sn.ssini: 
(jiir.sti i sentimenti con i qua¬ 
li gli amliieiiti polìtici della 
CEE e (Iella NATO hanno 
aecolto a Bru.xelles la tra¬ 
gica notizia 

Ai niini.stri dcH’ai'ricoIliira 
che alle •! del (lomeriggio (le 
3 ora italiana) rientravano 
[»er rijircndere la loro riu¬ 
nione (li consiglio nel (lalaz- 
/a Uharlemagne imbandiera¬ 
to (ler la festa della Comu¬ 
nità, la notizia è .stata data 
dal (iresidf lite in t anca, il 
danese Poni Dalsager. 

In mi silenzio [irofondo, 
Dalsager ha detto; r .Apjiren- 
(lìamo con profonda tri^t^“/.- 
za e con rabbia la notizia 
(iella morte dcH’on. Ako'o. E’ 
una notizia triite ed ingiusta 
che colpisce tutti noi. .\lo.'’o 
è .stato un uomo di .Stato 
fra i più noti in tutto il mon¬ 
do. c fXT molti anni ha dato 
mollissimo alla nostra Comu¬ 
nità >. 

Con Vfxe rotta dall’ango¬ 
scia. .Martora ha ringraziato, 
t E' un momento — ha det¬ 
to — in cui i sentimenti cer¬ 
cano «li avere rabliiosamente 
il sopravvento sulla ragione. 
La morte di .Moro deve far 
riflettere n«»ii .s«i!o gli italia¬ 
ni. ma tutti gii uomini del 
mondo libero. .Ai di là dello 
stato in cui mi (xisso trova¬ 
re per i sentimenti d; amici¬ 
zia else mi legano a Nkiro 
e (icr la lunga battaglia con¬ 
dotta insieme, pen.so che la 
miglior ri.spo.s*.a s;a di con¬ 
tinuare i nostri lavori perchè 
alla barbarie si deve ri.spon- 
dere con la civiltà e con il 
lavoro >. 

Molli ministri, fra ctii il 
tede.'co Erti, il francese Me- 
haigneric. l'inglese S Ikin. .si 
sono a questo ptinto .stretti 
attorno a .Marcora per e.spri- 
mergli .solidarietà. Il consi¬ 
glio ha osservato un minuto 
di -Silenzio. 

Il presidente della commi.v 
sione esecutiva. Tir, gle.se Roy 
Jenkins. ha telegrafato a Leo¬ 
ne esprimendo la simpatia 
dcr.’e.sccutivo europeo alla fa¬ 
miglia Moro e al popolo ita¬ 
liano. 

.Anche al quartier generale 
della N.ATO di Evere. dove 
era in corso la riunione de’, 
comitato dei piani di dife.sa 
a livello degli ambasciatori 
degli -Stati dcH’-Alleanza. il 
segretario generale Joseph 
Luns ha dato la notizia in 
apertura di .seduta. « Sono 
scioccato dalla brutalità de¬ 
gl; avvenimen:. ». ha detto. 

.A nome del governo bel¬ 
ga. dichiarazioni di cordoglio 
e di solidarietà sono .state 
rilasciato da! premier Tir.dc- 
mans e dal ministro degli 
e.'teri Siinonet. < L’assassinio 
insen.sato prova chiaramente 
che Lordine democratico è 
attaccato in maniera insidio¬ 
sa e brutale da elementi che 
hanno un solo obiettivo, se¬ 
minare il caos e il terrore », 
ha detto Tindemans. 

.A Strasburgo, il Parlamen¬ 
to europeo ha osservato un 
minuto di silenzio, e quindi 
la -seduta è stata interrotta. 

Vera Vegetti 


j Tito: un 
I attacco allo 
I sviluppo 
! democratico 

i 

j Dal nostro corrispondente 

I HELCìRADt) - Il (ire.sidente 
i jugo.slavo TiW) ha invialo un 
I telegramma al ca[K) dfi’o 
; .Stali» Italiano fi.«>vann; L(*o 
I ne :n cu; afferma «ii e.vere 
j nma.'-ì«) [).''of«)rKlamente colpi- 
. to dalia tragica notizia delia 
' m«>rte (!»•;l’onorevole Aldo 
! Moro, eniinente .stat.sla e 
uomo (lohtico della vie.iia 
Italia. 

No; in .Iug<»s!av;:( — af- 
fe.'-ma li ’elegiamma — at>t».a- 
nio ahamente app.-ezzalo ;1 
■SUO .-.ignilH-ai ,vo eontr.hufo 
I allo .'Viluppo d-h arniciz a e 
deha (■<»;.aljoraz.o.'Kr di liuon 
j vicina'!» de; no.s'ri du«- pa, .s,. 

1 ;! .sii«> ;n.'taneah;le .mjiegno 
( jx-r .a pace e la « o.lahoraz.o 
i ne e la comi)ren;'..o;ie tra lu'.- 
; t. ; pojK)h •• ; pae.-.;. Q,ie.''o 
j atro terrfjr..'’,;co contro la .sua 
( {le.^'ona rappr«-.xn'a un ai- 
( tacco a. [)r;n<:;pi Cfl al'.»- ?)«,-; 
j delio -sv.i jpp'» d< m«K.rat;f o e 
i prog.'-e.M. trt :n I'al;a per :I 
j quai<; egli .s. e .:'..s*.ait'tah.,- 
( rnen'e ha;*-!;/» Cred..«mo che 
I li ;'.a;,ano, ie forze 

1 progr« e rientz^rat-.cìie 
j a.-cucu.era.'ir.o ; ine/.z. per j., 

1 ;i'.ter.z»re tier.e-, 

‘ sf-re d»-: i>.'>p-»io .•.ii.rt.'io *. 
j L teV-^ramma conclude 
; C'in ’.-.i lerrnh per 

I que.'*o i.-ufa-’r-e a.-.-a.s-.n.o. 

■ espr..me ie pro.'z.nde cz..izio 
i zi;a.nze a. «apf» delio S'.a'o 
j ai governo del p^»pK».o it.ì. a 
1 no e pzf'ZA ]'ni.nTo-, r,.i. 

! d; v<>>r T.)-:n*"ere i rj-v.s, 

■ fk ! «o.'doz, o d> ! pre.-./ic.-.ti» 

’: jugo-lavo alla vcflova e<l alia 
! .'a.'Ti;z;;a de;; ono.-evo.e Mo.-o. 

j $. g. 

I 

t 

i 

j Un messaggio 
! del segretario 
! del PC romeno 
Ceaucescu 

ROM.A -- li .seg.'etar'.o gene, 
ra'.e del Patz-.io co.-Tiun,.s*,a ro- 
[ meno Nico’.ae Ceauce.scj hA 
j i.nviato a’. p.''es;den:€ e al ae- 
: gretario gene.'ale del PCI 
: rompagn; Loneo e Berlinguer, 
i un teiegramma .nel quaie 
' c.spr.me la profonda ind.gna- 
j zione per ; as.'a*st;n;o del pre- 
I .s.de.nte della DC « personahUi 
1 d; nlievo della v;*.a poli‘.i<3A 
I Italiana, amico del popolo ro¬ 
meno e della collaborar.on* 
iiaio-romena ». 

II telegramma d! Ceauise- 
scu conclude <x)n la condan- 
’ na d; « questo atto terrori* 

J stico e criminale » e ribadì* 
.sce la piena solidarietà <M 
Partito comunista e di tutis 
il popolo romeno con il p» 
polo Italiano II telegramtiip 
[ è firmato Nicolae Ceec e<g% 

I segretario del Partito 
I nista romeno. 
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Militante di « Democrazia proletaria »: attentatore o vitti ma ? 

Dilaniato da una carica d'esplosivo 
sulla ferrovia fra Trapani e Palermo 

Treiit’amii, inipo/jfnato nella campagna elettorale del suo paese - Diverse le ipotesi siiiroscuro epi¬ 
sodio - 11 binario divello avrebbe potuto causare una strage - L’allarme è stato dato in tempo 


Dal nostro invialo 

L'INISI (PitIcniK*) — Hran- 
dclli viniiuii sparsi per ui» 
raUKì'» di (litro 150 metri, una 
maglietta blu pen/olante dai 
fili deiralta teusiui»' della 
ferrovia, una buca profonda 
almeno me//o metro sotto 
un tratto di binario tram iatii 
di netto dall’esplosione. Aitli 
Olierai della s(|uadra d'emer- 
Uen/.a delle K('rro\ ie dello 
Stato si (• i)re-.entata (piesla 
auubiaeeianio seena. Cosi in 
una vicenda o.aura, iniiuie 
tante, carica di tensione, <i 
rimasto ucciso un esponente 
di 'ì: lartta (’ontinua di Cini- 
.si. ( omnne a 5() cbilometri 
da Palermo, candidalo alle 
imminenti eie/ioni comunali 
nella lista locali' di s Demo- 
cra/ia Proletaria v. 

E’ awenuto iei i notti', a 
duo cbilometri dalla .staziono 
di Cmisi, un centro costiero 
.sulla strada per Trapani, 
ormai strettamente collegato 
al capoluof;o e alla sua area 
iniluslriale di Carini. Il oio- 
vane dilaniato dalla bomba 
(rordifino ha divello oltre 
mezzo metro di binario) si ' 
chiamava fìiuseppi' Impasta¬ 
to. 50 anni, leader riconosciu¬ 
to di un Mrupjio eleioueneo 


tradicali, -r .-Nvanguardia Ope¬ 
raia ’v, ! Lotta t.'ontinua », 

,MI-S) imiiefiuato in (|ue.ste 
settimane nella eampanna o- 
lettorale .sotto il simbolo di 
« Democrazia Proletaria ». Il 
itiovane era misteriosamente 
sparito dalla circolazione la 
sera di lunedi alle ’iO.Ià dopo 
aver partecipato ad ima riu- 
niiaie nella sede della emit 
lente privata cestita dal 
urnp|)o v' Itadio Out di Ter- 
l’asini. 

Ci rircdiiiino dui») cciiii. 
(lite 21 (. aveva dello aulì a- 
mici, lasciando con la prò- 
liria auto, i locali della r.idio. 
Non ba mai fatto ritorno; lo 
hanno trovato ;i [le/zi sulla 
linea ferrata, la macebina a 
qiialcbe decina di metri lon¬ 
tano. L' stalo il maccbinisla 
di un locomotore, venti mi¬ 
nuti dopo la mezzanoUe, a 
dai e l’allarme. C'i’' ipialcosa 
di anininale .-,uila linea ». b.i 
dello al ca|Mistaz.ione di Cini- 
si. Il lo.'omotore. infatti, a- 
veva subito uno scarto pas 
sanilo indenne con entrambi 
i carrelli sul binario divello. 

Di li a |Mico la .sconvolgen¬ 
te scoperta. -< Se al posto del 
locomotore di servizio, vuoto, 
lecCero. senza nKla di vaco. 



ni, fosse transitato, invece, 
un (reno passecCei i con più 
veltiiie. sarebbe stato uno 
spav entoio deiacbamenlo, 
for i' l.i sirace , li.i dicliiai.i- 
lo il fcriMviere respnn-abile 
della stazione. Pochi minuti 
prima era jia-salo il -’ pas- 
secccri per Trapani. Erano 
le 0,10. Dnniiue. l’esplosione è 
avvenuta Ira (|uella ora e 
l’ima e trenta circa. 

Si è traKalo di un attenta¬ 
to fallilo, di un incidente 
sul lav oro V. nel ipiadro di 
un cesto tt-rroristico'.’ Diverse 
le concetture; (Iniseppe Im¬ 
pastato. si dice in |iae.-;e. era 


un ciovane extrap.irl.imenta- 
re. divenuto punto di rilcri- 
menlo di una trentina di 
Ciovaiii protaconisti di un.i 
va.uè b.iltaclia propaCantli- 
stica contro la spci illazione 
edilizia e la mafia (è oricina- 
ria (Il C’inisi la famiclia del 
IMitente (laetano Madalamen 
ti. uno (lecli imputati più di 
spicco del iirocesso contro i 
< ( eiitoquattordici della ma¬ 
lia. compare di Lucn^io l.ic 
Cioi ma non aveva mai ma 
nifest.ilo simpatie per i ter 
idiisti. i .\nzi -- dice Bene¬ 
detto. uno del suoi piu stret¬ 
ti amici — avevamo pure sti- 


l.iio un (liH'imento lontio le 
MB .. 

t'n altro elemento di per¬ 
plessità. dì Oscurila nasce dal 
rii rov amento, a casa dilla 
madie. I‘'elicita liartolotia an¬ 
cora all osi uro della tracica 
fine del lic.lio, di un sinCola- 
re scritto (non si sa se un 
bicbetto (i’addio i> una paci 
na di diario): » Sono fallito 
come uomo e come diriceiite 
politili». Spaicele le mie i e- 
neii al vento V ci sarebbe 
SI l ino fra l’altro. .Ma non si 
sa come, dove e (|uando. a 
che proposito sia .stato stila¬ 
to. 



Giuseppe Impastalo e, nella loto sotto il titolo, il liioyo dove 
è sialo rinvenuto il corpo dilanialo 


K allora'.' (di inv estic.ilori 
(il |)rta 111 atorc (ìactano .Mar- 
toraiio. il .so-,tiluto DoiiiciiHo 
Sicnorino. il macttmre (ìiu- 
seppe Subranni, dii nucleo 
investicalivo dei (’arabniieri. 
il commissario Vincenzo \'el- 
la. del DiCO') affermano elle, 
ancora, tutte le ipotesi sinio 
valide. L’attentato è inneCabi- 
le: ma che ruolo ha avuto il 
leader di (‘inisi.’ Ne è stalo 
l’autore, il comolice, la vit¬ 
tima desicnata’.' 

Intanto sono .scattali' a 
t.ipticto un.i lunc-i serie di 
periiuisizioni nech ainlnenli 
della sinistra cvir.ip.irlanien 
(are c nella sede dcll.i i .iilio. 
cestii.I dal criippo Non i i 
sono risultali immediati, al 
meno stando alle dichiara¬ 
zioni iilfii lali dc’.li invfstij’.a 
tori; pare pelò — stando ad 
alcuni ■' si dice ' — che iii'lla 
sede di •» Bada» Oiit v. siti 
stalo se(|ucslr.ito un tratto di 
Ilio dello stesso tipo di ini 
cavo ritrovato presso il hioci» 
dell’esplodoiie. 

La tensione a f’Ini-i rischi.i 
di aumentare anche per il 
fatto (he. nel pieno della 
convulsa ciornal.i dì mdacini 
e (h riunioni elettorali, il 
clima SI ('■ fallo amor più 
pesanti' do|>o l’arrivo della 


notizia ih'l rilrov .nnento delta 
.'alma di .Mdo .Moro. La mor¬ 
te del Ctt'ViUti* (' lo sdeCIto 
Iinnovato per lo .spaventoso 
crimine delle Br hanno de¬ 
terminalo — m un clima 
contrassecnato da forti spin¬ 
ti' emotive - fprme «b mobi¬ 
litazione: il l’t'l ha fatto a|)- 
pello alla calili.i i* alla fi'r- 
uu'zz.a democratica, elementi 
decisivi per difendere l.i (!('- 
mociazi.i e i»er il succes-.o. 
anche nel piccolo comune del 
l’ali'rmitano, della battaclia 
per rafforzale le istituzioni 
repubblicane. 

l’esano anelli' le vicendi' 
della lolla contro i C'iasli 
dello strapotere malioso, 
contro il liliale le forze della 
sinistra locale hanno condot¬ 
to una strenna batta)tlìa. In 


propino. Ciilsi-ppi' Impasta¬ 
to aveva più volti' rivolto al¬ 
cune accuse circostanziale a 
certi, individuali gruppi lo- 
lali: domi'iiica scorsa in un 
comizio, ti'iiuto nel corso 
t’inberlo. la via principale 
del paese. .Ad ascoltarlo era¬ 
no almeno -IDt) iM'isone e ~ 
si dice — anche una scelta 
schiera (li esponenti mafiosi 
locali. 

Sergio Sergi 


La sentenza ad Aversa 

Cinque anni 
di carcere 
per Ragozzino 

Altre due condanne per le gravi illega- 
lità nel manicomio — Altri procedimenti 


S. .M,\HI.\ f.M’f.A VKTKBK 
Ieri ser.i alle 22.15. iloixi 
due ore e mezzo di eamera 
(Il eiin.si)'li(i. il triliuuale di 
S. Maria Capila X’etere ha 
emesso la seiiteiiza eoiitro 1’ 
e\ direttore del manieomio 
ttuuliz.iario; il prof. Domeni 
co Ifai^ozziuo è stalo coiidaii 
nato a 5 anni di rcchisioni'. 
all’interdizione pcriH'tua il.ii 
pubblici uffici, alla sos|)cn 
siinie |icr diic anni dalla prò 
fi's , 1 ( 1111 ' medie.i; un aui'nti 
(’ardillo (• Borrelb sonn sta 
ti condannati ri-.|icUivamcnte 
a 2 anni c a 22 mcs| di n- 
clnsioiii'; il i|uarto impili.do. 
.Narilii'llo. è stato assoltn per 
insilificienz.i di prove. Il mi 
insterò di (b.i/ia i' (liiisiizi.i 
(’■ stato cotidaiiii.dii a (laUa 
](' HI) milioni alle p.irti lese 
(piale risarcimento di'i danni. 
In serotii. alle ori' 2(1,15 di 
ieri. iloi)(> le repliche della 
parte civile e h' arrmuhe dei 
difensori dell’i'X direttore del 
manieoinio uitidiziario di 
.Aversa i' dei tre aneliti di cu 
studia (Oli Ini imputati. I.i 
(■urte si era ritirala in came 
ra di consiulio. Duranti' l’at 
tesa di'lla senti'iiz.a Ub avvi» 
iati della parti' civile Hien/i. 
\’('rzilio (' Torsclla b.miio in 
i formato i uiornabsli ini'seiiti 


sullo stalo di'Uli altri prix'C- 
(Imu'iiti a carilo del profc.i- 
sor HaL'o/z.ino. 

L’i-,trnttoria formale (vor 
omicidio co||x»s() plurimo — 
-III d( ( ( ssi sospetti in -1 anni 
tr.( I rieoveiati — è prali- 
I amente ferma da I I mesi .sul 
lav Ilio del uàidiei' Olmdo 
Silultmo pi'relu' i tre penti 
iruffiiio (i professori .Marra- 
( ioti, direttore deH’istiluto di 
mediein.i leuah' di Boina. Ba¬ 
roni aii.itomopalolouo e Fa- 
.'IO. psichi.ilr .1 ) non haiiiiu 
nemmeno iniziato il loro la¬ 
voro. l'iia scttim.ina fa il 
j uiudiic li.i concesso loro ima 
, pioroL' i (Il Cid uiorm. .unmo- 
I iit'iidoli molto tardivamente, 
visti» ehi' avreblie dovuto su- 
I hito revociire loro l’iuearieu. 


A TUTTE 

1 LE FEDERAZIONI 

_ Tutto le federazioni «ono 
pregato di trasmettere alla 
sezione centrale di organiz¬ 
zazione, tramite i Comitati 
rogionali. I dati aggiornati 
del tesseramento, eivtro la 
I giornata di GIOVEDÌ' 11 
1 MAGGIO. 


Gli imputati brigatisti a Torino leggono un comunicato-pilota: dichiarazioni dei ditensori 



Soffiano sulla protesta alle «Nuove» 

La s(|iialli(la concione di Fraiicescliini - Interrogali gli ufficiali che prepara nino In i»|»t'ra/.i(»ne 
GirnUo - Iiitolleiabìli toni di sfida - A udienza conclusa la tremenda noli-zia giunta da Roma 





Tornati in cella i detenuti alle « Nuove » di Torino 

Finita la rivolta in carcere resta 
la tensione tra « comuni » e brigatisti 


TOBINO -- I bri.uuti.sli (he ìli (pu'ste .sellimane venuoiui pn» 
ce.s.sali a 'l’nrinn liaiiiin apprc.so la iioti/i;» deH’uct-isione del 
l’nii. .Moro duranti' il trasfi'rimeuto dalla caserma « Lam.ir- 
mora dove ò st.ila allestita l’aula di uiustizia |)er il i»ro- 
eo.s.su, alli' s' Nuove ». .Sniin stati rieoiidolli nelle loro celle, 
nel .sesto braccio del carcere torinese, e non baiino avuto 
alcuna re.'izioiu'. Solo uno de.uli avvocati di fiducia dei bri 
Uati.sti, (liamiiiio lìuisi». in uii collixiuio loi uidiuali-sti. ba 
vululo commentare la tragica notizia. < Non lio mai ca|)it(> 
l’omicidio — ba detto -- neanclK' (piando vi era it moven 
te: è una cosa orribile e non esi.ste ideologia che Io giusti 
fichi ». 

Di»i)(» lutto ('ili clu* è .siicci's.-so e le [xissibili ri)>oix'ussioni 
elle si possono verificali' sul pi'ocesso in (orso. Ii'i avvocato, 
ba intenzione for.se di alibaiitionarlo? » — è .stato cbieslo ari 
cor;( a (ìniso. » (’i'rto un fatto del ueni're -- ba ris|xi.sii» il 
Iemale — cambia f|uaIcos;i io tutti .uli nomini, comiiiupie non 
ò il momento, ed è ancora proto i>er parlari' di (iiie.ste cose ». 

L’altro difensore dei z eajii storici » delle BR l’avv. Spa 
ziali non ba voluto fare commenti alla fracica fine di Miiro. 
limitandosi a far notare elii' si trattava di una eonelusio- 
nc .scontata, visto il rifiuto ojijiosto a ipialsiasi Iratt diva ». 
l'iia cinica dieliiarazione. L’avv. Spaziali ini poi voluto au- 
Uiimuere di - essere preoi i up.ito jx-r la sorte dei bniiali.sti 
detenuti nel ('areere torinese =-. ^ (’’è il iK’rieolo — ba detto 
— che ora se Li prendano con i detenuti, voulio vederli per 
verificare eiu' siano sani (' salvi. .-X qne.sto proposito Iio chie¬ 
sto un eoUiwiuio in carceri' ma non mi è .stato conce.sso ». 

La situazione ik'I cari('!■(' torinese ieri sera era coniiiiupie 
calma, dopo la riecisioiit' dei detenuti di far cessare la prò 
testa iniziata lunedi. Nessuna reazione si è registrata in se- 
Cui-n alla iioti/.i.i di'lla morte dell’on. Moro, ba affermato il 
vile direttore deiristiruto di ix'iia tonne.se. 

Nella fo*'i; l'avvocalo Guiso a colloquio con Cuccio. 


Dalla nostra redazione 

rolli NO -- Dopo qua.si 2-1 
ore di drammatica tcn.sio 
ne è tornata la calma tra 
gli otioci'ido detenuti delle 
carceri del capoluogo pie- 
monte.sc, dove sono reclusi 
amile Curcio e i suoi ac¬ 
coliti. Lo Ini coufi'rm.ilo, tra 
nuvoli di iio’iizioiti che al»- 
biindoiiavano l'area (tede 
« Nuove ->. il giudice di sor¬ 
veglianza, Franro. il quale lia 
a-jgiunto che la rivolta era 
comiiiciatii nel primo pome¬ 
riggio di lunedi. 

Ma la notizia delle violen¬ 
te proteste che Inumo ine.sso 
.sossopra il irrande carcere 
di»ve sono detenuti alcuni ira 
i pivi pencelosi esponenti del¬ 
le Brigate Rosse, e trapela¬ 
ta molte ore dopo quando, 
anelie a'.I'e.stcrno. si è co- 
mineiato a capire che qualco¬ 
sa non andava dietro le sbar¬ 
re. Soprattutto nella notte 1! 
carfcrc è stato cirrondato da 
ingenti forze di polizia, men¬ 
tre (latrinterno si sentivano 
provenire collii clic pareva¬ 
no d’arma da fuoco. Poro 
dopo, alcune esplosioni, poi 
fiamme e fuoco annunciava¬ 
no ctie gruppi ds detenuti .sta¬ 
vano d.ando fuoco alle masse¬ 
rizie e alle .supiiellcTtiii del¬ 
le celle. 


Si è .sfiorata anche l’eva.slo- 
nc di ina.ssa. quando circa 
duecento detenuti si sono am- 
na.Hsati nelle vicinanze diri 
cancello del carcere che dà 
su via Pier Carlo Boggio, 
una entrata secondaria che 
non viene usala da anni e te 
CUI cadenti cancellate li.anno 
riseliiato di cedere .sotti» la 
pressione dei rivoltosi. I po¬ 
liziotti appostati ah’e.stcrno 
tianno siiarato aicime raffi- 
clie di mitra a scopo intimi¬ 
datorio e la tentata eva.sio- 
IK' e rientrala sul nasct'rc. 

Quali i motivi della clamo¬ 
rosa prolc.'.ta? Non c’è unl- 
fornùtà, .su que.sto. tra i de 
tenuti, anzi la rivolta delle 
X Nuove'» ha accentuato la 
spaccatura tra brigali.sti e 
detenuti comuni. Uno di loro 
nei giorni scorsi aveva in¬ 
viato una lettera al quoti 
diano La Stampa»; in es¬ 
sa si affermava che nel car¬ 
cere saieblie e.splosa la pro- 
to.sta qualora non si fosse 
giunti alia approvazione del 
decreto di amnistia. Nella 
mi.ssiva si polemizzava d:- 
rett.-imente con le Brigate 
Rosse, viste come un osia- 
colo sulla via del provvedi¬ 
mento di clemenza. « l dete¬ 
nuti delle Nuove — si Icz- 
ce. inf.itti. nella lettera — 
fanno pro.->cnte che s; d;.-' 


.soriano completamente dalle 
idee e dai crimini commes¬ 
si dalle BU»». 

Invece l brigatisti rinchiu- 
.si alle Nuove non hanno cer¬ 
to jierso l’occasione per sfrut¬ 
tare con azioni «politiche» 
il maicontenlo serpeggiante 
tra I detenuti. Co.^i. durante 
la rivolta, circolava un do¬ 
cumento .scritto proprio dal 
t>;:gati.sti nel quale si chiiule- 
va « l’abolizione delle carce¬ 
ri .speciali, (icli’isolainento in¬ 
dividuate e di gruppo», la 
aliolizione di un non meglio 
spi'cificato « isolamento ver¬ 
so re-eterno», la revisione del 
regime che regola i colloqui 
con 1 familiari, l'approvazio¬ 
ne den'anin!.->tia e (li un con¬ 
dono generalizzato. 

La .spaccatura si percepi¬ 
va immediatamente al'.'estcr- 
no del carcere dove si era 
radunata una gran folla di 
familiari dei prigionieri. Pa¬ 
renti e amici non nasconde¬ 
vano il risentimento nei con¬ 
fronti dei brigatisti: «Loro 
-- diceva una donna, allu¬ 
dendo a Curcio e agli altri — 
.--ono privilegiati, iranno un 
.rettore tutto per foro, quando 
negli altri bracci i nostri uo¬ 
mini .-jiaiino ammucchiati 
(lersino nc; corridoi ». 


I rapinatori arrestati lunedi a Bologna 


Volevano creare una colonna Br sarda 

Il piano è stato rinvenuto nel covo di via D'Azeglio dove i tre banditi avevano preso alloggio 


Dalla nostra redazione 

BOLCK'iN.X — X'olcv.mo finan 
ziarc resixirta/iunc in Sarde¬ 
gna della sciagurata < girerra 
allo stato inifierialista delie 
multinazionali ». vagheggiata 
dalle BR. i rapinatori arre¬ 
stati ieri a Bologna dopo un 
drammaticii omflitto a fuoi-o 
con una «. pantera » della po 
lizia c un tentativo disperato 
di fuga (Mii l'auto d. una 
operaia, trattenuta in ostag¬ 
gio. 

11 piano era contenuto in 
una lettera scritta in sardo, 
trovata dai carabinieri del 
nucleo investigativo, che ieri 
avevano perquisito per la se¬ 
conda volta il covo di via 
D’.Azegbo 72, dove alloggiava 
un gruppo di militanti del- 
Tc autonomìa > bolognese, che 
si sapeva aveva dato ospita¬ 
lità ai tre banditi catturati. 

In quella lettera, tradotta 
da un esperto, un giovane. 
Salvatore Franculacci. 21 an¬ 
ni. da Perfugas (Sassari), 
che fino all’agosto dello scor¬ 
so anno aveva vissuto nella 
nostra città, spiegava ai 
c compagni * bolognesi che 
neH’Lsola c'era ncce.ssità di 
installare almeno quattro ra¬ 
dio trasmittenti por csvcglia- 
irc il pcfioio Mrdo» c di «b- 


.'•ix»rrc di molli .«oìdi per fi¬ 
nanziare « lo .«contro duro » 
con Io Stato, .«ocondo gli sche¬ 
mi di'Ile BR. 

Franculatci risulta essere 
stato arri'stato giovedì della 
-si'or.sa .settimana a Porfuga.s 
(Sa.ssari) dai carabinieri. Era 
stato b’occato all.» guida di 
un’auto con la quale traspor¬ 
tava un chilogrammo e mozzo 
di tritolo in polvere. 

Tr.i k' cose seqiK'strategii. 
c’erano anche abbondanti in¬ 
dicazioni MI tre appartamenti 
Iwlognesi: il covo di via D' 
.Xzeglio 72; quello di via 
c'iav atura 2(\ Labitazione di 
via Di \ittorio -10 a Ca.stc- 
tiaso. un comune della cin¬ 
tura industriale bolognese do¬ 
ve. an.jgraficamente. erano 
domiciliati due dei tre banditi 
arrestati: .Antonio Deliperi e 
Rix'co Valuzzi. 

Costoro, interrogati ieri dal 
.sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica. doti. D’Orazi. si so¬ 
no limitati a conformare di 
aver partecipato all’ assalto 
doirufficio postalo, fatto che. 
peraltro, non potevano nega¬ 
re. dal momento clic erano 
stati trovati in passe.sso delle 
armi e del bottino (oltre quat¬ 
tro milioni di lire). Si sono, 
però, rifiutati di rispondere 
aiie altre dooiaadc. Questo 


pomerigcio è st.no interro¬ 
galo anche il terzo bandito, 
(hovanni Ciicssa. rimasto Ic- 
rito nel conflitto a fuocx». da 
Lai stcs.Mi aperto por agevo¬ 
lare la fuga dei compiici. 

I carabinieri, come c noto, 
jxichi momenti (k>}>i Tarro-sto 
dei rapinatori, hanno ferm.i- 
to in via D’.\zc'gl:o 72. cin¬ 
que giovani; .Angelo Capai. 
22 anni, da Nu^im. i cugini 
Lucia Franculacci. 21 anni, 
da Perfugas; Maria Francu¬ 
lacci. 2R anni, da Chiaromon 
ti (Sassari) e Giancarlo Fran¬ 
culacci 18 anni (fermato a 
Perfu.cas) e. infine, l’ex sLC» 
Gioac(''n!!>i Marri. 2-1 anni, 
da Monzuno. noto a liologna 
pt'rché alcuni anni or sono 
cadde in una imboscata di 
fascisti che lo pugnalarono. 

Nel covo di via D’.Azeglio 
72, i carabinieri avrebbero 
trovato anche manoscritti c 
pacchi di ciclostilati, dai qua¬ 
li hanno desunto che il grup¬ 
po. denunciato per associazio¬ 
ne sovversiva e associazione 
per delinquere o di coniMr- 
so in altri reati, attribuiti 
ai tre rapinatori arivstati 
tfxirto c detenzione di armi, 
.sequestro di persona, rapina, 
furto o tentato omicidio), si 
sarebbe ro.-o re,spon>abilc, a 
(Murtirc dello scotm miao, di 


altre cinque imprv.-e terrori- '. buara PavcLc, 2-5 anni, profu j 
-stiche compiuto in città e si- .co cileno; Maria Luisa .\bbo- | 
glate. a seconda dei casi. retti. Zi anni, da Modella j 
da * Ronde proletar.e arma- (Modena) e Patrizia C. 15 an- | 
te» e da «Nuclei com- : .ni (da Sassari), 
liattenti comuni.sti ». i Si è poi appreso che Cbes- 

Que.-te le impre.se attribuite 1 .sa. Dclipicri e Valuzzi erano 
al gruppi,) terron.sta sardo, j .ma stati indiziati, a suo tem- 
II 5 dicembre '77. attentato ! po. {ler le imprese attuate 
airi.stituto tecnico profc.ssio- j contro la c«»perativa facchi- . 
naie .Aldini-N'alonan;; il 3() j m « .\urora » e al depo.sito j 
dicembre rapina, dopo aver | della « .Mary John.- r. Per ora 
leg.ito e imbavagliato le im- ! non hanno dato esito le riccr- 
P’c-gate. all’ufficio della eoo I cf>e di un quarto rapinatore, 
perativa facchini <.\-arnrai; i ]?. i-a; identi'à. liiTtavia, sa- 


Icg.ito e imbavagliato le im- ! non hanno dato esito le riccr- t 
piegate, all’ufficio della eoo 1 cf>e di un quarto rapinatore. ! 
perativa facchini <.\-arnrai; i ]?. i-a; identi'à. tiìTtavia, sa- i 
il 25 gennaio .scor.so soquesiro j rebbt ncrfetiamcnte conosciu- { 
di .-ette p.'r.'one trovate nci ! diagli agenti del Dico.s. j 
deposito magazzino di deter- ] ; 

sivi «Mary Johns ». e rin- ! j 

chiuso in uno .sgabuz/ino. al | ; ■ — --j | 

quale poi appiccarono fuoco; | i [ 

il 25 gennaio, ordigno espio- | | tenslorì ad gruppo tomu- j 

sivo nella .scuola interpreti; : ni»t« »ono tenuti «a essere pre- ; 

il 22 febbraio .-cor-so. infine. »ent» senza eccezione al- | 

incendio della sede deH’arti- cuna .it. ledut. di oggi . j 

gianato provinciale bologne.se. * 

dopo aver legato e imb.)va- . • . 

gliato le impiegate. L'assemblea del gruppo dei I 

Dal canto lom. gli agenti deputati comunisti • convocata 

del Di.gOS. nel covo di via P" oggi mercoled. 10 maggio. 

Clavalura (altra strada del * * 

centro .storico) hanno fermato . • • 

e denunciato altri cinque gio- I deputati comunisti sono le- 

vani per associaziione sovver- nuti ad essere presenti senza 

siva c a delinquere. Si trat- eccezione alia seduta dì og- 

ta di Salvatore Silanos. 2.3 *L mercoledì 10 maggio, 

anni, da Sassari. Franco Mu- j 

ra. 28 àuioi, da Sasaari. Sao- ; - ' 


L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convocata 
per oggi, mercoledì 10 maggio, 
alte ore 10. 


I deputali comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta dì og¬ 
gi, mercoledì 10 maggio. 


Dal nostro inviato 

TORINO — Poche ore prima 
clic venisse dato il tragico 
annuncio del ritrovamento 
del cadavere dell’on. Aldo 
Moro. .Alberto France.scbini, 
con toni iiKsolcnti c arrogan¬ 
ti. aveva detto che l’organi/.- 
zazionc armata di cui fa par¬ 
te ■i tiene ancora nelle sue 
mani un certo personaggio 
politico, il vostro presiden¬ 
te ». Questa frase il briguti.sta 
raveva pronunciata nel corso 
di una squallida concione 
.sul significato deiropcraz.ionc 
dirotto di cui diremo fra po¬ 
co. 

Prima di Francesi-bini c 
prima ancora che avc.s-c ini¬ 
zio la trcntnncsim.i udienza, 
era .stato Maurizio Ferrari a 
chiedere la parola per affer¬ 
mare la « unità militante » 
dolli' BR con la « lotta dei 
d('tennli » delle -■ .Nuove s. 
Ferrari, nonostante l’opposi- 
zionp iT(isa del PM. ha an¬ 
che dato lettura del cosidetto 
' ( (.iminieato numero 1 » dei 
detenuti delle carceri torine¬ 
si. concludendo che le BR 
I apiirovano fino in fondi» » il 
contenuto di tale comunicato 
in cui si afferma c-hc " l’invi¬ 
to dei compagni ad iniziare 
la lotta m lutti i carceri con 
obiettivi ben precisi » ì* .stato 
accolto. 

L’udienza è quindi prose¬ 
guita con gli interrogatori del 
colonnello Giu.scppc Francio¬ 
sa c del capitano Gustavo 
Piglierò, entrambi deH’arnia 
dei carabinieri. I due ufficiali 
hanno riferito -ulle origini c 
gli sviluppi (iei'.’operaz-ione 
dirotto che p(»Tt(). come è 
noto. aU arrc-sto di Curcio e 
Francesi-bini. I difensori di 
La/agna e di Levati volevano 
sapcTC se il le.-le dirotto fos- 
.sc reperibile e se i due uffi¬ 
ciali sapessero dove si trova 
attualm(ntc frate mitra ». 
Ma a qiieda domanda i due 
ufficiali non hanno firrnito 
risjMista. semplicemente per¬ 
ché ormai da tempo no.a .si 
intcre.ssano più d= quella vi¬ 
cenda. Sono stati invece tutti 
e due meticolosi nel rico- 
.stniire le f.asi deiroperazione. 
riferendo particolari che «ono 
però già ampiamente c(~o- 
.'C-iuti. Sul punto dei compen¬ 
si in danaro (he sarebbero 
stati offerti a dirotto, il co!. 
Franciosa ha escluso che vi 
.siano stale tali offerte I! ca¬ 
pitano Pignoro è stato più 
dettagliato. 

Quando dirotto sj ùtrortrò 
la prima volta con Curcio — 
ha detto — venne affrontato 
anche questo capitolo Cuccio 
as^icu-ó che l’orgaivzzaziono 
avrebbe provveduto al so- 
,s(cntamento -uo e dei suo; 
familiari. Dirsntc il socondo 
incfc'.lro. dirotto ebbe q-ie^'a 
stessa assicurazione an-?he da 
un altro interloc-utnre (he era 
venuto allappiintamento in 
compagnia di Curcio. Ove- 
sfiiltimo disse che avrebbe 
provveduto Torganizzazonc 
« nei limiti del possib le ». 
Questa .affermazione, ad avvi- 
■so del capitano Piunero. su¬ 
scitò preoccupazioni nel di¬ 
rotto. giacché i confini di 
questi « limiti » risultavano 
alquant(j sfumati. II capitano 
ritenne allora di dover tran¬ 
quillizzare dirotto, ma niente 
di più. .Anche Pignoro e.sclude 
che fra lui c < frate mitra » 
siano stati stabiliti accordi 


Ibio Paolucci 


(in 11 offerti' di ilaiiiud. Pi- 
giK'ii», (-(line si è (letto, è sta¬ 
to molli» preciso nella rieo- 
.slriizione delb' fasi deH’ope- 
razione, ricnrilanilo diffusa- 
mente i contatti che i frale 
mitra » ibbe prima con la 
sigii(»ra Kgl(' Costa (.' suicc.s- 
sivamenti' con il .sindacalista 
.Alia rti» Caldi, l’avv. Riccardo 
B<»rgna, il dott. Enrico Levati 
e l aw. d B. f.azagna. Nulla 
(li sostanzialuK'nto nuovo è 
stato detti», tuttavia, daU’iiffi- 
ciali' dei caral)inirri. Ed è al¬ 
la fini' del .suo inti'rrogatorio 
ebe Franccscbini ba cliiesto 
(li |>arlare, a nome di tntti i 
brigatisti, pi r cs[xirrc la ver¬ 
sione delle BR. 

Secondo Franecseliìni l’ope- 
razione dirotto — nienteme¬ 
no ~ .sarebbe stata voluta o 
(ondnita. tanti» per cambiare, 
dal PC! e dalla DC. Per cn- 
no^ecrne i dettagli, dunque, 
(lovreblx’ro csm ic* intern»gati 
— a suo avviso — i compa¬ 
gni Pecibi()h e Pajella. L’o- 
pera/.i(»i)C' sarebbe stata pre¬ 
ceduta da una campagna di 
slamila p(»rtala avanti da 

Candido e da s Panora¬ 
ma !. e.'stndo i due settima¬ 
nali legati rispi'ttivamcnte al- 
riiffieio I affari riservati » del 
ministero dcH’lntcrno e al 
SID. Successivamente l’opc- 
lazìone sareblx* stata svilup¬ 
pata con gli .strumenti del 
sindacato (-opraltutto della 
CGIL) c dell’arma dei cara¬ 
binieri. I/operazi'»ue sarebbe 
stata poi condotta a termine 
dalla magistratura nelle per¬ 
sone del P.M Caccia ' nomo 
del'a DC » e del giudice i- 
.^•^^Htor(' Caselli « uomo de! 
PCI dirotto, dunque, nella 
grottesca analisi del Francc- 
.-.chini. sarebbe nni creatura 
del PCI. il I partito riformi- 
.'ta » che OTa intenderebbe 
« girottizzare * tutt: i lavora¬ 
tori. 

Spendere parole per (om- 
mentare affermazioni del ge¬ 
nere non (i .sembra proprio 
;! l a-o. I-’ii'Iicnza c terminata 
no:o prima c!i(' vcni.ssc dif- 
fu-a la notizia del ritrova¬ 
mento del cadavere doll’on. 
Moro 1 detenuti erano già 
tornati nelle loro eelle delle 
f Nuove 5. \ cdremo oggi qua¬ 
li .saranno le reazioni d: 
quc.'to gruppo di terroristi 
(Ile. pur tagliato fuori d.alle 
decisioni deila sua organizza- 
z ore e.stcrna. coritinua tutta¬ 
via ad avvall.irr.c tutti i (P it- 
ti (Oli toni ri; .sfida intol’icra- 


Arre.stata 

per 

(leteiizioiie 
di droga 

ROI.OGN.-\ — L.a .sez.one an 
t; narco'.'.ti rieiia aqu.vdra 
mollile (il Bo.ogna ha .-e 
questrato nei cor.so di una 
^rqui-sizione a S. Donato 
.Milanese, in ca.sa della .31cn 
ne Angel.a Graziolt, un pa¬ 
ne di hascic hbane.se del pe¬ 
so di un kg. e -100 grammi. 

L'ingente cjuantiiativo di 
droga, del valore sul mcrca 
to « nero » di circa tre mi¬ 
lioni. è stato trovato dopo 
cne le guardie carcerane, 
avevano rinvenuto addo.s.so al 




PER CAPIRE 

Aleksandr I. ITcrzcn 
A un vecchio compagno 

«Nl’I-. >-, !.. .|ooo. 

Fedor Dostoevskij 
1 demoni 

«■tlli stilizzi », 1,. zSor). 

Franco Venturi 
II populismo russo 

•' PBP. •>, I voi. !.. 7000 ,11 \n!. L. .1500, 111 voi. L. .1500. 

Eric J. Elobsbawm 
1 banditi I ribelli I rivoluzionari 

’i ic .s.iggi iicll.i V l’HL», L. J5C10, !.. zooo, L. 3100. 

Ronald D. Laing 
L’io diviso 

••Nuovo Politecnico.., L. joon. 

Nuto Revelli 
Il mondo dei vinti 

••Gli MI uzzi-., 1 voi. L (VOO, Il voi. 1,. 3000. 

Leonardo Sciascia 
Todo modo 

Nuovi (.onilli ... L. zrioo. 
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L’ex ministro interr ogato per primo al processo Lockheed 

Cui di fronte alle contestazioni 
non riesce a sciogliere i dubbi 

Si è trovato in difficoltà più volte — Non chiarisce come mai diede per scontato Tacquisto degli 
aerei e se ne occupò anche cpiando non era più di sua competenza — Oggi rudienza sarà sospesa 



ROMA — Luigi 


menire depone al processo 


ROMA — il piiK’rs'.o Lo 
(kliet-d è entrato nella fa.sc 
più delicata cd interessante: 
l'inlerro{»atorio def»li imputati. 
K il traguardo è stalo rag¬ 
giunto in un tempo relativa¬ 
mente breve, quattro udienze 
durante le quali sono stati 
superati tutti gli impedimenti 
proceiiurali e le eccezioni. 

Il primo degli imputati di 
rango a sedersi davanti ai 31 
della Corte di (ìiustizia è sta¬ 
to Luigi (lui. L’ex mini- 
■stro della Difesa nella prima 
jiarte deirinlerrogatorio lia 
ri|)etuto la già nota versione 
<lci fatti, la ste.ssa die aveva 
fornito pur con aggiustamen¬ 
ti marginali prima alla com¬ 
missione ini|uirentc e |k)ì al 
giudice istruttore della Corte 
<li fìiusti/ia fìioiifrida. 

.Velia ^ei'onda parte, iruece. 
l'ex mini^tro lia <lovuto ri- 
sjMindere alte contestazuini di 
alcuni dei giudici e poi dei 
commissari d'accusa: tutte le 
contradili/.ioiu. i < non ricor¬ 
do » che avevano caratteriz¬ 
zato le precedenti deposizio¬ 
ni. e che in fondo sono stali 
alla ha.se della sua messa in 
stato d'accusa decisa dal Par¬ 
lamento. si .sono ripresenlati. 

Insomma Cui non riesce a 
cliiarire in modo sufficiente 
almeno tlue circostanze indi¬ 
cative: 1) tome m;ii egli fir¬ 
mò la lettera il'intenti (in 
pratica cioè concluse l'affare 
con la Lockheed) quando an¬ 
cora non sapeva con quali 


fondi avrelihe ivituto pagare 
gli aerei: 2) perché continuò 
ad (Kcuparsi di questa fac¬ 
cenda, che certo non poteva 
essere considerata di ordina¬ 
ria amministrazione, riceven¬ 
do ii’oche il ca|>o di .stato 
maggiore dell'aeronautica 
<luando ormai il governo di 
cui faceva parte era dimi.s- 
sionario. 

Intorno a queiti due inter¬ 
rogativi di fondo vi sono dei 
corollari, affiorati durante 
l'intorrogatorio di ieri die il¬ 
luminano la posizione di Cui 
ixirtando alla conclusione che 
quantomeno l'ex ministro si 
fidava un po’ troppo di 
(luanto gli dicevaiK» le perso¬ 
ne chi' si muovevano intorno 
a lui. Come può dire un mi¬ 
nistro che era cosa normale 
che il .suo uomo di fiducia. 
Kugenui .Mannello, mcontras- 
.se per>onaggi c<ime Crociani 
(gran conimis di stato) o 
S.ihcri, il .segretario di ((ue ■ 
st’ultimo, o altri dirigenti di 
.società inilihlidie e jnivate 
per discutere di affari e die 
a lui non diccs.se niente'.’ 

Ma veniamo al contenuto 
dei ((iiindici minuti più inte¬ 
ressanti deirudienza: 

— CICDICK L.Vn'ANZI — 
Perché lei ricevette Fanali il 
2(1 marzo RITO per parlare 
tiella Lockheed mentre sostie¬ 
ne in un suo interrogatorio 
che a queU’eiioca tutti i 
problemi erano ormai risolti? 

— (ìUI — II Fanali l’ho rice¬ 
vuto insieme ad altri capi di 


A Napoli un inconcludente congresso nazionale 

Radio FRED: autoemarginazione 
dopo l'utopia dell'alternativa 

Uii’assemhlea scarsamente rappresentativa, contrastata e caotica che non ha 
saputo fornire risposte alle molte questioni sostanziali delle emittenti locali 


NAPOLI — Alle 11.30 di d.) 
nienicn mattina, dopo tre gior¬ 
ni di discussione contrastata 
o caotica, il \' congresso »ia- 
zioviale della FHKD (Federa¬ 
zione radio emittenti demo 
cratidie) ha presu atto «Iella 
impo.ssibilità di arrivare a 
ciindusioni chiare, di mette 
re a.ssieme una strategia, di 
arrivare almeno a un.i atee'- 
tabilc .soluzione eompromis-.(i- 
ria per I.i gestione ileira^.ai 
cia/iofu*. Una mo/Jone pisr- 
sentata da Renzo Uos.sellini 
e altri, con 31 voti contro 21, 
ha .stabilito che la di.scu.^isio- 
ne deliba proseguire nelle as- 
.scmblee regionali jier poi ri¬ 
prendere. in data da fissare, 
a livello nazionale. 

Lui congresso finito, dun¬ 
que. in modo deludente, più 
fli quantt» le stc.s.se premesu* 
jMitessero far |H-ns.ire: nel 
quale i contrasti più accesi 
hanno finito con il rigu.ird.i 
re. nella sostanza, [cù il i con¬ 
trollo i> deU’assut i.iz.one che 
le «iiie.stioni reali: enti il ri 
emergere coiitiiuio della hne.i 
clic punta a utia d'u.sona i al- 
teniativa » elle è. invece. .s<»l 
tanto autoemarginazione .st-e- 
nle e jK-rdente. 

Non restii che fare aleii.ie 
considerazioni .sn quei pix ui 
contenuti che. nel caos della 
di.seussione. sono emersi c che 


sosUuiziiilniente si sono inceli 
trati nella riprojio.sizione da 
parte di alcune radio, della 
vecchia tesi secondo la (juale 
si deve far leva sulla comu¬ 
nicazione radiofonica per 
creare una alteniativa nei 
confronti degli altri .sistemi 
informativi, ni modo da con- 
trohiittere i tentativi di « nor¬ 
ma liz/a/ioiie > del capitale. 

(Jnesta tesi, lo .si è dello e 

10 .>i ripete, non ci trova d’.ic- 
i-ordo per molte e diverse ra¬ 
gioni. Innanzitutto jKTclié .se 
è vero, come è vero, ciie 
esiste un preciso piano di 
soffocante predominio cultu¬ 
rale oix'rato dal capitale, so¬ 
prattutto internazionale. è 
certamente uno .sbaglio preten¬ 
dere elle il movimento dem.i- 
cr.itieo si ritagli un proprio 
spazio e'clusivameiUe nel .set¬ 
tore deiremitton/a privala, 
pt-r gestirlo poi .secondo la 
logica dei blocchi contrapp."»- 
-sti. isterilendosi in una scon- 
troinforniazioiie# che. appim 
to perchè gliettizzata. diviii- 

1 ta sixstanzialniente ininflvien’.e. 
Ne viene di consegueiiz-a clic 

11 niov imento democratico de¬ 
ve. ficl suo stesso interes.se, 
tendere a<l influenzare e tra¬ 
sformare in .senso «lemocraii- 
co 1 tutta » la .struttura del 
si.stema radiotelevi.sivo. e no:i 


impegnarsi in vnia gara per 
rivendicare frequenze a que¬ 
sta o quella organizzazione 
del niovinieiilo. 

Sia ben chiaro, ciò non 
vuol dire affatto buttare a 
mare quella che è .stata l’e- 
stierieiiza, .sotto diversi a.spet- 
li intere.ssante. positiva cd 
utile di queste emittenti: pe¬ 
rò pensiamo che sia iin er¬ 
rore di natura storica ripro¬ 
porre uii miKlelIn che si è ri¬ 
velato non solo incapace di 
condizionare i processi in at¬ 
to. ina anche di aggregare se¬ 
riamente quelle iniziative e 
ciuelle forze a cui. almeno 
idealmente, faceva riferimen¬ 
to. Il fallimento della FRED 
come organizzazione delle c- 
mittenti ideologicamente ca¬ 
ratterizzate è e.semplare: il 
numero di radio aderenti più 
volte sbandierato era di IGù; 
a Napoli però ne erano pre¬ 
senti una settantina, delle 
quali iscritte meno di cin¬ 
quanta. Se si tiene conto del 
luimern di emittenti private 
pre.^enti oggi in Italia (12W 
radio e 360 tv al l. ottobre 
1077). si ha un’idea precisa 
della reale consistcn7.a all¬ 
eile luinierica di questa or- 
ganÌ7.7.azione. 

Bi.sogna — dunque — impe¬ 
gnarsi per modificare demo¬ 
craticamente l’intera struttu- 


Aido Zappala 


Tre fermati 
a Torino: 
appartengono 
alle Br ? 

TORINO — Tre arroti .s.mxì 
stati e.seguiti ieri a Tonno nel 
corso di inroiK-ra/ione evxir- 
rìinata delia Digos e dei ca- 
rabnien. 

In un re.sideiice della città 
è -Stato catturato Mano Raf¬ 
faele Loffredo. .71 anni. na{X)- 
lotarxi. noto come trafficante 
di armi in contatto con grup 
pi otreimstic!. 

Altre due pvT.sone sono .sta¬ 
te fermate, ma suRo loro ge 
TH'ral.tà i! n.s^'fbo d«'gli in¬ 
quirenti è .strettis>imo. flra- 
Ms.sinn indizi, .secondo quan¬ 
to si apprende :ieg.. amb;cn 
ti della qiio'tnra. fanisi .-np- 
P''rre che i d.ie s.ano appar¬ 
tenenti alle Brigate Rosse. 


Confermata 
la sentenza 
per 3 autonomi 
i a Padova 

I 

j VKNEZI.X — Confermata dalla 
j c<trte d: apoillo di Venezia 
j la sentenza a larico di .Mon 
i tagner. Buraltin e Mancini. 

1 1 tre giovani dell'i airtiino- 
niia » p,itavina cond.innati 
ptT dirctf.'s;nia d.il tribuna¬ 
le di Padova a 2 an.ni c 7 mt' 

.si d: rtvlu'ione jvr aver p.ir- 
tet'.pato attivamei'te ai disor¬ 
dini esp’o-'i nei magg.o dello 
scorso anisi in piazzale Stan 
ga a P.idova. 

Come si neorderà. il IH mag 
g:o dello scorso anno, doran¬ 
te una manifestazione di au 
tonomi. gnipp; di ciovan: die¬ 
dero fuoco ad aleinie macchi¬ 
ne. ’.nfraii'Cro vetrine e sac- 
cheas arorni negozi. 


Danneggiato 
il centro 
elettronico 
ATM a Milano 

M1L.\N0 — Un grave atto di 
U'ppi.snv) è stato compiuto la 
scorsa notte ai danni del cen¬ 
tro calcolatori elettronici del- 
l'.VTM. Tazienda trasporli mu- 
nicipa!:. in via Salmini 3 
StOixxsciuti. pcix'irati nel 
centro servendosi molto pro- 
b,ibilmcnte di chiavi faUe — 
ntvi sono .state trovate, infatti 
tracce di effrazione alla por¬ 
ta d'ingre.s'O — hanno preso 
di mira i calcolatori elettro¬ 
nici costniiti dalla Siemens 
mettendone fuori u>o quattro. 

Ix* testino dei calcolatori so¬ 
no stato, infatti, compieta- 
niente fraca.'.'.ate provocando 
un danneì nll’.VTM di oltre 
venti milioni. 


Stringere i tempi per la riforma dell’editoria 


BOM.\ — Un formale invito 
al governo a stringere : tem¬ 
pi j>or l.i riforma delì’edito- 
r.a e stato espresso qu.ilche 
gionio fa dada commissione 
Interni, alla ripro.■^a del di¬ 
battito su! testo del proget¬ 
to unificato elaborato dal 
coniit.vto ri.'^tretto. 

La commi-ssionc. infatti, nel 
Mentre, dopo lunghi mo.'i di 


parente.-»!, nconnnc.ava le.sa- 
me del prò wed «mento, so 
irov.ata di fro.nte a! fatto 
che II governo — come ha 
comunicato il de Zucconi — 
ha intenzione di far sapiere 
io .suo dc'teTTiinazioni in or¬ 
dine aU'intcra materia. Il sot¬ 
tosegretario Bressan: " e 
.--tato proci.sato -- .sta rac¬ 
cogliendo in particolare dai 
ministen del Lavoro e del 


Tesoro osservazioni e rilievi. | 
li governo tuttavia non ix>- j 
tra fornire prima del 15 20 i 
di questo mese al Comitato 
r:.«tretto un qutidro di as¬ 
sieme. 

Il relatore Amasi ha di¬ 
chiarato di accettare la n- 
chiesta di rinvio, ma ha po¬ 
sto. con d con.sen.so di tutti j 
i gruppi. li problema dì non 
arnvare ad ulteriori nnvu, ' 


con.s’derato il fatto che la 
cri.si della stampa è sempre 
più grave e che le concen¬ 
trazioni d: testate si accen¬ 
tuano. Aniasi ha anche sot¬ 
tolineato la nece.ssità di va¬ 
rare contestualmente, stan¬ 
te il ritardo della riforma, 
d provvedimento che proro¬ 
ga le misure siraordinane 
per la carta. 


ra del sistema radioUdevisivo. 
lottaiulo per la piena e cor¬ 
retta attuazione della rifor¬ 
ma deila Rai-TV e, nel con¬ 
tempo, (KT una legge di re¬ 
golamentazione delle emitten¬ 
ti private che si ispiri a prin¬ 
cipi effettivanu’iite (duralisti- 
ci e denuK'ratici. Qne.sto in 
una vi.sione che vedo il set¬ 
tore deiriiiiziativa privata e 
i quello del .servizio pubblico. 

! come Liceiiti parte di uno 
j .stes.'-o sistema unitario, in 
uirottica complementare cd 
i uniformata agli stessi priii- 
1 cipi di democrazia e plura¬ 
lismo. Lhi sistema dove, nel 
pieno ri.spetto dell’autonomia 
espressiva «li cia.scuna com- 
IKinente. vengano fissati quei 
criteri di gestione democrati¬ 
ca tali da garantire un rap¬ 
porto vivo e problematico con 
la realtà e con quelle ma.s ! 
.se che di qiHvsta reaU<à .so¬ 
no artefici. 

Solo co.sì. con una politi¬ 
ca cix'rcntemenle deinocriitica. 
si potrà trasformare il feno¬ 
meno deiremittenza privala 
da operazioni di riegemoniz- 
zazioiie dei gnippi dominan¬ 
ti. a reale po-ssibilità di par¬ 
tecipazione «lemocratica alla 
informaziotie da parte di .sem¬ 
pre più grandi masse. 


Operaio 
schiacciato 
dal carro-ponte 
alla « Terni » 


TERNI — Un operaio delle 
ditte appaltatrici della « Ter¬ 
ni >,. addetto alla manuten¬ 
zione. è morto, orrendamen¬ 
te .schiacciato da un carro 
ponte sul quale stava effet¬ 
tuando dei lavor. di ripara¬ 
zione Si chiamava Sabatino 
I^eopoldi. aveva .32 anni e 
abitava a Temi con la mo¬ 
glie e due bambini. 

L'operaio era .solo quando 
è stato travo’.io da uno dei 
carrelli che .scorrono suH'im- 
pianto. Ci .sono re.spon.sabi- 
ìila gravi.-vsime. hanno affer¬ 
mato 1 sindacati, che hanno 
proclamato immediatamente 
lo .sciopero cenerate di pro- 
tc-s'a por quesfenno.stmo omi¬ 
cidio bianco all’interno di 
una deiìe più vecchie acciaie¬ 
rie Italiane. 


stalo maggiore c non rictirdo 
.se ho parlato degli aerei an¬ 
che .se non rescindo. 

— GIUDICE MARlNUCCf - 
f.ei ha detto che solo il 20 
marzo seppe che avrebbe 
la.sciato il governo. Fino a 
quel giorno duii(|ue lei sì 
considerava nei pieni poteri 
noiKxstaiite la crisi? 

— GL'I — Cera la crisi e io 
av«‘vo dei dubbi sul fatto che 
potessi essere iiuovamcMite 
nominato ma nel complesso 
ritenevo di dover continuare 
a lavorare nella pienezza del¬ 
le mie competenze. 

— GIUDICE MARINUCCT — 

Ma lei ha detto die durante 
la crisi svolgeva, ed era na¬ 
turale, .volo ordinaria animi 
nivtra/ione: era ordinaria 

aniinìnìstra/joiie la visita chi* 
le fcci'i'o Fanali Lefeln re e 
Zatloni il 20 marzo? 

— (iUI — Io non ricordo 
questa visita, o meglio non 
ricordo i! conteniito del col¬ 
loquio. Può darsi clic si trai 
t.is.se di ordinaria amnii.ii- 
strazionc vivto che ormai la 
faccenda era chiusa. 

Poi Gui rispondendo ad ii 
na «lomanda del <-oiiimiss.irio 
d'accusa (Jallo ha detto qual¬ 
cosa che non si è capita mol¬ 
to bene ma die aveva a che 
fare con rikaria. la .società 
che .secondo raicu.-.a riciclò 
una parte delle tangenti. K’ 
apparso ehe l’ex minisiro ac- 
cusa.ssc la .siM.-ielà <li aver 
* co.vtruito * una lettera usata 
dairacen.sa contro di Ini, solo 
in un momento successivo. 
In.somma un fai.so. E’ l’avvi- 
saglia tli una rollnra? 

— COMMLSSARIO GALLO — 
Lei ha .scritto la lettera d’in¬ 
tenti il 15 gennaio 11)70 «|uan- 
do non saiieva iiepinire come 
avrebbe (Kitiito essere finan¬ 
ziata l’operazione. Come fa¬ 
ceva a [irevodere il pagamen¬ 
to? 

— Gl 1 — Cera un ablMizzo 
<li contratto preparato da uf¬ 
fici ininisUriali e dalla Lo- 
ckliewl: qiie.sfullinia premeva 
e io fidavo che così avrei 
bloccato i prezzi deiraeriH). 

— COM.MISSARIO SMU- 
R.AGLIA — Il niiiii.slro Co- 
IoiiiIk) le Ila mai assicurato 
clic .si potevano trovare le 
cli.s|K)iiìbihtà finanziarie e 
come .sarebbe .stato pns.sibile 
trovare i fondi? 

— GUI — Coloinljo mi parlò 
delle strade di finanziamen¬ 
to che erano due: variazione 
del bilancio e prestito... 

— SMUR.AGLLA — Scusi ma 
la variazione di bilancio non 
si fa a fine d anno? Come 
faceva a essere sicuro di 
questo tipo di finanziamento 
a marzo? 

— GUI — Infatti noi ci o- 
rientanimo verso la seconda 
forma. 

— SMURAGLIA — Ma il fi¬ 
nanziamento imponeva il pa¬ 
gamento dilazionato e la con¬ 
segna dilazionata dei velivoli: 
come concilia questa dilazio¬ 
ne con l’a.sserita urgenza di 
avere gli aerei, urgenza ad¬ 
dotta per spiegare la fretta 
cori la quale l'operazio.ne fu 
compiuta? 

— (iUi — li dilazionamento 
delle consegne Io chiese la 
Lockheed, ma comunque al- 

I inizio qiie.sio non era un 
problema. La società ameri¬ 
cana voleva solo la garanzia 
fK-r iniziare il lavoro. 

— GIUDICE GlTZZf — Oii. 
Gui, mi sembra che ci sia 
contraddizione tra quanto ha 
affermato in pa.ssato c quan¬ 
to afferma oggi: prima per 
ginstificare la velocità della 
firma della lettera d’intenti 
ci ha detto che la Lockheed 
premeva perché aveva già i- 
ni/iato la costruzione degli 
aerei: ora ci dice che iloveva 
firmare perché la Lockheed 
voleva l'assicurazione prima 
di iniziare la produzione. 
Quale è la verità? 

E Gui ha cercalo di ri¬ 
spondere ma non c stato 
molto chiaro. 

Oggi dovreblK? essere la vol¬ 
ta di Tana.s.si ma il suo inter¬ 
rogatorio for.'C sarà rinviato. 

II presidente Rossi .sospende¬ 
rà infatti l'udienza in segno 
di latto per la morte di .Moro. 
Non si sa quanto durerà la 
SOS peivs ione. 

La posizione di Tanassj è ab- 
ha.stanza dissimile da quclìa 
di Luigi Gui. Eeli è .stato il 
successore del de e ne ha rac¬ 
colto l'eredità anche per 
quanto riguarda l'affare lai 
ckheed. Ieri durante l interro- 
gatono di Gui sommessamen¬ 
te è intervenuto per sottoli¬ 
neare un a.spetto die lo ri¬ 
guarda direttamente. 

E' -Stato quando .sono state 
p«)ste dal commissario d'ac¬ 
cusa Smuraclia delle d<xnan- 
de a proposito degli strumen¬ 
ti dì finanziamento dcH'ope- 
razione. Tanassi ci teneva a 
ribadire che la possibilità di 
utilizzare fondi di bilancio c'e¬ 
ra perché .se è vero che le va¬ 
riazioni di logge avvengono a 
fine d'anno è anche vero che 
di prassi, poi vengono effet¬ 
tuate ogni qualvolta è neces- 
.sario. Una ammissione di ge¬ 
stione. come dire, un po’ alla 
carlona. 

Paolo Gambescìa 


Per battere il pregiudìzio anticomunista 

Assisi ; un voto contro 
le divisioni del passato 

Nei centro umbro sono fallile tutte le esperienze fondate sull'esclusione del PCI - La 
città ha bisogno di una amministrazione fondata sulla più ampia unità democratica 


Dal nostro inviato 

AS.SISI — Negli anni duri, 
difficili della « guerra fred¬ 
da » il mnvimento dei « par¬ 
tigiani della pace » — al qua¬ 
le aderivano in prov aloiiz.ii le 
forze di .sinistra — organiz¬ 
zava ad .Assisi un grande cor¬ 
teo. Lo stesso giorno le asso¬ 
ciazioni religio.so rispondeva¬ 
no con una priK'e.ssioiie. Due 
imponenti sfilale di popolo, 
contemporaneamente. che 
attraversavano la cittadina 
umbra e che ad un certo 
punto si sfioravano, .senza 
scontrar.-»!, ma tuttavia igno¬ 
randosi con ostentata fred- 
d('z/ii. nono-'taiite gli ideali 
tlie iiuiov evano i paru-eipanti 
alle due nianifesta/.iniii fosse¬ 
ro .Minili: l.i linci' nel mondo, 
la fraternità fr.i gli uomini. 

.\-.sisi dove domcnic.i e lu¬ 
nedi si vola )K‘r rinnovare il 
(’oiisiulio cnnuiniile. è da 
tempo terreno di confronto 
fra le forze dì ispirazione 
cattolica e quelle di altro o- 
lienlamento sia negli anni 
della ehiiisa c(/nlrapix)sÌzione. 
sia in tempi più recenti, 
(liiando ad essa si è sostiini- 
t'i il (iiiilo'.'o e no rapporto 
più fecondo. La vita (lolitica 
(Il .Assisi e (|iiella di lotta 
l’Umbria, non luiò iirescinde- 
re dalle profonde tradizioni 
cristiane di questa regione, 
clu' è amministrata )ier tanta 
parte dalle lor/e di sinistra. 

Per ritrovare iiK'iiieiiti di 
grande adermvz.a della pre- 
.senza cristiana alla vita del 
ptrjKilo umbro occorre fare 
airindictro un percorso di 
.si'coli (' risalire a Rinedetto 
d.i .Norcia e a Kraiiceseo 
d’.Assisi che. in tempi e su 
(liani diversi, seppero agire 
sulla realtà. influire sui 
concreti rapporti fra gli no- 
mini, dar vitii a momenti elle 
las(‘iarono nella vita cultnra’e 
e .spirituale del loro tempo e 
persino siiirassettu sociali' cd 
etonomico nna traccia pro¬ 
fonda. che è andata al di là 
dei confini della regione. Una 
jireseivza thè non ha coinciso 
.sempre con quella delle isti¬ 
tuzioni ecclesia.stiche e con la 
politica della curia romana. 
E’ da tali tradizioni che si è 
affermata in Umbria nna re¬ 
ligiosità aderente ai senti¬ 
menti e alle aspirazirnii degli 
uomini. Una religiosità anco¬ 
ra viva e feconda die ispi¬ 
ra anche pro.se di ixisizioni 
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conuinali 

Politiche 
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Liste 

Voti 

% 

Voti 

°/ó 

PCI 

5.037 

31,4 

6.517 

37,1 

PSI 

2.387 

14,9 

1.723 

9,8 

DP 

--- 

— 

195 

1,1 

PSDI 

788 

4.9 

396 

2,3 

PRI 

504 

3.1 

457 

2,6 

DC 

6.042 

37,7 

7.287 

41,5 

PLI 

165 

1.0 

56 

0,3 

MSI 

1.100 

6,9 

854 

4,9 


recenti, tutte iirovenienti dal 
inondo laitolieo pu * se [iro- 
fondaniente diverse fra di lo¬ 
ro. 

I.e ritrov i.nno nella p.isto- 
ridi' di moiisignoie (’i'sare 
Pagani, vescovo di Città Di 
Castello c di Gubbio, nella 
(piale, pur poli'mizzando ajH'r- 
lamente con »' alcuni militanti 
( l isiiani che si sono dichiara¬ 
ti a favore (hi PCI r e con 
•? il Partito comunista umbro 
il quale presenta nna conce¬ 
zioni' totalizzante della vita 
per.son.de e sociale j>. si sotto¬ 
linea il sostanziale fallimento 
della s coraggio'-a e generosa 
S( ommessa siigli nomini della 
DC compilila in passato d.tlla 
cliii'sa ciillolica * e si elenca¬ 
no iiiimiz.iosamente i gravi 
pioblenii «elle ancora alllig- 
gono la nostra gente umbra > 
e dio ricliicMniio una assun¬ 
zione di res|)onsabilità da 
p.ute dei crisi iaiii-cattoliei. 
.Sono questi, afferma nions. 
P.igani. « la disoc-cupazione 
d. molti giovani, l’emigrazio¬ 
ne. il lavoro insicuro e debi¬ 
litante. la difficoltà di affer¬ 
mare una eos'.'icn/a sindaca¬ 
le. il non risjiLtto dello .statu¬ 


to dei lavoratori, la miseria 
dei redditi jjìù bassi, le c.ise 
imiiroprie o malsaiie, il 
dramma della agricoltura 
tnijiixi trascurala, le lungag¬ 
gini amministrative. le rifor¬ 
me ritardate, le strade pro- 
nu's.s(> e mai realizzate, le c- 
va.sioni listali, le rendile (la- 

r. i.ssitarie v ed è sempre a 
questa paKicoIare religiosità 
umbra che si possoru) far ri- 

s. ilire le didiiara/ioni di 
Gianni Bagc't Rozzo — consu¬ 
lente teologico alla « (irò civi- 
tale cristiana » di .Assisi — 
(piando afferma su * il Bu¬ 
ratto V. periodico di Giililiio. 
die « il cristiano deve trovare 
lina sua colIfK-a/ione storica, 
una sua sintonia con la sto¬ 
na. In questo senso un mu¬ 
tamento del comuniSmo po¬ 
trebbe esseie ctnigeniale al 
(ristiano che potrebbe trova¬ 
re lino spazio per porre un 
liroblema di mutamento e di 
riforma della storia e al 
tempo stesso im linguaggio 
laico (culturale, politico, so¬ 
ciale) accettabile anche al di 
fuori della premessa di fedo 
ma visiljile oinogcncamcntc 
ad essa ». 


Visione municipalistica 


La vita politica in umliria 

— e in iiarticolare ad Assisi 

— non i)uò pre.scindere dal- 
raffrontare questi problemi, 
anche (jiiaiulo si tratta di 
amministrare una città. 

.Assisi è, ili Umbria, il cen¬ 
tro dove più instabile è .stata 
la vita deH’ammìnistrazione 
comunale. In sette otto anni 
si è passati al fallimento del 
centro sinistra, al commissa¬ 
rio prefettizio, alla forma- 
ziiTiie e al rapido esaurimento 


di formazioni di tipo diver.so, 
tutte caratterizzate dalla as¬ 
senza del PCI. che pure in 
qiU'.sta città lui avuto nelle 
ultime elezioni oltre il 37'7i 
dei voti. Una serie di crisi 
ininlcrrc.tte e dannose provo¬ 
cate da particolarismi c da 
nna certa visiniu' municipa¬ 
listica che è l’esalto contrario 
di ciò di cui questa città ha 
bisogno, 

.Assisi non vuole essere sol¬ 
tanto una città ninfeo verso 


cui è sufficiente orientare i 
flussi turistici, ma un contro 
callaie di far vivere le pro¬ 
prie tradizioni di civiltà e di 
eiiltnra in ini mondo pieno di 
prohlenii e di conflitti. U- 
irauiuiinistrazioiu' comunale 
che voglia ivalmente esMr 
protaconista attiva della vita 
eittadma deve innanzitutto 
por.M il i'oni|)ito (Il rivalutare 
il particolare molo di .Assi'-i. 
Fare, eioè. m modo ehe que¬ 
sta eilt.i torni ad es.-,ert' un 
inulto di riferimento naz.iona- 
It' (' internazionale, un linmo 
di incontro degli uomini, dei 
inovinu'iiti. dello correnti di 
pt'iisiero clu' si lonfrontano e 
lott.ino per nn mondo divt'r- 
so e niiiiliori'. \{i'»co)'rendo i 
valori p.irticolari e unici di 
lina città come .A-'-'i'i. l’I'hite 
locale (Mitrà so'o cikì essere 
di ^llmo!o sotto il profilo cul¬ 
turale. ccoiunuicn. sociale e 
turistico per lo svili,|)po dei- 
ri utero comprensorio. 

Nella (.impaglia elettorale 
che SI sta eoiu'hidcndo. non 
semiire si avverte da patte 
d('lh' forze politiche nn im¬ 
pegno (' delle proposte in 
(piesta direzione. Prevale an¬ 
cora nei partiti che hanno 
retto ramministrazione o in 
una lista liK alo quella visione 
mimu'iiialistira elio ha tropiio 
sposso estraniato il Comune 
(h'Ila pociiliare vita di .As.sisi. 

Nella loro sezione di Santa 
M.iria Degli .Angoli, proprio 
accanto alla .» porziiincola ». 
dove si trova la (('Ila in cui 
morì S<m France.sco. i comu¬ 
nisti di .\ssisi si confrontano 
aiiclu' su (juesti problemi ehe 
vanno ben al di la di una 
amminì.straz.ione comunale di 
tipo tradizionale. Sono lonta¬ 
ni i tempi in eni i cnmnnisti 
di .\ssisi si e.spressern contro 
il volo favorevole del PCf 
snU’articolo 7 die inseriva i 
Patti Latcranensi lidia Costi¬ 
tuzione. .Anni e anni di lotta, 
di contatti con la gente, di 
profondo rinnovanien<.o anche 
culturale Iia f.itto .si che 
proiirio dai comunisti parta 
oggi la più concreta proposta 
die. attraverso la co.stituzione 
di una giunta comunale di 
ampia unità • doinocratica. 
sappia valorizzare appieno il 
ruolo culturale o ideale die 
fa di Assisi una delle città 
amate non solo dal mondo 
cattolico. 

Bruno Enriotti 


Il consiglio di facoltà ha sospeso tutte le attività didattiche 

Padova: dopo un raìd autonomo 
chiusa la facoltà di Magistero 

La decisione è stata presa ieri dopo che un gruppo di squadristi aveva percosso 
duramente il professor Guido Petter, direttore del corso di laurea in psicologia 


Nostro servizio 

P.\DOVA — Per una facoltà 
conic Lettere che riapre, u- 
n’allra — Magistero — che 
thiude. e una terza. Scienze 
Politiche, che torna al centro 
di inchic.ste giudiziarie: il 
« partito dello' sfa.scio » conti¬ 
nua a Padova la sua offen-si- 
va. 

Ieri il consiglio di facoltà 
ha dcci.so di chiudere Magi¬ 
stero. rioix» elle un gruppo di 
.squadri-li autonomi aveva 
perco.s.so duramente il diret¬ 
tore del corso di laurea in 
p.sicologia. profc.ssor Guido 
Pettcr. Le cose .sono andate 
cO'i: lunedi jximeriggio il 
prorc.s.sore Pet:er passi per 
l’atrio di Magi.stero. vede in 
maiiife.sto del comitato di 
lotta autonomo che. t.-n le 
altre co-e. lo attacca inaili 
tandolo pe.santemcnte. IjO 
stac(a c -Si dirige in st.idio. 
la reazione non .-i fa attende¬ 
re. Vtr.so le 17 una c.uquan- 
tina di auton.nmi fa irruzione 
a Magistero, raggiunge lo 
studio del diKcnte. lo aggre- 
disee a pugni e schiaffi, de¬ 
vasta il iocaie e infnx- lo ab¬ 
bandona con im'nltima mi¬ 
naccia: «So ci denunci ti 
spariamo alle ga.nibe come a 
Riondato ». 

La folta sqiiadrac» :a è 
composta da elementi (klì'au- 
tonomia non .-olo p.idovana 
ma anche di città vicine. .Ab- 
bigliaiTK nto uniforme, qu.i.-i 
una divi-a. volti masdx'rati. 
Pare che si riun.ta a 

Padova la crom.a dei provoca¬ 
tori. per organizzare la p.ar- 
tocipazionc il giorrm dopo a 
A'cnczia al pro.-es-o d'appello 
contro Ire autonomi p.tdovani 
già condannati a qu.'isi tre 
anni di reclusione por aver 
partecipato a pesanti scontri 
di piazza l’anno scorso. L’au 
tonomia. del resto l'ha scritto 
più volte negli ultimi giorni 
in manife.sti e volantini: 
contro la « repressione » oc¬ 
corre « rilanciare riniziativa 
politica per rc.sten.sione dei 
comportamenti di ilicgalità ». 

Ieri, dunque, riunione d'ur¬ 


genza del consiglio di Magi¬ 
stero. 

La facoltà è uno dei punti 
piu caldi dcH ateiico: già a 
marzo era stata chiusa dopo 
numerose occupazioni, furti e 
devastazioni (tra cui cpiclla 
dello studio dello stc.sso Pcc- 
tcr). e ne era u.-cita con una 
grande assemblea pubblica 
aperta alla città. Ieri il con¬ 
siglio ne ha decretato nuo¬ 
vamente la chiusura, con 
questo comunicato: « .A segui¬ 
to dei nuovi atti di violenza 
e di aggressione ad un do¬ 
cente, nonché di pe.santi mi¬ 
nacce riguardanti la .sua .stes¬ 
sa incolumiià fisica, la facol¬ 
tà compatta e .solidale di- 
< Iliaca che è suo priN'i.so cLi- 
vere rimuovere ogni configu¬ 
razione di reato che. con 
manifesti offen-ivi. con gravi 
iniiin.'da/ioiii e prevaricazio¬ 
ni. «on aggressioni fi.siche 
sulle jx'r.sone. viene attuata 
aii’inierno della facoltà. Di 
conseguenza a quanto avve¬ 
nuto. in base a precedenti 
delibere. la facoltà .sosptvide 
ogni attività didattica (esami 
compresi) ed ogni as.scmblea 
-tudentesca in tutte le sue 
.sedi, sino alia seduta straor¬ 
dinaria del consiglio di facol¬ 
tà convocato per il giorn»i 11 
maggio». Nella quale, ovvia- 
.mente. -i deviderà cjuarMo 
riaprire e <«;n q.iah iniz..ati- 
V e. 

Fna facoltà che invece ha 
r.aper.o ieri i battenti è IvOt- 
to.'o. a pcK .h: passi da Mae- 
-toro. Qui la cbiu.s.ira era 
.st.ìta decretata la scor-a set- 
tim.ìna dopo una catco.a di 
gravi intimidazioni autonomo 
contro il pre.side ed alcuni 
docenti, quasi tutti comuni- 
.-ti. che aveva cau-ato a più 
riprc.se l intcrvcnto della po 
Iizia e ridentificazinne di 
numerosi .studenti (uno dei 
quali po; incarcerato por as- 
-scKiazione sovversiva, essen¬ 
do stato trovato m possesso 
di documenti «scottanti»). .A 
laMterc — ancora .scassa, per 
il recente ferimento al suo 
interno del professor Rtonda- 
to — si è anche deciso di 


organizzare per lunedi pros¬ 
simo alle 10 al teatro Pio X 
una a.s:»cmblea generale di 
docenti e .studenti aperta alla 
partecipazione delle forze po¬ 
litiche c sindacali cittadine, 
per organizzare misure die 
ne consentano il funziona¬ 
mento democratico. 

Infine Scienze Politic’ne, il 
« regno » deiraiitonomia pa¬ 
dovana: ieri il procuratore 
Calogero ha inviato tre avvisi 
dì reato a due .studenti. .An¬ 
tonio Pardo e Federico Ca- 
podagho. c ad un docente 
precario, il dottor F’austo 
Sdiiav cito, tutti imputati di 
- interruzione di pubblica 
funzione». .Avrebbero inter¬ 
rotto il '25 gennaio .scorso u 
iia riunione del con.siglio di 
facolta per imporre alcune 
rivrndi.,)/ion: del comitafo di 
lotta autonomo. I due stu¬ 
denti fParolo è già stato rin- 
V i.ito a giudizio nel processo 


contro 31 autonomi padova¬ 
ni) .sono inoltre iiccusali di 
i minaccia e oltraggio a 
pubblico ufficiale ». 

La situazione, dunque, con¬ 
tinua a maiitcncr.si piuttosto 
tc-a. E’ (la notare che pro¬ 
prio sul tenta del terrorismo 
.si é riunito ieri a Padova il 
dn'i'ttivo regionale della 
CGIL: tra le decisioni, quella 
di garantire una più decisa 
continuità alle iniziative a di¬ 
fesa dilla democrazia (e 
dunque anche la ripresa e lo 
sviluppai di specifiche a.s- 
semblee ne: luoghi di lavoro 
e nelle scuole), connessa alla 
battaglia per applicare le de¬ 
cisioni deli’as'cmblca dcl- 
Ì EFR. La CfilL inoltre, as¬ 
sieme a CISL o L'II.. orga¬ 
nizzerà a breve scadenza una 
c-onfcrcn/.i di produzione 
SIICI :fi('a sull’univcrsi'ià di 
Padov a. 

Michele Sartori 
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PAG. 8/ economia e lavoro 


l'Unità / mercoiecTi TO maggio T978 


Per la crisi 

« 

deir industria 
la ricetta non è 
il liberismo 


Tavola rotonda 
con Amalo, 
Andreatta, 
Armani e 
conclusione del 
convegno 
dell’Arel 
Rifiuto unanime 
deirautarchia 


HO.MA — •< K' iu ( L‘ssar!.i 
e |K»ssibil(' una slralo^’ia 
i*iiro|X‘a a luiifio tfrniine 
por airrontaro la crisi clic 
un oste, onn.ii <ia alcuni 
anni, int«‘ri coniiiarti prò 
(luttni (loirctonnmni ilei 
\cccliin <onlineiito *: jiar- 
tciidij (la (picsta \ .s/ir/f» *• 
lanciata (l<il t onimiss.inu 
aHinclustria della C'KK. 
Daviunnn, a coiicluaionc' 
del lavori del coruecno 
dell’Arel sul tema: « L'in 
dustria in crisi: solii 
•/.ione euiopea o na/iona 
le? 1 partecipanti alla 
la\ola rotonda, die si e 
teiiutii ieri a Roma, lu 1 
{juadro del (oiuettiio liaii 
no cercalo di tir.ire le 
somme deirmteressante 
dibattito che. il ttiorno pii 
ma, aveva visto esponenti 
dell: CKK. economisti, i>o 
litici e sindacalisti iilfron- 
tare la difficile (|iHsstioiie 
liosla airordine del gior 
no dalla ini/iativa del- 
raiien/ni democristiana. 

Il .icnatore Colaj.mni, 
ttli economisti .Andrcattii e 
Armani, il niurista Ama¬ 
to hanno ripreso e accen¬ 
tuato il motivo condutto¬ 
re di tutto il convegno e 
cioè che (iii;dun(|ue stra¬ 
tegia che vofilia fronte^ 
Itiiire positivamente «/Vd 
tocco » della concorren/,:i 
tJiaiiponese. del ler/.o mon 
do o dei p:ii‘si socialisti, 
deve nfiifittite da ofim 
tonla/ione autarchica o 
rifiidamente protc/.ioni- 
■stica. 

f'ojicordo pienamente 
— h;i d('tto il compagno 
Colajaiini — con iiuanìn 
ha affermato Davifinon. e 
cioè che ha avuto termi 
ne un ventennio di (/rande 
srihippo delle economìe 
capitalistiche. Siamo di 
fronte ad una .svotta .sto¬ 


rica, cd è con questo da¬ 
to o{ji/ettivo che dobbia¬ 
mo fare i conti ». 

•Ma {|uali .sono ftli eie 
nienti fondamentali della 
crisi economica che vi- 
V lamo? Crisi dev'li sIkk- 
chi innan/itutto. « Per 
ipiesto — ha contimnito C’o- 
lajanm — runico pos.sihi- 
htà cono età per l'econo 
mia eiiroptni è quella di 
sfruttare l'immensa capa 
ola di domanda che c'è 
nel terzo mondo. .Yo/i Ixi 
.sto più, in/ofli, hosor.si 
soltanto sulla domanda in 
terno dei paesi capitali 
siici 

Se (piesto è robieltvo al 
(piale tendere nel luiifio 
periodo, se vogliamo con- 
(piist.ire mercati « compo¬ 
sti da miliardi di uomini », 
allora, e .su (piesto hanno 
concordato tutti, il prote¬ 
zionismo non è una risim- 
st;i anche se neirirninedia- 
to non sono da escludere 
delle misure jicr fronte^t- 
piare « le .scorribande », 
come le ha definite An- 
(lrealt:i. di pnKlolti di al¬ 
tri paesi venduti a prezzi 
di I diimpiiw ». 

.Ma. ha avvertito Cola- 
janni. « una co.sa è pren¬ 
dere delle misure che for¬ 
se eufemisticamente chia¬ 
miamo antidumpin//, ma 
che in realtà sono prote- 
zionistiehe », nei confronti 
di alcuni prodotti come 
l’acciaio, necessarie sia 
jier resistente .sovracapa 
citò produttiva dei nostri 
impianti sia |)er Tafflusso 
in Kuropa di acciaio \en 
dillo a prezzi più bassi di 
(pielli del mercato; un’al 
tra cosa è invece prendere 
delle misure protezioni.sti- 
che nei confronti dei pro¬ 
dotti delle industrie ma¬ 
nifatturiere dei paesi in¬ 


dustrialmente emerfjeiiti. 
^ Dobbiamo metterci in 
testa — ha detto — che 
se vofflianio entrare in 
questi mercati, non potre¬ 
mo entrarci a senso uni¬ 
co, ma dovremo fare i 
conti con le loro capaci 
tà industriali ». 

■Niente prote/ionismo. 
duiiipie. ma nemmeno ri¬ 
torno a vecchi schemi li- 
iK'rislici. come cpialcuno 
non ha fatto mancare 
l occasioiie jx*r rialTerma- 
re. 

« / sette milioni di di 
soccupalt che ci .sono oq 
(Il in Europa — ha detto 
.\iidreatta -- non po.s.sono 
essere eliminati con illu¬ 
sioni proqramniatorie. La 
politica per sentori indu¬ 
striali. anche a livello eu¬ 
ropeo, non ha creato e 
non creerà nemmeno un 
posto di lavoro. Il proble¬ 
ma vero — ha prosemiito 
•Vndreatta -- è quello di 
ricostruire il funzionamen¬ 
to e i comportamenti del 
sistema, cioè una pro¬ 
grammazione per fattori 
produttivi che intervenga, 
su problemi come la mobi¬ 
lità della forza lavoro, il 
rapporto indu.stria-ricerca. 
la concorrenza, ecc. Que¬ 
sta — secondo .-Xndreatta 

— è runica forma possibi¬ 
le di programmazione. .Ma, 

— ha replicato Colajanni 

— il liberismo non è la 
risposta '! Il rifiuto da 
parte della classe operaia 
della catena di montaggio 
o la tendenza all'aumento 
dei salari sono dei dati og¬ 
gettivi ed ir re ver.sibili. Ua- 
stano solo questi clementi 
a far scaturire la necessi¬ 
tà di un orientamento com- 
ples.sivo delle economie ». 

m. V, 


È nelle mani dei giovani 
l'avvenire della montagna 

Le indicazioni della Consulta nazionale del PCI - Come 
utilizzare i fondi della CEE e della legge « quadrifoglio » 


KOALA — Più della met;i del 
territorio nazionale è conside¬ 
rato niontai^na. Su di esso 
\i\ono, maltjrado lo .spopola¬ 
mento che Ila annullato in¬ 
teri paesi, oltre nove milio¬ 
ni di persone. Per costoro la 
montagna resta sinonimo di 
una condiz.ione disgraziata, 
una sorta di maledizione sia 
economica che civile c so¬ 
ciale. xAncora oggi, chi può 
fugge, restano sole i vecchi. 
Risultato; la figura classica 
del montanaro è in via di 
e.stinzione; importanti, anche 
.se non agevoli, risorse produt¬ 
tive vengono abbandonate e 
u:ia parte importante del ter- 
rit(Trio nazionale va alla ma¬ 
lora. frana e provoca diret¬ 
tamente o indirettamente di- 
sa.stri immani. C’è infatti un 
rapporto stretto fra non uti¬ 
lizzo delle risor.-e e di.s.sesto 
del suolo. 

Ri.solvere il « problema 
mtmtagna * è di primaria im¬ 
portanza. Le grandi gettate di 
cemento armato Unico i pen¬ 
dìi minacciosi non evitano le 
frane, e la politica assi.sten- 
zialc — praticata per tanti 
nimi dalla DC — non frena 
re.sodo. .Alla montagna bi.so- 
gna rc.stituire un ruolo eco¬ 
nomico puntando .sulla com¬ 


binazione agricoltura, turismo, 
artigianato; presupposto fon¬ 
damentale resta peni, quello 
di creare le condizioni per 
tenere ruonio in montagna, 
per bloccare l’c.sixlo e maga¬ 
ri iK?r invertire la tendenza 
giiR-ando la carta dei giova¬ 
ni. 

Anche se i problemi resta¬ 
no difficilissimi c giusto rile¬ 
vare che per fortuna non si 
parte da zero. Dalla fine del 
11171 sono state istituite le Co¬ 
munità montane, una aggre¬ 
gazione di iKiteri locali (Co¬ 
muni) per zone c/mogence. Lo¬ 
ro principale compito è di pro¬ 
grammare le scelte economi¬ 
che del posto e organizzare il 
territorio. Dal 1972 al 1977 lo 
Stato tramite le Regioni, ha 
versato alle Comunità, che so¬ 
no circa 300 e finalmente co¬ 
prono l'intero territorio mon¬ 
tano. 2fiti miliardi; poca cosa, 
tuttavia CIÒ ha segnato una 
inversione nella politica pra- 
I ticata ver.so la montagna e 
ha permesso una certa tenu¬ 
ta del tessuto economico so¬ 
ciale. Oltre a questi miliar¬ 
di stanziati sulla base della 
lesge istitutiva delle Comu¬ 
nità. la 1102. e.sse hanno avu¬ 
to finanziamenti dalle Regio¬ 
ni. L’e.'pcrienz.a di quc.sti an- 


Misure per mobilità 
e cassa integrazione 
varate dalla Ckimera 


RO.MA — I-a Camera tia e.si- 
ni;nato ieri due prov- 
v£*dimenti di rilevante inle- 
rosse economico - s.ndacale; 
con d primo iche deve an¬ 
cora ottenere li voto di ra¬ 
tifica del Senato) si modi¬ 
ficano profondamente le di¬ 
sposizioni decise d.vl governo 
nel marzo scor.-o per agevo 
lare la mobilita dei lavora¬ 
tori c migliorare la funziona 
lita della Cassa mtegraz.one 
guadagni: con il secondo 
(già approvato dal Senato) si 
prorogano ulteriormente sino 
alla fine di questo mese '.e 
du'posiziom m materia di fi- 
5cali7.7azione degli oneri jO 
ciali in aite.sa della approva¬ 
zione delle p:u onraniche mi¬ 
sure varate la settimana scor¬ 
sa dal consiglio dei ministri 
in materia di ndiizione del 
costo del Lavoro. La novità 
della nuova proroga consiste 
nel fatto che. per eventuali 
.succe.saive proroghe .--ino al¬ 
la fine dcH’anno. bosterà una 
disposizione ministeriale. 

Tonuamo al primo provve¬ 
dimento per sottoìmeame le 
quattro caratteristiche posi¬ 
tive che hanno spinto t co¬ 
munisti ad annunciare voto 
favorevole con una dichiara- 
ttonc del compagno G.useppe 
Fortunato; 

O le garanzie sulla mobili¬ 
tà dei lavoratori previ¬ 


ste dalla legge di ristruttu¬ 
razione e riconversione indu¬ 
striale sono estese anche ai 
lavoratori di aziende che in 
tutto o in parte siano tra¬ 
sferite ad altro imprendi¬ 
tore; 

riNPS potrà di.sporre il 
pagamento diretta delle 
Integrazioni salariali previste 
dalla Cassa integrazione per 
le aziende in crisi: di con¬ 
seguenza il datore di lavoro, 
che prima doveva anticipare 
1 versamenti, viene alleggeri¬ 
to di quest'onere; 

O a partire dal I. marzo 
scorso il trattamento di 
integrazione .«alariale previsto 
por I lavoratori deH’industria 
è esteso anche ai dipenden¬ 
ti addetti a unita organiche 
esercenti prevalentemente la 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti deirimpre.sa (ad esem¬ 
pio addetti alle catene Mot¬ 
ta. Alemagna, ccc.l; 

^ il trattamento sotto cas- 
sa integrazione viene por¬ 
tato da 12 a 24 mesi per 1 
lavoratori delle aree meridio¬ 
nali per bloccare massicci li¬ 
cenziamenti (ad esempio de¬ 
gli oltre 2500 dipendenti del¬ 
le imprese appaltatrici ope¬ 
ranti all intemo del Centro 
siderurgico di Taranto). 

g.f.p. 



ni ha insegnato parecchie co¬ 
se; ha insegnato ad esempio 
che non tutte le Comunità 
j (.1 rappresentanti che elcggo- 
! no poi una giunta e un pre- 
1 sidente sono nominati dai Co- 
j muiii della zona) funzionano 
I allo stesso m(KÌo, non sempre 
j .SI riescono a spendere i sol- 
! di. spesso intralci burocra¬ 
tici trattengono per troppo 
tempo im[)ortanti denari nelle 
casse della Regione, qua¬ 
si mai poi SI spende sulla ba¬ 
se di un piano. 

Su questa esperienza, l’ap¬ 
posita consulta nazionale del 
PCI ha compiuto nel corso di 
una recente riunione, introdt- 
ta dal respimsabile dell’ufficio 
montagna .Adelio Terraroli e 
conclusa dal responsabile del 
la sezione agraria nazionale 
Pio La Torre, una utile e pro¬ 
ficua riflessione. 

Ormai si è alla vigilia del 
provvedimento per Io stralcio 
di 670 miliardi della legge 
quadrifoglio (finanziamento 
.dello sviluppo di alcuni setto¬ 
ri prixluttivi) allo scopo di 
utilizzare gh iiive.stinienti pub¬ 
blici del 1978 entro il 1978. 
Se si aggiungono quelli che 
dovranno venire dalla CEE, 
dal rifinanziamento della 1102 
(attualmente è senza fondi: 
la proposta è di dotarla di 500 
miliardi per il periodo ■78-'8l 
finalizzati però al finanzia¬ 
mento di opere produttive e 
non di iniziative assistenziali) 
e dalle Regioni, la quota da 
spendere è senza alcun dub¬ 
bio significativa, anche se non 
copre tutti i bisogni. 

Non esistono ostacoli — ha 
osservato La Torre — perchè 
una parte di questi finanzia¬ 
menti finisca in montagna e 
nelle zone interne del Mezzo¬ 
giorno. Bisogna però organiz¬ 
zare le richieste stabilendo 
I rapidamente un raccordo con 
j la programmazione nazionale 
(settori) c regionale (zona). 

II che .significa presentare dei 
piani poliennali di sviluppo 
e su,scitare rmìzialìva delle 
;mpre.=c perchè utilizzino gli 
I incentivi. 

Per ottenere io stralcio del 
1978 delia quadrifoglio e per la 
elaborazione dei piani (che 
non devono e.s.'crc < libri dei 
Sogni ») e nece.>'sario dar vi- 
I ta ad una vera e propria ini¬ 
ziativa di carattere generale 
tanto più che il de.stmo della 
montagna — come ha detto 
Terraroli — si decide anclie 
in pianura. 

Per quanto riguarda i gio¬ 
vani. La Torre ha nbadito 
Te-sigenza di coinvolgere sem- , 
pre di più avendo chiaro sin 
da adesso che alle imprese 
da loro create dovTà essere 
garantito non solo ravviamen¬ 
to ma anche un reddito per 
tutto il periodo necessario al¬ 
l'inizio della prixluzione. 

Romano Bonifaccì 


Come ì chimici di Marghera 
lottano per il Mezzogiorno 

Si prepara la inaiiifcstazioiie di Brindisi del 19 maggio — I prodotti del Sud 
vanno trasformati dalle industrie locali — Perché Tltalia è runico paese del- 
roeSE ad avere un pesante deficit in questo settore decisivo - La ricerca 



Dal nostro inviato j 

VENEZl.A — z\ Marghera, ' 
dicono, anche il cielo è color | 
,Montedison, e lutto sa di chi- , 
mica. Marghera è, infatti, il [ 
inonumcnto ciclopico cretto in ( 
onore della filosofia del polo 
indiistnalc. Combinata ad al¬ 
tre ragioni economiche c ad 
altri errori, questa filosofia 
dello scpiilibrio, dal giganti¬ 
smo sconnesso c dei debiti, è 
accusata di aver portato la 
chimica italiana nel bel mez¬ 
zo di tin tunnel a.sfiltico. 

.Marghera. Petrolchimico 1 
(produce acetilene dal meta¬ 
no). Petrolchìmico 2 (etilene 
dal petrolio). Complessiva 
mente. 300 mila tonnellate di 
prodotto l'anno. Cinquanta 
chilometri di strade intcìne. 
più di settemila occupati .su 
una superficie immensa. Co¬ 
me in ogni .slabilimcnio chi¬ 
mico, ad un’elevata concen¬ 
trazione di impiniili corrispon¬ 


de lina bassa densità di la 
voratori occupati. Oggi Mar- 
ghera. se cosi si può dire, 
ha un pessimo rapporto col 
territorio, sia dal punto di vi¬ 
sta ecologico che da quello 
industriale: inquina inesora¬ 
bilmente aria, acqua e per¬ 
sone. ed è sprovvi.sta di arti 
che la congiiingano, in profi¬ 
cua armonia, con le altre ìn- 
dii.strie chimiche, piccole me 
die e grandi, dis.seminate nella 
Pianura Padana. 

Cinquecento lavoratori, del¬ 
la Monledison, ma anche del¬ 
la Montefihre. dove a lavora¬ 
re .sono circa in '2000. rap¬ 
presenteranno Marghera il 
19 maggio alla manifestqzio 
tic di Brindisi. Il loro viag¬ 
gio costerà venti milioni, ri¬ 
cavati dalla .sottoscrizione di 
un'ora di paga per ogni la¬ 
voratore. Il costo politico so¬ 
no le decine di a.ssemhlee in 
corso, durante le quali si di¬ 
scute il conlribtilo che Mar¬ 


ghera. la sua classe operaia e ' 
il sindacato, possono dare al¬ 
l'economia e alla gente del istid. 
La campagna preparatoria, 
insomma, marcia a velocità 
sostenuta. I 

Qiial c il contributo che Mar- I 
ghera può offrire al Mezzo- i 
giorno, in sostanza'.’ Intanto | 
quello di non chiedere un I 
ampUamento per sé. z\ chic- 
[ dcrio sono quelle stesse for¬ 
ze. peraltro estranee al ino 
vimcnto sindacale, che negli 
unni addietro videro di buon 
occhio, il nascere e il gon 
fiarsi del mostro chimico alle 
I porle di Venezia, e che og- 
’ gl. cercando invano nn qual 
1 che credito tra i lavoratori. 

1 vorrebbero In t tt‘rza zona » 

1 (un'impresa iiidii.slrinlc In 
! cui inopportunità è già asso 
; data in partenza) che ricnl- 
! casse il più fedelmente po.s- 
j sibili’ il modello passato. 

! s Cile contributo può dare 
‘ Marghera? Battersi perclió 


100 mila quintali di rifiuti 
sommergono le vie di Milano 

Gravi disagi per lo sciopero dei netturbini - L’agitazio¬ 
ne sospesa - Un rapporto allarmato - Incontro al Comune 


Dalla nostra redazione 

MILxXiNO — Per le strade 
della citta sono disseminali 
un milione di sacelli dì spaz¬ 
zatura. Oltre centomila quin¬ 
tali (Il rifiuti. Dopo un rap 
porlo allarmato dell'uflieiale 
sanitario il prefetto si è det¬ 
to disposto ad intervenire. 

Intanto c sulKuitrato ieri 
pomeriggio i annuncio da iiar- 
te della Federazione sindaca¬ 
le unitaria di Alilano che. in 
relazione alla drammatica si¬ 
tuazione determinatasi dopo 
l'a.ssassinio del presidente del¬ 
la DC. tutti gli .scioperi, com¬ 
preso quello delia netleza ur¬ 
bana. sono per il momento 
sospesi. Qiic.sta mattina dun¬ 
que dovrebbe riprendere a 
ritmo normale la raccolta dei 
rifiuti da parte dei mezzi 
-AT.AL 

Nella matiiiata il sindaco 
Carlo Tognoli durante un in¬ 
contro con 1 rappre.scntanti 
sindacali aveva rivolto un ap¬ 
pello perclié in ogni caso ri- 
prende.sse il lavoro. 

Erano prcseiui oltre al 
sindaco, l'assessore al per.so- 
nale .Antonio Taranielh. il suo 
collega all'ecologia Ercole 
Ferrarlo, il presidente dell' 
AMN'L' (.Azienda municipaliz¬ 
zata nettezza urbana) Giovan¬ 
ni .Manzi. Dall'altra parte 
del tavolo Carlo Reali per la 
CGIL. Sandro .Antoniazzi per 
la CISL. .Arteno Bisighmi per 
la UIL. La proposta della 


Giunta è .stata in .sintesi que¬ 
sta; continuazione dello sta¬ 
to d'agitazione della catego¬ 
ria. ma sospensione immedia¬ 
ta dello .sciopero; per contro 
agli spazzini .s'offriva un ac- 1 
conto sui futuri migliorameli- | 
ti contrattuali — in discussio- j 
ne a Roma — variante dalle 
4 alle IO mila lire, a secon¬ 
da delle fasce. 

Non c'è stata però un'im- 
nicxliata risposta delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Subito 
dopo rincontro CGIL CISL- 
UIL si sono riuniti in as.scm- 
blea airUmaiiitaria. La ver¬ 
tenza. insomma, ha raggiun¬ 
to il suo punto cruciale. E 
ciò proprio mentre nella ca¬ 
pitale. dove si .sta svolgendo 
la trattativa per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. gli scogli più grossi 
sembrano .superati. «Si .sta 
andando rapidamente verso 
l'accordo », dichiara il pre.si 
dente dell'.AMNU. Una con 
vcrgeiiza .si è avuta su due I 
rivendicazioni contrastale. La ! 
s quindicesima » — per le a- 
ziende che la pagano come a 
Milano — sarebbe ridistribuì 
M su quattordici mensilità, 
inoltre, il 3 per cento del 
monte salari ri.sparmiato dal¬ 
le aziende raccolta rifiuti di 
tutta Italia daH'mizio del '77 
ad oggi verrebbe utilizzato 
in modo perequativo 

Malgrado, però, una prò 
spcltiva d'accordo in sede 
nazionale sempre più concre 


ta, nel capoluogo lombardo la 
situazione è ancora molto de¬ 
teriorata. .All'interno delle or¬ 
ganizzazioni sindacali non c'è 
piena identità di vedute. E 
da (iiialche giorno ha comin¬ 
ciato a .soffiare sul fuoco con 
slogan irresponsabili il grup¬ 
po di Democrazia proletaria, 
le cui posizioni si saldano og- 
gcttivainciitc con (jnelle dei 
gruppi più corporativi presen¬ 
ti aH'interno della .Azienda 
municipalizzala di nettezza 
urbana. 


-è 1,3 
a marzo 
prezzi al 
consumo 

L inihce irencraie dei prcz 
71 al consumo ha regiv.ralo. 
nel nic.-e di marzo, un au¬ 
mento deiri.3 per cento ri¬ 
spetto al nieac precedente. 
Nei confronti dello .ste.sso me- 
del 1977. laumento — se- j 
condo 1 dati definitivi re.-,i 
noti ieri daU'lstai — e stato 1 
del 12.6 per cento. ! 

Sempre nei confronti del¬ 
lo stessO me.-e dell anno pre¬ 
cedente le variazioni, nei con¬ 
fronti dei diversi eruppi mer¬ 
ceologici. sono state: pr(xiot- 
ti alimentari -13.1 per cen 
io; prodotti non alimentar; 
-11.8 per cento; servizi -rl2,7 
per cento. 


Si sblocca a Torino 
la vertenza per 
le ferie alla Fiat 

TORINO — .Alcune inlerC'santi novità si re¬ 
gistrano nelle trattative in cor.-o a Tonno 
tra la FI.AT e la FLM. Una propo-',! che 
consentirebbe ai duecentomila lavoratori della 
FI.AT di effettuare già quest'anno quattro 
settimane con.seculivc di vacanza in agosto 
è 5t.ata prc.^cntata alla delegazione sindacale 
dal rappresentante dcH'Unione industriale di 
Torino. La richic.sta di effettuare tutte in¬ 
sieme d'e.state le quattro .settimane contrat¬ 
tuali d; ferie era .stata avanzata dalla FLM. 
Finora però la Confindustria aveva escluso 
rigidamente la possibilità di collegare la 
quarta settimana di ferie alle altre tre. Per 
salvare quc.sla posizione di principio, il rap¬ 
presentante degli indu-stri.ili torinesi ha esco¬ 
gitato una .soluzione s mista ». La quarta set¬ 
timana di vacanza in agosto dovrebbe essere 
conteggiata in parte come giorni di ferie c 
in parte come recupero di alcune delle festi¬ 
vità infrasettimanali abolite per legge. Le 
residue giornate di ferie e. forse, alcune 
fe-siività potrebbero essere godute dai lavo¬ 
ratori come giornate di riposo individuali. 

.AI di là della questione di principio, del 
come debbano essere «titolate» le giornate 
in più. resterebbe comunque acquisito il fatto 
della chiusura degli stabilimenti per quattro 
settimane consecutive in estate e la FI.AT sa¬ 
rebbe uno dei primi grandi complessi indu¬ 
striali in cui si afferma questa normativa. 


Per le terre 
incolte decidono 
le prefetture ! 

RO.M.A — li 31 maggio .‘•cade il term ne di • 
legge por rasH.-gna/iv)nc delle terre incolte 1 
o malcoltivatc alle cooper.mve (iio ne lianiie | 
fatto richic.'^ta. Sono no'.i i r.tardi per que 
»tioni anche burixiratic.hc che normalnu r.:c . 
vengono frapporti a quo'te assegnazioni. »')-■), 
però, se ne aggrungc un'altra: :1 mini.-.terr, 
dcU'Imernn esprime (ielle perplessità (e le 
ha comunicate alla associazione dcilc co pc 
rative agricolo aderente alia Legai ^.iHe coni 
potenze degli organi p-ubblici. 

Dop»i l'appnrt azione della legge per i poteri 
allo Regioni (la 3R2) .'^ono ancora le Prefet 
ture cne devono (x:ciipar'-i delle conccs'ion 
delle terre incolte? Per la Ixga e l'.Anca n»n 
ri «xono dubbi: in attC'a dellapprova/ion-- 
dclla nuova legge sulle terre incolte è sempre 
valida la normativa prevista dalla GulloSe 
gni: m secondo luogo: decidono ancora le 
commissioni prefettizie !n attesa delle leggi 
regionali per l'attuazione delle deleghe pre¬ 
viste dalla 382. 

Il mini.stcro finora ha saputo .soltanto — 
denunciano le cooperative — sottoporre la 
questiono al comitato tecnico per l'attuazione 
della 382. E’ invece nccc.ssario dare alle Pre¬ 
fetture di.sposizioni per accelerare al ma.ssin)o 
le proctxlurc per le a.ssegnazioni e. intanto, 
prorogare i termini di presentazione delle 
domande di assegnazione in attesa della defi¬ 
nitiva soluzione del problema. 


cu') chi* .SI pioiliiee al sud — 
dice Perini, del sindacato pro¬ 
vinciale chimici — V(Migli tra¬ 
sformato al sud. che il .Mez¬ 
zogiorno non sin più mi "ser¬ 
vizio” a (li.sposi/ioiu* di’l nord. 
Oggi, delle 530 nula tonnella¬ 
te annue di etilene iiriMloUo 
ili .Sicilia, tanto |km- fare un 
es(Mnpu). solo 20 mila vengo¬ 
no lavorate* lì De Gc/.spcri. 
mi altro dirigente di categu 
ria. aggiunge: x .Nessuno, die 
al)bia nn briciolo di mlelli- 
gi'iiza. può pensare seriamen 
te oggi ad nn ampliamento 
(Il M.irgliera. die semmai ha 
bisogno prima di tutto di nn 
buon ru‘(|iiihl>rio territori.ile. 
die consenta alla gente di \i- 
vc'ici. oltre die di lavorar 
ci. E’ neeesMino eolU-g.ire. in- 
tegnire. come diciamo noi. 
le prodiiziooi: chimica e agri¬ 
coltura. dmiiiea od ediliz.n. 
E ancora: è necessaria ima 
razion.dizza/ioiie territoriale: 
se im.i fabbrica venet.i ha bì- 
.sogno di acrilico, che è ima 
fibra pregiala, dove trovarlo 
da noi. a .Marghera. e non 
(‘.ssere co.slrelta a comprarlo 
a casa del diavolo. Questo è 
il .senso delle "aree integrate” 
— contrapposte ai poli — che 
noi vogliamo .siano compre- 
.se nd piano dnniico: nn mo¬ 
do migliore di pr(Khirre. n- 
.sparmiando tra l'altro andie 
sui tras))orti. evitando gli 
spr(M.lii (li oggi ». 

Brìndisi dunque è stala in¬ 
dicala come punto di incon¬ 
tro fra nord e sud, due mon 
di che vogliono Io slv.sso 
cambiamento. xA .Marghera si 
è consapevoli che dal realiz¬ 
zarsi o meno di ipies’a inver¬ 
sione di rotta dipenderà lo 
stesso destino dei colossi del 
nord. 

.Alla base della crisi cbimi- 
ca ci .sono, coni’è nolo, cau¬ 
se generali ed all ’p più par¬ 
ticolari, proprie del nostro 
Paese, o meglio, del modo co¬ 
me da noi l’indiislrin cbimi- 
ra è stola governata. Verso 
la fine dello scor.sri decennio, 
fino alla crisi petrolifera, che 
pianse ad aggravare en >r 
memeiitc le cose, le imprese. 
non solo quelle italiane, deci¬ 
sero la costruzione di impiofi 
fi enormi, dì basso o medio 
tenore tecnologico, la cui 
competitività avrebbe doriVo 
reggersi .sulla ci>siddctta ^ eco- 
nomin di scala .. che la lo 
ro dimensione si riteneva 
consentisse. Il calcoìo faliì. 
L’inflazione fece licvitnre i 
costi di costruzione degli im¬ 
pianti a un ritmo di gran lun 
gn supcriore a quello di ven¬ 
dita dei prodotti. Gli oneri fi 
vanziari delle imprese si mol¬ 
tiplicarono fino a raggiiinac 
re in Italia i livelli arv-hr 
del 15 16 per cento del fatta 
rato. 

Il rapporto oneri finanzia 
ri prodotto lordo .si è ria ria 
deteriorato specie nella chi 
mica di Ixise e derivala In 
questa zona del si.stcma in 
du^trialc (ri risiedono tii'lt i 
nostri s grandi » della chim' 
ra. Montcdisnn. SIB. J.iqiii 
chimica. .A.XlCl i margini di 
autofinanziamento si sono prò 
grcssiramente slnminziit e. d; 
ronseg:ienza. il problema della 
loro rirapitnUzznzio’ie Iramde 
intervento pubblico è dn cida 
;<» il cardine di q-ualsinsi fon 
dato discorso di programma 
none. 

L'Italia è. tra l'altro. I nni 
co Paese OeSK nd nvcre un 
pesante dciir.t chimico: SI7 
miliardi nel '76. .VO nel ’77. 
con lina diminuzione doruta 
esclusi' amcntc alle minori im- 
P'irtazinni dovute a una •ni 
i.ore domanda interna e alla 
licita ronirazionc vrodiittna 
Tratti personali deVa chim,: 
cn Italiana, diceva-"‘i Sì. per 
che menare gli altri Paesi 
reagiscono al rallentamento 
dello .snliwpa con -iratcgie 
appropriate i razionalizzando 
le aree chimiche nazionali, pfi 
tenz'a'ido la T'eerca. riit er 
sificar.do il VTodotto. stuà nn 
do il mrrroto per accaparra 
re nuove fette) in Italia non 
Sì fece nulla di tidtn nò Xon 
solo fallirono gli sforzi va 
zionali di programmazione, se 
mai ne furono tentati, ma gli 
stessi grandi gruppi rivelaro 
no la propria reale incapaci 
tà ad autoprogrammarsi. 

Edoardo Segantini 

Nella foto: una veduta del¬ 
la zona induilriale di Porto 
Marghera. 


Lettere 
alV Unita 


La violenza gpiipra 
violenza: è un 
circolo vizioso 

Starno un gruppo di com¬ 
pagne femministe, alcune di 
noi fanno riferimento ai par¬ 
titi della sinistra storica, al¬ 
tre alla nuova sinistra; et in¬ 
contriamo per parlare tra 
noi, per confrontarci in un 
piccolo gruppo di autoco¬ 
scienza. 

Abbiamo preso spunto dal 
dibattito aperto sull'ViiitA 
del 6 aprile 197S sul lerioii- 
sino per discuterne anche al 
nostro interno e scriviamo 
questa lettera perche et .sem¬ 
bra fondamentale confron¬ 
tare e socializzare le nostre 
posizioni. 

La discussione è stata mol¬ 
to accesa cd ampia ma ab¬ 
biamo individuato quattro 
punti che et sono sembrati 
più importanti. 

1) Il prima riguarda la po- 
silività dell'apertura del di¬ 
battilo: crediamo giusto in¬ 
fatti come donne, pur mante¬ 
nendo uivwinente la nostra 
specificità, non restate al di 
fuori di un discorso politico 
generale e mantenere quei 
contatti che et pei mettano di 
farci conoscere, di non esse¬ 
re un’élite. 

2) Un altro motiio pes^ui 
crediamo oggi di doier pren¬ 
dere posizione contro il ter¬ 
rorismo tu modo chiaro e 
senza ambiguità è la tiadi- 
ztone del inoiimenlo delle 
donne che tuttora ritcndi- 
chiaino come valuta e che è 
testimoniala in modo esplici¬ 
to dalle nostre manifestazio¬ 
ni: abbiamo sempre adottato 
una pratica non-violenta. 
Tutto questo non ha mai si¬ 
gnificato abbandono della 
energia per costruire, per far 
valere i diritti e combattere 
per essi, ma abbandono della 
violenza che genera violenza: 
è nn circolo iizioso. 

3) La terza riflessione è 
un giudizio politico sugli ef¬ 
fetti del terrorismo e cioè la 
repressione che esso genera 
con la conseguente limitazio¬ 
ne della libeità che colpisce 
t movimenti più avanzati. 

4) Infine importantissimo 
ci sembra il discorso che por¬ 
tiamo arnnfi (fella iiuoia qua¬ 
lità e pratica di vita, che per 
noi significa rapporti diversi 
tra noi donne, con gli uomi¬ 
ni, con i bambini: via anche 
modo diverso di far politica 
che non può passare altra- 
terso la violenza 

FRANCA RACHELLA. 
LAURA e LUCIANA 
C.ACCAA'O. PIA CUOMO, 
ANGELA e PAOLA PAS- 
SAGRILLI. MARIELLA 
xMARCELLI, BEATRICE 
lELLAMO, MARTA CO¬ 
RETTI • (Roma) 


Sta (la ({iialclic 
altra parte 

Signor direttore, 

il giornale l Unilà da lei rfi- 
rclto pubblica oggi in prima 
pagina un corsno dal titolo 
« Chi minaccia la vita di Aldo 
Moro. Una tesi ignobile », 
gravemente lesilo della mia 
reputazione morale e intellet¬ 
tuale. In esso ini si attribui¬ 
sce, con una leggerezza che 
mi ha profondamente colpi¬ 
to. di aver a avallatoli n il ci¬ 
nismo dt chi si scopre improv¬ 
visamente grondante di uma¬ 
nità e di amore per la vita 
do/x} aver per anni predicato, 
sugli stessi giornali, la filoso¬ 
fìa della violenza, dell’aggres¬ 
sione, della spranga e della 
P 38 », nonché l’atteggiamento 
di quanti « nascondono gli at¬ 
tentati delle Br e non hanno 
parole di sdegno se non per 
i morti del loro campo: e 
do mentre dello stesso Moro 
ridono e sghignazzano nei lo¬ 
ro salotti II. 

Ignoro a quali giornali o 
gruppi politici l'allonimo cor¬ 
sivista intenda alludere quan¬ 
do riferisce di queste lolgari- 
tà. Per CIO che mi riguarda, 
la sua allusione è falsa, e lo 
invilo a indicare uno solo dei 
miei scritti o interienti. /las¬ 
sati o recenti, scientifici o 
d'occasione, in cui esse siano 
in qualche modo « ai aliai e n. 

Xel corsivo si formulano 
anche apprezzamenti diffama¬ 
tori sulla mia qualità di ma¬ 
gistrato (nel dicembre 1975 ho 
lasciato la magistratura per 
l'insegnamento unii ersitarioj, 
che farebbe « rabbrividire • se 
SI pensa uà quale stato di 
diritto armeremmo se co¬ 
mandassero » magistrati delta 
mia specie. Tutti t proiiedi- 
menti giudiziari da me emes¬ 
si negli oltre sette anni della 
mia attinta giudiziaria quale 
pretore di Prato sono pubbli¬ 
ci. Molti di essi sono noti al 
suo giornale, che in altri tem¬ 
pi li difese contro gli attacchi 
'in venta meno violenti di 
quello di cui sono vittima og¬ 
gi) della stampa reazionaria. 
Le chiedo dunque di citarne 
almeno uno che documenti 
una qualche mia inclinazione 
a violare le garanzie dello .sta¬ 
to ni diritto, prima tra tutte 
quella prevista daV.'art. mi 
secondo comma della Costi¬ 
tuzione. 

Distinti saluti 

LUIGI FERR.AJOLI 
( Roma ) 


II dr, Ferrajo'u ha pubbli¬ 
cato li 28 apz.'.e un articolo 
:n c'Ji. senza esprimere nep- 
P'ire '.a pru '.a'oi’.e nprovazio- 
r.e per il crimine orrendo del¬ 
ie Br. SI premura di definire 
1 partiti democratici (e dal 
contesto si cap.va c'ne allude¬ 
va in particolare al PCI ) co- 
r.te « partiti delia morte -, e 
di accusarli di r cinica gè- 
sticr.e » del set^uestro Moro. 
E' questa !a prov.i irrefutabi¬ 
le di quanto detiunc.avam.o 
re! nos’ro corsivo e cioè 
rigr.obi'.e manovra di indica 
re come colpevoli della pena 
di morte pronunciata contro 
Io statista democristiano non 
g.à i crim-jiali assassmi di 
via Fani ma Io Srato e le 
sue forze costituenti. 

Ferrajoli * ignora » a quali 
giornali e gnippi ci r.fenva- 
mo quando parlavamo di gen¬ 
te che ha praticato per anni 


resaltazmnc della violenza e 
che in pnvato dileggia la fi¬ 
gura e la situazione di Aldo 
.Moro. Strano. moltCx strano 
dal momento che proprio co¬ 
storo sono stati i più solerti 
propagandisti e agitatori di 
quel partito della trattativa 
o del cedimento a cm il 
tidiano dei lavoiaton si è af¬ 
fiancato. 

La camera, i precedenti 
giurisprudenziali del dr. Fer- 
lajoli m tutto questo non 
c'entiano. Centra la sua posi¬ 
zione politica che — come 
chiaramente ha scatto nell’ar- 
ticolo da noi criticato — 
esclude la rìife.sa dello Stato 
rìaH’eversione {«Questo è lo 
Stato attorno a cut siamo in¬ 
vitali a lare quadralo contro 
le lìr S'on ci stiamo») fino 
nH'aliorrante affermazione fi¬ 
nale secondo cui il terrori¬ 
smo è «la pititctpale e forse 
l'unica tonte dt legittimazio¬ 
ne » dello .Stato, ('hi può ne¬ 
garci il diritto di interrogarci 
con preoccupazione .sulla sor¬ 
te delle istuuziont il giorno 
in cui finissero m mano a 
gente che la pensa cosi? 

Ferrajoli, dunque. « non cl 
sta »: sta da qualche altra 

alte. La questione, in fondo, 

tutta qui. n non ha niente 
a che fare con la sua « re¬ 
putazione morale ». 


i\ov(* errori 
pcriiicio.si 

Vorrei chiedere a tutti gli 
Rnhani.' siete concordi nel ri- 
tenerci in alto mare, vicini al 
naufragio, e che solo uno 
.sforzo strenuo e concorde jiuò 
farci uscire dalla bufera? Fo- 
gliamo clciKnrc brevemente 
gli errori gravi che potrebbe¬ 
ro compiere, in questo mo¬ 
mento drammatico, gli italia¬ 
ni^ 

1) Sbaglierebbe il governo 
se non indirizzasse lapida- 
mciitc tutte le energie sui tre 
problemi indilazionàbili e per 
i quali l'aequn è già alla gota: 
terrorismo, economia, disoc¬ 
cupazione. 

2) Sbagherclilicro la stam¬ 
pa, TV c Radio se, anziché 
aiutaic t cittadini a smorza¬ 
re le angosce, laeessero di tut¬ 
to per aumentarle con la lon- 
seguenza che. /lassati /lochi 
giorni ed esaurita la carica e- 
inotna dt tanti fatti tragici, 
nella gente subentrerebbe la 
rassegnazione e l'apatia. 

3) Sbaglierebbero i /lolitici 
se anteponessero agli interessi 
della collettività quelli dei 
partiti. 

4) Sbaglierebbero i medici 
ad incassare .ài 000 tire /icr 
una 1 isita medica c non rila¬ 
sciare ricevuta evadendo co¬ 
si PIVA. 

5) Sbaglierebbero i giovani 
a lolere «tutto subito», ri¬ 
fiutandosi di euiisiderare che 
il <1 lutto II come lo intendono 
loro esiste solo per /loehis.si- 
mi. e tiene raggiunto iiclln 
striigraudc maggioranza dei 
cast nel torso di una iita di 
rischi e di lavoro. 

6) Sbaglierebbero gh ope¬ 
rai a disinteressarsi della pro¬ 
duzione recando indiiettamcn- 
te un danno alla collcttii ita. 

7) Sbaglierebbero gli Inse¬ 
gnanti a soffrire di nostalgia 
cd a credere che gh .studenti 
stano uguali a quelli di 30 an¬ 
ni fa. 

S) Sbaglierebbero quei cit¬ 
tadini che hanno prove o so¬ 
spetti su talune persone op- 
/xirlencnti a gruppi terroristi¬ 
ci c non informano tcinpe.sti- 
vamente ta polizia, cosi co¬ 
me sbaglierebbe la polizia 
stessa a non mantenere uno 
stretto ed assoluto anonimato. 

9) Sbaglierebbero le autori¬ 
tà detto Stato a non riiolger- 
si molto spesso in questo 
drammatico momento al jio- 
polo, esortandolo a tenere du¬ 
ro. a cooperare con le auto¬ 
rità. a dare il buon esempio 
in tutti i campi. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 


E’ meglio 
ricordarsi 
di tradurre 

Cari compagni. 

.ho proiato a tradurre U 
brano di S B. già discusso nel¬ 
la rubrica lettere del 30 apri¬ 
le e che riproduco qur « Con 
iperbole tipicamente Yankee, 
negli Siates, Colombo Faik 
viene definito addinittira 
"eroe del popolo” in forza 
proprio di quella iiiconscia 
identificazione che milioni di 
persone operano ormai tra 
lanore. il personaggio che 
egli incarna e loro medesime, 
equiparando il tutto su pa¬ 
rametri comportamentali e 
ps.cologici improntati alla piu 
tnta e, pero, vitalissima real¬ 
tà del pragmatico buon sen¬ 
so comune ». 

Tradotto in volgare è ve¬ 
nuto fuori il seguente periodi¬ 
no: « ... Con esagerazione iipi- 
camenie americana, negli Stati 
Uniti Colombo Falk viene de¬ 
finito addirittura "eroe del 
popolo ’ proprio perone milio¬ 
ni di per-or.e mcon^-ciamente 
si identificano con r.a’tore e 
col personaggio ch'egli inter¬ 
preta, uniformando a questi 
il proprio comportamento e 
la propria psicologia sotto il 
segno del piu trito e, però, 
vitalissimo buon seruso com'U- 
r.e ». 

Dalia prima stesura del bra¬ 
no che cosa aircbbero doiuto 
apprendere « c.oe ancora non 
sapessero » — come dice la 
rispiosta dell Unita — i pio¬ 
ta).: che hanno fatto l'osscr- 
lozione non accettata da S. 
B -Vi sembra che non si 
tratti qui eh linQuaagio « spe¬ 
cifico ». ma di lingua ita’iana 
inutilmente appiesantita e im¬ 
bruttita. 

Quando è necessario usare 
un termine veramente spccin- 
co. lo SI USI spiegandone il 
sanificato se si vuole fare 
opera di cultura 

T. B. (Roma) 
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PAG. 9 / spettacoli 


I 

La risposta del mondo dello spettacolo all’infame assassinio 


Ieri cinema e teatri chiusi 
ridotti i programmi radio-tv 


Assemblee sui posti di lavoro - O^^gi, 
spettacoli nelle sale cinematografiche 


a Roma, non avranno luogo i primi 
- Iniziative sindacali in altre città 


I 


HO.MA -- V teatri 

.sono rimasti cliuiit. leii. m 
tutta Italia, mentri la tele¬ 
visione e la radio hanno as 
sieurato rinforma/ione quasi 
ininterrottamente, mand.indo 
m onda noti/i:tri, mtersalia¬ 
ti dii doeiimentari e da ina¬ 
ni di mu'iie.i sinfonn a. 

Cosi il mondo dello spet'a 
colo Ila ji.irteeipalo alio sdc- 


t,'no e aircieira/ione di tilt 
to il pae.se |)('r rinr;mie ;is 
sassinio di .\ldo .Moro. La 
Federazione unitaria dello 
Spettacolo (FLS) ha aderito 
•ilio .icoiieio. dalli' 13 alle 
2L proclamato da CCIL- 
CISL riL non appena è 
a\ nta notizia del ritiovainen 
to del eadaiere di .Moro. 

.Nella itioriiata di ofttti. a 


Roma e pr(ninci;i. sono pre 
viste assemblee .-.in liiofthi 
di lavoro dalle ore 10 alle ore 
12 . secondo quanto informa 
un Kimunicato della KLS; i 
cinema resteranno chiusi in 
concomitanza della manife 
stazione di piazza San (ìio 
vanni. Non avrà luo^o. quin 
di, il primo siiettacolo .V 
sera, intece, i teatri ripren 


ileranno le rappre-.ent<izioni. 

-Nelle altre citta sono pre 
\iste analo.ithe iniziative d' 
accordo con la Icderazioiie 
C(;iL CISL L’IL e con le Ca- 
mert' del lavoro. 

Per quanto riguarda i pro- 
Mici.t-tni televisiM e rad.ofo 
• Ilici subiranno, come è coni | 
preiisibile, notevoli miklifi- i 
che. ! 


Le polemiche dopo hi prima puntata TV di « Borghesi e operai » 


Al di là del vecchio mito 
dei «capitani d’industria» 


Questa sera alle ore I 

(toerehhe aiutare ni onda sulla I 
Rete (tur (Iella TV la .secondo . 
puntata (letl'iueluesla Moi-f'he-.i ' 
ed ojiercii, la n.iscit.i dell ltaha i 
industriale. Questa secoiuln ' 
trasmissione ha come titolo j 
*La svolta (leeisira* e tratta | 
dello sviluppo del capitale j 
jinaiuiario, deU'uflerinazione 1 
delle « famiglie * di grandi in- i 
dustriali — Agnelli, IJonegani, • 
Pcsenti — nonché dei rap- | 
porli fra lo Stato ed il mo- 
vimento operaio. 

La nostra renreiisioiie alla | 
prima puntata ci ha fruttato j 
una replica di Valerio Ca ; 
stronovo, curatore delTiiichie j 
sta, pubblicata su Repubblica ' 
sabato scorso. Egli aveva già 1 
fornito una (illustrazioiuo' ! 
degli obiettivi deìl'inchiesta • 
sullo stesa) giornale nell'edi- | 
zioiie del maggio. Poiché i 
Castronovo non riferisce le | 
nostre osservazioni alla pri- | 
ma trasmissione, la sola che • 
abbiamo potuto vedere ed ' 
ascoltare, i lettori di Repub- • 
blica dovranno, se desiderano 
conoscere Toggetto del con- . 
tendere, procurarsi rCiiità 1 
del t maggio. Di (/uesta re- | 
censione Cast muovo dice che ; 
<è mi e.sempio significativo ■ 
della permanenza di certi i 
.schemi interpretativi r.sfr<>- | 
mainentc riduttivi. Stefanelli i 
imputa allo Stato liberale, i 
dalla Destra .storica a (HoUt- 
ti, una congenita incapacità 1 


di rinnovamento e di pro¬ 
gresso. tenuto conto delle po¬ 
tenzialità deiritalia pre iinila 
ria (consacrate, a suo dir.-, 
dalle siiecessive velleità un 
penalistiche) ; la carenza di 
attitudini moderiiizzalrici del¬ 
la borghesia industriale, e la 
mancanza di un reale dise¬ 
gno di sviluppo economico». 

Molto pai modestamente, 
ho '•imputato;- al curatore 
deirinchiesta il paragone del¬ 
l'Italia post unitaria ad uno 
Stato che oggi diremmo del 
Terzo .Mondo, ed in partico¬ 
lare ad altri paesi del Medi- 
terraneo o del Medio Orien¬ 
te; la pretesa di far iiosccre 
Tiiidnstria solo (piando na¬ 
scono gli industriali; la coin¬ 
cidenza che appare dal coni 
mento fra Imrghesia che é 
un vasto agglomerato di ceti, 
e ceto imprenditoriale. Que¬ 
ste o.;scrro;ioiii le faccio na¬ 
turalmente al testo televisivo, 
rivolgendoiiii a chi lo ha vi¬ 
sto ed ascoltato; di altro che 
lo storico Castronovo ha 
scritto si c discusso, e si di 
sculerà. nelle sedi e con gli 
interlocutori del caso. 

Co.sa c uno schem<i inter¬ 
pretativo se non un modo 
di iiupiadrare i fatti'.' Scrive 
ad esempio ('astronovo in 
polemica con la mia recen¬ 
sione che * Sessuna storcia- 
tota, sul tipo (il una riforma 
agraria basata sulla distribu¬ 
zione delle terre a piccole a- 
zicnde contadine di pura 


sussi.stenza, avrebbe potuto, 
di per sé, accelerare il pro¬ 
cesso di (iccuniulazione del 
capitale, né attenuare sensi¬ 
bilmente il divario fra .\ord 
e Sud, già fortemente prò 
iiuiicialo *. Ecco uno .schema 
interpretativo assai antico 
peraltro, ed assai semplicisti¬ 
co. l'oiché egli si richiama ai 
«risultati ed orieiitameiiti 
della più recente storiografia 
inarÀiana» e alta discussione 
tsu un terreno in cui il 
dogmatismo ideologico o la j 
soiiiinorietò di .qiiidizio non [ 
facciano velo alTiiitelligenza ( 
dei fatti», mi permetto di in- i 
sìstere chiedendo dimostra- j 
zione di (pie.sti fatti. Castro j 
novo può provare orrore per | 
il fatto che la Costituzione 
della Repubblica del 191(1 ab ! 
bia posto la riforma agraria I 
fra le cniidiziont della rifon- } 
dazione dcH'econoinia italiana. | 
oppure per il fatto che il ; 
t’Cl ancora nel 1978 sol- j 

tolinci le relazioni fra tra- ‘ 

sformazione agrarie ed in | 
dustrializzazione. Castronovo i 
c, naturalmente, (pialuiu/ue I 
altra persona. Ci() che pre¬ 

tendiamo è un minili;') di a 
indisi a supporto di (pici 

giudizi; delle relazioni fra 
industria e agricoltura, fra 
grande e piccola industria, 
fra bniica ed industria. 

Ricordandoci I ' apprezza- j 
mento di Gramsci per la , 
tviolcnza innovativa» de! ca- j 
pitalismo italiano dell'epoca 1 


Caslroiiovo ci lancia con la 
nostra fame, poiché il capita- 
hsnio non c solo industria e 
l'industria non »’ solo fatta 
da .capitani d'industria». La 
guerra c forse l'apice della 
sviolenza innovativa» del ca¬ 
pitalismo, fa espandere con 
la coercizione l'industria e 
mette in pratica le .scoperte 
scientifiche che senza la 
guerra sembrerebbero (se¬ 
condo certi storici) destinate 
a restare nei cassetti. 

Tuttavia noi aspettiamo 
ancora risposta all'interroga¬ 
tivo se solo la guerra poteva 
e può esercitare (ineste tra¬ 
sformazioni, oppure se non 
VI erano (c fi sono) anche 
altre vie; e nel caso specifico 
(piale scontro si é svolto sul¬ 
la scelta di queste vie. Oggi 
che gli storici indagano sulla 
coercizione india costruzioiie 
di economie socialiste, criti¬ 
cando ed analizzando le al- : 
teriiative, non crediamo sia 
esageralo chiedere analogo 
impegno allo storico di talu¬ 
ne istituzioni e vie di svilup¬ 
po del capitalismo. 

Leggiamo nel notiziario 
della R.-\l TV che la seconda 
puntata metterà in rilievo Ma 
politica riformatr'ice basata 
sulla neutralità dello Stato» 
dei governi dcU'inizio del .se¬ 
colo. Ed ancora una volta 
temiamo che i fatti restino 
in secondo piano. 

Renzo Stefanelli 


PROGRAMMI TV 



Sulla Rete 1, z Alle cinque con Sandro Mazzola > 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - (C) • La TV educativa degli altri 

13 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua italiana 

13.30 TELEGIORNALE - Ozzi a. Par amento - tC» 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Cor.so di tede.^co 

17 ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA - (C) 

17.05 HEIDI - Cartoni animati • iC» - .(Una battagda vinta » 

17.30 ARGOMENTI - Quabta de', lavoro, qualità della vita «C» 

18 I GRANDI COMPOSITORI • Beethoven iCi 

18.30 LE TRE SFIDE DI TARZAN «Ci 

19.10 EUROVISIONE • Calcio • Llvcrpoot B.-uges - (C) 

20 TELEGIORNALE 

21 TRIBUNA ELETTORALE — Incontri .stampa c<sn PSDI. 
MSI. D.N e PSI 

21J5 LE NUOVE AVVENTURE DI VIDOCQ - iCi .( Ban 
conoto fal.se» - Telefilm - Regia d. Marce; B;.au-.'..a’. 
22.25 LETTERATURA E FOTOGRAFIA - (C) Leii.s Carmi 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - iC» 


□ Rete Z 

1Z30 NE STIAMO PARLANDO • (Ct - Settimanale di a: 
tiialita cuitura;i 


13 TG2 ORE TREDICI ! 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

15.30 EUROVISIONE • 61. Giro d’Italia - (C) ! 

17 TV2 RAGAZZI • E’ succc.sso che... - (C) j 

17.30 OPERAZIONE BENDA NERA • Telefilm • (C) - «Il 
ribelle » 

17.55 ROSSO E BLU; «Il sollevamento pe.si » 

18 LABORATORIO 4 • Sequenze - tC» j 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) I 

18.50 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO ! 
19.06 BUONASERA CON FRANCO FRANCHI IN «Sarò 

Franco» - tC» 1 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO j 

20,40 LA VITA DI LEONARDO DA VINCI - (C) • Con Phi¬ 
lippe Leroy. Giulio Bosetti, Carlo Simoni. Giampiero 
Alberimi - Regia di Renato Ca.stcliani - Prima puntala 
22.05 BORGHESI E OPERAI - t.a nascita del'.'ltalta In¬ 
dustriale - « La .svolta dee.siva » - Seconda puntata 

22.55 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA - | 

iCi • A cura di Giulio Macelli I 

23 TG2 STANOTTE 

I 

i 

□ TV Svizzera I 

Ore 1,3.30-17: Ciclismo - Giro d'Italia; 18i Telegiornale; 18.05; { 
Il brutto anatroccolo: 18 IO: Abicidieee...; 18.30: Top; i9.10; i 

Calcio: Liverpool Bruge.s; 20,10: Telegiornale; 21.15: Tele- ! 

1 giornale; 21.30; .Argomenti; 23; Telegiornale. j 

i I 

I □ TV Capodistria j 

j Ore 16..55; Teicspnrt; 10.10; Calcio - Finale; 20: L'angolino ' 
j de: ragazzi: 21; Telegiornaie; 21.15: Co.mizi d'amore. Film 
j inch'.esta. Regia di Pier Paolo Pasolini; 2145: Telesport. 

! 

j □ TV Francia 

! Ore I2..50: Malavventura; 14.05: Athena uno; 14.5.5: Un sur j 
; cinq; 16..55: .Accordi perfett;; 17.25: Cartoni animati; 17.40; 

! E' la vita: 13,20: Attua'ità reg.onall; 18.45: Top club; 19: ! 
j Teleg.ornale; 19.13: Calcio; 20; Telegiornale; 21: Settima \ 
! strada; 21.50; Telegiornale. t 

I 

j □ TV Montecarlo 

! I 

! Ore 13 56: 1 forti di Forte Coraggio: 19.25; Paroltamo; 19 50; I 
i Xot.ziario’ 20: I grandi detectives: 21: L.a stona di Tommy I 
j Steelc. Film • Regia di Gerard Bryant con Tommv Steele. 

! Nancy Wi.skey; 22.35: Tele scopia; 23.20: Notiziario: 23 30: 

I Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


Q Radio 1 ; 

GIORNALI RADIO: 7; 3; ‘ 
10. 12; 13. 14; 15; 17 15; >1. ! 
232u 6. Stanotte stamane; 
7.20' Lavoro tl.i.'h. 7.30 La 
diligenza. 8.40. len al P.ir ' 
lamento; 3 50: Istant.-iiiea | 
mu.sic.»te; 9. H.idio aneti io; } 
II; Tr.buna polii ca. I2i>5. | 
Voi ed IO TS. 14 05: M.isi 
calmeiite; 14.45 61. G.ro , 

d lt.ilia. 17.10 Sopra il viii- i 
cano, 18 Musica mrd. i 
18 2-1 Narrata .a itai ana; ; 
19..3.51 G:>vh: per loreccti.o. . 
20.35: Tra rinc'-idine e il | 
HMrtelIo; 21.05: « Audilo . 


rium »: Ra.s.segr.a di giova- ] 
ni inlerpre::. 22,10: Ne va- 
g.iamo p.iriare; 2;l.!0: Oggi 
al P.ir;.imcnto; 2315: Bua j 
n.inot'.o dal'a dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30, 830; 9.30; 1130; 12,30; 
13.30; 15..30; 16.30; 18.30; 

19.30; 2230. 6: Un al¬ 

tro giorno. 7.40. Buo.t viag¬ 
givi. 7.55' Un altro giorno; 

8 4.5: Strettamente strumen¬ 
ta'.,'. 9 32: C.iroline Cherie; 

10 Spzci.ale GR2; 10 12; Sa¬ 
la F; 11.32: Cero anch'io; 


1 12.10: Trasmi.ssionl regio¬ 
nali; 12.45: Quando si man- 
I g.a non si paria; 13.40; Fra- 
1 telli d'Italia; 14; Trasmis 
sioni regionali; 15: Qui Ra- 
diodue: 15.45: Qui Riaaio- 
due; 17.30: Speciale GR2; 
17.53; Il si e 11 no; 18.55: 
Sotto 1 diecimila; 19.50: Il 
convegno del cinque; 20.40: 
Nè di Venere nè di Marte; 
21.29: Radio 2 ventunoeven- 
tinove; 22.20: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45; 
7.30; 8,45; 10,45; 10.45; 12,45; 


18.45; 21,10; 23.55. 6; Quoti- 
diana radiotre; 7; Il con¬ 
certo del mattino; 8.15: Il 
concerto del mattino; 9; 11 
concerto del m.atlino; 10: 
Noi, voi, loro; 11.30; Operi¬ 
stica; 12,10: Long play.ng: 
13: Musica per quattro; 14: 
II mio gluck; 13.15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso; 17: Bach; 17.30: Spa- 
riotre; 21: l concerti di Na¬ 
poli della RAI; 22.30: Ap¬ 
puntamento con la scienza; 
23.15: Il jazz; 23.40; Il rac¬ 
conto di mezzanotte. 


Realizzato per 1 

la televisione 

il film diretto d 

a ( 

Urna Benelli 


«Come gli altri»: 
donne da slegare 


L’« opera prima » di (piesta cineasta esordiente, che parla 
della situazione manicomiale, verrà presentata in margine 
al Festival di Cannes prima ancora che sui teleschermi 



Gioia Benelli alla macchina da presa 


Uomie dietro la maccluiia j 
(la piT.^a. li Mo.^lI•o cinema 
ne \.mla {tià un ili.-vcieto j 
grupiKtto. l.il.ana Cavam. 
Lma Ut-rimullt r. iiuii.->cuti 
hiimciUe le pm asaidiie. alle 
(piali ->( po.s.Miiio aggiutigere 
Eld.i l'attoli. Dada Àlarauii e 
pm ivcentcmciile Mancia 
llo»*;io (.Muri.-ai della Mayha- 
na). Sofia Scandurra (lo so 
no muti. (ìiovanua (ìagliardo 
(.Matei inde) e Fiorella Ma¬ 
ri,mi illoiiìo Sapiens). 

Ora. .^(11 bill.(Il del pios.si 
mo l-'c-tual di t'aniie.s e (h'I 
cinema pnidotlo (ter la tele 
\i-)ione, (• m .irruo uu'allra 
-(Opc.''.» pnm.i-. reah//ata da 
ima mima autriie tinema- 
togralica: (iioi.i Bciielli. Fu 
cogiioiiK- noto nel mondo del 
li-atro e (Itila letteratura. 
Gioia e mfatli nipote del 
di.immaturgo .Sem Bt-nelli, 
autore, tra l altio di La cena 
delle beffe (l'-KUli. riproposto 
m teatro (pialehe anno fa da 
Carmelo Bene t- (ligi l^roietti. 

Coinè gli altri è il titolo 
(leir<o)pera ptimav della Be- 
nolli, regista lenlLsettemie. 
già aulriLc di un doeumenla- 
rio Sandra re.di//.ato per 
ri'niteleliim. di .>eeneggiature 
eiiiematografiehe e di .see- 
neilgiali tclevmvi. Il film, 
che p.-obabilnit-iite xerrà pre | 
sentalo alla ■■(/inn/.aiiK'» di ! 
Canm-s. è .stato reah//.alo lo 
.seor.so anno dalla looperalua 
\ ideo l-’ilm per la Rete 2 del 
la nostra T\ . Si lrall,i di un ; 
mdieatuo t'.sempio di prodii j 
/ione a basso costo t.'Jà mi- 1 
Unni), realizzata a tempo di j 
record (Il giorni di npie.se in ; 
esterni ed mlernu. grazie i 
anche alla collaborazione e 1 
all’adesione teeniea e scienti 
fica foniila dal Comune, dal j 
la Brovineia, dvdrospedale i 
p.siehiatrid, e dal Centro di ; 
Igiene Mentale di Benigia. j 
città dove la pellicola è stata t 
interamente realizzala, m Hi ) 
mm. ed a colon (fotografia i 
di Dario Di Palma; .scene e 
eo.stnmi di .SteTania Benelii; 
montaggio di Raimondo Cro- ! 
ciani: operatore alla macelli- | 
na Dante Di Palma). | 

Molto m breve- il film, di i 
cui .' 011(1 protagonisti l.sabella 
(iuidotti f Rc-iialo Mori, 
rappresenta, neo-struendola 
nella sua e.ssenzialità ambieii 
tale e comportamentale, la 
dr.immatiea erj.-,i di una i 
coppia, ancora doloro.samenle 
prigioniera di mia situazione 
IKist manicomiale vi.s.snta d.i 
entrambi i coniugi. 

*Si tratta di una istoria j 
realmente accaduta nel ' 72 , 
raccontatami da diverse per 
sane dello stesso ambiente 
ospedaliero — ci ha detto la 
Benelli. autrice anche delia 
sceneggiatura del film —. La j 
vicenda mi areca molto col- ! 
pita. Q’.'ait he anno prima a- 
rero fatto Tainto di Gianni 
Serra per "Fortezze vuote", 
entrando in contatto per la 
prima rolla con la realtà 
mautcomiale. Cosi, m colla i 
hnrazione con il Gruppo di 1 
iororo del Centro di Igiene 
.Mentale di Perugia abbiamo 


Sabato ì Premi 
Cervi a 
quattro attori 

ROMA — Omaggio agli al- j 
tori e al loro profe.s.sion!smo 
.sabato pro.s,simo a Sanremo, 
in occa.sionc del Premio Cer¬ 
vi. riservato a due attori già J 
atfermali e a due inierpre- ' 
ti rivelazione. I 

A pochi giorni daila prò- j 
cìamazione dei vincitori, il i 
nome degl: aiton die ^aran- j 
no premiati, a S.inremo. è i 
ancora « top .secret ->■ -a giu- j 
ria dei Prem.o. presieduta 
dali’a.s.'es5cre ai Tunsmo san- 
reme.se. Onorato Lanz.i, e 1 
composta d. Suso Ceccn: ! 
D'Amico. Tonino Cervi c! ! 
regista figlio della: lore cui 
è intitolato il premio». Cai i 
li.sto Cosuìich. FkUiardo De j 
Fbiippo. Diego Fal>bn. Fede 
rico Felhni. Nataìia Ginz- ' 
biirg. Paolo Gra,s.s:. Mano ! 
Moniceiii. Paul Radice. Gian- | 
luigi Rondi, Francesco Ro.si. « 
Giorg.o Strehler e Antonello 
Trombadori. li renderà noti 
.sabato, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa alla quale 
prenderanno parte gli stes¬ 
si atton che riceveranno pi> | 
che ore più tardi, nella ce- i 
rimonia conclusiva, il premio. • 


Prezzi 

ridotti 

per I’k Edipiis » 

ROM.A — Ultimi giorni d; 1 
repliche a prezzi popo.ar; per 
l'Edipus. terza e conclusiva 
pane della trilogia di G;a 
vanni Testor;. interpretata da 
Franco Parenti. La coopera- { 
liva teatrale Pier Lombardo, ' 
venendo incontro alle rich.e- 
fite e alle esigenze soprattut¬ 
to del pubblico giovane, ha 
deciso d; praticare, da oggi 
a domenica, una riduziiìne 
del 50 per cento sul biglietti 
d’ingresso allo spettacolo, che 
si dà aH'EUseo. I prezzi s.i- 
ranno, dunque, di 3.000 lire 
per la platea, di 1.500 per la 
balconata e la galleria. 1 


realizzato il film, soprattutto 
nell’intento di srilnppare mia 
ricerca, aUrarerso alcune si 
tnazioni di cita, che possono 
anche essere elementi (pioli- 
diani e .simbolici di ognuno 
di noi. tendente a favorire, 
tramile una lettura critica e 
problematica del film, una 
adeguata correspoiisabilizza- 
zioiie dello spettatore». 

Il film. M-aliz/iito lU'lla 
.sle.'-.sa città c ni'gh stessi 
luoglii dosi' si verificf» la vi- 
ccixl.i. ciiimmiita con il sui 
ckÌio (l('!ruom(). clic dopo cs 
scisi cosp;u■.^o (il bi'iiz.ma si 
era (l.itu alle fiamme in un 
giardino di Perugia, lia in- 
(liibhiamentc ima parlen/a 
zavaltiniana; la precis.i ii- 
coslruzionc di ini fatto di 
cronaca attraverso l'analisi 
comportamentale dei .suoi 
protagoiii'ti. Lo facciamo no 
tare alla giovane regista, 
rammentando opere come 
Amore in città. Le italiane e 


l'amore, l misteri di Roma , 
realizzale nei (unni anni cin ■ 
((II.mia e '(‘s'imt.i. 

La Benelli. ciie si è avvici 
nata al cinema lavorando con 
Ferreii ju'i' Il .seme dell'ilo 
mo, con Godard (ler \'cnlo 
dell'Est e con .Serra (H-r l'ilo 
(lei tre. Eorte/ze mote e Se 
ri) .Mance aciclla (|iie--t,i fi 
liazione. sia pure mollo indi 
retta. »lii effetti in "Come gli 
altri" ho coluto narrare la 
stona (Icll'einancipazione di 
mia donna — ci ha detto | 
I na dolina con una hiogiafia 
pnrticolarmenle pesante, 

contrassegnata da una serie 
di cicali (itqiici; 12 anni di 
reclusione manicomiale, il 
matrimonio con un nitro ri- 
coccruto. il suicidio del mari¬ 
to. Il film descrive il secali 
do periodo della vita di 
qiK'.sto per.sonaggio; daH'n.sci- 
ta dall'ospedale ai tentativi 
(li reinseriineiito nella socie¬ 
tà, in città, cercando soprat- 


, tutto di .sottolineare le diffi 
1 coltà lelative alla sua collo 
cazioiie -'Dcaih' iwl molo di 
(loiiiia aU'intcìiio della cop 
pia, della famiglia. .Ma sarà 
proprio fuori, nel vivere ipto 
tidiano. aH'interno emé di n 
na noriiude i.stiinzioiie sona 
le coin'é appunto il mairi 
molilo, che .SI ricreano quei 
iiieccaiii.sini. apparente mente 
nnori, che tnllacia rifiropon 
goiio. sia pare con ilirer.se 
articolazioni, quelle stessi' 

I (Itnamiehe di etislodia. di 
e.seinsioiie, di nolen:a. pio 
prie all'istituzione manico 1 
miide. 

»E(I é a questo punto che il 
j'robleiiia .si allaiga, tace 
stendo l'assetto sociale in cui 
SI sviluppa la vicenda. Le 
.stesse contraddizioni che 
hanno prima mes.sa in crisi 
l'istituzione più anacronistica 
qual é appunto il manicomio, 
inrpstoiio anche altre i.slifa 
zioni come la scuola, la fa- 


ungila... La ci isi inre.ste allo¬ 
ra I rapporti di forza esisten¬ 
ti fuori c dentro il iiiaiiici- 
inio. l.a dipnidciua tia uomo 
(• donna, tra adulta e hamhi- 
no. fra giocane (' Cecchin, tra 
sano e folle». 

Fu esordio, come si (uiò 
ma coiisMt.ire da (pieste an- 
tici|ia/ioni. (Il indnlihio im- 
(K’iuui. .incile in relazione alla 
scelta attuata d.illa giovane 
regista. Per or.i, ;i\endo visto 
il film (iella Benelli in (K-ca 
sione (Il una (iroiezioiK' i»ri- 
vat.i. ci limiti.mio <i segnalar 
1 lo airalleii/ione del (juhblieo 
televisivo, as--ii orando che al- 
rimiiegno (lell.i svelta corri- 
S|)on(le iin’.issai (iromettente 
maturità e.'(»re-siva, concre¬ 
tizzata in iin linguaggio fil¬ 
milo le coi tt'iisioni dramma- 
ili he si risolvono qua.«l 
semine in un.i lucid.t os.sen 
zialità (iescrilliva. 

Nino Ferrerò 


A Napoli ima rassegna del regista e teorico viennese 


Tutto Kubelka, film e lezioni 


Nostro servizio 

NAPOLI — Peter Kuhelka, 
vicnnc-sc. regi.sia e teorico 
dcH'ii inditiendeiiza » del cine¬ 
ma. è a Nn|)oh. Iiululilita 
l’inqxirtanza della ri».s.s('gna 
su que.-(lo autore che la Ci¬ 
neteca Altro ha organizzato ;ii 
lollniiorazione con lo .Studio 
Morra, .se qualcuno non ne 
fo.s.se convinto, (irovi i)iire a 
conte.stare le lucide aigomen- 
tuzioni che Kulielka produi 
rà durante le « lezioni » con 
le quali è solito accompagna¬ 
re le proiezioni dei .suoi film. 

II -SUO cinema .scarno ed 
p.s.senz:ale, na.sce da un’atten¬ 
ta con.siderazione delle poti-n- 
zialità nu.sco.st(‘ nel mezzo 
filmico e daila radicata di¬ 
gnità di autore die emerge 
dal tipo di lappoito ingag¬ 
giato con il cinema di con- 
.sumo. Con provocatorio n 
gore. Kuhellca.argomenta che 
non dovrei)!)!' e.s.sere i! suo 
cinema, ma il cinema di con¬ 
sumo a cercarsi una defini¬ 
zione che lo biniti .setlorial- 
monle. Per una .sene di i-ir- 
costanze storiche, il cinema 
.SI è orentato ver.so la nar 
ratività e ver.=o rimitazione 
naluralLstica; ma que.sta non 
è clic una delle po.s.sibilt vie 
die si aprono al cinema .Av 
vcn’urar-si .su certe strade 
poco battute da! cinema tia- 
dizionale e invece il compi¬ 


to che Peter Kulielka si è 
(iato. 

Per lui. Il cinema non è 
che una macchina: la cine- 
pre.sa, il proiettore, lo .scher¬ 
mo (' la sala buia .'Ono gli in- 
: gnuiaggi d: questa iiraclii- 
i na Nella icona di Kuhelka. 

1 una gr(>.s.sa imiiorianza e da- 
t.i a! ruolo della isalu lima 
I e dello sdiemio. in quanto 
I lennmali della macdiiim del 
i (Ulema. A ((ue.sto pioposito. 
egli ha adiiintlura proget¬ 
tato e realizzato - - in Ame¬ 
rica -- una sala di pioiezio- 
ne del tutto iiarl!, dare, iute- 
i lamente nera e dotata di sjx'- 
('.all .sedili. La condizione ot- 
tinmie per la fruizione del 
I tilm e il buio e .solo in una 
I .sala compietamenle nera .si 
i p(),s.'ono evitale quei nfle.-.si 
i dii* distolgono i'atlenzione 
I dallo sdiermo, Per quanto 
I ngtiardti gli speciiiii .sedil:. 
' e.ssi .sono stali ideati allo sco- 
po di rendere mimmo il di¬ 
sturbo die c:a.scuno .spetta 
I tore può riievere dagli altri 
j pre.senl: in .sala. Kulx-lka e 
I del (larere die non po.ssa e.s 
I .'crvi tra gl! .spettatori, du- 
' rante la proiezione. In ste.s- 
’ so tipo di .socializzazione di 

■ cui c: SI .serve all’e.sterno 
j della .'Ula lima del cinema. 

Quc.st'affermazione, che di 
j pruno ac(lutto potrà .sembia- 

■ re ('.sa.sperata. è in realta 
frutto di un rigoro.so di.se- 

1 gno; II cinema. :n quanto 


fenomeno che non ha nul¬ 
la a die vedeie con li ti'u- 
tro, non può e.s.sere imito in 
i' un luogo l.i CUI struttura e 
j ricaleata su quella della sa 
la rii un teatro .Anche la -sa- 
; la lana la parte della mac- 
I duna (i(*l cinema ('. in ((uan 
I to tale, va costruita secondo 
, cr.ten siK'cifici II coiuetto di 
i s|)ec!ii(ità è a.'solutamente 
I ti'nlr.ile nella teoria di Ku- 
1 l)ell:a: ogni iiiogetlo artistico 
j VK'iH* (M'ii.sato in vista della 
I sua realizzazione attraverso 
] tin incdiuiii. F non c'e t»! 

I cuna ixxs.sil»iluà di ridare 
I quel medesimo progetto at 
! Iraver.so un medium diverso, 
j Altro conietto centiale del- 
I la tc“orm kuljelkiana è quel¬ 
lo della fisicità del cinema. 
Non è un ca.so se. accanto 
alla proiezione dei lilm. !a 
j rassegna dedii ata a que.slo 
artista coinpreniit* la e.sposl- 
zione dei suoi fiJm metrici a 
pareti'. 

Materialità fisica il('l film 
e .-.(«'cificita del mezzo ci- 
nematogralico sono le coordi¬ 
nate rii un discor.-io al cen- 
I rio del quale .sta l'autore. Iaì 
' macdima rii'I cinema non lia 
i nece.s-sariamente liisogno di 
, una equipe niimero.'a: anche 
! un solo individuo può farla 
1 funzionare. Le gros.se produ 
' zioni. dotate di mastodontiche 
I infrastrutture continueranno 
I certamente ad e-sislere per 
. die ri.'pondono ad un bi.sogno 


; particolare, che è quello del 
j iinduslna del cinema. Ma. 
j accanto alla stona del cine 
j ma industriale, .si sta svi- 
I lupixindo c continuerà a svi 
' lui)i)ai.s! una stona del ci 
i nenia non mdu.slnale. Nc.ssun 
I ri|)(> (il sudditanza deve !e 
I gaie l'un cinema all nllro E' 
j qui die emerge lincorrolta 
! digiuia (Il Pelei' Kiilielka: 
j gnistilicaie il cinema « ind; 

I (X'iiih'nti'>. dicendo < he il 
grande emema deirinilustrin 
j .se ne serve per rinnovare di 
I tanto in tanto il proprio lin- 
I gtiaggio. è f.stremamenle ri¬ 
duttivo, li regista vieiine.se 
ritiene die il .suo cinema deb¬ 
ita trovale la (iiopna legit¬ 
timità aH’inti'rno di .sé .ste.-vso. 
Kuhelka. die ha alle .spai- 
' le ima solida fotmazioiK' mti- 
j sK-ale. ama projioiie quc.sto 
] paragone; come la mtcsica 
I del .solista o di'i (piaitctt; non 
I )ia nulla da invidiare alle 
, grandi orche.stre di Broad 
I vvay, rosi il suo cinema non 
1 prova alcun comple-,;iO d'in 
j feriorità davanti alle gro.sse 
i |)i(xliiz.ioni cinematografiche, 
f’iò che emerge da! suo 
progetto è un cinema che. 
sd)l)cne non al)l)';v ritrovato 
1 la verginità che mo.stravnno i 
j film primi!IVI, lin certomen 
I te davanti a .-,é una più va 
sta gamma di impieghi e d; 

1 po.ssi)>i!ità 

! Stefano Masi 
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PAG. 10 / Toma - regione 


l'Unità / mercoledì 10 maggio 1978 


ALLE 16,30 LA CITTA' MANIFESTA LA FERMA VOLONTÀ' DI DIFENDERE LA DEMOCRAZIA 


Tutti a San Giovanni contro il terrorismo e la barbarie 

Immediata risposta di popolo ieri al Colosseo 


L’appuntamento, con Lama, Macario e Benvenuto, indetto da C(ìIL-CISL-lIIL - Il lavoro si fermerà alle 15 a Roma e alle 11 nelle altre province del 
Lazio - Un corteo dei giovani che da S. Maria Maggiore confluiranno alla manifestazione - La mobilitazione unitaria di ieri -1 discorsi del sindaco 

A TM * j * à 11*m« •• V T • • . 'w'w '•A. ..«A ^ 


Argan, Ziantoni, Santarelli, Mancini e Borgomeo - Una piazza gremita - Bandiere di tutti i partiti democratici abbrunate - La presenza della 1)C 



Un'immagine della manifeitazione che, improvvisala e spontanea, si è svolta al Colosseo poche ore dopo che si è diffusa l'atroce notizia del¬ 
l'assassinio di Moro. Una folla di migliaia e migliaia di lavoratori, donne, giovani, militanti dei partiti democratici ha gremito la piazza 


Piazza S. Giovanni sarà oggi nuovamente teatro di una grande manifestazione popolare e 
unitaria: l'appuntamento (che riguarda lutto il Lazio) è stato fissato alle 16,30, c vi pren¬ 
deranno parte i segretari generali della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL Lama, Ma¬ 
cario e Benvenuto. Ovunque nella città e nella provincia di Roma il lavoro si fermerà alle 
ore 15, lo sciopero (con la sol,i esclusione dei servizi essenziali) è stalo proclamato per 
permettere la massima partecipazione alla manifestazione. I ministeri c il pubblico impiego 
si fermeranno nelle ultime due ore dell'erario di lavoro. In tutte le altre province (Latina, 
Viterbo e Fresinone) lo sciopero inizierà un'ora prima, alle 14, per consentire a tutti di 
confluire a piazza S. Giovanni. 1 giovani confluiranno all'appuntamento con un loro corteo 


indetto per le 15,30, a S. Maria Maggiore 


Una niamfista/ioni' .ponianta, ima unan- 
df prova di unita <■ di forza ch'll intera viltà, 
una ic.stiinonian.'a dvi .sviiliment. di dolore, 
di r>”onienlo. d’ori oi e per lati ove a-isas^inio 
'.Il .Alilo Moro, una te-stiiiumian/.a re.sa da 
iioiiiini torti, vile non vofiliono vedeie, di 
una forza iiolitiva v morale che è di tutta 
Roma. Piazza del C’olo.^seo ler., iiiazza S. 
Ciiosanni oj'i'i «come già (luel tragico li! 
marzo) .sono i simboli ili questa vapilale 
demovratica e antifasvista che fa mino 
■ontro la violenza che .soffre, offesa dai colpi 
durissimi dei lerrorisli, e che a.ssieme è 
capace di ri.sjmndere. 

L'apiuiniamento del Colosseo — indetto 
.lalle i.siituzioni e dai sindacali — arriva nei 
inai neri c nelle fabbriche assieme all’appello 
'lei .sindacati allo svioiiero generale. K su¬ 
bito SI formano i cortei; mille rivoli diversi 
'.•tic giungono da ogni parte nella piazza, 
un mare di striscioni dei lavoratori, le bau- 
'iiere, tulle abbrunate, delle forze politiche 
dernocratielle Decine d; migliaia di jicrsone. 
un grande sileirzio, attento, commosso, teso. 

Cosi come la folla anche limprovviso 
palco dà i! segno ricU’unilà che accomuna 
tulli, ci .sono i rappresentanti delle islitu 
«toni e degli enti locali (il sindaco Argan e 


il MccsindaLo Henzoni, il iire.adcnte della 
giunta legionale Santaiell!. i’ \icepre-ìidente 
Ceri ara. il ))re->idente de! toiisiglio regioiiiile 
Zianloni. ciucilo della provincia Mancini e il 
viceiuesidenie Marioni, decine di parlamen¬ 
tari, consiglieri e as-,e.ssorii. tutti i segie- 
tari della lA delazione pro\ melale e regio 
naie CCìll, CISI, UH,, le ilelegazioni dei [lai 
titi (tra gli altri nioiihaiiio Ciofi. segie 
tallo della lederazione del PCI, assieme a 
raiipie.sentanti del comitato reg.onale, K|)len 
don. segretario regionale della DC, Si- 
gismondi, segretario del P.SI, Uiceaiili 
del P.SDl). 

•Sono da i)oco passate le It! (|uando, mentre 
incora giungevano glandi e iiiecoli cortei da 
ogni jiarte le continueranno ad arrivare per 
lutto il temilo del comizio), prende la parola 
l,uca Borgomeo. Tra noi c i terroristi, dice, 
'•’é un muro iinalicabile. li sta la violenza 
zieca e disumana, qui pei siine che vogliono 
avorare, piogreihrc camb aie nella demo 
'■raz.ia adesso piu che mai non c’è posto pc'r 
false neutralità, l’impegno r* di lottare uniti 
contro ogni violenza. Oggi e in gioco la 
ilierla che nessuno ci ha icgalato. che noi 
? 1 nostri padri abb.anio conquistato contio 
il fa.scismo e il nazismo. 


K’ a nome di questa citta sgoiiienla. pieiih 
Il dolore e di luiore — dice Aigan — che 
’spi iniiamo la solidiiriela alla liemociazia 
Cristiana e a! suo si'grelar.o Aiibiaiiio \ o- 
■|uto compiei si i! disegno criininoso iniziato 
il hi inalzo con rccciiho dei agenti e cara 
oinieii In questi diamm’at.ci .M giorni la 
inenzogna piu indegna dei terioristi è stata 
.’usuipazione del nome del popolo 1 nolenti 
Hanno iai)ito in nome del popolo», con- 
dami.ito din nome de' popolo >, ucciso « m 
.ionie del popolo », ma il popolo non c’è. 
I! popolo dispiezz.i e ha orrore dei \'olenti. 
Col tenore hanno voluto cspiopi i.iie lutti 
della politic.i, hanno \oluto seminale pania 
ma non ci sono riusciti, e ma l.i lalibia 
imi impedì a e il giudizio d.il'o Stato atten 
diamo g.ust zia, feimezz.i, cliiaiezza^w 

K’ propi IO l’ol)ietti\o did c.io^ — .u^iuiige 
S.intarelh -- i Ih* i teiroristi hanno fallito 
ziazie alla gi.inde iiiolulil.izione, alla IcrniR 
re.izimie dei l.iim.itmi. di lu;ii ileiiio- 
i latici .Spelta ora .il govimno — dice I.ani 
berlo Mancini - ad un gowiiio che è forte 
di gr.indissimi consensi luendeie tutte le 
misuie lU'cessarie a stioncare questa spirn’e 
di violenza 

Con la p..izza già gremita, mentre arri¬ 
vano gli ultimi massicci coi tei. chiude la 
manifest.izione Violeiizio /.lantonl, riemocri- 
stiano, pi esiliente deH’asseiiible.i legionale. 
Slamo qui (uen. di doloie — dice -- in 
queste (he per tutti noi sono le ore più 
drammatiche e difficili Siamo (lui peieliè 
ci riconosciamo in manifestazioni come 
questa, jicicliè sjjpo -.uno die le masse jioiin 
'all sono il i»iu .saldo piesidio alla demo¬ 
crazia c' alla l'beità. masse di oi igine dher.se. 
talvolta contiaijposte ma unite nell’e.s.ser 
baluardo delle istituzioni. 


L’anello che circonda il Colo.sseo con il suo grande .slargo 
dominato daH’arco di Costantino, al quale viene addos.sato 
rimprovvisalo palco, si riempie lentamente Dalle .sezioni 
- del PCI. del PSI. anche della DC - , dalle fabbriclie c 
dai quartieri, militanti, lavoratori, giovani, di.i'.nc, la gente, 
arriva puntuale, alle 18 Non prima, ionie sempre .sueeede: 
si c preferito .sfruttare tutto il tempo a disiiosizione per 
stare noi quartieri, tenere allerte le .sedi, jiarlare con la 
gente, diffondere i volantini .stampati in fretta c fiiiia e le 
edizioni .straordinarie dei giornali, affiggere ai muri i primi 
manifesti scritti a pennarello: «Moro è stato as.sa.ssinato ». 

Allo 18 la piazza si riempie di que.sta manifestazione spon¬ 
tanea. improvvisata. 

E suli'onda della commozione e del dolore per la .strage 
Iniziata il 16 marzo e continuata ieri, .sull’onda della ten 
Siene c della preoccupazione per i contraccolpi dcirmfame 
delitto, per la futura .strategia dei terroristi, sull’onda della 
fermezza e della consapevolezza; «Siamo qui a manife.stare 
in dife.sa della democTazia, oggi, in uno dei suoi giorni piu 
difficili», la piazza rimane compatta e muta. Trovare uno 
slogan, in questo momento di cordoglio e rabbia, e difficile. 

Prima die il comizio eominei il silenzio può es.sere rotto 
.lollanto da un applauso. E’ quel lungo, continuato, com¬ 
mosso applauso che unisce tutti i munife.stanti e che ateo 
glie un corteo della DC che arriva in piazza. Sono i demo 
cristiani delle .scziini Celio. .Montagnola ed EUR. inalbe¬ 
rano le bandiere bianche con lo .scudo crocialo h.st ile a 
lutto e 1 glandi cartelli con le fotografie di Moro. Fra due 
all di folla che si aprono al loro passaggio, raggiungono il 
palco o VI SI .stnngcno attorno Non sono molti, ma la loro 
prc.scnz-.i è significativa. Un impiegato di una ditta mecca- 
nogiarica. la bandiera de in mano, dice: « Si, non .siamo 
potuti venire tutti. Molti .sono re.stali a presidiare le nostre 
.sezioni, che si sono riempite di gente. Altri sono andati a 
piazza del Gesù. Ma noi ereilevamo fos.^e necessario, im¬ 
portante. venire a ma<iife.stare qui al Colo.sseo, stare in¬ 
sieme agli altri in que.sto momento difficile». 

Di que.sta .scelta unitaria .si riempie la piazza Si ripete 
la scena del 16 marzo a San Giovanni. Se la partecipazione 
nrn c la stessa, se quella di ieri è solo una manifestazione 
impiovvi.sata, una prima risposta clic precede quella di oggi, 
è il sogno die e Io stesso' le ti.indiere bianche sventolano 
accanto a quelli rosse dei comunisti e dei .socialisti, gli stri¬ 
scioni con 1 nomi delle fabbriche e degli uffici — e re ne 
seno molti; Poligrafico. Rizzoli, Autovox, Italcon.sult. per ci¬ 
tarne alcuni — SI spiegano insieme a quelli delle associa- 
zictìi politiche. dairUDI al PDUP. ed a quelle cattoliche, 
come i «comitali di .solidarietà popolare» o il «movimento 
popolare». Il .suo strisrione blu viene ste.so .sulle scalette 
che portano alla balconata del tempio di Venere. E’ for.se 
una .scelta di « adesione a distanz-i ». Ma presto la fella 
l’aggiunge anche quel lembo di spazio, si dispiegano altri 
striscioni, e si riconferma andie cosi fi.sicamente una scelta 
unitaria fatta di forza e fermez/^i. tcnsicne e preoccupa¬ 
zione. refluapevolez/.i < compostoz/a che .si c.sprimono anche 
in quel silenzio ostinato — nessuno slogan .scandito; nes¬ 
suna paiola d’oriline ripetuta — .spez.z,,)to .solo dagli applausi 
che accompagnano i! comizio. 
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Vìa Caetanì. A terra un messaggio: «con te» 


Im conlenitu uiriva alle 
13.50 per bocca di un Jun- 
stonar tu della Digos. In po¬ 
chi attimi la /raic, mormo- 
tata a bassa voce in Si, è il 
cadavere di Alda A/oio»', 
filtra attraverso d cordone 
il agenti c carabinieri e 
raggiunge i cronisti che da 
un guarto d’ora sono assie¬ 
pati alViniboccaturu di via 
Michelangelo Caetani. Quel¬ 
lo che avevano teinulo 
'{uando e arrivata la prima 
segnalazione — c’è d cada- 
lere di un uomo su una 
macchina, in via Cactani -- 
trova una tremenda con¬ 
ferma. Si cerca di conoscere 
'litri parlìcolari, ma inutil¬ 
mente Inutile chiedere, im¬ 
possibile raggiungere il luo¬ 
go dove pochi minuti prima 
SI è eompiiito rultimo atto 
di questa vicenda. 

.Superata riuerediilità. t 
minati passano più in fret¬ 
ta ma in un'atmos/era di 
crescente tensione, di sgo¬ 
mento. di nenosisino. Più 
volte perdono il controllo di 
se i cronisti e i fotografi 
che vedono respinti i loro 
tentativi di raggiungere via 
Caelam. più volte lo perdo¬ 
no agenti, carabinieri e 
guardie di finanza che non 
'e.sinann rudezze e anche 
'gualche pugno. 

Lo folla, che si va ingros¬ 
sando rapidamente per l'ar¬ 
rivo di curios: c anche di 
numerosi compagni della 
’ ieina Direzione del PCI. si 
apre soltanto quando, una 
dopo l’altra, arrivano decine 
ii auto a sirene spiegate. 
Una ad una entrano in via 
Caetani. \cì!a prima c’e il 
mnii.stro Cossiga. nelle altre 


>t capo della polizia Parlato, 
d sottosegietario agli inter¬ 
ni Dartdu, il procuratole gc 
ncrale Posculino. il piniu 
rotore capo De Matteo; il 
comandante dell’ariiia dei 
carabinieri Pietro Corsini. 

Finalmente — sono le II 
passate — è possibile sapere 
il più da un funzionario 
.he accetta dt scambiale 
'lualche parola con i gioì no¬ 
tisti. Si conoscono i primi 
uarticolari. Si sa che guci- 
''auto e una vecchia « W / » 
amaranto, che il corpo di 
Moro è disteso sul pavimen 

10 del portabagagli, coperto 
ia im ciippoffo blu. proba- 
hdmente lo stesso che itidos 
sava quando fu lup'to in 
via Fani Si su anche che 
un testimone avrebbe nota¬ 
to la macchina già alte 9 

Dopo un nuovo, mutile 
tentativo di entrare in via 
Caetani dalla parte delle 
Hatleghe Oscure, ci spostai 
ma 111 i (O dei Fiimiri. al 
l’altra imboccatura della 
strada. Anche qui il vus 
saggio è bfocenfo. Anche qui 
un nutrito cordone di agen¬ 
ti e dt carabinieri, anche 
'/ni decine di cronisti, di fo 
tografi e di curiosi che leu 
tana inutilmente di ledere. 

11 sapere, .-luche qui nerio 
sismo, tensione. 

La folla SI apre sol timi a 
alle 15,10, quando un fur 
gone rosso dei vigili del fuo 
co abbandona a sirene spie¬ 
gate via Caetani: trasporta 
d corpo di .-lido Moro. Seat 
tano decine di flashes per 
una foto che certo dirà po¬ 
co detta ttagedia. dei senti¬ 
menti che ha suscitato e 


"ontinuerà a suscitare nel- 
hi gente. 

Finalmente tl blocco viene 
lotto. Sono le 16 circa c da 
pochi minuti iin’uutogru ha 
portalo via la « Renault » 
rossa usata dai criminali. 
Un fiume di gente, da ria 
ielle Ifotleghc Oscure e da 
ria dei Fiinari si riversa in 
Ita Caelani. invadendola. 
La prima a raggiungere il 
hioao dove la macchina era 
posteggiata, davanti aìl’an- 
tieo conservatorio di Santa 
'-'aterina della Rosa, è una 
signora non più giovane, 
pieeolina e vestita etegantc- 
■iiente. con i capelli grigi 
raccolti sulla nuca. Sul sel- 
'•lalo depone un mazzo di 
rose e si allontana senza 
itre niilta. con le lacrime 
'igti orchi Ma non piange 
soltanto lei. Piangono una 
ragazza, un sacerdote, un 
giovane e altri aurora, gen¬ 
te sconosciuta che forse di 
■/uesta tragedia ha seguito 
tutte le fasi diammatirlic 
ittraverso la radio e i gior¬ 
nali 

Lentamente, mentie sulla 
zona comincia a volteggiare 
un elicottero della polizia 
'ma perche soltanto ora. se 
fin dalt iinu e 35 era legil- 
Umo sospettare che proprio 
nei paraggi potrebbe trovar- 
ii la base dei terroristi?), 
•I r(<ii;i(fto e (/nelle rose ven¬ 
gono coperti di biglietti. 
Uno è dei dipendenti del 
mniisteio deU'industria. Cè 
scritto: -< Moro siamo sem¬ 
pre con te ». Un altro por¬ 
ta l’inte.stazione « Xot me- 
iict . F' simile al primo ma 
niù breve- <. Con ter. Un 
'jltw ancora è dei dipen- 


'Jenli de! Banco dt Roma. 

Intanto la vicinissima 
mazza del (ìesù comincia 
t riempirsi dt gente. .Mie 
16 sono centinaia le perso¬ 
ne che affollano la piazza. 
C”e un silenzio cupo, rotto 
ìOlo, di tanto in tanto, da 
un grido disperato. 

La gente assiepata .sul sa¬ 
grato della chiesa del Gesù 
guarda con ostinazione le. 
finestre della sede demo 
cristiana. .-Inche qui si cer- 
za di capire, di sapere qual- 
'.osa di più. fmprovvisamen¬ 
te un altoparlanle annuncia 
'•he di il a pochi minnil 
oarlirà un eoiteo che andrà 
a deporre una corona di fio¬ 
ri in via Cartoni, .-lll’edirota 
'he è all’angolo della piaz¬ 
za arrivano le edizioni 
straordinarie dei giornali 
In breve tempo vengono 
’-endute più di tremila copie 

Sono le I9J0 quando dal 
grande portone della dire¬ 
zione de e.irr un gruppo di 
J’iigenti Due giovani por 
tono una arande corona di 
finn bianchi e celesti Sul 
nastro la srniia: " La De 
romana ad .-Udo Moro » Il 
:orteo — Unite bandiere 
bianche con il simbolo scu- 
'iocroeiato e un manifesto 
con l’immagine del leader 
assassinato, alcune migliaia 
-a persone — raggiunge lar¬ 
go .-Irgentina poi ita delle 
Botteghe Oscure, infine via 
Caetani. Tatto nel massimo 
silenzio. Soltanto quando 
ine gioì ani depongono la 
■jorona dt fiori sul luogo do- 
’C il corpo dt .Moro è stato 
r,troiaio esplode un lungo, 
commosso applauso. 
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Dai quartieri al Colosseo 


Non e pa.s.sata neiipure una 
ora da quando radio, tele 
visione e prime edizioni 
atraordinarie dei quotidiani 
lianno diffuso la notizia. Le 
prime macchine con gl: alto¬ 
parlanti iniziano a girare per 
i r,uartieri annunciando la 
manifestazione popolare che 
si terrà nel pomeriggio a! Co 
lo.ssco. Si invitano i cittadini 
a partecipare, i giovani delle 
-sezioni diffondono volan’ini 
unitari, ei si organizza per l 
cortei che dovranno raggiun¬ 
gere la piazza. L’atmosfera e 
di sbigottimento febbrile La 
gente cscc dalle case, si af¬ 
faccia alle fine.strc. commen¬ 
ta ad alta voce da un lialeo- 
nc all’altro. 

Lo sforzo, eoiminc e tcna- 
ee. è quello di non .soecom- 
bere a una .sensazione di 
paura che prende un po’ tut¬ 
ti: il giovane attivi.sta. il ne¬ 
goziante. l’anzjano pensionato 
che di.sciite a: giariiinelt. 
«Certo — dice la cassiera di 
un bar nei quartiere Appio — 
fino ad ora a noi, gente co 
mime, non ci lianno .=parato 
Ma domani, die .succederà'? i. 
Ribatte ferma la ragazz.i 
della tintoria accanto die è 
venuta a prendere qualdie 
caffè j)er le altre lavoianti. 
(Ma die. è impazzita? E gli 
agenti di scorta non erano 
gente come noi? Scambio, 
.scambio, si fa pre.sto a dirlo. 
Ma scambio con chi? Chi .so¬ 
no le Brigate rosse? Chi 1: 
conosce? E quaiit: ne am¬ 
mazzano. loro, quanti ne 
ammazzeranno, quant: ne 


I hanno già amma/z.iti.. ». Un t 
1 giiippo eh pensionati ib.seute j 
j 1)111 111 la: « Ci \uoIe la pena i 
I ili morte, .siamo ni guerra, e I 
\ limi ile die facciamo finta d; | 
1 no e m guerra questa gente | 
' .SI fue la ». j 

' E’ il 1)1 imo ango-siMO-so .se i 
j gno d: uno .spasiamento ver- i 
.-o una logica che inquieta, j 
j spietata e cieca, quella che i 
I loro .ste.ssi dcfnn.scono «oc j 
I duo per occhio, dente per | 
' dente 

t { 

[ Ma la stragrande maggio , 
' lanza di cittadini «e lo s. i 
j vedrà piu tardi alla manife- i 
' stazione al Colo.sseo. nei eor- ' 
I tei. pici oli e grandi < he han j 
; no attraver.sato la città per i 
; conlluiiMi rie.sie a manrene ! 
1 re. jjiir .siiironila del^emoz^^ ! 

ne fori i.s.s:ina. una liiciilità ih ! 
I fondo «Noi — dict* una fruì- ! 
j 11 Vendola di via Ni.so. all'Al- 
; berone — volevamo chiudere 
I per umanità, per ri.spelto an . 
; che al'a famiglia in que.sto 1 
j momento Poi. lianno aperto i 
I tutti. Certo, domani, .se ci sa | 
j là sciopero, noi .staremo in . 

^ prima fila ». Interviene il 
j manto; «'Fratiare, liberare i 
! brigatisti avrebbe voluto dire ; 
, rinunciare jkt sempre alla i 
I libertà nazionale, alla mia li- . 

I bertà. ma anche alia sua — 
d;ce al cronista — a quella 1 
I dei mìei fieli. Non s; pot‘’va. j 
I umanamente ». I 

j Sono pa.s.sate da jkico le I 
' cinque. Da San Lorenzo p-irte j 
J un corteo d; giovani conni- 
i ni.sti verso ii Colo.sseo Seen- 
; de compatto lungo via Ca i 
I vour. Sono giovani e g:ovani.s j 
t simi cantano vecchie canzoni ' 
‘ partigiane tenncdosi sotto - 


In accio. gl idillio slogan un 
j)iovvi.sat! «Ohi e .sempre Re 
sistcnzii ». « Sapremo ditcnde- 
re il 2.") aprile - Brigale ro.s 
se, brigate nere • galeie 
galere ». Qualche .saracine.sca 
(•h(> SI era abbassata alla vi 
sta del corteo e delle handie- 
re. or.i SI rialza: e il segno 
del eonsen.so. della straordina- 
ira parlec:i»zione della citta. 
Molti SI accodano a! corteo 
die raggiunge quasi radilo)) 
piato il Coloh.seo. Dice un ne- 
gozianie, uno di quelli i-lie 
.s))avciUalo. aveva elmi.so per 
poi ria))rire: « Ade.s.so l)..sognii 
prenderli Non c’e altra via 
se SI vuole die la gente ii- 
comiiici a vivere in |)aee. a 
stare tnuiquilli. a vivere nor¬ 
malmente. Prenderli, tutti e 
siiliito ». 

Si avvicina un signore .sui 
quaninta anni ix'r com|)rare 
le sigarette, iin’ultimn edizio¬ 
ne dell’f'niRi .sotto il hr.ie- 
eio. « Non .<0110 eomunista. 
M:i iien.io die hanno fatto he 
ni.s.simo H comi)ortar.si come 
hanno fatto, con fermezza. Del 
rc.sto, questa gente, vuole lo 
sfa.scio. E sono forti .sa? Io 
faccio Tovvocalo. Ero ancora 
in .studio quando l’Iio .saputo 
dalla radio: il primo estinto 
è .sialo ih ))rendere a .schiaf 
foni una .segretaria die è di 
Lotta Continua. Poi. lio capi 
to ra-s.Hurdilà. RLschiamo tutti 
di e.s.sere imbrigliati dall’ln 
tolleranza è la via diretta 
a un nuovo fascusmo » 

La manifc.stazione .si svolge 
ora tra ali di slri.scioni. C’e 
una città che vive un mo¬ 
mento drammatico ma in mo¬ 
do cosciente e fermo. 


Scioperi spontanei prima ancora che fosse fissato roppuntamento al Colosseo 

Un’ora dopo erano tutti in assemblea 

A colloquio con i lavoratori delle fabbriche della Tiburtina - Reazioni dure ma com¬ 
poste - Cortei di operai nei quartieri - « Il primo compito è difendere la democrazia » 


^ fame il 16 marza. Ui ))ri 
ma cii.-'ii (ili’ ahbi.inia f.at¬ 
to. annena giunta la notizia, 
è st<t!o riu.urii ai a-'-'Cni’.iIea 
e di'-cutere » (hiHcpiie Righi, 
del con-»'glio di fabiin-a del 
la Solcnia. (.irvdidata da u 
na rks’ina di a;)orai raveaii 
ta eini calma 1 (irimi ma 
menti \H-''.iti in fanbrua d<>- 
I» il tragi.a anrr.in.io della 
morte di Moro. < .XlTini/.o e’è 
stato .sgamonlo e mcrednh 
tà. Qualcuno. \ ceduo mili 
tante del -indacalo. era m- 
sibilmoale vomma^-o. ma 
nc.ssiwto. j)er f<)riana. ii.ì a\ii 
to reazioni '..'razionali l'n'ora 
dojx). alle U'!)> or.namo :>.( 
tl m a'>''einblea. noila .-ala 
mensa. (Il; inter\onti -o.ia 
.-tati nnmoro-i— 1 : 111 . ma l.i 
rabbia per la fenv la dogli 
a.ssas.sini non ha m.ii f.itto 
liinifitì^aro die ia jinnia io 
.sa da fare, in qiic-ti niome.i 
ti. è .-aharo la deniagra/ia. 
partecipando, di-v'^utiiido, \i 
gilando ». l^a n-ixi-ta. ferma, 
.sK'ura. degli operai è .■^tato 
iin dato eoniune ixv tutte le 
fabbridie sulla Tibiictiiia. Due 
ore dopo la notizia dell'as 
sassi.iio gli operai della .\u- 
lo\o\ sono iHiiti HI corteo 
dalla fabbrica e .-ono andati 
da\ aliti alla locale sezione 
dtUa DC. scena m c ri- 


jictiita HI malie .litro A-ie | 
j (lelh) iltta. I 

> l; lai oro da noi — rat - j 
I conta (111 oper.iio della Con ; 
! trave.- -- si è fermalo pochi 1 
I minuti doix) ramiuncio. .Ab j 
hiamo Luto un a—omblea im j 
; provi i-ata nel cortile, ora i 
• -ti.inio [ireparando gli stri ; 
! .-t 10:11 [HT andare al Colos- j 
j -tx) ». I .\k ine reazioni a cal- | 
I do -O’it) -tate dure. qiiaKiino • 
’ ha parlalo di nii-ure -po i 
' cia’.i. di pena di morto -- 
{ dice un’ooer.iia della Contra 
! ves — ma sono .stati una 
I minorali/1. I-a maggioranza 
} di noi è Ih'u ferma nelle -ue ' 
I (.«'.iv ui/ioin; dagli a-sas,sini ci j 
j difende ton li denxxr.i I 
I zia. con la viglia.i/a. cc<i T 
j unità ». 

; lui ris)xi-ta della Tixlinieo 
i lor (qui le maestranze ixiii 
, pano la fabbrica da '20 gior 
■ ni) è -tata altrettanto prun- 
) ta. In p.’incipio c’è stato ,-go j 
! monto, ma è bastato di.scutcr- J 
! ne. due ore dopo, in as-em j 
j bica ))cr capire quello che j 
j c’era da fare; scendere 1:1 I 
! piazza con eli .stri.scioni. in ! 
i sionie a tutte le altre fabbri- J 
I che della zona. Dentro i can- 
j colli sono nma.-ti .soltanto ii- 
I Ita decina di operai, jxt ga- 
1 ranliro rix’ciqwzioix.* della 
J fabbrica ». 


( Von c: .-Olio siati tcnten i 
iiaiiunti — due Siicnzi. del ’, 
viii-igl.o di fabbrica — i la- ; 
voratr--i hanno capito benis- • 
.-imo la posta in gioco e I 
hanno risposto come hanno | 
.sempre fatto, con la parteci- < 
pazione ». 

* Certo — line un operaio , 
della Piermattei -- qualcuno. ! 
ap))ena saputa la notizia, ha j 
risposto dicendo che se lo i 
a-jicttava e ha la.-viato il la ! 
voro. -Ml a-ssemblea non c’era • 
molta gente, qualmno è an- j 
dato direttamente al centro. | 
forse a v :a dello Ikitteghe j 
O.'cure. qualcuno so ne è an- j 
che andato a ca-a ». Ma del , 
torrori-nio si è parlato tanto I 
in que-li giorni, .\ccondi ' 
sceiiden/e non ce ne -ono 1 
davvt'd. -eninia; c'è chi i.i j 
v<xa più fermezza, più effi 1 
eiiiiza dello stato, più diircz- { 
za. * .Ma esime c fxissibile — i 
dice un’altra operaia ferma j 
davanti ai cancelli della 1 
fabbrica — che questi abbia- j 
no sempre potuto prendere : 
in giro forze di polizia, cara¬ 
binieri. mini.stri? ». «Certo — 
risponde un altro operaio 
della Piermattei — il prò- i 
blema è anche questo, rende- j 
re più efficiente lo .stato, pe- 1 
rò ora il problema è fare o- { 
ftnuiK) la propria parte. E lo 


-.ippiaiiio, a noi .spetta -ceti j 
dere in piazza, uniti, mostra- • 
re senza paure il vero volto j 
(iella cl.Tsse operaia ». « Ciie • 
qiic.sti -iaiio I no-tri nemici ; 

— dice un operaio della Se , 
Ionia — è un dato acqui-ito ; 
per tutti noi. 11 problema. ; 
j)crò c rendere operante d o , 
ra in avanti, ogni giorno. ; 
que-ta con.-apevoiczza 1 . < Q.ii I 
iH’ssuiK) parla della faniigl..i ; 

— dive iin’ojicria della Te- , 
chnitolor — non dimenìi- • 
chiamo che Moro era un , 
uomo, è .'tato triKiilato; 10 . ! 
per.'onalmente, fx'nsavo o . 
speravo che ia loro ferixia 1 
non giunge—e a tanto Pen j 
-andò alla famiglia, al dolore. • 
alla .-pictatez/a dogli as-as-i ! 
ni. è facile thinii-.’e misure j 
forti, a—econdare un hi-ogno j 
di venditta. Ma la nostra ( 
forza. dev’e-sere un’altra. ! 
quella di lottare in-ieme. di j 
vigilare, di isolare 1 violenti ». . 
« Forse, nel chiu.-o delie ca-e 1 

— dice un altro operaio dclli ! 
Technicolor — è facile covare ' 
sentimenti di ritorsiaic. ma ! 
in piazza, uniti, si sente che 

SI è .sempre più forti ». Sono 
parole dette in fretta, a cal¬ 
do, ma che danno ancora u- 
na volta un quadro chiaro. 
Ver.so le 17. .sulla Tiburtina [ 
sono cià migliaia le macchine 1 
che vanno verso il Colosseo, i 



Eleonora Moro, con il figlio Giovanni, si reca aH'obitorio 


Una folla commossa davanti airistìtuto di medicina legale 


L'omaggio di familiari e cittadini 


Studciìti universitari iiisieine con la gente di San Loren¬ 
zo - Incredulità, dolore, condanna della violenza eversiva 


i Sono le 1 . 5 . 2.) quando l’au ! 
\ toambula.ì/a ro—a dei vigili ! 

de’, fuoco, lon a bordo la j 
' .-al.Tia di .\ldo Mo."o, giunge i 
[ a piazza del \’c.’’ano. all’i-ti- j 
1 tuto d: mi duina legale, pre 
' ceduta c seguita da quattro 
I auto della }>oh/ia a -irev'.e 
j .-(piegate. Ix vettu'e entrano 
j nei cortile inter.to deH’edifi 
! CIO tra due co.-doni di agenti 
1 che trattengono centinaia di ' 
j pe.-sone, rad nati già da ’ 
' un’ora davanti al glande can 1 
! cello grigio. { 

! .Molt: gli -tiK.knti u-cit. d.il j 
I la V Cina citta uiuver-itana. | 
1 me-voiali agli ab.tanti d. S.r», I 
; laxenzo e ai lavo-atori o alle | 
j donne -^e-! da: tram e da j 
' gl. auto!)’]- I ne fanno ». aiuoli > 
1 n» a n<-!ia grande piazza. La I 
! In monda notvia e .-tata ap ’ 

* D'c-a al termine di un < Ti ' 

; legiornale > giudi..ito. fi.'o a ! 
I 'hi inome ito prima ded a.i | 
I mine IO. m-piegabilmonte lun • 
j go •! giornal.'ti della R \I Ì 
i attendevano infatti una con i 
‘ forma .al primo, foli grafico. | 

I di'paccio di agenz.ai. 

’ Chi. por strada o in auto- 
! bu-s. I na ascoltata oon int.ro- 
j dulità nelle parole di uno -co 
nosoiuto. ha avuto la amara 

• cortezza di non e.-sersi sba- 
j gliato dalle copie dello edi- 

! zioni .speciali dei giornali e I 
i sposte nello txlicole. Quegli I 
‘ stos-i gli mah. tra la folla ! 
I radunata davanti all’obitorio. ! 
pa,s5ano di mano in mano, i 


ixr vtnire aix'rt:. -fogliali e 
ripiegali mille vote, con le 
P<kIic frasi -tampate -otto 1 
titoli di .s..atola lette c rilette 
q la.'i a co.ivincer-i di una 
venta c ne la mente ri¬ 
fiuta d. .uce;t.irc 
•i Ix> -<) da finqu.anta gionu 
t..hc finiva , 0-1 — di-.e un 
auti'ta deII.\T\C parlando 
con alcun; coliegh: — ma a 
de-'O tue è -iicce-'O non rie 
'Ct> ad av ettaro ;! fatto die 
-..1 nroprio verc> ». Accanto 
airincTod ilita la condanna, 
sitizgi mi/zi termin.. per . 
re-poi.s,d) ’.. d-'i ck litto. < hr. 
gati't.» e tirrori-ti» -ono 
temiic.i .l'.iii (la jx)- .11 I piii. 

-t ;).ir’..{.io. (iao'io .-emplice 
mcT.’e -a--.- —in.,. 

X’er-.i le 16.0 in urlo d. 
-irent aniumcia l’arr.vo di ui, 
n.h.vo corteo di ma-ctiinr-, 
Cile gi.ingono doivo p-x-'ii -e- 
to-'d., fati.'.iìo'i -tr.-^fia tra le 
ct)r-ie Dcr gir aiitob 1 - e 1 , 
-in-i vietati la-iati vuoti (i<ì j 
■una c .'’colaziei'.c -irivol.izic» ‘ 
nata > gi.i ci.t! primo fxime 1 
riggio e mcaiaìata sj nuovi ' 
pere or-, da de-ine di vigili j 
urbani. i 

Sono cinque .Alfa Romeo ! 
«civili» con a bordo la .-i 
gnora Eleonora Moro, i figli 
ed alcuni f.:.izionari della 
Digo.- c deir antiterrorismo. 
Quando le vettu.-c spariscono 
dietro il b.attente di metallo, 
tutti i discorsi mterrom- j 
pono e cala il .silenzio. Ognu . 


; no sa. .midie se non vede. 
I co-a -la accadendo. L.i stra 
! zi.inte < lormalit.i » del rieo 
! no-ciinento della -.alma da 
! parte dei parenti. Pa—ano 
) -o!o [XK ili minuti, dieci, do 
I (iu e il lor’eo rii auto c.'vce 
' a tutta veliKnta. 

I 

j Le ore na-.-ario. ciii lascia 
I c] ie!i'.s:igolo di (i.azz.a di! vc- 
I rano Io fa per raggiungere 
I il C<)!os-c-o. dove è .n cor.-') 
la manife-tazmnc con il sm- 
! d.Ko. o per correre a casa 
j td a-voliare le coni mie » -tra- 
' ord.narie * del « Telegiorna- 
I le * o del r.oti/iar.o della ra- 
j (Lo. .M.i altri arr.vano e si 
ferma.'o. ascoltano, parlano, 
-era. aLui.e cenliraia d: 

I jx-r-onc so'io ancora ferme 
■ !i. .lìi'.v.golo con \.a Di I/)l 
I 1.' 'iava’it: a! grande canccll'i 
1 di fccro grigio. 

I 
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PAG. 11 / ronfia - regione 


Cortei e manifestazioni in tutte le province del Lazio 

Ovunque nella regione 
il lavoro si è fermato 

Alle 11 il consiglio comunale capitolino - Compatto sciopero a Cassino - Oltre 15 mila 
in piazza a Latina - Sospesa per oggi l'attività didattica all'università in segno di lutto 


Un.i reaziono ferma, deci.sa. spon 
tanca Non c’e .stato leii quartiere, 
fabbrica della citta e della regione 
dove la genio non .sia .sia riunita, 
dove 1 lavoratori non ai .Suino incon 
tiati i>er nianifc.stare lo .sdegno. 1 or 
rorc di tutti i deinoi ratici p"r il nuovo 
crimine della violenza e dcircver.Tionc 
La volontà di non cedere, di Tliingei-.! 
aiiorno alle i.‘^tituz!oni allo Stato le 
pubblicano, al’e fciize del iirogres^o 
e emensa ovunque nella citta, nella 
provitela in ogni centro grande e 
picc olo del Lazio Le as.semblee elet 
tive ancora una volta .sono in prima 
lutea nella battaglia in difesa della 
democrazia 

Stamane, alle li in Cnmp.doglio -,1 
riunirà ut seduta stiMordinaria il con 
.sigilo comunale Ma oltre a quello 
(Iella capitale praticamente i consigli 
di tutti 1 Comuni del Lazio .sono .itali 
chiamati a teitimomare il « no » delU 
•.iragrande maggioranza del popolo 
a'ia vio’enza ai tentativi di spezzare 
1 proces.si imit.ir di far arretrne le 
coriqin.ste dei l.ivoraton di t olita e al 
cuore il SI .tema di liberta e di demo 
crazia del nostro Paese 

.Sono questi i sentimenti die già ieri 
migliaia e migliaia di cilttdini di gio 
vani e di donne hanno voluto e.spri 
more in innumerevoli .spontanee ma 
nifoitaziom. molte delle qu ih part'eo 
larmente silenziose e raccolte, in ogni 
cenilo del lui/io 

Oggi runivei.sit.^ rimari.\ clinisa in 
segno (Il lutto Co.si hanno disposto il 
senato accademico e il con.siglio di 
amnnni.strazione deH'ateneo convociti 
leu d'urgenza. In un comunicato nel 
quale ricorda non .solo la figura di 
Aldo Moro uomo politico, ma anche 
e.sponenle della cultura e del mondo 
accademico .1 con.siglio di ammmi.stra- 
zione ribadi.sce Timpegno di contribuire 
alla dife.sa e allo .sviluppo della demo 
ciazia. facendo appello a tutti coloro 
che oper.ino ne'runiver.sita per lottare 
'ontro qualsiasi forma di .sopraffazione 
e (Il violenza. 

Dai e un quadio completo di una 
mobilitazione davvero eccezionale non 
è facile relenco dei comizi, dei eorlei 
delle a.s.seml)loe è particolarmente 
lungo In provincia di Roma .sono state 


già Ieri decine e decine A Fra.scati 
r'e stata una riunione pubblica del 
cons.glio comunale, all ’ aperto, alla 
quale hanno partecipato numerosi eit 
ladini Cortei e manifestazioni uni 
tane si .sono .svolle ad Anzio. Coc 
D’ano Albano Genzano. V'ellelri. Cave, 
Zagarolo Migliaia sono .stali a Civita 
vecchia i lavoratori e i democialici 
. he h inno dato vita per le .strade 
.iella Citta ad una manifc.slaz’one alla 
quale hanno partecipalo 1 rappre.scn 
tanti di tutte le forze po'it'Che, del 
rammmi.straz.ione comunale, dei slnda 
cali Oggi pre.sso la compagnia por 
tu ile. alle 10 30. ci .sara una nuova 
manife.slazione unitaria Sempie por 
(lufsta mattina c convocato a Civilu 
vecchia il con.siglio comunale 

Anche ad Aiiccia ieri si e riunito 
Il consiglio comunale e si e .svolto un 
corteo unitario 1 consigli di Segni, 
Olevano. Valmontone hanno csprc.sso 
lo sdegno, la condann i. la volontà di 
lotta di tutte le foizc politiche e .so 
vali A Collcferro una manifestazione 
siien/io.sa si e .svolta nella centrale 
pazza Italia A Carpinete una lolla 
commos.sa ha deposto una coi orla di 
flou sotto la lapide ai Caduti per la 
Re.sistenza Manifestazioni, convoca 
zioni straordinarie dei consigli eomu- 
nah .sono previ.ste per oggi ad Ardea. 
Pomezia, Genzano, Nemi. V^elletri 
(assemblea degli .studenti). Gcnazzano, 
Gallicano 

Imponente, foise una delle piu 
glandi degli ultimi anni, la manife 
stazione di Latina Ollie 15 mila ca- 
ladini sono scesi in piazza nel capo 
luogo pontino e hanno .sfilato m un 
coiteo silenzioso e commosso, fino al 
monumento ai caduti. Unitane, forti, 
consai>evoll le e.spie.sslonl di cordo¬ 
glio popolare e di icazione all’effer.ito 
crimine delle br a Formia e a Gaeta. 
Oggi n Latina si riunirà il consiglio 
provinciale. Sono convocati sempre 
per oggi 1 consigli comunali di Sozze, 
Cori e di altri numerosi centri della 
provincia 

Nel frusinate Immediata è stata la 
reazione degli operai della Fiat di 
Cassino che hanno dato vita ad uno 
sciopero pressoché totale. A Cas.sino 
.SI è poi svolta una manifestazione 
unitaria. Nel capoluogo un corteo si 


e snodato i>er le vie della città dalla 
sede provinciale della DC fino al mo¬ 
numento al caduti Iniziative umta- 
r.e, comizi c incontri si sono tenuti 
ad Anagin e a Soia Oggi manifesta¬ 
zioni sono indette a Isola Liri, .Amo 
seno, Sant’Elia, Pontecorvo. Il consi¬ 
glio provinciale di Frosmone si riti- 
n’ia oggi in seduta straoidinana. 
Sempre nel capoluogo questa mattina 
SI svolgerà una manilestazione dei 
giovani e dei sindacati Numerosissimi 
1 consigli comunali convocati per quo 
sto pomerigigo a Sgurgola, San Do¬ 
nato. Ausonia, Veroll, Ausonia, Cec- 
cano 

A Rieti migliaia di persone sono 
sfilate per le vie cittadine e hanno 
partecipalo alla manifestazione prò 
mossa dai sindacati unitari Oggi si 
riunisce il consiglio piovinciale c 
quelli comunali rii Fara Sabina. Mon- 
tenero. Poggio Mirteto, Magliano, An 
Irodoco. Conligliano e di altri nume¬ 
rosi cenili 

VMoiho la gente si è raccolta In 
piazz.a delie Elbe Ha parlalo, fra gli 
alili, il sindaco dell.i citta. Una ma 
nifestazione imitai la si e svolta ad 
.Ac (luai'H'ndcnle Nella piovincia oggi 
sono convocati i consigli comunali 
del capoluogo, di Canino, Sonano del 
Cimino. Oiiolo, Luliriano. CivUacastel- 
lana, Castiglione in Teverina, Cane- 
pnia, Vasanello. Gradoh 

Piese di posizione, documenti, co¬ 
municali sono stati numerosissimi. 
'Iiillp le associazioni di categoria, 
hanno voluto sottolineare i sentimenti 
di .sdegno, rabbia, dolore per il bar¬ 
baro assassinio del presidente della 
DC, Aldo Moro, e la volontà di lotta, 
1 impegno democratico di tutti gli stra¬ 
ti .sociali La Conlesercenti romana, in¬ 
vitando tutti gli operatori del com¬ 
mercio a partecipare alla manifesta¬ 
zione di piazza San Giovanni, sotto 
linea il grave momento che attraver¬ 
sa il Paese e la portata deirattacco 
eversivo contro le istituzioni. Il Sunia, 
in una sua noia, ribadisce la necessita 
di rinsaldare runità delle forze demo 
cratiche e di tutto il movimento ri- 
tormatorc. Prese di posizione si sono 
avute anche daH'Unione commercianti 
di Roma e dal Cogidas. Il comitato 
dei genitori democratici. 


Contro la violenza e il terrorismo i Ieri assemblea all’università 


In tutte le scuole 
assemblee dì studenti 
indette dalle leghe 


Il «movimento» non sa 
nemmeno se aderire o no 
alla mnnifestaiione 


lo riunioni preparano l'appuniamento del pome- | Ambiguità nella discussione alla facoltà di Lettere 
riggio (alle ore 15,30) a Santa Maria Maggiore j Appuntamento a Santa Croce in Gerusalemme 


Mobilitazione, .stamane, in 
tutte le .scuole Indette dalle 
Leghe dogli studenti e dai 
collellivi studio lavoro si ter¬ 
ranno assemblee e riunioni 
in tutti gli istituti su|>criori 
della citta. Alle iniziative 
parteciperanno, assieme ai 
giovani, anche delegazioni 
delle Leghe dei disoccupati e 
rappre.sentanti delle organiz¬ 
zazioni sind.icali e delle for¬ 
zo democratiche. Le a,s.sem- 
blce rappro.sentoranno la ri¬ 
sposta di lutti i giovani al 
ra.s.sa.s.simo del presidente 
della DC. alla violenza, al 
sanguinoso attaoco che i ter¬ 
roristi stanno portando alle 
istituzioni democratiche c al¬ 
la libertà Nelle .scuole .si pre¬ 
parerà anche Tappiintamcn- 
to del pomeriggio 

I giovani confluiranno alla 
manifc-itazione nnit-ina di 
piazza S Giovanni con La 
ma. Macario e Benvenuto 
con un proprio corteo. L’ap 
puntamento — indetto dalle 
IjCghe degli .stiicienli e da 
quelle dei disoccupati è fis¬ 
sato per le 15.30 in piazza 
S. M.ina Maggiore. Da qui, 
abbiamo detto, i giovani sfi¬ 
leranno in corteo fino a rag¬ 
giungere piazza S Giovanni. 

In un volantino diffuso 
stamane in tutte le scuole, 
le Logne ch.amano tutti i 
piovani alla mobilitazione 


contro il criminale disegno 
delle br. contro l'atroce de¬ 
litto dell'on. Aldo Moro che 
SI aggiunge a quelli dei cin¬ 
que agenti e carabinieri mas¬ 
sacrali Il 16 marzo in via 

Fani. Il L’a.s.savsmio del pre¬ 
sidente della DC — si legge 
nel documento — è un ul 
tenore tentativo di colpire 

la democrazia nel nostro 
paese, di colpire le istituzio¬ 
ni democratiche, di impedire 
che li movimento popolare e 
operaio sia protagonista del¬ 
la trasformazione della so¬ 
cietà e deH’estcnsione della 
società e dciresteiisione del¬ 
la democrazia ». 

Di fronte a questi nuovi 
gravi epi.sodi c neco.ssario 
battere le posizioni di chi 

predica .soluzioni autoritarie 
e occorre impedire che le 

ma.s,se — è ancora il volan¬ 
tino delle ” leghe ” — siano 
espropriate della politica ». 
Battere, in una parola, le 
spinte reazionarie che fen¬ 
dono a vanificare le signi¬ 
ficative conquiste strappate 
dalla cla.ssc operaia in que- 
•sti anni. Con un appello a 
sviluppare la mobilitazione, 
forte c costante svn temi 
della demcxirazia. termina il 
volantino delle « leghe » che 
invita tutti gli studenti a 
partecipare aliappuntamen 
to a piazza S.vnta Maria 
Maggiore. 


Come già accadde il 16 
marzo, la notizia che Moro 
è stato assassinato, ha prò 
vocato nel « movimento » — 
ci riferiamo all'area che ha 
preso le distanze da « auto 
nomia operaia » — sbanda¬ 
mento, confusione, ancora 
ambiguità. La discus-sione che 
SI è svolta ieri pomeriggio 
durante un’ a.ssemblea pur 
affollata a Lettere, lo ricon¬ 
ferma. L'avvio della discu.s- 
sione è stato tutto focaliz¬ 
zato dal dilemma; aderire 
o no alla manifestazione 

Dilemma poi ri.solto con 
una propo.sta operativa am¬ 
bigua: al Colosseo non ci si 
va — e « chi vuole ci vada 
" sciolto ” » ha detto uno stu¬ 
dente in un intervento — e 
per oggi concentramenlo a 
piazza Santa Croce in Geru¬ 
salemme. a due passi cioè da 
San Giovanni. Da qui si de 
ciderà poi se confluire nella 
manifestazione indetta dai 
sindacati, o soltanto se « pas¬ 
sarle accanto con un cor¬ 
teo ». La questura, comun¬ 
que. ha vietato, a tarda se¬ 
ra. l'assembramento a S. Cro¬ 
ce. e allora è stata indetta 
un’assemblea (slamane alle 
10) per decidere il da farsi. 

L'ambiguità c la nullità del¬ 
la proposta, c lo specchio 
della valutazione politica. In¬ 
sieme a spunti di riflessione 
(Bcrnocchi per esempio ha 


detto che le BR vogliono ri¬ 
cacciare Il PCI aU’opposizio- 
ne e dar fiato alle voci piu 
moderate; ma fino a poco 
fa anche il « movimento » 
caldeggiava il PCI all’oppo- 
■sizione, e vedeva l'accordo 
fra 1 partiti come il fumo 
negli occhi), insieme al ti¬ 
more di un'ondata reaziona¬ 
ria. insieme ad una preoc¬ 
cupazione reale per le im¬ 
prese dei terroristi, viene ri¬ 
confermato ancora una vol¬ 
ta Io slogan « contro le Bri¬ 
gate Rosse contro lo Stato ». 
assurdamente equidistante. 

Parallelamente a quella 
del « mov.mento » a Lettere, 
gli autonomi hanno svolto 
una loro riunione a Legge. 
Si è aperta con la lettura di 
un comunicato infame. Nel 
documento si cerca intanto 
di gettare la respon.sabihtà 
deH'assassinio di Moro sulle 
forze politiche. « I primi a 
riempirsi la bocca di sdegno 
e costernazione — vi .si leg¬ 
ge — sono proprio coloro che 
p:u hanno contnbuito a de¬ 
terminare questo sbocco ». Lo 
« sbocco » è l'uccistone del 
presidente della DC. Nella se¬ 
conda parte del comun.cato 
gli .( auto.nom; ». tentano in 
qualche modo di prendere le 
distanze e condannare le 
BR. riconfermando implic.- 
tamente. invece, quanto le 
vedano vicine 


( 

!iguarda la zona di Cassia e Trionfale ! Una pantera abbattuta, un puma ancora libero 


Istituito dalla giunta 
il 4° ente ospedaliero 

Accorpa il S. Filippo e il S. Andrea - Adottati dalla 
Regione provvedimenti per industria e agricoltura 


«Safari» per due animali 
feroci fuggiti dal circo 

Viaggiavano su un camion di Orfei che si è schian¬ 
tato contro un palo al chilometro 70 della via Appia 


La co-itituzione di un altro 
ente ospedaliero è stata deci¬ 
sa dalia snunta regionale nel 
corso deila riunione di lune¬ 
di. Si tr.vtta dell'ente Cassia - 
Trionfale che rag-gruppa gli 
ospedali S Filippo e S An 
drca I qu.ali vengono cosi 
svincxilati d.sl P*o Istituto 
Siamo di fronte, dunque, a 
una ulteriore dimostrazione 
delia vo.ontà dcU'ammim- 
st razione dei’a Pi'ana. di 
procedere con coerenza allo 
scorporo doir« elefante » Pio 
l-tituto. per ottenere ammi- 
niNtrazion: decentmte. in 

grado di a^'-'.cu'.vre un mtor 
vento pai celere o piintu.ile 
ne'la gestione delia sanila a 
Roma I-a giunta regionale a 
veva nei giorni scorsi deciso 
la cO'Tuz’.one degli enti o 
siiedaiicn Eur Garbatelia 
• aggregando il S Eugenio e 


Lutto 


K' morto il compagno Ger¬ 
mino P.ironitti. iscritto al 
PCI dii 1321 I funerali si 
«volgeranno oggi alle 15. 
Giungano alla famiglia le 
condoglianze più sentile del¬ 
la sezione di Casal Morena 
• dcìVUnila. 


li CTO). S Giovanni iS Gio 
vanni e .Addolorata) c Mon 
teverde iS. Camillo. Forlanini 
c Spallanzani). II piano 
complessivo prevede la costi¬ 
tuzione di Sette enti distinti 
tra cui 11 «Nomcntano» che 
dovrà amministrare i padi¬ 
glioni dei Policlinico Umber¬ 
to I (Sia quel.i universitari, 
-«la quelli osnedaheni. 

Nella ste-i-a riunione della 
giunta è stato convocato per 
i g orni 22. 2.1 e 24 giugno 
una conferenza regionale sin 
servizi socio sanitari. Con 
questa ini«ativa la Reg.one 
s-, nropone di accoicrare i 
tempi per la rc.aiizza.^ione de 
consorzi scx'io sanran e di 
promuovere la p.en.a attu.i 
z.one delle lezz. scx'ta’.j e sa- 
nitane rcgiona’i 

Tra gii altri provvedimenti 
adottati daU'amministrazione 
della Pisana, la ripartizione 
del fondo di 5 miliardi e 110 
m i ioni de^* inalo al bilancio 
dei con.sorzi di bonifica. 

Su proposta deirasse,ssore 
ali’indu-'tria. Berti, infine, la 
giunta ha approvato un di¬ 
segno di legge che eleva da 
600 milioni a un miliardo e 
200 milioni li fondo regionale 
per la concessione di contri¬ 
buti in conto capitale alle 
imprese artigiane. 


L’hanno ritrovata nel tardo 
pomeriggio, acquattata tra la 
.sterpaglia ai margini di un 
bosco, od è stata abbattuta. 
Per la pantera nera, fuggita 
l’altra notte da un carro7.zo- 
ne del circo Orfei nei pressi 
dciracroporto di Latina, la 
libertà è dunque durata poco 
cd è costata cara. Il suo 
compagno di fuga, un puma, 
è invcc-e ancora lilvoro, na¬ 
scosto nella marchia. 

L’avventura delle due belve 
è cominciata durante una 
tapp.ì di trasferimento del 
cirvo. di proprietà di .\nn.i. 
Nando c Paride Orfe.. da 
Tcrratina a Cistern.a di I-m 
na. Un carro adibito al tra¬ 
sporto degli ammali è andato 
a sbattere contro un palo al 
.settantesimo chilometro della 
via .Appia. Le >barre della 
gabbia si sono piegate e il 
puma e la pantera ne hanno 
approfittato per fuggire la- 
.sciando .soli i loro compagni 
di viaggio: due leoni e un 
leopardo. Subito sono scatta¬ 
te le ricerche cui hanno prc- 
.so parte oltre 100 uomini fra 
carabinieri, agenti di polizia. 


Nella tarda mattinata l'e¬ 
quipaggio di un elicottero dei 
carabinieri ha avvistato il 
puma e ha tentato di avvici¬ 
narsi aH’animale cìie stava 
dirigendosi verso una casa 
colonica, ma i colpi di fucile 
sono andati a vuoto e il pu¬ 
ma è riuscito di nuovo a- 
-scappare icrronzzato dal 
nimore Come abbiamo detto 
"^olo nel tardo pomeriggio. 
\cr«o le 17.15. si è rinscHi ad 
ind.vidiiarc una dcl'e due 
belve. la pantera nera quella 
che più (lava da pensare ai 
tutori delhordinc e ai rc- 
spivns.ibil. del circo, per la 
sua ferix-ia 

I domatori hanno tentalo, 
per la verità senza troppe 
speranze, di ridurre alla ra¬ 
gione la belva e di catturar¬ 
la. ma anche per il buio im¬ 
minente l’unica soluzione 
possibile è stata quella di 
ucciderla. Ora tutti gli sforzi 
sono concentrati nella ricerca 
del puma. Gli abitanti della 
zona attorno al scttantc.simo 
chilometro della via -Appia 
.sono già stati avvertiti del 
pencolo. 


AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20,30. in ebbonamert- 
to < G A > replica sostitutivo dello 
speli, del giorno 9, oll'Opera di; 
TOSCA di C Puccini (rapp. n. SS) 
concertata c diretta dal maestro 
Oskar Danon. Protagonista Teresa 
Kubiak, altri interpreti; Giorgio 
Mert'jlii. Karl Nurmela, Vito Maria 
Brunetti. Arturo La Porta. Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato fuori abb. 
venerdì 12 alle ore 20,30 e do- 
inen ca 14 alle ore 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
li concerto di oggi del pianista 
Cristoph Eschenbach e stato an¬ 
nullalo a causa indisposizione 
deU'artista 

AMR - AMICI DELL’ ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento • P.zza 
Poli ang. Via del Tritone - Tele¬ 
fono 656S44I) 

Presso la sede dell'A M R so¬ 
no aperte le iscrizioni dei so¬ 
ci 1978 

ARCUM - ASS. ROMANA CUL¬ 
TORI DELLA MUSICA (Piazza 
Epiro, 12 - Tel. 756.27.61) 
Presso la < Satolla > di Via 
Asturia n. 1, sono aperte le 
iscrizioni per partecipare al 
CORO POLIFONICO dcH’AR 
CUM nei giorni di mercoledì e 
sabato dalle 21 alle 22,30. di 
giovedì dalle 19 alle 22. Con¬ 
tinuano 1 Corsi di chitarra clas- 
s ca .1 lunedi e il giovedì dalle 
16 alle 19, i corsi di Flauto dol 
ce il martedì e il sabato dalle 
16 alle 19 Presso il Centro So 
CIO Culturale * Garbatelia » in 
via Callaro 10, continua il corso 
di chitarra classica il mercoledì 
e il sabato dalle 16 alle 18 
Presso l'Oratorio del Caravita 
via del Collegio Romano 1, il 
martedì il giovedì e il sabato 
dalle 16 alle 18 conlinua l'atli- 
vita del Coro di voci bianche 
dell'ARCUM 

ASSOC. MUSICALE « CONCERTI 
DELL’ARCADIA « (Via dei Gre- 
ci. 10 - Tel. 678.95.20) 

Il concerto in programma per 
oggi e stato rinvialo 
GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
(Piazza Paganica, SO - Telelo- 
no 654.03.02) 

Domani alle 18 30 Accad di Ro¬ 
mania (Valle Giulia). Musiche 
di Debussy, Faure. F. Barbalon- 
ga (pianoforte), M Hay.vard 
(soprano), A Redditi (violino). 
Prenotazione di B Cagli Ingres¬ 
so libero 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA (Piazza S. Ago- 
ilino 20-a - Tel. 654.04.22) 
Domani alle 17. concerto di can¬ 
to gregoriano con introduzione 
storico liloloQica e didascalie. 
Coro dell'Istituto diretto da D. 
Raltaelc M Baratta Ingresso 
libero. 

I SOLISTI DI ROMA (Via Gal- 
ha, 34 - Tel. 757.70.36) 

Domani alle 21.15 al Teatro « Il 
Politecnico ». musiche di Du¬ 
rante, Scarlatti. Soler. Boccheri- 
ni, per 2 violini, viola, violon¬ 
cello, clavicembalo e oboe. In¬ 
gresso gratuito. Iniormazioni; te- 
lelono 757.70 36. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl, 
n. 85 > lei. 6568711) 

Alle 16.30, la Comp. alla Rin¬ 
ghiera presenta. « I giorni del¬ 
la Luna, delle nevi e dei gril¬ 
li (cento anni di scuola di 
Stalo in cinque memoria per 
classe mista) ». Scritta, diret¬ 
ta ed interpretata da Franco 
Mole. 

CENTRALE (Via Celta 6 - Tele¬ 
fono 679.72.70) 

Oggi alle ore 21,30' « Anti¬ 

gone », di Jean Anouilh. Regia 
di Fabio Crisali. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544602-3) 

Alle ore 21. il Teatro Stà¬ 
bile del Friuli Venezia Giulia 
pres : < Storie del bosco vien¬ 
nese », di Odon Von Horvalh. 
Regia di Franco Enriquez. 
DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 . Tel. 359636) 

Alle ore 21,30, Gastone Pescuc- 
ci presenta: « Cast... one... 
two... Ihree ». Mus che di To¬ 
ni Lenzi. Regia di M M. Ta¬ 
rantini. 

(Ultima settimana). 

DEI SATIRI (V. di Crotlapinia 19 
Tel. 656.53.25 - 656.13.11) 
Oggi alle ore 21.15. la Coopera¬ 
tiva C.T.I. presenta: « La trap¬ 
pola », capolavoro giallo di A- 
gatha Christie. Regia di Paolo 
Paoloni. 

DELLE MUSE (Via Fori), n. 43 
Tel. 862.948) 

Alle ore 21.30, Miranda Mar- 
t no presenta « Facile, Facile ». 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114 - 474.047) 

Alle ore 20.30, la Cooperativa 
Teatro Franco Parenti presenta 
il 3. spettacolo della Trilogie 
di G. Testori. « Edipus ». Regia 
di A R. Shammah. 

(Ultima sccttimana di repliche e 
prezzi popolari: lire 3 000 e li¬ 
re 1.500). 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco 16 - T. 6798569} 
Alle ore 21.30, torna a Roma 
Massimo De Rossi m « Bagno 
finale » testo e reg a di Roberto 
Lcrici. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghetli, 
n. 1 - Tel. 579.45.85) 

Alle 21, replica- « L’aiuola bru¬ 
ciata ». di Ugo Belli (nel venti¬ 
cinquennale della scomparsa). 
Direzione artistica di Tino Buaz- 
zelli, Aurelio Pierucci 
ETI-VALIE (Via del Teatro Val¬ 
le, n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle ore 21. Emilia Romagna 
Teatro/Gli Associati presentono 
» Il commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, pocla e impie¬ 
gato pontificio ». di Diego Fab¬ 
bri. Regia di Giancarlo Sbragia. 
GOLDONI (Vicolo dei Soldati • Te¬ 
lefono 656.11.56) 

Alle 17.30 « The sellish gleni », 
di Oscar V7ilde Riduzione tea¬ 
trale e musica di Patrick Pers - 
chelti 

LA MADDALENA (Via della Stel- 
letla. 18 - Tel. 656.94.24} 

Alle 21.30: * Di madre in ma¬ 
dre ». D. F.-arcesca Pansi e 
Muezi Epilani. Regia di A. Cam- 
bna 

(Dome.nica ultima repica). 
TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
Giosuè Borsi 20 - Tel. 803.523) 
Alle o-e 21, Alberto Lionello 
presenta » L'anitra aH’arancia », 
Regia di Alberto Lionello. 
PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92) 

Alle ore 21.15. la San Car¬ 
io di Roma presenta M chael 
Aspina'l in » lina Cavalieri sto¬ 
ry ». Reg a di Paola Barboni. 
(U!t IH g orni). 

POLITECNICO TEATRO (Via C. 
B. Tiepeto 13-a - T. 369.75.59) 
Alle 21.15. la Coop. Teatrale 
Ma;akovsi-i| presenta- « Educa¬ 
zione acntimentale > di A C ut- 
fini e L. Me dalesi. Reg a di 
Luciano Alcidolesi. 

SALA B 

Alle ore 19.30 « René Thom 

e i'atsatroccelo; Baitctio «ut ma¬ 
re ». di Andrea Ciullo Labora¬ 
torio di « Teatro Dopo ». 
PORTA PORTESE (Via N. Bat¬ 
terli 7 - Tel. SSI.03.42) 

Corso laboratorio preparazione 
protessionale al Teatro e Club 
Teatro Porta Portese. ■ II il- 
stema del Dotlor Tar e del pro¬ 
fessor Fcathcr secondo Edgar 
Allan Poe ». di Mena Teresa 
Albani. 

SANCENESIO (Via Podgora. n. 1) 
Tel. 315.373) 

Alle ore 21 • La valigia ». d. 

Giuseppe G z.-ipao'a Novità ita¬ 
liana 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Te¬ 
stacelo - Tei. 6542141-573089) 
Oggi alle ore 16 30, * Il 

settore ragazzi » della Coop. 
Spazio Zero presenta; « Favole 
meccaniche per Leonardo Da 
Vinci » rei nuovo Spazio Teatro 
dei Cocci. Ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vìcolo 
Moronì. 1 - TM. S89.57.B2) 
SALA A 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
Compagnia Play Studio presenta 
a Cento Fermo », da cent'anni 
di solitudina di Laura Angiulll. 
SALA • 


fschermi e ribalte' 




Alle ore 21,15, il Teatro Au¬ 
tonomo di Roma pres « Una 
. donna spezzata », di Simone De 
Beauroir. Regia di Silvio Bene¬ 
detto. 

SALA C 

Alle ore 21, la Cooperativa La 
Fabbrica dell'Attore presenta- 
■ Frequenze sonore per una 
espressione geometrica di luce e 
colore », di Gianni Fiori c Gian¬ 
carlo Nanni 

MONCIOVINO (Via Cnslotoro Co¬ 
lombo - Tel. 513.04.05) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres - « La smanie per la villeg- 
t gialura », di C Goldoni 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Tel. SS8.512) 

Alle eie 21,15 * Il viaggio di 

Marte » di Anna Bruno Regia 
dcH'autrice. 

I SPERIMENTALI 

ARCI-MARTINELLI (Via S. Bar- 
gelimi 23 - Tel. 434.753 
Alle ore 17,00, lo Specchio 
dei Mormoratori pr « Battaglie 
azzurre e blu », azioni multiple. 
Prove aperte 

ABACO (Lungolevere Melimi 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle 21,30 « prima > di ■ Aiace 
per Soiocle », di Mano Ricci 
ALBERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Oggi alle ore 21,15: « li 

canto del Cigno > di A Cechov. 
Regia di J. Babich. Presentato 
dal Gruppo Teatro Incontro. Tra¬ 
duzione di Carlo Grabher. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana, 695 - Tel. 762240) 
Alle ore 21; « Cosi e... cosi 

sta... », di F. Mazzieri. Regia di 
G Cruciani 

COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. 5-A - Tel. o678.15.05) 

Seminano di auloloimaiione sul 
linguaggio delle immagini e sui 
linguaggi espressivi non ver¬ 
bali 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(Via Carpinclo, 27 - Teleio- 

no 788.4S.se - 761.53.81) 

Alle ore 17, laboratorio teatra¬ 
le condotto da Alberto Pudia 
Ginnastica, impostazione della 
voce ritmo, mimo e pantomima 
IL CIELO (Via Natale del Gran¬ 
de. 27) 

Alle ore 22. la Giosta con- 
• Quieta e storia di laiitasia... ». 
ingresso L 1 500 
(Domenica ultima replica). 

LA PIRAMIDE (Via Benioni, 
n. 49-51 - Tel. 577.66.83) 
Alle ore 21,15 «Risveglio di 
Primavera », di Wedekind. Re¬ 
gia di Memè Perlmi. 
LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
(Via Luciano Manara, 25/12, 
piano II - Tel. 589.22.96) 
Gruppi di lavoro per una mag¬ 
giore conoscenza delle possibi¬ 
lità espressive del corpo. 
PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle ore 22. la Coop. Tea 
tro De Poche presenta Aichè Na¬ 
na in: « I iiori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat¬ 
tamento teatrale di Bruna Cealti. 
SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
11 , 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21.30. Laboratorio Tea¬ 
tro Vritti Opera pres : « La bel¬ 
la e la bestia ». 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo, 61) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
dì solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalla Associazio¬ 
ne musicale romana, e di recita¬ 
zione, tenuto da Ralfaella Pa- 
nichi. Inoltre si sta costituendo 
* un coro (dal gregoriano al_ mo¬ 
derno) diretto dalla Associazio¬ 
ne musicale romana. Chi è inte¬ 
ressalo si può rivolgere al co¬ 
mitato organizzativo del Movi¬ 
mento Scuola Lavoro. 

GALLERIA RONDANINI (Piazza 
Rondanini, 48 - Tel. 655.856) 
Alle ore 19,30, l'Odradek T.G. 
pres : « Cosmorama » do >11 

nuovo mondo ». di Giandomeni¬ 
co Tiepoli. Regia di G. F. Va- 
retto, 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Fonte deirOlio. 
n. 5) 

Alle ore 21,30, Dakar lolklore 
peruviano, Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLKSTUDIO (Via C. Socchi. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22, serata di Mus ca 
orientale con il Gruppo Padma. 
IL PUFF (Via C. Zanazzo 4 - Te¬ 
lefono 581.07.21 /580.09.89) 
Alle 22.30, il Pulì presenta Lan¬ 
dò Fiorini in; « Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

[ Tulle le sere (lunedi riposo), 

alle 21,30, Carlo Dapporto in: 

! « Conlidenzialmenle » cabaret in 

I due tempi con I. Pola e G. 

I Jannuzzo. Prenotazioni. 

I MUSIC-)NN (Largo dei Fiorcn- 
' lini, n. 3) 

I Alle O'C 21.30. conccrio del 

' quintetto di Mandake. 

j (Fino a domenica) 

I SATIRtCON (Via Val di Lanio, 
I n. 149 - Tei. 810.87.92) 

I Alle ore 22,30 • Hollywood, 

I Hollywood, Hollys-/ood! », ovve- 

ì ro .. le dive stanno a guardare... 
I Reg a di 5. Bianchi. 

, Apertura locale alle ore 20,30. 
! TEATRO TENDA (Piazza Manci- 
, ni - Tel. 393.969) 

j Alle ore 21.15. gli Inti III ma- 
1 ni in prima mondiale presenta¬ 
no ■ Canto per seme », di Vio¬ 
letta Parrà. Musica di Luis Adzis 
con Isabel Parra, Edmonda AI- 
1 dini 


AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16 - Te¬ 
lefono 839.57.67) 

Animazione teatrale per bambm . 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 57 - Tei. 585.605) 

Tu-li giorni alle 10,30 «Mi, 
fa, sol. la, si o no? ». spetta¬ 
colo per scuole. Per informazioni 
e prenotazioni martedì, merco¬ 
ledì, gio.edi alle 10-13; ve-er- 
di alle 16 19 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia 33 - Tel, 782.23.11) 

Gruppo d. Au’oedjcaiio-e Per- 
rnar.enle e Animazione Sociocul- 
tu.-ale Alle ore 19 Se~i.ra.-io 
ntergruppp tulle D r.am.ca del- 
I animazione 

GRUPPO DEL SOLE (Vìa Carpine- 
lo 27 - Tel. 788 45.86) 

Alle ora 16. labo-ator o di lec- 
n'ca teatrale presso la scuola per 
assistenti all n'a-zia (Gobetti). 
Via Getta Alle ore 19 30. labo- 
rator o teatrale per ope-atori 
locio-culturali 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 

Alle ore 19. 21. 23- « Raga », 
con Ra.i S"an«ar. 

STUDIO 2 

A’Ic C'C 19. 21. 23 « Vrvre 

sa vie ». di 1 L Goda d - « Le 
Carabimars ». 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale dei 4 Venli 87) 

Alle O'C 17 30 2' « Caglio¬ 

stro », di G Ra'o'f 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via C. 
De Lollis 24-b) 

Alle ore 20. 22 ■ Ice », di R. 

Kra.mer. 

C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama, 
B. 13 - Tel. 869.527) 

Alle ore 18,15 « The acariet 

lelter ». di V S)os1rom (1926). 
Alle ore 21.15- «La morta ci¬ 
vile », di F M. Poggioli (1942). 

CINE CLUB TEVERE 

■ Il fattopardo », dì L. Vi¬ 
sconti. — 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 19. 21. 23 ■ Telò 

Fabrizi e i giovani d'oggi », re- 
■la di M. Mattioli (1960). 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• I Storie del bosco viennese » (Argentina) 

• c Risveglio di primavera » (La Piramide) 


CliMJiMA 






• • 


OGGI 

Taxi driver» (Archimede) 

Giulia» (Asteria, Del Vascello, Olimpico, Trevi) 

Via col vento» (Aureo) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

Che la festa cominci » (Capranichetta) 

La stangata » (Europa) 

Ciao maschio» (Fiamma, Cucciolo) 

« lo sono mia » (Gioiello) 

■ West Side Story» (Golden, Sisto) 
cioè Annie » (Majestic) 
t Mean Streets » (Mignon) 

Ecce Bombo » (Quirinale) 

Un tranquillo week end di paura » (Quirinetta) 
c American graffiti » (Rouge et Noir) 
t Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 

( Yellow 33 » (Africa) 

«Tre donne» (Aquila) 

«Il pianeta selvaggio» (Avorio) 

« Nashville » (Colosseo) 

I I comparì » (Farnese) 

« Signora e signori buonanotte 

■ Rashomon » (Planetario) 

« I sette samurai » (Trianon) 

< I girasoli » (Traspontina) 

« Raga » (Filmstudio 1) 

Film di Godard (Filmstudio 2) 

Proiezioni della CÌineteca nazionale 
«Il gattopardo» (Cineclub Tevere) 

« Toto Fabrizi o i giovani d'oggi» (Cineclub Sadoul) 
Rassegna del cinema d'animazione (L'Officina) 

II cinema di Weimar (Politecnico) 

Rashomon » (Cineclub Montesacro) 


(Moulin Rouge) 


(Bellarmino) 


• « 


L'OFFICINA (Tei. 862.530) 

Alle 18. 19.30, 21, 22,30. Raj- 
segna del cinema di animazio¬ 
ne italiano « Menenio e i pe¬ 
trolieri », di E Gagliardo 
« Piu », di C. Cintoli - « Rap- 
lodia sarda », di E Gagliardo 
- « Il letto lup lup ». d‘ Rapa- 
redi e Dragic - « Un cane pieno 
di pulci ». di Borghini e Kour- 
nac - ■ Dillo coi fiori », di Se- 
vieri e Dovn kovic - « Nuvolo », 
di M Manfredi 

POLITECNICO CINEMA (Telelo- 
no 360.56.06) 

Alle ore 19. 21 « Berlin Alexan- 

derplatz », di Julzi - Alle 21. 
■ Ariane », di Czinner. 

ALBERICO 

« Andro come un cavallo pazzo », 
di Arabai 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
« Rashomon ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Una sull’altra, con J. Sorel 
G (VM 18) - Grande rivista 

di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

Il penetrante profumo dell’adul¬ 
terio - Riv sta di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
La maizetli, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
L’avventurosa luga », di N. De- 
lon - S 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Non si scrive su! muri a Milano, 
con L. Duke Condominas - DR 

ALFIERI - 29.02.51 L. 1.000 
Silvata il Cray Lady, con C. 
Heston - OR 

AMBA55ADE - 5408901 L. 2.100 
Due vite una svolta, con 5. Me 


Laine - 

DR 


AMERICA- 

- 581.61.68 L. 

1.800 

L’uomo 

ragno, con N 

Hom- 

mond - 

A 


ANIENE - 

890,817 L. 

1.200 

Konga, 

con Y. Conrad - 

A 

ANTARES 

- 890.947 L. 

1.200 


Appuntamento con l’oro, con R. 
Harris - A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Taxi Driver, con R. De Ntro 
DR (VM 14) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Il tocco della medusa, con R. 
Bu-ton - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Love Story, con Ah MacGrav/ 
5 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O Muli - DR (VM 18) 
A5TOR - 622.04.09 L. 1 500 
Il gallo, con U Tognazzi - SA 
A5TORIA - 511,51.05 L. 1.500 
Giulia, con J Fonda - DR 
ASTRA - 8186.209 L. t.SOO 
Los Angeles squadra criminale, 
con C. Polis - DR (VM 14) 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1 200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

AUREO ■ 8180.606 L. 1.000 
Via col vento, con C. Cable 
DR 

AUSONIA • 426.160 L. 1.000 
Una lezione d’amore, di 1 Berg- 

nia.-i - SA 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Emanuellc perché violenza alle 
donne? con L Gerijer 
DR (VM 18) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Interno di un convento, di VJ 
E-i-o.-cz/k - DR (VM 18) 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinali del terzo tipo, 
con R Dreyfuss - A 
BELSITO - 340 SS7 L. 1.300 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Fa.i; - G 
BOLOGNA - 426.700 L. 2 000 
Gli uomini della terra dimenticala 
dal tempo, co- P V/s/re - A 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2 000 
Los Angeles squadra criminale, 
con C Potts - DR (VM 14) 
CAPITOL - 393.280 L. t SOO 
Mar'owe indaga, con R M t- 
chu—i - G 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 
In nome del papa re, con N. 
Ma-'-cd - DR 
CAPRANICHETTA - 686 957 

L. 1 600 

Che la festa cominci, con P. 
No rct - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Shol voglia di uccidere, con E 
Bo-g-i-e - DR 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1 500 

Giuli», con J Fenda - DR 
DIANA • 780.146 L. 1.000 

Qui comincia rawenture, con 
V "I Ca-d na'e - SA 
DUE ALLORI • 273 207 L. 1.000 
Il gatto dagli occhi di giada, con 
C Pa- - G (VM 14) 

EDEN ■ 3S0.1SS L. 1 500 

Rotte a tulle le esperienze, con 
f.’ Chz-zcy - 5 fVV 18) 
EMBASSY - 870 245 L 2 500 
Alaska l’inferno di ghiaccio, con 
\V Ross - A 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 

J 7-2, c.-a DR (VM 14’ 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.SOO 

Due vile uns svolta, coi S Ms: 
La -e - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
(Riposo) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 

Manitù lo spirito del male, con 
T Curt.s - DR (VM 18) 
EUROPA - 865.736 L 2 000 

La ilangata, con P. Ne s man 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 

Ciao maschio, con C Oepardteu 
DR (VM 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior e i suo! due mariti, 
con J. WilVer ■ SA (VM 13) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Emanuelle perché violenza alle 
donna? con L Gemser 
DR (VM 18) 


GIARDINO - 894.948 L. 1.000 
E di Shaul e dei sicari lulla vie 
di Damasco, con G. Wilson 
DR 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
lo sono mia, con 5. Sindrelh 
DR (VM 14) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
West Side Story, con N. Wood 
M 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Alaska l’iiilerno di ghiaccio, con 
VJ. Ross - A 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Maniredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) 
INDUNO - 582.495 L. 1.G00 
Per chi suona la cempana, con 
G Cooper - DR 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Piedone l’alricano, con B Spen¬ 
cer - A 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Vigilato speciale, con D. Hoil- 
man - DR (VM 14) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 1.500 
lo e Annie, con W Alien - SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Le ragazze pon pon al scale- 
nano, con C. Rialson 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Panico allo stadio, con C. He¬ 
ston - DR 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Vigilato speciale, con D, Holi- 
man - DR (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869.493 

L. 900 

Means Streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

MOOERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Moglie nuda e siciliana (prima) 
MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Spcrmula, con R. Haddon 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Marlowc indaga, con R. Mitchum 
G 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Guerre stellari, di G. Locai - A 
SISTINA 

Abba Spettacolo - M 
NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

Quel dannalo pugno di uomini, 
con L Morvin - A 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Giulia, con J Fonda - DR 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

PARIS - 754.368 U. 2.000 

La mazzetta, con N. Manlredi 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Picnic al Hanging Rock, di P. 
VVeir - DR 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Paperino e Company nel Far 
West - DA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.300 

L'avventurosa fuga », di N. De- 
lon - 5 

QUIRINALE - 462.653 L. 2 000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Un Iranquillo czeek-cnd di pau¬ 
ra. con J Voghi - DR (VM 18) 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
Quel maledetto treno blindato, 
con B Srensson - A 
REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Quel dannato pugno di uomini, 
con L Mar, n - A 
REX - 864.165 L. 1.300 

La bella addormentata nei bosco 
DA 

RITZ • 837.481 L. 1.800 

L'uomo ragno, con M. riammond 
A 

RIVOLI - 460 883 L. 2.500 

Un taxi color malva, con P. 
Noirct - S 

ROUGE ET NOIR - 864.30S 

L. 2.500 

American Crafliti, con R. Drey- 
'jss - DR 

ROXY - 870.504 L. 2.100 

OucH'oscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L Bjr.jtl - SA 
ROYAL - 757.45.49 L. 2 000 
L'uomo ragno, con N, Hammond 
A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Cood bye amore mie, con R 
D-e/tuss - S 
SISTO (Ostia) 

West Side Story, con N Wood 
M 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Piedone l’alricano, con B Spcn- 
ce." - A 

SUPERCINEMA - 485 498 

L. 2.500 

Manìtu lo spirilo del male, con 
7. Cu-: s - DR (VM 1S) 
TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Sexy icant, con O Meury 

C (V*. 1S) 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

Giulia, con I Fo.-da - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Scherzi da prete, con F. Franco 
C 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Una donna chiamala Apache, con 
A Cli/tr - A 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Quel dannate pugno di uomini, 
con L fi a- n - A 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2 000 

Los Angeles squadra criminale, 
con C Potts - OR (VM 14) 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

(Riposo) 

ADAM 

(Prossima apertura) 

AFRICA - 838 07.18 L. 700-800 
Yctiow 33, d 1 Nicholson 
DR (VM 18) 

ALBA - S70.B55 l. SOO 

I figli del capllens Crani, con 
M. Chevalier - A 


AMBASCIATORI • 481.570 

L. 700-600 

. La vergint e la bestia, con j. 

Reynaud • DR (VM 18) 
APOLLO - 731.33.00 L. 400 
La signora e stata violentata, 
con P. Tilliii - SA (VM 14) 
AQUILA - 754.951 L. 600 

Tre donne, di R Altman - DR 
ARALDO • 254.005 L. SOO 

Borsalino, con J P. Bclinondo 
G 

ARIEL • 530.251 L. 700 

La polizia c sconlllta, con M. 
Bozzulli - DR (VM 14) 
AUGUSTUS - 655.455 L. 800 

Interno di un convento, di W. 
Boroi.czyU • DR (VM 18) 
aurora • 393.269 L. 700 
Picnic ad Haiiginy Rock, di P. 
Wcii - DR 

AVORIO D'ESSAI - 753.527 

L. 700 

Il pianeta selvaggio - DA 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

Guerre stellari, di G Lucas - A 
BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Il prossimo uomo, con S Con- 
ncry - DR 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Piedone l'alricano, con B Spen¬ 
cer - A 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
La grande corsa, con T, Curtis 
SA 

CASSIO 

(Riposo) 

CLOOIO - 359.56.57 L. 700 

Quella sporca ultima notia, con 
B Gfzzjra - DR (VM 14) 
COLORADO • 627.96.06 L. 600 
La cuginetia inglese, di M Pecis 
5 (VM 18) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 

Neshville, di R Allinan - SA 
CRISTALLO - 481.336 L. 500 

la sono II piu grande, con C. 

Clay - DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 

L'uomo sul tcllo, con B (Vidir- 
hcrn - DR (VM 14) 

DORIA • 317.400 L. 700 

Bililis, d D Hamilton 
5 (VM 14) 

ELDORADO - S0t.06.2S L. 400 
Milano violenta, con G Cassinelll 
DR (VM 14) 

ESPERIA - SB2.884 L. 1.100 

Piedone l'alricano, con B. Spen 
ccr - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Dio perdona... io noi con T. 

Hill - A 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 

L. 650 

I compari, con W Beatty 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 600 

Addio fralello crudele, con O. 
Tobias - DR (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

II margine, con S. Kristel 
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
Squadra volante, con T Milian 
G 

JOLLY - 422 898 L. 700 

Le calde labbra di Emanuelle 
MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. SOO 

( Riposo) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Guerre stellari, di C Lucas - A 
MISSOURI (ex Leblon) 552.334 

L. 600 

Cilene sictiari, Hi G Lucas - A 
MONDIALCINE (ex Fara) 

L. 700 

L'esorcista, con L Blair 
DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Bratil) 
552.350 

Signore e Signori buenanolle, 
della Cooperativa 15 Maggio 
SA 

NEVADA - 430.268 L, 600 

4 inani per spaccare 4 piedi per 
uccidere, con Chan Smg - A 
NIACARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE 0'E5SAI 

il giorno della locusta, con K. 
Black - DR (VM 14) 

NUOVO - 588.116 L. 600 

La belva col mitra, con H. Ber- 
ger - DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luei¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
(Non pervenuto) 

ODEON - 464.760 L. SOO 

Decameron 300, con O Ruggieri 
C (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

PLANETARIO - 475 9998 L. 700 
Rashmon, d A Kurosawe - OR 
PRIMA PORTA - 691.32.73 L. 600 
(Riposo) 

RENO 

(Non pcivcnulo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Sebastiane, con N. Kennedy 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Mosé, con B Lancester - DR 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 - 600 
L'uomo, la donna, la bcsilt, con 
J Av-I - DR (VM 18) 
SPLENDIO - 620.205 L. 700 
Ttillalemmina, con O Georges- 
Picot - S (VM 18) 

TRIANON • 780 302 L. 600 

I selle samurai, con Y. Shimar» 
A 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Ncne, con L Fani 
DR (VM 18) 


TERZE 

DEI PICCOLI 

(Riposo) 


VISIONI 


SALE DIOCESANE 

CIME FIORELLI - 757.86 95 
Sitveslro dente per dente - DA 
DELLE PROVINCE 

Cappuccello rosso, con M Grece 

5 

GIOVANE TRASTEVERE 

Afyon Oppio, con B Cenare 
G 

NOMENTANO - 844 15.94 

Ercole sfida Sansone, con K 
Mo ris - SM 
PANFILO - 864 210 

Culaslrisce nobile veneziano, con 
M Mastro rnni - S 
SALA 5 SATURNINO 

Il ritorno di Gorgo, con Y W»m. 
b'--/ - DP 

TIBUR • 495.77.62 

Kong», con Y Conrad - A 
TRASPONTINA 

I girasoli, con S Lorcn - 9 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non per enj*o) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(R poso) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Ciao maschio, eco G Daiser- 
d c I - OR (VM 18) 

SUPERCA 

Tel. 669 62 80 

Scherzi da prete, eco P, Prenci 
C 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACI5. 
ARCI. ACLI. ENDALS; Africa, 
Alcyone, Ambasciatori, Atlantic, 
Ausonia. Avorio, Beile, Cristallo, 
Giardino. Induno. Jolly. Madison. 
Missouri. Nuovo Ohmota. Plane¬ 
tario, Prima Porta, Rialto, Seia 
Umberto. Splendid. Trianon. Traia¬ 
no di Fiumicino, Uhsse, Verbano. 


al FORO ITALICO 

Tol .'56! 1370 

STUNT CAR5 

Gli inimitabili assi 
del volante 

Tu’tl l giorni ore 21 
G.otcdi e sagato i6..')G21 
Domenica 10.30-18.30-21 

ACQUISTIAMO AU10 
DA DISTRUOOERE 

Bigheiii al botteghino c 
presso I rivenditori 
PinELU 


N 
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Ancora uno sprint gigante al traguardo di La Spezia 


Saronni mette in fila 
Van Linden e Moser 


Coppa Italia: si gioca per la fase finale 

Contro il Taranto 
in campo i resti 
della Juventus 


Il belga conserva la maglia rosa - Oggi l’arrivo a Cascina 


Motomondiale 


Dal nostro inviato 

LA SPEZIA — La seconda 
tappa del kho d'Italia è più 
vivace, piu frizzante, più 
chiacchierala della prima, 
.sebbene Ilik Van Linden sia 
riuscito a conservare la ina- 
glia ro-ia per una qucslione 
(il punti. 11 lielga della Iban- 
chi Faema termina nella .vaia 
di Saronni. conquista la .se 
conda moneta e .-lalva :1 pri 
mato dojjo aver tribolato im».- 
recuperare il terreno perduto 
.SUI tornanti del pas.so del 
Bracco che una volta faceva 
.stona coi suo fondo bianco 
e polvero.so c ade.sso .serve 
soltanto per frazionare 11 plo¬ 
tone. Bl comunque Van Lin 
den .se l’e vista brutta 3 ha 
rimediato grazie alTaiuto dei 
compagni di squadra e gra¬ 
zie a quel coraggio, a quella 
forza che .sorreggono chi e 
In te.sta alla cla.s.-.ifica. 

Il .sorri.so di Saronni si spec¬ 
chia nel golfo di La Spezia. 
Sul vialone d’arrivo il ragaz- 


II cordoglio 
del « Giro » 

LA SPEZIA ~ La dire¬ 
zione del a Giro » ha emes¬ 
so il seguente comuni¬ 
cato: « Il Giro d'Italia 
conclude in doloroso si¬ 
lenzio questa sua seconda 
tappa, unendosi al lutto e 
allo sgomento di tutta la 
nazione. L'unico cerimo¬ 
niale al quale si dispone 
è un atto di profonda 
meditazione, di solidarietà 
civile ed umana, in una 
presa di coscienza mal 
così tanto avvertita e sof¬ 
ferta. Ogni evviva si 
spegno per diventare cor¬ 
doglio profondo ed atto di 
fede ». 


7.0 della Scic è .stalo irresisU- 
bile, è stalo prolagonLsta di 
una volata perfetta. Presto. 
Saronni potrebbe indo.ssare i 
panni del « leader », ma at¬ 
tenzione a non .soffiare trop¬ 
po sul fuoco, a non spingere 
questo giovanotto verso ten¬ 
tativi che potrebliero rivelar¬ 
si prematuri. Qualora Saron- 
ni dovcs.se possedere le armi 
del migliore, qualora .senza 
rischiare più del nece.ssario 
conquistasse la bandiera del 
comando, tanti complimenti, 
però lutto deve quadrare .sen¬ 
za ii bisogno di pressioni 
estenie. di incitamenti esa¬ 
gerati, che potrebliero toglier¬ 
gli il .sonno e gua.stargll l' 
avvenire. In.somma. siamo fra 
quelli che vogliono un S.a- 
ronni tranquillo, disposto ad 
imparare per bene la prima 
lezione del suo primo giro 
d'Italia. 

Una tappa vivace, diceva¬ 
mo. una iiella media (38.491) 
e un taccidno con i seguenti 
dettagli. Dunque, salutiamo 
Novi Ligure, ricambiamo 1' 
entusiasmo e il calore della 
sua gente e andiamo subito 
in collina, fra i lio.schetti del¬ 
la Castagnola dove il cielo 
è grigio e l'aria pizzica, dove 
i ciclisti pedalano in un faz¬ 
zoletto. E quando si muovono 
Itosola, Falorni. Tasoni e Po¬ 
iini lo stop è pres-soclié im¬ 
mediato. Poi la dolce Scof- 
fera. dolce perché non mor¬ 
de. E dopo le .scaramucce di 
Barone. Dilsì e Cabrerò viene 
citato Saronni clic in cima 
precede Vittorio Algeri c De 
Vlaeminck. La successiva pic¬ 
chiata mette le ali a Rassi- 
gnoli. Goodefrool e Caverzasi. 
un terzetto accreditato di 
2'05" al controllo di Gattor- 
na. Fa capolino il sole e ab¬ 
biamo uno squarcio di pri¬ 
mavera attraversando Se.-itri 
Levante. Il grupixj tentenna 
e i tre .spadaccini affrontano 
il passo del Bracco con 6’40". 
Van Linden sembra in trap¬ 
pola. 

I! Bracco sovrasta il mare 
e nioitra Ro,s.s;gnoli. C.worza- 
si e Goodefroot in un'azione 
ben coordinata, ma gli allun- 
g'ni di Santeroni e Vandt .sve¬ 
gliano gli inseguitori. 11 tuf¬ 
fo su Pogiiasca è un'indigc- 
•stione di curve e un saggio 
di bravura di Moser che co¬ 
me .sapete è un eccellente di- 
.scesista. Inoltre non pi.ace a 
Francesco la sparata di Goo¬ 
defroot, un .socio di Thurau. 
Irusomma. tocca alla Sarrson 
condurre l.r caccia in quanto 
la Scic ( B.rronchelli e Saron- 
ni) conta su Caverzasi men¬ 
tre la Bianchi c imp(ignata 
a togl.ere dai pa.sticci Van 
Linden. che naviga nelle re¬ 
trovie 11 dustacco è diminui¬ 
to: ancora 2’55’' alKuscita di 
Borghetto. ancora Maser e 
De Vlaeminck in una serie 
di spettacolose tirate, e i tre 
devono arrender.si dopo una 
fuga di 110 chilometri. Il grup¬ 
po si è spezzato in vari tron¬ 
coni, ma V.an Linden è rien¬ 
trato, Van Linden è con i mi¬ 
gliori. 

Il finale è tambureggiante. 
S'affacciano Johan.s.son. Pao- 
lini e Van De Wiele, scatta¬ 
no Moser c Saronni. cercano 
Invano di squagliarsela Da 
Ros e Barone, e in ultima 
analisi il traguardo di La 
. Spezia è una conquusta di 
Saronni. un Saronni pilota¬ 
to da Polini, un Saronni che 


sfrutta la ruota di 'l’iiurau e 
s’impone nettamente, antici¬ 
pando Van Linden. Moser, 
Barone e Lasa. Poi, come sot¬ 
tolinea un comunicato dell' 
organizzazione, sul giro cala 
un doloro.so silenzio. La caro¬ 
vana partecipa al lutto e allo 
.sgomento del paese e si uni- 
.sce alla lotta di lutto il po 
IkjIo per rispondere ai nemici 


) 

Sdegno dei «girini» 


Dal nostro inviato 

LA SPEZIA — Il Giìo 
d'Itnlia esprime il suq sde¬ 
gno c la sua profonda com¬ 
mozione per il delitto che 
scuole rullerà nazione. Il Gi 


della civiltà e della demo- i ju ossei vera oggi un minuto 
crazia. di raccoglimento e continue- 

_ r ' ru il cammino col viaggio da 
3* ‘ La Spezia a Cascina, una ga- 



SARONNI taglia vittorioso il traguardo di La Spezia 


e 


COLNAGO 

la bici dei campioni 


L'ordine d'arrivo I 


1) Giuseppe Saronni (Scic 
Bottecchia) in 5 ore 3'5S". 
media km. 38,491; 2) Henri 
Van Linden (Bel. • Bianchi 
Faema); 3) Francesco Moser 
(Sanson Campagnolo); 4) 
Carmelo Barone (Fiorella Ci¬ 
troen); 5) Alphons De Bai 
(Gios); 6) Roger De Vlae¬ 
minck (Sanson Campagno¬ 
lo); 7) Marino Basso (Gis 
Gelati); 8) Dietrich Thurau 
(Ger. - Gios); 9) Carlo Zoni 
(Selle Royal - Inoxpran); 10) 
Luciano Borgognoni (Vibor). 
tutti col tempo di Saronni.' 

Anche il resto del gruppo 


dei vincitore. 

La classìfica 

1) Henri Van Linden (Bel. • 
Bianchi Faema) 9.27'56"; 2) 
Giuseppe Saronni (Scic Bot¬ 
tecchia); 3) Alphons De Bai 
(Sp. - Gios); 4) Dietrich Thu¬ 
rau (Ger. - Gios); 5) Marino 
Basso (Gis Gelati); 6) De 
Vlaeminck Roger (Bel. • San¬ 
son Campagnolo); 7) Barone 
(Fiorella); 8) Borgognoni (Vi- 
bor); 9) Moser (Sanson); 
10) Antonini (Seile Royai). 
tutti col tempo di Van 
Linden. 


' la di 183 chilomctii col Mon¬ 
te Serra nelle vicinanze del 
tiaguardo. Intanto la caro¬ 
vana medita e riflette. 

Il Giro d'Italia che stiamo 
seguendo e una prova in cui 
Moser tenta di smentire co¬ 
loro che lo ritengono incapa¬ 
ce di aggiudicarsi una com¬ 
petizione di lunga durata 
perchè deboluccio in monta¬ 
gna. E' la giunta esperien¬ 
za di Francesco: quindicesi¬ 
mo nel '73 (l'anno del debut¬ 
to professionistico), settimo 
nel '74, quarto nel '76 c secon¬ 
do nel '77, il trentino ha via 
via migliorato, e stavolta pen¬ 
sa di aggiustare il tiro, di 
prendere, le mtsinc esatte per 
evitare che i maggiori disli 
velli diventino ancora la sua 
croce. Vincendo il Giro, il 
, giovanotto della Sanson vei- 
j rebbe pioclamato campione 
completo, infilerebbe la ma¬ 
glia rosa su quella iridala e 
le campagne di Palò di Già 
IO suonerebbero a festa in 
continuazione. 

Per vincere, Moser deve do¬ 
minare in pianura, deve im¬ 
provvisale, deve collezionare 
minuti di vantaggio a crono¬ 
metro, deve arrivare, alle 
glandi vette con un margine 
significativo. Thurau è il suo 
antagonista, Thurau può 
eguagliarlo o addirittura su¬ 
perarlo nei confronti indivi¬ 
duali in cui fanno testo le 
lancette dell'orologio, però il 
tedesco sembra più vulnera¬ 
bile dell'italiano in altura, e 
allora ecco profilarsi la mi¬ 
naccia di Baronchelli. di De 
Muynck c di altri non esclu¬ 
so Saronni, ecco Moser con 
molti rivali, col pericolo che 
dal gruppo .sbuchi un nuovo 
Pollenlier, un tipo in grado 
di castigare Francesco nelle 
tre conclusioni in salita, sulle 
Dolomiti e altrove. 

E' una sfida incerta e il 
vecchio Gimondi avverte che 
nell'elenco dei principali pro¬ 
tagonisti ha buone probabili¬ 
tà di figurare Bertoglio per¬ 
chè è in nella ripresa. Si è 
invece smarrito l'olandese 
Pronclc che sulla carta sem¬ 
brava il braccio destro di 
Thurau, l'uomo capace di 
giocare brutti scherzi dopo 
aver navigato all'ombra de¬ 
oli avversari più quotati. le- 
! ri, Pronck ha accusato un ri- 
I tardo di 20 minuti e ormai 
] è nettamente e irrimediabil¬ 
mente fuori classifica. 

La situazione, al momento, 
! rimane confusa, rimane una 
! ammucchiata di numeri e di 
I nomi e non potrebbe essere 
I diversamente perchè il Giro 
ha appena due giorni di vi¬ 
ta. Pistoia scandirà comun- 
oue tempi importanti, tempi 
j tavorevoli per Moser e per 
Thurau r probabilmente an¬ 
che per Saronni. Piacerebbe 
I a Moser che fosse Thurau il 
I primo attore, un Thurau sul 
I podio con un vantaggio lie- 
: ve c costretto poi a lavo¬ 
rare per difendere il prima- 
j to. Cosi si loaorerebbe c sa- 
. rebbe più facilmente elimi¬ 
nabile. Tante previsioni, tan¬ 
te tattiche, tanti discorsi, 
ma. come ha sempre sostenu¬ 
to .Alfredo Binda, in sostanza 
I sarà principalmente una gne- 
stione di gambe, di clas.se c 
j di potenza. 

! Gino Sala 


Calcio internazionale su più fronti 

La Roma perde 1-0 a St. Etienne 
La «Coppa UEFA» allo Eindhoven 


ROMA: Tancredi; Chinellato. 
Peccenini; Boni, Santarini, 
Maggiora; Bacci. Di Bartolo¬ 
mei. Musielio (46' Casaroli), 
De Sisti. Ugolotti (70' Scar- 
necchìa). (12. Sapochetti. 13. 
Piacenti). 

SAINT ETIENNE: Costane- 
da; Repellini, Farison. Piaz¬ 
za. Modesta. Synaeghel; De- 
rìgon, Vesir. L. Roussey, San¬ 
tini, Revelli (23* Fournier). 
(12. O. Roussey. 13. Rampil- 
lon. 14. Zanon). 

ARBITRO: Martin (Francia). 
RETE: 2' Revelli. 

ST. ETIENNE — Nella par¬ 
tita d'esordio della Roma nel¬ 
la Coppa Intemazionale d’ 
Estate, la squadra giallorossa 
c stata battuta per 1-0 (1-0) 
dalla formazione francese 
del Saint Etienne. Quella del¬ 
la Roma è .stata una presta¬ 
zione dignitosa. 

Colpita a freddo dalla rete 
messa a segno d.aH'ala fran¬ 
cese Revellì. nel primo tem¬ 
po la Roma ha stentato a 
frenare l'impeto dei locali, 
che in vane occ.'i.sioni si so¬ 
no resi pencolosi. 

Nella ripresa : gialloroasi 
hanno invece a.ssunto il co¬ 
mando del gioco, sfiorando 


I il pareggio in almeno tre oc¬ 
casioni.' Dapprima Cas^^roil 
SI e vKsto nb.ttterc. aU'll'. un 
forte tiro dal portiere Costa- 
neda. mentre sul finire del- 
I la gara, al 37' ed al 40' Di 
Bartolomei ha mancalo di 
! poco la seenatura con due 
tin da media dustanza. finiti 
I di p(x:o a Iato. Nel complcs- 
‘ .«o 1 gialloross! sono .stati 
j protagonisti di una buona 
prestazione, .strappando in 
j vane (xrasioni gh applausi 
! del pubblico, .sia pii.^e scarso. 
pre.=entfc suc'.i .spalti. 

I * * * 

‘ EINDHOVEN — L Heindho 
! ven ha conquistato la coppa 
I UEFA, battendo il Bastia per 
3 0 neU'incontro di ritorno 
disputatosi questa sera ad 
Eindhoven. Ckime si ricorda, 
l'incontro di andata era ter¬ 
minato 0 a 0. 

Peruqia-Waregem: M 

j PERUCilA — Giusto pareg- 
I gio (1-1) tra Perugia e \Va- 
< regem nella prima partita 
I del torneo dell'CEF.A x Cop 
i pa dell'Estate ». I grifoni so- 
] no pa.ssati m vantaggio al 29 " 
[ con Dal Fiume. 11 Waregem 
■ ha pareggiato al .V della ri 
' presa con Halcydt. 


Il CONI esprime 
sdegno e cordoglio 
degli sportivi 

ROMA — Il ComiUto Olim¬ 
pico Nazionale Italiano, sicuro 
di inlcrprclare i sentimenti di 
tutti sii sportivi, manifesta il 
suo prolondo cordoslio e la 
sua sdesnata protesta per l’as¬ 
sassinio dell’on. Aldo Moro. 
Uomo polìlice di eccezionali 
qualità. Aldo Moro ebbe an¬ 
che il merito di coniermare in 
oqni tempo e in ogni occasio¬ 
ne la premura e simpatia per i 
problemi dello sport, onorando 
della sua presenza personale le 
I più semplici c popolari mani- 
. festazioni come i Giochi della 
I Gioventù. Nel rìmpiansere una 

1 amicizia così autorevole e pre¬ 
ziosa, lo sport nazionale si as- 
• socia al lutto dell'intera popo¬ 
lazione italiana. Intanto, d’in¬ 
tesa con le Federazioni sporti¬ 
ve nazionali, il CONI ha di¬ 
sposto che i responsabili delle 
{ manifestazioni sportive in pro- 
1 gramma per oggi 10 maggio fac- 
I ciano rispettare un minuto dì 
1 silenzio in ossequio alla me¬ 
moria dì Aldo Moro. 


Roberts 
«lo yankee» 
minaccia 
per Sheene 


I giovimi italiani del moto 
ciclismo, dai quali ci .si at¬ 
tendevano atlerniazioni che li 
potc.si^ro collocare nel cai- 
lelione mondiale a livelli 
apprezzabili c tali da poteri; 
indicare come .succe.s.-,on di 
Giacomo Ago.stini. non hanno 
avuto molta loituna. Sulla 
ribalta niondia.e .-.i .sono al- 
tacc'iitti piloti (li grande valo¬ 
re e anche la lotta tra le 
marche, che .sembrava .sopita, 
•s'e praticamente riacce.->a de 
terminando un equilibrio di 
valori (lor.se .sarebtie piu 
corretto dire «determinando 
uno scompiglio ed una de¬ 
stabilizzazione di vecchi valo¬ 
ri») che ha re.so loro difficile 
ari accia r.si nelle prime file 
delle cor.se fln'ora disputate. 

Con la corsa di domenica a 
Nogaro in Francia sono 
quattro i gran premi mondiali 
già disputati. Nella corsa 
francese la Kawiisaki e<Ì 1 
SUOI piloti, principalmente 
l’australiano Hansford. hanno 
me.s.so in chiaro come tutti’ 
durante questo mondiale, 
dovranno fare i conti con lo 
ro nelle classi 250 e 350. Laa 
Yamaha da parte sua. pur 
vedendo .svanire il disegno di 
una egemonia assoluta dalla 
quale la ca.sa del doppio 
diap-son sperava di ottenere 
la conqui.sta dei titolo mon¬ 
diale nelle claasi 250. 350 e 
500 e quindi nella Formula 
750. si riconferma, special¬ 
mente con la .scuderia ameri¬ 
cana di Carruthers (per la 
quale lavora il meccanico 
Nobljy Clark, che fu già alla 
«corte» di Giacomo Agostini) 
e con Io yankee Ken Roberts, 
In grado di detronizzare 
Sheene e la Suzuki nella cla.sse 
500, che resta, per ogni casa 
di prestigio, la aspirazione 
principale. Tuttavia la Suzuki 
non ila ancora alzato bandie¬ 
ra bianca e la lotta .s’annun- 
cia serrati.s3ima, tra l'altro 
ancor piu interessante per la 
.schiera dei piloti — sia della 
Yamaha, come Cecotto e Ka- 
Layama. sia della Suzuki, 
come Hennen e Baker ai quali 
SI spera po.s.sano aggiungersi 
Rossi. Ferrari e Lucchinelli 

La Morbidelli e il campione 
del mondo Mario Lega .sem¬ 
brano in difficoltà a difende¬ 
re l’iride. La marca di Pesaro 
oltre ail’ass-alto della Kawa- 
saki nella 250. si trova per il 
momento in difficoltà anche 
rispetto alla Yamaha, spe¬ 
cialmente quella di Roberts. 
che nei piani della casa giap 
ponese (t quali assegnavano 
a Katayama la riconferma 
nelle 350. a Cecotto ras.saUo 
alla 500 e a Roberts l’obietti¬ 
vo della 250, riservandosi di 
favorire Cecotto e Roberts 
nella 7o0) («cupa un pasto 
importante. Anche nelle 125 
la Morbidelli .semiira destina¬ 
la a soccombere. La Minarel- 
ii. al .suo debutto s’è subito 
impasta c sembra che Bian¬ 
chi. che il suo primo titolo 
iridato Io vin.se con la Mor- 
bidelli, adc-sso pa-s.sato alla 
Minarelli possa riconfermare 
la .sua corona, anche se Laz- 
zanni per il momento si tro¬ 
va al comando della classifi¬ 
ca ed è indubbiamente deciso i 
a difendere quella posizione. 

Domenica al Mugello po¬ 
trebbe anche e.s5erri qualche 
interessante risveglio. Il 56. 
Gran Premio delle Nazioni, 
quinta prova del mondiale 
conclude un primo ciclo del 
campionato medasimo. con- ' 
cedendo poi oltre un me.se di ! 
.'^asta. durante il quale ag . 
giornamenti alle marchine | 
saranno pos.sibilì come invece i 
non possono e.s.s-erlo stali in 1 
questa fa.se che ha visto ogni j 
.sette giorni piloti e macchine ' 
chiamati a m;.surar5i per i I 
punti del mondiale. Certamen- j 
te le scuderie italiane qual¬ 
che particolare attenzione 
l'avranno dedicata alle mac- 
cnine per il Mugello e dun¬ 
que potrebbe darsi che .sulla , 
pista di Scarperia la Kawasa- 
ki abbia una oppasizionc più ! 
decLsa .sia da parte della j 
Harley D.avid^on di Walter * 
Villa che d.iKc Morbidelli d: | 
Lega e Piler; e anche Uncini 
non c csclu .^0 possa megl.o I 
difendere :1 .suo prastigio in ' 
que:>ia consa Le Saraki delia | 
olio Fiat o dcllaOece a loro 
volta é probabile siano state 
piu amorosamente «accarez¬ 
zate» per la corsa italiana. 
Irrsomma potrebbe r.s.serci ! 
rt-scossa. Ma non è davvero il ! 
caso di farsi troppe iilusion;. • 
visto di che panni vestono te | 
d; che moto disixineono) Ro . 
berta (questo sembra addint- I 
tura awantageiato da gomme j 
speciali che la Good Vear ! 
fornirebbe unicamente a lui*, i 
Sheene, K.itayama. Hansford. 
Balhngton e soci. * 

Eugenio Bomboni 


Oggi pomeriggio all'Olìmpico (ore 16) 

Il forte Nantes 
collauda la Lazio 
in «Coppa d'estate» 


La squadra bianconera decimata dalle con- | Bob Levati ne approfitterà per pro¬ 
vocazioni della nazionale — S'inizia alle 16 i vare alcuni promettenti « primavera » 


TARANTO — Doix) il Milan. 
ecco la Juventus, campione 
d’Italia. Per la .seconda set¬ 
timana consecutiva, una «big» 
del calcio italiano si porla a 
Taranto, per affrontare la 
squadra d; casa nel quadro 
della fase finale della Coppa 
Italia. Per i tifo.si jonici .sono 
ghiottonerie da non perdersi. 
Certi appuntamenti calci.-.tici 
dalle loro parli è difficile 
gu.starli. 

Giovedì scor.-^o alla «.Salt- 
nolla» quando arrivo il Milan 
01 hi 11 «tutto e.-,aurito»; figli- 
rar.si oggi pomeriggio (ore 
IBI coniro la Juventus, che 
anche da queste parti conta 
numero.-,! tifosi. Non .sarà la 
ver.i Juventus, quella che ha 
vinto il d.ciotte.simo .scudetto, 
vi.sto che 1 nazionali rimar¬ 
ranno a casa a gustar.si oual 
che giorno di n|X).so. prima 
(Il geriar.si aniiiia e corpo 
neiravvi'iitura mondiale. M.i 
e sempre la Juventu.s, una 
.squadra che fa da richiamo 
con il so!o suo nome E poi i 
resti della Juve. che scende 
ranno in campo oggi pome¬ 
riggio. cosi come .sono po 
Irebbero formare un undici 
elle avreliiie modo ugualmen¬ 
te di recitare un ruolo di 
protagonista nel campionato 
di A. 

A disposizione di Trapatto- 
ni inlatti sono rima.sti soltan 
to otto elementi della «rosa» 
di prima squadra; Ale.ssaii- 
drelli. Morini, Spinosi. Furi¬ 
no. Fanna. Bonin.segna. Vir- 
dis e Franci.sca. Non e poca 
roba come si può constatare. 
Il resto delia squadra il 
«Trap» lo formerà reclutando 
alcuni giovani della forma¬ 
zione nriinavera (Lanni, Ca- 
scclla. Tolfo» e richiamando 
a casa alcuni dei giovani gio 
calori dati in prestito in .se¬ 
rie C (probabilmente Serena. 
Schincaglia e Bobbo). 

Di fronte a quasta forma¬ 
zione. che menta la massima 
con.siderazionc, il Taranto 
cercherà di fare la sua bella 
figura. Già contro il Milan i 
rosso azzurri di Tom Rosati 
•Si .sono comportati al di là 
delle aspettative, pareggiando 
dopo e-ssere passati per primi 
in vantaggio. 

Oggi cercheranno di ripe¬ 
tersi, anche se il compito è 
tutl’altro che agevole. L’han- 


dicap maggiore può venire 
dalla stanchezza accumulata 
dai rosso azzurri in questi 
ultimi tempi. vi.-,to che da 
due settimane stanno giocan¬ 
do ogni tre giorni e per una 
-squadra clic non ha alle spal¬ 
le un gros.so parco di gioca¬ 
tori che permetta una certa 
Intercambiabilità e che e an 
cora impegnata allo .spasimo 
per conquistale un po.sto 
iniono per salire in A, e un 
fardello abbastanza pe.,.inte. 

Comunque lo spinto gari¬ 
baldino, elle sta animando la 
compagine jonica in questo 
torneo, dove vogliono ben fi 
guiare e il desiderio di fare 
uno .sgambetto ad una coni 
p.igiiie di grido, sicuramente 
li spingerà a gKX'are al inas- 
■Simo. Da que.-^to ne trarrà 
vantaggio lo spettacolo che 
.senza dtibluo non mancherà 
e rinccrtiv.-'a del risultato fi 
naie. Tutto oggi pomeriggio 
alla « Saliiiella » è po.s.sibile, 
nonostante c. sia .n campo la 
Juve.. Arliitrerà Maseia. 


HO.M.-V — Oggi jiomenggio, 
■stadio Olimineo (ore 161, 
scatta anche per la Lazio la 
«Coppa d’estate». Avver.-,an 
dei biancazzurri saranno i 
francesi del Nante.s, forma 
zioiie che qiicsfaiino si è vi- 
.sta sfuggire il titolo di cam¬ 
pione di Francia, vinto dal 
.Monaco per un punto. Una 
squadra di tutto rispetto co 
me si può constatare e in 
grado quindi rii fornire uno 
spettacolo soddisfacente alla 
platea, che deciderà di por¬ 
tarsi airOhmpieo. per assi¬ 
stere a questa prima uscita 
di «copila». 

La Lazio è a conoscenza 
del valore deH’avversario e 
proiirio per questo, dagli u 
mori emersi ieri neU’imme- 
diata vigilia, e decisa a gio 
care questa partita con d do 
viito impegno e l.i dovuta 
concentrazione. .iiiclie per 
cercare di cancer.are ne! bre 
ve spazio di pochi giorni, la 
igiiominio.sa prova so.stemita 
domenica, iieiriiltiina giorna- 


Coppa dei Campioni: stasera a Londra (TV 1 9,10) 

Gran finale tra 
Liverpool e Bruges 


LONDRA — Questa .sera sul 
verde prato d(’llo stadio (ii 
Wemiiley si disputerà la fi¬ 
nale della Coppa dei campio¬ 
ni. Di Ironie .si troveranno 
li Liverpool. campione m ca¬ 
rica e il Brugc.s. squadra che 
per la prima volta si appre¬ 
sta a di.sputare una tinaie di 
casi grande importanza. Per 
gli ingle.si del Liverptxil si 
presenta quindi sta-sera una 
ghiottis-sima (K’casionc per 
confermarsi per il .secondo 
anno consecutivo la forma¬ 
zione più forte d'Europa. 
Inoltre .se il Liverpool do- 
vas.se riu-scire a raggiungere 
que.sto prcstigiaso traguardo, 
.sarchile la prima volta che 
una squadra Inglese riesca a 
bi.s.sare per due anni con.se- 
cutivl un SUCCDS.SO di tale 
portata. 

11 pronostico sembra dare 
ragione alla squadra inglese, 
non soltanto in virtù del fat¬ 


toio campo, ma anche per 
con.si(lerazioni di ordine tec¬ 
nico. Ma tali considerazioni 
non devono .spingere a cre¬ 
dere che [ler il Bruges non 
ci sia praticamente alcuna 
.speranza. N(‘l loro cammino 
1 belgi h.-inno saputo far 
fronte a squadre di gra-vso 
calibro, ultima delle quali la 
JiivenliL,. con la ina.ssima di¬ 
sinvoltura. Ne si deve credere 
che il Bruges si .senta già pa¬ 
go jisicologicanientc con il 
raggiungimento del traguar¬ 
do (iella finale. 

Per gli amanti delle .stati¬ 
stiche r'è da rilevare che fi¬ 
nora soltanto una .squadra, 
detentrice della Coppa dei 
campioni una volta giunta in 
finale non é riiLscita a fare 
il bis: SI tratta del Benfica 
nella finale del 1963. La par¬ 
tita verrà trasmessa in diret¬ 
ta dalla TV italiana sulla 
rete 1 a partire dalle 19.10, 


ta d: campionato coiil'o il 
Bologna. 11 coro «veiuluti, 
venduti» risuona ancora nelle 
orecchie dei giocatori laziali c 
SI vuole con una prova con¬ 
fortante fare la pace con 1 
re.s.senzia!e, nix’liamo è af 
^es.^enziale, ripetiamo’ è af 
frontale rapiiuntamento cal 
cistico (il mezza settimana 
con il massimo impegno e 
non con ,o spinto e il peii 
siero rivolto altrove, alle 
prossime \acanze 

In (pieslo torneo la liazu* 
oltre al france.a dovrà vcdoi 
seia anche con gli olanrie.si 
dello Sparla Rotterdam, 
.squadra abba-,tanza ostica, 
corno mi ilo' tutte le forma¬ 
zioni olaiulosi, con m beici 
del Becr.-,chol di .-\nver.-,a. an¬ 
che questa una formazione 
che \a per hi maggiore nel 
.»ii() c.iinpionato In casa la 
/laic (iiU‘-,to torneo .o si viio 
le .-.cgiinc con occhio iiartlco 
lare, molto allento. Ini^'t 
oltre a spelare m una beun 
ligiir.i, 1 respoii->.ibili bian 
co azzurri, approfitteraimo 
deiroccasione per ricavare u 
tili indicazioni per quelKa che 
iloticlibc e.ssorc la strada da 
.seguire nella caiiiiiagna ac 
quisti. m vista del pro;>slmo 
campionato. 

Soiirattutto Bob Lovatl. os 
serverà con attenzione quali 
sono quegli elementi sui qua 
li puntare 1! prossimo anno, 
specie per quanto riguarda i 
giovani. La Lazio — i diri¬ 
genti hiancoa.r/urri lo liaimo 
fatto capire chiaramente - 
punterà a un campionato di 
transizione, senza grosse ani 
hiz.ioni. con rintento e la 
speranza di lanciare m orbila 
qualche giovane di belle qua 
lita. 

ft «r • 

Queste sono le altie pai 
lite, che vedono impegnai'’ 
le squadre italiane m prò 
gramma oggi |ier la « Copi) i 
d'e.state ». Atalanta Metz. 
Uipe.sl Genoa; Foggia-Ohm 
I)iquc. 

1* di raccoglimento 
in memoria di Moro 

ROMA — Oggi nel corso del¬ 
le partite di Coppa Italia e 
Coppa d'estate verrà osser¬ 
vato un minuto di raccogli¬ 
mento in memoria di Aldo 
Moro. 


Il tecnico biancazzurro, accettata la conferma, ha già in mente la « nuova » Lazio 

Levati: «Basta qualche ritocco» 

<< Mi serve un centrocampista di quantità: Oriali sarebbe l'ideale » > Il suo pensiero 
Su D'Amico e Felice Pulìcì - De Stefanis, Ferretti e Perrone tre giovani da valorizzare 


RO.MA — Manca .soltanto la 
firma e la definizione di al¬ 
cuni particolari, per ufficia¬ 
lizzare la conferma di Bob 
Lovati alla guida della Lazio 
nel prossimo campionato. 
Quindi, dopo lunghi ripensa¬ 
menti c qualche tentenna¬ 
mento. Roberto Lovatl ha fi¬ 
nito per accettare rmsistente 
offerta della società bianco¬ 
azzurra 

A convincerlo sono state le 
condizioni, non economiche 
— s: badi bene — ma di si¬ 
cure prospettive di lavoro an- 
clie per il futuro, nel momen¬ 
to m cui dove.sse interrompe¬ 
re l’attività rii allenatore 
(ammasso c non concesso che 
CIO avvenga), che la società 
gli ha garantito Una volta 
stabiliti certi punti fermi, 
per il momento .coltanto ver¬ 
bali. Ivivati non ha avuto piu 
ragione d; tirar.si indietro e 
di rifiutare un incarico che. 
sotto certi a.spetti. Io attrae 
da morire. 

Non ha mai nascosto una 
certa insofferenza, quando fu 
co.strelto con l’arnvo del duo 
V’.nicio Dclfrati. a mdo.ssare 
g..icca c cravatta al posto del¬ 
la « tuta 

Ora r.tonia a (jucllo che 
è il .suo primo e vero amore, 
e già ci si è calato dentro 
con una prorompente carica 
d; entusiasmo, la .ste.s.sa che 
lo accom.oagnava quando 
X lavorava » con Tommaso 
Maestrell; 

— .Allora tutto definito 
con 1 Lenzini? 

( Pare di si — d.ce subito 
Bob —. Sono stati proprio lo 
TO a vincere le mie resisten¬ 
ze. fornendomi quelle garan¬ 
zie che io desideravo per de¬ 
cidermi ad accettare l'incari¬ 
co di allenatore. La cosa mi 
haa fatto un'immenso piacere, 
perché è partita da loro, a 
dimostrazione di una sensibi¬ 
lità nei miei confronti, che 
mi dà nuovi stimoli e sicu¬ 
rezza. Hanno capito quali 
erano t miei problemi ». 

— Sistemata la tua s’.tua- 
zione ora c’è da sistemare 
quella della Lazio squadra. Il 
camp onato appena concluso 
ha ch.aramente messo in mo- 
.-.tra ev.deni’. lacune, alle 
qual; — secondo noi — oc¬ 
corre porre r.med.o 

« .Von ci Sara bisogno di 


fare rivoluzioni. La squadra, 
per quelli che sono gli aspet¬ 
ti generali, c'c come parco 
giocatori. Occorre sollnnlo 
apportare alcune modifiche e 
rinforzare la squadra la do¬ 
ve ce n'e bisogno ». 

— Cioè dove'? 

« lo direi a centroi iimpo. 
Con l’insennicnto di un uo¬ 
mo. ripeto un uomo soltanto, 
senza stravolgere tutto il re¬ 
parto, la Lazio potrebbe cam¬ 
biare completamente volto. 
.Mi serve un uomo di quanti¬ 
tà, disposto a .sacrificarsi in 
mezzo al campo, che possa 
fare il paio con .Martini, che 
e l’unico nostro "cursore”. Ba¬ 
sterebbe questo inserimento 
nell’attuale intelaiatura, per 
risolvere buona parte dei no¬ 
stri problemi, perche la La¬ 
zio come squadra c'c. Possie¬ 
de giocatori in possesso di 
qualità tecniche come cc ne 
sono pochi. Forse ha troppi 
"penncUatori'. Occorre come 
il pane anche qualche "im¬ 
bianchino”. Se lo avesse avu¬ 
to quest'anno, probabilmente 
le cose sarebbero andate di¬ 
versamente ». 

— Qualche nome? 

•' Il mio sogno c Onali. ma 
per l'intcr al momento, e in- 
ccdib'.lc ». 

— Perché proprio Onali? 

(' Perché è un moto perpe¬ 
tuo. in possesso di una buo¬ 
na tecnica c sa anche segna¬ 
re. Alla Lazio mancano cen¬ 
trocampisti che sappiano 


mandale il pallone in rete. 
.\'on St può vivere soltanto 
con i gol degli attaccanti ». 

— Per gli altri reparti non 
esistono necessità? 

« In un certo sen.so no. La 
difesa sta bene cosi coin'c. 
Ha giocatori in abbondanza 
che mi garantiscono, oltre ad 
una certa intercambiabilità, 
anche diverse soluzioni tatti¬ 
che. Ghedin, tanto per fare 
un esempio sa fare bene il 
terzino sull'uomo c il ''flui¬ 
dificante”. In avanti abbiamo 
lina coppia d'altaccnnti che 
c'invtdiaiio molte squadre. Ct 
serve l'uomo di ricambio, che 
potrebbe essere lo stesso Apuz¬ 
zo. bravissimo domenica con¬ 
tro Il Bologna o qualche al¬ 
tro giovane reperito nelle se¬ 
ne inferiori. Il resto lo coin- 
plcteremo con i giovani che 
abbiamo in casa e che sono 
abbastanza in gamba ». 

— I nomi? 

•'Oltre ad .Apuzzo, clic, pe¬ 
rò. come Pii otto potrebbe an 
che essere ceduto vi sene B 
o C. ce iic .sono altri Ire sui 
quali punto ad orchi chiusi 
c Sicuramente i crranno alla 
ribalta quanto prima: .si trat¬ 
ta di De Stefanis e Perrone 
clic già hanno fatto il loro 
esordio in ’’.4", c Ferretti, 
un centrocampista veramen¬ 
te valido. Potrebbe proprio 
essere Vuomo nuoto della 
squadra 

-- D’Amico c Piiiic. PVlice- 
due «ca.^i > di cui .t. parla 


L’Tntcr interessata 
a Vincenzo D’Amico 


MILANO —- M iszialc Vircorjo 
D'Amico ntercssa l’Intcr. Sandro 
Mazzola cons.gliere delegato della 
scciela nerazzurra, premette co¬ 
munque che al di la di auzisiasi 
trattativa concreta si mpone una 
.necessaria \c.-ifica delle cond zioni 
fiS che del giocatore. « Finché non 
avremo garanzie in questo senso — 
dice Mazzola — mi sembra prema¬ 
turo qualsiasi discorso ». 

Para comunque che. ne'l'inte.nto 
d s stcrnare 1 p-opno centrocam¬ 
po. l'Inter abb a avuto colioqu' .n- 
(orma.i con la cont-oparfe b anca- 
azzurra. La Laz o st sa-ebba mo¬ 
strata d ioon-b le ad ui d scorso 
r.guarda-.te D’Am co. Le d.vergen- 


ze stai-.-to tutte r.e.ia contropa-t.ta. 
L'Inter. s sa. offr rebbe Anastas*. 
Roseli", a m l.oni e si impegnereb¬ 
be. nc l'arco d' una stagione, a 
recuperare, sia ì'.s camente che mo¬ 
ralmente. il giocatore. La soc età 
romana pretenderebbe, ì.nvece. .1 
ccntravant. Ambu (attualmente a.l’ 
Ascoi:) c Or.ali. Lo.-ati. così al¬ 
meno s' d.ce. vedrebbe comunque 
volent eri anche il bresc'ano Bec- 
caloss' a p-opos-fo dal quale p-o- 
P'.o l'I-.te- e impegnata n una d (- 
( c le trattativa con il B-csc.a. E’ 
comunque p-obab ’e che su questa 
seconda base si possa mtavo'are 
una tratta' /a se- a tra Intcr e 
Laz o. 


con uii.i crrta iii-,i,',lcn/,;i 
Qual o 11 tuo peiipiero al i. 
guardo? 

« Su D’.Amieo poliet nii 
che essere d'accordo per una 
sua cessione, ma dalla sua 
partenza ta Lacio deve tilu 
vare il piu possibile, cosi co 
me avvenne con la cessione 
di Massa. Altrimenti rimane 
con noi, c non vt na.scon(lo 
che la cosa mi farebbe im¬ 
mensamente felice. Su Pulivi 
Il discor.so c coulrovcTso. 
Sessuuo lo conosce meglio di 
me c nessuno più di me sa 
apprezzarne il talare. Un suo 
ritorno alla Lazio non pn 
Irebbe che rafforzare la sgitn 
dra. Se la cosa fo.sse impossi¬ 
bile, COSI come sembra, allo 
ra punterei su GarcUn. che 
Si c ripreso mollo bene in 
guesto finale di campionato, 
ma con l'acguisto di un "sr- 
roiido” di provata esperien¬ 
za. Comunque questo del por¬ 
tiere è un problema che de- 
i e essere ancora approfon¬ 
dito e sul quale non i orrei 
dilungarmi di piu <. 

— Infine c’è jl problema 
del .secondo allenatore. Chi 
.-.ara il tuo collaboratore d. 
camino'^ 

« Diciamo che ct sarà un 
"equipe" tecnica formata ria 
me, Morronc e Clagluna, che 
molto probabilmente per mo¬ 
tivi personal: e di lavoro ri¬ 
tornerà a guidare la "pn- 
iiiaicra”. E' stato lui a chie¬ 
derlo. non essendo in grado 
di poter lavorare a tempo p’v- 
no per la prima squadra. 
Quindi, quasi sicuramente, 
una mano me la dara .Morrà 
ne. ma il mio rapporto coti 
Claq'.una. che c un tecnico 
preparatissimo e competente 
rimarrà strettissimo. Anche 
perche prima squadra e "pn- 
macera” devono avere per li¬ 
nee qenerali lo stesso indi¬ 
rizzo 

Questo, quind.. il program¬ 
ma d. Lovat;. Un program¬ 
ma semplice, reali.st!co. ade¬ 
guato alle ristrettezze eco¬ 
nomiche della società. Ciò 
non toghe che sulle .spalle 
di Bob 5 .a ricaduta una pe 
.=ante responsabilità. La stra¬ 
da e irta di difficolta, il la¬ 
voro è duro, ma no. credla 
.mo che non gli manchino le 
capac.t.) por superare il tutto. 


Paolo Caprio 


una novità 
fresca fresca 
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Precipita in mare 
un aereo in Florida: 

3 morti e 3 dispersi 

PENSACOtjA (Florida» — Un aereo delle linee interne 
americane con sessanta pas.scgj;cr; a Ijordo, poco prima 
d'>;raltcrrai;gio c finito, inspiCRabilmente. in mare. NeU’lm 
pitto il veicolo è .schizzato sulla superfìcie dell’acqua «co¬ 
me un sasso niellato nello stagno» ha raccontalo un teoli- 
mene. « rimbalzando per ben tre volle con potenti boati, 
prima di fermarsi coijcrto flall acqua e dalla fanghiglia ». 
N''l’i’incidenlc hanno perso la vita tre persone, mentre altre 
tre risultano disperse. Numero.si 1 feriti. 

•Squadre di soccorso di vigili del fuoco, sommozzatori, 
sono riusciti a raggiungere il relitto e a salvare, con una 
operazione che ricorda le sequenze del famo.so film « Air- 
port '77 )i, i passeggeri inlrappolati tra le lamiere sommerse 
fbUl’acqua e dal cherosene die era uscito dal serlratoi. 
NELLA FOTO: l’aereo .scinisommer.so. 



Dal nostro inviato 

NIsl E.VKIRCMKN' -- /fi qiie 
.sin pìccola città ai confini 
con la Francia, C)0 dO.OOO alti 
tanti, tutte le strade portano 
a mia fabhrica, alcune fiir- 
.icono proprio datanti al can¬ 
cello di uno slahdiiiicnto. .\c- 
ciaiorie, fonderie, laminatoi 
/olino tiitt'uno con le caso di 
alìitazionc. C'è una città afa 
r una città bassa, unite da 
una .strada da vertiriinc snila 
quale arrancano o dalia qua¬ 
le precipitano i conroqli Ira t- 
viriri incredibilmente sen:a 
l'ausilio della cremagliera. Ma 
le due parti della città sono 
acromiinnte dalla stessa pali¬ 
na grigia, un impalht di pol¬ 
vere di carbone, di calce, di 
viagncsio. 

Xetieiikirchen è la capitate 
della disoccupazione nella (ìer- 
mav.ia federale. Il I2‘'l della 
forza lavoro della città è 
iscrìtta nella liste di collocn- 
vientit, più del doppio della 
media che .si registra nel re¬ 
sto del paese. Molle fab¬ 
briche sono chiii.se. altre la¬ 
vorano ad orario e a mae¬ 
stranza ridotte, pìccole azien¬ 
de e iiepozi .sono falliti a de¬ 
cine negli ultimi tempi. F.‘ d 
simbolo della crisi che da lun¬ 
ghi anni travaglia il scllore 
dell’acciaio e che qui. come 
lidia la regione della Saar, 
che ha una percentuale di 


disoccupali del r.2'7, si è ri- 
percos.sa con particolare du¬ 
rezza poiché da secoli vi ^i 
produce acciaio e l’economia 
è mono.striillurale. In cinque 
anni sono onduli perduti piti 
di /.7 000 posti di incoro. 

A Xencnkirchcn e nella Saar 
affluiscono oggi centinaia di 
! milioni di marchi dal gover- 
! no federale a sostegno del- 
j rindiistria drirocciaio. Si vo- 
' Irebbe rilevare che questa gi¬ 
gantesca operazione di .salv i 
taggio è in palese contraddi 
zinne con la campagna che il 
ministro federale dell’econo¬ 
mia Lnmhsdorff va condur" i- 
do ne’.’a RFT. ma sopratt-d- 
to nella Comiinilà europea, 
contro ogni forma di protezio¬ 
nismo e per la libertà di ini¬ 
ziativa e di mercato. .Ma non 
è questo il piniio, bensì che le 
.sovvenzioni vengono ingoiate 
da un pozzo senza fondo e 
non hanno avuto finora al¬ 
cun riflesso sui livelli di oc¬ 
cupazione- Spesso, anzi, c non 
c «Il paradosso, sono .serrile 
a creare nuovi disoccupati 
poiché sono state impegnale 
in quell'opera di razionalizza¬ 
zione delle aziende che, coma 
si so, Jiiiro .soprattutto a ri¬ 
sparmiare mono d'opera. 

Filtro il 1982 si prevede che 
altri quattromila posti di la¬ 
voro verranno annullati a 
Neuenkirchen e novemila in 
tutta la Saar. «Stanno ri.sa- 


novità' 


in edìcob 
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con (e non solo) _ 
Toroscopo di maggio di Oski e prof.Luz 
Anthropology di Crepax 
il48di Chiappoli 
Minus di J... (ma chi sara ?) 
Casablanca di Beriotti e...ipeanuts 

l’uno 

con le risposte di Oreste del Buono 
a "O.d.B. soggetti” 

(CI sarete anche voi!) 



con (tra l'altro) 
thè westerners 
Willy Zanka 
un lungo episodio dei Naufraghi 
donna X a colorì ’ • Sophie ’ Sophie ' 
Hé degli Humanoìdes Associes 
la strega * il penultimo Den 
spie doppie e spie semplici 


in libreria 
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in Germania 1939-1940 FRED ASTAIRE 
cliJicKMonk L 6 800 di S Harv-ey lire 2 500 



naiulo i profitti non lo a/.iim 
do >, dicono i dirigenti sinda¬ 
cali. Le manifestazioni, cortei 
c comizi che raccolgono mi 
gliaia di lavoratori sono fre¬ 
quenti nelle strade della città: 

« Le no.stro acciaierio dobbono 
vivere ». .\Ia incomincia an¬ 
che a farsi strada la rass,’- 
gnazione e la disperazione. 

I roti socialdemocratici so¬ 
no calati in alriine circoscri¬ 
zioni persino del 7‘'<. Kon .•-i 
crede più alla capacità da 
parte del gorerno di pilotarz 
la crisi, è diffuso lo scettici¬ 
smo sulla forza di iiiterrenio 
del .sindacato, tic trae profilo 
sul piano elettorale, almeno 
per ora, l'Unione democri¬ 
stiana. 

Particolarmente delusi sono 
» giovani. Ce ne sono più di 
1200 iscritti airufficio di col¬ 
locamento in gran parte fre¬ 
schi di diploma di specializ¬ 
zazione in cerca di una prima 
occupazione. Costituiscono il 
Ì7‘'< dei disoccupati. Per ogni 
posto che si rende disponibile 
ci sono 18 concorrenti. Tutti, 
la regione, l’amministrazione 
civica, i sindacati, la chiesa, 
si affannano ad offrire ad 
essi nuovi corsi di qualifica¬ 
zione, ma le iniziative hanno 
.scarso successo. Una specia¬ 
lizzazione l’ahbiamo già, dico¬ 
no i giovani. Che senso ha 
.scaldare in continuazione i 
banchi di scuola quando poi 
le prospettive rimangono sem¬ 
pre le stesse'.* 

Un deputato socialdemocra¬ 
tico della zona definisce la 
pianificazione della disoccu¬ 
pazione che viene perseguita 
nella Saar come « una scon¬ 
cia, colossale porcheria ». .Ma. 
anche da parte socialdcmncr.z- 
tica mancano idee e iniziative 
per curare il male che nono¬ 
stante tulli gli esorcismi vie¬ 
ne da molti dirigenti consi¬ 
derato come necessario al'a 
concorrenzialità dell'economia 
tedesca. 

Se Xeucnkirchcn ha il pri¬ 
mato della disoccupazione del¬ 
la RFT. essa occupa anche uno 
dei posti di punta nella cri¬ 
minalità: rapine, furti, dro¬ 
ga. alcooli.smo, ri.s.se. La città 
è un paradiso di bar c oste¬ 
rie- Se ne trovano ad ogni 
pa.s.so. Sono gli unici negozi 
che non .soffrono della cri.d. 
Che fare altrimcnii con tutto 
il tempo libero che si ha se 
non iiironirarsi per iinn birra 
c uu bicchierino? C'è chi ’ia 
.scritto che la Germania fede¬ 
rale può permetter.si senza 
traumi un milione di disoc¬ 
cupati perché il di.soccupazo 
tede.sco è diverso da quello 
italiano, è un privilegiato del¬ 
la disoccupazione che. in at¬ 
tesa di un nuovo lavoro, va 
in vacanza alle Canarie. Pu'j 
dnr.si che ci .sia qualcuno più 
privilegiato degli altri che lo 
po.ssa fare. Ma a Seuenkirchen 
l'impre.ssionc è diversa, il di¬ 
soccupato tede.sco è come quel¬ 
lo italiano. 1 salari sano cer¬ 
tamente più alti che in Ito- 
Ha. ma quando .si porta a ca¬ 
sa. come .sussidio di di.socc'i- 
pazinne il 6S’f del salari ». 
non si p:iò non trovarsi >>i 
pros.se difficoltà, soprattutto 
se il problema deve essere af¬ 
frontato mese dopo mese per 
anni interi. 

II fatto è che anche in Ger¬ 
mania la di.soccupazione ’ia 
cambiato a.spetto, è diventa-n 
da breve a lungo termine. Iji 
maggioranza dei disoccupati c 
senza lavoro da più di un ori¬ 
no e con 700-800 marchi di 
indennità, tenuto conto dei 
prezzi che corrono in Germa¬ 
nia e del tenore di vita, c'è 
p.»co da andare a far vacanza 
alle Canarie. C'è piutto.sto da 
arrabattar.sì. da guardarsi in¬ 
torno per cercare qualche la¬ 
voretto. E' stato il cancelliere 
Schmidt a denunciare che d 
lavoro nero è in preoccupoi- e 
espansione: esso avrebbe frut¬ 
tato nei 1977 ben 80 miliardi 
di marchi e avrebbe sottratto 
il lavoro legale a ben cesto- 
mila persone. 

Ma non è solo un problema 
di soldi. Bernard Meicr, 52 an¬ 
ni. metallurgico disoccupato 
rfol febbraio '75. spo.sato e pa¬ 
dre di due figli. Coltiva un 
orticello olla periferia della 
città. Dice amaro .scuotendo 
la le.sta: « Saw troppo voc- 
chio per trovare un altro po¬ 
sto. sono troppo piovane per 
morire ». Klau.s Wintcr, 30 un¬ 
ni. addetto ai nasi ri trasporin- 
fori, disoccupato da fre anni: 
« .Almeno una volta al mese mi 
capita di essere proprio a 


I terra, lio rimpie^sione di di 
' ventare matto ». Franz Kliiqe. 
•IS armi, specialista montatore 
disoccupato dalla fine del '75: 
«Tutti dicono che è neces.sario 
avere una (jualifica per lavo 
rare, io ce l’ho eppure non mi 
.serve. E’ qne.sto die maggior¬ 
mente mi demoralizza ». Guen- 
ter Wcndt, 47 anni, meccanico 
qualificato disoccupato dui 
febbraio '74; « Devo tornare 
finalmente a lavorare. Iio bi- 
.sogno di gente attorno a me 
altrimenti impazzisco x.. 

Anche nella Saar sono sia¬ 
te costruite recentemente al- 
rune società fantasma- So.io 
l’itUimo grido in fatto di sii.'- 
rogati del lavoro: ce ne .sono 
un duecento in tutta la Ger 
mania federale, promosse e 
finanziate dall'Ufficio federa¬ 
le del («loro. Si tratta di fin¬ 
te aziende in genere del t ci¬ 
mo commerciale dove si finge 
di svolgere un'altirilà. Sono 
organizzate in tutto e per 
tutto come le aziende vere. 
Hanno direttori, capi reparto, 
impiegali, bilanci, entrate, n- 
,scile, utili o deficit, compera¬ 
no e vendono. Ma è tutta una 
finzione. 

I disoccupati fanno la fila 
per essere assunti da queste 
finte aziende. Verranno pagati 
all'SOVo del loro ultimo salario 
per un periodo da sci a noce 
mesi. Tileglio che il .sussidio 
di disoccupazione. Ufficialmen¬ 
te dovrebbero servire quali 
corsi di qualificazione e .sotto 
questo a.spettn possono essere 
di indubbia utilità. Ma la gran 
parte degli assillili non sono 
giovani in cerca di una riqua¬ 
lificazione. Sono impiegati, 
contabili, esperti di commercio 


Per un'area denuclearizzata 


Kekkonen: niente 
bombe atomiche 
nel nord Europa 


STOCCOLMA — Il presiden¬ 
te della repubblica finlande¬ 
se. Uhro Kekkonen ha ripro¬ 
posto la creazione di una zo¬ 
na denuclearizzata ne! nord 
deUEuropa che potrdibe es¬ 
sere oggetto di negoziati tra 
i paesi nordici, negoziati ai 
quali dovrebbero e.ssere as¬ 
sociale le grandi potenze. 

Il rilancio di questa inizia¬ 
tiva che Kekkonen propo.se 
già nel 1963. è stato fatto dal 
presidente finlandese nei cor¬ 
so di una conferenza tenuta 
aU’I.stitulo .svedc,se di politi¬ 
ca e.stera di Stoccolma. Kek¬ 
konen ha .sostenuto che « la 
evoluzione tecnologica degli 
armamenti e la sfiducia co¬ 
stante delie alleanze militari 
le line verso le altre hanno 
pericolosa mente accelerato la 
corsa agli armamenti e han¬ 
no fatto entrare l’Europa in 
un periodo di ri.^chi tecnico- 
militan ». 

Tale situazione, secondo 
Kekkonen. fa diventare nuo¬ 
vamente attuale l'idea da lui 
già espressa nel 1963 delia 


A Neuenkirchen dove il 12 % è senza lavoro 

Capitale di disoccupati nella RFT 

K’ il simbolo (Iella crisi die travaglia il settore deiracciaio — 1 sindacati accusano: «Stanno 
risanando i profitti, non le aziende » — Società fantasma istituite dal governo per surrogare, 
ma solo da un punto di vista psicologico, rocenpazione e impedire fenomeni di disgregazione 


che .sono stali lù-i'iiziati e 
cercano comiiiuiiic quahuKi tr 
cosa per essere occupati. .\l- 
l'Ufficio del lavoro .sono cntu- 
sia sii dctriniz’alirii. In (iue.s*e 
aziende, dicono, .si lavora sul 
serio, c'è spirito di concorren¬ 
za, si rafforza il morale dei 
disoccupati. Sarà. Ma il fal¬ 
lo di dover gettare nella pat¬ 
tumiera alla fine della gior¬ 
nata o della .sellimaiui lutto il 
lavoro che si è fatto può sem¬ 
brare invece il colmo dell'umi¬ 
liazione c della alienazione. 

«Ci prciidiiimo in giro a \i 
fenda con la massima serietà > 
dice un impiegalo quarantee- 
ne disoccupato da un anno c 
che da quasi sei mesi svolge 
atticità di contabile in una di 
queste aziende. « Non ho ni(*n- 
te da imparare qui — aggiun¬ 
ge — ho fatto il contabile per 
venti anni prima di e.'vsere li¬ 
cenziato. Ala non potevo sop¬ 
portare di stare tutto il giorni 
con ie mani in mano- Il peg¬ 
gio è che si finiste davvero 
per prendere maledettamente 
sul serio le mansioni che U 
assegnano. Tomo a casa e a 
volte mi scopro a raccontare 
a mia moglie <|Ucl!o che ho 
fatto durante la giornata. Poi 
picciiierei la testa contro il 
muro al iK'iisiero che ho spre¬ 
cato le mie energie e le mio 
capacità cosi come altre tle- 
cine di i)or.sone come me che 
sono stato pagato. liKlato, rim¬ 
proverato per co.struirc ca- 
.stelli di .sabbia. K che tutto 
questo è .stato accuratamente 
studiato e programmato per- 
clié io non mi di.sjicri ». 

Arturo Barioli 


creazione di una zona denu¬ 
clearizzata nel nord dell’Eu¬ 
ropa. Kekkonen ha messo in 
particolare rilievo i pericoli 
rappresentati dai mi.s5ili del 
tipo « Croise » che sono in 
grado di violare lo spazio 
aereo dei paesi neutrali. Egli 
ha suggerito tra l'altro che 
Finlandia e Svezia rivolga¬ 
no un appello alle grandi po¬ 
tenze affinché nel quadro dei 
negoziati sulle armi strate¬ 
giche. Salt. firmino un ac¬ 
cordo che preveda l'intcrdi- 
zionc o perlomeno la limiia- 
zione di tali armi. 

Kekkonen ha quindi af¬ 
frontato anche quale dovreb 
he e-s.'ere ratteggiamento dei 
piccoli paesi. Il presidente fin¬ 
landese ha dello infatti che. 
come i piccoli stati si do¬ 
vrebbero impegnare a non 
utilizzare armi nucleari e a 
non permettere liitilizzazio- 
ne di armi nucleari sul loro 
territorio, cosi e.ssi dovrebbe¬ 
ro avere la garanzia di non 
cadere sotto la min.accia di 
tali armi. 


Uccisa una « guardia civil » 

Ondata di attentati 
nel Paese basco 


PAMPLON.A — Nuova onda¬ 
ta di attentali terroristici nel 
Paese basco. Un poiiziotio è 
rimasto ucciso per io scopp.o 
di una bomba al passaggio 
d: un'auto della polizia su 
un ponte, nei pre.ssi di Pam- 
p'.or.a. Altri tre agenti sono 
rimasti gravemente feriti. 
Poco dopo da una macchi¬ 
na in corsa ignoti hanno 
sparato su due guardie ci¬ 
vili in .servizio dinanzi alla 
sede centrale delle poste di 
Pamplona. mentre a San Se¬ 
bastiano. capoiuogo della pro- 
vinc:.v basca, una bomba c 
esplosa senza ferire ne.-isuno. 
ail.% iberduero. società co¬ 
struttrice di una centrale 
nucleare nella regione basca. 

Icn a Pamplona c’era sta¬ 
to uno scontro tra forze di 
polizia e dimostranti di estre¬ 
ma sinistra che volevano ma¬ 
nifestare per ramnistia. 

L'episodio di protesta più 
grave si era avuto comun¬ 
que nel carcere di E1 Dueso. 
nella provincia dt Santander 
dove un centinaio di prlgio- 


1 meri SI sono feriti alie brac- 
j c;a ed hanno ingerito og- 
! getti metallic; in segno di 
I protc-'ta per la morte di tre 
j detenuti. 

Tutt: : font: volontari ap 
‘ p.artengono al « Coordina- 
I mento dei prizionien in lot¬ 
ta » «COPEL». organ;zz.azio- 
ne allongine d; numero.-ie 
manifestazioni ed ammuti¬ 
namenti avvenuti ncilc car¬ 
ceri spagnole negli ultimi 
mesi. 

Un comunicato diffuso dal¬ 
la COPEL dichiara che la 
azione dei centinaio di dete¬ 
nuti è ispirata dalia volontà 
di denunciare « le circostan¬ 
ze stnane » in cui sarebbe 
avrenuta la recente morte 
di tre detenuti m altre car¬ 
ceri spagnole. II comunicato 
chiede un’amnistia per I de¬ 
tenuti di dintto comune ed 
esprime la solidarietà delia 
Copel per la «settimana in 
favore deiramnisiia ai de¬ 
tenuti politici » indetta per 
questa settimana nella re¬ 
gione basca. 


buia aria 


TOUR DEI MONASTERI BULGARI 


ITl.N'L'K.lRIO: .Milano Roma, So¬ 
fia, Mimas'.oio di Rila, Plo\dlv, 
Balchkovo, Veliko Tirnovo, .Mo- 
n.aslero di Scipka. .Monastero di 
Preoliiaien, Pleven. Polla. Mila¬ 
no Roma - TR.X.SPOHTO; soli di 
linea e aiitopullnnn . DL’R.vr.V 
8 Eiorni: PARTENZE: 2:i limilo 
da Roma: 8 st-llenibre da .Milano, 

!• Klnriin: Mll ANO ROMA. .SO. 
PIA . Ritroso dei sienori parie- 
rtpanti in aeroporto. 0[)eiariotil 
di imbaico e p.irtcn.’a per Sofia. 
Arro-o o tr.asfertnunto in auto- 
pililinaii Hll’alberRO. Sisteinario- 
ne. eena e pernottamento. 

2* tloriii): .soi'l.l . Pensione com- 
plet.a. fn inalltniita stsita della 
ritta in auiopullni.in romeiij;- 
Rio eseiiisione alla montagna di 
Vitoseia. 

3* sliitlio: .SOUA. MONI.SIEIIO 
111 Rll.\. PI.OIOIV . Pensione 
tompleia. In tn.itUn.ita visita al 
monastero rii Itila ProseRintnen- 
to per Ploviiiv. .Armo, cena o 
pernottamento. 

«• tioriio: PlOVmV. ItlKIIKO. 
\0, l“I.O\'lll\’ . Priina e .secon- 
d,-\ eola/icnfc in albeiRo. In mal- 
tinaia visitti liella citta. Ne! po- 
merlRCio t-seiirsione al monas'ero 
di natcìikovo. Cena in nn locale 
tipico. 

S‘ Itlorno: PIOMUV, M I.IKO 
TlltS0\0 . Pensione loinpleta. 
In mattinata paitenra per Vellico 
Tirnovo. Uiir.inie il tiaRitto \l- 
Mta al monastero di Seipka. Ar¬ 
rivo, cena e pernottamento. 

6* tioriin: VEI.IKO TIHNOVO 
Pensione completa. Giro della 
città, visita al villacRio ,Arba- 
nas.si e al monastero rii Pieo- 
brajen. 


'• (iiirnn; VEI.IKO TIK.NOIO, 
Pf.HVlIN, .SOPI.A . Pensione com¬ 
pleta. fn mattinala partenza per 
Pleven Sofia, 

8* jliiriio; .SOI II. .MII..\N() HO- 
M.V - Prima e seconda colazione. 
.Mattinala libera. Nel pomeriggio 
p.irlcii/a per Roma Milano. 

IJIOIA l)f PMniICII'AZIONK 
(iniiilnin 25 pax) 

Da .Milanii o da Ruma !.. ZtO.IKK) 

T.issa d’iseriziiHie I,. fO.IHH) 

(per persona) 

Siipplein. camera sìng. !.. S.IMX) 
(salvo dt.spuiilbllil.à liieatr) 

I.V (HOPA tOMPlUINDE; tra¬ 
sporto aneli in classe ceoiiomica 
llalin Sofia Italia e .spuntini a 
liordo ove previsti; iiasporto in 
autopnllinan .‘enfia Rlla Plovcliv/ 
Balehknvo / Veliko Tiriiovo ' Pie- 
veli .Solì.i: franehigia bag.iglio kc 
20 per p rsona; iraslpiimenti da» 
Iter aeioporlo a .Solia; sistema¬ 
zione in alberghi di prima eaie- 
gori.i lo,.ile in c-.nneie doppie 
con seiVl/l e trattamento di i>en- 
sione eonipleta; visite ed esenr- 
.sioiu in antnpiillinan con guida 
interprete come da programma; 
tasse e pcreentnali di servizio; 
assistenza di aeeonip.ignatoro per 
tutta la durata del viaggio; co- 
irertiira assicniauva Kurop-.\ssi- 
stanee. 

I.V qiDTA .NON fOMPRENDE: 
bevande, mance ed extra perso¬ 
nali In genere; tutto quanto non 
espressamente indicato nel pro¬ 
gramma. 


OTTO GIORNI IN BULGARIA 

ITINERARIO: Milano'.Sofia'Milano - Roma. Sofia Roma • 'IRASPOR- 
TO; voli di linea e alitopnllmaii - DUR.ATA: 8 giorni - PARTE.NZE: 
da Milano: 27 giugno; da Roma; 3 settembre. 

1* gliitiin; .MII_AN()/llO.M.V, SOFIA . .Appiintanienlo del parli-cipantl 
fn aeroporto. Operazioni di imhareo e partenza per Sofia, Arrivo, 
tra.sferiinento all’albergo e sistemazione. Cena e pernottamento. 

2* gloriiii; .SOKI.V . Pensione completa in albergo. AI mattino visita 
della città in autopullman. Nel iiomenggio escursione alla nioniagna 
di Vitoscia. 

3* giorno: SOFIA, MONASTERO DI RII-A. PI.OVDIV . Prima cola¬ 
zione in albergo. In mattinata partenza in autopullman per il mo¬ 
nastero di Rila. Seconda colazione. Nel pomeriggio proseguimento per 
Plovdtv. Arrivo, sistemazione In albergo. Cena e pernottamento. 

<• giorno: PI.OVDIV. B.ATCIIKOVO, PI.OVDIV - Prima colazione In 
albergo. Mattino visita della città. Seconda colazione in ristorante 
tipico. Nel pomeriggio escursione al monastero di Batchkovo. Cena 
e pernottamento. 

5* giorno: PI.OVDIV. STAR.A /.AGOR.A, GABROVO . Prima colazione 
in albergo. In mallinata partenza per Gabrovo. Durante il tragitto 
visita al museo archeologico e alle terme romane di Stara Zagora. 
Seconda colazione. Proseguimento del viaggio ed escursione al monte 
Stoletov. In serata arrivo a Gabrovo, .sistemazione in albergo, cena e 
pcrnott.'imcnto. 

6* giorno: GABROVO. TARNOVO. OMIUOVO . Pensione compieta 
in albergo. Al mattino visita della città ed escursione a T.irnovo. 
Nel pomeriggio vi.sita alla città museo di .Arbanassi ed al monastero 
di Prcobrajeti. 

:• glorilo; GVIUIOVO, V.VI.I.E DELLE ROSE. .SOFI.A . Prima cola¬ 
zione in albt-rgo. In mattinata partenza per Sofia percorrendo la 
valle delle Rose. Seconda colazione. Nel iwmeriggio visita ad una 
distilleria di prolumi. In .serata arrivo a Sofia. Sistemazione in 
albergo. .Spetlaeolo folklori.stico, cena e pernottamento. 

8’ giorno: .SOFIA, AIII.WO ROALA - Prima colazione In albergo. 
M.attino a disposizione. Dopo la seconda colazione partenza per fllalia. 

Ql’OT.A DI r.AUTECIPA'/IONE (iiiiniino 25 pax) 

Da MiUni» o da Roma L. 2y0.000 . Tas.sa d’i.strlzlonc L. 10.000 
.Siipplrnirnlo camera singola jicr nollc (salvo disponili. Incaici L. 5,000 

L.A (U'Dl A COXIPiiE.NDK: trasporto aereo in classe economica Ila- 
lia-’Sofia Italia e spuntini a bordo ove previsti; trasporto in auto¬ 
pullman Softa/Plovdiv Stara Zagora/Gabrovo/Tarnovo/Valle delle Ro- 
se/SoHa; franchigia bagaglio di kg 20 per persona: trasferimento 
da/per gli aeroporti a Sofia; sistemazione in alberghi di prima ca¬ 
tegoria locale in camere doppie con servizi e trattamento di pensione 
completa; seconda colazione in ristorante tipico; spetl.-ieolo folklori- 
siico; visite ed escursioni in autopullman con guida interprete locale, 
come da programma; tasse e percentuali di servizio; assistenza ac¬ 
compagnatore italiano per tutta la durata del viaggio; copertura 
assicurativa Europ .As.sisiance. 

IJA qi’OTA NON COAIPRENDE: bevande, mance rd extra personali 
In genere; tutto quanto non espressamente Indicato nel programma. 


SOGGIORNI BALNEARI 
A SABBIE D’ORO O ALBENA 


ITINERARIO: Milano.’Roma, .So¬ 
fia, Albena o Sabbie d’Oro. .So- 
fia. Roma/Milano • TRASPORTO; 
Toli di linea e autopullman - DU¬ 
RATA: J.T giorni - PARTENZE: 
da -Milano; 30 giugno: 7, M. 
21, 28 luglio; A. II. 18 agosto, 
da Roma- 2. 9, 16 . 23, 30 lu¬ 
glio; 6, 13, 20 agosto. 

1- giorno: .A|II..ANC)'ROAIA. .SO- 
FI.A. .ALBENA O SABBIE DORO 

Appuntamento dei partecipanti 
aU’acropOrto. Operazioni di im¬ 
barco e p-artenza per Sofia. .Ar¬ 
rivo, cam'o’.o rii aeromobile e 
partenza per Vama. Arrivo, tra¬ 
sferimento in autopullman ad 
Albena o .Sabbie d’Oro. Siste¬ 
mazione in albergo, cena e per¬ 
nottamento. 

2* giorno . H* giorno: .ALBENA 
O .SABBIE D'ORO - Soggiorno 
s'ulla costa del Mar Nero con 
po.ssibilita di cscrursiont facolta¬ 
tive. 

15- giorno: AI.BENA O .SABBIE 
DORO. SOMA. .AIIUANO, ROAIA 

Dopo la prima colazione, par¬ 
tenza per TItalia. 

PIOTA DI P.ARTECIP.A7.IONE 
ALBENA 

(da Milano o Roma) Ut. 300.000 
Sopplrmenlo «Ingoia Ut. 50.000 


.S.ABBIE D'ORO 

(da Milano o Roma) I.R. 280.000 
Suppirniriito singola LU. -tO.OOO 
Tassa d'iscrizione I.it. lO.OoO 

I bambini da 2 a 12 anni u.su- 
fruiscono di una riduzione del 
50 ■» «e occupano un letto sup¬ 
plementare nella camera dei gè- 
nitori e ricevono il 50* » della 
somma a disposizione per 1 pasti. 

E\ PIOTA COVIPRENDE: tra¬ 
sporto aeieo In classe economi¬ 
ca Italia .Sofia/Vama Sofia Italia 
e spun'inl a bordo ove previsti; 
Irar.chijta bagaglio kg 20 per per¬ 
sona; tra'ferimenti da per gli 
aeroporti a Sofia'Vama. ststema- 
rtone in alberghi di prima ca¬ 
tegoria in camere dopp.e con 
servizi; t?.s.se e perren'uali dt 
servizio; a.ssis'enza accompagna¬ 
tore iiahar.o per tutta la dura'a 
de] viaggio; dotazione di huonl 
pasto In leva «8_V) giorno); 
copei; ira assicurativa Europ-As- 
sistar.ce. 

EA PIOTA NON COXIPHENDE: 
hevar.d?. mance ed exira per.«o- 
nali in genere; lu»(o quanto non 
espressamente Indicato nel pro¬ 
gramma. 


BAIKAJV 
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VOLI DIRETTI BISETTIMANALI DA ROMA 
E DA MILANO CON JET « TU 134 » 


mercoledì' e DOL'ENlCA 

LZ158 ROMA p. 18,20 
LZ 157 SOFIA p. 15,30 

MARTEDÌ' E venerdì' 

LZ 156 MILANO p. 18,05 
LZ155 SOFIA p. 15,00 


SOFIA », 20,10 
ROMA a. 17,20 

SOFIA a. 20,10 
MILANO a. 17,05 


Uffici di rappresentanza; BALKANAIR 
ROMA . Vialt Gorizia, 14 - Tel. 857.371.868.814 
MILANO ■ Via Aibriccì, 7 - Telefono 866.671 


CAPODANNO A SOFIA 


ITINERARIO: .Miisno, Sofia. .Mi¬ 
lano - TR.VSTORTO. voli di li¬ 
nea • DL'R.\T.\; 3 giorni • PAR¬ 
TENZA; 2ti tiiccnibre. 

D giurilo: àllLANO. SI)FI\ - Ri¬ 
trovo dei signori partevipaiiti al- 
l'acroporio. Operazioni di un- 
b,irfo e p.Tilenza per Sofia. Ar¬ 
rivo. tiasferiineiuo in aiitopiill- 
inan all’albergo, sistemazione, ce¬ 
na e peinouainemo, 

2* tinnii): SOFIN . l’ensione coin- 
plela. In inaltinata visita della 
città Nel pnnieiiggio cscur.siono 
al Monte Viuiscia, 

3' glorili) (S. .'sUvfslrol; StlFlV 
Pensione coiiipletn Giornata a 
dispo'i/ioiie. t'cnone t> veglione 
di S. .Silvrstio. 

4* ginniii; SOI'M - Prima e se¬ 
conda colazione in alneigo. In 
matf.naia escursione al monaste¬ 
ro di Itila, t'en.a in nn locala 
caralleristiro. 

.V gloriin: .SsOFM. MII.WO - Pri¬ 
ma e seconda colazione in al- 
largo. .Vialiin.ila lil)er.i. Nel po- 
ineiiggio p.iiten.’.a pei Milar.o. 


PIOTA DI PARTECIPAZIONE 
Da .Milano L. 210.000 

(per persona) 

Tassa d')scrizinne !.. 10.000 

Siipplrinriiln raiiirr.x singola per 
notte (salvo riispon.) L. &.000 

L\ PlOIA l.OMPRENDE: Il tra 

spoito aeieo con voli di linea; 
la Mvifiinizione in allH-igo, in 
camere doppie con set vizi, di ca¬ 
tegoria 1 ’S. class levale; pen¬ 
sione ciuupiela dinante tutto tl 
viaggio; visite ed escursioni come 
da prograninia; guide inierpieli 
ed nrconipagniitore italiano; tas¬ 
se p ivicentmli dt servizio, tra- 
steiinien:i il.a per gli .aeropoiti. 
copeiliira ,ass;r naliva Einop .\s 
sis.;nve 

L\ PIOTA .NON t «IMPRENDE: 

lievanrie, mance, evira personali 
in geneic, lutto quanto non e- 
spie-s,-iiuc:itp liul'caio tifi prò 
giainin.i. 


'zia tv ffiavani 


SOGGIORNI A PRIMORSKO 

ITINERARIO; Milano Roma, Sofia, Priinotsko. Sofia, Milano,Roma 
TR.ASPOHIO. voli di linea - nt'R.ATA- l.X giorni - PARTENZE: 
da .Milano. 27 fi - 2)7 . 228; dx Roma: 127 . 98 . fi 9 

PROGRAMMA: 

!• giorno: 5111. XNO/ROMSOFL\ .Vppumaniento del paitrci- 
panti in aeroporto. Oiserazioni di imliarro e partenza per Solta. 
Arrivo, trasfeiiinenlo all'albergo e sistiinazione. Urna e pernottamento. 

2* giiiriiii; .S(»ll\ . Pensione compirla ni .albergo Al mattino vispa 
dell.a cin.a. .Nel potiieiiggif) escursione alla n,o:itagna di Vito'cin. 

3" glnniii: SOI'IV - Pensione completa in albergo. Giorn.ata a di-po- 
siznme. l’o.ssibilua di rlliitnarc tsciusioni lacoìtatise, 

I* giiiiiiii: .S(IFI\. BOllU.Xs. PltlMPItsMl . Prima colnzione in 
albergo. In in.ittinai,i Irasfeiimentn all'.icioporin e parlenza per 
Bonigas. .Arrivo, trasferiiiienlo m autopullman a l’iimorskn .stjstc 
iiia/ione in albeigo. Seconda colazione, cena e peinottamento. 

5* II* giurilo: PIIIMOR.nKO - .Soggioino a pensione compirla. 

L5‘ giorno: PRI5IOR.‘sK<>. HOl'RGAS. .S(>FL\. .AHI.ANO ROXI.A . Pri¬ 
ma colazione in alUngo. In in.ilMiiat.i irasferiineiito aH’arroporfo rii 
Bourgas e partenza per Sofia. Scconila colazione. Arrivo, cambio 
aeromobile e pioseguiineiito per l'Ilalia. 

qi'OT.A DI PAUTECIP.AZIOSE (da .AliLxilii r da Roni.x): l.ll. ILS.IXIO 
Tassa d'Iscri/lniie l.ll. .A.IXH) 


fiaiaturistao 
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« Open tour » 
per scoprire la Bulga 


l’rriii.inriiza: iiiliiinin tre glorili 
Una formula molto vantaggiosa 
soprattutto per i turisti automo¬ 
bilisti che preferiscono avere una 
totale liberta di movimento. Per 
l'alta stagione è consigliabile la 
prenotazione ricll'itinerarlo. 

Alla stagioiir (dal 1* luglio - !• 
srllrinlirr) al giorno per persona 

Camera singola L. 12 l'ori 

Camera doppia E. 10.500 

Bassa slaginnr (rlinaiirnlr perio¬ 
do) solo IRnrale al giorno per 
lier.snna 

I,. in .spo 
L. 9 500 


ria 

LE mOlK LDMI’RE.N'DDSO; 
sisieniniione In motelx o bun- 
galow.s; In alberghi oppure al¬ 
loggi privati In camere con doc¬ 
cia e servizi; buoni pasto di 
4 C-O leva a! giorno per persona; 
.5 litri rii ix'nxina super al giorno, 
per persona toppure diesel o 
miscela), 

StO.NTI: l bambini dal 2 al 12 
anni Usufruiscono di una ridu¬ 
zione riti -‘’0''i se occupano im 
Ietto supplementare nella came¬ 
ra dei genitori, con 11 diritto di 
ollenere i buoni pasto di 2 00 
leva al giorno, per persona; non 
hanno diritto alla benzina omag¬ 
gio. 


Camera singola 
Camera doppia 

Tour 

■■ speciale 

•ST.AGIO.NK EMCA . FRE-NOTAZiaNE OBBLIGAiriRIA 

Codice 
A-7 
AIO 
A-14 
A-18 

LE Qt OTE CDAlrRENDON'f); sistemazinne in alberghi oppure mo'elx 
o biingalows oppure alloggi privati, camere con doccia e «ercizi. 
all'inten-.o del Paese e su! litorale del Mar Nero; buoni pasto di 
5 00 leva al giorno, par persona, 

ITINERARIO: facoltativo, tenendo pre^m'e che massaio quattro 
giorni possono essere trascorsi aU'interno del Far*e ed II resto de! 
giorni sul litorale del .Alar Nero. 

Sf.'4)NTI: i bambini dal 3 al 12 anni iis-tfrinscono rii una ridu¬ 
zione del 50’» se occupano un letto suppjententare nella camera dei 
genitori e ricevono li -Ari*» della somma a dtspos-.rione per 1 pasti, 
Cloe buoni pasto di 2.50 leva. 


Durata 

Carbiiranta 

omaggio 

Camera 

doppia 

Singola 

7 notti 

7.5 litri 

I.it. 69.500 

85 500 

10 notti 

100 litri 

Lit. 96 .500 

121.500 

14 notti 

1.50 iitn 

Lit. 137 0fi0 

171 000 

18 notti 

200 litri 

Lit, 178 OOO 

219 000 


li 


Camping e 
caravanning tour 

.stagione tNfC.A 
Permanenza: minimo 3 glnrnl 
PREZZO; !.. 6 .VO al giorno per 
persona. 

EA qiOTA 4«»XirRENnE: tassa 
per in.*tnl!are la tenda ed il par¬ 
cheggio (iella ma/china a cara¬ 
van. 'ouoni pa«’/) di « leva al 
giorno per persona. 

OM.AGf.lO. 5 litri di W-m-.r-a 
super al giorno, per pcrsDr.a to 
diesel o miscelai. 

SCONfl; 1 bamninf da 3 a 13 
anni usufruiscono di u-.a r:d-i- 
Z'.on# del .50*1 con il dint'o df 
ottenere i buoni pasto di 2 '.era 
al giorno, per per.«ona I bam¬ 
bini che us'ifrulvono delio scon¬ 
to del 5<ri non hanno diritto 
alla "oenzina In omaggio. 
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Buoni 
transito 

BtONO TR ANSITO; I,. fi 000 

Presso ! nostri Uffici A possiiii;ii 
«rquistaie l Buoni Transito ch« 
danno d;rifo; 

— a 10 litri di benzina o gasolio 
per persona, alla fror.‘:«-r3; 

— aH'e.ser.rione deil'o'nbhgo del 
vis'o di tra.n.s;to; 

— alla permanenza in territorio 
bulgaro per un ma'simn dt 
48 ore senza cambio obbliga¬ 
torio (Jeila valu'a In frontiera. 

Cf'>m che transitano fn a;:*»>- 
p-in*r:»n o rr. riout r.ceverarmo 
un buono pasto rii « leva per 
persc-na. «r.ziche ti carb-urar.'* 
previsto per tU à'u’Oturiitl. 


Per informazioni e prenotazioni; 

UFFICIO DEL 
TURISMO BULGARO 


RO.^L\ 

Viale Gorizia, 14 


Tei, 868.814 


3iiiininfi 


MIL.ANO 

Via V. Pisani, 16 


Tei. 655.0.57 


ROMA - Via IV Novembre. 114 . Te! «9 »)l • BOf/XlNA 
A’ia Indipendenza, 47 . Telefono «Lìli 2S7 .MS • FIRENZE 
Via Por S Maria. 4 - Te'.rfor.o 2fi0 835 • GENOA'A • Via C»»- 
roii, a 2 . Tel. 205 900 * PALERMO . Via Mariano Stabile. 213 
Tel. 348 037 • TORI.N'O - Corso F.lippo Turati, Il - Tel. 504 142 
ATNEZIA MESTRE . Via Fon# Marghera. 97 - Tei. 986 023 






















m 


PAG. 14 / fatti nel mondo 


r Unità / mercoledì 10 maggio 1978 


(ionip nrraiir uri 

iiiniiic-iili iiicri'li p diflii-i- 
ti ilollf itI.i/ìiiiiì iiilcriia/i i- 
iiali. il tiilunrio (Irlla \i'>ii.i 
fli Hreziicv iielhi l{e|iiilili!ii a 
federale ti-dcsca p i>);>:etlii il* 
iciudizi di\rrj!eiili. Si è IraN 
lata, per )(li imi. di im « \ia<^- 
EÌo »<Miza «()r|tr<*<c" ». ari-oin- 
iiaEiialo da p-t-rt-i/.i 
iiifiilp rplorici p da ri'iillali 
l’iip non ranno ri-Ei-tran- prò* 
Kn-t'i «Ili grandi proldfoni 
polilii-i: ppr eIì allri. di iin 
a\ \pniiiipnlo iinporianip. di-> 
«linaio roniiin(|ni- a ‘PEiiaip 
lina lappa. Il f.iiio rlip Ira 
ipip'li iillìini «i pollorliino i 
prnlaEoiiiili non in ipii-- 
«Ic riiro'laii/p. -ronlato. io' 

10 <ono |p roii'idpra/ioni rio- 
‘orrpESoiio il loro apprc//.a- 
iiipiilo po'ilixo. 

Il dalo clic cineree < on 
inaE^ior Tor/a dai doriini ‘ii- 

11 roiicliiiix i c clic si c-pi i- 
inc, in paiiicolarc. iicirini- 
[iPEiio di tenere regolari roii- 
tiilla/.ioni poliliclic c iicll'ac- 
cordo ccoiioiiiico \cirlicin- 
rpicnnalc, è iiii.i voloiilà po- 
lilira di inienderii c di co¬ 
operare die non può cerio 
psiere xotlox aliilata ^c -i lic- 
lie colilo del fatto clic, co¬ 
llie ricorda mi coimiiciilalo- 
re slaliiiiilciisc. la ricrinaiiia 
è « il Inopi» doxe sj iiicon- 
Iraiio orieiilc e occideiilc » e 
doxe è Minora aperlo il con- 
froiilo Ira i due n soxliliili » 
del nazi'ino •coiifillo lenii- 


La visita del presidente sovietico nella RFT 

Una tappa importante 
per la politica di 
distensione in Europa 


li a liallcsiino dalle poieii/e 
xiiicilrici: ima deiiiocra/ia 

di tipo lilierale dì (||ij del- 
ri''.ll»a. mi repiine ìiiipepna- 
lo nella cosiril/ioiie del <o- 
cialì-iiio siill'allra «ponila, 
l na tale xolonlà non rapprc- 
'Ciila. è xero. mi.i « «orpre- 
-.1 »; era 'tata alTeniiala pia 
in occasione della xi«ila ili 
Itr.iiiill a ^ alla, nel seltenilire 
del '71. di lire/nex’ a itomi, 
nel iiiappio del ’T'I. e di 
'scliiilidi a Mosca, ncirollo- 
Ine del '71. M.i pioprio la 
conliniiil.'i con la ipiale Css.i 
'i alTeriiia e «i precisa xieiie 
.ni accrescerne il «ipiiiricalo. 
I''.' sialo propiìo Scliiiiìdl a 
rilcxare die risollali come 
ipielli rap'aìmilì nei cidioipiì 
di Itomi «areliliero «tali uiiii- 
peiisaliili» 'Ilio dieci anni fa 
l-ollo ipicsio .i«pelli), è «lato 
ii-scrxalo. la prcscn/a «lessa 
di Itrc/iiex' nella capitale fe- 
ili-rale p mi ax vcniineiilo die 
<1 diìiide l'epoca di .Sialin e 
di .Ailcn.iiier »1. 


H In politica i c.iiniii.iiiiciis 
li non xetipono come il Ino¬ 
lio dopo il lampo » c «l.ilo il 
coimnento del /ein/cr cri«lia- 
iio-sociale liaxari‘-e. Fr.m/. 
loscf Siraii's. il cui iiicini- 
Iro con rtre/nex al castello 
di fiximiidi li.i. l'sso s'i. 
«sorpreso» ( |ier ri-slare nei 
Icriiiinì). l.ii coiiniiciilo «j. 
Iiilliiio, nella sn.i aiiiliix.ilcii- 
/a. ina die. di fallo, pin'i so¬ 
lo iinlic.ire il ripie'.’aiiienlo 
dell'ala più .iperlaiiicnle rc- 
xaiiscìsta dello sci|j).|-,|||i|.|||ii 
polilico tedesco • orciilenl.ilc 
xer'O posì/ioni reali'lidie. 
In ipiesto seii'O x.iiiiio aiiclie 
le risposte die Siraii-s a- 
X ridille dalo ad alcune do- 
inande « prox oc.iloi ic » del 
sin» iiilerlocnlorc — i icilc- 
sclii non pensano dì « li.i- 
«forinare in x ìlioria la loro 
'i‘onrilta del *l.'i ». in.i sol- 
laiito di « salxare il s.ilx.dii- 
le » - ■ e railesioiie e-prc--a 
dair.illro /ciii/er deinocri'lia- 
no. Kolil. airaci'ordo fuiiii.l 


pieli.i miliare») per le con- 
siilla/ioni polilidic. Se ipic- 
s|e ìndica/iinii sono c-alle. 
alleile la rreddc//.i con coi l.i 
slaiiipa coiiscrx .ilrice della 
itrr e I a «lessa yniiiLliirli-r 
U/acnipiiiP /eiliiiip liaimo 
coinmciil.ilii i li-iillali ilcll.i 
xisii.i — nn.i fieilde/za clic 
si liferisce sopralliillo .il 
oi.inralo roiiscpiiìiiicnlo dì 
>1 concessioni » a iterlìno — 
perde si'anilìcalo s||| piano 
polilico. rixidaiido mi'oripi- 
iie prexatelileincnle emolìxa. 

-Nel coniimicalo die axcxa 
condii'o. 'Cile anni fa. i col- 
ioipiì di Itrandl a ^'alla. I’ 
afferiiia/ioiie secondo la ipi.i- 
le i colloipii stessi si erano 
-xoltì it in lino spirilo di coin- 
plel.i Ié‘.iI1ìi xei-o le ri'iiel- 
lixe .ille.m/e » .i--imiexa |i.ir- 
licol.ire riliexo. (iii’i i- xero. 
n.iinralmeiile. andie per 1' 
ìiii'Onlro di Itomi. M.i aiidie 
l.i conlìnnìtà della O.iliiitlilih 
leinle ad acipii-iarc. col Ira- 
sconere deijii anni, mi 'cii- 


«n più ampio, in lineila die 
i diripeiiti ledesco-oeeidenta- 
li hanno definito ima « pro- 
«peltixa «lorica il «eliso di 
mi contrihnio anche aiiloiio- 
iiio alla ricerca di im niioxo 
eipiilihrio europei», non coin¬ 
cidente con le slriilliire dei 
due hlocchi conirapposli. e di 
lina sicnre//a fondala «milì 
iiiipepiii e sulla coopera/io- 
lie reciproche. Iticcica che »• 
confornie a mi ruolo storico 
e a mi di-epno .ihh.i'laii/a 
coereiile della socialdeiiiocra- 
/ia. 

\l ili hi ili ipie'lo aulitilo 
«ox ietico-M-desco. p pertanlo 
europeo, p xero che i collo- 
ipii non hanno poii.ito ele- 
inenlì miox'i parlìcolariiieiile 
siimìfic.ilixì. Nella f.i'C deli¬ 
cata che il processo ili di¬ 
stensione allraxersa. non so¬ 
no Inlt.ixia irrilexaniì le af- 
ferina/.ioni secondo le ipiali 
la conliiina/.ione di ipiel 
processi» p a necessaria, pos¬ 
sibile e reciprocamente xaii- 
laESio-a ». rexohizioiie ax'- 
xiala dal verlicc e dall'Allo 
finale <li llel-iiik! ilexc « jtro- 
se<!iiire in nianicr.i dinanii- 
ca » ed «■ lenipo di citncord.i- 
r«- nii-nre concreie per lliiiì- 
lare c riiinrre fili arsenali 
delle grandi potenze e ;:li 
cllellixi delle oppo-i). forze 
in lairopa. 

Ennio Polito 


In minoranza ai Comuni 

Non si dimette 
il governo 
di Cnllaghan 

11 premier britannico non porrà la fi¬ 
ducia sul bilancio preventivo dopo le 
modifiche introdotte dal Parlamento 


Dal nostro corrispondente | 

I.ONDR.A ~ Il governo di 
minoranza lalniri.sta. rima.sto 
i.solato nel voto di lunedì 
notte ai Ciniutni. ha riaffer¬ 
mato ieri la .svia ferma inten¬ 
zione di non trarre alcuna 
conseguenza politica dalla 
.sconfitta. O.ssia, non ricono- 
.sce la nece.s.sità <li porre la 
cjuc.stiono di fiducia, o tanto 
meno dì ricorrere al paese 
con nuove elezioni generali, 
come aveva cercato di .soste¬ 
nere — da una posizione di 
pura demagogia — l'oppo.si- 
ziono cotiservatrice sopravva- 
Ittando intere.ssataineute la 
portata dcll'.’pi.sodio parla¬ 
mentare. 

Emendamento 

Durante la di-scussionc dei 
provvedimenti recentemente 
annunciati nel bilancio finan¬ 
ziario dello .stato, i con.serva- 
tori erano riusciti a far ap¬ 
provare un emendamento che 
riduce dal .H al :J.'f per cento 
la quota fiscale minima .sul 
reddito. Si sono uniti a loro 
i 13 deputati liberali, i H na- 
ziuiialisti scozzesi e galic.si e, 
aU’iiltimo inuinento. anclie i 
7 rappresentanti ul.stcriani i 
quali hanno finito col deter¬ 
minare. per 312 contro 3IH 
voti il ri-siiltalo negativo per 
il governo. 

La leadership laburista, 
come si è detto, ha iuca.s.sato 
il colpo |)cr quello clic è: una 
prova di forza dei cimserva- 
tori. una ricerca di crctlibili- 
tà politica da parte dei loro 
alleati liberali, un relativo ri¬ 
lancio anche por i nazioiiali- 
.sti e gli ul.stcriani al di là 
della effettiva sostanza del 
problema in discius.sionc. 11 
coacervo delle correnti d’op¬ 
posizione alla Camera dei 
Comuni ha trovato conve¬ 
niente coali/.zar.si momenta¬ 
neamente, ix^r diversi motivi, 
contro i laburisti, ma. iier 
quanto granvlc pc<c.sse appa¬ 
rire sulla stampa di ieri Teco 
del contraccoljw parlamenta¬ 
re, né i parametri delle tasse 
.sul reddito ne la .stabilità di 
fondo dcU'amministrazione in 
carica .subiscono variazioni 
apprezzabili. Kceo i fatti. I 
conservatori (e in mmlo ana- 
higo anche i liljerah) jwrt.ano 
avanti da molto tempo una 
loro campagna jx'r rallciine- 
rimenlo deeli oneri fis<a'i 
che tradizionalmente fanno 
della (Iran RrcHasna il paese 
pili tassato del mondo, ein- 
stificaiidola xon la esigenza 
di restituire remunerazione e 
incentivo alle attività pnxhit- 
tive del pae.se. K.snttamente 
lo stesso obiettivo viene i^r- 
.scguito dal governo laburista 
c il bilancio di previsione, 
pubblicato in aprile, aveva 
infatti già aperto la strada 
agli sgravi la cui reale c»>n- 
.sistenza era stata però cxni- 
tenuta da considerazioni per¬ 
tinenti come la volontà di 
non aggravare rammentare 
della circo'.azionc monetaria 
o di pregiudicare ulterior¬ 
mente il tasso d' inflazione. 

11 ministro del tesoro Hoa- 
lev. .se mai. si proponeva di 
apportare un « ritocco » più 
tardi, forse con un .supple¬ 
mento di bilanci in luglio 
come premessa aireventuale 
sborro elettorale anticip.vto 
ncH’autunno prossimo. 1 con¬ 
servatori gli hanno ora forzato 
la mano strappandogli Tini- 
liativa. Tatticamente la ma- 
■ Movra può anche apparire 


fruttilo.':! per una opjxi.sizio- 
tic clic corca iti ogni modo di 
risalire la corrente. La que¬ 
stione specifica è invece ad- 
dirittuni irri.soTia. Ridurre 
doll'l por conto la lassa .sul 
roildito clic tutti i più va.sti 
strati della popolazione attiva 
pagano con iletrazione auto¬ 
matica dalla bu.stn paga non 
ha alcun effetto per i salari e 
gli stipendi attorno alle 260 
mila lire al mc.se, vale solo 
una riduzione di meno di 
iluemila lire ix*r colcrro che 
ne guadagnano .3(K) mila e 
oltre (c di queste ne pagano 
più di centomila al fisco). 

Kcco gli .striminziti confini 
entro i quali vorrebbe farsi 
valere l'iniziativa iwpulista 
liei conservatori contro l'ec- 
ces.so della ta.ssazione, contro 
la pres.sione e l'interferenza 
<Icllo stato ccc. In termini 
globali la riduzione dell’l per 
cento della ta.ssa sul rctidito 
ha come l oiiscguenza una ri¬ 
duzione del gettito fi.scale di 
circa .'120 370 milioni di .sterli¬ 
ne, li cancelliere dello .scac¬ 
chiere llealey ha già detto 
che non intende affatto mo¬ 
dificare i piani dì bilancio 
ormai varati. Piuttosto cer¬ 
cherà di recuperare la som¬ 
ma iu altri modi. Particolar¬ 
mente delicato (rispetto ai 
criteri concordati col Fondo 
Monetario Internazionale) si 
P"esenta rimlicc della 5i)c.sa 
pubblica e il gmerno laburi¬ 
sta non vuol vedere oltrepa.s- 
sata in al'^uii inotio la cifra 
di otto miliardi e .500 milioni 
di sterline che co.stituisce il 
totale delle esigenze di finan¬ 
ziamento del settore di .stalo. 

Aumenti 

Si' iu .sostiinz.a dovesse 
profilarsi un ri.scbio del ge¬ 
nere. il governo prenderebbe 
i provvedimenti adeguati e 
questi iMitrebbcro e.s.sere: 
aumento delle tasse .sulle a- 
ziende. opjiurc aumento del 
prezzo dei lx>Ili ufficiali sui 
dixumenti e le transazioni 
commerciali, o addirittura 
r.iumcnto degli oneri assicu¬ 
rativi dovuti dai datori di la¬ 
voro. Come SI vt-tle. .sul ter¬ 
reno tecniio. la rìsjxi.sta la- 
bun.sta è st.na quella eli ad¬ 
dossare a; X txnservatori la 
resijoiisabi’it.» della loro sor¬ 
tita contro il bilancio del 
IPTR mettendo bene' in « biaro 
e lle il arabile .sgravio 

fis« ale ottenuti» da un Iato 
(Kxtrebbe rijierciiotersi jmme- 
diat.imente in un inasprimen¬ 
to eli hi-n altra xonsistenza su 
terreni ass;i! più imiwsnativ i. 

Due i onsielerazioni: una 
sconfitta sulle misure elei bi¬ 
lancio preventixo m teoria 
dovrebbe ixirtare alla que- 
.stione eli fiducia, ma nelle at¬ 
tuali circostanze la tra.scura- 
hi!e mollifica tecnica intro¬ 
dotta dai iitn.'Crvatori non ha 
certo qiie.sto peso. D’altro 
canto è vero che la ctvalizione 
improv vi.s,vtasi l'altra notte 
contro il governo laburista 
torna a mettere in evidenza 
lo stato di fluidità e di incer¬ 
tezza che cenninua a preva)?- 
re sulla scena politi.'a ingD- 
-se. 

Ln quadro abbastanza con- 
fu.so che sembrerebbe rivol¬ 
gersi verso un suo sbocco e- 
lettorale in autunno ma die 
jxitrcbbc anche es.serc desti¬ 
nato a protrarsi fino aU'anno 
prossimo. 

Antonio Bronda 



Hua tra i soldati nord-coreani 


PYONGYANG — Dopo le accoglienze trion¬ 
fali a Pyongyang e la manifestazione di 
massa nel corso della quale ha pronuncialo 
un discorso assieme al presidente coreano 
Kim II Sung, prosegue la visita di Hua Kuo- 


feng nella Corea settentrionale. La foto mo¬ 
stra il leader del Partito comunista cinese 
mentre stringe la mano a un soldato della 
I RPDC durante la visita a una unità di arti¬ 
glieria a Hamhung. 


Altri scontri nel Libano meridionale 

Un nuovo spiegamento a Tiro 
per i «caschi blu» dell'ONU 


BEIRUT — Il comando 
deU’ONU a Beirut lia smen¬ 
tito. almeno per ora. la noti¬ 
zia relatix-a ad un imminente 
ritiro dei « ca.schi blu » fran¬ 
cesi dalla città di Tiro. dojK) 
i saneuino.si incidenti dei 
giorni scor.M. 

Intanto, un nuovo conflitto 
a fuoco è avvenuto ieri fr.v 
le truppe norvege.si del- 
rUNFIL e guerriglieri pale 
stincsi e della suii.stra liliane- 
se pre.sso la cittadina di Kan 
kaba. nel Litiano meridionale. 

Ieri mattina è comincia¬ 
to nella zona un nuovo 
dispiegamento delle truppe 
dell’ONU. che terminerà que 
sta -sera, secondo quanto di¬ 
chiarato dallo stesciO coman¬ 
dante ;n seconda dei «ca-schi 
blu >», generale Jean Cuq. ai 
giorna’.Lstj. Il generale ha det¬ 
to che. nelTanibito di quc.sto 
nuovo .spiegamento, è fuori 
discu.s.sione la evacuazione 
della casenna dei «ca.schi 
blu » francesi a Tiro iconie 
affermavano invece l'altro ieri 
altre fonti, attr.huendo al 
rONU una deci.sione in tal 
serLso». Il nuovo .sp;€gamen:o 
delle forze dcH’ONÙ con.si- 
.sterà — ha .spiegato il gene 
rate Cuq — ncL’affidare ai 
.«old.ati del contingente .sene 
gale.sp i! controllo del’c pasi 
I zioni ad e.st di Tiro, dal fiu 


me Litani fino aH'aliezza del¬ 
la città, mentre la pane me¬ 
ridionale della zona .sarà pre¬ 
sidiata dai france.si. 

Anche U portavoce delle Na- 
z.ioni Unite in Libano h.a .smen 
i tito che -siano .stati impartiti 
I ordini perchè i soldati del 
j contingente france.se lascino 
; la città di Tiro, 
j Proprio lunedi a New York 
il rappresentante permanente 
^ del Kuwait all’ONU si era re- 
, calo dai segretario generale 
; Kun Waldheim per pre.sen- 
i largii a nome del gruppo de; 

1 Pae.si arab: al Palazzo di Ve- 
> tro la ricliie.sta della imme 
, diala attuazione della iLsolu- 
1 zione del Coasiglio di .sicurcz 
j za sul ritiro delle truppe i.srae- 
liane. la cui perdurante ag- 
gres-sione contro i! Libano — 
j ha detto — crea un perieo- 
j Io per la pace inteniaziona- 
I le e per la sicurezza degli Sta 
ti arabi e mediorientali. 

Sul piano politico, mentre 
il premier israeliano Begin è 
rientrato a Tei Aviv dopo un 
.soggiorno di nove giorni negli 
Stati Uniti, si conferma i) 
falhmenio del tentativo di me 
diazione condotto nei giorni 
.scorsi dal presidente .sudane¬ 
se Nimein fra VEgitto e la Si¬ 
ria. Nimciri. che è .sempre 
.stato un «o-stenitore della pa- 
ht'ca rii Sadat. .«i è recato 
a Dama.sco. dove però non ha 


ritenuto alcun ri.sultato; nè 
poteva e.s.scre altrimenti, da¬ 
to che la politica di Sadal 
dopo il suo viaggio a Geru- 
■salemme è rimasta immuta¬ 
ta. Prima di tornare «1 Cai¬ 
ro. Nimeiri si è fermato an¬ 
che a Bagdad per incontrare 
i dirigenti irakeni: il .suo rien¬ 
tro nella capitale egiziana è 
coinciso con l’arrivo <iel pre¬ 
sidente .somalo Siad Barre. 

Ieri, parlando alla confe- 
renz.» panaraba degli iruse 
guanti, il pre.sidente .siriano 
A.s.sad ha definito la vi.sita di 
Sadat in Israele « il più pe- 
ricolaso crollo nella storia 
araba daU’epoca delle crocia¬ 
te » poiché e.s.sa — ha ag 
giunto — « ha .sacrificato tutti 
gli intere.ssi degli arabi ai 
piedi degli ol>biettivi aggre.s- 
1 -sivi israeliani ». Rifereiidasi 
I espre.ssa.nente ai recenti ten- 
I fativi di mediazione. A.s.sad 
j ha detto: « Niente può portar- 
1 ci sulla via della resa, nè 
I pre.s.sioni. nè minacce, nè prò 
i me-s.se ». 

j Già nei giorni .scor.si. .subito 
! dopo la partenza di Nimein 
{ da Damasco, i principali quo 
] tidianì siriani avevano pub 
i blicato articoli a.ssai duri .sia 
1 nei confronti del presidente 
i egiziano che delia .sua poliii- 
[ ca. dcf.nita «di c.vpitoi.sz'o 
; ne » d-avant! ail espansionismo 
i di I.sraele. 


Cresce l'azione militare del Fronte patriottico 

Rhodesia: una base militare 
distrutta dai guerriglieri 


M.APUTO — fiep.vrti del 
Fronte Patriottico dello Z:m 
babxve hanno attaccato ieri 
una grossa base militare rho- 
de.siana nei la regione di 
Luangwe. nel nord del pae.se. 
La ba.se veniva utilizzata an¬ 
che per le aggressioni con 
tro II Mozambico. Secondo in¬ 
formazioni dei guerriglieri nel 
corso dciroperazionc sono sta¬ 
li messi fuon combattimento 
20 militari rhodesiani e di- 
.«truiti alcuni mezzi corazzati 
e sono state completamente 
distrutte tutte le istallazioni 
militari. 

L’emittente Foce dello Zrn- 
hahir-e ha riferito che i pa¬ 
trioti hanno intensificato le 
azioni militari .su tutti i fron¬ 
ti anche nei .sobborghi della 
capitale. Salisburi’. La stes-sa 
emittente ha annunciato che 


un intero reparto di reclute 
dei reparti .airican: delle^er 
c.io rhodesiano, e p.i.s.sato m 
blocco dalia parte dei guer- 
rizberi. L’emittente, np>orlan 
do una dichiarazione del 
Fronte Patriottico, ha dichia¬ 
rato che ìa lotta di libera¬ 
zione del popolo zimbabweano 
entra m una fase decisiva, 
nella fase deha di.sfaiia mi¬ 
litare dell’esercito di Smith. 

Il regime di Salisbury. che 
di recente ha cooptalo nel 
governo alcuni ministri afn 
cani in rappresentanza di mo¬ 
vimenti collaborazionisti .sta 
intanto attraversando gravi 
difficoltà. Al termine di una 
riunione di gabinetto, ieri, il 
vescovo Abcl Muzorewa ha 
infatti minacciato di ritirar¬ 
si dal governo interinate .se 
entro domenica prossima non 


.s-rra reintegrato ne.la sua ca¬ 
rica dì ministro il .signor By- 
ron Hove. eslrome.s^so dai go¬ 
verno all’inizio del mese. 

La vicenda deU’alloniana 
mento di Hove decLsa da 
Smith con la collaborazione 
del capo tribale Chirau, la 
dice lunga sul modo dei ca 
Ioni di intendere il pa.s.sag- 
gio dei poteri alia maggio 
ranza negra. Hove era comi- 
nistro della Giu.stizia e de’. 
l'Ordine Pubblico ed aveva 
chiesto maggior spazio por 
gli africani nell’apparato di 
polizia e nella mag.siratura. 
E’ bastato questo per provo 
care il colpo di mano. 
L’esclusione è stata infatti 
decisa in as.scnza del ve-scovo 
Muzorewa al cui partito Hove 
aderisce. 


L’assassinio di Aldo Moro 


(Dalla prima pagina) 

c«le attraverso il (luìiito spor¬ 
tello. Dairestcrno era visibile 
appena, attraverso un fine¬ 
strino. Ed ecco la cruda de- 
.scrizione: il corpo supino, le 
ginocchia rannicchiate, il ca¬ 
po abbandonato si< un lato, il 
volto punteggiato da una bar¬ 
ba ancora rada, gli (Kchi 
chiusi. La morte, .secondo un 
primo parere espresso dai me 
dici legali, dovrebbe risalire 
a poco prima della scoperta: 
forse, dicono gli investigatori. 
Tas-sassinio è avvenuto intor¬ 
no alle 7 di ieri mattina. 

•Al momento deH'a.ssassinio 
Moro indossava gli ste.ssi abi¬ 
ti che aveva la mattina del 
ir» marzo. I terroristi prima 
di trucidarlo riianno fatto ri 
vestire con cura: una cami¬ 
cia lavata tii fresco, i gemei 
li ai polsini, la eravatta con 
un iKxlo Ix'o fatto, l'abito scii 
ro con gilè completamente ab 
btntonato. La giacca, inxece, 
.sarebbe .stata infilata al cor 
jx) già esanime; infatti non è 
forata dai proiettili. 

Il cadavere è .stato adagia¬ 
lo nel vano portabagagli do¬ 
po x'ssere stato trasjxirtato 
di |X‘so con un plaid, trovato 
sotto al corpo, che i brigati 
sti hanno lasciato coperto fino 
a inot;i ilella lesta eoo lo 
stesso ciippotto blu del lea¬ 
der assa.ssiiKilo. 

Dove e come è axxennio il 
delitto’.’ K’ no interrogativo ;in 
torà aperto. Dai primi esami 
dei metiici legali ri.sulta elle il 
presidente democristiano è 
stato colpito con undici proiet 
fili, forse di due ealiliri di¬ 
versi. sparati tutti aH'altezza 
tiel cuore (otto o novo sareb 
boro rimasti nel corixj della 
vittima, gli altri .sono in vece 
fuorn.sciti). Le armi usale, se¬ 
condo i periti, .sarebbero due: 
una pistola mitraglintriee 
« .Scorpion > (la ste.s.sa con cui 
fu a.ssassinato il P(J di Geno 
va France.sco Coco) e una pi 
stola automatica calibro !). 
Dunque due i sicari, che bau 
no compiuto una xera o prò 
pria fucilazione, cinque gior- 


. ! 


ni doix) averla annunciata con 
il « comunicato n. 7 ». 

Cinque IxissoU calibro 7.65 
sono .stati trovati airinterno 
della * Renault -1 »: tre erano 
sul pianale anteriore (vicino 
al posto di guida), gli altri 
nel vano ixntabagagli, dove 
era adagialo il corpo. Ala 
sembra difficile che I'j: ese¬ 
cuzione » sia avvenuta dentro 
l’utilitaria. .Menni particolari 
fanno infatti pensare che Mo 
ro sia stato trucidato in un 
luogo aperto, fuori Roma: nei 
risvolti dei pantaloni e sui 
calzini è stata trovata molta 
sabbia. For.se. dicono gli in¬ 
quirenti. il presidente demo¬ 
cristiano è stato trascinato, 
già esanime, nei pix's.si di 
lina spiaggia. ep|xii caricalo 
sulla « Renault ». 

.Sul luogo delTassas-sinio 
non c’è ancora un’idea pie 
cisa. F.’ difficile individua 
re la provenienza e.satta del 
la sabbia — ha os.servato il 
profes.sor .Antonello .Angeluc 
ci. della facoltà di Geologia 
di Roma -- perché le .spiagge 
marine del Lazio intorno a 
Roma, quelle dei laghi e 
tiuelU* del Tevere sono pres 
sapixxo uguali. Il canqx) 
delle riierehe è iiuiiuli ini 
nienso >>. 

ConiuiU|iie non ci -sono dnh 
hi clic in x'ia t’actani .Moro 
è stato (xirtato già morto. La 
' ReanuU 4 ■>. a quanto si è 
potuto capire interrogando la 
gente i lu- abita o lax ora nel 
Ì;i strada, dovrebbe essere 
stata abbandonata tra le 7.40 
e le B.IO di ieri mattina. Qual 
cimo avreblx' visto anche dii 
ha p;ircheggiato Tauto: un 
nomo e una donna, giovani, 
con abiti sportivi, che si sono 
allontanati con calma. 

NeH’abitacolo della macchi 
na è stato trovato un sacchet¬ 
to di plastica con alcuni cf 
fotti pcT.sonali del presidente 
democristiano: un bracciale e 
un orologio da polso. Nella 
xettiira c’era pure una scalo 
la ili cartone contenente al 
cune catene (stmibra .siaiui 


brandelli di quelle anlineve) 
e delle manette con .serratu¬ 
ra. F.’ probabile, dicono gli 
investigatori, che Moro sia 
stato immobilizzato con questi 
arnesi al momento dell’assas 
sinio. 

C”ò da dire clic all’effera¬ 
to delitto i criminali hanno vo 
luto aggiuiigere rmiplicita 
sfida di far ritrovare il cor¬ 
po nel pieno centro della ca 
pitale, a due passi da due 
tra le più sorvegliale sedi di 
partito romane. C’è un parti¬ 
colare, inoltre, elle mostra 
ratten/.ione prestata dagli as 
sassini nel |xirtare a termine 
il loro crimine: dopo axere 
trucidato il leader de. gli lian 
110 compresso le ferite con 
4 fazzoletti di stoffa allo sco 
po di impedire che coIas-,e il 
sangue durante il tra.s|X)rto. 

La ■< disinvoltura » con cui 
si muove (iiie.sta banda di as 
sassini è poi dimostrata da 
un fatto sconcert.mte. 

La targa della s Renault 4 » 
(Roma N .'>7(’>(Uì) risulta appar¬ 
tenente ad uirv” .Alfx'tta » della 
società aerea « .\TI ». ehc un 
anno fa aveva immatricolato 
nuovamente la macchina nel 
distretto di Nafxili. i.a targa 
originale, dunque, dovreblx' 
essere stata restituita al Puh 
blico Registro .\utomohilistico 
(PILA). Se CIÒ è avvenuto, 
vuol dire elu* eia qui i terrò 
ri.sti sono in gr.ido di attin 
gere targhe * puhtv' e. eioè 
non inscritte neirelento di 
quelle rubate di cui dispongo 
no tutte le pattuglie della ix» 
lizia. L’episiKlio è grave, ren 
de necessari accertamenti ri 
gorosi. anche perchè non .som 
bra essere privo di procedenti. 

11 eorixi ilei presidente de 
moeristiaiu» è stato prelevato 
da via Miehelangelo f'aetani 
jxico do|Ki le M e jxirtato al 
ristituto di medicina legale di 
piazza del \’erano. a Ixii’do 
di un’autolettiga dei vigili del 
fuoco. .Mie 1(1.20. come ab¬ 
biamo detto, sono arrivati i 
figli o la moglie del leader 
assassinalo, che si stuu» intrat 
tenuti nell’Istituto dieci mi 


miti. La signor;i Muro — bau 
no riferito alcuni testinmiii -- 
SI è inginocchiata e. piangen 
do sommessamente, è rima.sia 
in raccoglimento alcuni minuti. 

L’autopsia è cominciata nel 
lardo pomeriggio. La .sta i'- 
.seguendo una ctiuipe comixi 
.sta dal direttore dell’I.stitnlo di 
medicina legale, il professor 
Gelili, e dai professo’i Mac- 
‘ chiarelli, Fiicci. e .M.ircliion 
ni. I no dei quesiti che i pe¬ 
riti dovranno seioglieie è se 
i < brigatisti « hanno assassi 
nato .Moro sparandogli al |vt 
tu o allo spalle. Sembra si 
possa dare già ix'r seontiito, 
eomunque. che il presidente de 
è morto ix'r i colpi che hnn 
no raggiunto il cuore. 

Fino tard.i .sera .tlvorno a 
via .Miclielangelo t’aetani si é 
ammassata una grande folla 
] di cittadini che guingcvano 
I da ogni parte. L’andirvieni é 
I stato tale che i vigili urbani 
hanno dovuto lihx-eare via 
delle Hotteglie Oscure e de 
viare il traffico. 

Fermati 
a Genova 
quattordici 
« autonomi » 

GENOVzX - Quattordici gio 
vani di « .Autonomia oix'rai.i » 
sono stali fermati dagli n.gen 
ti della squadra mollile e del¬ 
la « Digas » di Genovn e de¬ 
nunciai i per a.ssociazione .sov- 
versiv.i. Si tratta in gran p.vr 
te di .studenti e di alcuni nix» 
rai che abitano nella zona d; 
Sainpicrdarena e del Carmi¬ 
ne. le due b.isi genovesi del 
movimento di « Autonomia 
operaia ». Qualcuno era eia 
stato fermato dopo l’irruzio 
ne della polizia nella loro .se¬ 
de. in sibili Carlionara. e 
IMii nla.sciato. 

Semiirano a.ssuinere un eer 
to rilievo i po.s.sil)ili sviluppi 
dei tre terni: effettuati ieri 
dai e.irahinieri soprattutto :n 
riferimento al materiale tro 
vati» in casa di uno dei tre 
d so<".ologo Masini. 


Perché l’hanno ucciso 


(Ddlla prima pagina) 

E la prima difesa sta — 
dovrebbe es.serc chiaro or¬ 
inai — nelFimità delle foi-ze 
demoeratielle, nella solida¬ 
rietà nazionale per fronteg¬ 
giare l’emergenza. E' l’idea 
fondamentale su cui aveva 
pensato e lavorato .Aldo Mo¬ 
ro nell’ultimo periodo della 
sua vita: il fatto — egli di¬ 
ceva — che finche durerà 
questa situazione nessuna 
delle grandi forze popolari 
può essere ricacciata all’op¬ 
posizione. Ma basta? Tutta 
la lotta al terrorismo va po¬ 
sta su liasi nuove, più serie. 
Questi 55 giorni di caccia 
vana ed affannosa ai rapito¬ 
ri di Moro hanno mes.so a 
nudo una realtà di così sco¬ 
perta inefficienza da appari¬ 
re inquietante. E’ veramen¬ 
te paradossale che si conti¬ 
nui a gridare contro il « re¬ 
gime poliziesco » in un pae¬ 
se come qiie.slo die è for.se 
il solo al mondo che non 
possiede né un servizio di si¬ 
curezza né una polizìa mo¬ 
derna (per non parlare del¬ 
lo stato in cui versa la ma¬ 
gistratura). c dove in nome 
della lotta contro la « re¬ 
pressione » piccole minoran¬ 
ze di fanatici e di violenti 
agiscono indisturbati, spran¬ 
gano i di.sscnzicnti. organiz¬ 
zano squadraccc, esaltano 


la guerriglia. .Si leggano i 
loro giornali, si a.scoltino le 
loro radio. E’ giunto il mo¬ 
mento di fissare un discri 
mine, chiaro, netto, tra la 
violenza, la prevaricazione 
c tutto ciò elle è disscirso 
— anche il più radicale —. 
contrasto di idee, dialetti¬ 
ca democratica. Questa va 
garantita: (|uclla va com¬ 
battuta duramente, con ia 
forza della legge. Tutto den¬ 
tro la Costituzione: e que¬ 
sta affermazione — voglia¬ 
mo dirlo — sarebbe assai 
difficile farla oggi se in 
questi due mesi i partiti de¬ 
mocratici non ave.sscro sa¬ 
puto respingere i ricatti dei 
terroristi e difendere fer¬ 
mamente Fugiiaglianza del¬ 
la legge. Non sarà facile, fi 
guasto è profondo nelle co¬ 
scienze, nel costume, nella 
morale. E sappiamo benissi¬ 
mo da elle co.sa è stato, ed 
è alimentato: debolezze, com¬ 
plicità, corruzioni piccole e 
grandi, ingiustizie slridcnli. 
La democrazia si deve di¬ 
fendere anche contro tutto 
questo. Perciò si deve rin¬ 
novare in lutti i campi, deve 
andare avanti, e non regre¬ 
dire. deve consentire un ri¬ 
cambio profondo nelle cla.s- 
si dirigenti. 

Questo è il .sentimento 
che proviamo di fronte alla 
tragica morte di Aldo Aloro: 
dolore, angoscia, ma anche 


la sensazione che gli italia¬ 
ni possono e lievono .sentir¬ 
si oggi più uniti. Però ii 
lina eondi/ione; quella dì 
sentirsi più consapevoli del 
dovere (la compiere, di ciò 
che non è .stato fatto (e (ino- 
sto pesa sulla coscienza di 
ognuno) e di ciò che di 
nuovo, di più serio, di iiin 
giusto deve e.s.sere fatto an¬ 
cora. 

Il .segno, il traninn. dì un 
delitto polilico che ha eol- 
l»ito un obiettivo di tani:» 
rilievo nella vita della na¬ 
zione, l’cstano e raiipresen- 
lano lino spartiacque, al dì 
qua del (piale nulla e nes¬ 
suno pos.sono più es.serc ciò 
che erano « prima ». E resta 
un vuoto. Nella DC in pri¬ 
mo luogo. Di Moro si è det¬ 
to giustamente che è stato 
il (iemocristiano più • atipi¬ 
co » e insieme, dopo De Ga- 
siicri, il più influenle nel 
partito. Non è (pii il luogo 
jier ripercorrei’o una storia 
politica die ci ha visto, nei 
momenti crncLiIi. anche av¬ 
versari di qiiest’uomu. Di 
Ini si è detto che è stato 
.soprattutto un mediatore. 
■Ma in qne.sto molo egli ha 
.svolto una funzione che an¬ 
dava ben oltre la pura • cu¬ 
citura » dei diversi per di¬ 
ventare te.ssitiiia del nuovo. 
Pensiamo al Moro che nel 
1967 e nel 196B individua i 
fermenti del nuovo che ma¬ 


tuia nella sin'ietà e parla 
per primo dì • confronto » 
con il Pi'l. Il -Moro infine 
clic, nel novembre del 1977, 
pronuncia il suo discorso 
più avanzato, che a buon 
diritto si può considerare il 
suo vero teslamenlo politi¬ 
co. 1'/ il (iiscor.so tenuto a 
Benevento nel (piale il Ica 
iler de afferma che è il 
momento di prendere atto 
delle idee e dei propo.siti del 
PCI, tali da porre anche 
alla DC il problema dcll.i 
identificazione di una .socie¬ 
tà socialista e doniocratic.i 
« al cui progetto, dice, in 
prospettiva saremmo chi li¬ 
mati a collaliorare ». 

Ed è proprio questo il 
Moro che lascia un vuoto 
anche nella vita demoerati 
ca del Paese, nella elabora¬ 
zione coinph'.ssiv’a di una 
strategia che consenta 
l’avanzata delle forze po¬ 
polari e lo sviluppo civi¬ 
le del Pae.se. In questo 
senso !a perdita politica per 
la democraziii italiana non 
è inferiore alla perdi 
ta umana. Pài è amaro 
ma emblematico, elio mw 
così brutale e intollerabile 
violenza sia stata riserv'ata 
cosi ingiusUimentc proprio 
all’uomo che più di tanti 
altri aveva svolti» la sua vi 
eenda umana sotto il .segno 
della tolleranza, della pa 
zienza. della conciliaz.ione 


Bisogna rafforzare l’unità democratica 


(Dalla prima pagina) 


si altra considerazione è « il 
richiamo al rat forzamento del¬ 
la solidarietà dei parliti della 
magfjioranza i. E Romita, .'se¬ 
gretario del PSDL si è augu¬ 
rato che « le forze polìtiche 
contribuiscano con la loro a- 
zione di fermezza e di con 
cordia a rinsaldare la fiducia 
e la speranza dei cittadini: 
il terrorismo e rcrersione — 
ha affermato — non debbono 
passare e non passeranno *. 

NiinKTO.se le dicliiarazioni 
di esponenti socialisti. Cra\i 
ha detto clic Moro è una 
« vittima innocente di una cru¬ 
deltà efferata » e che i s(KÌa- 
li.sti gli rendono omaggio riaf¬ 
fermando in questo momento 
il loro im|H*gno m difesa del¬ 
la dcrncK-razia. In st-rata. do 
p<» lina riunione della Direzione 
.sociali.sta. è .stato diffuso un 
documento del Partito. Il P.SI 
chiede cìie lo Stalo face.a 
valere per intero • la forza 
rìelle sue isfiJnzioni e delle 
sue leggi e ( he vengano 
chiar ti tutti i « lati mi.sfmo 
si s della vin'iida. rivolgendo 
infine un apjH'ilo a. militanti 
affinché. neH'as.'tx iars. alle 
mamfe.stazioni di lordoglio. 
« oj>erino per rinsaldare la 
unità di tutte le forze demo¬ 
cratiche più che mai nccts- 
saria f)er sui>erare questa pro¬ 
va difficile ». 

L'n messaggio è stalo indi¬ 
rizzato al pae.se dal pre.siden 
te della Repubblica. « Ogni 
Italiano — Ila detto leeone -- 
sa che non potrà mai essere 
spettatore inerte di una lot¬ 
ta tra i terroristi c lo Sta 
tn. quale che sia il suo giu 
dizio sulla condizione politi 
ca del Paese ». Contro il ter 
rorismo. !ia affermato il pre 
sidente della Repubblica, oc 
corre c.he l'impegno politico 
sia r più risohito e tenace, 
cnm’è nella attesa degli ita¬ 
liani >. 

lì compagno Berlinguer, nel¬ 
la .sede di via delle Botteghe 
Oscure, ha Ietto ai giornalisti 
una dichiarazione (che ripor¬ 


tiamo a parte), rispondendo 
(xn ad alcune dom.inde. « Ci 
auguriamo — ha detto, risixxi 
dendo a ehi gh aveva ( hiesto 
che cosa accadrà adesso — 
che il popolo italiano dia prò 
va delta stessa fermezza e 
unità di cui ha dato prova in 
questi giorni dojH) l eccidio di 
via Fani ». Clic cosa pen.sa - 
gli è stato chiesto — dell.i 
dichiarazione di Saragat se 
tondo CUI accanto a] tadavcrc 
di Moro \ i è anche quello della 
prima Repubblica. « che non 
ha saputo difendere la sua 
vita »? Berlinguer ha ri.sjxìsto; 
X Respingo questo giudizio. 
Ija prima Repubblica deve 
vivere, e vivrà con la solida 
rietà tra le forze demncrati 
che » (a .Saragat ha replicato 
anche Fon. Perlini: * Dobhia 
mo reagire — ha detto —, 
la Repubblica non e finita e 
.salvarla dipende da noi. con 
sondando l'ìinità di tutte le for 
ze demrtcratirhe »). -M stg-re 
tario del I*C1 è .stato qu,ndi 
ciiie.sto quale sign.ficaio egli 
altribiii.sta .d fatto < !ie il cor 
po di Mon» è .stato abbando 
nato dalie BR viciix» alio «ed: 
nazionali della IX? e de! PCI. 
< K' eridente — ha affermato 
— che si e voluto dimo.strare 
che SI voleva co<i colpire la 
solidarietà tra le forze demo 
erotiche e popolari più grandi 
e più importanti, che c la 
unica speranza di salvare e 
di rinnovare la nostra Repuh 
blica ». 

Il Consiglio dei ministri si 
è riunito alle 18..30 in sedu’a 
straordinaria. Il ministro de 
gli Interni Cos.siga ha svoito 
una relazione .sugli ultimi av 
\ enimenti e sulle misure prest- 
dal Viminale. Palazzo (Tingi, 
infine, ha fatto .sapere die 
della .seduta d: ieri .sera, per 
la parte r.guardante il rito.- 
do di Mo,-o. « nrm e stato fa’’ > 
alcun Comunicato sp*'cialc per 
rispettare la volontà espre.-s : 
dalla famiglia » (l’accenno .si 
riferisce alla dichiarazione 
fatta diffondere dalla segre¬ 
teria di Moro, .secondo la qu-a- 


le la faiiiiL'lia non gradirebbe 
funerali di Stato). 

La figura di .Aldo .Moro ver¬ 
rà ricordala oggi alle Carne 
re. aH'inizìo della seduta, con 
discorsi dei due presidenti. 
Ingrao e Fanfani. 

Il presidente del Senato. 
Fanfani, dopo «‘ssxtsÌ recato 
pres.so la famiglia .Moro, ha 
avuto a piazza del (ìcsii mi 
( ollcKtuio (Il ( irca un’ora con 
Zaccagnim. Rientrato a Pa 
lazzo Sladama. si è incontrato 
co»! alcuni capi grupjxi. Ha ri¬ 
cevuto anche i senatori Ccr¬ 
vone e Gin. I quali facevano 
parte della corrente di Moro. 

Il PdCP ha dichiarato, con 
un comunicato della Direzio 
IX* nazionale, che le BR ban 
no portato .«ino in fondo la 
loro logica. ■* che è solo eri 
minale Oc«.orre dunque, af¬ 
ferma i] PdUP. un appello 
straordinario per < difendere 
la legalità demrtcratica e co 
.-ritiizioTia’e e sconfiggere gli 
assassini ». 

Nelle ore che hanno prece¬ 
duto il C(»n.siglio dei .Ministri. 


Fon. .-Xndrcotti si è incontralo 
con i capi-gruppo delia mag 
gioran7.a e succc.ssivamente 
anche con gli esponenti delle 
opposizioni. L'on. Mammi ha 
poi infonnalo i giornalisti che 
nella riunione (Iella maggio 
ranza si c concordato .sull’op 
portunità che il governo pori 
ga la (jut.stione di fiducia sul 
i.i legge dì conversione del 
dtxreto antiterrorismo che è 
all’e.same dcU’aula di .Monte 
citono. Tale dec..Si(»ne è da 
porre in relazione con il for 
scnnato ostruzionismo prcan 
minciato da missini c radica!;. 
Questi ultimi avcvaix» depo.s; 
tato nella mattinata ben 2500 
.emendamenti. 

Que.sla azione va in parai 
lelo con quella i lie Faccop 
piata .MSI-PR coxlLite nelia 
commi.ssione Giastìzia contro 
la legge che sostituiste la R'^a- 
le. In pratica, se dovesse pre¬ 
valere quest’azione salxitatri- 
txr dei due gruppi k» St.ilo s: 
troverebbe, almeno per qual- 
clic tempo, privo di nt>rme ef¬ 
ficaci contro il terrorismo. 


La Casa Bianca 
esamina un 
piano contro 
il terrorismo 

NEW YORK — La Ca.sa Bian 
c.i sta valutando il grado di 
preparazione dei .servizi di si 
curezza .statunitensi per una 
coordinali, pronta risposta a 
eventuali altacch. lerrori-stici 
nel pae^-c. Ix> ha reso noto :e 
r. il direttore deH'FBI Wil 
iiam Wch.slcr in una confo 
ronza .stampi 

Nel corso d. una riunione 
svoltasi .illa Ca.sa Bianca lu 
ncdi. h\ dello Webster, «e 
.stato e.saminato un pi.ano 
concertato con cui fronteg 
eiare. come meglio possibile, 
una minaccia imprevedibile 
e quanlilalivamentc scono 
sciuta ». 


Crescendo 
di attentati 
dinamitardi 
in Corsica 

PARIGI — Gii attentali ter- 
rorLstici. non rivendicati, ili 
moUipìicano nella Corsica 
meridionale e più part.co’.ar- 
mente ad Ajaccio, dove 
popo’.azionc dà .segni di sem¬ 
pre piu viva inquietudine. 

L'esplosione la .scor.-a no*- 
te ad .Ajacc.o di due c.ar:c)ie 
di dinamite, co.locate luna 
a!i’;ngre.s.so d. una hanii. 
i’aitra al .secondo pano d i 
« Palazzo Napoleo.ie « .n ’ui 
abita il Procur.ilore deila R? 
pubblica in pensione Henri 
Jacolosen attualmente a-.sen- 
te dalla città, ha portalo a 
cinque il numero degli atten 
tati dinamitardi perpetrato 
in meno di 24 or». 
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Centin aia di migliaia di cittadini hanno 
riaffermato la f orza della democrazia 

In tutte le piazze 
della Toscana 
un popolo unito 
contro gli assassini 

Ferine le fabbriche, deserti i luoghi di lavoro, chiusi i negozi ed uffici la gen¬ 
te si è riversata per le vie - Le forze politiche si sono ritrovate insieme nelle 
grandi inanifestazioiii - A F’ireiize un corteo silenzioso ha attraversato le 
strade del centro - Oggi alle 10 manifestazione unitaria in piazza Signoria 
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Lii 'roicaiia .-ita vivando ore 
di sgomento. 11 filo di .spe 
ran/a che la vita deH’onore- 
volo Moro fos.ie .salvata era 
esile, tutti lo .sapevano. Ep¬ 
pure la notizia che la ferocia 
dei briffatisti non aveva ar¬ 
retrato ili fronte alTassassi 
ino è stata accolta con .shi- 
Koltimento. E come il 16 
marzo, il i^iorno della strage 
di via Funi, dove persero la 
vita cinque uomini della 
scorta e fu rapito il presi¬ 
dente della DC. la mobilita¬ 
zione e stata immediata in 
tutte le province, e ha ricon¬ 
fermato lo -Spirito unitario 
con CUI le forze politiche del 
pae.se stanno affrontando 
questi giorni terribili, fabbri¬ 
che e luoghi di lavoro si .so¬ 
no fermati, chiusi i negozi, la 
gente si è riversata nelle 
piazze, ha atteso sotto i pa¬ 
lazzi comunali gli esili delle 
riunioni straordinarie subito 
convocate, lia parlecip.ito in 
massa alle manifestazioni si¬ 
lenziose del pomeriggio. 

II monumento ai caduti per 
la Patria che campeggia a Fi¬ 
renze in piazza deH’Unità è 
coperto di fiori: .sono le co¬ 
rone deila Democrazia cri¬ 
stiana. delle altre forze poli¬ 
tiche democratiche, di tutti 
gii enti locali di associazioni 
o categorie, portate a spalla 
per tutta la città durante il 
corteo che ha attraversato ie¬ 
ri pomeriggio il centro stori¬ 
co partendo da piazza Signo¬ 
ria. Anche questa volta Pa¬ 
lazzo Vecchio è diventato il 
centro delle iniziative c della 
mobilitazione di massa. 

Stipula la notizia si sono 
riuniti in quella .sede la giun¬ 


ta e con.-.ig!ieri l'onuinah, i 
capigruppo, rappresentanti 
dei sindacati delle categoiie 
economiche, delle a.-.-socia/io- 
ni della re.-.istenza Pochissi¬ 
mi 1 commenti; il clima era 
teso, c'era la necessita di de¬ 
cidere subito che co.-^a fare, 
immediatamente, cosi come 
ha fatto la Regione ( il cui 
consiglio è stalo sospeso m 
segno di lutto) è stato redat¬ 
to e diffuso un manifo.-ilo di 
lutto. 

In piazza Signoria intanto 
confluivano gli spezzoni dei 
cortei operai, con in te.sta gli 
stri.scioni, primo fra tutti 
quello della federazione sin¬ 
dacale unitaria mescolate tra 
la folla bandiere delle sezioni 
di tulli 1 partiti, dei movi¬ 
menti ijolitici giovanili. 

Al suono della Marlinella, 
la campana simljolo della li¬ 
bertà che annunciò ai citta- 
fimi riiisunezione contro il 
nazifascismo, il corteo im¬ 
menso (oltre 10.000 persone) 
si è mo.s.so verso le 18. 

In testa la corona del co¬ 
mune e della regione, .seguita 
dai gonfaloni e dai medaglie- 
rFdella resistenza. Dietro alle 
autorità altre bandiere e la 
folla. 

Nella tarda serata ammi¬ 
nistratori. forze sindacali e 
politiche si .sono ritrovate a 
Palazzo Vecchio per definire 
le iniziative di oggi. Il comu¬ 
ne ha invitato la popolazione 
a partecipare alla manifesta¬ 
zione indetta per le 10 dalle 
organizzazioni sindacali in 
piazza Signoria, e tutte le as¬ 
sociazioni cittadine a inviare 
messaggi e appelli alla presi¬ 
denza del consiglio. 


I Que-.to iiomeriggio .-,1 terrà 
! una -.eduta straoidinana del 
consiglio comunale aperto al 
la cittadinanza, nel .salone dei 
500. Prenderanno la parola il 
.sindaco e i capigruppo 
I Migliaia di cittadini di 
SIENA .sono scesi in piazza 
ed hanno partecipato alla 
manifestazione indetta ieri 
pomeriggio dai sindacali, in 
piazz-i Matteotti, nonfisiante 
la futa pioggia. La Ire.s, il 
piu grosso stabilimento della 
città si e fermato ancor pri¬ 
ma delle indicazioni sindaca¬ 
li, e gli Olierai si sono riuniti 
in assemblea. In tutti i co¬ 
muni della Maremma si sono 
-svolti e .si svolgeranno oggi 
consigli comunali aperti, ad 
A ORBETELLO, dove do 
meiiica si vota, è .stata sospe- 
■sa «Igni attività elettorale. 

A GROSSETO è partita ieri 
sera una manifestazione dalla 
sede della DC die si è con¬ 
clusa con la deposizione di 
corone di alloro ai caduti. A 
Grosseto e a ROCCASTRADA 
alle 21 si sono tenute mani¬ 
festazioni di lavoratori 
A LUCCA, fin dalle prime 
ore del pomeriggio, centinaia 
di persone si sono trovale in 
piazza San Michele. Si è 
svolta una manifestazione or¬ 
ganizzata dai sindacati. Sono 
riuniti in Lucchesia i comita¬ 
ti antifascisti. 

A LIVORNO migliaia di 
cittadini e di lavoratori si 
sono raccolti nel pomeriggio 
intorno al Comune, dove il 
sindaco Nannipieri lia prò 
nunciato un breve discorso. 

A MASSA CARRARA le 
fabbrlclie cliiu.se .sono state 
presidiato, mentre i lavorato- 


Nella sede di via Cavour subito dopo la terribile notizia 

La DC non ha vissuto 
da sola questo 
drammatico momento 



La folla di militanti e cittadini sotto la sede della DC 


La sede dell.a DC. in v.a 
Cavour, appen.r I.a notizia 
deira,s,sa.-vsin;o di .A do Moro 
s; è d.ffit--.a. si e ,-ubito af¬ 
follata d: giovani, d; diri¬ 
genti. di militanti, di ope 
rai fii ogni partito che .=o 
stav.rno davanti .iH ingre.-.-o 
por firmare ;! registro po 
.s.r;o su un tavolo .sovra.--tato 
da una gr.uide foro nella 
quale il Pre.'idente delia DC 
è accanto a Groreio Lt Pira 
Siamo .salii; ai pi.rni .sup.' 
non. Nei corridoi e negli 
uffici abbaino avvertito la 
ten.sione ed il doloro pt'r un 
delitto che -- come ci lia 
detto un giovane che si te 
nova La te.sta fra le man; 
-- « lia rotto quel tenue filo 
d; speranza al qu.a’.e ocnu 
no ancora .si aggrappava » 
In segreteria erano raccolti 
i dirigenti della DC fioren 
tina Enzo Pez-zai., Gi.mni 
Conti. Lucchc.^i. Carletti. 
Pall.inti Con alcuni d. loro 
ci eravamo incontrati qu.a! 
die ora prima dur.ante la 
seduta del Con.-igho regio 
naie. « .Appena l; !io la-^eia 
lo -- ha detto Pozz-aio — 
ho appre.>o ia notizia con un 
f. i.sh di agenzia. Non potè 
vo ancora credere. « 

Che co-a r.rmhierà nel 
paese, dopo questo incredi 
bile a.'.-sa.-vs.nio? 

« Que.sto f.atto — ha del 
to Pezzati — deve promuo 
vere una profonda r-pro.-va 
della cascicnza dcmoeratica. 
Dopo .30 anni si penstva che 
la democraz.a in Italia non 


pote.'>.'e e.-jiere colp.ta. L.a 
tragedia di Moro c; dice d. 
no. U.sciamo da questa vi 
cenda dopo una lunga n 
flessione che. direi, ha su 
perato !a frattura fra le for 
ze politiche. Veramente, s' 
può iniziare un mom-’iito d’ 
riioiidazione della Ca'titu 
z.one 

Intanto nella stanz-i g;un 
gevar.o Io dolegaz.oni dciIe 
torze po niehe. degli enti Io 
:al; per e.'pr.mere il do o 
re e la solidarietà vera, pe: 
•an.a perdita che non anp-tr 
tiene solo .alla DC. Per il 
PCI .sono venuti Ventura. 
Penizzi. B.a.ssi e Camp.no:; 
Una delegar. Olle dei cum.la- 
to regionaie. comporta da 
Querc.ni. Lusvardi e C.in 
teih si e invece recat.a pre.' 
-,o li coni.tato reg.onale de. 
ia DC 

Ventura in una breve di¬ 
chiarazione ha affermato 
rlie « i comunisti .si seii'o 
no pienamente componetrati 
.n questa tragica vicenda 
;h? colpisce la società ed i' 
piese. Questo atroce assis 
sinio pone la necessità v. 
taie di rinsaldare sempre p.u 
t'uiiità fra le forze democra 
t ielle e fra le ma^.-^e pepo 
'.iri. per trarre nuove ener 
gic capaci di dare forza ad 
un.i rispasta che sia fonda 
•a sulla capacità di d.tende 
re la democrazia con gl: 
strumenti dello .stato e di 
iffrontare i gravissimi prò 
hlemi del paese. Punto fon- 
damenlaic in questo momen 


to e quello delia tenuta de 
niocralica e deir.izione pe: 
sconfiggere le BR e tutti co 
loro che puntano alla de 
stabilizzazione del paese » 

.Alla sede della DC giunge 
vano ancora una deiez.iz on-, 
dell.i Regione To-'Can.i coni 
pix^ta dal pre.-^idente del con 
sigilo rcgionaie Lo.'-t tt.i Mon 
teniagg.. dal vice -pre.s.den 
te deiì.a giunta G..in:r.inee 
Bartoiini. d.igi; .issex'oor: 
B-irzanl: o Pedengi. dai ca 
piigruppo .--oc.alista Fid.a 
.Arata e dai vice cajxigrup 
po comunista Marco Mayer 
Po; ancora il presidenie de! 
la Provinci.i R.ava. gii .i.- 
5e.-->or. enmuiial; B.. ir.cn: t 
Otta:, che port.ivano iade 
s.one delia Giunta di Palaz 
zo Vot'cJi.o che aveva .ninie 
diatamcnte pro\v,auto a 
r.unire : cap.gruppo ed 
comi'ato aiit.ia.'Ci.-^ta. 

Giungevano ancora Enzo 
Enriques .Agnoietu. il segre 
lane deiia Federazione dei 
PSI F’erracci, dirigenti de! 
PSDI. del PLI. Mentre la 
teicvuiiono trasmetteva le 
ininiagin: atroci dei corpo 
senza vita di .Aldo Moro, 
proprio nella sede della DC 
le forze democratiche deci 
devano,di dare una risposta 
democratica, di popiolo al 
terrorismo. Proprio da que 
ste .stanze veniva una indi- 
caz.one di un.tà. di mobili 
tazione, di vigilanza. 


i 11 scendevano m piazza. A 
Palazzo Ducale sede della 
! animini.strazione iirovinciale 
! si e tenuto un vertice tra i 
I rappre-ientanli dei parliti 
dernoeratici. dei sindacati c 
deile a.-^-iociazioni partigiane. 
Tutte ic categorie dei lavora¬ 
tori sono state invitate a par¬ 
tecipare allo sciopero che si 
tiene questa mattina dalle 9 
alle 12 ed al corteo che si 
tiene a Massa, partendo dal 
Poggioletto. 

A ROSIGNANO i lavorato¬ 
ri della Solvay appena appre¬ 
sa la notizia si .sono recati in 
corteo in piazza Monte aiia 
Rena, dove si è tenuta una 
manifestazione deci.sa dal 
comitato comunale antifa.sci- 
sta. 

A PRATO, dove i negozi e 
gli uffici pubblici s i .sono 
cliiusi non appena appresa la 
notizia, i lavoratori si sono 
riversati in piazza Mereatale. 
Un corteo è sfilalo dal Co 
nume al Duomo, dove hanno 
parlato il rappresentante del¬ 
la federazione sindacale, il 
.segretario comunale de e il 
vice sindaco. 

Da poco pa.ssate le 13 nelle 
fabbriche di PISA gli operai 
lianno incrociato le braccia e 
sono u.sciti dai cancelli. La 
decisione di abbandonare il 
lavoro e di andare a radu¬ 
narsi sotto il Palazzo comu¬ 
nale è stata .spontanea. Nel 
giro di poco tempo tutta la 
citta si è fermata per lo 
sciopero generale, co.si è sta¬ 
to all'università come negli 
uffici. Un corteo ha percorso 
le vie della città. Alla folla 
lianno parlato il sindaco Bui- 
ieri e il .segretario della DC. 

Alla Piaggio di PONTEDE- 
RA si è riunito d'urgenza il 
consiglio di fabbrica ed ha 
proclamato lo .sciopero im¬ 
mediato, ma già molti lavo¬ 
ratori avevano lasciato il la¬ 
voro e invitato i cittadini ad 
una manifestazione pubblica. 
Immediata reazione anche al¬ 
ia Marly e in tutte le altre 
fabbriche di Pontedera e del¬ 
la zona, negli uffici pubblici 
e in larg.a parte delle aziende 
artigiane e commerciali i lavo¬ 
ratori hanno risposto all’ap- 
pello alla mobilitazione delle 
organizzazioni sindacali e del 
comitato antifascista, la giun¬ 
ta ila convocato alle ore 18 
il consiglio comunale aperto 
o tutte le aasociazion: enti ed 
organizzazioni. 

Anche ad AREZZO le pri¬ 
me reazioni sono venute dal¬ 
le fabbriclie. Alla Lebole, alla 
Saefem, alla Gori e Zucchi 
gli operai hanno abbandonato 
il lavoro prima ancora clic la 
sospensione fosse dcci.sa dal¬ 
le organizzazioni sindacali e i 
consìgli di fabbrica decides¬ 
sero la sospensione del lavo¬ 
ro. Le prime impre.ssioni 
raccolte danno il senso dello 
smarrimento e della rabbia 
dinanzi a tanta ferocia. Sbi¬ 
gottimento e rabbia non 
hanno comunque impellilo 
che le operaie e i lavoratori 
delle fabbriche giunge,->.sero in 
massa in p:azz,i San Jacopo 
per la manifestazione indetta 
dal comitato antitascLsta. In 
un silenzio jucno di emozione 
iianno parlato il .-^indaco 
Ducei, i! sindarah.->ta Gua 
(Ligni e li segretario della DC 
Innocenti, negli altri comuni 
si sono ruinui i comitati an 
tifascisti e i con.sigh comuna 
il. SI sono tenute as.scmblec 
nelle fabbne'ne maggiori al¬ 
cune delle quali .sono state 
pre.sidiate dai lavoratori. 

A PIOMBINO gii operai del 
.'ccondo turno delie Acciaie¬ 
rie avevano da )>oco fatto 
inz.e.s.'O in fabbrica, quando 
SI è .spar.sa la notizia del ri- 
trov.imenlo del cadavere del¬ 
l'onorevole Moro. II sindaco 
e deiezazion; delie forze poli¬ 
tiche si .-^ono subiio recati al¬ 
la sede della DC per e-spri 
mere ia .--ohdarieta e li cor- 
do-glio. 

Tutte le attività .sono state- 
bloccate e nei vari repani 
degl: stabilimenti sono sta’e 
improvvisate assemblee di 
lavoratori, alle 16..30 gli ope¬ 
ra: della Masona delie Ac¬ 
ciaierie e della Daimine si 
-sono tutti ri.ver.sati nella città 
per p.rrter:pare alla manife 
stazione unitaria indetta dal 
i'amministrzione comtin.ale e 
dalle forze politiche, un cor¬ 
teo è partito dalia sede della 
DC di piaz.za Costituzione 
dove già erano ad attendere 
numero.s: cittadini per con¬ 
cludersi in piazz-a Verdi dove 
ha preso la parola il .sindaco 
e un rappre.sentante delia 
DC. Alle 18 si è riunito il 
consizlìo comunale. 

A CASTELFIORENTINO : 
lasoratori sono usciti dalle 
fabbriche e in.sieme agli altri 
cittadini hanno dato vita ad 
una manifestazione spontanea 
in piazza Gramsci durante la 
quale ha parlato il .sindaco 
compagno Giovanni Frediani. 

Una manifestazione si è 
svolta a MONTELUPO FIO¬ 
RENTINO. 

Nella foto: un'immagine 
della manifestazione unitaria 
in piazza Signoria. 


Come un paese ha vissuto i primi momenti dopo la tragica notizia 

In tutti la forza di lottare 

Sgomento e commozione degli abitanti di Figline Valdarno-Nei quartieri e nei bar eapainielli di per¬ 
sone per ascoltare le ultime notizie della radio - I primi commenti e le discussioni tra gli operai 


.Alle due e mezzo una lunga 
fila di maiiife.'ti listali con 
una stri.'.ei.i nera ed una tri 
colore .sono app.irsi sui vuoti 
pannelli elettorali della piaz¬ 
za iiriiicifiale del paese. Il ti 
loloi « .Aldo M<»ro è .stato uc 
viso *•; m fondo poco .sopra il 
simbolo della DC. l'iuvito a 
firmare un registro sopra un 
vecchio tavolo della .sezione 
democri.stiana. .Molti figline.si 
clic tornavano al lavoro, altri 
clic riciilravaiio da Firenze 
ed .\rcz.zo, gruppi di giovani 
.studenti. l'Iiaiino saputo cosi, 
da una iuiiga stri-eia di ma 
nife.sti funebri. 

•Mie 1.3 in un bar di piazza 
Marsilio Ficuio : alla tclevi- 
•sione c'è* rimmagiiie del Papa 
die paria dalla finestra di 
piazza San Pietro, il eom 
menlatore sovrappone la sua 
voce a (|iiella un po' fioca 
<lel pontefice: è la domenica 
delle Palme, il giorno del 
primo appello di Paolo \ i. 
Una quindicina di persone 
a.scoltaiio ancora ineredule. 
ammutolite, eppure siamo già 
alia ricostruzione dei giorni 
più lunghi della Repubblica e 




la tragedia si è già compiuta. 
Ciiuiiie uiov.uii seduti su al 
Clini sgalic'lli rompono il .si 
leiiz.io irrisile spezzalo solo 
dal rumore della macchina 
<iel caffè < è l'ultima sconfitta 
delle Brigate Ros.se — dice 
uno — è la reazione dell’a 
minale ferito che si è visto 
sfuggire la preda 
l/incredulità. lo .sgomciiio. 
lasciano il posto ad altri .scn 
timeiili: rahhia. volontà di 
reagire, tentativi di valuta¬ 
zione politica: vv percliè non 
ammazzano .subito quelli 
rientro la gabbia di Torino » 
urla un veediio pensionato, 
■i.sì tulli dal primo all’ultimo, 
come in (lerniania ». -z Bella 
difesa dello .Stato è ctKlesla ». 
'j. .Ma quale Stato! Qiie.sli ci 
hanno presi in giro per due 
mesi ». Semiira di essere tor 
nati indietro di 55 giorni, al 
Ri marzo, alle ore immedia¬ 
tamente suicessive alla .stra¬ 
ge di via Fani e ai rapimento 
di Moro Le stesse reazioni 
rnbbio.se. emotive, a volte 
violente. Ma ieri come allora 
si è re.spirnta anche un'aria 
diver.-'a. t Questo Stalo io Io 


voglio difendere non mi va di 
tornare agli anni ' 5(1 >\ urla 
un uomo .^ulla scs.-,anliiia 
p<issato attraverso il lungo 
Uiiiiiel dd fascismo. 

-Mie 3 e me/z.i arrivano no 
tiz.ic che gli operai della l’i 
rdli sono riuniti in asscm 
ble<i. (pialdie minuto dopo 
una macthiiia della Caimr.i 
del Lavoro anmincia una 
manifestazione per le cintine. 
Alle qiialiro la giunta conni 
naie è nella sede della De 
mocr.iz.ia Cristiana in piazza 
.Mar.silio Fieino .sotto un lun¬ 
go hggiato (Il pietra. .Alle 
16.311 siamo davanti alla .sta 
zione ferroviaria: arrivano 
due treni, uno da zVrezzo. 
l'altro da Firenze. Tra la geli 
te che scende alcuni lo sanno 
già altri sono aH'oscuro di 
tutto. « Moro ammazzato'.*, 
non ci credo. E’ im|M),s.sihi- 
le ». dice una donna, e .solo 
la notizia diffusa da una ra 
dio (leU'aiitumoliile posteggia¬ 
ta a po(;hi metri la riporta 
alla realtà. 

Quando ripartono i treni il 
rumore delle carrozze sulle 
rotaie si coiifoude con i rio 
tocchi della campana del 


vecchio palazzo comunale 
IVr qiialdie minuto i colpi 
dd m.trlello riediecgi.ino in 
tutto il p.iO'c. K' cosi che si 
chi.imav.i la gente in piazza 
negli anta hi comuni, è cosi 
che SI coninieiit.iiio i gr.iiuli 
eventi, le gioie, le vittorie, le 
tragedie. 

La f.mipana di Figline ave 
va rintotialo nel ’-U alla hhe 
razione dd paese dai iiazila- 
scisti. il -} novembre dd rii) 
(luando molle case er.ino f» 
lille .solt'ac(|Ua : ha rintoccato 
ieri. Sono qua-'i le diuiiie e 
torniamo in pi<iz.z..i. ora tutta 
la gente è scesa in strada, le 
donne con i vc.stili d.i eiieina 
p.irlotiano sulle porte delle 
case, una piange, iiiraltra 
.scuote la testa, i negozi nb 
bussano le saraeine.sdie. le 
fabbriclie .si svuotano, l'n 
gni[)|)o di operai di un picco 
lo calzaturificio commenta le 
ultime notizie diffuse da una 
r.idio (Kirtatilc. Sono passate 
poco più di due ore dai pri 
mi flash d’agenzia delle due 
dd pomeriggio, tutti i senti 
menti eoiitra.stanti dei primi 
minuti si vanno ricomixiiien- 
do nella volontà di reagire. 


di resistere, di b.iltere il di 
■segno criminale delle BR. 

L'ultima .spinta viene d.igli 
oper.ii: la fhielli. le altre a 
zieiide della zona rivi-rs.iiio i 
l.ivor.itori nelle str.ide, quali 
do mane.iuo (iieii inuiati .die 
eiiupie 111 piazza .Mar.silio Fi 
CIMO CI sono iciitmaia di pei 
soiie. Su un piii-olo palio 
improvvisalo un dr.qiiv) los 
•so. e ima bandiera dell.i De 
mocrazia Cristiana. La gente 
eoitliiiua .1 disi ulere. lo .-.bi 
gottimeiito, il mutismo die 
appena due ore prima nvvol 
giva le ()uindiii persone 
dentro il li.ir davanti alla te¬ 
levisione orili.Il è passato. 
Rimane (lualdie fuoco rii 
rabbia ma i più guardano n 
vanti. 

In operaio della l’irdlii 
* bisogna stare attenti perchè 
non finisce (pii: i prossimi 
giorni saranno decisivi. Occhi 
aperti e nervi saldi, soprat¬ 
tutto noi ». F,' un atteggia¬ 
mento die spiega molte cose: 
.spiega ( he ipii-sta Italia è 
aiieora in piedi. 

Valerio Pelìnì 
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I Comuni ancora punto di riferimento 

Oggi centinaia 
di manifestazioni 

Convocato in seduta straordinaria il consiglio regionale 
A Livorno appuntamento in piazza della Repubblica 


La mobilitazione unitaria e 
di mafcsa che già ieri .si e 
mes.sa in moto m tutta :a To- 
•scana continua anche oggi. 
Sono previ-ste in ogni i ittà 
manife.stazioni indette dalla 
federazione .sindacale unita¬ 
ria. nel quadro dello .sciope¬ 
ro generale di due ore. dalle 
forze politiche e .sociali, A 
Livorno la manifc.stazione e 
prevista in piazzai della Re 
pubblica alle 11 
Lo sciopero generale dure¬ 
rà a Firenze e nel circon- 
dar.o dalle 9 fino alla fine 
dcll’orar.o del mattino, e.^clu 
.'i (.secondo le ind.caz.oni na 
zinnaliI i lavorotor. dei .ser¬ 
vizi e.s.senz:ah e ddrinfoima 
zinne. Il personale viaeg.onte 
delI'ATAF si fermerà dalle 
10.30 alle 10.40 e queLo inter¬ 
no dalle 9 alle 12 
Una grande manifc.stazione 
è in programma alle 10 in 
Piazza della Signoria. Sempre 
nella mattinala e previ.sta una 
riunione .straordinaria del 
con.siglio reg.onale. che len 
aveva .saspf-.so : .suo: lavori 
Il con.s:gl!o comunale ,s; r.u 


nirà invece nel pomeriggio 
alle 17..30 nel .salone dei .500. 
Sarà una .seduta aperta alla 
cittadinanza, alle organizza 
zioni .sindacali, economiclic 
e sociali, ai consigli dì quar¬ 
tiere che entro questa .sera 
.sono stati tutti convocati per 
remergenza Sempre nel po¬ 
meriggio .seduta .straordinaria 
anche del consiglio provincia¬ 
le. Le scuole lii otini ordine 
c grado a->,serv< ranno oggi 
una giornata di sciopero, 
mentre runiversità aden.scc 
al’a .sospen'.one de'. lavori) 
dalie 9 olle 12 
Le maniu.stazion; di icr 
per la camp.igna elettorale 
d( ! 14 .sono .state .so=.pe.-.r 

Quelle previste per oggi si 
tra.'formeranno in iniziative 
di lotta contro la violenza 
e li terrorismo e di .solida 
r.eta con la democrazia cri- 
st.ana. Manifestazioni sono in 
programma stamani a S. Gio 
i anni Vaìdamo. Montecatini. 
Castelniiovo Gnr/apnana. A-S- 
sembiee si svolgono in tutti 
1 luoghi d: lavoro 


Immediata risposta nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 

In corteo verso piazza della Signoria 


.\ppen.r nelle fabbriche si 
è appresa della tragna mor¬ 
te di .Moro li lavoro m è 
fermato. la: macchine c gli 
impianti .si sono lentamente 
arre.stati. mano a mano che 
la notizia si è spar.'a lungo 
i capannoni, ne.gh uffici, nei 
negozi. Poi 1 delegati si «ono 
affrettali ad andare nei di¬ 
versi rcfvarti. a spiegare che 
SI dovevano pres.diare > Ino 
ghi di lavoro, clic il momento 
richiedeva una vigilanza ed 
una mobilitazione particolari. 

Nelle fabbriche più grandi 
lo mense aziendali si sono 
(rasfomiatc subito in luogo 
d: discussione. 

Ieri pomeriggio Firenze ha 
conosciuto decine o decine di 
cortei spcmtanei; non interes¬ 
sava essere mille o in cento. 


bastava avere uno .-tri-cionc 
o una band era. oppure un 
volantino da dare alla gen¬ 
te. ai negozianti, ai turisti. 
La città Ila tomprc'O aubito 
quale ri-'jxista riu-vciva a da¬ 
re in piKbi minuti la cla.sse 
operaia: una risposta di sde¬ 
gno e di dizlore. certamente, 
ma anello di lotta c di im¬ 
pegno contro li terrorismo e 
il fascismo. 

Quasi .sempre il .silenzio, i 
cf.Tnmenti a caldo. Io sbigot¬ 
timento, ma anche la fcrniez 
za e la decisione, stampata 
nei volti di quanti, dalla pe¬ 
riferia. SI sono diretti verso 
Piazza della Signoria che già 
alle sedici era stracolma di 
cartelli e bandiere a lutto. 

Dalla zona di Rifrcdi è 
giunto il corteo più gros.so: 


uno stn.se ione ros-o etm -u 
'(ritto «Oflicine (iahleo : >i 
è tra'^-inatu dietro opemi in 
tuta, gente de: quartieri, stii- 
denli. impiegati, cittadini che 
s: sono aggiunti alla manife¬ 
stazione. Poi il corteo del 
1 Nuovo Pignone ». delle erf- 
ficir.e di Porta al Prato c 
delle altre fabbriche della zo¬ 
na industnale. Ma lo .stesso 
è stato nelle altre zone; dal- 
rOsmannoro a Coverciano. da 
Scandicci a Bagno a Ripoli. 
Con ogni mezzo, a piedi, a 
gruppi: uno .stuolo di gente 
pronta a rispondere, disposta 
a lottare, a fermare la vio¬ 
lenza ed il terrorismo. Ver- 
.so Piaz.za della Signoria .so¬ 
no giunti cosi, primi tra tutti 
quelli che lavorano m cen 
tro. 1 tiixigrafi. i dipendenti 


delle Case editr.ci. degli en 
li locali e degli u!,.ci 

In Piazza de la S giioria. 
in attC'.i che in z.ia'-e la ma 
nife.staz.icaie. lavoratori, g.o- 
vani, donne, -.turìcnti si 'ono 
incontrati, 'cambiando im- 
prc'-siom e commenti, cer¬ 
cando di organizzare meglio 
la mobilitazic.Tic. (lensando già 
alla grande manifestazione di 
demani. 

■Si .sono formati capannelli 
di persone attente alle no 
tizie che la radio diffonde¬ 
va. mentre quciti .53 giorni 
di angoscia e di speranza 
sono stati più volte ripercorsi 
nei pen'ici e nei di.scorsi 
della gente. * FI’ una sfida 
alla democrazia — diceva un 
gicAanc lavoratore — che im¬ 
pone una risposta ecccziona- 


; le da parte di tuUo il pae- 
' «e ». 

j * .Ml'un t.i delle forze de 
I mocratichc — commentava 

• un ope.''aio in tuta blu — 

• si deve aggiungere una ri- 
; .'[xiita ri'ohita ed efficace al 

> le forzx* dcH'eversione affin- 
1 che atibiano una sconfitta de- 
j finitiva *. 

I Poi l'annuncio clic I.i ma- 
■ nifc'ta/ionc iniziava e tutti, 
j in me.'U; .silenzio, uno accan 
j to all'altro, in un corteo che 
j ha per simbo'o la libertà e 
I la democrazia. 

! m. f. 

j Nella foto: rimrT>gn$o tut‘ 

i teo che ha attraversalo lt vlo 
della città. 
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Rimane aperta la vicenda di San Giorgio a Colonica 


I « Sensori di assetto » vengono costruiti nelle Officine Galileo 



attuta a 
a società 


vuoto per l'aeroporto 
aucora non sì scioglie 


Si sono pronunciate in tal senso associa/ioni, 
vece favorevoli allo scioglimento tutte le foiv.e 


categorie economiche e istituti bancari - Sono in- 
politiclie democratiche - Se ne riparla in autunno 


Ha gli «occhi» fiorentini 
il satellite dell’Europa 

Servono a conoscere l’esatta posizione nello spazio delia navicella rispetto alla Terra e al Sole 
Sono scatole leggere della strumentazione d’avanguardia - Uno specchietto che oscilla per 7 anni 



Un'immagine delle piste di atterraggio deira3roporto di San Giusto 


( I! tanto atteso scioglimento 
j della Società acropoito di Fi 
ren/e e della Toscana centra 
le feostituita cioè per la rea- 
liz/azioiu“ dello scalo di S. 
tìiorj^io a Colonica} non è 
j ivvcnuto. Nonostante la deci- 
I sionc del connine di Prato c 
1 .1 chiaro orientamento e- 
1 spresso dal eonsifilio coimina 
le di Firenze ueirordine del 
I l'Ionio ajiprovato a map'f'io 
j ’-anza nella seduta di lunedi 
I pomerinnio. non si è arrivati 
j ì (luesla coiu-lusione. eoiidi 
j Visa non .solo dai partiti della 
1 -.inistra ma. m seno al con- 
sip'lio stc'sso. anche dalla DC 
dai p'ruppi laici, ficr il net 
to schieramento contrario di 
I ilciine componenti la so.iclà 
j -.tessa: associazioni, catctcoric 
j economiclie, istituti bancari. 

Il loro \-oto è stato infatti 
' rlcterminante. .Mia .seduta 
[ dell’a.ssemblca straordinaria 
j convncata ieri mattina nella 
sede dellTènle provinciale per 
I d Turismo orano presenti i 
I rappresentanti di tutte le 
I forze interess.ite. Dopo oltre 
! (Ine ore di discussione si è 
I passati al voto. Del risultato 
, alibiamo detto (no allo scio 
I ilimcnto) n\a i)er capire co- 


Seconda udienza del processo contro Portolano che uccise la moglie 

Uxoricidio di Campi: depone un figlio 

Insieme a lui sono sfilati una serie di testimoni a difesa dell'imputato — Dichiarazio¬ 
ni schiaccianti del medico — Presenti in aula anche le donne del movimento femmiile 


La seconda udienza del 
procc.s.so contro Gerardo 
Hocctiiccio. -14 anni, l’orto¬ 
lano di Campi Bi.scnzà) che 
uc'ci.so la moiilie. madre di 
sei fncli, pcrelié .si era .sciKi- 
rata da lui. lia visto di scena 
ancora te.stimoni. Que.sta vol¬ 
ta a difesa deH’iinputato. 
L'immiKine di un Boccliic- 
clìio mane.sco. violento, fan¬ 
nullone. come è emer.sa dal 
racconto di alcuni tc.stimoni. 
contra.sta con quanto hanno 
flffcrm.ilo ieri mattina rU a- 
inici e 1 cono.srcnli deU’impu- 
tato e I fq?li del BoccUicchto, 
I primi hanno .so,stenuto 
die luomo era conasciuto 
come un ottimo lavoratore, 
mentre uno dei figli, il più 
grande, ha sostenuto che era 
la madre a picchiare il padre 
e non viceversa. Il giovanotto 
ha aggiunto anche che la 
madre si era allontanala da 
ca.st per recar.si dal fratello 
re.sidcntc m To,scana e ha 
c.sclu.so (li aver visto il padre 
con un coltello. Ma que.ste 
tc.stimonianze hanno subito 


un duro colpo quando ha 
depo.sto il medico di Campi 
Bisenzio. Il te.ste ha afferma¬ 
to di aver visitato la donna 
quattro o cinque volte e di 
averle ri.scontrato i segni del¬ 
le pcrca-vse. 

Pre.senti anche ieri mattina 
numero.se donne del movi¬ 
mento femminile che in un 
comunicato hanno affermato 
di non volere una condanna 
.severa « ma vogliamo solo 
che .si faccia attenzione al 
fatto che le scelte di Rina 
(come veniva chiamata la 
donna ucci.sa • n.d.r.) sono 
anche le nostre j>erché ogni 
donna deve affrontare quoti¬ 
dianamente nel privato le 
violenze di una realtà e di 
una cultura nella quale non 
ha mai avuto .spazio ». 

Per la parte civile ha par¬ 
lato Graziella Rumer (rap- 
pre.senta la madre della don¬ 
na Beata Apostolico e i fra¬ 
telli Maria e Michele). Oggi 
pro.seguirà per la parte civile 
Tavvocato Francesco Mori, 
quindi il pubblico ministero 
Cariti. 


E’ morta 
la compagna 
Lina 

Pollecchi 

E' morta Lina Pollecchi, 
compagnia di Liborio Neri 
fondatore del no.stro partito. 
Scompare con lei una donna 
modesta, fedele aU'idcalc del 
socialismo che ha vissuto la 
sua vita di operaiaa profon¬ 
dendo io quanti l’iianno co¬ 
nosciuta stima ed amicizia, 
esempio di devozione e di 
grande one.stà. La .sezione An¬ 
tonio Gramsci abbruna la 
bandiera 

La federazione e la coni- 
missicne federale • di ccn- 
trollo hanno inviato alla .se¬ 
zione un telegramma di cor¬ 
doglio al quale si aggiunge 
quello della nostra redazio¬ 
ne. I funerali si svolgeranno 
oggi con partenza alle 17,:t0 
dalla cappella di commiato 
di Careggi. 


Congresso 

regionale 

pubblica 

assistenza 

Venerdì, sabato e domeni¬ 
ca prossimi, si svolgerà nel 
salone dell’ istituto Stensen 
nel viale Dcn Minzoni 25, il 
congresso toscano dcirunio- 
ne regionale toscana della 
federazione delle associazicni 
di pubblica assi.stenza. I la¬ 
vori del congresso, sul tema 
« Le associazioni di pubblica 
assistenza nel servizio .sani¬ 
tario nazionale, momenti di 
aggregazione fra la gc?nte, 
strumenti di impegno civile 
e partecipazione democratica 
per la tutela della salute e 
la solidarietà popolare», .sa¬ 
ranno aperti alle 21.30 di 
venerdì in Palazzo Vecchio 
da una relazione introdutti¬ 
va del presidente dell’URT 
Roberto Masieri. 


nu‘ si è giunti a qv.e.sta con 
.hisioiie è necessario .spiegare 
I meccanismi statutari die 
ialino portato a ciuosta con¬ 
clusione. Per decidere lo 
'Cioglinu-nlo deve essere rag 
g.iiiito il T.‘) per tenio dei \i) 
•,i tot.ili e il computo viene 
effettuato sulla base della 
;|Uot.i azionaria che rappre¬ 
senta ogni componente. 

In pratica, considerando i 
2.70 milioni di capitale, cieco 
no ap;)rovarc la decisione i 
possc-ssori (li a/ioni per K7 
milioni e me/./o. Il ciuorum 
cosi indicato non è stato 
ragguinto in tutto le tre ca- 
tc’uorie delle forze- rap irest-n 
(ate; la categoria A (comuni 
e-el enti piileblui) hanno e- 
spit-sso pare-re favorevole al¬ 
io scioglimento eem l’RO per 
le nto elei voti. La B (assoiia- 
/.ioni e- categorie economiche) 
e la (’ (istituti h.meari) h.in 
'IO vot.sto contro ei si sono 
astenuti. 

i n rcgol.imento se- non al¬ 
tro mac-hinoso. tome si può 
giud'care da eiucs’.o stato eli 
co-'e. Tutto e'- riinanelate» ad 
autunno (settembre ottobre) 
epiando la asseinhle-a elei soci 
si riunirà miovamenle. Pochi 
i coiniiu-nti alla fine eU-ila 
riunione. D'altr.i parte la 
« eiueslione ae-rooportiiale v 
j che- interessa la città non si 
} riduce a e|Ut-.sto problema: ci 
1 sono il dibattito e tutte le 
' nette pre-se eli posizione fH-r 
j il ruolo dello .scalo pisano eli 
I S. Giusto come aercoporto 
internazionale ele-lla Toscana 
e deirilaiia centrale; la ne 
cossità che regione e governo 
stringano i tempi per ade¬ 
guare i collegamenti viari o 
ferroviari tra le due città: c’è 
infine il eliseor.so che riguar¬ 
da Peretola. riattivato pe*r 
' rinteressame-nto c rimix-gno 
i (Icirammiiiistra'zione comiina- 
I le. ma hisogno.so eli rinnovare 
I e adeguare l<‘ sue strutture 
! tccniclie perché il funziona- 
j mento sia garantito venti- 
I quattro ore su ventiquattro. 

I La i)osÌ7.ione eli Palazzo 
Vecchio (sinteti'/.'zata come 
abbiamo eletto ncU’ordine del 
giorno approvato lunedi) tic- 
I no conto di tutti questi ele- 
j menti, ribadendo nello stesso 
tem{)o la necessità di evitare 
la compromi.ssionc delle aree 
a suo temix) indicate per S. 
Giorgio a Colonica: significa 
mantoiimcnto dei vincoli 
(per area verde e per area 
acreoportiiale) previsti dai 
comuni di Prato e Campi Bi- 
senzio nei loro piani regola¬ 
tori generali. Sono scelte che 
la pur sconcertante decisione 
dcll'as.seinblca della .società 
non mette in discu.ssione. 



Il fallito lancio dell'OTS a Cape Canaveral nel settembre del '77 


Difesa e valorizzazione del vino tipico 


Il Toscaiiello d’oro 


presenta 

Lo carattcri.stìchc c gli sco¬ 
pi della nona mo.slra mer¬ 
cato ((Tose-anello d’oro» .so¬ 
no stati illu.strati nel corso 
di una ccxiterenza stampa 
che si è svolta nella fatto¬ 
ria di Ca.stiglionchio. Erano 
presenti, tra gli altri, il sin¬ 
da di Pontassieve Pietro .Sci¬ 
vi. ra.ssessore nH’agricoItura 
I Ghiaràii, il presidente del 
• la associazione del (( Tosca- [ 
1 nello d’oro » Silvano Cardini. ' 
I Difc.sa e valorizzazictie del I 
tipico vin santo toscano di \ 
fattoria, promoz.ione commer¬ 
ciale del Cliianti sul mer¬ 
cato intcìno e internaziona¬ 
le. ricono.scimcnto ministe- 
1 riale per il consorzio cnolo- 
! gico, le prospettive dei vi- 
i gneti del futuro, i problemi 
! finanziari dcH’agricoltura. gli 
1 americani ed il Chianti: que- 
; sti gli aspetti più significa- 
1 tlvi della nona edizicne del- i 


il Chianti 

' la mostra mercato del v.no ' 
j Chianti a To.-icanclìo d'oro 
1978 », che si apr.rà merco- | 
! ledi 17 ma; 4 g:o, alle ore 17,30, j 
I alla pre.'cn/a del prc.sidfiitc ] 
I del consiglio regionale Lorct- ' 
j ui Montcmag.gi. Alla mostra 
; mercato partecipano .50 fat- 
! torie delle zmc della Rufina, 
Colli Fiorentini e Montal- 
bano. 

Fra le numerose manife- 
.stazirni collateral: clic si 
svolgeranno a Pontassie-.o | 
nei giorni del Tosca nello, se¬ 
gnaliamo la rassegna foto¬ 
grafica (( Prntassìcvc iOO an¬ 
ni ». la ra.s.scgna eli arte figli- j 
rativ.t ((Oltre il vi.s:hi!o ». ].i 1 
mostra filatelica, fesposizio 
ne di macchine enologiche e 
quella degli attrezzi agricoli, 
la mostra nazionale di cino¬ 
filia. il trofeo Renai, una 
gara ciclistica in programma 
per domenica 21 maggio. i 


■ Un occhio alla Terra, uno al I 
Sole — per mantenere le di¬ 
stanze — e poi Via per il 
lungo viaggio di sette anni 
intorno al nostro pianeta. II 
.satellite sperimentalo europeo 
O'rs che doveva c.s.scre lan 
ciato venerdì e che un fulmi¬ 
ne ha bloccato lomporanea- 
mc-nte sulla torre di lancio 
i(( Ma anche il satellite Sino 
aveva subito la .sie.s.sji avven¬ 
tura e gli è stata di buon 
.auspicio» dicono i tecnici» 
lia aperto gl: ocelli a Firenze. 

1 (( .scn.soi'i di 'ren a e di So 
le ». infatti, .sono .stati invcn- 
tari, .studiati, progettati, co¬ 
struiti e spennu-ntati nelle 
officine Galileo. Una .scatola, 
neppure tanto grande idi due 
litri quella por il viaggio di 
trasferimento. di quattro 
ciucila per l’orliita geo.-,tazio 
naria). che sente il caldo ed 
il treddo c vede la luce del 
.sole. Una tecnologia d’avan¬ 
guardia c-lie qualifica l’m 
dustna italiana c che ha 
prodotto uno strumento di 
grande qualità e di piccolis 
.‘'ime proporzioni 11 sc-n.mre 
per « vedere -> durante il tra 
sfcrimento fino all’orbita a 3i> 
mila chilometri dalla 'fcira. 
infatti, pesa un chilo e itOO 
grammi; quello clic controlla 
che il satellite mantenga la 
sua posizione in orl)ita pc.-ia [ 
due chilogrammi. Il primo 
con.siima 700 milliivatt ed 11 
.secondo due watt. 

lii.somino. il viaggio avviene i 
nella ma.ssima economia. Clic 
co.sa .sono gli a ocelli » del sa¬ 
tellite europeo OTS. il .satclli- } 
te « sperimentale e preopera- 
zionale per comunicazioni te¬ 
lefoniche e telegrafiche, per 
TV. c trasmi-ssioni rii (lati » 
— come è scientificamente 
definito — primo di una se¬ 
rie di satelliti operativi che 
verranno lanciati nello .sjxizio 
nei pro.-csimo anni, ce lo 
lianno spiegato i tecnici della 
Galileo. 

In una austera sala delle 
officine, dove si svolgono le 
riunioni ufficiali, gli ingegne¬ 
ri Roberto Lapuccì e Saverio 
Torrin: ed il dottor Ivo Va¬ 
rano. con veloci schizzi di 
complicate orbile e di 
« .sguardi » alla Terra o al So¬ 
le ci hanno portati nel miste¬ 
ro dello spazio, quello clic si 
raggiunge ancora, per lo più. 
con grafici e calcoli numeri- 
ri. Poco distarne, settore « ci- 
vile » aH’inlcrno de! vasto 
settore « militare » tutelato 
dal .segreto, r’è il reparto 
spaziale. <■ Non siamo in mol 
ti a lavorarci nH’interno; li si 
svolge solo la fase di "inveii- | 
zione” e la prima progetta¬ 
zione del sensore e degli j 
strumenti. Il jirogetto e l’e.sc- 1 
dizione avviene nelfinsieme ; 
dell’officina; tutti i reparti i 
.sono coinvolti, per la progcl- ' 
(azione. le oUiche. la co.stru | 
zinne degli .strumenti per il 
funzionamento dei sensori ». 
dicono. 

Vediamo questo strumento 
che permette di guidare a 
distanza il .satellite: (c II sen¬ 
sore di Terra — spiegano — 
ha un’ottica a raggi infraros¬ 
si. In pratica "vede" il caldo i 
ed il freddo. La 'ferra è cal- I 


da, lo ipa.dn c freddo. Il sen- 
.sore. airinlerno del satellite 
che ruota, "senie" la Terra 
ogni volta che le pa.-oa da- 
vanri. 1 SUOI ocelli nc devono 
"vedere'' .compie un’uguale 
jKirzione. So a 'rena si le- 
cisriano dati differenti signi¬ 
fica che hi.-.ogna nuovamente 
guidare il satellite sulla giu¬ 
sta traiettoria ». 1 « .'cnsori rii 
sole ». invece, vedono la luce, 
atilavello fe.--.-'Vire e fotocellu¬ 
le Da toira viene misurato 1! 
tempo che iiuercorre da 
quando il .-.ole è avvistato da 
un oeelno e pò: dairaltio: un 
tempo elle non deve mutare, 
lier r.on peidcie l.i rotta. 
Quando il .-.atelht'e raggiunge 
la .-, 11,1 quota, .-.i .-.taliilizza■ : 
nizia il .-.uo compito di co 
municazione con la tetra 

Po.elle oecoiie .--einprp 
controllarne rc.-..ma i>o.-,izione 
entra in lunzione un nuovo 
'ensoix'. di ter.a. elle, poiclie 
non può piu utilizzare la ro¬ 
tazione del .--ate'lite per le 
--.uè iiii.-iii.i/ioni. Ila una rota 
z.ìoiK' iiuern.i. (I nu'jlio u 
n’o.'cillazionc. Uno siiccch'.cl- 
to che Ila aitiavi-isari) lo 
siiazio t'd (' .-.Iato soggetto ad 
ogni peripe'zia, inizia ad n 
--.cillaie ali interno della sca 
loia, e pro.'Cgiie .1 .-^uo lavoro 
per .-.ette anni. Uno .'truinen 
to delicat .'.-.imo « K' .st.ito u 
no (i(-i piu (iili.cili. Durante 
!e pniiK' piove, anclie se non 
s! tompeva. per Iv forti .so! 
l('cit.iz:om CUI veniva sotto 
po.-.to .-,1 tormaca ro.-.cillazio 
ne. Una decina d; volte lo 
s'lidio è ripartito da capo: 

1 no a che lia vinto tutti gli 
Ostacoli. (. C è anclic un a 
neddoto stillo specchietto clic 
non SI ferina mai: quando, 
(licci mesi fa. il primo volo 
di un OTS andò male (dopo 
.ó.l .secondi di volo venne fat¬ 
to ((.'-altare >> perchè il lancio 
non eia riu.scito) tra i pezzi 
recuperati .n mare del .satel¬ 
lite dilaniato dall’esplosione 
c’era lo spccchit'tto. che con 
limiava ad o.iCil].ire. 

« Sottoponiamo i .-cnsori ad 
ogni piova: a vilirnz.ioni for- 
li.ssime. a schok termici, da 
"p.ù 70 gradi" a "meno 30 
gradi", a urli quali neppure 
nella fa.-e di lancio verranno 
SOtl01K).-'tl ». 

! censori della Cìalileo .sono 
già andati m orbita su altre 
navicelle spaziali. sull’ESRO 
IV. dal novemlire del '72 al- 
lapnle del '74. sul GEOS, 
che sta ancora « volando ». 
.sul Sino. 

Anche altre inchi.'.tr.e ita¬ 
liane partecipano alla co.stui- 
zione del sa'cllite europeo, 
come la Selcnia. la SNIA, 
r.Aer.tal'.a. la Fiar CGE. Fel¬ 
la Gallico la partecipazione 
air<( indu.stna dello spazio » è 
la logica conseguenza dell’al- 
tivita e (iella ricerca condotta 
da lungln anni.sia ne! setto 
re della stiumontazione. che 
m quello della meccanica e 
delle apparecchiature millta- 
r;. L’altività spazialo è inizia¬ 
ta negli anni .‘'e.^santa. ma .so¬ 
lo nel ’t)9. eoi varo del prò 
getto italiano Sino, suhi.sce 
una svoUa, indirizz.inrio.'i 
prineipahiiente nel campo 
della misura rii assetto 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE ^ 

Corso Italca. 16 • Tel. 216 25' ■ 

41» MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1373 
sera, olle ore 20: I vespri siciliani 
di G. Verdi. Direttore: Riccardo Muti. Reg.a 
di Franco Enriquez. Coreogrolie di Paolo Bar- 
tolazzi. Scene e costumi d: Pier Luigi Sama- 
r.fani Orchestra. Coro c Corpo dì ballo del 
.Maggio Musicate Fiorentino. Maestro del coro: 
Roberto Gabb.ani. Direttore deirollestimento: 
Raoul FaroHi. (Pri.-na rappresentazione. Inori 
abbonajnento). 

TEATRO RONDO* DI BACCO 

(Palazzo Pitti) • Tel. 210.395 
Ore 21,15. la Compagnia di Paolo Poli pre¬ 
senta: Rita da Cascia di Ida O.Tibpni e Pao o 
Poh. 

TEATRO DELL'ORlUOLO 

Via Oriuolo. 31 - Tel. 210 555 

Oggi eh.uso. G.ovedi. venerdì, sabato ore 21.15: 
domenica ore 16,30, la Compagn.a di Prosa 
• Citta di Firenze » - Cooperativa deirOriuolo 
presenta: La locandiera di Carlo Goldoni. Regia 
di Fuiv'o Bravi. Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel, 218.820 
Tutli i venerdì e ssbalo. alle ore 21.30 • 
la domen'ca a (estivi alle ora 17 a 21,30. 
La compagnia diretta da VVa-ndi Pasauini pre¬ 
senta: Beccaroni a Porloiine, Tra atti comi- 
ciss.mi d. Ig'no Caggese. Regia di LVanda Pa- 
sqj ni. Per posti n-jmerati telefonare tutti I 
grimi da'le ore 15. tei. 2i8820. 

CIRCOLO VECCHIO MERCATO 

Vi.n Guelfa 64 r 

In ilo spett. ore 20 - 22,30, S re-g sti Sul- 
remargnai.one: Family File di Losey. 

CASA DEL POPOLO TAVARNUZZE 

I'-.: Grani.sri, 5 • Bus 37 
Teatro: GUARDIAMO LE ESPERIENZE (do- 
document. c nemalog.*a(.c.). Alle ore 21: 1789 
Teat'-o du Solfi d A. Mnouch'* .ne (1976); 
1789 Co.Tipcgn.a deli'E.fo a cu.-a del Teatro 
lea Popolare. 

CENTRO ARCI MUSICA 
SMS ANDREA DEL SARTO 

Via Manara. 12 

Onesta se i, alle ore 21- iazzincontre: nove 
momenti della storia del jazz < L'Hr'd bop *. 

a cura di Me-co .Ma' .n,. Ingresso 1 bero. 

BANANA MOON 

Ass Culturale privata * Borgo Alblzl. 0 

Riposo 

PISCINA COSTOLI (Campo di Mario) 

Viale Paoli - Tel. 675 744 
(Bus 6-3 1017 20) 

La piu grandi piscine coperte d'Europa acuo¬ 
ia di nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico: giorni renati dalla 12 
elle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ora 
20,30. sabato a domenica; 9-13 e 14-lS. 


CINEMA 

ARISTON 

l'.i/.'.i ( I‘avianl • Tel. 287 834 

(Ap 15.30) 

Salvate il • Cray Lady • d.relio da Oav.d 
G.ÌC. 1 C Ticmcoior con Charito.n Hcston. 
Div d C 3 'i?d..ie e Sticy Ketch Per tutti! 
(13.45. iS 05. 20.25. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Vi.» (11?! M.ircli. 47 • ^el. 284 iTi 
(I. .oca e dalie luci rosse) 

Mai nessuno aveva osato t.Imire scena cosi 
«.oiicha! Le notti pomo nel mende n. 3. 
Tcchn coior. AU'uitimo spettacolo interverrà la 
Reg na del Porno Sexy Aj.taw più nuda che 
I 8 alt (Severamente VM IS). 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


1 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime vislon.. Film di suspense 
del regista S.dney Lumel: Equus. A colon con 
R.chard Burtoii, Peter Firth, Jenny Agutlcr. 
(VM 18). 

(15. 17.30. 20, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rira-oh - Tel. 23 282 
(Ap. 15.30) 

U. n film di Sergio Corbucci! La mazzetta. A 
colori con N.no Mantrcdi, Ugo Tognazii, Per 
tutti! 

(16. 18.15. 20,30, 22.40) 

IL PORTICO 

V'ia Capo del mondo - Tel. 675.930 
(Ao 13 30) 

Co.-n.Tied a b',.. 2 nte- Due cuori a una tip- 
pcMa, tcc.-i.-i.co.pr, con Renato Pozzetto, Ago- 
st..'^a Be.h. 

(U s ZZ 30} 

R.d. AGI5. 

PUCCINI 

Piazza Puccin; • Tel. 362 067 
Bu5 17 

Sette nota in nero. G alio a colo.- . Con Jen- 
n fir O'Neill. Jenny Tamburi. Evel.n Stc.i.a:t. 
Geb' Cle Ferzetli. (V.M 14). 

(15.30. 17.20. 19. 20.45. 22.45) 

STADIO 

Viale M.infredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Una p etra mll'ere del gra.ndc v.cstc.-n' I 4 
dcll'Ave Maria. A colori con Bud 5pe.-,:cr e 
lere.-ice H.ll, Per tutt.! 

UNIVERSALE D ESSAI 

V:a Pisana - Tel. 226.196 
L 700 (AGIS 500) 

(Ao. 16) 

So 0 og-n . .: cepo'svp-p cf Fr tz Leng se.lòto 
nel eco de.le TV- Anche i boia buoiono d. 
F Leng Sccnegg etu-a d Be-tOit B-ec.ht, con 
B' en Don'e-.-y, 

(U s 22.30) 

VITTORIA 

V. a Pagninl - Tel. 4S0 879 

Un t.;.-n a retto da .Merco Fc.--e- ' Ciao ma¬ 
schio. A cPiOri con Ge.-e-d Depard ej, James 

Coco, .Ma.-celio .Mast-o.enn., Ge.-a:d..ne r.tzge 

rad. iV.M iS). 

(15.30. 17,30. 20.15. 22.40) 

ALBA (Rifredi) 

Via F V'ezznni • Tel. 452.296 

(O-c 15.30) 

Ep co. spct ccole-c Tobruk, tec.b'. colo- con 
Rpcl: Hudsr'. Gep-ge Peppa.-d. Guy Stpcit- 

v,c , Pc- tutt . 

(U 5 22 30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tei 2'M ù 4 93 
(O.-e 20.30) 

La ghigliottina velante, con Chtn Kuan Tal. 
Color. (V.M 18), 

LA NAVE 

Via Viilnmagna. Ili 

Ogg' r.posp 

Cinema unione (Giront) 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 • Td. 282.879 

Oggi chiuso 

Domani: La grande fuga, con Steve McQuetn. 

Technicolor 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 • Legnaia 

Capolinea Bus 6 

Ogg. riposo 


VI SEGNALIAMO 

• Goodbay amore mio (Edison) 

• American Graffiti (Modernis¬ 
simo) 

• Donna Fior • i suoi due mariti 

( Principe I 

0 Ecce Bombo (Goldoni) 

• La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
dì pioggia )I1 Portico) 

• Ciao maschio (Vittoria) 

• Bella di giorno (Castello) 

• Tristana (S. Andrea) 

0 Vizi privati pubbliche virtù (San 
Quinco) 

• Barry Lyndon (La Nave) 

• La grande fuga (Romito) 

• Forza Italia (Grassina) 


CAPITOL 

Via dei Castellani 


. Tel. 212320 


L’eccez.oTòIc. ind.ment'.cab.Ic. d.-.crtent ss mp 
caooIaiP.-o prem alo con 7 Oscar! Tac.b-i CP.or: 
La stangala con Paul Nev/man, Robert Redtord. 
(R.ed ). 

(15.30 13. 20.15, 22.45) 

R d. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Alb'.zl • Tel. 232 687 
Abesada l'abisso dei sensi d: NobS'u Ta.-iatca. 
A colori con Ju.-^lio M.yash.la, H.dealci Ezum.. 
.Ma-i Tanaka. (VM 18). 

(15,30. 17.20. 19.10. 21, 22.45) 

EDISON 

Piazza deità Repubblica, 5 - TeL 23.110 

(Ap. 15.30) 

Prsm o Oscar 1978 oer II m gliore attore 
protsgon sta: Goodbye amore mio. d.retto da 
He'be.'t Ross A colon co.n R chird Dreyfuss. 
.Ma.-sha .M'^rn Per Tutt' 

(15 45. IS 05. 20,25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Vta Carreianl. 4 . Tel. 217 798 

La (ebbre de» sabato «era d reno da John 
Badnam A colon con lohn Trivo.ia. Karen 
Go-r.ry Mus c.he de; Bee Gres (V.M 14). 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Rr'inotle.schl • Tel. 275.113 

(Ap. 15.30) 

Champagne per due dopo il funerale di Agatha 

Ch' si e. Tcchn.color con Hcriay N.IIs. Bntt 

Ekland. Hcyv.-el Bamctt. Pe' tutt.! (R.cd ) 

(15.55. 13.10. 20.25, 22.45) 

METROPOLITAN 

Pi.nzM Bfrcarla Tel 663611 

L’uomo ragno. A colori con N cholas H.xmmcnd. 

Dav.d Wh.te. .M.chaal Patain. Per luti;: 

(i5.30. 17,25. 19.20. 20.50. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Vta C-avi-'ir . Tel. 275 954 

(Ap. 15 30) 

Un film di George Luets: America traHiti. 
Techn'coior con Richs'O Dreyfuss (Oscar *975) 
Ronny Howard Paul Demat. Per tutti. (R!ed.). 
(15.40. 18, 20,20, 22,45) 

ODEON 

Via del SassctM • Tel. 24.088 

Due vite una svolta diretto da Hirbart Ross. 


Technicolor con Anne Bancroff, Shirley Mac 
Lame, Mikhail Baryshn.kov c Leslìa 3ro/zne. 
Per tuttil 

(15.30. 17.55, 20.20, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.801 

(Ap. 15,30) 

Irresistìbilmente divertente! Donna Fior c i suoi 
due mariti di B. Barreto. a colori. Tratto dal 
più grande successo filmato degli ultimi anni, 
con Josè Wi ker. (VM 18). 

(15.30. 17.20. 19,10, 20.40, 22,45) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

U.n nuo-.o til.-n appass.onanle e conturbante, 
magri.i.carpente interpretato! Angela. A colori 
con 5o?h:a Loren, Jo.hn Vernon, John Huston. 
(V.M I4j. 

(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 

Uno speltaco o straord.rjno a colori e con 
spic.nd.di eiietti spec.afì in una immensa a-r- 
venfurosa battaglia per la conquista deh’uni- 
verso! Guerra spaziale. La risposta dell’O.-iente 
a « Guerre Stellari »! 

(16. 17,30. 19.1. 20.45. 22,45) 


ADRIANO 

VMa Roma gnosi - Tel. 483 607 

(Ad 15.30) 

Un t.Im d: Sergio Corb-ucc-! La mazzetta. A 
co.ori con N.no Manfredi, Ugo Tog.nazzi. 
Per tutt ! 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel. 410.007 
La liceale. Techn.coior con Gloria Guida. .Ma- 
r.o Ca-OTcnuto, G antranco D’Angelo. (V.M 18). 

ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 - Tel. 282137 
Taxi driver d Marfn Scorsese. A coiori, con 
.Robert De N ro. Jod e poster. (VM 14). 

ANDROMEDA 

V a .Are! na. «T'r • Tel. 663 945 

Sahara cross, a color', con Franco Nero c Fa¬ 
me.a V.llo-esi, Per Iu;t..m 

APOLLO 

V’a N.»7;onaIe • Tei 270.649 

(Nuovo, gra.nd oso, sfo'gora.nts. co.-.fortevole. 

ciecan'J) 

D -.-e'tenti 3 \~.enture ,n: Piedone l'alricano. A 
colon con Bud Socncer, Dagmar Lassander. 
Reg a di Stc.no. 

(15.30. 18. 20.30, 22.45) 

R d AGI5 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Vi.i G Paolo Orsini, 32 • Tei- 63 10 550 

(-\o 15.30) 

Commed a erot’ca. Amore alla Irancese (Il d to 
in bocca), con Nathai c De.or.. Rene So nt. 
(V.M IS). 

R d. AGIS 

ASTOR D'ESSAI 

Vìa Romana 113 • Tel. 222 388 

L. 1.000 (AGIS 700) 

Dal fa.moso romanzo d. He.-mann Messe (Pre- 
m.o Nobel) il capolavoro di M. Flishman e 
R. Eriand: Il lupo della steppa con Max Von 
Sydon # D. Sinds. A colori. Per tutti! 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

In nome del PàM Re di Luigi Magni, a colori, 
con Nino Manfredi. Salvo Randone, Carmen 
Scarpitta Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 21^178 

Vietatissimo a colorì! iusllna A Jullatta la 
tea sorelle (sexy), con Maria Lynn, Bic War* 
burg, Harry Rcems. (VM 18). 


EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.543 
Un film di suspence! L'esorcista. Technicolor 
con El'en Burstyn. Max Von Sydow, Lee 
J. Cobb. Kitty Wmn. (VM 14). 

(U.s. 22,40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Sensszionale erotico avventuroso! Emanucllc e 
gli ultimi cannibali. A colorì con Laura Gemser, 
Susan Scott. Gabriele Tinti. (VM 18), 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 

(Ap. 15,30) 

Sensazionale giallo a colon! L’amante delTas- 
sassino di K. Zanussi. con Horst Bucho!z e 
Ann Wedgev/rt. (VM 14). 

(15.30. 17.20, 19.10. 21. 22,45) 

FIORELLA 

Vta D'.Annunzlo • TeL 660.240 

(Ap. 15) 

Spettacolare technicolor! Il grande attacco con 
John Huston, Giuliano Gemma. Helmut Ber- 
ger, Ed.-/ige Fenech, Samantha Egga.'. E' un 
l.lm per tutt.l 
(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ao. 15.30) 

Ninfomania casalinga, a colori, con Astr.d 
Fznk. Èva Garden, Ka.-in Gotz. (R gorosamrn- 
tc VM 13). 

(U s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap, 15.30) 

Il grande attacco. Spettacolare film a colori 
con John Huston. Giul.ano Ge.mma. He mut 
Berger. Edwige Fenech. Hen.-y Fonda. Sa¬ 
ma Hha Egger. £' un tiim per tutti! 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via .M Flnlguerra • Tel. 270.117 

Peccali, ieans c_ et retto da Joseph Ruben. 

A co.or. co.n Robert Carrad.ne. Jenn.ter Ashìey. 
(V.M 14). 

GOLDONI D'ESSAI 

Vta de: Serragli * TeL 222.437 

(Ap. 15.30) 

u.n r.I.m di .Nanni Moretti: Ecce bombo. A co- 

lo.'t con Lu sa Rossi. Faoio Tra.erss, Lina 

Sastri. E' un film per tuttil 

Platea L. 1 500 - Sconto Ag.s, A.-cI. Acti, 

E.ndas L. t 000 

(16.10. 18.20. 20,30, 22.40) 

IDEALE 

Via Pirp.nzun!a • Tel. 50.706 

Gli esecutori. Technicolor co.n Roger .Moore, 
Soacay Kccch. jV.M 18). 

R.d AGIS 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211069 
(Ap ore 10 cntimerldiane) 

Emanuelle perché violenta alle done? A colori 
con Laura Gemser, Ivan Rascimo.-, Karin Schu- 
bc.-t. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri * Tel. 368 808 

Incontri ravvicinati dal lano tipo dt Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Drcytuss. 
Teri Garr, Francois Truffaut. Par tutfll 
(15,30. 17.50, 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Gtannolll • Tel. 680.644 

KZ9 Lager slerminio, colori, con Ivano Stsc- 
ciol.. Ria De Simone. (VM 18). 

Rid. AGIS 


ARTIGIANELLI j 

Via del Serragli, 104 • Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 

Today in EngI.sh: Front page by Bu.II VZiIdar 
v.-.lh J. Lain.Tion. W. iMatthau. 1 

1 (5ho.-/s-. 4.30. 6,30. 8.30, 10,30) [ 

I BOCCHERINI ! 

! Via Bocchertnl | 

0 ^ 3 ! chiuso i 

j Domji: Vìva d’Arlaanan. I 

I CENTRO INCONTRI j 

I Oggi chiuso 

ESPERIA I 

Oggi chiuso 1 

EVEREST (Galluzzo) { 

Oggi ch.uso ! 

) FARO i 

, V:a F. Paoleltl, 36 • Tel. 489.177 
' Ogg. ch.uso 
FLORIDA 

’ Vta Fi.-ana. 109 • Te!. 700.130 

, O-gg. ch.uso 

Dotti’'..- L’arte di arrangiarsi, co.n A, Sordi. 

} ROMITO 

Ogg c.n uso 

! C.D.C. CASTELLO 

I V=a R Ouillani. 374 * Tei. 451.480 1 

[ (O.-e 20.30-22.33) i 

' Ròssrg-.a d- c .nema d. qua ta deg 1 j-.r, '70: j 

t Quinto potere d. 5. Lu.Tict. con P F.rc.n V.'. , 

j Holdei, F. Dj't.-'zy. (USA '76). j 

i R d AGIS I 

C O C NUOVO GALLUZZO j 

Ogg chriso | 

eoe S ANDREA ; 

Ogg. ripeso 

C O C. SM.S. S. QUIRICO t 

Tel 7010 35 j 

Ogg' r poso . 

! C O C SPAZIOUNO 

' V*a de! So:e, 10 1 

i (Spst: o-e 23.30 - 22.30) 

j L’allegro fantasma (. crema d. To'o). G.-a- 1 

j tj :o i 

I LA RINASCENTE (Cascins del Riccio) i 

i Og;' ch.uso j 

eoe. L UNIONE ! 

PTi’.e a Ema - Tei- 640 325 
I Ogg c.h'-so 
'eoe COLONNATA 

' Ogg' -'orso 

! De—i:--. - Una storia moderna e L’ape regina. 

; CASA OEL POPOLO GRASSINA i 

! P.3Z7.T ridila Repubhitra - To’.. 640 063 . 

Ogg eh'.so . 

I r. R C anTELLA 

I Ogg r.oaso 

I COMUNI PERIFERICI 

I CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tvl 20 11118 
I Ogg r.osso 

I MANZONI ; 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22 593 • Bus 37 

Oggi riposo 

j salesiani (Figline Valderno) 

I Ogg riposo 

Garibaldi 

Piazza Garibaldi (Fiesole) - Bus 7 
(Ore 21) 

Per il ciclo * Il cinema ame.-ica.no degl, anni 
settanta » proiez ons di Rocky (J. Avildsen, 
1976). con S. Sta) cne. (Si ripete 1. tempo). 
Posto un co L. 700 


Rubriche a cura delle SPI (Sodati per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 267.171*211.449 



Giorgio Ainendola 

Il rinnovamento 
del PCI 



Intervista di Renato Nicolai 
- Ir.’Cr^CDti • - pp. 208 - L. 
2 200 - Giorgio Amendola 
ripercorre, con seii 30 cri- 
tu.o e autocritico, gii av¬ 
venimenti dr.immatici de- 
nii anni cinquanta. Un m- 
le.'visra cìie scava a fondo 
rei retroterr.i rii una lunga 
battaglia politica ripropo¬ 
nendolo ri'.'a riflessione p.u 
a’riua'c. 


Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 



Intervista di Pasquale Bal¬ 
samo - • 'rrcrvent. • - pp. 
135 - L. 1 800 - A! commento 
degli articoli piu noti dcl'a 
Costitiiz.one. U.mirerio Ter¬ 
racini aqgiun.ge tin corredo 
preziosi-ssimo c inedito, ri¬ 
cavato da memo?^c perso¬ 
nali sui protagonisti, le bat¬ 
taglie. gii scontri politici 
che caratterizzarono il lun¬ 
go e contrastato travaglio 
da cui e nata la nostra 
carta costituzionale. 


-- 



il mealìere di viaggiare 

meetìngs e viaggi di studio 
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l'Unità mercoledì 10 maggio 1978 


Centina ia di migliaia di cittadini hanno 
riaffermato la forza della democrazia 

In tutte le piazze 
della Toscana 
un popolo unito 
contro gli assassini 

Ferme le fabbriche, deserti i luoghi di lavoro, chiusi i negozi ed uffici la gen¬ 
te si è riversata per le vie - Le forze politiche si sono ritrovate insieme nelle 
grandi manifestazioni - A F'irenze nn corteo silenzioso ha attraversato le 
strade del centro - Oggi alle 10 manifestazione unitaria in piazza Signoria 


La Toscana ita vivoikIo ore 
di siioinento 11 filo di .-.pe 
ranza che la viia deironore- 
volo Moro fosse* salvata era 
esile, tulli lo sapevano. Ep¬ 
pure la notizia elio la ferocia 
dei brijialisli non aveva ai- 
relrato di fronte alTassassi 
nio è stata accolta con -sbi- 
Kottiniento. FI come il Iti 
marzo, il ijiorno della strabe 
di via F\ui!. dove per.sero la 
vita cinque uomini della 
.scorta e fu rapito il presi 
dente della DC. la mobilita 
/Jone è stata immediata in 
tutte le province, e ha ricon¬ 
fermato lo .spirito unitario 
con cui le forze politiche del 
paese stanno affrontando 
questi Kiorni terribili, fabbri¬ 
che c luoghi di lavoro si so¬ 
no fermati, chiu.si i negozi, la 
gente .si è riversata nelle 
piazze, ha atteso sotto i pa¬ 
lazzi comunali gli esiti delle 
riunioni straordinarie subito 
convocale, ha partecipato in 
massa alle manifestazioni si- 
lcnzio.se del pomeriggio. 

r, monumento ai caduti per 
la Patria che campeggia a F^i 
renze in piazza delTUnità è 
coperto di fiori; .sono le co¬ 
rone della Democrazia cri- 
.stiana. delle altre forze poli¬ 
tiche democratiche, di tutti 
gli enti locali di a.ssociazioni 
o categorie, portate a spalla 
per tutta la città ditranle il 
corteo che ha attraversato ie¬ 
ri pomeriggio il centro stori¬ 
co partendo da piazza Signo¬ 
ria. Anche questa volta Pa¬ 
lazzo Vecchio è diventato il 
centro delle iniziative e della 
mobilitazione di massa. 

Saputa la notizia si .sono 
riuniti in quella sede la giun¬ 


ta e consiglieri comunali, i l 
capigruppo, raiipre.-ientanti | 
dei sindacati delle categorie 1 
economiche, tielle as.-.ociazio- I 
ni della re.-iistenza. Pochissi¬ 
mi 1 commentr. il clima era 
teso, c’era .a neces->ita di de¬ 
cidere .-.libito che co.-,a fare. 
Immediatamente, cosi come 
ha fatto la Regione (il cui 
consiglio è stalo sosiicso in 
segno di lulloi è stalo redat¬ 
to e diffuso un manifesto di 
lutto. 

In piazza Signoria intanto 
confluivano gli spezzoni dei 
cortei operai, con in testa gli 
striscioni, primo fra tutti 
quello della federazione sin 
dacale unitaria, mescolate tra 
la folla bandiere delle sezioni 
di tutti 1 partiti, dei movi¬ 
menti politici giovanili. 

Al suono della Martinella, 
la campana simliolo della li 
berta che annunciò ai citta¬ 
dini rmsurrezione contro il 
nazifascismo, il corteo im¬ 
menso (oltre 10.000 iiersone) 
si e mo-sso ver.so le 18. 

In testa la corona del co 
nume e della regione, .seguita 
dai gonfaloni e dai medaglie¬ 
ri della resistenza. Dietro alle 
autorità altre bandiere e la 
folla. I 

Nella tarda -serata animi- I 
nistratori. forze sindacali e j 
politiche -si .lono ritrovale a j 
Palazzo Vecchio per definire | 
le iniziative di oggi. Il conni- | 
ne ha invitato la popolazione 
a partecipare alla manifesta¬ 
zione indetta per le 10 dalle 
organizzazioni sindacali in 
piazza Signoria, e tutte le a.s 
sociazioni cittadine a inviare 
messaggi o appelli alla presi¬ 
denza del consiglio. 


Quc.to pomeriggio .-.i terrà 
una .-.eduta straordinaria del 
consiglio comunale aperto al¬ 
la cittadinanza, nel .-.alone dei 
.iOO. Prenderanno la parola il 
.-.indaco e i capigruppo. 

Migliaia ili cittadini di 
SIENA -.ono scesi in piazza 
ed hanno partecipalo alla 
manifestazione indetta ieri 
pomeriggio dai .sindacati, in 
piazza .Matteotti, nonostante 
la fitta pioggia. La Ires, il 
più gro.sso stabilimento della 
città si è fermato ancor pii 
ma delle indicazioni sindaca¬ 
li. e gli operai si sono riuniti 
in assemblea. In tutti i co¬ 
muni della Maremma si sono 
svolti e si svolgeranno oggi 
consigli comunali aperti, ad 

A ÒRBETELLO. dove do 
nienica si vota, è stata sospe- 
-sa ogni attività elettorale. 

A GROSSETO è partita ieri 
sera una manifestazione dalla 
sede della DC che si t? con¬ 
clusa con la deposizione di 
corone di alloro ai caduti. A 
Gro.S-sCto e a ROCCASTRADA 
alle 21 si sono tenute mani¬ 
festazioni di lavoratori 

A LUCCA, fin dalle prime 
ore del pomeriggio, centinaia 
di persone si sono trovate in 
piazza San Michele. Si è 
svolta una manife.stazione or¬ 
ganizzata dai sindacati. Sono 
riuniti in Lucchesia i comita¬ 
ti antifascisti. 

A LIVORNO migliaia di 
cittadini e di lavoratori si 
sono raccolti nel pomeriggio 
intorno al Comune, dove il 
sindaco Nannipleri ha pro¬ 
nunciato un breve discorso. 

A MASSA CARRARA le 
fabbriche chiu.se sono state 
presidiate, mentre i lavorato¬ 


Nella sede di via Cavour subito dopo la terribile notizia 

La DC non ha vissuto 
da sola questo 
drammatico momento 



La folla di militanti e cittadini sotto la sede della DC 


La .'Cde dciì.a DC. in v:a 
Ca\our. appcnr 1.» nor.zia 
dc!ra.-v-aN.i;n:o di .-\ do .Moro 
s; è d.ffu.s.r. -s; è .-libito af¬ 
follata d. mov.rn;. d. dir; 
geni:, di imhtan;., di ope 
rai di ogni p.irtito elio .-o 
stavano davanti ,ir.'ingrc.-.so 
pi*r firmare .1 rcgi.^tro ix) 
suo -u un tavolo .'Ovi-.v-t.it,! 
d.i una er.uide fo;o nella 
quale ;1 Pro.'idontc della DC 
-è acc.mto a G.orgio Di Pir.i 
Siamo .-.ili:, ai p..ini sup,' 
non. No; corridoi o .rogl; 
uffici ahb.amo avvertito la 
tfn.siono ed il do.o.'-o p-.’r un 
do itto cito — conto r: h.t 
detto un giovano che .si ;o 
nova l.i to-ta fra lo man; 

(ha rotto qiiol to.ìuo filo 
d; .-poranza al qu.ilo o-znu 
no ancora s; a^gr.tpp.iva » 
In .segreteria orano raccolti 
1 dirigenti della DC tioron 
tina Enzo Pozz-i:.. G.anni 
Conti. Luccho.s;. Carletti. 
Pillanti. Con alcun: d. loro 
cl oravamo .ncontraii qua! 
che ora prima durante la 
seduta d?ì Con.sigl.o regio 
naie. « .-\pp.ma ti ho lascia¬ 
to — ha detto Pezzato -- 
ho apprc-o la notizi.t con un 
fla.sh di agcnz.a Non poto 
vo ancora erodere. « 

Che ca-a cambierà ne! 
pae-c. dopo questo mcredi 
bile i.-sa-ssinio? 

a Questo fatto — ha det¬ 
to Pezzati — deve promuo 
vere una profonda ripresa 
della coscienza democratica. 
Dopo 30 anni si VH'nsiva che 
la democrazia in Italia non 


Ixite.-.-'O c.-—ore colpita. La 
tragt'dia d: Moro ci dice d. 
no, U.-:ciamo da questa vi 
conda dopo una lunga ri 
flessione che. direi, ha su 
porato la frattura fra le for 
zo p»V.it.che. Veramente, s 
può iniziare un momento d* 
nfondaziono della Costiti! 
z ono >' 

Intanto nella .stanziò g;un 
govano le delegazioni delle 
forze p<')'.;t•.cito. dog., enti lo 
'.ti. per e.'pnmere li dolo 
re e l.t .solidarietà vera, pe: 
ina pèrdita che non anp.tr 
tiene .solo alla DC. Per i'. 
PCI sono venuti Ventura. 
Pt ruzzi. B.t--vsi e C.tmp.not; 
Una dolegaz.one de', com.lt- 
;o regionale, composta da 
Querc.ni. Lusvardi e Can 
teli: Si è invece recata pres 
.1 comitato reg.on.tle de' 
a DC 

Ventura in una breve d; 
chiarazione h.t affermatc 
.'iic « : comunist: s; .sen'o 
.to pienamente componetrat: 
.n que-ta tragic.t vicenda 
.Ite colpi.sce la società od 
pae.se. Questo atroce assa- 
stnto pone la nece.s.sità vi 
•ale d; rinsaldare .sempre p.ù 
l'unità fra le forze democra 
iichc e fra le masse popo 
lari, per trarre nuove ener 
zie captei di dare forza ad 
'jn.t risposta che sia fonda 
:a sulla capacità d: difende 
re la democrazia con gl; 
strumenti dello stato e d; 
tffrontare i gravL-«imi prò 
hlcmt del paese. Punto fon¬ 
damentale in questo momcn 


I t 


lo c quello del'.a tenuta de 
mocralica c donazione po: 
sconfiggere le BR e tutti co 
loro che puntano alla de 
stabilizzazione del pae.se <> 
.\lla sede della DC grange 
vano ancora una dclegrz.on* 
della Regione To-scana com 
posta dai presidente del con 
sigilo regionale Loretta Mon 
temagg.. dal vice pre.-,.den 
tc della giunta G..nnfrance 
Bartolin;. <i.igl; a--.~o.s.-.or; 
ILirzanti e Kcder.g;, da; c.a 
pogruppo socialista F:d..a 
.Ar.ita e dal vice capogrup 
po comiin;.s:a Marco Mayer 
Poi ancora il presidenie de! 
la Provine.a Rava. -’l; a- 
s,-.—or; comunali B.anch; t 
Oii.st. che portavanvi rade 
-sione della Giunta di P^I.iz 
zo Vecchio Cile aveva .mme 
diatamente provvotUito a 
r . 111 .re . capigrunjx) ed i’ 
comitato ani;fa.-H';.-%:a. 

G.ungevano ancora Enz« 
Enriques .Agnolotti, il .-egre 
tane della F’edera/ione dei 
PSI F’erracci, dirigenti del 
PSDI. dei PLI. Mentre la 
telev'-sione trasmetteva le 
immagini atroci del corpo 
senza vita di .Aldo Moro 
proprio nella sede della DC 
le forze democratiche deci 
devano d: dare una risposta 
democratica, di popolo ai 
terrori-smo. Proprio da que 
sto stanze veniva una indi- 
caz.one di unità, di mobili 
tazione. di vigilanza. 

r. c. 


11 
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ri .-icendevaiu) m piazza. A 
Palazzo Ducale sede della 
animini.st razione provinciali* 
.-li è tenuto un vertice tra ! 
rappre.sentanti dei partiti 
democratici, dei .sindacati e 
delle a.s.sociazioni partigiane. 
Tutte le categorie dei lavora¬ 
tori .-ono .-tate invitate a par 
leciparc allo .scioi>ero die si 
tiene questa mattina dalle 9 
alle 12 ed al corteo die si 
tiene a Massa, partendo dal 
Poggiolotlo. 

A ROSIGNANO i lavorato¬ 
ri della Solvay appena appre¬ 
sa la notizia si .sono recali in 
corteo in piazza Monte alla 
Rena, dove si è tenuta una 
manifestazione decisa da', 
comitato comunale antifasci¬ 
sta. 

A PRATO, dove i negozi e 
gli uffici pubblici s i .sono 
chiusi non appena appresa la 
notizia, 1 lavoratori si .sono 
river.-ati in piazza Mercatale. 
Un corteo è sfilato dal Co 
Illune al Duomo, dove hanno 
parlato il rappresentante del¬ 
la federazione sindacale, il 
.segretario comunale de e il 
vice sindaco. 

Da poco passate le 15 nelle 
fabbriche di PISA gli operai 
hanno incrociato le braccia e 
.sono usciti dai cancelli. La 
decisione di abbandonare il 
lavoro e di andare a radu- 
iiar.si sotto il Palazzo comu¬ 
nale è stata spontanea. Nel 
giro di poco tempo tutta la 
città si è fermata per lo 
sciopero generale, così è sta¬ 
lo airuniversltà come negli 
uffici. Un corteo ha percorso 
le vie della città. Alla folla 
hanno parlato il sindaco Bul- 
leri e il .segretario della DC. 

Alla Piaggio di PONTEDE- 
RA si è riunito d’urgenza il 
consiglio di fabbrica ed ha 
proclamato lo .sciopero im¬ 
mediato, ma già molti lavo¬ 
ratori avevano la.sciato il la¬ 
voro e invitato l cittadini ad 
una manifestazione pubblica, 
immediata reazione anche al¬ 
la Mariy e in tutte le altre 
fabbriche di Pontedera e del¬ 
la zona, negli uffici pubblici 
e in larga parte delle aziende 
artigiane e commerciali j lavo¬ 
ratori hanno rìspo.slo all’ap 
pello alla mobilitazione delle 
organizzazioni sindacali e del 
comitato antifa.scista. la giun¬ 
ta ha convocalo alle ore 18 
il consiglio comunale aperto 
<i tutte le a.ssociazioni enti ed 
organizzazioni- 

Anche ad AREZZO le pri¬ 
me reazioni sono venute <jal- 
le fabbriche. Alla Lebole, alla 
Saefem, alla Gori e Zucchi 
gli operai hanno abbandonato 
il lavoro prima ancora che la 
sospensione fo.s.se decisa dal¬ 
le organizzazioni sindacali c i 
consigli di fabbrica decides¬ 
sero la sospensione del lavo¬ 
ro. Le prime impre.ssioni 
raccolte danno il .senso dello 
.smarrimento e della rabbia 
dinanzi a tanta ferocia. Sbi 
gottimento e rabbia non 
hanno comunque impedito 
che le operaie e i lavoratori 
delle fabbriche giungessero in 
massa in piazza San Jacopo 
per la manifestazione indetta 
dal comitato antifascista. In 
un silenzio pieno di emozione 
hanno parlato il sindaco 
Ducei, il sindacalista Gua 
dagni e il segretario della DC 
Innocenti, negli altri comuni 
s! .sono riuniti i comitati an 
tifa.-ci.sti e 1 consigli conuina 
li. .SI .sono tenute assemblee 
nelle fabbriche maggiori al¬ 
cune delle quali sono stale 
presidiate dai lavoratori. 

•A PIOMBINO srii operai del 
.-econdo turno delle Acciaie 
rie avevano da poco fatto 
ingres.so in fabbrica, quando 
si è spar.sa la notizia de! ri 
trovamento del cadavere del 
Tonorevole Moro. Il .sindaco 
c delegazioni delle forze poli 
t ielle .-1 --ono subito recali al¬ 
ia .sede della DC per espri¬ 
mere la .-olidarietà e il cor- 
doeiio. 

Time le atiiviià sono .state 
bloccate e nei vari reparti 
degli siabilimenti sono .state 
improwi-ate assemblee d: 
lavoratori, alle I6..30 gii ope¬ 
ra; della Magona delle Ac- 
eiaier.c e della Dalmine s; 
.'ono tutti i tver.sati nella città 
per partecipare alla manife¬ 
stazione unitaria indetta dal- 
l'amministrzione comunale e 
dalle forze politiche, un cor¬ 
teo e partito dalla sede della 
DC di piaz^za Costituzione 
dove già erano ad attendere 
numerosi cittadini per con 
eludersi ;n piazza Verdi dove 
Ila pre.so la parola il sindaco 
e un rappresentante della 
DC. Alle 18 si c riunito il 
consiglio comunale. 

A CASTELFIORENTINO i 
lavoratori sono usciti dalle 
fabbriche e insieme agli altri 
cittadini hanno dato vita ad 
una manife.stazione .spontanea 
in piazza Gramsci durante la 
quale ha parlato il sindaco 
compagno Giovanni Fredianl. 

Una manifestazione si è 
svolta a MONTELUPO FIO¬ 
RENTINO. 

Nella foloi un'immagine 
della manifestazione unitaria 


i in piazza Signoria. 



Come un paese ha vissuto i primi momenti dopo la tragica notìzia 

In tutti la forza di lottare 

Sgomento e commozione dev'li abitanti di Fitjline Valdarno-Nei quartieri e nei bar capannelli di per¬ 
sone per ascoltare le ultime notizie della radio - I primi commenti e le discussioni tra ^li operai 


.Aiii* due e nu*/./.o una lunga [ 
fila <li manife.-ti listati con 
una .siri.scia nera ed una tri , 
colore -sono apparsi sui vuoti | 
pannelli elettorali delia pia/. | 
/.a principale* del paese, il ti- I 
tolo; -x .Aldo .Moro è stato ue I 
ci.so»; in fondo poco sopra il ! 
simliolo dell.! DC. rinvilo a , 
firmare un regi.slro --opra un i 
vecchio latolo della sc*/.ione i 
tlemoenstiana. Molti figlinesi j 
che tornavano al la\oro. altri - 
che rienlravani) da Firen/.c i 
ed .Are/./.o. gruppi di giovani i 
.studenti, riianno saputo cosi. ! 
da lina lunga slri.scia di ma- 
nife.-.ti funebri. ! 

.Alle Li in un bar di pia/./.a 
Marsilio Fiei-io : alla tclcvi- ì 
sione e’è l'immagine del Papa ’ 
clic parla dalla fine.slra di j 
pia/./.a San Pietro, il eom ! 
menlatore sovraiipom* la sua ; 
voci* a lineila nn po' fioea ; 
del poiuericei è la tlomenica ; 
delle Palme, il giorno del i 
primo appello di Paolo VI. ; 
C’na quindicina di per.-'One i 
a.seoltaiio ancora incredule, j 
ammutolite, eppure siamo già 1 
alla rieostru/.ioiic* ilei giorni ' 
più lunghi della Kepiibblica c* ! 


la tragedia si è già eompinla. ! 
(’iiiqiu* giovani, seduti su al- j 
Clini sgalielli romiMino il si | 
len/.io ii ri*;ile .spe/z;ito solo j 
dal riimoi'i* della macchina ) 
del caffè « t* rnllima sconfitta i 
{Ielle Brigale Rosse — dice ■ 
uno -- è 111 rea/.ione deH'a- ! 
ninnile ferito che si è visto ' 
sfuggire la preda v. ' 

L'int rediilità. lo sgomento, i 
lasii;ino il posto ad altri .scn- ; 
tmieliti: nibbia. volontà di j 
reagire, tc-.ilalivi di valuta- j 
/ione politica: «perchè non : 
ammazzano .subito quelli j 
dentro la gabbia di Torino » j 
urla un veeehio • pensionato. ; 
•{.si tutti dal primo airullimo. l 
come in (lermania o. ■< Bella i 
difesa dello Stato c codesta v. l 
Ma {piale Stato! (Questi ei | 
hanno presi in giro iK*r due ; 
me.si >'. Sembra di essere tor- 1 
nati indietro rii .55 giorni, al ' 
Ri marzo, alle ore immeilia i 
taiiiente .successive alla stra- J 
gc* di via Fani e ai rapimento l 
di .Moro. Ix> stesse reazioni 1 
rabbio.se. emotive, a,. volte ! 
violente. Ma ieri come allora . 
si è respirata anche iin’aria . 
diver.sa. < (Questo Stato io Io ' 


voglni difendere non mi va di 1 
tornare agli anni ‘Jb v. urbi ! 
un nomo sulla sessantina I 
passato attraverso il lungo 
tunnel del fascismo. r 

.Alle 3 e me/./.i arrivano no ' 
li/.ic* elle gli operai della Pi ! 
relli sono riuniti in assem ' 
ble.i, (pialelic* minuto dopo | 
lina mai {'bina delbi t';miera ! 
del Lavoro annuncia una j 
manifesta/ione per le cinipie. j 
.-Mie (piatirò la giunta eoimi i 
naie è nella .sede della De j 
mocra/ia Cristiana in pia/./.a 
Marsilio Fil ino sotto un Imi I 
go bggialo di pietra. .Alle 
18.3(1 siamo davanti alla sta- : 
/.ione ferroviaria: arrivano i 
(Ine troni, uno da .Are/zo. j 
Taltro da F'iren/e. Tra la gen ' 
te che .seende alcuni lo .sanno | 
già altri sono airosinro di | 
tutto. '• Moro amma/zato’.’. . 
non ci credo. K' impo.ssibi- ; 
le s. dice una donna, c solo ' 
la notizia difriisa da una ra- ! 
dio deiraulomobile [losteggia • 
ta a piK-hi metri la riixirta j 
alla realtà. j 

• Quando rip.irtono i treni il j 
rumore delle earroz/.c sullo j 
rotaie si eonfonde con i rio | 
tocchi della eamp.in;! del i 


vecchio palazzo {onumale. | 
Per qualche mmnio i lolpi I 
del m.ii'tello neibeggiano in | 
tutto il paese. K' cosi clic si 
(biamava la gente in piazza 
negli antichi coinimi. è cosi 
che si comminlaiio i gr.nidi 
eventi, le gioie, le vittorie, le 
tragedie. 

L;i campanti di Figline ave 
Vii rimocciilo nel -1-1 alla lilie | 
razione del paese dai na/ifa j 
seisti. il -1 novembre del '(Ki 
(piando molte ctise erano fi j 
mie .sott'acipia; ha rintoccato | 
ieri. Sono (pni'i lo cinciue c i 
torniamo in piazza, orti tutta ' 
la gente è seesti in strada, le ’ 
donne con i vestiti d,i cucina . 
ptirlotltino sulle porte delle | 
case, una piange, un'altra | 
senote Iti testa, i negozi ab ' 
bassjmo le sanieine.sclic*. le* | 
fabbricbe si svuotano. I n l 
griipiM» di operai di un picco ! 
lo calzatiinricio eomniMita le 
ultime notizie diffuse da ima , 
nidio |KirI.itile. Sono p;i.ss.ite | 
jioco più di due ore (lai pri ( 
mi flash (rageii/in delle* due | 
del pomeriggio, lutti i senti j 
menti contra.st;inti dei primi i 
mimiti si vanno ricomimnen- | 
(lo nella volontà di reagire. i 


(il resistere, di battere il di 
•segno erimimile delle BR. 

L'iiltiin;i spinta viene dagli 
operai; i<i l’irelli. le altre .i 
ziende della zona riversano i 
lavoratori nelle strade, quan¬ 
do mancano dieci minuti alle 
eiiupie in piaz/.i Marsilio Fi 
eino ci sono centinaia di per 
.soni*. Su nn piccolo paleo 
improvvisato un drap|vi nis 
so. e una bandiera dell.i De- 
mocra/ia Cristi.ma. La gente 
continua a discutere, lo .sbi 
gotlimento. il mutismo clic* 
appena dui* ore prima avvol¬ 
geva le (piiiidiii persone 
rientro il bar davanti alla (e 
lev isione ormai è iva.ssato. 
Rimane (piallile fuoco di 
ralibia ma i più guardano a- 
vanti. 

Fu operaio della Pirelli; 
f bi.sogii.i stare attenti perchè 
non fniisee (pii; i prossimi 
giorni saraMiio decisivi. Occhi 
aperti c nervi s.ildi, soprnt 
tutto noi'. F/ un atteggia¬ 
mento che spiega molte cose; 
.spiega che ipiesla Italia è 
ancora in piedi. 

Valerio Pelini 



I Comuni ancora punto di riferimento 

Oggi centinaia 
di manifestazioni 

I Convocato in seduta straordinaria il consiglio regionale 
i A Livorno appuntamento in piazza della RepubbliCc 


La mobilitazione iinit.aria e 
di mas.sa che ma ieri .si e 
messa in moto in tutta la To¬ 
scana continua anche oggi. 
Sono previste in ogni città 
manifestazioni indette dalla 
federazione sindacale unita¬ 
ria. nel quadro dello sciope¬ 
ro generale di due ore. dalle 
forze politiche e .sociali. A 
Livorno la manifestazione è 
prevLsta in piazz-a della Re¬ 
pubblica alle lì. 


Lo sciopero 
rà a Firenze 
dar.o daLe 9 
dcll orano del 


generale dure- 
c nel circon- 
fino alia line 
mattino, c.sclii 


1 .>i '.secondo le indicazioni n.( 

' zionalii : lavorato:, de; .--er 
I VIZI c.-scnziali e deli inlorma- 
! zione. Il per.sonale viagg.antc 
I rielPATAF si fermerà dalle 
I 10 30 alle 10.40 e quello inter- 
I no dalle 9 alle 12 
j Una grande maniff.stazior.e 
. è in programma alle 10 in 
I Piaz/a delia Signor.a. Sempre 
nella matl.naia e prevs-ia una 
j riunione .=;traord;nar;a del 
■. ron.sigliO reg.onale. che .eri 
I aveva .sospe.so i .'Uo. lavo:., 
i II cor..';gl;o convjnale r.u 


t 


nirà invece nel pomeriggio 
alle 17.30 nel .salone dei 5)0. 
Sarà una .seduta aperta alla 
cittadinanza. ■ alle organizza 
zioni sindacali, economiche 
e .sociali, ai consigli dì quar¬ 
tiere che entro que.sta sera 
.sono .stai! tutti convocati per 
i’emergenza. Sempre nel po¬ 
meriggio .seduta straordinaria 
anche del consiglio provincia¬ 
le. Ijc .scuole di ogni ordine 
c grado o.s.-,erve ranno oggi 
una giornata di .sciopero, 
mentre runiversità oden.sce 
alia .' 0 -tx‘n.'ione del lavoro 
dalle 9 lille 12 
Le m.in;fe-.ta/..on! d: ;er. 
per la campagna elettivrale 
de! 14 .'Ono state .sri.spe.se. 
Oiielle prevLste per nrél .s; 
I ra.sfnrmeranno in iniziative 
d; lotta contro la violenza 
e il terrorismo e d; .solida 
r.età con la democrazia cri 
•stiana. Manife.slazioni .sono in 
programma stamani a S. Gio 
ranni Valciarno. Mnntecaltnr. 
Cn<^teInunro Gnrfagnana. Aa- 
.semblce .s; .svolgono in tutti 
i Uiogji; d; !avo.-o. 


Immediata risposta nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 

In corteo verso piazza della Signoria 


.\p;H-na neiit- fabbriche .-i 
è appre.'.; dcìla iragi.-.i mor 1 
te di More» i! l.ivoro s. è • 
formato. Ix* maecliine e gl; ' 
impi.anti si ' 0 ..o lentamente ] 
arre-tal:, m.ano a mano clic I 
la notizia -. è .spar.'it lungo j 
1 capannom. negli uffici, nei j 
negozi. Poi i delegati .si -ono i 
affrettati ad andare nei di- j 
\er.si reparti, a -piegare che j 
.si dovevano presidiare i Ino • 
giù di lavoro, che il momento I 
richiedeva una vigilanza ed • 
una mobilitazione particolari. ! 

Nelle fabbriche più grandi • 
le mense aziendali si .sono J 
trasformate .subito in luogo j 
di di.scu.s.sione. j 

Ieri pomenggio F'irenze ha • 
conosciuto decine e decine di j 
cortei .spemtanci; non intcre.s- j 
sava essere nulle o in cento, , 


ba-tava avere ano -tri-cmnc | 
o una bandiera. (Vppurc un • 
voan-lino da d.irt alla gen i 
te. ai negozianti, ai liin-ti. , 
La citta'ha compre-o .-ub.to | 
quale n-ixista riusciva a da- < 
re in ptKlii minuti la cla.s.sc ! 
operaia; una n-po-la di .sde¬ 
gno e rìi dctlore. certamente, | 
ma anche di lotta e di im j 
pegno contro il terrorismo e ' 
li fa.sci.-mo. 

Quasi -empre il .silenzio, i 
cc.mrnenti a caldo, lo sbigot¬ 
timento. ma anche la fermez 
za e la decisione, .stampata j 
nei volti di quanti, dalla pe¬ 
riferia. .si sono diretti ver.so 
Piazza della Sigravriq che già 
alle .sedici ora stracolma di 
cartelli c bandiere a lutto. 

Dall.i zona di Rifredi è j 
giunto il corteo più grosso; . 


ino -.tnsc one ro "0 c(>ii -.i : 
-tritio ■» Officine Galileo» -i [ 
è tra-cinato diciro operai in • 
l Ita. gente dei q.iart.e-n, -tu ! 
dent'. impiegati, cittadini e.ne • 
-. .sono aggiunti alla manifc i 
stazione. Poi il corteo del j 
« Nuovo Pigraine z, delle ci J 
ficine di Porta a! Prato c . 
delle altre fabbriche della /o | 
na industriale. .Ma lo .scosso j 
è .stato nelle altre zone: dal- I 
i'O.smannnro a Coverciano. da j 
Scandirci a Bagno a Ripoli. 
Con ogni mez7(7. a piedi, a 
gnippi: uno stuolo eli gente 
pronta a n.spondcre. disposta i 
a lottare, a fermare la vio i 
lenza od il terrorismo. \Vr 
so Piazza delia Signoria -o- 
no giunti cosi, primi tra lutti 
quelli che lavoraiK» in ccn I 
Irò. 1 tipografi, i dipendenti 


delle Ca-e c-ditr.ci. degli tri 
ti i(xaii e degli ufiici 

In Piazza deila Signoria, 
in atte-.i c;ie in-na-'C la ma 
nfe-Tazicne, lavoratori gio¬ 
vani. donne, -tudrnti -i -ono 
inconlrat;. -cambiando im 
pre-sioni t* commenti, rer 
tando d; organizzare meglio 
la naobilita/imie. pon-ando già 
alla grande manifestazione di 
domani. 

Si sono formati capannelli 
di persone attente alle no 
tizie che la radio diffonde 
va. mentre questi .5.3 giorni 
di angoscia e di .spcranz.a 
sono -tati più volte ripercorsi 
nei pensici e nei discorsi 
della gente. < FF una sfida 
alla democrazia — diceva nn 
gKTvanc lavoratore — clic im 
pone* una risposta ctre/.iona- 


le da parte di liàto il pa®- 

! 

• t .-MI unità delle forze de- 

j miKratiche — (ommentava 
; un operaio in tuta blu — 
-1 deve aggiungere una ri- 
! -pO'ta r;-oIuta cd efficace al¬ 
le forze dcircversione affin- 
I che abbiano una sconfitta dc- 
j finitiva X, 

Poi Fannuncio che la ma- 
j mfe-tazione iniziava e tutti. 
( in mesto silenzio, uno actan- 
! to aH'altro. in un corteo che 
! ha per simbolo la libertà e 
1 la dcmcKrazia. 

! m. f. 

i 

I 

j Nella foto: l'immenso 

j leo che ha attraversai» lt Vv» 
della città. 
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La direzione ha ufficializzato la sue precedenti decisioni 

Lettere dì lìceniiamento 
alla Gìnorì - P ozzi dì Pisa 

Il provvedimento reca la data dell’S febbraio • Colpiti una decina di lavoratori - La motivazione 
riguarda la mancanza di finanziamenti per il nuovo stabilimento • Lunedi un incontro a Roma 

PISA — Mentre le banche sono ormai decise a salvare il finanziere Raffaele Ursini con tulio il suo impero di debiti 
ed il governo si appresta nelle prossime settimane ad affrontare nel merito la questione dello scorporo della Richard Ginoi i 
dalla Liquigas, a Pisa è arrivata una manciata di licenziamenti. Per ora sono poco più di una decina di lettere di licen- 
ziamonto inviato ad altrettanti lavoratori pisani della Richard (Jinori, sono le stesse che nel febbraio scorso furono bloccate 
In extremis alla stazione di Milano dopo una fiiornata di ' aotiche consultazioni tra il sindaco di Pisa, il ministro djl 
Bilancio, il finanziere Ursini e raniministratore dclci'ato d"ìl ì società di ceramiche, commendator Peroni. Le lettere infa.ti 

.sono datate otto febliraio. la 


PAG. 11 / firenze - toscaric 


Quasi 400 cast dì alcooUsmo cronico neWAretino in 18 mesi 


A Genova tra direzione e sindacati 


Oggi secondo incontro 
per il gruppo Piaggio 

Al centro della riunione il programma degli investimenti • Il problema della 
assunzione di giovani • li discorso suirapplicazione dell’accordo di luglio ’77 


Of,'»:!. nella .sctlc dcll’L'nionc 
Industriali di (u'iiova. toriie- 
rcrjino ad incontrarsi li- dii\‘- 
zioui lidia Piae-tio e il Cixtr 


dinamento F.I...M. del ttruppo j da investa 


iMorlellmi. .\rcore) e le pre 
visioni dei livelli di occupa¬ 
zione nel breve termine. Non 
si può pensare die un'azien- 


un ai)i)rofondito esame 
problemi die sono .sul 


certo indillerenle, come quid 
la anniini’iata dalla diiv/ione 


tappeto. 11 preeedenle ineon i della Pia;tfÌÌo, 


tro, infatti, ba avuto un ca¬ 
rattere prevalentemente in¬ 
formativo ed interlocutorio, 
in (pianto la direzione ha da¬ 
to una serie di comunicazioni 
sulla pi'odu/.ioiie, silll'aiida- 
meiito del mercato e sulle 
prospetliie di breve termine 
elle erano pia sufficientemen¬ 
te note. 

L’demento più importante 
di queirineontro è stato 
l’impepno della Direzione del¬ 
la Piapf'in di quantificare in 
do miliardi i propri investi¬ 
menti per il ‘7H e rimpeitno 
che ;:li investimenti previsti 
per il '77, pia in larpa parte 
realizzati, saranno com|)letati. 

Invece razienda, nel prece¬ 
dente incontro non ba voluto 
fornire jiretisazinni sui fini 
clic .si intende rappiimpere 
con ipio-sti nuovi investimenti 
nei vari .stabilimenti del 
gruppo (Fontedera, Pi.sa, 


programmi a lungo periodo. 


ed è jiroprio su quoto die il mento delle festività soi)piv.s 


.sindacato intende confrontar¬ 
si. 

Cosi comi' il fatto clic ned 
ruitimo anno la l^iaggio ab¬ 
bia assunto un migliaio di 
nuovi lavoratori, con un sal¬ 
do aitili) di -UH) (lipindcnli, 
tenuto conto dei |)ensionati e 
(li chi ba lascialo la fabbrica, 
è iniportaiitv; ma è necessa¬ 
rio die impegni di questo ti- 
|)o siano programmati anche 
per il futuro e die il sinda¬ 
cato jHissa dire la proiiria o- 
pinione sui criteri da adotta¬ 


re per II' nuove assiin/.ioni, | alcuni demeiili positivi 


.soprattutto in direzione dei 
giovani e delle donne, tenen¬ 
do conto die la Piaggio, es¬ 
sendo ferma .su una linea 
propria della Confindustria, 
ha ignorato .sistematicamente 
lo listo .speciali dei giovani. 

Infine esistono una .serie di 


In discussione al consiglio regionale 

Una legge per salvaguardare 
il patrimonio delle Apuane 

L'istituzione di un parco regionale proposta per iniziativa popo¬ 
lare - Per la seconda volta in tre mesi il dibattito in consiglio 


FIHENZK — Per la .seconda r spinto la propo.st(i rii legge, 
volta, a distanza di Ire me- j ravvLsando in c.ssa un c.spro- 
si. li eon.siglio regionale ha i prio di funzioni ed una so- 


_ motivazione ufficiale del prov- 

I vedimcnlo deciso dalla dirc- 
I zione è quella ormai nota 
della mancata erogazione di 
finanziamenti per la castru- 
zione del nuovo staliilimen- 
to: « poiclié ne.ssuna prospcl- 
j liva di soluzione si è verifi- 

cala, afferma il pa.s.so cen- 
L'V/JLJ. I./X VX frale delle lettere di licenzia¬ 

mento, e non sono prevedi- 
• • l)lli sliocchi della situazione e 

nonostante le già ampie as- 
sicurazioni ottenute a tutti i 
'—' *—' livelli la .società non vede al¬ 

tra possibilità che la ri.solu- 

iieiìti • Il problema della voro^.‘“" ''' 

Jell’aCCOrdO di luglio ’77 ennoTnon im'colpno 

solo a Pisa. A Sparani.se do 
... ... ve tulli i dipendenti sono 

' lirobreim collegati con 1 at- „j,-j Jejjjjxj a cassa integra- 

I tiiaziuiie dell accordo del Ut zione a zero ore ò stato citte- 

glio '77 sui quali la Piaggio sto di avviare la procedura 

liete fare il punto (kt andare i)er il licenziamento colletti- 

' oltre la disponibilità verbale, j 'o e si lia notizia clic niinac- 
1 Si tratta in sostanza del analoghe siano stale for- 

1 . * Il . .ii« ,. Ili Ululalo anche per nuei dipen- 

controllo sull uso del lavoro pisani clic si trovano 

} .straordinario, .suda mezzora in traslerta allo staliilimenlo 

1 per i turnisti, siiiraccorpa- qi Livorno, 
mento delle festività .siiiipivs Questa mattina a Caserta, 
se. lutti problemi che po si riunisce il coordinamento 

Iribliero (‘ssere risolti o al- nazionale del gruppo per de 

meno avviali a soluzione fra cidcre le iniziiUivc di lotta. 

■ S ì!" i‘! ./• ' alla nuova .sortita della dire- 

ailottasse la tattica di rin- /ione milanese della Ricbard- 

viarli. forse con la riserva di Ginori è stata immediata, 
allinearsi siiceessivamcnte al- Nel mondo del lavoro pisa- 
la posizione della Fiat, dote no sono in aumento i motivi 
questi stessi problemi sono f** preoccupazione per le cen¬ 
ili discussione. eli lavoratori che .so- 

, . . .... no stati cacciali dalle fabbri- 

La |)osr/.ione dei sindacati.^ che; mentre la vicenda dcl- 

per (iiiesto nuovo incontro è la Richard Ginori ha preso 

(iiiella c.snres.sa nel documcn piega drammatica manife- 

, I i. I.- statasi in queste ultime ore. 

to diffuso dopo 1 ultima nu- | dipendenti della Foresi, do- 

nione dove venivano messi in po aver ottenuto la ca.s.sa In- 

kice alcuni elementi positivi tegrazione .si trovano ora 

della .situazione del gruppo. ^^^'‘"pcrque.sti lavo- 

ma SI ribadivano le mtenzio- ratori, i soldi ancora non so¬ 
ni dei lavoratori a voler on- no .stati pagati, ma il prov- 

trarc nel merito di tutte lo vedimento è già scaduto dal 
..elioni ,..r cnnrm,.ar.,i 

con Ja linea della direzione. La Coaci. continua a gio- 

; £ care la carta del rinvio sia 

I. T. per quanto riguarda la co- 

.struzione di un nuovo stabi- 

__ limento te.ssile a Pi.sa. sia 

I per quanto riguarda i con¬ 
tatti con rinduslria te.ssile 
I Max Stile che aveva manife- 

laiG stato l'intenzione di rilevare 

_ lo stabilimento di via Buo¬ 
narroti. 

■ -■ I delegati operai della pro- 

^ vincia di Pisa si riuniranno 

11^1 rò venerdì per decidere lo ini- 

5 ziative di lotta da attuare 

. nelle pro.ssime .settimane. 

A -«^-11 ^ fi -sindaco di Pisa e la -se- 

I 11 I ^ 11 ^ greteria nazionale della Fide 

- iianno convocato per lunedi 

un incontro pre.sso la delega 
. . , . zione della Regione To.scana 

por iniZiatlV3 popo- a Roma cui parteciperanno 

,r . . . tutti i sindaci nel cui comu- 

ibsttltO in consiglio nc .sono situati .staiiilimenti 

della Richard Ginori: alla 
i riunione sono stati invitati i 
gli enti locali alibia messo in presidenti delle commis-sionl 


' se. lutti problemi che po 
j irebbero (‘ssere risolti o al- 
I meno aviiali a soluzione fra 
le parti, se la Ibaggio non 
adottasse la tattica di rin¬ 
viarli. forse con la riserva di 
allinearsi siiceessivamcnte al¬ 
la posizione della Fiat, dove 
questi .ste.ssi problemi sono 
in discussione. 

La iKJsiz.ione dei sindacati, 
per questo nuovo incontro è 
j quella esuressa nel documcn 
j to diffuso dopo l'ultima riu- 
i nione dove venivano messi in 


della .situazione del gruppo, 
ma si ribadivano le intenzio¬ 
ni dei lavoratori a voler en¬ 
trare nel merito di tutte lo 
quc.stioni per confrontarsi 
con Ja linea della direzione. 

1. f. 


AREZZO — In diciolto mesi 
sono stati ricoverati negli o 
spedali della zona cinquan¬ 
totto. 3!*6 persone affette da 
alcolismo cronico. Un probie- 
nia .sociale del quale non .si 
parla inai. Quotiiiiananieme 
le pagine dei giornali eviden¬ 
ziano i! dranima delle tos.si- 
comanie ma sulla droga dei 
poveri .scende sempre un ve 
lo, I/akoli.-.nio è considerato 
un seiiiphce i)roi)leiiia mora 
le; il - liere è un « vizio a. 
dell aIcoli.sta ei si rende con¬ 
to quando comincia a distur 
bare, a diventare un e.s.seie 
« asociale ». perieolo,-,o. Non 
intere.ssa la sua .-.ilule l>en 
si i suoi eventuali conqior- 
lamenti criminali. 

L'alcolista viene curato in 
manicomio percliè ih.sliirha. 
viene consideralo pcrirolo.so 
dalia scienza medica tradi¬ 
zionale perclié portatore di 
tare. L’alcoli.sta viene consi¬ 
derato un vizioso perché a- 
luLsa di una co.sa die di per 
.sé fa bene, il vino. Su que¬ 
sto alcolico esiste una cul¬ 
tura secolare ed un .senso 
comune radicato profonda¬ 
mente tra la gente; « Il vi¬ 
no fa lienc. Fa liuon sangue. 
Fa stare allegri Fa diven¬ 
tare uomini ». Si dice. 

Girando per le eaiiipagne 
aretine è difficile trovare uo¬ 
mo o donna superiore ai tren¬ 
ta anni che non racconti di 
aver, ancora lattante, .sue 
chiato il dito della madre ba¬ 
gnato di vino o di non aver 
ricevuto il cucchiaino di vino. 
Que.stc sono te stesse pcr.sone 
die si lamentano de! modo 
moderno di crescere i liam- 
tiiril. troppo nitfinato. Iropjio 
delicato. 

Adc.s.so si cerca faticosa¬ 
mente di ribaltare qucstvi lo¬ 
gica aliorranic. Alcuni in? 
dici del Servizio di Igiene 
.Mentale del Consorzio Socio 
Sanitario « 58 » hanno con¬ 
dotto un'indagine sul proiile- 
ma dcll'alcoli.smo ad Aiez- 
zo. 

11 dato più intere.s.sanle è 
quello ricordato all'inizio: 3% 
ricover; nei normali pre.sidi 
sanitori del consorzio. E' .sta¬ 
to cioè evitalo il ricovero 
dannoso, ma praticato qua.si 
dovunque, neirospedale p.si- 
chiatrico. Chi sono que.sti 396? 
Sono 84 donne e 312 uomi¬ 
ni. L'età media è tra i 40 
e i 60 anni, le donne anzia¬ 
ne percentualmente sono più 
interc.s.sale degli uomini an¬ 
ziani. 

Le persone .soggette, anco¬ 
ra in età lavorativa o in pen¬ 
sione, fanno parte es.sonzia!- 
mente di due categorie: ope¬ 
rai edili e braccianti. 

Nella storia di que.sti ope¬ 
rai c’è. quasi sempre, l’al)- 
bandono delle campagne c 
la profonda modificazione del 
modo di vivere, causata dall’ 
inurliamento. Le loro residen¬ 
ze sono nelle fa.sce imme- 



La miseria di ogni giorno 
nel fondo di un bicchiere 


L’indagine condotta dal Consorzio socio-sanitario 
della zona 58 - L’età media degli alcoolizzati 
è dai 40 ai 60 anni - Le donne sono meno dì un terzo 
rispetto agli uomini, ma sono più anziane 


diataniontc esterne alla città. 
Riguiino, Policiano. Olmo; 
Badia al Pino, o il centro 
storico della città. Colcitro 
ne. In entraml)i i casi aree 
caratterizzate dalla precarie¬ 
tà economica di coloro che 
vi abitano. 

Su que.sti .396 ca.si .si è ten¬ 
tata un’analisi approfondita 
per sgomberare il c-ampo dal 
pregiudizio e per ricondurre 
Il problema a quello clic real¬ 
mente è un problema di tos¬ 
sicodipendenze elle ha radici 
.sociali e culturali. 

Lo carattcri-sliclie che ac¬ 
comunano in un gruppo omo¬ 
geneo braccianti ed edili .so¬ 
no rappre-senlate dal lavoro 


aU'aiia aperta, con i disagi, 
che il clima comporta 
I caldo eccessivo destate, 
intemperie d’inverno), da un’ 
j attività fisica faticosa, dall’ 

; incertezza del lavoro, dalla 
I frequente neee.s.s!tà di ali- 
I mcnlarsi sul posto di lavoro 
mangiando « al .sacco », sen- 
I za poter ricorrere abitual¬ 
mente ad una mensa ed a un 
pa.slo caldo. A tutto ciò hi- 
-sogna aggiungere clic queste 
non .sono certo profc.s-sioni re¬ 
munerative c che quindi il 
bisogno di colorie. sollecitato 
rial lavoro fatico.so. non viene 
.soddisfatto da cibi nobili, rie- 
dii di calorie, ma da cibi 
1 poveri, integrali dal vino, il 


contenuto energetico a più 
lia.sso costo. 

I problemi si aggravano 
quando non lavorano (.stagio¬ 
ni morte in ugruoltura. cri¬ 
si deH’edilizia). Diminuendo 
le po.ssibilità ccononiidic di- 
minuLscono anclie le quanti¬ 
tà di cibi ricchi di calorie 
mentre il consumo del vino 
rimane invariato, e.ssendosi 
ormai verificata Ì’a.s.suefazio- 
ne. 11 nietaliolismo nocivo del- 
l’aleool non viene eliminato 
dall’attività fisica e eontem- 
porancamente diminuisce il 
reintegro di proteine. Da qui 
.sofferenze epatiche, vomito, 
nausea, disappetenza, .si man¬ 
gia di meno e si beve di 


più fino a bere .soltanto. Al 
la fine c’è il delirium tre- 
mcns e poi. non ih rado, la 
morte. 11 delirium tremens 
1 inora curato negli o.ipcriah 
p.suliiatrici. con trattomcnli 
non adeguati, viene ade.sso af¬ 
frontato con risultati po.sitivl 
negli ospedali civil:. con un 
semplice alto apporto di ca 
Ione c di liquidi. 

E’ chiaro che il dramma 
deU’alcoli.'-nio non è n.solto 
.qui. 1 dottori del SI.M hanno 
lato alcune Indiiazioni, hanno 
mio.s.so le acque. Ade.sso è il 
momento, per le torze .sociali 
e ixilitielie. di discutere que- 
.-U) problema clic è un prò- 
lilenia medico ma anche so 
ciale. Come mai si parla solo 
di eroinomani e mai di ni- 
eoli.sti? 

Eppure ad Arezzo, per e- 
I .sompio, per un drogato ci .so¬ 
no venti alcolisti. Dall’inda- 
ginc del SIM appare eviden¬ 
te che ralcolisiiio poggia su 
liasi strutturali di disagio .so- 
ciaic. lavorativo ed economi¬ 
co p.ù clic su elementi iii.ii- 
viduali di personalità. Evi¬ 
dentemente l’alcolismo è un 
fenomeno licn più ampio di 
quello che è .sfato trattato, 
con un’ottica puramente me¬ 
dica. (lai SIM. 

E’ in c.-.pan.sione in vasti 
.'■frati di popolazione, trova 
fertile terreno nella sofferen¬ 
za individuale e nelle con 
traiidizioni sociali della vita 
quotidiana, iiuò contare su 
una campagna pul)blicilaria 
promozionale e su intere.ssi 
economici imponenti. Esiste 
una cultura indotia. Non solo 
quella storica che il vino fa 
tiene, ma una moderna co 
stniita dalla pulililicità. Chi 
non lia presente il brandy 
die permette di socializzare, 
l’iilcool clic mette il fuoco 
nelle vene? 

Pa.s,sato e presente si in 
trecciano: il rito magico del 
la prima uliriaealura come 
i iniziazione alla virilità. Tuo 
Ilio clic beve ma regge il vi 
no. quindi vero uomo; i! fiere 
come stimolo alla se.s.sualità. 
mentre è dimo.strato che 1’ 
alcoli.siiio porta airimpotonza 

Dramma autentico è Tabu 
so del vino nelle campagne; 
dal cucchiaino da bambini, 
airabifurìino a bere forte fin 
dai 15 16 anni per arrivare 
agli uno due litri quotidiani, 
che .significano la dipendenza 
fK-iica dairal."-ooL 

I danni sono irreversibili: 
ciiriisi. di.sturiii al .sistema 
nervoso centrale con fenome¬ 
ni epilettici secondari e con 
polinevrite periferica agli 
arti. 

Le conseguenze sono la ri¬ 
duzione delle forze e della 
i capacità lavorativa, la perdi- 
j ta del po.sto. Rimedio alla mi 
! seria diventa ancora una voi- 
i ta il vino c il cerchio si chiù 
de. drammaticamente per 
j fetto. 

; Claudio Repek 


Sindacati e lavoratori tentano di impedire la liquidazione 

pesantiInm^e miA MAm 

Oggi si svolgerà un incontro nel corso del quale la direzione dovrà puntualizzare le posizioni 


luce che la salvaguardia del 
territorio non deve ostacola- 


parlamentari dell’industria c 
del bilancio e consigli di fab- 


discirsso la"^proposia di leg- vrapposizionc di strumenti e re il suo sviluppo econorni- lirica. 

ge di iniziativa iropolare per di rcspon.sabililà clic avreb- co. Per quc.sto lo sterzo del Por il pomeriggio eh lune 


ristiluzione di un parco re¬ 
gionale delle Alpi apuane. 


liero ostacolato l’e.splclamen¬ 
to delle funzioni. La propo- 


consiglio regionale è stalo, di, una delegazione composta 
con un certo succe.s.so, quel- da sindaci c da lavoratori ha 


una catena di montagne nel- .sta .sembrava anche carente , ■ , 

le quali per il dinamismo del- ' per quanto riguarda i prò- 1 oppo.ste tendenze e i conira 
la vegetazione. iK-r la tipi- ! hlemi .socioeconomici c di | .stanti interessi. 


lo di tentare di conciliare le chie.sto di c.s.scrc ricevuta dai I 
oppo.ste tendenze e i contra- rnini.stri competenti, al ter- j 
stanti intere.ssi. i mine di una riunione del co- i 


Organizzati dal circolo portuali 

Cinque giorni di mostre 
e spettacoli a Livorno 


1 PO.XTFDKH.A — II problema | .'-taii/a al tribunale di Prato [ sto. era .stato richiesto l’in 

( dcll’oicupazione femminile è j jicr la nomina di un lomniis- i contro. 

I tornato al centro dcirinlcresse [ sario liquidatore con il toni- [ .Ma certamente ima dispo 
j della Valdera con la vicenda | pilo di li(|uidare lo .^lablllmen■ j nibilità alle trattative non jxi 

j della .Marly il più imiiortaiitc j to .Marly di Foniacette. | tova sipnifii are, da parte del 

! .stabilimento tessile della zona ! j,, pratica si trattava di gel- i organizzazioni sindacali, la 

j che occupa ZÌI lavoratrici. ; (are sul la.strico. .senza nossi- I liquidazione della più grande 

j uno stabilimento che .sembra- ! i,i)ità di appello, le 2-32 donne i Libbrica lessile esistente at 

I va aves.se trovalo un nuovo : imnic'ale nella fabbrica La ‘ Inalmentc in provincia di Pi.sa 


I equilibrio do|)o le dure lotte j prima risposta delle lavora- cbiiisiira della Foresi. 


cita della pre.senza deH’uo ! promozione. 

nio e delle .sue attività, .si i Per qiie.sto il con.siglio de- 


pre.=enta come quale ?.sa di 
unico ed irripctil)ile nel no- 
st io pac.se. 

Il dibattito — nel ror.so del 
quale .sono intervenuti tutti 
i gruijpi consiliari — si è .svol¬ 
to siiH.i liase di un onlme 
del g.orno che conferma il 
con.senso sulle finalità della 


CISC di approfondire il di- 
sror.so e di non ihsiicrdcre il 
largo consen.so verso le 1 ina¬ 
lila della legge stc.ssa. Dopo 
.".•.rr ricordato il lavoro della 
commi.ssione ni que.sti tre me¬ 
si (iiicontraniio.si con gli en¬ 
ti locali della zona). Ribelli 
ha .sottolineato come da que- 


Secondo il con.sigliore del mitato cittadino per la dife- 
FRI Pa.ssigli — clic ha pre- sa dell’occupazione di Pisa è 


.sentalo una proposta per c- stato diffuso vin comunicato 
mendarc l’ordine del giorno jii cui tra l’altro si afferma 
della commissione la com- . che « mentre da parte dei 
mi.s.'ioiie .ste.s.sa avrebbe so- j rappresentanti dei sindacati 
stanzialmente disatteso il i p stata decisa una ulteriore 
mandato. i inotiilitazione e lotta per la 

• DIBATTITO SULLA ! Ginori e la Fore.sl 

■■Tiw> il comitato cittadino ha con- 


ETÀ' EVOLUTIVA 


venuto di sollecitare un ra i 


con.senso sune luiaiii» iieim im .suilumicaiu uumu uo t-of r rvvir -a noat all»» 17 1 4 . 

iniziativa, rilevando tuttavia sti incontri sia emer.sa una - i Pìdo incontro con i ministri 

l.i necessità di un maggior maggiore apertura e re.spon- ne.la sala t-.oriiia si terra un | scotti o Donai Cattili sui 

coordinamento ih que.sta con .sabilità che hanno jTortato la 1 dihattuo su. tema «La '’mm j prolilemi aperti, 

la .situazione .sociale, econo- | VI rommissione a formula- | tazione .scola-stiea e i proble- ^a federazione unitaria 

. ... corio ri! 0071 o'i 11. mi t niÌ dCll’Cta CVOlUt ÌV 1 ». Intro- r-r^TT r'TGI .ITI? Iti un rinfii. 


coordinanìenlo dì con i che hanno i>oriaio la 

la .situazione .sociale, econo- VI rommissione a formula- 

nuca 0 produttiva detl’aroa re una serie di concIiLsioni 

mtore.-c'ata. anche ;n rapjxir- espre.s .'0 neH’orihne del mor¬ 
to alle propaste ni cor.so di no pre.sentato al consiglio, 
elaborazione (progetto inar- Sianghellini per la DC — 
moi ria parte della Regione. dopo aver confutato l’ipote.si 


VI rommissione a formula- tazione .scolastica e i proble- federazione unitaria 

re una serie di concIiLsioni mi dell’età evolutivi ». Intro- , CGILCISLUIL in un docu 

espre.-v'e neH’orihne del mor- durrà la doitore.ss.i Lucia mento afferma che la Ri¬ 

no pre.sentato al consiglio. . Boncori. docente pre.sso la chard Ginori acui.sce la prò 
Siangliellini per la DC — faco’t.à di p.sicoIogia dell’Uni- vocazione e la strumentaliz- 

dopo aver confutato ripote.si ) ver.sità di Roma. L’iniziativa /azione con l’invio delle let- 


S; invitano quindi gii enti che la Regione altbia voluto è stata presa dal consiglio J tere di licenziamento. 


locali ad elaborare ed a pre- I m.sabbiarc l’miziativa — ha 
sentale al Con.siglio regiDna- ! rilevato come il confronto con 
le. entro .sci mesi, una prò- 1 

pasta organica che itaranti- j,_ 

sca la realizzazione delle fi- . 
naluà de’.l’iniz ativa, oppure i 

n pi-e.seniare alia Giunta, nel- i il Cnncifllift rOtt 
lo .stc.-vio tempo, preci, c prò- ! ■■ V*OllaigilO tOii 

paste in mento all’arca inlc- 1 _ 

rc.ssata. ! 

L’ordine del giorno invita ' 
quindi la Giunta a fornire • 

«gli ent: locali l’a.ssLstcnza C! 

tecnica o finanziaria nere.s I ^ ■■■ ■ 
sana per la pre.scntazione di ^ 
questa propasia eri a presen 

tare, .se gli enti locali non r»* • . i • 

io faranno in tempo utile, una UlSSipSIB I6 3rtlllCI0S6 
propria proixvsta di legge. 

La prceeden.e dusciLsiione all annullamento (felle 

— corno ha ncordato il con- 
sieliere H:bolh <PCIi no* 

me delia VI rommi.s.sione — j pioMBlNO — Il Consigl o co- 
.s; concliLso con l approva ZIO- , . „ - 

ne di un ordine del giorno 

olio o-'-primcva iin rbn=fn50 j dcila >ua u.tima >od;Ka 
d; mas.s;ma sulla iniziaiiv.a e I ba approvato un.i v.mante al 
che invitava la VI coinmi.s- i inano regolatore relativa alla 


in.sabliiarc l’iniziativa — ha ' di i.siituto delia scuola me- i 


G. Marconi » 


Andrea Lazzeri 


là che si erano con- j (jf.j Consiglio di Fab- 

con il (jambìo della prò- , ijj-jca stato quello di proda- 


. e luso con il cambio dolln prò- 
«5 giorni di incontri culturali c .sportivi tra i lavora- | prietà. pa.s.sala nelle mani del- 1 
tori dei porti »; con quc.sto slopn il Circolo Ricreativo Por- j ..,^neola Del Forte . 

luali ARCI-UISP di Livorno ha organizzato una sene di | p. ' « 

iniziative che avranno inizio oggi c si concluderanno do- ! “ i i . • i 

menica prossima. ! Hwalcbc tcmixi .s, erano i 

■ i- . , j t • j verificate nuovamente ; 

Stasera alle 1).30 arrivo di tutte le dclcgazicni dei por- (Uffjcoi,;, „nKliittivc c nor ^cri i 
♦ uali, alle 21.30 ricevimento ufficiale c aperture delie mo- ,,, , ii . ‘ i 

-Sire di filatelia, diapositive, disegno, pittura, poesia, foto- mauma. doveva csverci una j 

grafi.a e numismatica al palazzo dei Portuali. verifica fra la direzione, il j 

' Domani alle 8..30 allo Stadio Comunale prima partita consiglio di fabbrica c le or- i 

I di calcio, alle 10.30 la seconda, alle 15.30 a! campo scuola ganizz.azioni sindacali sui prò- j 

j gara podistica, alle 21.20 ai 4 Mori spettacolo teatrale blem; pr.Tikittivi in vista della • 

, Venerdì alle 6 imbarco dei subacquei per i; campo di programmazione dei poKlotti , 

: gara, alle 8,30 punzonatura della gara ciclistica die partirà per la stagione autunnale in- 

1 alle 9 (palazzo Portuali), alle 9,30 gara di tiro al piai- vernale 

I tclio (eternino) alle 15 a! Palazzo Portuali torneo di j invece nel tardo pomeriggio 

dama e .scacchi, alle 16 esibizione di k-.irate c judo. ; p i„n,.fii r-.woAtn I> n 7 i 

Satialo aile 9.30 gara remiera allo Seoimatorc. alle ! j-‘ o , ,.‘i ■ ì,. ..- 

14.15 allo stadio comunale finale di calcio per il .3. c 4. po.sto ■ della .sociCla 

' e alle 16 per il 1. e 2., alle 21 incon'ro d:baT::!o Tra i !avo j < a alle or^anizza/.io 

j raion ponual: c :1 segretario nazionale rìei’a FiLP-CGIL , sinnac ali che 1 incontro non 

I Virgilio Gallo. Infine domenica .alle 9.30 al teatro 4 Mori j c: sarebbe .«tato in quanto la 

; premiazione di tulli i partecipanti a’.la manifr.«tazionc. .-icietà aveva prc'cntato i- 


I trici e del Consiglio di Fab- \'i è .stato un primo incontro 
j lirica è stato quello di proda- .fra le organizzazioni sindacali 
I mare rassemlilea aperta per i e sindaci di Pontedera e di 


Invece nel tardo pomeriggio 
di lunedi lavvocato lanzi 


I iniziare la lotta in d.fe^a del 
I po.sto di lavoro. j 

j Nella mattinata di lunedi c'è i 
i .stato un incontro fra sindacati 
I e consiglio di falilirica. men 
1 tre si svolgeva l asscniblea c 
I da varie parti .si .sono registra 
I te le prime pre.se di jxisizionc 
a sostegno delia lotta delle 
lavoratrici .Marly (ìio. oltre 
] a difendere il [xisto di lavoro, 
j .«ì battono per salvaguardare 
j una .struttura jinxluttiva die 
ba ancor.i possibilità di sboc- j 


di Prato, legale della .società ; mercato. 

( omunicav a alle organizza/.io i Sulla (ondi/ionr 


comunicava alle organizza/.io i Sulla (ondi/ione deirazirnda ; duttive 
ni sindacali che rincontro non | esi^to^.o p<. rplc.-.sità da parte i iimento. 
c; sarebbe stato in quanto la ! del cons glio di fabbrua e dei j 
.■'•acietà aveva prc'cntato i- , .sindacati c. proprio per que- , 


Calcinaia e nella g.ornata di 
oggi si .svolgerà un incontro 
fra la direzione, le organizza¬ 
zioni sindacali o il consiglio 
di fabbrica nel corso de! quale 
la proprietà puntualizzerà le 
proprie iKjsizioni. Solo la lotta 
o la solidarietà del movimento 
democratico della Valdesa po 
trà impetlire come g.à ha im 
IKtlilo in pas.sato. la liquida 
/ione di quoito .stabilimento 
( he li.) ancora larghi margini 
e sbocchi -«ni mercato die .si 
rivcdario, si riorganizzino c 
si ristrutturino le attività pro¬ 
duttive airinterno dello .stabi 


i. f. 


I 

Il Consiglio comunale di Piombino ha approvato una variante al PRG 

Non cì sono case abusive a Monte mezzano 

Dissipate le artificiose polemiche sul caso - Mancava un anello dì congiunzione negli atti relativi alle urbanizzazioni - No 
all’annullamento delle licenze - La zona trasformata in «completamento» privato per rendere impossibili altri interventi 


I CINEMA IN TOSCANA 


i PIOMBINO — Il Consigl o co- ’ .sostenuto il compagno Bcne- 
1 munak' di Piombine, noi cor- ! . pori, asscssoro alla program- 
i ^o (lolla ^ua ultima seduta j maz.iono ed urbanìstica, nel 
I ba approvalo una v.irianto al j corso del dibattito — è jn- 
i piano regolatore relativa alla i fatti avvenuta nel pieno ri- 


congiunz.ionc negli alti rela¬ 
tivi alla urbanizzazione non 
è stato cbiU'O. Trattandirsi. 
infatti, di una edificazione 
consensuale, fu predisposta 


.sione a pre.senmre entro tre /nna di Montemezzano. Fin- spetto della nin-mativa di j ed approvata dal Consiglio 


mesi ’.e proprie conclusioni 
.sulla proixxsta che riguarda, 
apountn le Alpi .Apuane. 

lì con.spn.so .suH’iniriativfl — 
ha prrvecuito Ribe’,1: — era 


i scdiamento residenziale sul 
i quale in questi ukimi mesi 


PRG e della convenziono a 
.suo lein(X) approvata dal Con¬ 


ha prrvecuito Ribe’,1: — era ] lemabe. aliment.itc c eondot- 
.s'.i'o anrlve e.spre.s^o a .suo i te in prima l'X'rsona dal grup- 
’trmp.i d.ioìi erti locai: del- J j» consiliare demixrisTiauo. 
la 7.?na che avevano però re- J seguito alle quali è inter- 


Nozze d’oro 

D.nmenica scorsa i com pa¬ 
cai Nofrino Bernardino e 
i.ind.a Tonine’.ii di Folìonira 
h..anno celebralo il loro 50. 
nnniver.s trio di matrimonio. 
Nell’o.'v-’.sione .a te.stimonian- 
r.i del loro attaccamento al 
p.artito h.anno sottasmUo 20 
mila lire p’r !a stampa comu- 
n .sii Giungano loro le feli- 
etazioiv. dei compagni dì 
Follonica c della nastra re¬ 
dazione. 


si siino sviluppate molte jx)- .«iglio comunale, 
lemabe. aliment.Uc c condol- Lna verifica compiuta at¬ 
te in prima [x^rsona dal grup- traverso gli atti de.oositati 

jx) consiliare demixristiauo. pre.sso l Ufficio d'igiene, dato 
in seguito alle quali è inter- ( quelli deirurbanistica ,so- 
venuta anche la magistratii- jxi.sso.s.sa della magi¬ 

ca dis;xinendo il .-equestro de stratura. ba jx'rmo.sso di .sta¬ 
gli atti relativi a quel com- bilire che a Montemezzano 
parto. non vi sono sostanziali casi 

sii caso Montemezzano » di abusivismo, se si esclude 


comunale dOà)) una regolare 
convenzione con i privati, nel¬ 


la Giunta provinciale ammi¬ 
nistrativa, 

V; è in questo il prcsupjx)- 
«to per rannullanr».*ntn delle 
licenze concesse? La ri sposi.i 
data dalla Giunta comunale 
è in quc.sto sciiso estrema¬ 
mente cliiara: i Trattandosi 


l.". quale erano fessali gli onc- \ i,ccnz.e coiKes-e nel r: 
ri di urbanizzazione a loro spetto del piano regolatore 
carico, le aree (iie dovevano poa vi è ne>-.un elcment. 
essere cedi.'te alla ammini- ^.|,p g;u'tificli; un tale prov 
strazione comunale etc. tale i .vf.ox-n-.. » 


; intervento, durante I.i di.scus- . "J»""';»’ bra.- 2 ;a 
1 , MODENA: L arr.anìi adolcsccrte 

Sione in cnnsigl.o. non .«ono j BOITO: La n-.ala.ila attacca 

i mancate da parte delle mi- ' dmorvi 

• noranze accostamenti as^olu . . . CmrtJ l 

i , . . . LA PERLA: L oicdcle 

j tanicute arbitrari, con situ.n- ' CRISTALLO: Fase iv i.si.-j.-.sr.e 

I Zioni di abusivismo presenti ‘ ^ 

’ i EXCELSIOR: I! 5 ui ci c 1 cssai- 

j r.-.l no-.tro territorio iNterpaia ( 5 .so 

! fablir.i ci.ine) cd accuse di • 


, PRATO I ’.f ' CARRARA 

} GARIBALDI: Calde labbra fTALLa-^no' » MARCONI: Estsnuelle parchi vlo 

! ODEON: I! prestanome j " P- lesia alle donne? 

I POLITEAMA: La febbre de! saba- ! GARIBALDI (riposo) 

! CENTr'aLE: Sella d’argcr.lo I MONTECATINI I massa 

. CORSO: La guerra dei robot i KURSAAL: .Van.Iestai one cong-e$- 1 aSTOR: La febbre del sabato sc.a 

1 EDEN: L’altra faccia d. rr.nzt- i sjjIs i 

nette 1 ADRIANO: Il prof. doti. Guido • VIAREGGIO 

' EORSI D'ESSAI: Il caso di Peter I Tcriilli . f»r»cr 4 >j ii . j ii j 

! P.-oud 1 EXCELSIOR: Grane ta.nte arri,e- , ' 7 

' MODERNO: La bra.ata dcrci 


CARRARA 

MARCONI: Ernanuelle perché vlo 
le.nza alle donne? 

GARIBALDI (riposo) 

MASSA 


P.-oud 

MODERNO: La bra.ata 
MODENA: L’: mante adolescente 
BOITO: La male.'ita attacca 


LA PERLA: L',.-i:edc;c 


Spetto del piano regolatore. « amm nis;r.izior.e di'tr.itta 
non vi è ne>-.un elemento od al'cgr.T s. 
clic giU'tificli; un tale prov- ; .\ qut..->tc accuse ba pron- 

vodinH-nto». j tamente replicato il s;nda-.o 

Si rende comunque ncccs- j p,alidori che ha sottolineato 

.sario un adeguamento dogli ; diversità tra il caso Mon- 
strumcnti urbanisUvi vigenti j tpme/jano ed i fenomeni di 
alla realtà che ne^atli si | , del tipo e .stcr- 

e determinata, in modo tale t , . , 

da tutelare m primo luogo paia > realizzati contro la vo- 

gH intere.ssi dei cittadini. Da •ot'Ia della amministrazione 


di'tr.it’a 


ra di'iXTnendo il .-equestro do 
gii atti relativi a quel com¬ 
parto. 

. 11 caso Montemezzano » 
quindi, a! di là delle artifi¬ 
ciose montature e delle inte¬ 
ressate insinuazioni, è stato 
oggetto di un ampio cd aper¬ 
to confronto tra le forze po¬ 
litiche. che ha |K“rme.sso di 


convenzione, inviala alla 
Giunta provinciale ammini¬ 
strativa. fu .sospesa in atte¬ 
sa del parere del Provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche. 


la co>truzione di alcuni sca.n- I che successivamente .‘uggerì 
tinati non autorizzati che po- j di trasformare il piano con- 


res.sate insinuazioni, è stato levano tuttavia esserlo qua- .sensuale in lottizzazione pri- 

oggctio (li un ampio cd aper- lora gli interessati lo aves- vaia. 

to confronto tra le forze po- -*'Pro richiesto. Lma volta raccolto il pa- 

litichc. che ha iicrmesso di Che cosa è quindi avve- rere del Provveditorato, tut- 
condurro la qucsiione alle sue nulo a Montemezzano per dar tavia, non è mai avvenuta 

reali dimensioni. L’edificazio- luogo a tanta polemica? | |a definitiva approvazione del- 


PISTOIA 

EDEN: Spcrnuls 
ITALIA: .Mzl : OTarrc.-.l: 
ROMA: Vedo rodo 
LUX: lo c A.-in.e 
GLOBO: R;;cc.'.t. i.-nmo-a.. 


GROSSETO 


POGGIBONSI 

ITALIA: Chen ri de! ÌC«.'g Ij 

POLITEAMA (r poso) 

SIENA 

IMPERO: A.-o ore e.:'e.-rebb ite 

METROPOLITAN: La fcDOie del 
sebelo sera 

MODERNO: La bilia addorrr.es- 
:r!i r-el bd::o 

ODEON: R trailo di borg.Ses.e in 
rc-o 

SMERALDO: Il gatto a 9 cod: 

LUCCA 


qui la variante approvata, 
che trasforma il comparto di 
.Montemezzano da zona di edi¬ 
lizia convenzionata in zona 
di completamento privalo, de¬ 
limitando in modo da rcnde- 


temezzano ed 1 fenomeni di I: Due vite una Ivolti MODERNO: Co.nfesa oni proibite di ' n p 

l.isediamonti ocl tipo « stcr- corren.e monaca adolescente 

.. . . MARRACCINI; Vig.lato voce.aie rrtiTOAie. 

paia a rcalizz.ltl contro la VO- MODERNO; Angela J**’®'^* 

Ionia della amministrazione pantera: Peccato carnale 

. . . . i rr.ent.cata dal tc.-npo actpa- in _ Ann • 

comunale. I-a variante O quin- ' SPLENDOR: La febbre del sabato • Ann e 

rii stata approvala con i voli j bica 

favorevoli del PCI e del PSI, | ARP770 

mentre si sono a.stcnuti DC i . r . 

ODEON: Dravula padre e figl o MIGNON: Alice non abita piu qui 
C PRl. 1 POLITEAMA: Operaiionc paura ODEON: Operai.onc tna.-iaolo d’oro 


■ ODEON: Il tocco della medusa 
J EDEN: Std.-ia di un peccato 
I EOLO: La lebb.-e del sabato seta 
j POLITEAMA; Questo peno, pane, 

pano rnondo 

! ODEON; Un ta:!'i color malva 
' SUPERCINEMA: I g.-ossi bestioni 
i CENTRALE: Lo spavaldo 
! MODERNO: Due supercoll a Broo- 
1 fclin 

I GOLDONI; n p. 

LIVORNO 

GRAN GUARDIA; Nc.-rc 
ODEON: Wbormacht. i g orni del¬ 
l’ira 

GOLDONI; Spettacolo teatrale (or« 
21.15) 

JOLLY: Le piccanti a.'vcntuf* di 
* Tom loncs 

I SORGENTI: Il prezzo del poter* 
I AURORA; Afr.ca nuda, Africa vio- 
i lenta 


una monaca adolescente 
CENTRALE: Le calde labbra 
MIGNON: Ecce Bombo 
PANTERA; Peccato carnale 
ASTRA: lo e Ann.e 

PISA 

NUOVO; spettacoli cinema d’Essai 


nc del comparto — come ha 1 Semplicemente, un anello di 1 la convenzione da parte del- 1 re impossibile qualsiasi altro i 


POLITEAMA: Operazione paura ODEON: Operai.onc iria.-ijolo d’oro 

SUPERCINEMA: Ricatto alla mala ASTRA: Torino violenta 

9 |- TRIONFO: Wonn. Ton Ton, il cana ITALIA: Silvestro • Conzales mat- 
• p* i che salvo Holljrwood ti e mattatori 


ARDENZA: n.p. 

COLDONETTA; (Riservato al c.r- 
colo culturale) 

MODERNO: Per chi Suona le cam¬ 
pana 

METROPOLITAN: L'uomo ragno 
LAZ2ER1; Raus kamaraden 

ROSIGNANO 

T. SOLVAY: Gesù di Nuar*t 

j COLLE VAL D'ELSA 

I TEATRO DEL POPOLOi ir„. 

I S. AGOSTINO (ripoM) 


1 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 .322.523 . Diffusione tei. 322.544 
. . I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle U alle 21 


l'UnitA / merccriedi 10 maggio 1978 


Eccezionale partecipazione di popolo alla manifestazione di ieri 

Tutta Napoli contro il nuovo fascismo 

Nel giro di due ore piazza Matteotti si è riempita di giovani, donne, lavoratori - In corteo fino al monumento allo « scugnizzo » -1 discorsi di Campi¬ 
doglio, Russo e Valenzi - Oggi la mobilitazione si estende con assemblee nei luoghi di lavoro, scuole - Seduta congiunta delle tre assemblee elettive 


Non e tempo tli retorica 
Ma e dovere di cronaca dire 
che len ulihiamo vi.sio la 
gente piangere, mentre face 
va ala aH’imponente corteo, 
che abbiamo vi.sto la gente 
river.sar.si dai quartieri popo 
lari, da Ghiaia, da S Lucia 
fiu via Partenojie, ad ingio-^ 
.sare la fiumana di gente, che 
abbiamo vi.sto i bambini .smet 
tere di giocare al pallone, in 
villa comunale, e raccoglier 
Bi intorno agli adulti che .sfo¬ 
gliavano le edizioni .straordi 
nane dei giornali 
K certo non abbiamo visto 
solo commozione, dolore prò 
fondo e .^incero, pietà pt‘r il 
dramma della famiglia, ma 
anche il segno ili una mpo 
Eia di popolo etcezionalc ad 
dir.ttura piu forte di tiuella 
del 10 mar/o. le bandiere del 
la DC listate a lutto ( oiiie 
quelle del PCI, i pugni ehm 
fii levati in alto a scind.^^ 
Il coro di slogans inintcriot 
to (( Contro il terrorismo, 
contro la vinlan/.a ora e sem 
pre Hes stenza d Napoli in 
tera, dumiue, senza defezio 
ni. a combattere una nuova 
giornata di lotta (ontro il 


fa.se ismo. 


come ! 


aveva combattuto e vinto le | 
SUI' quattro giornate stortehe | 
conilo roppre.ssione naz.i.sla. J 
•Maurizio Valenz.i. il snida i 
co della citta, ha colto ap ' 
pieno il significalo di (lue.slo i 
eccezionale su.si.ulto di popo I 

10 « Mai come in questo mo , 
niento — ha detto parlando i 
alla ime del coiteo. m piazz.a 
de'la Itepubblica sento di 
poter esprimere il pensiero 

e 1 sentimenti deH’intera cit , 
ta d' Napoli inchinando le j 
nostre bandiere di fronte ad 
Aldo .Moro, nuovo martire j 
della libertà » 

Due ore prima che Valen 
ri prontmcia.sse (pieste i)aro 
le. alle IG.IIO. a piazza Mat 
tcotti erano già migliaia e 
migliaia i napoletani che ave 
vano abbandonato i luoghi 
di lavoro o di .studio e si er.i- 
no nversutt per le .strade; 
centinaia le bandiere e gli 
stri.scioni. Quando il corteo 
SI è avvialo, dapprima ri.spel 
to.samente muto al pa.s.sàg- 
eio delle bandiere .scudocro 
nate, poi .sempre più pieno 
di canti della Ke.sistenza e 
di .slogan a centinaia arri 
vavano ancora lavoratori, gio 
vani, cittadini di cor.sa per 
raggiungere la coda 

Il corteo, lunglns-smio. e .sii 
lato per .strade affollaii.s.smie 
di gente. Gli .struscioni, pur 
tanti.s.simi, davano solo uno 
.spaccato incompleto della 
partecipazione dei lavorato 
ri: le bandiere comuniste, 
quelle della DC. della federa 
zione CGIL. CISL. UIL. la 
FLM. TIRE Plnli|>s. la Seie 
nia. la Pirelli Arco Felice, la 
SERN. il .sindacato scuole, il 
sindacato univcr.sità. i ban 
cari. 1 comuni.sti della SIP. 
la Guido Martinelli. l'Arcati. 
l'Alfa Romeo, il PDUP per 

11 comunLsmo. i po.ste!egrafo 
nici. la Federazione Giovani 
le Comuni.sta. la Lega .socia- 
li.sta rivoluzionaria, la Fon 
dedile. TEdilcoop. gli alimen 
tari.sti. i comuni.sti della zona 
Industriale, la SNIA-Vi.sco.sa. 
la Magnaghi. il PCI di San 
Carlo Arena, i lavoratori del 
la Birra Peroni, della Mobil 
Od. il con.sigl’o di fabbrica 
de « II mattino "i ecco quelli 
che abbiamo vesto noi Ma 
c'erano pure eli operai della 
Italsider. quelli dell'.Mfa.sud. 
in gran parte raccolti dietro 
lo .striscione della F’LM. gli ! 
altri giunti alla .sniccio'ata. 
rarcolti.si dietro alle bandie 
re de'la feder.azione sindaca 
V e dei partiti democratici , 


Le parole 
degli oratori 


Piazza dtdla Republilica do i 
po due ore di corteo, e .stata 
alla fine gremita, intorno a [ 
quel monumento allo « .ncu j 
>Tnizz<i >. ale quatfo giorna ! 
te di Napoli, del quale prò j 
prio Aldo Moro, nel ’fiiì. come i 
pre.-.:dente del con-, giio dei ] 
mini.>tri aveva po.>to la pn i 
ma pietra. Sul palco, t din- I 
genti di tutto le forze politi 
che deniorrat'che. del .smela i 
rato, gli .a.-v'C.-v'On comunal:. 
provine.ah. regto.iali. Comizi 
veri e propri non ce ne sono 
.c'ati; p.-K-he parole, invaare. n 
volte ad una folla che n.-.pon 
deva ad ogni fr.a.-e .soanden 
do conlmu.vmente slogan; 

« Brigate rotvse. brigate nere ' 

11 vostro po'to .-.n.i le galere "i 
A L'Italia non e come il Cile ' 
.sapremo difendere i! 2.i apr.- i 
le 1 '. e inf.ne -- il pai Itol i 
lo di tutti" « La na-tra forza • 
C- '.a democrazia ' terroristi • 
VI -.pazzoremo via « j 

II primo a parlare e ^’ato j 
P.no C.amp doc'.io, a nome , 
della Feder.az’.one :^lndac.ale J 
tin'taria . Dobbiamo nspon 
dere lon '.a m-a.-vi ina iuc di J 
tà. la democrazia deve d; 
fendersi, ma deve s.ap.-re an 
che attaccare, .-i .-sconfiggono 
eli .-str.ategh! dell eversione an ; 
che andando avanti deei.-sv . 
mente .su’.'..\ strada del uro [ 
cre.s.so .soot.ale e civile " | 

Po; hi pre.'O la paro’a Va . 
lonzi" « Q'aes'o nove di mag i 
CIO que-T.a onid-'Ità q’ie.Ma 1 
fe’-oci.a che r corda ou-' lv f.v } 
.se sta che uccise Matteotli. ' 
qtf'.sto .>,acnfie’o di una vita [ 
umana deve os.s-me p'r lutto ' 
lì ponolo non solo un mo ' 
•nento d: Ir's'ozzi e di do i 
Tore ma anche un momento - 
di eccezional.' unit.à. u.”" ta i 
«.Ilare l'erba sotto i pied di ; 

assasvni che sperano i 
ancora in qualche area di na | 
d ffereitz.a che non avranno ( 
ma’ »> 

l’iftne a nome di tutii i 
partiti demoi'r.a’iei napo'et.a 
n.. ha narlato Raffa"!? Rus 
.S(a segretario d.'l’a DC (.Qui i 
ita questa p azza, gridiamo j 
che la RC'.’.st "laza continua. 
P’tinamo sul sangue dei mar ! 
tiri di Aldo Meo d^gli agen ; 
t' mas.-.arr.ati in vi.a Fan del I 
to altre vittinu del terrori i 


. .sino, che le BR non pas.se ^ 
' ranno » Valenza, con una , 
. 1 delegazione della DC. ha poi 
i depo.sto una corona d'alloro 
I al monumento ai caduti. 

! Oggi, ancora, que.sta gran j 
' de mobilitazione di popolo vi 
I vrà e SI e.stendera in tutte j 
1 le pieghe della socaela. a Na i 
j poli, come in tutta la prò ' 
j vineia c nella regione .si ar j 
' tieo'era in centinaia di as 
I .semb'ee In tutti i luoghi di 
lavoro SI terranno a.s.semhlee 
nel corso delle due ore di j 
.sciopeio. dalle 10 alle 12. i 
consigli comunali di tutta la j 
provincia si riuniranno, cosi 
come tutti 1 consigli di quar I 
tiere; .nsieme. in seduta con 1 
giunta, alle 12 al .Ma.schio An ! 
giorno SI nuni.scono il con j 
sigilo regionale, quello prò i 
vinciaie e quello comunale | 
In tutte le scuole e nelle ta , 
colla univer.s’tarie sono stale 1 
► ' indette as,seml)le“ degli siu { 
denti e del per.sonale docen ! 
te e non docente Oggi .si ter i 
ranno a.sseinhlee .soz.ionah '.lei 
la DC in tutti! la Provincia, 
alle ore 19. per commemnrare 
Aldo Moro 

La risDOsta I 

I delle jahhriche ' 

I Sono bastali pochi minuti. [ 
1 un intrecciarsi tumultuoso di • 
telefonate, perché nelle mag- ; 
' glori fabbriche napoletane s; i 
I organizzasse suluto la rispo i 
j sta democratica e la mobili ; 
j la/.one popolare i 

I .Mia sede della F’LM di Na 1 
I poh la notizia che Aldo .Moro ! 
era stato barbaramente as I 
sa.s.sinato dai .suoi carcer.en j 
[ e giunlii poeo tlopo le 14 ' 
1 Cerano alcuni dir.genti del ' 
I t'oigani/zazione. che. di li a j 
poeo. avrebbero dovuto tene ; 
re una riunione .sul ea.so del ‘ 
l'Alfa Sud Dalla tcle.scn ! 
venie installata nella .sede 
sindacale .sono arrivate le | 
prime drammatiche notizie e ; 
poi l'appello della Fedcraz.o : 
ne nazionale a organizzare 1 
la mobilila/ione in tutti i po J 
.sii di lavoro. 

Nel frattempo il centralino i 
è .stato teinpe.staio di telefo I 
nate Dalle fabbriche, non i 
ap|>ena la radio ha dato la • 
notizia del ritrovamento del ] 
corpo di Aldo Moro. i dele ! 
gali dei consigli hanno co 
municato all.i segreteria prò i 
vinciale che m tutti i re i 
parli 1 lavorato!", .si erano fer- ; 
mat! immediatamente, che e i 
ratto in corso a.s.semhlee di ! 
protesta e d; condanna per | 
que.sto nuovo crimine delle j 
« Brigate ro.sse > Ancora una ; 
volta, come il 16 marzo, ma ! 
ieri con ancor maggiore con 
.sapevolezza della gravita del 
momento, dalle fahbriclie è 
venula la prima ferma rispo 
sta contro il terrorismo e 1' ] 
eversione. E anche grazie a ' 
questo impulso generoso e 
stalo possibile organizzare tn . 
meno di due ore la imponen¬ 
te manifestazione che ha at¬ 
traversato il centro cittadino 
da piazza Matteotti a piazza 
della Repubblica. 

.AirAlfa Sud di Pomigliano 
d'Areo la notizia è arrivata 
mentre stava avvenendo il 
cambio tra il primo e il .«e j 
condo turno di lavoro. Al!“ 
In.-IS c stata convocata l'as 
.semblea generale di tutti i 
lavoratori alba quale hanno 
partecipato almeno .settemiia j 
pcrsotie. ’ 

« Ancor piu del giorno del 
I giorno d<*l rapimento di Mo 
ro — commenta il compagno 
Luigi Conte, del consiglio di 
fabbrica — tutta la fabbrica 
ha avuto un sussulto Imm» 
i dialo. Un'as.senib!ea così af < 

! fiallata non l'avevamo mai vi j 
, sia. segno che tra i lavorato j 
I ri non ci .sono dubbi o equi- ; 

; "."oci - lillà reale natura dei * 

I hrieati->ii "ro.s.si" ». Rcazio.ii i 
j analoglie si .sono avute an , 
j che all'Alfa Romeo. aU'Aer; : 
i taha. airitalsider. « Num^na 1 
j .«1 operai erano già ritornati a j 
I rasa quando hanno .samito la * 

, notizia - racconta Carcari- j 
j no. delegato j 

I In -rrata -.i è .svolta un» ■ 

I riunione .--tranrdinaria d'' 
j l'apparato della FLM. Lo 
ste.Nso anche alla federazione 
! CGIL nSL UIL E' .stato de 
c>o elle tutte le fabbriche | 
-.lano presidiate anche di no" : 
te dai delegati e di utilizzare j 
le due ore di sciopero prò- j 
riamato nazionalmente dalle 
10 alle 12 oer tenere a.s.sem 
Idee n L-ihbrica 
Tutte le c.atogone si .sono J 
prontamente mo.s.'e oer oar- , 

: tecioare al corteo indetto dal j 
ì sindacato Ne! r.ant’erl edili 
i della > 167 " di Ponticelli rh 1 

• oner.a; hanno tenuto hr«’«"i t 

■ a.s<"em'o'ee e ooi s: sono di j 
! r-dt; a n izza Matteotti Tzi , 
j è siufe.s.so nelle fah 

j hriche cinm clte e alimenta 
J n. I lavoratori dei traspor ! 

t! hanno -noperato .solo o'-r j 
J dieci minut'. per permettere , 
la maggiore affluenz.a alla i 
manif''sta7iorie. Oggi invece ' 
autobus Tr-im e ferrovie to 1 
; cali fermeranno dalle IO i 
. .ai'>« 12 ‘ 

[ Decine e decne. infine, --o • 

I no 1 doenmentt e gli ordini j 
. del g.eriio di condanna o-'r j 
j Tofferaìo ass.a.-N.sin’o di .Aid i j 
I Mor.a Tra eli alt-’ un doe-i i 
j m"‘nto e -tato annrovato dii ' 

! l.a'."orator! studenti del cor-o | 
i s''rile delli'-t-futo macistr.i j 

• te P.asou.ale V-Pari che han { 

' no subito sosoe.so Te lezioni, i 
I I..a r,.(i «ra'Tione regionale ! 

; CGIL CISL un. e le federa • 
i zioni p-ovinc-ali dell.a C.am ! 

; nan’.a in un documento con- j 
; giunto « raffermano l'imo-' i 
j gru^ nei’.a lotta contro il t»- j 
I rori-mo. la violenzi e la so i 

nrnff.a'ione e manifestano la 
toro -'olid.ar’età alla f.amigha 
deU'on M.aro e alta DC ». 

Per le ACLI di Napoli «uni 
i ta resistenza, partecipazione. | 
j responsabilità .sono le condi¬ 
zioni per sradicare il terrori 
! sino». Un telegramma di to 
i lidarietà alla DC é stalo in- 
I viat a «lal'a ».ega nazionale • 
i cooperative c mutue. 1 



In tutta la regione 
centinaia di cortei 


i; moto .spontaneo di ica 
/ione allo!tendo crimine del 
le biigate !os.s-' .si e e.spi.’sso 
anche negli altii capoluo.:h. 
della legione e m inolti.s.suni 
.oinun. delle piovinc-c cani 
pane. Ad Avellino, indetta d.ii 
.sindaeati. alle 17,:t() .si e svol'a 
una lotte maintesla.''one eh 
na vi.sto la pane ip.i/ionc ih 
migliaia e m'gliaia di nei 
.siine Sono .stai, coiuneati il 
lOiisig.io vomuni'e e q lelio 
piov melale. Tutte le .-.ezioni 
ilei PCI hanno (--.posto U 
bandiere ahbiunatt' e iin.i de 
legazione eompo.s’.a d.il .se 
gretaiio provinciale del PCI. 
D’.Ambro.sio e da compagno 
Biondi .si e levata puvsso la 
-sede de,la DC per e.spiimtue 
il piolondo eordo.'l.o dei co 
miini.sti 

Il ve.scovo di .Avellino P.» 
.stimile \'enezia. ha nla.sc’ai'i 
una diehiarazione nella quale 
tra l'altio .ifferma «Li lui.i 
.speranza e che il Signore .si 
■serva del .suo mai tino per 
ravveniie migliore del pae.-.e 
e che l'opera che lui aveva 
eompuito proprio .! g.orno 
del .suo rapimento unendo 
nell'emergenza tutte le forz" 
demoerat ielle continui nel 
■suo nome ix*r d.ire eeit-'/za 
di democrazia a! pie.se» 

A C'a.seita imgli.iia e mi 
ghaia (il lavoratori hanno ma 
iniettato eontio i. tcrro.'"i.smo 
e la violenza da tutti e .-tata 
rispettata rindieaztone '.ancia 
ta dalla federazione prov.n 
ciale CGIL CISL UIL di tene 
re una glande manifcstaz'one 
di ma.s-sa II eorts’o, al (\uale 
avevano aderito : par;:;i po 
litici democratK 1 . si e nio-.so 
vei.so le 17.20 da piazza E. r 
rovia 

A: monumento ai tadiit: il 
■orteo ha effettuato una hieve 
.sosta e ha p.e.so la parola 
.1 .segretario provinciale della 
DC. Franco Cohianchi. che 
ha fatto appello a! 'unita Ita 
tutti I p;»rtili (h'mociaiici '.lie 
e rumea gatanzia p’i* .-con- 
fi'ggeie li tenon-mo e la v.o 
lenza. Il corteo ha quindi ii 


pi Oso il laimn no in un si 
lenzio loi'o .suo (Il (lualclm 
.slo.Mii (limo 1,1 vtoinz.» In 
piazza Vanv'telli ha eluu,o 
1 1 mali le.stazione a nome del 
a lederazioiie CGII. CISL 
UIL. .An'omo Piciolo 
.\d .\veisi e .-tal.i -'onvo 
( vto il Ci luglio (oimimlc e 
ni .-.('i.ca in pa."i .Mun 'ipi-i 
•se leiuita un.i m.niili sM- u’nf 
piomos-a dai pili ti lie.r.'’ 
eraCii nel i-oi.-o de’.l.i qu.i’e 
ha pie-o la p.i ol.i , -en.Uoii 
(Il .\I.i" .1 l'oppo..! 

.\nuen.i c d't 1 a ,a li ni 
tizia a lìenevento s -ono avu¬ 
te I pi ime .spoir I ne ■ i e.i 
z.oni d -degno e lommo 
■'ione Tu' I le labi) u ne 
sono lei mate puma ciel'a prò 
elainaz Olle dePo .s.-iopeio da 
palle della l-’edeiaz'on ■ sin 
da "a'e ’init ii la 

Il eoi"fi) mii tutte le bau 
diei(> .( lutto, .s! e imrn.co 
pi Osso la .sede provincia e d ’ 
la DC per espiiiiieie tutta 
la .solai. 11 'età (lenioi- .iti-a a 
que.sto putito. ( o.si durainen 
te colp to Ma iKii pio.segui'o 
lino al mon imento ai (aduli 
dove e .-tata deposta una co 
lona. in si'giu) d. m'*o 

Salerno una ii.sposia di 
ma.s.sa e .si ila data all'effe 
r.ito er.’iiine (on.siimato .sp.e 
tatamenti- d.ii’e b’agate lo- 
■sc nv'g -aia d ’.ivoia'oi’ r 
di eP.lad.ni. .sp'>ntan'’ameiT'’ 
SI .sono nliovati a piazza A 
mendol i ove i paitit! d»" 
moeiatiei e le organizzaz'on 
■sindacali avevano organizsa 
to il (onceiUiaincnto. Il eo' 
ICO ha pereoi.so via Rom ■ 
e Cor-o V.**oi;o Kiminu»' 
fra due alt di fol’a as.siepal • 
sui imueiapiedi an'dì'e—a "" 
mani 1 e.st a re .silcn/io.samcnt'' 
pioprio doloie 
La nianife.stazione .si ò con 
clu.sa a piazza Fcrovia eo” 
la depo.sizione d una eoronn 
rii alloro al inommienlo •’ 
latiuti rintervento del s’!' 
da''!) demo'-ristiano R.iven 
))(): una ine.ssa m .siiffra. 
rii .Aldo Moro off' ’a'a ri' 
.'airivcsrovo di .Salerno 


st ato sot tolineato nel le dichiarazioni di esponenti politici e sindacali 

Bisogna reagire con grande impegno unitario 

Nella sede della DC subito dopo il diffondersi della tragica notizia - Sospese le udienze giudiziarie e promossa una ma¬ 
nifestazione degli operatori del diritto alle 10 nel salone della corte d'appello - Domani Terracini a Castelcapuano 


I .lrera//u) (nuora un filo 
(il speranza. Poi c venuta la 
il emenda notizia... h. Raffae 
le Ru.sso. .segretario provin¬ 
ciale della DC. non ha pa¬ 
role per commentare l'acca 
duio. E' visibilmente .scasso, 
come tulli, del resto. In via 
De Gasperi. nella sede na 
pMctana del'j» D.*mrcrazia 
Ci..-liana, continuano a giun¬ 
gere Iscritti, parlamentari, 
consiglieri regionali, provin ' 
ciah e comunali. 

« Questa notizia era nel- 
l'aria — dice qualcuno — 
ma quando l'abbiumo ap 
presa siamo rimasti come di 
ahiaccio Dobbiamo reagire 
subito, con l'unita di tutte 
le forze democratiche n. 

Net corridoi c'è un gran 
via vai. Sui volti di tutti il 
dolore c la rabbia, ma nes 
suno .si ia.-cia andare a di 
cniarazioni e.ra.sperate. 

Intanto, mentre ci -si chie 
de cosa fare, come n.spon 
dere a questo enne.simo at 
tacco alla democrazia, arn 
vano nella .sc^dc. direttamen¬ 
te da Roma, ancora freschi 
di .stampa, i manifesti con 
i! vi.«m del presidente della 
DC barbaramente ass3.s.sina 
to e la scritta « Aldo Moro 
c sialo assa'^^inato La sua 
fede nella libertà vive nei 
nostri cuori ». 

Gruppi di militami escono 
subito per affiggerli. Arriva¬ 
no in continuazione, per ie 
condoglianze, i rappreseman 
:i di tutte le forze politiche 
Po; la direzione orovincialc 
della DC. riunitasi d'ureen 
za. d(gctde di partecipare al 
'.a manifestazione popolare 
indetta per le 16 a piazza 
Matteotti. Da via De Caspe 
ri. subito dopo. " muove un 
consi-teme corteo di ban 
diere bianche. Sia dalla gran¬ 
de m.ìnife.staz;one popolare 
che dalle dichiarazioni che 
si -ono -uccedute è emer.=o 
not o risclamonto vici ter 
rorisii. 

" Ma: come in que.sto mo 
mento — c; ha detto il prof - 
G i’a.s.-o. repubblicano con 
sigh.ere comunale — bisoqna 
rinsaldare i rapoorti unita¬ 
ri Ira tutte le forze demo 
erotiche ». Il compagno Gui 
do De Martino, segretario 
provinciale de! PSI. ha detto 
che -< la risposta della demo 
era zia deve c.vtcre la fermez 
ZI nella difesa delle istilli 
noni repiibbUeanc e il rin- 
saldamento dell'unita dt tut- 


.Ser' izi a cura di Marco De¬ 
marco, Sergio Gallo, Anionio 
Polito, Luigi Vicinanza, Carlo 
Ranella, Gino Anzalone, Fa¬ 
brizio Feo, Mario Bologna, 
la* foto .seno di Mario Riccio 


(e le forze democratiche. 
Sconfiggere il terrorismo è 
l'imperativo del momento -• 

A sua volta, il segretario 
regionale del PSI. Luigi Bue 
cico. ha chiesto in una sua 
dichiarazione che siano sma 
scherali gli autori di que.sto 
incredibile delitto. i • loro 
mandanti e complici. « La 
partecipazione a questo mo 
mento di grandis.sima ango¬ 
scia — ha prascguito deve 
essere piena e incondiziona 
ta da parte di tutte le for¬ 
ze democratiche ». Ha con 
clu.so ai fermando che «con 
fermezza diciamo che fare 
mo il possibile per spezzare 
la spirale delia violenza e 
per non aprire nuovi vor- 
cht a provocazioni e assns 
sititi ». • 

- Mano Ciriaco, .segretario 
regionale della CISL. ha del¬ 
lo che < alla naturale e prò 
fonda .'solidarietà verso la fa¬ 
miglia e la DC. SI accompa¬ 
gna lì fermo convincimento 
di tutti i lavoratori che il 
paese ha in se le forze ne 
cessane per sconfiggerne >1 
terrorismo e t disegni cier 
sili che lo determinano co 
me ha dimostrato il rifiuto 
tìeci.'-o. anche se sofferto, di 
qualsiasi ricatto i 

Il .segretario della CISL 
provinciale. Michele Vi.scar 
di. ha affermato che « tn 
queste ore cosi gran e dram¬ 
matiche la clas.se lavoratrice 
sente tutto il peso del prò 
pria ruo^o e con tutto il po¬ 
polo italiano e impegnata a 
riportare il paese fuori dal 
la crisi economica, morale e 
politica La classe Invoratri 
ce napoletana saprà difendere 
,'o Stato democratico perche 
esso garantisce la possìbi’i 
ta di bflffcr.«i per conquista 
re un avvenire dt progresso 
etnìe per tutta la popolazto 
ne ed in particolare per i 
disoccupati, i poveri, gli 
emarginati ». 

lì sindacato roren5>e di Na 
poli ha emesso un comuni 
calo nel quale si legge che 
" in quest'ora cruciale per 
le sorti delta demorrazia. 
chiama tutti gli operatori 
della giiustizin alla massima 
unita c fermezza. Occorre, 
oggi più che mai, richiamar 
SI ai raion fondamentali de' 
la solidarietà democratica, 
agli indirizzi e ai principi 
sanciti dalla Costituzion" 
Contro queste belve spietate 
e necessario che tutti t cit 
tadini. i lavoratori, gh opc 
rotori dello Stato dimostri 
no la capacità di mobilita 
zione ideale unitaria e dt lot¬ 
ta. con il sussulto e Vimpcto 
di una nuova Resistenza >- j 

Intanto il primo presiden I 
te della corte d'appello, dr. i 
Enrico Corte.sani ha dispa- [ 
sto per oggi la .sospensione i 
delle udienze civili e penai. 1 



Nella foto in alto: • l'immensa folla che ha gremito piazza della Repubblica, mentre pari a il sindaco Valenzi. Nelle foto 
corteo che ha sfilato due ore per le vie di Napoli 


(jui -opra, due aspetti del 


e la partecipazione degli ope¬ 
ratori giudiziari a una ma 
nifcstaz.one unitar.a «promos 
.sa da' consiglio deU'ordine. 
sindacato forenise. a.ssociaz.o 
ne nazionale magistrati. .-Jin 
dacato unitario funzionar: c 
coadiutor; giud.zian* a dife¬ 
sa delle isiituzion; repiibb’.; 
cane che si terra alle 10 nel 


sa.one della cono d'app-rilo 
.A rr.ezzogionìo. aila saì.a 
de. baroni riun.one cong.un 
i.a de; con-ie'.i region.s’.e. to 
muna’.e e prov.nciale con 
r.ntervento del pre-idcnte 
de!ra-s.=emb’iea regionale Ma 
no Gomez. de', prcs dente 
della giunta. Ga-pare Rus 
so. del sindaco Maunz.o A*a 


ienz. e del prt-j dente del.a 
Prov.nc’a Giii.-cppe I.icono 
A Ca-*.erarmr.ar.' -c .svo'. 
ta una fme man.fe.s'.iz.onr 
prorra—a dai p.»rti"i demo 
cra'T. COI', .arga pir'cf.p.i 
z.one d" lavoratori c ttad.n. 
donn- g.ov.ip.i .A'vrì.e a Ora 
j.tano ia gent'-' e .-oe-.a n 
strada e se formato un cor 


"eo che iia r.iZ-'.iinto .. m») . 
numento a. caUTii deponcn 
dovi una corona d a.loro 

La (« nf'-erce;'.t. li.a da'o 
ri.-po.'. 7 .on: afi.r.cne : -'io 
aderenti parter.p.no corno 
". a.’.a n’.ob-i.’az orf un.'a [ 
r.a .n .it'o e a'io ma.n.Ie-t.i ’ 
7 o'i; i'-ca.i ! 

E confcrma"a per doman. i 


locai, dei sm 


dar.To foren-e. 


Cas'elca 


p-jano .a man.fei'.az.one con 
; compagno Umberto Terra 
c.n; cne parlerà -'j! tema «i 1! 
Vi deìla CosT.tizone impe¬ 
gno degl, operatori de! d r.t- 
;o e di 'ut". . c.ttad n. n-er il 
r.niiovamento degl, apparai, 
e.iidtzian e dello Stato ». 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi ■ mercoledì 10 mag 
gio 1978 Onomastico. , .Anto 
mo (domami Fab.ot. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 38. Rich.c.ste d. 
pubblicazione 50. Matrimoni 
religio.si 15. Matrimoni civi¬ 
li 6. Deceduti 24. 

NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Giuseppe Giaqtitnio e Ambra 
Ripamonti. Gli auguri dei 
comunisti della sezione « Che 


Guevara » e della red.azione 
de ì'k Unita ». 

CULLA 

E' nato Nicola, primoge¬ 
nito dei compagni Pa.squalc 
lupar.cllo e Maria Borrieili. 
Gli auguri dei compagni del¬ 
ia .sezione di Barra e della 
redazione dell'« Unità > 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando; v.g 
Roma 348. Montecalvario: 
p.azza Dante 71. Ghiaia; vt.i 
Carducci 21; riviera di Clv-ra 
77; v.a Mergellina 148. San 


Giuseppe; v.a MontcoL.e’O i 
Mercato-Pendino: p.aìza G-i 
ribaldi II- San Loranro- 
Vicaria: S G.ovann. a C.'.-"- 
bonara 83; Staz.one 
'.e cor.sO Lucci 5. c.aiata P. 
te Casano'.a 30. Stella-S. Car¬ 
lo Arena: v.a For.a .01. •...« 
Materdei 72; corso 3.tr'b,i’.- 
d; 218. Colli Aminei: Cu. . 
-Am.ne. 249 Vomero-Arer.ot- 
la: v.a M. Pisciceli; 13S. .s 
L. Giordano 144, v.a Mz.iii- 
ni .33; v.a D Font.ana 37, v .« 
S.mnne ■ M-irt n. 80 Fuori- 
grotta: piazza Marc'.An'.o.i.o 


Colonna 21. Seccavo: 
Epomeo 1.34 Pozzuoli: eur-.i 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
glìano: corso TB-econclii.ici.") 
174 Posillipo: v:.( .Man/ j i 
120 Bagnoli: pazza Bagnii 
726. Poggioreale: v a T.i i I- o 
d.\ Scs-a 3. Ponticelli: v .i 
M.vdonneile 1. Pianura: .•:,» 
D'Jca d'-Ao'ta 13 Chiaiaiio- 
Marianella-Piscinola: S .M « 
r.a a Cub.to 441. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento -.liir.ir.u 
comun.de d. vig.l.inza, ali¬ 


mentale. dalle ore 4 del mat¬ 
tino alle 20 (fCsl.v. 8-13i. le 
.cfono 294 014 294 2C2 

Segnalazione d. zar/nz-e 
iz.tii.co .'.iiiitarie dalle 14.10 
alle 20 (fcst.v. 9 12). (''ere- 
no 314 935- 

Guardia medica «.om iiia.-- 
j.".i;’.i.ia, notlurn.i. fos'ivu, 
p.efcs’iva. telefono il5(i'{2. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tti.ta e-clusivamcnte -jor il 
trasporlo malati nfon.vl. 
-erv.z.o continuo per latte 
le 24 oro, tei. 4412ìt4. 
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PAG, n / napoli-Campania 


Il rapitore arrestato a Sessa Aurunca 

E' tornata libera in 24 ore 
la ragazza rapita ad Avella 

A un posto di blocco la ragazza ha chiesto aiuto ai poliziotti — Mario Mon- 
tanile in carcere a S. Maria Capita Vetere — L’incontro con i genitori 


La sentenza dop o tredici ore di camera di consiglio 

L'ergastolo per Zarrelìi 

Fino aH’ultimo, Timputato, riconosciuto colpevole di tre feroci omicidi, ha dichia¬ 
rato di essere innocente - Il fallimento deH’alibi duro colpo per la difesa - L’uomo 
ha sempre seguito tutto il processo con un incomprensibile sorriso sulle labbra 


AVELLA — E’ durato poco più di 
venliquattr’ore il sequestro di Maria 
Fellcia Gentile, la dicia.sseilenne ra 
pita da un pretendente respinto lunedi 
mattina ad Avella. L’ineubo della ra 
pazza è finito nei pre.ssi di Ses.-.a Au 
runca ieri mattina aile 9. La mac¬ 
china guidata da Mario Montanile 
- questo il nome del rapitore - - .-,1 
è dovuta fermare a un posto di blocco 
di agenti di PS e carabinieri. 

Gli uomini del capitano Ho.-v,i e del 
locale comini.-^sariato avevano stretto 
le maglie e stavano controllando, auto 
per auto, tutti i veicoli in transito 
sulla Domiziana. E proprio a causa 
di questo serrato controllo Mano Mon 
tanile si e trovalo imbottigliato e non 
ha potuto allontanarsi. 

Maria Eelicia Gentile, quando ha 
visto che era impo.-vSibile per il suo 
rapitore fermarla, ha allerto d'istinto 
la portiera deH'auto ed è coma verso 
1 poliziotti, chiedendo aiuto. 

Immediatamente la macchina di Ma¬ 
rio Montanile è stata circonilata c 
l'uomo invitato a scendere. Poi sono 
bastate un paio di telefonate per 
accertare che il racconto della ragazza 
al mare.sciallo Di Monaco era vero. 


I familiari di Maria Felicia avevano, 
infatti, denuncialo già lunedi pome¬ 
riggio alla stazione dei carabinieri di 
Avella quanto era avvenuto, rompendo 

— in questo modo — con superati 
pregiudizi che. in molli altri casi, 
hanno impo.-,lo ai familiari •J'*!la ra¬ 
gazza rapita « per amore » il più osti¬ 
nato silenzio. 

11 Montanile è stato arrestalo e. 
dojK) l'interrogatono di rito, associato 
alle carceri di Santa Maria Capua Ve 
tere. Maria Felicia. invece, ha dovuto 
asiieliare ancora qualche ora. visibil 
mente .-,convolta. nel commissariato di 
PS di Sessa .-Xurunca. dove lia atteso 

- -- con an.-,ia - - che i genitori l'an- 
da.ssero a prendere. Verso le 15 ha 
cominciato, finalmente, il viaggio di 
ritorno verso Avella. 

Ieri mattina i giornali sono andati 
a ruba nel piccolo centro dell'Irpinia 
al confine tra le province di Avellino 
e di Napoli. La popolazione commen¬ 
tava quanto era avvenuto e discuteva 
animatamente sul « destino » della 
ragazza. 

I piu pen-->avano che lutto sarelibe 
stato me.-vso a tacere da un mairi 
monio « riparatore ». Ma altri, soprat¬ 


tutto fra 1 giovani e i parenti della 
ragazza, affermavano che quanto era 
accaduto non poteva avere alcun va¬ 
lore e che la ragazza doveva e.ssere 
libera di fare ciò die avrebbe voluto, 
senza e.ssere co.-,trelta a vivere addi 
rittura con un uomo che la conside¬ 
rava alla stregua di un qualunque 
oggetto di CUI impadronirsi con la 
violenz.i. 

Tutti SI dimostravano convinti che. 
comunque. Maria Felicia non avrebbe 
fatto ritorno a c.isa che dojio un paio 
di setiimane. « Ci vorrà tempo — si 
diceva in piazza —. una ventina di 
giorni, almeno, jicr vederli di nuovo 
qua ». 

Poi. verso le undici e mezzo, quando 
i genitori della ragazza .sono pirtiti 
alla volta della cittadina aH'e.-itrema 
punta di Terra di Lavoro, la notizia 
che la diciassettenne era stat.i libe¬ 
rala si è diffusa m un baleno, accolla 
con piacere da tutti. Contemporanea¬ 
mente SI è ant'he saputo che Mauro 
Montanile («un guappo di cartone», 
come 1 ' hanno definito alcuni) era 
stato arrestato. 

V. f. 


SALERNO - Polemiche dei gruppi femministi 


Quarta udienza (in 6 mesi) 
al processo per Sanfratello 

Un iter giudiziario quanto mai diluito - Finora sempre a maipartito l'accusatore*imputato 
Appare necessaria una sentenza esemplare - La seduta di domani potrebbe essere decisiva 


6ALERNO — Tornano doma¬ 
ni in tribunale a Salerno le 
45 donne autodenunciatesi in 
seguito alla querela pre.-.en- 
tata da Agostino Sanfratello. 
reazionario ben noto distin- 
to.sl per una rozza campa¬ 
gna antiabortista condotta, 
con l’ausilio di mazzieri fa- 
.scLsti, in alcune parrocchie 
Falernitanc. tanto da solleva¬ 
re le indignate proteste di 
significativi gruppi di catto¬ 
lici. 

II .Sanfratello. come si ri¬ 
corderà, querelò per diffama¬ 
zione i collcttivi femministi 
.salernitani, che avevano de¬ 
nunciato con un manife.sto 
quc.sti epi.sodl e il tipografo 
Orazio Boccia, responsabile 
della .stampa del manifesto 
ste.s.so. Per tutta rispasta si 
trovò di fronte una ferma 
e combattiva reazione dei col¬ 
lettivi di Salerno che ilecise- 
ro di pa.ssare all'autodenun- 
eia c dì tra.sformarc le udien¬ 
ze del proce.sso in un .serra¬ 
to atto di accusa contro i 
metodi « disinvolti » del fon¬ 
datore di « Alleanza cattoli¬ 
ca ». uno dei movimenti del¬ 
la destra integralista 


Di qui. in pratica, il vero 
e proprio « volto nuovo » a.s- 
simto dal procedimento giu¬ 
diziario che ormai va avanti 
da me.si al tribunale di Sa¬ 
lerno. Proprio contro que.sta 
jxilitica del rinvio ad oltran¬ 
za prendono posizione, alla 
vigilia della quarta udienza 
del processo, i collettivi fem- 
mlni.stl. 

« Si cerca — dicono in un 
documento diffu.so ieri — di 
portare per le lunghe, guesto 
processo, che rischia di non 
avere una sentenza. Noi doli¬ 
ne abbiamo voluto questo 
processo contro (oloro che 
si spacciano per 'difensori 
della vita’ mentre disprezza¬ 
no la nostra vita e usano 
e strumenltalizzano l’aborto 
clandestino ». 

« Per questo — conclude il 
comunicato — vogliamo che 
questo processo non venga 
più rinviato ». In effetti il 
comunicato intende sottolinea¬ 
re l'iter giudiziario partico¬ 
larmente travagliato e fati¬ 
coso che ha avuto questo pro¬ 
cedimento. che pure è stato 
•so.sfenuto da una significati¬ 
va mobilitazione delle donne. ' 
.specialmente di quelle saler- * 


nitane. Infatti, la prima u- 
dienza si tiene il 19 dicem¬ 
bre del '77 

Si tratta di una giornata 
per tanti aspetti eccezionale 
a Salerno: l'atrio del tribu¬ 
nale SI riempie, infatti, di 
giovani e giovanl.ssime. ve¬ 
nute in gran parte sponta¬ 
neamente dalle scuole a sot¬ 
tolineare un impegno comu¬ 
ne di lotta. L’udienza, tutta¬ 
via. si limita al preliminari 
e viene quindi aggiornata di 
circa due nie.si.' alni feb¬ 
braio. 

La seconda udienza fa re- 
gi-strare nuovi punti a favo¬ 
re delle donne e a favore 
di quanti si battono contro 
le volgari mistificazioni e spe¬ 
culazioni antiabortiste. Altre 
126 donne, infatti, raccoglien¬ 
do un invito dei gruppi sa¬ 
lernitani decìdono di a.ssume- 
re la paternità o. i^r me¬ 
glio dire, la maternità (co¬ 
me tengono a sottolineare) 
del manifesto querelato. 

Vengono ascoltate dalla cor¬ 
te. in que.sta occasione, due 
delle imputate. Michela Man¬ 
zoni. che legge un significa¬ 
tivo documento in cui si .sot¬ 
tolinea che l'aborto non è 


un lusso, conte cianciava il 
profe.ssoie nelle sue conleren- 
ze. ma « rultima c più grave 
violenza che si compie sulle 
donne: di aborto clandestino 
si muore ». o Nadia Caraglia- 
no che ricorda ai giudici 1 
fatti, il clima, gli epi.sodl del¬ 
le vergogno.se conferenze. 

Inoltre, viene me.sso a di¬ 
sposizione del tribunale uno 
dei film ant labori i.sti proiet¬ 
tati nelle conferenze indette 
da « Alleanza cattolica » 

Anche la terza udienza, fis¬ 
sata a distanza di altri 40 
giorni (li 13 marzo) .segna 
colpi a sfavore del Sanfra¬ 
tello che, incalzato dagli v- 
vocali della difesa e in par¬ 
ticolare da Tina Lagastena 
Ba.ssi. cade ripetutamente in 
contraddizione, smentisce sue 
dichiarazioni ed è costretto 
quindi a rimangiarsi le smen¬ 
tite: in-somma una vera de¬ 
bacle! 

Ma neppure que.sta volta 
si rie.sce a far a.ssumere al 
procedimento un ritmo ser¬ 
rato: inspiegabilmente, infat¬ 
ti. la nuova udienza subisce 
un rinvio di altri due me.si 
e viene appunto fLssata per 
domani. Il maggio. > 


La banda operava nel Giuglianese e nel Nolano 

Riciclavano Mercedes rubate 
in cinque finiscono in galera 

----—--— Rubavano Mercedes nella n poco prezzo perché v 

^ ' zona del Giugliane.se e del chic. I pezzi con i numeri 

gi-fc j-i - t—I i Nolano e poi le rivendevano matricola dì queste auto. 

f' il I II I I A : dopo aver sastituito i numeri targhe ed i libretti di cir 

I II l^^wll ^1 I I di telaio, i libretti di circo- iazione venivano poi .so: 


RINVIATO 
L'ATTIVO 
SULLA RIFORMA 
UNIVERSITARIA 

L'attivo regionale sulla 
riforma universitaria, pre¬ 
visto per domani ò stato 
rinviato a data da desti¬ 
narsi. 


In federazione, alle 16.30. 
riunione .sui procetlo anima¬ 
zione infanzia con L«»ngel!a; 
a S. Carlo Arena, alle 18.30. 
a.s.semble.\ .sul terrorismo con 
G. Vitiello: a Miano nella 
Ca.sa del Popolo, alle 18 30. 
CD zona Nord: ad .Acerr.a. 
alio ore 19. CD sulla crisi 
romun.a’.c; alla zona Vomero. 
alle ore 18 30. attivo dei co¬ 
mitati dirottivi delle .sezioni 
dell.a zona per il rilancio 
della piattaforma politica, 
con Impegno e Riano. 


Rubavano Mercedes nella 
zona del Giugliane.se e del 
Nolano e poi le rivendevano 
dopo aver sastituito i numeri 
di telaio, i libretti di circo¬ 
lazione c le targhe con quelle 
di altre auto vecchie com¬ 
prate in Germania. Cinque 
por.sone .«^ono state già arre¬ 
state, mentre altre tre sono 
atta aniente ricercate. 

Le indagini dei carabinieri 
della comp.ignia di Giugliano 
e del gruppo Napoli II del 
nucleo investigativo sul truf¬ 
faldino commercio andavano 
avanti sin dal luglio dello 
.scorso anno. La banda, quan¬ 
to ma: agguerrita, .si calcola 
abbia importato in Italia ol¬ 
tre 60 Mercedes lera questo 
il tipo di auto nel quale i 
malviventi erano specializ¬ 
zati) che venivano acquistate 


a poco prezzo perché vec¬ 
chie. I pezzi con i numeri di 
matricola di queste auto, le 
targhe ed i libretti di circo¬ 
lazione venivano poi .sosti¬ 
tuiti a quelli delie auto pre¬ 
cedentemente rubate che ve¬ 
nivano rime.s.':e in circol.ìzione 
e rivendute a p.'ezzi anche 
elevati. 

Gii arre.slati .-^ono: Michele 
Licrardo. di 31 anni, abitante 
a Villaricca: .-Alfonso V;.=cott:. 
di 29 anni, abitante a Calviz 
zano; Guido Pirozzi. di 21 
anni, abitante a Miano: Emi¬ 
lio Perretta, d: 51 anni, abi¬ 
tante a Saviano. e suo fra¬ 
tello Liberatore, di 47 anni, 
abitante a Scisciano. 

Altre tre pe.'.'ono. come 
detto, vengono attivamente 
ricercate. 


Erga.stolo per Domenico 
Zarrelìi. 

Dopo 13 oro di camera 
di con.siglio la corte d‘a.s.s. 
.se pre.sieduta dal do'tor 
I .Manno Lo Schitivo, alle 
21.30 di ieri sera è rienlr.i- 
ta neir.iula. Il pre.sidente 
Ita letto, in un gran sii'' i 
Zio neU’aula. il disiiositivo 
col (piale l’imputato veni¬ 
va ricono.sciuto colpevo!'' 
di tre feroci omicidi, e 
condannato alla massiii'a 
pena. 

I Te l’avevo detto io....! 

10 non sbaglio mai! ^ Con 
(pie.ste .sole parole Timpu 
tato s'ò rivolto al fratoMo, 
Tavvocato Mario Zarrelìi 
che ancora ieri mattina 
aveva pro.so la parola In 
sua difesa. Si è concluso, 
cosi, uno dei proce.ssi più 
lunghi mai svoltisi a N<i- 
lioli. 

.AI termine della breve 
discu.ssione ieri mattina 11 
I presidente Lo Schiavo ave¬ 
va chie.sto airimputato se 
aveva nulla d'aggiungere: 
Mimmo Zarrelìi aveva dl- 
I chiarato ancora una volta 
di e.ssere innocente e i.nvi- 
tato la corte ta non fare 
un’altra vittima perché ve 
ne erano state già trop¬ 
pe ». 

E' chiaro che la lunghis- 
.sima permanenza in came- 
v\ di con.slglio deve attri- 
luirsi alle differenti con¬ 
vinzioni nella giuria. Ma é 
chiaro anche che tutti 1 
giudici, togati e popolari, 
.sono arrivati alla conclu¬ 
sione con profonda cono¬ 
scenza degli atti, con inte¬ 
re agende di appunti rac¬ 
colti durante le decine di 
udienze. 

Le decine di ore d’inter¬ 
rogatori. alcuni addirittu¬ 
ra drammatici. 1 sopral¬ 
luoghi. le indagini, non so¬ 
no riusciti comunque a 
spostare gli elementi base 
del processo che è rimasto 
su una linea squisitamen¬ 
te indiziaria. Su Domeni¬ 
co Zarrelìi .sono continua¬ 
ti a gravare gli stessi ele¬ 
menti indiziari che lo fe¬ 
cero ritenere autore della 
feroce uccisione di sua zia 
Gemma Cenname. del ma¬ 
rito e della figlia: cioè la 
sua sempre crescente sete 
di danaro, la sua presenza 
segnalata da qualche le¬ 
ste sull’auto delle vittime 
che fu vista allontanare 
quella sera da via Cara¬ 
vaggio. le ferite alla ma¬ 
no destra che la accusa 
sostiene riportate durante 

11 massacro delle tre vitti¬ 
me. 

E poi il fallimento del 
suo alibi, il comportamen¬ 
to del suoi familiari che 
prima della scoperta del 
cadaveri agirono come sa- 
pe.sscro già della strage 
ancora da scoprire nella 
casa di via Caravaggio e 
una serie di altri elementi 
collaterali, mentre non so¬ 
no emer.si in dibattimen¬ 
to fatti, prove, a favore 
deHimpulato. 

Interrogativo più gros.so 
rimane, comunque, la per¬ 
sonalità di questo giova¬ 
ne che ha seguilo lutto il 
proce.s,so quasi con un sen¬ 
so d’indifferenza, con un 
sorriso sempre incollato al¬ 
l’angolo della bocca. Ha 
parlato, gesticolato, sì è 
comportato per questi lun¬ 
ghi mesi in udienza come 
se commpnta.s.se 1 fatti di 
un procc.sso che riguarda¬ 
vano altri e non lui. 

m. c. 


Espulsione 

li comitato di.'-ettivo del 
Circolo FOCI Vicaria, riunito 
:1 giorno 4-5-1978. ha e.spu !-'0 
dalla FOCI Maurizio Fer-. 
r.azzo per atteggiamenii as-so- 
lutamente incompatibili con 
la morale e la milizia comu¬ 
nista. 






Da sini.slia: Domenico Zarrelìi, condannalo all'ergastolo, e le Ire vittime Domenico e Angela Sanlangelo e Gemma Cennamo 

La sentenza del tribunale di S. Maria Capua Vetere 

Ragozzìno condannato a cinque anni 
il ministero a risarcire 90 milioni 

Assolto l'agente Nardiello, condannati Cardiiio a 2 anni e Borrelli a 22 mesi (pena so¬ 
spesa) — Per l’ex direttore del « lager » anche l'interdizione perpetua dai pubblici uffici 


Cinque anni di reclusione, 
centomila lire di ammenda, 
interdizione perpetua dai 
publilici uffici con effetto im¬ 
mediato. sospensione per due 
anni dalla profe.ssione medi¬ 
ca: (questa la sentenza pro¬ 
nunciata dal tril)unale di S. 
Maria Capua Vetere nei con¬ 
fronti del prof. Domenico 
Ragozzìno. e.x direttore del 
inanieomio giudiziario di A- 
vcr.sa E' un anno di più di 
quanto aveva chiesto 11 PM 
e ci .sono pene acces.sor!e che 
Ih corte — pre.sieduta dal 
dr. Di Tolla ha deciso auto¬ 
nomamente. in due ore c mez¬ 
za di camera di consiglio. 

Gli agenti di custodia, ma- 
re.scialli Cardiiio e Borrelli 
sono stati condannati rispet¬ 
tivamente a 2 anni e a 1 
anno e 10 me.si di reclusione 
e pari durata di interdizio¬ 
ne dai pubblici uffici: per lo¬ 
ro la pena è .so.spesa: l’altro 
imputato, l'agente di custo¬ 
dia Nardiello. è .stato a,ssol- 
to. co.sì come aveva chiesto 
il pubblico ministero. Infine 


li ministero di Grazia c Giu- 
.stizia è stalo condannalo a 
pagare, in solido con le parti 
soccombenti. 90 milioni per 
risarcimento danni agli ex 
detenuti che sì sono costitui¬ 
ti parte civile: 10 milioni per 
ciascuno, la metà di quanto 
avevano chiesto. 

Il P.M. dr. Vincenzo Sco¬ 
lastico aveva chie.sto l’altro 
giorno, con una dura requisi¬ 
toria nella (luale aveva accu¬ 
sato Ragozzìno e i suoi sot¬ 
toposti (il aver u-sato letti di 
contenzione e iniezioni para¬ 
lizzanti unicamente come 
strumenti di tortura. 4 anni 
per l’ex direttore, tre anni 
rispettivomente per gli agenti 
(li custodia Cardiiio e Borei- 
li, nonché rassoluzione per 
insufficienza di prove per 
l'agente Nardiello. 

L'ingrc.s.so dei giudici nella 
camera di consiglio — alle 
ore 20 circa — a conclusione 
di un proce.s.so protrattosi 
per 13 udienze, era .stato pre¬ 
ceduto nella mattinata dalle 
repliclie della parte civile 


(ovvocati Torsclla e Rienzi) e 
dagli interventi pomeridiani 
dei legali della difesa (Mar- 
lucci e Rendina). 

Nel cor.so dcU’intcrvallo 
pomeridiano gli avvocali del¬ 
la parte civile Verzillo. Rienzi 
e Torsella lianno informato 
la stampa sugli altri proce¬ 
dimenti penali die riguarda¬ 
no il prof. Ragozzino e il 
manicomio giudiziario di A- 
versa. Particolormenle .scan- 
dalo.sa è la .situazione del 
proce.sso — attualmente in 
istruttorio formale — per o- 
micidio colposo plurimo. Es¬ 
so fu .sollecitato dal .sostituto 
procuratore generale Sant’E¬ 
lia. die nella .sua requisitoria 
segnalò l’esistenza di almeno 
40 casi di morte so.spetta 

Ebbene, a 4 mesi dalla lo¬ 
ro nomina i periti d’ufficio 
non lianno fatto nulla: né 
c.sumato salme, né guardato 
cartelle dinidic. I « ritarda¬ 
tori ». che stanno favorendo 
co.-,! apertamente il loro col¬ 
lega prof. Ragozzìno, sono l 
professori Marracino, diretto¬ 


re dell’Istituto di medicina 
legale di Roma. Baroni, ana- 
tomopatologo universitario e 
Cornelio Fazio, psichiatra (c 
noto .sostenitore della bontà 
degli elettrochoc). 

Gli .stessi avvocati lianno 
(lato notizia dell'avvenuta a- 
pcrlura di una indagine rela¬ 
tiva a casi di corru7.ione. 

Alla procura .sono giunte 
andie dettagliate .segnalazioni 
.su vari altri casi e ad c.s.se si 
è aggiunta ieri una bobina 
j legislrata pervenuta per po¬ 
sta od un ex detenuto che è 
' fra le parti civili, 
i C’è infine il procedimento 
I penale per malver.sazione. 

I ancirc.sso in mano al giudice 
1 i.-triitiore Sdiellino. I penti 
' lianno condiuso il loro lavoro 
I affermando che il Ragozzino. 

I u suo arbitrio, slahlllv* 
quante pre.senze sul lavoro 
dovevano attribuirsi al dete¬ 
nuti. e clic non è possibile 
sapere se c come l detenuti 
siano stati pagati: nel mani¬ 
comio infatti non è mai esi¬ 
stito un libro paga. 


Chiesta l'approvazione del piano nazionale dei trasporti 

Vertenza Materferro: assemblea 
aperta con Libertini alla Sofer 

Vi hanno partecipato anche i lavoratori di Avis, Italtrafo Fiore, CMI e OMC - Un vivace e ricco 
dibattito • Tre sono i punti al centro della proposta avanzata dalle organizzazioni sindacali 


« Una nuova politica dei 
trasporti per lo sviluppo delle 
aziende costruttrici di mate¬ 
riale rotabile c per il rilancio 
economico e produttivo della 
Campania ». Su que.sto tema 
si è .svolta ieri mattina l’as- 
.scmblea aperta alla Sofer di 
Pozjiuoli. per fare il punto 
sulla vertenza del Materfer¬ 
ro. l'ultima delle vertenze a- 
perte oltre un anno fa dal 
sindacalo nei confronti dei 
grandi gruppi industriali. 

AlTinrontro — die é stato 
promos.so dalia FLM di Na¬ 
poli e die si c .«evolto nella 
.sala mcn.sa dello stabilimen¬ 
to putcolano — hanno parte¬ 
cipato. tra gli altri, il com¬ 
pagno on. Lucio Libertini, 
pre.^idente della commi.-v-,:one 
lnv.-,jK)rti della Camera. Ser¬ 
gio Puppo. della .segreteria 
nazionale FLM. i! sindaco di 
Pozzuoli. Conte. rassessore 
alle municipalizzate al Co¬ 
mune di Napoli. Buccico. i 
deputati Marzutno «PCD e Fc 
der.co )DC). membri della 
commi-ssione trasporti, i com¬ 
pagni Stellato e Borrelli per 
l’amministrazione provinciale. 


il compagno Ciro Alfano per 
la giunta comunale di Castel¬ 
lammare. l’a.sse.ssore regiona¬ 
le Cnmi. I con.sigheri comu¬ 
nali Imbimbo e 51ilanc-si. Tee 
cc per li PDUP e Rafia di 
Democrazia Proletaria, oltre 
a rappresentanti della FLM 
e della federazione sindacale 
CGILCISLUIL di Napoli e 
della Campania, nonché i 
consigli di fabbrica delle a- 
zicnde che in Campania sono 
intcres.=ato alla vertenza: So¬ 
fer. CMI. Avis. Fiore e OMC. 

Dopo .-cedici mesi di tratta¬ 
tive che .sono caslate decine 
di ore di sciopero ai lavora¬ 
tori. la situazione in alcune 
fabbriche si fa particolarmen¬ 
te pesante' all'.-Wis di Ca-^tel- 
lammare. per c.scmpio, nel 
primo quadrimestre di que- 
.-'t'anno. le Ferrovie dello Sta¬ 
to hanno ronrc.s.so meno coiti- 
me.s.sc che hanno caiLsato una 
I>erdita di 40 mila ore di la¬ 
voro. Per gli operai — se 
non pa.'sa .subito il piano in 
tegrativo delle FS. — c’è il 
rischio della cas.sa inte¬ 
grazione. 

La situazione, comunque, è 


generalizzata a quasi tutte le 
altre aziende. Pertanto, é la 
Campania a essere partico¬ 
larmente copila: infatti .su 5 
mila addetti nel settore, cir¬ 
ca 5 nula .sono concentrati 
ncli’arca campana. 

« Una parola definitiva a- 
desso spetta al governo — 
ha detto il compagno Liber¬ 
tini —. Il tre maggio scttr.io 
la commi.'-sione trasporli ha 
approntato un’ipotesi di piano 
nazionale per tutto il settore 
dei trasporti che dovrà jia.-,- 
sare a! vaglio dcire->erutivO'.. 
Lroertini. inoltre, ho ricorda¬ 
to come sia nece.T.sario per 
l iniera economia del paese 
(lare una svolta nella ec.slio- 
ne della politica dei trasporti, 
pnv.legiando una volta per 
lutic li trasporto pubblico. 
Per quanto riguarda pni il 
piano rii .‘^ettorc delle FS. la 
commi.ssione parl.amentarc ha 
individuato otto aree di svi- 
lupjv) rii CUI cinque sono loca¬ 
lizzate nel Sud. 

Nella relaz.onc introduttiva. 
Argeni della FLM di Na¬ 
poli. aveva chie.sto che il 
governo si impegna.'se subito 


su tre punti: 

1) che nel bilancio '78 fo.s- 
scro previsti 450 miliardi di 
spe.-,a por coprire la .svaluta¬ 
zione che ha intaccato il pre¬ 
cedente .stanziamento di circa 
2 mi;.ai(ii per il piano stral¬ 
cio; 

2) approvazione di un pia¬ 
no integrativo di 5 mila mi¬ 
liardi per le ferrovie dello 
Stato; 

3) che veni.s.sc convocata lo 
conferenza nazionale dei tra- 
.sporf i. 

Nel cor.sO del dibattito .sono 
inoltre intervenuti Maddaluno 
per li consiglio di fabbrica 
della Sofer. Vi.scardi della 
Federazione .sindacale unita¬ 
ria. il prof. Polc-si dello fa¬ 
coltà di ingegneria. Nelle 
conclusioni Puppo ha .sottoli¬ 
neato che oggi l’impegno del 
movimento .sindacale è incen¬ 
trato principalmente su tre 
que.^tionl: tni.-,porti innanzl- 
lutto. e ixji elettronica e me- 
taLurgica « In que.sta dire¬ 
zione — ha detto — bisogna 
realizzare lo sviluppo del 
Mezzogiorno ». 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

teatro san CARLO 

(Tei. 418.266 - 415.029) 

(R poso) 

TEAIHO sANCARLUCClO 

(Via $. Patquala, 49 • Tala- 
iono 40S00) 

La Cooperai.va • Tcalro del ir-.u- 
tjTienti » prescma B«rlin-Dada 
1918-1920. Fe.'.i'.i ore 21. (6- 
»t.vi ore 18. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por* 
l’Alba, 30) 

R DOSO 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.Ta 
Teatro San Ferd.-nando • Tele¬ 
fono 444.500) 

C o.«di 11. ere 21.15, A Co- 
sjg-ctide c A. SjOi.Tid p'isav 
tT:'o Topcopo 

SANNAZARO (Via Chiaia, 1S7 - 
Tri. 41 I 723) 

Muglierema c Zelella, co.T Luisa 
Co.nte a Pietro Da Vico ore 21 
POllTEAMA «Via Mente 4i Oio) 
Tel. 411.1S3 

G.no Bram er: presenta Anche 
i bancari hanno un'anima, ore 
17.30-21.30 

OLLA (Via ban Oemenice - Ttl*- 
leno ese.26S) 

R poso 

CENIKO REICH (Via San Filippo 

R poso 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pipa¬ 
la S. Luigi 4/A) 

Riposo 


SPAZIO LIBERO (Parto Marghe¬ 
rita 28 • Tel. 402.712) 

R.poso 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzolino Ercolane) 

R.ooso 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

R POSO 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

R.POSO 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 - 
Tel. 377.046) 

(Non pervenuto) 

MAXimu.M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel 632 114) 

I duellanti, co.n K. Ca.-radr.e - A 
NO (Via banla Caterina da biena 

Tri. 415.371) 

Btese-up. di M. Antonioni con 
D. Hemmings - DR (VM 14) 
NUOVO (Via Montecairario, 1S 
Tel. 412.410) 

La lebbre dclToro, con C. Cha- 
plin - C 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - T«- 
lelone 660.501) 

II diavolo prebabilmenla 
cinema inCUNIKI (l'arrocchia di 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Peii’Al. 
ba. 30) 

(Riposo) 


CIRCOLO CULTURALE a PABLO 
NERUDA a (Via Posillipo 346) 

R ppsp 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 

In corsa con il diavolo 


CINEMA PRIME VISIONI 


ACACIA • (Tel. 370.871) 

L'uomo ragno, co.n N. Hanv 
mond - A 

ALCYONE (Via Lemonaco, 3 • Te- 
lelono 418.680) 

Goodbye amera mie, con R. Oray. 
luss - S 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 583.128) 

Angela, co.n 5. Lorz.n - S 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Martellino pane a vino, con Pa- 
b.ìto Calvo - 5 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Cindaralla 

CORSO (Cereo Mtridionalo • Tele¬ 
lene 339.911) 

(Non pervenuto) 

DELLE PALME (Vicolo Vatzoria 
Tel. 418.134) 

La febbre del aabate sera, con J. 
Travolti - OR (VM 14) 


Spettacoli: vi segnaliamo 

• Berlin dada 1918-1920 (Teatro Sanc.irlurcio) 

• Goodbye amore mio (.Alcyonei 

• Blow-up (No) 

• In cerca di Mr, Goodbar t.^rii-ionl 


EMPIRE (Via F. Giordani, angolo - 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 

Serstn naujurale delia seti me¬ 
na del Cinema spagnolo; Baiielio 
della ballerina Luccclcna 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Incontri ravvicinali, con R. D.-ey- 
luis • A 

FIAMMA (Via C. PoMie. 46 • Te¬ 
lefono 416.9SS) 

Candido erotico 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- 
Icleno 417.437) | 

Morte di una carogna, con A. 
Oelon - G 


METROPOLITAN (Via Chiaìa - Tcs 
lelono 418.SSO) 

I cinque della squadra vìolenla 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360} 

Roxy (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La stangala, co.n P. Ne-.vman - 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lacia. 59 
Tel. 415.572) 

La mazzetta, cdk N. Manfredi 
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 i ABADIR (Via Paiaiello Claudio • 
Tal. 310.483) j Tal, 377.057) 

L’uomo ragno, con N. Ham- , Riedone l’alrlsano, con B. 9pan- 
mond «A 1 car - A 


ACANTO (Viala Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

Interno di un convento d. VJ. 
Barc.sczy)! - DR (VM iS) 

ADRIANO (Tei 313005} 

(N;n perven-j!o) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

Incontri ravvicinali, co.n R. Orey- 
fuss - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.5S3) 

Salvate il Cray Lady, eco C He- 
ston - DR 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 

Facciamo l’amore in grande alle¬ 
gria, E. Zec.na .as - S (V.Vt 18) 

ARISTON (Via Merghen. 37 . Te¬ 
lefono 377.352) 

In cerca dì MR. Goodbar, con 
D. Kcaron - DR (V.M 18) 

AUSONIA (Via Cavara • Telefo¬ 
no 444.700) 

Amore amaro, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 

Incontri ravvicinati, con R. Orey- 
fuss - A 
hjst * A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Tp- 
lafeno 377.109) j 

Incentri rawltlnatl, con R. Drey* ' 


CORALLO (Piazza C.B. Vice • Te¬ 
lefono 444.800) 

Evìration 

DIANA (Via Luca Giordane - Te- 
lelono 377.S27) 

O.-e 21.15. sp’tfacolo Iczlrrle 
ts'do G.-jI're e Ida D; Bene- 
delTo n. « O luomo c S.. Mi¬ 
chele X di Elv o Porta. Reg a d 
Mico Ga.d.eri. 

EDEN ( Via G. Sanfelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Eviralion 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

La via della prostituzione 
(VM IS) 

GLORIA « A > (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Il caso Scorpìo 

GLORIA • B V 

Colpo segreto di Brace Lee 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel 324.8931 

Facciamo l'amore in grande alle¬ 
grìa, E. Zecher'as - 5 (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbakar. 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

(Non pervenuto) 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lelene 268.122) 

Reetonli Immorali, di W. Bo- 
rovvczyk • SA (VM 18) i 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te- 
iclono 680.266) 

(R;PCSO) 

AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 

Giulia, COI J. Fonda - DR 

ASTORIA (Salila Tari-» . Telefo¬ 
no 343.722} 

Sequestro a mano armala 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Ritratte di borghesia in ntre, 
CD-I O. Muti - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele 
Ione 619.280) 

(Non porvc.-.uto) 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

(Non pervenuto) 

CASANOVA (Corao Garibaldi. 330 
Tel. 200.411) 

(Non pervenuto) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Iniraman, con A. Lawrence • A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 • 
Tel. 685.444) 

L’avventura è l'avventura, con L. 
Vent ura • SA 

LA PERLA ' (Via Nuova Agnano, 
35 - Tal. 760.17.12) 

Concerto tinionicQ 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell’Orto - Tel. 310.062) 

La moglie del prete, ccn 5. Lo- 

rcn - 5 

PIERROT (Via A.C. Da Meis, 58) 
Tel. 756.78.02) 

7 magnifici cernuti 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tri. 769.47.41) 

(R sc,,o> 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallaggarl 
Tel. 616.925) 

Cattive abitudini, con G. Jack¬ 
son - SA 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tal^ 
fono 760.17.10) 

(R.poso) 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767 85.58; 

Messalina! Messalina!, con T. ML- 
lian • SA (Vi>t 18} 

VITTORIA (Via M. Pìscitelli, 8 
Tel. 377.937) 

le aono mia. con S. SandraflI 
OR (VM 14) 


CIRCOLI ARCI 

ARCI CASTELLAMMARE (Via 
vino - Tal. 8713243) 

F.no el 14 inajfia iRfeMl 
sjl poctamt 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA . TEL. 23Ml (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


rUnità / mercoledì 10 maggio 1978 


Scioperi, manifestazioni, Consigli comunali 
st raordinari appena si è diffusa la notìzia 

«Ora e sempre resistenza» 

li presidente Bastianelli ha convocato subito la conferenza dei 
capigruppo regionali - Il corteo degli operai del cantiere navale 
Iniziative spontanee in tutta la regione - Una risposta di massa 


A P. S. GIORGIO UNA CAMPAGNA ELEnORALE ALL'INSEGNA DEI PROBLEMI 


...il 

; ; a * ■ J i: I 

'.. .Vi.i '‘-vit’ ‘ ièiyi 




LSn N 1 LSI* N 






:• i ^ 4 . Bl 

» ' è' A * V3' T ^ 


PII 


Casfeiralmondo, 
Penna e Muccia 

Nei 3 Comuni 
montani la 
sola strada 
da seguire è 
quella della 
collaborazione 


Chiudere 

bene 

(e presto) 
la crisi 

A HHIA.MO ì)is(niiti) (Il un 
(lorcniu ri’dionaU' Suhi 
tu. (gufili) che .SI ri’ilr. che 
* .SI 'icnle nuli e hi riK.i'iuiie 
di questo o quel ii 

xjiettii Itile .\uluziuni. ina .^u 
pralltillii la iiurali'a delii'iU 
tvziune, la .-^iia quieti lutale 
a i.seiua. 

In uqiii allu urniai ac 
verte la niancaiiza di un inni 
tu di rijerinieiitu. anche sc 
jiulemialc' la cu.scienza de! 
la iiiancaiua di un e-■ecutl 
ru. iiecc'isariu iiiterluciiture 
per I vari 'ai/jqetti uperanti 
nelle Marche, .tta direiilandu 
un data iihieltiru della ialina 
'.lune niarchiqiana cun il (pia 
le .\uiiu cu.-<tretl“ a fare j 
(■unti anche ipielle cuinpunen 
li dimostratesi scettiche siil 
mulo della Keniane e sulla 
efficacia deU'inle.sa. ì.a cu 
xcieiua della iiece.ssiU) ^ del 
l'urjiema di un (jurernu ca 
pace di )ar frante cun anta 
reralezza alle i.stanze reqia 
nati .si .sta raffarzaiida. .si .sta 
facenda .strada nella .soricfn 
niarchifiiana. iiuii sulu m 
quella cu.siddetta palilica. I 
lararatari delle fabbriche in 
latta arrertana qiu'.sta e.si 
genìa: gli aperalari ecana 
linci ricinedaiia .niaggiari 
punti di riferimenti) certi: la 
attività ammini.stratiru degli 
enti Iaculi risente negativa 
mente dell'a.s.seiua di indiri: 

ZI regianali: impartanti setta 
ri saciali maiicana di strii 
menti legislativi essenziali 
Un governa alla regione 
dubbiamo darla e subita. Ma 
quale? Innamitutto accorre 
capire che l'emergenza t>er 
iurdine democratico e per la 
economia non tollera vacali 
ze istituzionali: ipieste sot 
traggano energie alla batta 
glia nazionale e, addirittura, 
partano acqua al mulina del 
le forze che piintaiiu al di 
scredito delle i.stiluzioin re 
pubblicane .Mentre da futi 
parti .SI afferma che occorre 
stringere i legami di solida 
rietà. ogni .segno che va in 
direzione optxista non fa che 
indebolire la credibilità di 
questo allarme nazionale: Ma 
ormai e chiaro che la sulu 
zioiie del governo regionale 
ha acipiisitu connotazioni 
marchigiane, nel senso che 
c.si.ste ormai lui'iirgenza clif 
condiziona anche i termini 
della soluzione della crisi. 

Tra verifica e crisi sono 
ira.scorsi già diversi mesi, dii 
raiite i quali si e generata 
una progrt’.s.sica paralisi del 
la llegioiie. .Siamo ormai a 
metà anno: molti provvedi 
molili, .so verranno presi ora. 
daranno i primi frutti nel 
prossimo aniiu: si pen.'^i ai ri 
lardi nella elaborazione dei 
inani di settore (agricoli, ni 
diistriali. sociali): agli im¬ 
pegni legislativi inattuati de 
rivaliti dalla legislazione na 
zionalc e regionale: all appa 
cazione della (liti, alla i-^ti 
tiizioìic dei comprensori. Lo 
elenco pilli essere variameli 
te esemplificato: e eviden 
te che vciiguiiu a manca 
re progressivamente f punti 
di riferiment'i • e.sseiiziali al 
rattività pubblica e privata 
c'ie già .-^ta subendo in (pie 
sta fase delle pesanti iHittute 
d'arresto, i o»i danni si av 
x-ert'raiino ancor di p'ù nei 
prossimi mesi. 

K' per ip.iestu che seiiif/re 
di più in ipicsh g orni sale 
calìa .società marchigiana la 
T'ch'e'-ta (h chiudere subito e 
bene la crisi, .ibbianin biso 
gna floll.i Hogioiio. Grandi 
fabbriche, .signifieativi euin- 
IKìrti produttivi e .soi'iaìi. Co 
munì. Province. Comunitii 
montane, chiedono una pre 
senza e una nsiyosta dalla 
ìlegionc ai propri problemi. 
.Abora, olio faro? F.' fxi.ssibilo 
cncura rinviare la soluzione 
per indisponibilità pditiea di 
questo o quel partito'.' l fon 
pi Sono ormai stretti: da un 
itit i e'e la mo'e di impegni 
da attuare ri rapporto a con 
petenze proprie della Reo", 
uè e a quelle trasieriteìc dat 
la Staiti, dall'altro e'è d ;>-» 
ca forni»* olio oi scimi ra da! 
la fine della legislatura. 

.■\hbiamo di fronte a noi 
circa un anno e mezzo. Qua! 
è quel governo regionale ca 
pace di la forare con unit.ì Ji 
intontì, in nio.lo tompo.sti\o. 
efficace .MI un programma - - 
che per tanti aspetti ò obbli¬ 
gatorio — .s<’ non quello che 
veda presenti in esso tutte le 
forze deU’inle.sa? Comunque è 
certo che ci ruolo un raffor 
zamento dell'intesa, della so 
lìdarìetà dei portiti democra- 
fìci attorno ad un program 
ma essenziale rapare di ri i 
wpotidrce con tempestività ed 
efficacia ai molti e urgenti 
ffvblcmi delle Marche. 

Giorgio Tornati ! 


ANCONA — Ancora un nuo¬ 
vo 16 marzo, 'n tutte le stra¬ 
de e i centri della regione: 
alla notizia del brufale as¬ 
sassinio dell'on. Aldo Moro 
tutti gli operai sono usciti dal¬ 
le fabbriche, dando vita, as¬ 
sieme a migliaia di cittadini, 
a maiiifcstazioni spontanee di 
profondo sdegno e di prote¬ 
sta. In pochi minuti i Con¬ 
sigli comunali hanno convo¬ 
calo sedute straordinarie. 

Il presidente del Consiglio 
regionale Renalo Bastianelli 
ha convocato subito la confe¬ 
renza dei capogruppo regio¬ 
nali, assieme ai segretari dei 
parliti, ai rappresentanti del 
Comune e della Provìncia di 
Ancona. Sul volto di tutti, 
negli^'ficì della Regione, pri¬ 
ma dell'inizio dell'incontro, 
commozione e tensione. I con¬ 
siglieri ed i dirigenti de so¬ 
no stati circondati dalla soli 
darìetà dei colleghi degli al¬ 
tri parliti. Il compagno Ba- 
slianelli aprir.i la riunione 
con brevi parole, significati 
ve: « Dobbiamo stringerci ^an¬ 
cora di più attorno alle no¬ 
stre istituzioni, dobbiamo te¬ 
nere saldo il filo che ci con- 
giunge in queste lerribili 
ore u. Hanno discusso delle 
inizialive da prendere. 

Nelle strade la gente di 
scule, ora piano, ora man- 


testando apertamente il suo | 
dolore. Di nuovo, ad Ancona, | 
i primi a dar vita alla com- i 
posta protesta sono stali gli j 
operai del Cantiere ed i por¬ 
tuali. Ancor prima che la 
città sapesse la tragica no 
tizia, la sirena ha suonato | 
a lungo per annunciare la | 
fermata dal lavoro. Alle 15 a ! 
centinaia sono usciti dai can- | 
celli del Cantiere navale (la 
notizia era giunia nei reparli 
attraverso le radioline, e si 
era propagata in un baleno). 

Si c riunito immediatamente 
anche l'esecutivo del consi¬ 
glio di fabbrica che ha deci | 
so la fermata di lutl.i l'atti | 
vita lavorativa. Gli operai j 
hanno confezionato immedia- j 
tamenle un enorme striscione i 
rosso e con della vernice | 
bianca hanno scritto: « I lavo j 
ratori del CNR uniti contro | 
il terrorismo ». Dietro lo stri- ! 
scione si sono incamminati a 
centinaia verso il centro. 
Comprensibile la tensione, 
mentre si tentava di orga¬ 
nizzare la manifestazione. Gli 
operai a tratti gridavano: 

Contro il fascismo, contro 
la violenza, ora e sempre re¬ 
sistenza II. E ancora: « Chi 
colpisce il cuore dello 5! ito 
o é fascista o è pagalo ». 

Il corteo spontaneo si è in- 


[ grossato mano a mano che ; 
1 procedeva nelle vie del cen : 
j tro: in piazza Cavour, ad al- | 
I fenderlo, c'erano già centinaia • 
di cittadini in silenzio. ! 

Anche a Pesaro gli operai | 
sono stali i promotori di que- j 
j sto grande moto di ripulsa . 
I verso il lerrorismo e le sue 1 
j barbare imprese. Qui, come 1 
I ad Ancona, Macerata e in¬ 
fanti altri centri, i dirigenti ! 
comunisti si sano immedia- ) 
tamenle incontrati con i He ‘ 
mocristiani. Ad Ascoli Piceno ^ 
il Consiglio comunale si è I 
riunito d'urgenza in seduta j 
straordinaria. A S. Benedetto, ' 
I a Jesi, si sono svolte mani ■ 

I feslazioni popolari. Lo scio- > 
j pero sindacale ha avuto una : 

risposta di massa. Anche I I 
I lavoratori del trasporlo sì so | 
j no astenuti per poco tempo | 

! dal lavoro per evitare la pa 
I ralisi della città. ' 

Ieri pomeriggio si doveva | 
svolgere la riunione dei cin ' 
que parlili per discutere an¬ 
cora deMe prospetlive di go ! 
verno della Regione; le dele- | 
gazioni si sono invece incon- ' 
frale — come abbiamo dello ] 
— con la presidenza del Con- ■ 
sigilo, per indire In tutta la 
regione manifestazioni, riu- j 
nioni solenni dei Consigli, i 
momenti di ferma risposta 
agli assassini delie BR. 


Un voto anche per una città 
che si ricordi dei giovani 


La mancanza dì strutture sociali, ricreative e culturali — Un'assemblea indetta dal¬ 
ia FOCI sulla realtà giovanile — L'esigen za dì partecipazione mortificata dalla DC 
Proposta la nascita della consulta per lo sport — Il dramma della disoccupazione 


P SAN CllOKlJK) — 1 Jiova (-.U.ulini 
II. a S.iii ClioiJKi CoMit* \:\o 
no (- 0 . a lamio io non lan .-.tna.oli¬ 
no i ( o.->: (•(■.-(-allo- 1 (i.v(-l.s. t;i Cìl 

ii.-.pt“U. (nu‘'‘.ont- j-.ov.i < (-.no i u 

n.lt- : n-oMiiMiiiL'ono t- ol I i-i-ntro (I 
Irono iin giiadro <.<“j.n."..l’.o , li- ; 

i-onii- h.iiino .-^iiiito ni un j .Mii-u-ta 
<ii'i-uiiii-!iio . i'iin.iin di-’la ' -/.lon. l.i 
l-’C‘iC’I (I; Pomo S CJ.oi-,.o -- | .sino ia 

clall.i (|.^a•^l lolait- niiiu.ni/a | d.osM 

d; .-.Il limi i- .lo; lali. ni-u-.divt- j i.A Po 
t- (-ultiir.in <-lu- pt‘iinni-ano .i. i .-,ou!:.'tr 
viovain <li ai?areuar.--! d iio [ invt-r.si'.a 
vaie nionu'iit; di .■NO.'al://a | jit-ndi'ii't 

y;<iiii'. ni modo da i-omlialit- { -- un 
rt- r!.-.oIani‘‘ii-o nii .^ono co , i-.t l.'itioi 
.strot::»- - 'di: 1."* .i 

Pi-;- d;b;itteit‘ in’oino a j unii»- ui; 
(lUr.'.ti problt-mi ; movaii! j ;inn-> 
<-oimin 't; --i'n'.r.onN-.-^; b.-nno ■ hanno ci 
prepar.ito una mnorlanii- a-. , po'- riiio 


sfin'i'a I ri-!):o‘-II) Il 1 v.'to i .<-on-at!ii’to 
la partrt-iiia/.niu- d; nimip.'o.-'; ■ Hor.-o 


(-.Uadini t- d' u ov.un o- :n 
ti‘i\i'niito alitili- 1 . I iimpa-jini' 
stila.Oli- Ci’.ani;. (ipo Ht-nadi-’. 
tu C'il :nU-it>-nM hanno toi- 
' laio 1 U-iiii 1 III- -.ono o-.'-j;'. al 
I ci-nlro di-1 d.b.iti.to n.i/iuna 
, li- ; ;.>ppoM; tia z.ox.m: c 
j .so(-u-ta tia -Mot.in: p mi tu 
' '/.lon. la \io|pn/a. :1 Ipnoti 
I sino ia d:.'Ouui*.i/;onp e !a 
I d.i's'.i 

I l'A Pomo S Ci'.i)i-.;.u - f 
j soult.'ip .•Vn-oni-!!o Cos-,.m. u 
I ntvpr.si'.a to. candtda-o iiid; 

I ppp.di'n't- iii-lIa l..-:a di-l PCI 
; -- .-,11 iin.i !)o[X)la/ionp di i-.i 
, c.i l.'itiOli ab.tuit-, I u'tovan 
' di: l.'i .1 2.1 anni 'Ono i-iica 
j nnlìp Ili; pir. HA dai IH ai 2'; 
j ann-> plilii-ni- (iliaci tufi 
I hanno roii-p iiivi-.i ii'i--,.!) ina 
; IIP'- rino\ai>; vui'p p i h.i: 


I -t-il! do\p !a ipaitii p iini-o-a j i r..^ . .Ai: 
; [itu iiil.ia. i)pr ra.-N.soi ut il | d./ioiu I 
I mini uixii di siiuttuii- ru-u-a I p (pipi i 
• ivo piiltiir:il;>> Np11;i lista dp i di sc.ini 
u ir.-ani d ~(M-fU\)\l- il .--omi I ti-i! l'/zi 
lina HKi donni- p iti» uonnii:. i andiirp 
, iriO .sono dii*iomat! p lù lau , iua/:oiu 
. u-ati. j ii-Nino t 

; iPansOiialmi-ntt- — allpima j dannali 
I Sniion.i lii-rdinn tpi/a lii-i-o 1 clip .-,ul 
I i-ia-NNipo -- .si-nto limi Lnandi- | l.upa 

I •ni.';.i-u:-p//.a. p (pni.-,i un.i d .si-.Pillili 
, .--iipriizioiu- ;n ii-rti mompiiti iiiov.in; 

I .Ni- ixni.Nii al'.i- mip p’-o.Nppii .vt- clip «oii 
■ fu'HIP l.t- mie a.Npuiizioiu t- i lontmu; 
: m;pi propn.-nti .si .npoip riuio Siilo ( 
con 'il rp.dta p la probaliili- j lupparp 1 
I d-Norpiipa.zionp». j .'t- dall.i 

' Su', prohlcm i della v.oU'ii/a i .nIo un 
; intprvipnp Ma.NN-miliano M.n | m-m.n.oii 
ip-np. um\p;.- nano' «A mio Piilraii- 
I popip la r:'pn'd'\Nppn-'a o j \ a menu 
t da rn-i della \ ioien/a pal-t-di 1 Cu pi 

I è 11 fru’io di una .sopipia ni 1 S Cnoi 


Protestano i medici delPUmberto I 


Tempo pieno ? Va bene 
ma senza strutture 
non si può lavorare 

« Abbiamo fatto ima scelta a servizio della gente 
ma troppe promesse sono rimaste sulla carta » 


64 operaie di colpo senza lavoro ai maglificio « Mary » di Castelferretti 

10 giorni fa c'erano prospettive, poi 

11 padrone cambia idea e chiude tutto 

L’azienda ha dichiarato improvvisamente il fallimento - Non pagata alle lavora¬ 
trici nemmeno la cassa integrazione - Gestione dissennata - Vergognosi ricatti 



ANCONA — Un» cinquintin» di inedjci delt'Ospe- 
.date regionale « Umberto I » di Ancona che hanno 
un rapporto a tempo p.eno. hanno inviato ai Con¬ 
siglio di amminislraxionc delTEnte e all'Assessore 
alla sanila della Regione Marche Capodaglio una 
noia per protestare contro le disattese aspellatìve 
dei medici stessi, che con la scelta del tempo p cno 
prevedevano una incentivazione politico-culturale a 
gralilica di questa loro scelta. I lirmalari della nota, 
q-jalora sia rAmminisIrazione ospedaliera, sia la 
Regione non dovessero accogliere le loro richieste, 
hanno minaccialo il ritorno al x tempo dclinito ». 

I medici, nella iase attuale di mancata conclu¬ 
sione del nuovo contralto di lavoro, pongono al 
Consiglio di amministrazione dell'Ente, precise ri¬ 
chieste: < Partecipazione dei medici a tempo pieno 
alle scolte di politica sanitaria dell'ospedale c del¬ 
la Regione; la istiluzione di una commissione co¬ 
stituita esclusivamente da medici a tempo pieno, 
per promuovere e definire le allività culturali degli 


operatori sanitari dcll'cnle. Tale commissione do- y.s-.H-w.-nw. 

vrebbe provvedere ad individuare le scuole di spe- I (•(‘•‘'•‘ maC-Nl raiìZP. ,nI 1 - -1 
cializzazione utili per ratlivita sanitaria regionale i -nIJIVIo con una Ut-Ila chlU.-lI 


; ANCONA '( CIuu.no per r: 

J chit-.Nia di inttrvento del t;i 
i biinalc ». Que.-ilc p.uoii* .'CiM 
J U* .su un eartfllo po.Nto ali' 
I insne.-Nso del mauiifieo x Ma 
' ry 11 d! Ca.Nielfrirc-lt’.. .nouo 
: siate raiuara .'orpre.sa. lune 
‘ di mali ma. per le »i4 ope 
' raie che si eiano pre.-eiil ile 
al lavoro. Dop<* un lunuo pe 
' nodo di t-a.-N-.a -.nu-^iazioue 
I li propneiano tlell azienda. il 
j signor K'iane.om. ha mie-.i 
( ri.solvere in gue.Nto modo, l i 
I oiisi. tia lu! .ste.-vNO piovtii-al i 
del ma.irlitu-u). una tlt-ei.-ione 
1 mip;'o\ v’.-,a 

i In un mtt*nt!o avuio un» 
! tleeiiia dj "itirn: fa eon le 
oiK'niit’. si era mr,.-itrato d: 
.spasto <t tti-'-t-niere con e.sse 
aveva addintuiia .-^ngsenio ti. 
1 aiJinofitlare tiella t-a.-.'i mU- 
j "razione fino al pro.-Nsimo me 

I .se tl. agONio j>c»r aveie piti 
It-nipo a di.-po.Nizione pci po.N 
.sibili .soluzioni 
; Il Aiuora una volta - - tl- 
' fono le opt-rtif -- di troule 
i airaltcgg.ainenio le-Npon.-ab. 

I '.e tlelle maestranze, .si t- ii 


Il parco macchiiiF; della dilla « VìIctIì e Piccioni » 

Otto autobus quasi a pezzi, 
altri M da « rivedere »: 
così il trasporto è odissea 


con copertura delle spese c concessione di congedo I 
straordinario per i parlecipaniì; e individuazione i 
dei congressi, corsi di aggiornamento, manifesta- ! 
zioni culturali, ecc. validi per gli operatori sanitari | 
dell'ente, con copertura delle relative spese per i 
partecipanti attivi ». I 

Inoltre le rìcliicsie riguardano; x allività libero ì 
professionale senza limiti; compartecipazione agli | 
utili sulla attività diagnostica specialistica (regola- I 
menlazione); possibilità di lavoro straordinario se- i 
condo le necessità riconosciute dai responsabili del- | 
le divisioni e dei servizi; possibilità di attivila spe- j 
cialistica nel territorio, occupando gli spazi lasciati i 
liberi dalle Mutue; programmazione di una attivila ! 
di consulenza specialistica negli ospedali che lo f 
richiedano, secondo uno studio delle necessita cl- 1 
fettive del territorio ». 1 


S. BENEDETTO - La DC sceglie la contrapposizione 

Ciaffi dice: «confrontiamoci» 
ma. poi i de pongono aiit-aiit 


SAN BKNKDETTO DEI, 
TRONTO -- L.ì D.’mocra/.a 
Cr;,N;:,iii.i iiia.'-ch.giaua ha 
pri'v'-.'.-iM lo iiupc.Ntazioni po 
Etiche geuerah per i governi 
loc.ili i.i \..-Nia della consul 
tazione rii-; 14 magg.o m un 
ennv 0211(1 organizzar.vo .eiz.o 
tuie .NVoltaNi dom'Ciiica .'Cor.-a 
a S. l'enedef.o del Tronto, i! 
centro piu importan'e de.le 
Marcile < hiamaio alle urne. .A 
San Bdiedclio la ere.'Ciia v>o 
Elica ed elei'.orale dei P«.'l 
pone al.a DC p.ob eni; di 
miz.ativa ixil tira e di rccu 
pero di con.-^tns: » coni.' ha 
sCNNienuto il .'Cgrolar;.* prò 
vinciate della DC di .A-ncoIi 
P iceno, l-’r.ìnco Paniciii 
Ma da gaanto .<i r- poiuio 
capire d.nji: intervenii d. ,i. 
cimi »-and.d;*ii di coiT.N.2l;eri 
u-Noenii. r recupero di eon 
.Ncn.si deha DC dovrebbe (Wn 
sarò aiiraver.so la t'oiiirapiii* 
siz'.onc dura alla poluira 
amm niN’r.ativa del PCE eon 
Eazzeramenlo di tutto quanto 
tatto in materia di urbani.s'i 
ca dailamminisirazione co- 
ni’ar.ale di S. Benedetto nezli 
ultimi 4 anni. Franco Fo.<ch;. 
nelle concl'a.sioni del dibatti 
to. ha rilevato, invece, indi 
rettamente, ma con chiarezza 
ima l'avranno voluto capire i 
rappre5cntanti Io-ali della 
DC?». la neceivsitA di fare una 
campa 3 n.T elettorale proposi¬ 
ti va. che «motta in luce si gh 


errori dezli a.lii. gii.indo c 
( .N .stono, ma punt.mdo .'op:.it 
i i-jllo .Niille projxj'ie e .niiI 
progei'o deiia DC per ;1 co 
verno deil.a città 
Del re.>io. già _.i .nle.-.en' 
del .^e'retano ree.on.ile Po 
lenl.i e d: C-ali' .uevano d mo 
! deli.» DC un.i ninna e.ne n'oì 
I to diver.Na da quel. a iirt-.-en 
i tata dacii a.seoitalor; .n p'a 
j tea ((XK-in per la verità da. 
1 demo. i di S Bened-. i 

- rnn.nae ne d: un n.irlilo 


. .'tn.N.bnc ad una ;ioì:"i a d. 

I eonfron'»* e d: ion\erj.'n.'.i 
I d: fronte a: già’.: pro'olem 
I Ee iMrole a-t.o-'C e ir.iN.i 
j no u.sat! da iCcani non -nv.c, 
■Ntat. e-eiio .ncì.io d; u,-, i 
j con'ape\ol-N '.t della er:.': 

! p.oionda e del per-iolo d- 
I de.'iab iizz.az.one della de 
! miy.'raz;a proveniente d.i.ra; 
j tacco terrori-stiro i«remer 
1 cenza .-ta a Roma e non a S 
Benedetto", .ni .so-st.ene». La 
.sete di rivincita, che -si tm 
muta m denigrazione e m 
appelli alia contrapposi.'.one. 
nasce .soprattutto dalle scelte 
urban’slicne fati: dairamm: 
ni-Strazione u.scente. i cu: 
strumenti quelli già appron 
tati e ouelli in via di defini- 
z.one (piano dei .servizi, pia 
no viario, variante generale 
al PRG», hanno rappresent-.tto 
il blocco della speculazione 
edilizia con la conseguente 
po.s.s’.hihtà di reperire ne: 


I qua ri.eri arce da de.Ntinare a: 
j .-^r-, 1 /. che la col.et'.vi: a nui. 
i nei pa.'.'ato aveva .-!V'ito da!.- 
• ammmi.'traz.om gaid.ate dalla 
, De.nocrazi.i Cn.st.ana 
i «Con 1 (cnTun..s:, non .'i 
i colla'Kira imo a quand-* non 
t .nod.fici'.eranno le loro .-(e i«- 
j un an .'i.'Ile ». h.i dirii aia'n 
j .1 propo-’.to 1 . oc Carne ; e 
j iiiilo Oli. il nodo polli co ciie 
! lenendo ancoia legala man 
1 parte de.la DC a zi: m'erex-; 
) (ìt la ']>-’.'u!a7.on , .e Ini :,r. 


d. , p.'-diio u. .».-N.N-.inu'.e a'i(- 2 _'..i 


nitTiìi .-er. e }X).'il;vi 
lui DC d. S Benedetto 
trova, per.’o. nella necf.s.-.'a 
d: .N-.iperare una utopia e una 


c di «ongedo I ra da par'e delEi piopi.ita 
individuazione I dietro uno .stupido ottmn.siuo 
o. manifesta- 1 ,si è na.'-eo.'I.i !,i "rav;»à del 
raiori saniian | j;, .situazione delEaz.'.enda. rhe 
spese per i ^ .stata iKiriiita al falEmcn 

miviià libero i « «t^y-'a.e. la maeL'io, 

ipazionc agni l^'^te di t ii.stelfcn et t :. ina 
stica (regola- | provenicnii alleile da: len’r, 
■ordinario" se- ! Vicini. « Monti marci ilio filili 
ponsabiii del- 1 rav.iHe. Falconara» .'ono ora 
i attivila spe- ! r:ma.~ie .■-fnza l.ivo'o pt-r ’-i 
spazi lasciati I ,-|,;ara incapacità iniprenduo 
una 1 (I ona pe .'on.i. Del re 

necessita el- ! -"'f’ » •< -'>-»rv > 

; e d; per .'C ahbii.-ianza elo 
i quelite Sorta una ventma d: 
i unni la. p'-r C'-'ere una de’'c 
[ pr.me aziende impiantate ne! 

I !a zona, avev.t de.'talo molte 
.sper-.mze le ragazze avevano 
perfino acvettato d. arguì.''.« 
re le niacdiine «per fare le 
magheI conie era ''ii-liie-io 
• 1 dalla riirez.o-'a- per lavorare 

f y I :n falibnca E.ar.o pagate a 
'Vx 1 ! cottimo e .1 p.u delle voi’'- 

I il tx»eo .'t:i>end:o .'erviva « 
j I }Wgare le cambiai, e la ma 
I nulenz.one delle macrlin.e 
^8 Qae.'to Ti. otto e andato a 

j vanti fino ad una decina di 
j anni fa, quando in fahli-.ia 
ie.stinare a: . è entrato ;ì .-.ndatato. Coi. 
-f.vita ma. j il pa.ss.-ire d-el tempo i m.ir 
.(V'ito da!.' I chinar, .si .-ono inveccE.nt; 
jidale dalla ; nia I.« direz.one anz.clie 
ana , provvedere a .'O'I tu: E. h-i 

..st, non .'1 I prefcr.to dare .1 lavoro per 
luand-* non | conto terzi, a. ceri.', d: .sun 
loro .s(e le I .stamento d; Far.o Icn;. C: 
di-ii .iia'o i .s.elflm.o l.e pr me (iifi.io' 
Carnei e • t.a .'. .'Ono avv-'.' ’e nel T.* 
)ol:i co Cile J e --<*110 .and.m- v.i v .1 au 
e'.Ita "i.in • menando -.vnto ci;e ii.-'l '(-i 
ili m'erc'-; > Kinbre de'lo '(oi.-o .vnno il 
. .e Ini :,r. - .' gnor B l.incinn. invia ur:.« 

e a'icgj.a . .(ferii .ili Uìf.c o dei laworc- 
l;v: ; IXr chifriere i.cenz.an.en 

enedelto j io delle .< m.ic'h:n..'’e « D 
a necf.s.-..'a • froine alla ooixo-iz ore de'.’-- 


F.-\N() - Otto iiiitobii.s mi ; 
dunei. altr- 14 eiie ne.-e.'.N'.ta- j 
no di radicali miei-venti nel ' 
1( pani mei'canu'lie e di car- j 
r(*./zeria per poter circolare. 1 
I'" il ri.suliaio di una revi 
.sione straordinari i compii- 
■:i ne! pareo niaeelnne della 
.'■H-ieta Vit-vh e Pienoni d: 
Fano. quale e .ilfich'ta | 

ia "--.stinne dei .servizi auto- I 
moi)'l;,--t-c di Iim-a nella zo ' 
na del Ce-ano. dfH'.-Xrcevie.'e. j 
del Fabriaiiv'.Np ! 

Con ! iir-z.'i in tuie .sialo ' 
la ditta non e più m grado j 
d! .svol-j-i-re un .servz.io r, • 
.spondente alle i-igenze degli I 
ute’iii un ma.ss.ina p.aite i 
onerai e .siudentii. eaiLsin- ; 
do co.'i gravi di-ag- alle po 1 
polaznn; d('" int'‘rno che .s j 
vedono jinvat- di un inioor 1 
tante ni---zo d: coiminirazo , 
ne. e ripercu.ssion nee-ative i 
.suii'ri ec-o.iomi;i di tu'*a h ! 
zona ’ 


Nel denunciare « l ine.spon- 
.N.ioil' attegg’.amento dei l: 
lolari deH'azienda ». ai quali 
devono c-s.-ere a.scntti danni 
(' di.s.igi. : .sindacati dei Ira- 
.sporl! CGIL. CISE. UIL lian 
no cliie.sto (( l immediato n 
pristino dei .servizi di tra 
.s',ini'io con Talfidanienlo del 
le ccMr('.s.':oni airazionda 
puiiiiliea. nel ri.sjx*tto delle 
\ genti nonne legi.slative e 
.-enza alcun indennizzo a! 
i'nnpre.sa privata » .Alfmcliè 
i.il-.- olia-ttivo pos.sa rs.ser(' 
raggiunt'*. 1 .sindacati dei tra 
s’porti hanno invitato la 
giunta regioi-ale. le iirovm 
eie. : conumi. i ron.'Or/i e le 
aziende di t'a.-porio pubblico 
a dimo.st rare-, i-on urgenza e 
auior'-v olezza, tutta la loro 
cipzeità di intervento, adol- 
landò p.'ov veci alieni 1 atti a 
r.'ohere una .situazione dive 
nu'a in'0.sien-b'!e .'Otto tut 
l. . punti di v'.sta. 


j 1 r..s . .AiiiiaioiU) cliiaie le eon 
I d./ioiii t.'a la vioien/a .iltu.i.e 
I e (iui-1 111)0 di violenza lana 
I di .sc.indah. coimiven/e e in 
I ti.i! izzi vali, che a lun-gu 
i andare hanim ert-ato una .si 
luazaiiu- e.splosiva 11 tei.o 
i 1 '.sino 0 conumgue da con 
d.innait- .sia .sul p.ano umano 
1 che .sili p aiu) ixiEtuo» 

' Enea Romanelli. IV lici-n 
^ .sc.enlilu-o. .su! laiiixirto ti.i 
giov.in: e i.si:tu/aini ritiene 
t-he «oggi valga la (lena di 
lontmuaie I c-.sper.en/a d<- In 
Siilo (lemocral ICO p-.-: s\ ; 

I lappare le iionlen/iaìita e.spii-N 
j .--e dall.i Co.stiluz.ionc e que 
I .sto un momento di grO"a 
[ levi.s.one. iht cui e im.N.sioi.c 
j eniraii- ne! .si.stein.' (-ONtiutt, 

' \ aniente iier miglioiiii io> 
i Un piolilem.i elle a Pollo 

j S CEorg’o .st.i diventando 
1 di animi ICO e (luel.o d'-ll.i 
j droga. i.Vi’iameiUe dice 
I Emo Penne.':, un vei.'ila.'io - 
! il problemi della droga e e 
! .noUi.so un tutta .a .sii.i lor/a 
I uH'inanu'nie. ma prop.io 
; peielu- e un lt-non;eno lelat. 
j vaniente nuovo, tutu .si .sono 
j trovati nnprepara” di"! 

‘ .stt.s.si giovani, alle faniigl.e e 
' -Creme locale» 

' «1 giovani .sdngior-ge.si — 
I np.-ende Cossiri - vivono 
I come tutu gh altri giovan’ 

I Ea demoeraz.ia c'è .'e c'e par 
. tccipa/ionc. e o.uello che no. 

I : .inprov erianio alla D-emca-i-i 
' zia cristiana è il fatto che 
I invece di aver fatto p.utcci 
i pare 1 giovani alle .see.te fai 
j te in quc.sti 3<l anm li ha 
, emargi.iati. li ha .siiinti a! 

- '.'-ndividu ilisiiH) al cl simpe 
1 gno. .illa violenza e alla dro 
I ga. Per noi giovani votare 
, doineniea pro.'sima .sigmiica 
\ voler concret unente cainliia 
re qite.sie co,'e» 

t E'i.ìipre.'.sione c!ie 'C ne r. 
j cava d,i que.sto lonfronto con 
' ! g.ovani è die. ancite se 
I (pieste forme di degener.iz.io 
i ne giovanile non a.s.sumono a 
I Poito S Giorgio ’.e dimeii 
’ .N'on! iireocciioanti conic 
I quelle delle grandi città, tut 
1 'nvia. 1 ; nermincre e l'acren 
! luar.si (1. questi .squilibri 
j del)t;ono farci preoccupare e 
j impegnare fm dora. «Pet 
I que.sto -- d.ee Lui"; Silenzi. 

■ eapoli.sta comum.sta — il PCI 
' ha dedicato una attenzione 
1 particolare ai giovani, meen 
I tr.indo li .suo proTranima e 
I lettora'c alla partcoip.azione. 

, anrendo la .sua li.sta dei can 
1 diditi ad un con.si.stente nii 
I mero di giovani e promuo 
! vendo iniziative volte a di 
j .''-utero con i "ioviui! i toro 
I problemi e a .solh-eilarne i! 

; loro coni rilutto». 

I Tra le proposte concrete 
I de; PCI figurano la formi 
: e della consulta dello .spor'. 

' I edella ronsut'a dello spnr' 

[ e la riorganizzazione dei con 
I .si"!! di ouartic'" che abbiano 
j però poteri deliberanti .su al 
' cune DUO'» ioni lien preci'O 


k ' M.ACEU.Vl'A -- O l e Civita- 
! nova Mai che il centro e- 
b ■ ! leltoi.ilnteiUe i*iu importante 

(8 I pel le proporz.oni die il 
' ig.'l i)uo r ippre.sentare .-u 
' eventuali .s|ìu.stanie.»it di 
eciuihlui. le.si piu evidenti 
I (Eli .si.stema luoporz.ioniV.e 
j E i)ro.s.snn() turno elettorale 
! rigiiaidera direuamente 1 
j (-oinuni (Il Cii.steira.mondo 
j lifiTO detlori). MiKcia (i>84i ' 

, Penna S. Giovanni d-llKli 
, Nella iirinia e put importante 
I (Il ((ut'.ste Ile localtuv. la am 
^ j niini.sU.izione e leilii da umi 
I maggioianza di ni.'ntr-- PCI 
1 e PSI gove-n.ino insieme ad 

] nulii»endenu .1 Mueeia e con 
I r. pubbl'cani. .soeialdeinoein 
con I tici ed indipendenti a Penna 
lu.i.e W Giovanni. l-Kiuilitin politi 

lau-t et qumd. (Iilleienu. mentre 

111 solo m p.ute diver.si .sono 1 
ungo !> olilciu! t- le caiatti-risiielle 
la .si de: tie i-eniri montani 
ei.o j -, .A C-i .teiraimoinlo e .Muc 
1 eia -- O'.se’vi il conipiigno 
nano ' cì.u.-epp-.' C'e'quetli. le.spon 
! .s dille per "li enti ioeali. .n 
laei> , m),, -.n,, tneve not.i — l'ap 
1 lidio uvol'.o dal PCI alle al 
tiene , loi/,. pohuchi- a muovi.:.si 
a (il I ...111 i-Meiio della nceica co 
■ ninne di tirogiammi coneor 
■ ( dall da ge.'liie unitari imeno- 

'Pit'N (. -.t.iio ai-colto da PSE PSDI 
‘liiv e PRi .A Penna S Giovami 
rO"a invece, per ragioni locali il 
none psDl ha .scelto di u.scne dii 
la cixili.'-ione di maggioranza 
” pe.' .'diu-iai.si con la DC,’ !i 

'‘"V’ i (luale manteni'iido pregiud: 
d-'-n.'i ; tL-1 PCE 

(ln-f j anche a Muccia e Ca.stelrai 
IO - i moli,lo. Il i lue.'OntatI) l’.'ie 
•' '■ > proiu ie. iiitiuinate da demen 

I tl di (-.strema cie.slra. Tutta 
!}?,“’ ‘ via. anche a Penna S. Gio 
.siinii I duini lo .s. liieramento d.-l'- 
li"! ' loi A- che lavoiano per il rm 
l.e (- , novanu-nio e d ri.sananu-nlo 1 » 
. .unpio (‘ laiganu-nle unit.u'io- 
; 7 I «tra 'a.sta dei 'tre mont.' 
vili' ' itdatti in.su-me à no, 

nóV ! (•‘inumi.sti. 1 so(-iali.sU. 1 u- 
,i pubblicani t- p.ute notevole 

c,ci-> i <•* 

die I 

I « li» tutu- t- tic qui-.-ie loca 
. fi,i I ina (li montagna o alla colli 
i ini ' na — sottohm-a .incora il 
I j,i i conipigno Cerquetti -- .si è 
mpe ! np’.odotlo e in (lU.ddie ca.so 
(),-o ' rallorzato quel coagulo eli 
Ilare ' loi'fc .sinceramente c.itiohdic 
ilKii I laidu- e di .sini.stra che in 
niiiii * tendono voltali- pagina .su -jn 
' modo inadegualo di al Ironia 
' le e ii.'Olveie i giavi p.ob!-- 
mi eh .'(ine re-.^e piu degrada 
' I te- e tlep.e.s.se. Clic I,i DC ah 
: bui avvertito il montare della 
coni (-.sta z.ioii'- dL-mocraliea al 
meli 1 rovino.sa per 

•onic ' collii montani lo si coglu 
j„. I nei tentativi ambigun, goffi e 
.strumentali con cui lalum .svio 
' dirigenti hanno mtc.so ri 
,, ' .sixmdere allapudlo imnara 
((P,., i lanciato eia! PCE in pirtico 
lai e a Penna .S Giov.imii r 
PCI .Muccia. 

:one i « Diversamente da eiuanlo 
icen I avvenuto a Ca.slclraimondo — 
la e I dove .si ostenta una sicurezza 
ione. ‘ ineomprensibile — in que.sti- 
can I due località la DC ha prò 
mi ' posto la formazione di li.stc 
amo I mi.ste e bloccate nel numero 
eli ( dei eonsigheri da eleggere. In 
'oro j .sastanza. e-omunque gli del 
le i! i tori si fo.s.soro e.spres.s:. : 

i e-onsiglieri eletti sarebbero 
■ce-te .stati quelli de.signaii in par 
rm» , lenza La nostra n.spasta a 
fx»r‘. . que.sto strano motto di intcn 
por' dere la politica della collabo 
con ì razione non |K)teva ehe c.s.^e 
iano I re negativa, come negativa 
» al ■ mente si c.sprimeranno gli e 
’tii-e lettori, condannando ambi 


come alleile de', commercio, i guità e .strumcntalismi .i vai» 
dello sjxi't c tl'-! ed l’zia. laggio di un voto per il rf.^a 

LorMo Del Giovane ' rinnovamenu. 

Loreio uei vviovane , montagna ». 


Le esigenze, \ problemi e le critiche di un'importante categoria di lavoratori 

Queirartigiano che batte il ferro non c’è più 

La moderna realtà artigiana neiralto e medio Melauro - A colloquio con il compagno Giuliano Giam- 
paoli ' E’ essenziale un intervento attivo deiia Regione: anche per questo va risolta ia crisi regionale 


.»< (et; a 


oixT.T.e .»<(et;a p opv; 1 
1 contr.vdcl-.zionc. .liibandonarc. l d; r-.cor.vcr.s’.onc m.» « modo 
i d.T '.in iato .'.rre.ili.sUco ore ! .-uo le « n'..»rrhìn..'*e . ..»fa* 
j getto d: meirojxilizz.ìrc S ! '. re.'tano. ma da .'ettrmhrc 
j Be.iedeito «dovrà arrivare • a ma.'-zo pur l.Tvorando .;» ai 

j dai 4.i ni.ia atluah a 1(»0 mila tr; repari; per imp.vrare i'. 

I abitanti • con tutto q-jel!o che * lavoro non hanno perrep io 

j una snanle .■:cclta compone ; una Era del .salano cosi pu 

j rebbe in spopolamento ultr i re no.» c >tata pac.ara tu cas 
I nore doU'entroterr.i e in .-o I su integrazione, 
vi'accanco di prob.emi e d; L seguito è ormai stor.a 
tensioni .sul ;e.s.sUto .'Oc.ale I rft que.sti giorni, le lavoratr 
della città; e i.-^jlare al .'Uo 1 c: hanno iniz.ato a prc.sidia 
interno quelle forze che c-' • r** La fabbr.ca e .'ono deoe 
gettivamente .s. pongono in • » lottare fino a quando tut 
contrapposizione con gli »nte \ tu vicenda non .s; .sarà 
ressi generali der.a collcttivi j ri.solta pasitivamente Doma 
ta. per recuperare una linea ; P^r .sen.s.hili7.zarc la pop.a 
di confronto che rcìtitui.s.-a ' lazione. si .svolgerà al cine 


alla De locale, innanzitutto. ! n»a En.il di Castelferretti un*» 


la coerenza con le scelte po 
litiche rii questo partito a E- 
vcllo regionale e n.izionale 


a.s.scn»hlea aperta 


I. f. 


URBINO - Con circa '2ò(>J 
addet: :n mille p.croie az.-.en 
rie, rartig anato e nel torri 
'or.o dell'alto e medio Me- 
'auro una di-s.-’-eta b.a.'e prò 
du'i;va Co.'?.. q-aC'ti, ciie la 
•g-u;'t.i un;t;>r;a delia comu 
.» ta montana non ha .'Ofo 
valutat.o nel siìo p..»no eh 
:!up!>o. .n v;.a d. defiU.zo 
.»'*. r.s:rv.i un buon m.^rzine 
,1 q'jt'io .se-i-ore. n.'.eme alia 
e.ico.a e n»ed.a ind.i'iria e 
.».. agr.ro’.t-ira E' o.ir vt-ro 
,)er(» rl'.t lo ,'Celtr- de'.lt- comu 
mo.»ta;i-'- .so.'.o da .l'i.'e 
.-.re ;:» un quadro n u -gene 
r.ab- che c o.uello deiia r*- 
".Olio Cl.e r(isa .'’gn.fica. a! 
'.ora per gl. arti-g-.an. :>o;-:r 
c.n.ìtare -ii un g-ave;n»o .'t.i 
11 .’.e e rapp.m.srhtat.vo? 


: Risposta alle j 

t forze sociali | 

i 

Par*.an»-o d. oie-sto con 
j GiuEai'.o G ampaoh d: Urba 
1 ma un gtov aiie cito, per »! 

1 .sito lavoro nella EN.A. .segue 
I da v;cmn E» questione. Gian» 
i paoli dire .subito. « Tra : * 
j rei! medi in ceiteraìe .si co ! 
I glie la nece.ssita di un .saldo ì 
' governo della casa pubblica 1 
. a tutti i livelli >. '1 

’ Il Ijf composteziA e la .sene ] 
1 ta degli artigiani di fronte ' 
. a» rex-enti grav'_s.simi fono i 


n-.en: d: eriminainà — cont. * tt-goria e i'impegno della Re 
mia 0..»iTip»o,i -- :m}xgnano ; c.one p^r il fin.anziamento 

! dei creciito agevolato ». Quin 
nah a re.sUtuire piena off:- i , . x' - 

(.enza e vaiid.tà .al govenio ‘ “' Continua » Quello che ri- 
regionale .'•f.s.'O per offrire ! chiaro c che tut- 

:a ".usua r.,soasta alle forze i " q’»esti interventi, program- 


s(H~;a!:. cne li.anno maturato , 
una prr'.'ond.a f duci.a nelle ; 
L'tnuzioni >. i 

Tu Cile VÌVI a con'atto ! 
g orn.il ero c.ni» gl .»rt;g;ani ' 
culai" eredi cIk' .si». ,ai»(he t 

р. 'r o-.i- ho me ognuno ne 
njo dire. 1 ! contributo che la ' 
R"g.one può d.ire a .'O'tegno * 
de’, lavoro ri: que.'t.a r-Pega < 
r.a ’ Chiediamo que.s’o p"r ; 
che fi volt" ri .'lugge il con | 

с. '-eto .'Dazio n» (u: (er'i 1 ivo : 

r.itor; s; iiiiiovoiio ■ 

«Credo - atieim» G..in» j 
D»o.; — eh" gli art.giam ab ! 
b.aii.a bi'Ogno de'.rintervento ! 
attivo della Reg.one per con i 
trollare e ri r.gcre. per e.-em • 
D.o. la legge sulla rieonver J 
.sione indu.striale. Nfre.s.sario ' 
e rintervento anche jx'r j 
l'attuazione della legge dei i 
principi » dellattività art. 1 
giana. atte.'a e .sollec.tata da ) 
van anni, che dovrà rambi.a 1 
re in maniera profonda 1 I 
mondo artigiano .ste.s.so F.' ! 
una legge da .strappare Ic't | 
feralmente al governo cen ! 
trale » | 

A no: viene poi in mente i 
la « IKt ». sulle incentivazio¬ 
ni fX'r Io .sviluppo produttivo. ; 
Giamp.aolt ricorda eh** una j 
■1 diffama r.chie.sta della ca I 


niaton. d: aiuto e d» sa'te- 
gno. di iniziativa politica, ri¬ 
di,(dono in ran.da ch.iLsura 
della rr 'i », 


Nuovo spìrito 
imprenciitorìaie 

Come dire, msomnia. che 
lo .sp.rito iiiiprtndiior.ale del 
!a (a'e-gor.a .irtigiann oggi 
.sciite p.u Cile ma: l'e.sigenza 
a: un punto d, riferimento 
attivo e r.ipnce a li-.eho di 
punblic: poter; che dia con- 
c.’-etezza e pren.'ione alla prò 
grammazioiie rer.denoola 
.strumento operativo d..'Cu.s .'0 
e ge.stito dalle categorie prò 
caittive. E con que.sto .saltano 
le (oncez.oni. un po’ nostal¬ 
giche e .rreali, .sull'artigiano 
dilli >0 nella .stia bottega a 
batterò il ferro senza ni.u al 
zare il vt-so. Ce Io cnntemia 
G.ani.oaoii. « Ieri qualcuno 
poteva .operare o pensare che 
g'n am.giani falserò per .sop¬ 
portare e .sostenere la politi¬ 
ca dei rmvn. Oggi, invece, 
e.ssi manifestano la propna 
incomprensione per le p-’rdi 
te di temiX). per le ixxsizioni 


.strumentali nel di.scrimina 
re una parte polit.ca >•. 

Peii-siamo. dopo questa rd 
fermazione. all artigiano ttp- 
co -- a CUI una cattiva lette 
rat lira non ha mai reso un 
buon .‘^e.’-vizio di verità — a 
co.itatto tutti i giorni con un 
lavoro duro, il quale nm 
vuole jx-rdere tempo, perchè 
! teiTi’pa e preziaso. tanto 
piu n certe .s:iuaz:on: 

U.» governo um'.ar.o nella 
.'■fg.on.e. g.ii.'Tamente .so'lec 
Ua'o da p.u pari:, come è v.- 
S'o dalle per.'One eon cui la 
vor. ogni giorno? A nue.'t’ul- 
i..»»a doniand.a Gia;»'.nac'.; ri 
.spond"' a Credo che i con- 
.'Cnsi eh" il PCI ha raccolto 
r."ila no-tra zona tra la ca¬ 
tegoria s'-.ano a dimostrare 
(II" la d'.-er!i»»'nazione nei 
(o.»fronti oronrio del nostro 
p.-rt-'o pa.'.'erehhe add-r.’tu 
ra Ir.» arfgano e artigiano. 

« Posso dire d»e o"r la .so 
liiz.c.ne aceelerata dei nro- 
b'emi di eiii oarlavo orma 
e ivr la maggicre .'tahil tà e 
s'eurezza d"I quadro 'y'bt'ro 
generale, gli arUg’.''ni si au 
gi'rano eh" "l governo reg’o 
n.i'e aeg'r.sti -n rigore e tr 
eapae ta on"''at'va, periv.and'' 
a quel vasto nnc.snsn di for 
ze. nel eon^-ol-o e n"'!-» ginn 
ta. ehe p'iò dare avv o ad 
ura fa-" diversa, oronrio nil 
P'ano delle realizzazioni con 
crete ». 


Maria lenti 
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Mahifestazionl e iniziative unitarie in tutta la regione 


Tutta l'Umbria è scesa nelle piazze 

Ferma risposta di popolo airorrendo crimine consumato dalle BR - A Perugia manifestazione alla Sala dei Notari - Il con- 
siglio regionale ha commemorato Aldo Moro - Delegazione del PCI nella sede DC - Cortei nel capoluogo e a Terni 
Proclamate per oggi due ore di sciopero dalle 10 alle 12 - Convocate assemblee in tutti i luoghi di lavoro della regione 


PAG. 11 / Umbria 


Terminata la discussione generale in Consiglio 

Si delinea un voto 
unitario sul 
piano di sviluppo 

La votazione avverrà tra qualche giorno quando sarà pronta la boz¬ 
za finale del progetto - La convergenza delle forze democratiche 


PKRLTilA -- L'Umbr.a è scc 
sa di nuovo conio per il IG 
marzo in piazza. Come fiia 
il IG marzo anche ieri dopo 
la notizia dell’assassinio dello 
onorevole Aldo .Moro riruli 
^nazione e la con:lanna -si sono 
trasformato in mobilitazione 
protesta nelle p.azze e nei luo 
^!bi di lavoro. 

I.a federazione unitaria sui 
dacale, come in lutto il Pac 
se, ba ijroclamato immediata 
monte lo sciopero generale 
convocando, per Peruuia. una 
manifestazione alla Sala d( i 
.N'otari jicr le ore 17. 

.Ma già prima dell'iiiizio del 
la manife.sta/ionc tulli i partiti 
erano mobilitati: una delega 
zione del nostro partito, gui 
data dal segretario regionale 
fJino dalli, SI è recata nel 
primo pomeriggio pre.sso la 
st'de della IJC di \ia Bartolo 
per esprimere la propria .so¬ 
lidarietà. Deli'gazioni sono 


giunte alla sede de aiiclie 
dalla provincia di Perugia, 
dal Comune, da tutte le altre 
forze politiche rd organizza 
/ioni democratiche. 

-Mie hà.-IO la prevista riu 
iiioiie del Consiglio Hegionale 
è stata trasformata in seduta 
‘'traordiiiaria per comineino 
rare l’Oii. .Mdo .Moio. 

Cuiisiglieri (Il tutu i p.irliti 
|io!,tici. inemlin deìhi giuiila, 
e il |)re->idente del con^lgllo 
regionale hanno l'^jjresio ai 
rapiire.^cntanti (lemocri-^tlani 
la projiria solitiale (laitecipa- 
zioiie ad un dolore die coin¬ 
volge rintcro Paese. 

.Mie 18 poi per detiiione 
congiunta di tutte le forze 
politiche .si è svolto un graiule 
e silenzioso corteo partito da 
Pia A/lì I\' Novembre. 

La folla che è passata tra 
le saracinesi he abbassate dei 
negozi, alla quale .si sono ag 
giunti 1 lavoratori precedente¬ 


mente coiicenlrati'.i alla sala 
del .N’otari, si è recata nell’ 
atrio del Palazzo della Pro 
vineia per dei>orre una coro 
na di fiori sulla lapide dei 
martiri deila Resistenza. 

lèra stato il Prendente del 
consiglio regionale .Seti,mio 
(lambuli nel corso della se 
duta .straordinaria e dojio di 
lui il consigliere democri^ti.i 
no Facim a mettere in evi¬ 
denza come, anche oggi, a 
trenta anni dalla Resi.stenza la 
battaglia contro il terrorismo 
e la violenza d('bba vedere il 
massimo di unita. .All apnello 
hanno rispo.-^to in m.issa cen 
tinaia di cittadini che già dal 
primo iKiineriggio erano con 
fluiti nel contro di F’erugia. 

•AiriBP e in altre fabbriche 
numerosis.simi .sono stati i la¬ 
voratori usciti per partecipare 
alla manifestazione. .Negli al 
tri centri della provincia il 
punto di riferimento della mo¬ 


bilitazione è stato il Comune. 

.A Foligno ad esempio il con¬ 
siglio comunale è stato imme¬ 
diatamente convocato e si è 
svolta una manifestazione u- 
nitaria in Piazza della Repub¬ 
blica con i rappre.scntanti di 
tutti i partiti. Per oggi sono 
convocati tutti i coii.sigli co¬ 
munali della provincia in se 
duta straordinaria. 

Il nostro partilo è .stato mo 
b.litato |)or tutta la giornata 
di ieri, i compagni hanno man 
tenuto aperte le 'ez.ioni e la 
vigilanza è .stata cate.sa i>er 
tutta la notte. 

la .segno di solidarietà tutte 
le luaiiife.slazioni elettorali del 
nostro partito per Trevi. .-Ame¬ 
lia ed .Assisi sono state .sospe¬ 
se. 

Per oggi sono state decise 
dalle organizzazioni sindacali 
due ore di scioiH'ro (10 minu¬ 
ti per il .settore trasporti) 
l>er tutte le categorie dalle 


10 alle 12 c assemblee in tut¬ 
te le fabbriche della regione. 


I TERNI — Ttitti i consigli di 
fabbrica delle industrie terna 
I ne si sono riuniti non appena 
appresa la notizia del ritrova 
mento del cadavere di .Aldo 
.Moro. Ix‘ giunte dell’animini 
i strazione comunale e di quel 
la provinciale .si sono riunite 
ieri alte ore 17 e hanno convo 
calo i>er oggi le sedute straor¬ 
dinarie dei due consigli. 

•Alle ore 18 si è svolta una 
manife.stazione unitaria e cil 
ladini in corteo si sono recati 
presso il monumento ai ca 
duti. Ieri pomeriggio nelle .se¬ 
di delle organizzazioni sinda¬ 
cali c dei consigli di fabbrica 
.si è discus.so suH’organizza- 
zione di manifestazioni che si 
svolgeranno oggi un po’ ovun- 
(jiit*. La Camera del Lavoro è 
da ieri pomeriggio tempestata 


di telefonate provenienti dalle 
fabbriche che chiedevano in¬ 
formazioni. indicazioni, men¬ 
tre altre aniuinciavaon le deci¬ 
sioni di iniziative spontanee, 
di scioperi. 

.All’ospedale Santa .Maria di 
Terni è stato immcKliatamentc 
stilato e distribuito un volan¬ 
tino unitario di condanna. Le 
.sc'di dei partiti erano ieri po 
meriggio gremite di militanti 
e (Il simpatizzami. Si è ripe 
luto quanto era già accaduto 
il IG marzo: c'è .stata una ec 
ce/.ionale m<)l)ilita/ione gene 
rale. ()vim()iie decine di per¬ 
sone erano iiileate a scrivere 
manifesti, a ciclostilare volan 
tini da distribuire per le vie 
della città. 

Ieri sera alle 21 si è riunito 
il comitato federale, unita¬ 
mente alla Commissione di 
controllo e ai .segretari delle 
.sezioni comuniste sparse nel 
territorio comunale. 


E’ morto, schiacciato da un carro-ponte, l’operaio 32enne dell’ILMI Sabatino Leopoldi 

^incidente alla Terni chiama in causa gli appalti 


TERNI — Un operaio. Sabatino Loopoldi, 
di 32 anni è morto ieri mattina in seguito 
a un incidente sul lavoro verificatosi all’ 
interno della « Terni ». Erano da poco pas¬ 
sate le 11 e nessuno si era accorto di 
niente. 

E' stato un compagno di lavoro, che lo 
aveva lasciato pochi minuti prima per an¬ 
dare a prendere degli elettrodi, a dare I' 
allarme. Sabatino Leopoldi, abitante a Ter¬ 
ni, sposato con due figli, stava effettuando 
dei lavori di saldatura con i piedi poggiati 
proprio sulle rotaie di scorrimento di uno 
dei capannoni del parco stoccaggio rottami 


Quando l’altro operaio è tornata sul po¬ 
sto ha immediatamente Intuito la tragedia. 
Ha fatto fermare il carro ponte ed è salito 
ad accertarsi che cosa fosse accaduto. Si 
è trovato di fronte ad uno spettacolo ra- 
capriccìante. 

Sabatino Leopoldi era un operaio della 
ILMI. una ditta esterna che eÙettua lavo¬ 
ri di manutenzione airinterno del comples¬ 
so siderurgico ternano. Ieri mattina imme¬ 
diatamente i reparti delle acciaierie si so¬ 
no fermati e nel pomeriggio hanno sciope 
rato i lavoratori del secondo e del terzo 
turno per tutte le otto ore. 


TERNI — La morte dell'ope¬ 
raio trenladucime della ILMI, 
Sabatino Leopoldi, avvenuta 
ieri mattina alla « Terni ». 
mentre stava lavorando sot¬ 
to un carro-ponte, re.-,ta per 
molti a.spetti avvolta nel dub¬ 
bio. Il dubbio riguarda .«o- 
prnttutto le re.spon.sabilità che 
hanno con.sentito il verificar¬ 
si di quc.sto incidente mor¬ 
tale. L’incidente è accaduto 
aH’interno del parco stoccag¬ 
gio rottami, die è il reparto 
nel quale vengono appunto 
ammassati e anche, a poca 


disianza, tagliati i rottami. 

In ba.se ad un accordo tra 
azienda e sindacato è pre¬ 
visto che le ditte e.slcrne. 
che arrivano alla « Terni » 
per lavori di manutenzione, 
debbano applicare tutte le mi¬ 
sure di .sicurezza necc.s.sarie 
a garantire l'incolumità del 
lavoratore. Per quanto ri¬ 
guarda in particolare il la¬ 
voro di manutenzione dei car¬ 
ro ponti, le norme alle quali 
le ditto appaltatrici si devo¬ 
no attenere sono ancora più 
severe. 


In questo particolare caso, 
intatti, la ditta appaltatrice 
si impegna a controllare che 
prima dell’inizio dei lavori 
siano state pre.se tulle le mi¬ 
sure necessarie e a non far 
iniziare i lavori qualora sia 
stato constatato che esistono 
dei margini di rischio. Du¬ 
rante il periodo dei lavori 
è poi stabilito die la corren¬ 
te elettrica .sia tolta e che 
quindi i carri ponte non viag¬ 
gino. E' chiaro infatti che 
1 carri-ponte, dall’interno dei 
quali non è possibile vedere 


che co.sa succede al disotto, 
rappresentano un co.slante pe¬ 
ncolo di morte. 

L’operaio tragicamente de¬ 
ceduto stava invece lavoran¬ 
do al disotto del carro ponte, 
proprio sopra le rotaie di 
.scorrimento, mentre tutto 
marciava regolarmente. C’è 
poi un altro particolare: alla 
direzione della « Terni » so¬ 
stengono che, .secondo quanto 
era stato comunicato, nella 
giornata di ieri non doveva¬ 
no essere effettuati i lavori 
di manutenzione in quella 
parte del capannone. 

Ieri mattina alla « Terni » 
erano tutti stupiti e increduli 
che fo.sse stata commessa u- 
na leggerezza simile. Ogni 
qualvolta sono stati effettuati 
lavori lungo le rotaie di scor¬ 
rimento dei carri-ponte, an¬ 
che quando la corrente elet¬ 
trica non è stata tolta, sono 
stati applicati altri accorgi¬ 
menti. Abitualmente vengono 
messi dei fermi che impedi¬ 
scono al carro ponte di arri¬ 
vare in prossimità dell'area 


sulla quale si sta lavorando. 
Oppure vengono collocali dei 
petardi, ad una certa distan¬ 
za. la cui e.splosione richia¬ 
ma l’attenzione sull’avvicinar- 
si dei carri-ponte. Ieri mat¬ 
tina, neppure que.sti accorgi¬ 
menti. pur sempre discutibi¬ 
li. erano stati presi, e ciò 
.sebbene l'operaio deceduto 
stesse saldando, proprio so¬ 
pra le rotaie. 

Proprio tre giorni fa c’era 
st-ata una riunione della com¬ 
missione anti-infortunistica 
per discutere delle misure di 
sicurezza per il lavoro che 
avviene ai carri-ponte. Tra 1’ 
altro era stato detto che 1 
carri-ponte magnetici, tra ' l 
quali quello che ha causato 
Ieri mattina Tincidente, non 
debbono es.sere usati per il 
trasporto del carri ferroviari, 
o se tale utilizzazione diventi 
necessaria, in casi eccezio¬ 
nali. occorre che sia presente 
il capoturno. Ieri mattina 
sembra Invece che il carro- 
ponte che ha cau.sato la mor¬ 
te dciroperaìo sia stato im¬ 


piegato anche per rimuovere 
dei carri ferroviari. 

Sono, insomma, molli gli 
aspetti che restano da chia¬ 
rire e sui quali .sta ora in¬ 
dagando la procura della Re¬ 
pubblica. Ieri mattina è sta¬ 
to interrogato anche il copo 
del personale della ILMI 

Il dato di fondo che viene, 
però, nuovamente alla luce 
è quello degli appalti all’in¬ 
terno della « Terni », dato di 
fondo che è stato immedia¬ 
tamente collo dal con.sigIio 
di fabbrica che in tal .senso 
si è pronunciato e die ha 
portato ieri alla proclamazio¬ 
ne di una serie di scioperi 
che hanno interessato tutta 
la « Terni ». Appena accadu¬ 
to l’incidente, infatti, tutti i 
reparti delle acciaierie si .so¬ 
no fermati. 11 Martin ha scio¬ 
perato iier due ore. 11 secon¬ 
do e il terzo turno si è aste¬ 
nuto dal lavoro per l'intero 
orario. Per questa mattina 
è previsto uno sciopero di 
tutte le ditte che lavorano 
alTmlerno della « Terni ». 


PERUGIA — Un voto uni¬ 
tario c po.sitivo si sta pre¬ 
parando .sul piano di sviluppo 
regionale. Ieri mattina a Pa¬ 
lazzo Cesaronl infatti è ter 
minata la discussione gene¬ 
rale mentre la votazione vera 
e propria avverrà solo tra 
qualche giorno quando saia 
pronta la bozza finale del 
progetto comprensiva degli 
apporli delle minoranze c (le- 
gh aggiornamenti program¬ 
matici che il dibattito ha po¬ 
sto in evidenza. 

Doveva e.-,.sere la rnmione 
dei eapigruppo a .stabilire ieri 
nel tardo pomeriggio come 
e quando .si .-^areblic do\uto 
procedere alla redazione del 
testo concliLsivo del piano, ma 
dopo il tragico riirovamento 
di via Caetani è .stata com¬ 
prensibilmente rimandata an¬ 
che per dare spazio alle ma¬ 
nifestazioni contro il terrori¬ 
smo. Il voto comunque ci 
sarà tra qualche giorno al 
più tardi. 

Rimane in ogni caso l’im- 
portanza della seduta di ieri 
mattina in cui tutti i gruppi 
democratici si sono o.spre.s.si 
favorevolmente per un voto 
costruttivo e per un’ade.sione 
al progetto di sviluppo della 
regione dell'Umbria. 

Il PSI. attraverso Fabio 
Piorelh. la DC per bocca del 
suo capogruppo Sergio Ercini. 
il nostro partito mediante il 
presidente del gruppo Vincen¬ 
zo Acciacca e la sinistra in¬ 
dipendente per mezzo del suo 
rappresentante, il prof. Ro¬ 
berto Abbondanza, hanno di- 
cliiarato la propria volontà di 
dotare la nostra ragione di 
un modello di sviluppo ar¬ 
monico e che vivesse di un 
ampio sostegno rii forze so¬ 
ciali e politiche. 

Ora se si troverà, ma su 
questo terreno non sus-sistono i 
eccessivi dubbi, un accordo i 
per la redazione finale del i 
piano il voto sarà mollo prò- i 
babilmente da parte delle for- j 
ze democratiche a favore. I ; 
capigruppo del PRl e del 
PSDI, Mn.ssimo Arcamene e 
Domenico Fortunelli, interve¬ 
nuti nella sc.ssione della scor¬ 
sa settimana, avevano già ! 
chiaramente indicato la posi- ’ 
zione costruttiva delle due I 
forze laiche. j 

Ieri poi .colo Marzio Modena ’ 
di Demtxirazia Nazionale .si | 
è c.sprc.sso contro la bozza, i 
e contro ogni sua po.ssibile | 
modifica di piano u.scila dalla ‘ 
seconda commissione consi¬ 
liare. 

A prescindere comunque da 


quello che sarà il voto finale 
la di.scu.-^sione tei minata ieri 
lui dimostralo quale ampiezza 
e quale supporto si .sono de- 
ternunati a favore della scel¬ 
ta di programmazione otfel- 
tuata dalla giunta subito dopo 
l inizio della seconda legisla¬ 
tura. 

li foncetto. l'idea ma anche 
c sopraliinio le applicazioni 
eoncreie ili « p'.ino » in Um¬ 
bria .sono a.v--a: antiche. Sì 
era cominciato agli inizi degli 
anni .se.v-.ani.i a .siienmentarc 
lina pia.'s! di piogramina/.io 
ne che indubbiamente aveva 
giovato sia alla coiio.secnza 
della realta economica e .-'O- 
eialc della strulUira regionale 
sia alla costituzione di rap 
porti avanzati tra le forze 
politiche. 

Con la na.scita della Re¬ 
gione la tensione program¬ 
matica SI era riconsolidata- 
agli inizi degli anni settanta 
in Umbria furono scritte pa¬ 
gine clic nella .stona del re- 
gionnli.smo italiaiu) sojio de¬ 
stinate a rimanere u lungo. 

Questo clima ha aleggiato 
sul Consiglio regionale in que¬ 
ste .settimane. 

Quando ha finito di parlare 
Germano Marri, pre,sidcnte 
della giunta regionale che ha 
tratto le coneìusioni del di¬ 
battito. si è capito chiara¬ 
mente che un'altra pagina co¬ 
raggiosa deH’autonomismo re- 
gionalLsta umbro poteva e do¬ 
veva c.s.serc scriitn. 

Il jirc.sidenlc Morri ha ri¬ 
cordato le tappe di quc.-.ta 
.seconda legislatura e i mo¬ 
menti di confronto sul pro¬ 
getto Umbria e sul piano 
■76-'80. 

Il compagno Marn ha ri¬ 
cordato inoltre come aH'ini- 
zio della .seconda legi.slaturii 
l’Umbria fece la scelta co¬ 
raggiosa. osteggiata da più 
parli, di riproporre come prio¬ 
ritario, in un momento in 
cui anche altre regioni sem¬ 
bravano abbandonarlo, il te 
ma della programmazione. 

Ma da allora molle cose .si 
sono andate via via inodifi- 
t-andosi e i problemi posti 
dalla crisi hanno imposto di 
rivedere eomportanienti me¬ 
todi ed obiettivi. 

I mutamenti — ha detto 
ancora Mani — nel rapporti 
politici hanno posto il con- 
frwito e raccordo sulle scel¬ 
to indirizzate al ri.san.unen 
to economico del pac.se e a 
uno sviluppo fondato su ba¬ 
si più sicure. Da qui l’inrii 
viduazionc degli obicttivi di 
contenimento e di qualifi¬ 


cazione della spesa pubbli¬ 
ca di riconversione indù 
striale, di impulso alla agri¬ 
coltura. 

Germano .Marri lia .sottoli¬ 
neato a questo punto i risul¬ 
tati ottenuti. Abbiamo ope 
rato un’azione rigorosa di 
contenimento della spesa e 
siamo nu.sciti a ridurre 11 
deticit dagli oltre ò miliardi 
del 7,1 a un miliardo e 800 mi¬ 
lioni. 

E’ pronto — h.a continuato 
— ;1 liilanc o di spe.sa plu¬ 
riennale che vorrà discusso 
nella p'-o-, una .settimana 
dalla giunta ed è in fase di 
avan.’.ata preparazione la 
.< Relazione .sulla situazione 
economica e speciale della 
Rcgioiie )'. 

Marn e imi entrato nel vi¬ 
vo del diballito apolitico». 
H.i ringrazialo degli apporti 
dati dagli intervenuti nel di¬ 
battito e ha voluto sottoli¬ 
neare come la questione del 
governo della Regione .sia 
aperta. Se le lorze politiche 
deiiiocraiiche vorranno soste¬ 
nere il piano, e.s.scndo questo 
ano come il più unportantp 
della legis’atura, come sta 
einergenclo. l’inte.-'a regionale 
ne uscirà amiiliata c lonifi 
cala. 

«La co.-^a imi naturale - 
ha aggiunto Marn sarebbe 
iin governo regionale che 
comprc.uda le forze politiche 
che hanno votalo il program 
ma. La DC ha fatto sapere 
però che intende rimanere 
nella sua attuale collocazao 
ne nella minoranza (e perciò 
s: Irattereblxi di trovare un 
altro tipo di soluzione che 
non sarebbe quella deirìn 
gre.sso in giunta ndr). 

11 PRl e i! PSDI non han 
no fatto conoscere il loro per 
siero in mento a questo prò 
blema. 

Prima di Mairi era .stato 
già il compagno Acciacca ad 
analizzare le linee di que.sta 
seconda le.gislatura e a ri¬ 
cordarne i tratti e.s.senz!ali. 
Fabio FiorelH aveva dal can¬ 
to suo espresso, in modo pa¬ 
r-ito lanche .se nella .sua posi¬ 
zione è rimasta una .sorta di 
ronrez.ione «aristotelica del¬ 
la maggioranza» espresso la 
posizione .socialista da sem¬ 
pre attenta ni temi della 
programmazione; Sergio Er¬ 
emi aveva ribadito l’atteg 
gianiento roinDle.s.sivainenlc 
costruttivo della DC. 

Mauro Montali 



• I INDIA 


ALGERIA 

TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
llintrario: Milaro/Rom» - Algeri 
Laghocat - Ghardaia - Ouar- 
g'a • Tovogeurt • El Oued 
Blikra - Bou Saada - Tipasa 
Maiares . Algeri - Rcma/Milanc 
Trasporto: veli lirea -f- pullman 
Durata: 15 giorni 
Rarienxo: 22/7 • 5/8 
--CT* Di =A?7£C’F^iCSr 

Lire 570.000 

SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipa$a-Matares 
Itinerario: Atilano/Rcma • Algeri 
Tipasa/,V.atarej - A'geri . Ro¬ 
ma/M. laro 

Trasporto: voli dì lires 
Durata: 15 giorni 
Partanie: 29/7 • 12/8 

a^.CTA Cl rA^TECiPAZ.C'.? 

Lire 360.000 


L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

Itinerario: Mi'aro/Roma - Lagho- 
eat • Ghardaia • Ouargla • Tocg 
goert - El CXjed • Biskra - Bou 
Saada • A'geri • Roma/.Milano 
Trasporto: veli lirea -|- pcllmar» 
Durata: 10 g emi 
Parfenie: 23/10 • 27/12 

C! PAFIEC.RAZIONE 

Lire 510.000/520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 

Itinerario: .‘.'.ilano/Rcma - A'geri 
Tamarrasset - Assekrem • Ira- 
fok - Ide'es - Teirook - Tahie- 
fet - TarhouaTou: - Tarrar.ras- 
set • A’geri • Rcrpa/.Vilanc 
Trasporto: di lìnea 

Durata: 8 gicrni 
Partema: 27/12 
OXTA C! FaFT£C'?aZ'ONE 

Lire 700.000 





BULGARIA 

SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA 

Itinerario: Milano • Sof.a . A be- 
na . Scf.a • A'ila-o 
Trasporto; voli linea + pullman 
Durata: 15 giorni 
Partonao: 28/7 • 4 a 18/8 
«.X-OTA DI PASTECIPAZIONE 

Lire 300.000 


SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Per giovani) 

Itinerario: Miiaro Sofia • Pri- 
mersko Sofia • Milana 
Trasporto: voli di linaa 
Durala: 15 giorni 
Partanza: luglio • agosto 
(XOTA DI PARTEClPAIiCNE 

Lire 240.000 


CUBA 

«CUBA LINDA s 

Itinerario: Milano - Praga • Ava'a 
Santa Clara • Clenfcegcs - Va- 
radero - Avana - Praga - Milano 
Trasporto; veli di linea 
Durata: 17 gemi 
Partcnia: 27/5 
O.OTA DI FARTEC:Raz 3-;h 

Lire 800.000 


ESTATE A CUBA 

Itinerario: Milano • Praga - Vara- 
dero • Guami - Cienfceges 
Trinidad - Cienfuejos - Avana 
Prega • Milar.o 
Trasporto: voli di l.rea 
Durala: 17 g'orr.l 
Partanza: 17/7 

OXTA D! PAgT£C.RA2 Cr.r 

Lire 900.000 


CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Itinerario: Mi'ano - Praga • Avana 
Santa Clara • Camagvey • San¬ 
tiago de Cuba - Guardalavaca 
Caruaguey - Cienfuegos - Avana 
Praga . Milano 
Trasporlo: voli di linea 
Durata: 19 giorni 
Partanza: 23 dicembra 
CXOTA DI PAPTEClPAZlONE 

Lire 960.000 


GRAN TOUR DELL'INDIA 

Itinerario: A<Mlano/Roma • Bom¬ 
bay • Cochin - Trivandrum 
Periyar • Madurai • Madras 
Mahabalipuram • Madras - De¬ 
lhi * Jaipur - Agra • Delhi 
Rcma/AAilar.o 

Trasporto; aerei linea-rpullman 
Durala: 18 giorni 
Partenza: 27/7 
DXTA INDICATIVA 

Lire 980.000 

INDIA DEL NORD 
E NEPAL 

llinarario: A.tilano/Rcma • Bom¬ 
bay - Ja.pur - Agra - Delhi 
Varanasi - Kathmandj • De¬ 
lhi - Roma/Milaro 
Trasporto: aerei linea-}-pullman 
Durata: 13 giorni 
Partanza: 5/3 
CvXDTA INDICATIVA 

Lire 900.000 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario; A.'.ilar.o/Rcma * De¬ 
lhi - Agra - Jaipcr • L'dalpvr 
Bon-.bay . Roma/A.'.ilano 
Trasporto: aerei linea-f pullman 
Durala; 9 g'erni 
Partenza: 27/i 2 
OXTA indicativa 

Lire 700.000 


CROCIERA 


PORTOGALLO 

FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

Itinerario: Milar.o • Lisbona 
A.Mlano 

Trasporto: aerei di linea 
Durala: 4 giorni 
Partanza; lO/ó 

QUOTA DI PARTcClPAZIONE 

Lire 215.000 




ALENTEJO E ALGARVE 

Itinerario: Milano • Lisbona 
Grindola • Lagos • Sagres 
Aib’jfeìra • /.tor.chiqua - Sil- 
vas • Lo'ulé * Beja - Evora 
Lisbona • Milano 
Trasporle: aerei di lìnea 
Durata; 8 giorni 
Partenze: 29/7 
OXTA DI FAR7EC PAZ 0>.= 

Lire 390.000 





JUGOSLAVIA 


SOGGIORNI 
A VERUDA (Pola) 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 

REPUBBLICA 

DEMOCRATICA 

TEDESCA 


SOGGIORNI 

SOGGIORNI 

A VERUDA (Pola) 

A NJIVICE (Krk) 

Bungalow tipo Compie» 

Bungalow Javor 

BASSA STAGIONE 

BASSA STAGIONE 

Lire 42.000 

Lire 46.000 

MEDIA ri'AGIONE 

MEDIA stagione 

Lire 53.000 

Lire 68.000 

ALTA STAGIONE 

alta ST7.G1CNS 

Lire 70.000 

Lire 95.000 

N.B. • Lb quoti cemprtndono II ptrnottimtnlo • 7 pensioni compIttB - 1 

1 turni vanno da labato • sabato, prolungabili par sattimina. 


VIETNAM 

FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario: Milano • Berlino - Ha 
noi • Città Ho Chi Minh • Vung 
Tau - Qui Nho.n • Da Nano 
H-è - Hanoi - Berlino - Mi'a- 
Trasporto: veli di linea 
Durata; 20 giorni 
Partenza: 1B/8 
C.CTA DI PARTEC'CAT C*.£ 

Lire 1.680.00.. 


VACANZE STUDIO I 5 GIORNI 

A BERLINO A BERLINO 

Trasporto: aereo Itinerario: Mil 

Durata: 26 g orni 
Partenza: 31/7 

Trasporto: vo 

. A r** '9 

; c-f-.Tj . V:5 t» c Nè . Durali: 5 g'cr 

e rc;j 2 i-n , Escvrt c-e a C-etris 

a . l-tc-.tro ccn Partenza: 4/9 

i 5 c-.sni . Le: C'i ci ttmtza 

C'.OTA c: pa=:ec.DAZIONE r. p'F' 

da definire 


I 5 GIORNI 
A BERLINO 

Itinerario; Milano - Berl.-o - Mi¬ 
lano 

Trasporto: ve’i ci lìnea 
Ourats: 5 g emi 


GX'i r. P'F'EC "A3 3NE 

Lire 150.000 



VACANZE NELLA 
SELVA TURINGIA 


LA COSTA 
DEL BALTICO 


r FESTIVAL DE «L'UNITA'» SUL MARE 

•Nave -f aereo - Dal 7 al 14 agosto con la rrotonave TARA5 
SH£VCH£N<0 - Itinarario: Genova • Algeri - Ta-ngeri • Casa- 
bianca • L sbe-'a - Mi'ano/Rom.a 

QjQTE; seconde e tono oentc: « I«::>. senni serv i! L. SSé.aOO - 7 leu'. 
se-:s servir- L. 477 000 — Ponte passofaiats principale: « le;t:, se'ra 
se.-v ri L. 413.000 - 7 ’.tZ'.'. se*:» s<r..ri L. 473.000 — Ponte lance: ìt;- 
:i busi zz-~ ter.'.!: L. 551.000 

C -!'"e le 5 crn-f c riv;»i C’» ss-f.-o eoa::;! o ec-’e- 

re'ie sj c'cs e—1 scc'r' . re': c- e c. t-'s'i. Goc-.: c, po-‘r, zc—tì d. 
i:»::"'. f ce > cirre tzz., p'r ero-.: c *:3sri‘ r:*e, *ei:» ce-:t*:i. 


MONGOLIA 
E SIBERIA 

Itìnererio: Ml'aio - Mesca - Lfn 
Bator • Gobi . Uìan Batc' 
Kh.-Uj'i.'t - U’an Bator - l.''«u;$'< 
7.'osca - M.i'a-o 

Trasporto: voli di lirea 
Durata: 15 g’crni 
Partanza; 6/8 
O-Ota c: parte; =a3 cne 

Lire 1.440.000 


7 NOVEMBRE 
I A MOSCA 

litnorario: Milano • Mosca • Mi- 
la’o 

Durata: 5 g'omi 

Troapario; voli spacial! Aarcflot 

Partofisa: 4/11 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

Lira 290.000 




Itinarario: M'Iano • Seri.no - Msg- Itinerario: M ia- 


Ber! no 


deburgo - Mjh.lhausen . Lips'a 
Dresda • Berlino - Milano 

Trasporlo: veli di linea 
Durata: 15 g emi 
Partanza: 4 e 11/3 

Q.C'A FARTEC'=A2 One 

Lire 310.000 


Sch-wering . Pzizzzk • £ss- 
s-.iii - He-e’ararde'b-rg - Ber- 
I r,o - M ìano 
Trasporto: voli di li-iea 
i Durala: 12 g'orni 
Partanza: 7/8 
Q.CTA DI parte; -a2 One 

Lire 260.000 




CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Itinerario: Milano - Berlino - Ha 
noi - Città Ho Chi Minh - Voog 
Taj - Harci • Ha pheng - Do 
Scn - Ha Lc-g - Hs'oi - Ber¬ 
lino - MiIer.O 

Trasporto: vc'i di U'ss 
Durata; 20 g C'nì 
Partenza: 22/12 
Q.-;*» C PAR'EC Cr-E 

Lire 1.720.000 



MOSCA 

E UUANOVSK 


CAPODANNO A MOSCA CON 
VISITA DI LENINGRADO 


Unità A-acanze 


Itinerarie: Milano . Mosca - U-ja- Itinerario; M 'a-o • Le-.^gnado 


rovsk - Mesca • M-'a-o 
Trasporto: v-o'i di Urea 


Partenza: 14/3 

CI 


Lire 390.000 



/•"esca • Ml'aro 
Durata: 8 g erri 
Trasporlo: vo'i di Krea 
Partenza; 23/12 
Q.OTA 0 parte; RA2.CNE 

Lire 440.000 


CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

llinorarie: Milano . Mosca • Sa- 
markarsda • Bukhara • Urgench 
Atosca - Milano 

Tr atp irto; voli di lìnea 
Dorata: 10 g'iomi 
Partonu; 29/12 
Quota di partecipa; one 

Lire 590.000 




per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 


Unità 

vacanze 

Milano • Vaiale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57 / 643.81.40 

Orianlizazionc tecsiica TT.ALTL'KIST 

































PAG. 10/ le regioni 


l'Unità mercoledì 10 maggio 1978 


CASTROVILLARI - Dopo l'incontro col governo 

Sono tornati al lavoro 
mille lavoratori tessili 

Battuta la minaccia delle disoccupazione con primi importanti 
risultati -1 termini della discussione con il governo e le decisioni 


CAGLIARI 

Altri 2 mondati 
di cottura per 
lo scandalo del 
porto canale 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Altri (lu<‘ niaii 
dati di cattura .-.oiio stati 
spiccati dal f?iudicc istrut 
ture Dessi, nei conlronti del 
l’inK. Troininno e dcirint.' 
Gariazzo lu*! quadro delle 
Indagini per la ’ rulla d'-: 
jK)rt(M-ana!e di Caitlian I 
due, "là innnitai: di india e 
di fal.so sono siati nccu.sati 
di « tentala e,-,torsione <>. Al 
rin". 'rroinltino laccusa e 
stata contestata ne! carcere 
di Huoncantinino, tlove e rin 
clnuso da oltre tre mesi, con 
11 Ltcoinctra Mé e l'in". Pi',,'a 

I.'altro accusato, intece, 
Vin". Gariazzo, Kro,s.so ini 
jirendilorc caitliaritano, non 
ha avuto la notifica del prov 
vedimento, «*.sst“ndosi re,so la¬ 
titante sidiito dopo re.splo 
sione dello .scandalo. Il reato 
di estnr.siono è stato coni 
ine,s.so da entrambi nei con 
fronti <li due società lonntri- 
ci rii sabbia c di altro ma 
tonale ikt lu co.struzione 
delle strade. Gariazzo e 
'rronibino — a f|uanlo si aj) 
prende dal mandato di cqit- 
tura — hanno co.-,tretto le 
Inipre.se a jiasiare oltre ‘20 
milioni di lire, sotto la mi¬ 
naccia di non rinnovare 1 
contralti. 

Altre accuse sarebbero sta¬ 
te rivolte - - .secondo alcinu* 
Indiscrezioni — anche nei 
confronti dei due funzionari 
della SIACA arrestati, il 
ceom. Mé e l'ini;. Pitta. I due 
sarebbero accusati di minar 
re verso 1 propri dipendenti 
perché face.-i.sero rapporti 
falsi — e di .soppressione di 
documenti. La vicenda sem¬ 
iira assumere con questi ul 
timi provvedimenti contorni 
.sempre più preci.si C'è da 
.sperare ora che veipta rintrac- 
eiato quanto prima l’imt. Ga¬ 
riazzo. L'imprenditore semltra 
avere un ruolo lutfaltro die 
nianiinale nella vicenda: for 
se una magitiore tempesti¬ 
vità avrebbe pernie.sso di as 
sicurarlo jtià da tempo alla 
•riu.stizia. 

Si attende intanto di sa 
pere quale provvedimento sa¬ 
rà emanalo nei confronti del 
presidente del Consorzio {K'r 
l’area imlustriale di Castliar: 
prof. Meloni. Il profes.sore - 
crosso esjKmente della DC 
sarda — i>olrebbe es.sere rast 
eiunto da un mandato di 
comparizione o da un prov 
vodiniento re.strittivo. 


PALERMO 

Proseguono 
le ricerche 
elei pescatori 
dispersi 

PALKRMO — Sono riprese 
Ieri aH'allia nel mare d; fron¬ 
te a Palermo, ad e-.t e ad 
ovest della città. 1" ricerdie 
dei cinque pescatori tiisiier.si 
da domenica noti e quando 
su due niolopc.'-clicrecc!. 
r . Anna " di Sferracavallo c 
il .< Ilo.--alia » di Porticcllo. 
furono sorpre.ii da una lem 
pesta provocata da un forte 
vento di iilieccio 

K' stato recuperilo il corix> 
di Anioir.o H.ili^lcn. di 27 
nini: che <-on Mich- h' Arno, 
di ."?() anni, era sul < Ro.->a 
Ila') trovato .-.emiaf fondato 
nc: prc.'v,! cii 'l'r.diM .i po.h* 
ehiionictr. da Paiernio. 

L'.: Anna ■' è ‘-t.ito localiz 
rato e rt'cnpenito. durante le 
ricerche con mezzi aerei c 
navali militari c civili, a 
quattro ni'clia d.i Capo Xaf 
ferano. .'-empro hui-zo la n 
viera ora-nt.i'.c di Palermo 
A borilo non vi eri trace a di 
qua’tro marittini; che vi era 
no im'narc.ì! 1 ■ i fra*e!li Giu- 
scpr>‘> e Miclieic Crarclvo’.o 
d: 2-1 e ami Giiis-’pix* Di 
Maucio. d 27 e G.ovanni 
F.ivaloro. «h 22 anni. 

Alle riccrclje aveva nre.-^o 
parte anche ’'nrroei.a;ore 
lanciaiiT'-'ili .vCo'herti" .sal¬ 
pato nel'.! Tii.'>tt’nIta dii por 
?o di P.ilernio e dtretto a To 
Ione I! "Cotoe-'- « è l'imni; 
r.ich.i de’la flo’ti d-'"’.'i ni,i 
fi a iiii' mr-' d; Fr.m-.'ia nel 
M-'.iiterr.in-’o 

I/O p'rbi-*ra’.oni "a’To e 
T‘ 'Otto -.1 re A't u'ola’o li.al 

m.>-o f(->—T T.-t; le con 
d'7 oir cioi ten'pi .-■''no mi 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — M.lle operai te.s 
.sili (il Ca.^tiovillaii .lono tor 
nati nuovamente al lavoio. 
Dopo oltre un mese di lotte 
duri.-.sime, culminale come e 
nolo amile m "lavi scontri 
con '.e lorze deirordmc. l ui 
limo incontro tia governo c 
smdactai lia rappiarsenlaio per 
(par-iti 1.1 voratori una vera e 
propria iioccata (li o.-vsiiteno 

« Neil'incont ro con il eovcr 
no del 28 aprile — ei lia detto 
il compagno Gianni Speianza 
1 e.-iiKin.salnle della conini.-vsio 
ne problemi (1(-1 lavoro della 
I-'ed(‘raz;one -- linalmente la 
dura loM.» dei lavoratori tes¬ 
sili calabresi lia coinincittto 
a Iagtinmgeit' i pimi; impor 
tanti risultati Si e ui-citi da 
una iieiicoio.sa s.tuazione di 
stallo nella (piale si (ua da 
molti mc.'-i la minaccia del 
l.i (li.-oc( iipazione elie tanto 
imna-diat.i i-d anuo.scio.sa era 
diventata nei't* .setimiane (la.s 
..ale e stata battuta 
« Sui punti lond.imentali del { 
la vei lenza .si e imiio.sto un | 
It'rreno concreto di d'.scns,sio ' 
ne e ili prime df'ci.sioni. 

1) 1 testili izzi della Moliteli 
lire a Castlovilari non v('r | 
ranno me-si in liipiidazone. j 
anzi, lianno ripreso la inodu I 
ziont‘ dal 2 maggio .'-coi.so 1 
anclie sc alcuni opeiai sono in | 
ca.ssa mtegraziom*; a giugno i 
avvauTà un nuovo incontro con j 
il governo e con la Moniedi i 
son stille prospettive (irodiitti | 
ve dei (lue .slabilimcnt 1 alla 1 
luce (lidia idaborazione d('i 
piani (il settore per le fibie 
e per il tes-'ile ed in rappoi 
to a CIÒ sarà affrontala la 


questione dell’a.s.setto Monte 
di.son, 

2) per la nuova Lini e La¬ 
ne di Praia a Mare e'e una 
direttiva della GEPI ptu’ ria 
prire la tabbiica (diiipa da 
otto mt‘.si. risanando la situa 
/.ione linanziana e garanten¬ 
do lo svilupiMj produttivo, 

2i la GEPI molile entro il 
15 magvio dovia pt'sentare 
(ireci.si piani produttivi per le 
fabbriche rilevate a Castro 
vinari e a Reggio Calabria e 
Iier lo .stabilimento di (ctri- 
lo dova* 1 lavoratori dell'ex 
maglilicio Kami .sono da cin- 
ipie anni in ca.s.sa integr.i 
zioiie 

« La logica deirintervenlo 
GEPI non dovi a i iprcndere 
— .'Ccondo ,! compagno Siie 
l'ai'za — le veci Ine stride del 
l'a-si.stenza .speculativa ma 
seguire le indicazioni della 
^"g(‘ sulla ricfinveisione in 
du.Uriale Dovicmo vcnl.ca 
re (piot idianamente il rispet 
to deuli .mpcgni pre.si e del 
le sc.idenze stabilite La mo¬ 
bilitazione (ontinua quindi e 
SI deve sviluiip ire. 1 nodi d: 
fond.o della verlenz.i .sono 
coni|)le.--si e difficili c ancora 
da .'(• oglierc coinpk'lamente 

E' importante ehi* le lotte 
condottf* con niomcnti vera¬ 
mente drammatici nbliiano 
rotto il (creino dcU'i.solamen- 
to c (iella di.spcrazionc cd al) 
biano fatto diventare la ver 
lenza un fatto nazionale, ri¬ 
lanci-indo lutto il prolifema 
calabrese nella stia dramma 
tica emergenza >>. 

O. C. 



Riflessioni sulla XXIX fiera 
internazionale di Foggia 

Puglia: i piani 
zonali per una 
agricoltura diversa 


Dal nostro inviato 


FOGGIA - 
che riesce 
macchine 
(luttivi a t 
momento i 
prolilemi ( 


Ieri assemblee di operai sardi 
contro la crisi e il terrorismo 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Prima ancora 
clic arnva.s.se la tcrrilnle c 
navica notizia dcll'.i.'s.i.ssinio 
(Icll'on. .Moro, migliaia di la 
vorator. dei poi. indu-slriah 
(li'lla Sardegna avevano dato 
vita ieri, durante il compatto 
sciopero di 2-1 ore -.illc « as 
senibk-e a))erte /> per diliattc 
re 1 problemi urgeiui posti 
dalla crisi del comparto pe 
trolchmiico e sollecitare .sia 
una adeguata iniziativa della 
giunta regionale, sia un con¬ 
creto iiUervenlo del governo 
centrale. Naturalmente ne: 
discorsi dei rapprc.seni.inti 
(lei partiti democratici, delle 
oi ganizzazioni sindacali, degli 
operai so()raltutto. i temi del¬ 
la lotta alla violenza eversiva 


e della condanna d(*i cnmmi'li 
.sono .stati al centro della 
(h.s( u.s.sione La condann.» del 
le co.siddette « Brigate ro.sse >> 
e .stala unanime. Mi.'^uie tir 
genti per .superare la cri.s;, 
per garantire l'oc'tip i/ione. 
l)er (lari* bivoro tu giovani 
.sono .state nchie.ste mcessaii- 
ti'mi'iile. La ncliii'.sia più 
pre.-:.sime è stata poi rivolta al 
mim.stro deH'Indu.stria on. 
Donai C.ittm- « Ila pronto 
nel ca.-vselto. come dice, li 
piano di .settore per la chi¬ 
mica? Ebbcm*. lo tiri fuori c 
dica chiaramcnie come il go¬ 
verno intende niuover.si. pri¬ 
ma che .sia troppo tardi. In 
Sardegna ei troviamo ad un 
pa.-sso dal tr.icollo. Un ritardo 
(li qualche settimana, può 
provocare una frana «. 


Le .sie.s.st' tr.i.--i si sono .scn 
tilt- nelU* a.s.senil)lL‘(' avvenute 
alla Rum.anca di CitHliaii, <il 
la Fibra t* Cbiniica di Oltana, 
albi .\l(*ta!!urgica del Tusn. 
alla SIR (il Porto 'roritcs, nel 
la zona industriale di Porto 
ve.sine. (* nel comparto tes.sile 
d; Vill.icidro - 

.-Mia Runnanc.i l.i produzio 
nc va a.-sicurata in ogni mo¬ 
do. sventando il neatto di 
ehi punta .su una seriMta per 
Ollenere finanzi.unenu mrii- 
.scnminati. « Rivendiebianio 
— h.i detto il compagno He 
nedetto Barrami, della Segre 
teria regionale del PCI. in¬ 
tervenendo alta Rumianea - 
la .sollecita elaborazione del 
IJiano chimico c dei piani di 
settore, mentre per rininie 
dialo bisogna elaborare uno 


schema di piano che consen¬ 
ta (il iiuiuadrare i singoli 
provvedmicni 1 di emeigen/.i 
m un quadro organico di 
rmiiovanicnlo e d sviluppo ». 

La cri.'i clic colpi.scc hi 
Rumianc.i può e.s.sc'c aliroii 
i.u i c ri.solta po.'itivamcii'e. 
in quanto di n.itui.i c.s.sen 
/ almt'ute finanzi in t dcr vat i 
dalle note vicende del viuiipo 
d: Itovelli Non .-.i tr.itta di 
una ( n.si produttiva Inolili- 
un (‘ventilale blocco delKi 
Rumianca non jnio non -.ivcie 
con.st'L’iienze danno.-c per tut¬ 
ti 1 ci)mplc.s.si cliimici .sardi. 
Proiirio pei .scongiur.ire un 
po-ssibilc tracollo, migliaia di 
operai della Sardegna hanno 
chie.sto al governo di d.ire 
ri.spo.ste certe entro il 12 
maggio Sono tras'or.si (piat- 
tro nie.si d ill'nnijegno di m 
tervi'iito a.s.sunto a livello 
mmi.steriale Non è succ.-s.so 
mente. .A-Jt‘.s.so 1 lavor.iton 
non po.s.s()no pm atK'iidere 


g- p- 


DOPO LA DISCUSSIONE SULLE « FORMULE » 

Sì sono arenate le 
trattative per 
il Comune di Palermo 

Un netto rifiuto delia DC anche a soluzioni in¬ 
terlocutorie — Una conferenza stampa del PCI 


I BLOCCHI SULLA STRADA PER FOGGIA 


TERAMO - DALLA COOP MONTONE 


Proteste nel Gargano! Oggi il TAR discute 
dopo il tragico | sulla concessione 
incidente del pullman | delle terre occupate 


Sotto accusa Tinadeguatezza dei mezzi di traspor- | Attualmente sono lavorate dai giovani - L’Esa di¬ 
to-La vettura della SITA era in servizio da 18 anni i chiaro decaduta la concessione alla proprietaria 


r'ir “.Ite c 


ni ir.' cri mono 


• PESCARA: UN PROGETTO 

REGIONALE 

ALLA COOP DI GIOVANI 
PESCARA — Uno dei proq-lti re* 
•;ion.ili per la 235 — riserve c 
rarchi naturali — sarà allidato 
ad una coooeraliva di giovani, for¬ 
mata al 70°o da laureali iscritti 
alle liste speciali: in qties’o senso 
ha deliberato la giunta nei giorni 
scorsi, actonlicndo la richiesta del¬ 
la cooperativa « Pronctlacin.ae in¬ 
tegrata • , che ha tra i suoi 10 
membri 7 ingegneri iscri'ti alle 
llslc. Ira cui anche alcuni geologi. 
I! proge'lo — finanzialo c'alio Sta¬ 
lo per 265 milinnì — prevede una 
lnd.agine a tappeto sul territorio 
regionale, per in,-iividuare le possi¬ 
bili Iccalizi.aziont delle riserve e 
dei parchi naturali, oltre al cen¬ 
simento della fiera e della fauna 
esistente nel te.-rilO'!o: a questo 
■topo, nella conv-'nzionc che si 
■la pcrirttonando in questi gie-ni 
Ira la Regione c la rnopr-ativa 
■ari prevista la nessihilìià di as- 
toclare in questa indagine e'Ire 
flfura proicssionali, come biologi. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Lo irattalive. 
dopo .siatiimano di di.scu.ssio 
ne e-znlrate sullt* « lornuile ». 
si sono arenale. Per detinire 
■SU una linea di solidarietà 
ira le lorze deniocratielu* -- 
ravvemre di Palermo, il PCI 
propone di virare decisamen¬ 
te l'intere.s.se dei partiti su 
un programma reali-stico e 
impegnativo, volto a Irontcg- 
giare la crisi di una città 
di 8<K) mila abilanti. i cui 
gruppi dirigenti al comune 
non hanno saputo affronta 
re finora 1 nodi dell’emer 
gonza. 

Ed il dilmUito sulle co.se 
da tare deve imiover.si init- 
vital)ilniente .su un nuovo 11- 
vello. tenendo prc.sentc ciò 
(•ite di profondo è camliialo 
m città e nel pat'se manife 
stando aldini chiari .segnali 
(il rinnovamento. Dalla DC 
è stato opjMislo un netto ri¬ 
fiuto. fmanco ad alrune so 
bi/ioni interlocutorie, come la 
propo.sta comunista di affi¬ 
dare ad un presidente laico, 
temporaneamente, rammini- 
.sirazione della Provincia. 

Si tratta — ha detto Luigi 
Colaianm. segretario della fe 
derazione. nel pre.scntare ad 
un gruppo rii giornalisti 1;> 
proposta di programma del 
PCI -- di andare ad una 
ddim/ione rloara dei rap 
porti tra i partiti, die dopo 
re>V)erien7a del < confronto » 
e dopo l'apertura della crisi 
e la ro-.titii/ione dell.» ginn 
ta a termine non .--ono anco¬ 
ra pa.s.-ui!i ad un nnp. "no .-ul 
temi programiv.atiri. 

Occorre una vera e propria 
.s\olt;i di «.costume» politi¬ 
co la jicggiorc -or'e tier !.) 
ciU.i sarclibe inl.itti quella 
dcirimmobih'-nio, die eqiii- 
varreblie ad un arretrameli 
to Pre,--o atto del rifiuto del¬ 
la DC ad una partecipazione 
del PCI alla giunta, il vaio 
re di una discu.ssione sui no¬ 
di programmatici, come quel¬ 
la die viene proposta dai co 
munisti, equivale ad un s=*- 
gnale {xilitico concreto ed ini- 
iMrianic' finora — ha .sotto 
hne.ito li c.i|iognippo consi- 
iure. Elio Sanfilippo — dal 
in.ilgovenio .si è parsati sem- 
ph.cen.ente al .< non governo 
K !e altre forze ixilit.die — 
ha .soggiunto Col.iianni — 
'cnibrano aver smarrito in 
tanto il ne .-.'0 tra i problemi 
locali ed i grandi f.i’.ti n.a- 
zionali; 

E' da queste considerazioni 
die derivano le pieeiso .scol¬ 
te d: priorità dzfmite nella 
propix-.ta coniunisTa die è 
.siata illustrata in dettaglio 
da ?=.ii'.f Iipno il pro-geCo 
speciale » jvr l'are.i nietropo 
htaiia di Pale; ino <i>er il 
quale rammin strazione non 
ha ancor.», definito alcuna 
preixist.ai può eo.stituire un 
inq’Kirt.ante volano per la ri 
presi delle attività produti - 
ve Si tratta di mettersi d’ 
areordo intanto, sugli obici 
tiv! generali: già un primo 
strjileio làor il 1P78 può met 
toro m movimento, infatti, 
una notevole somma di finan 
zia menti pubblici 

Occorre, in primo luogo u 
tilizzare il progetto pzr po 
tenziare le zone artigiane ed 
industriali. a Brancaccio. 
Parianna. Lsola delle Penimi 
ne. Baghena e Canni: vara 
re i progetti pres'ntati d.il 
tousoivio doU'are.i indu.stna 


le. compresa racquisizionc 
dei 200 mila metri quadri dcl- 
l'iirea deU'cx manifattura ta- 
liacdiì. Palermo rimane nn 
die unii città di 800 mila 
abitanti .senza alcuno sbocco 
finale della rete fognante, 
una realtà da Terzo mondo, 
cui occorre por fine nictten 
do m moto tutte le procedu 
re per la realizzazione dei 
depuratori di Acqua dei Cor- 
.sari e di Torre Ciadiea. 

Per il porlo il PCI propo 
ne il reperimento di aree per 
strutture ii terra di immagaz¬ 
zinamento. depositi contai 
ner.s: un intervento per la 
rete del metano; opere di 
viabilità funzionali alle esi 
genze di trasporto delle mer¬ 
ci e dei lavoratori; il rad¬ 
doppio della circonvallazione 
e la realizzazione del proget 
to delle ferrovie dello Stato 
per la m-’tropolitana di su¬ 
perficie. aito .srojK) di colle¬ 
gare efficacemente il capo- 
luogo con l'area industriale 
di Carini. 

Per mettere in moto que¬ 
sto primo stralcio di inter¬ 
venti M propone di rollegarc 
rintcrvento straordinario con 
quello della Reg;one. previsto 
dal programma di emergen¬ 
za. sancito dall'accordo auto¬ 
nomista. Ciò comporta un 
netto camhianiento deU’otti 
ca dei rapporti tra comune 
e Region-"*' e.s.sa non deve es 
sere r.onsiderata più — so 
si iene il PCI — coinè una 
mammella a.s.=istenriale. cui 
far ricorso episrglicamente; 
ed CKcorre imporre. n.M frat 
tempo, un ruolo nuovo (iel’e 
parterinazioni statali della 
citta' da dicci anni gli enti 
di Stato non hanno realizza¬ 
to ncancìie un po-;to rii lavo 
ro a Pa'emio .si nchierie la 
reali.zza zinne di una unità 
nrcdutliva. con almeno 500 
posti di lavoro, in modo da 
rui-cire a coprire anclie le 
e.sigenze poste dalla nece.ssa- 
ria «mobilità» dei lavorato¬ 
ri attualmente impegnati nel 
1"» aziende regionali • dell’ 
ESPI. 

Per il ri.sanamento del ren 
Irò storico non si possono at 
tendere con le mani in mano 
i « piani particolareggiati )'. 
m.a. definiti i ruoli e le fun 
rioni che dovranno avere i 
diver.si quartieri, si rì’bbono 
cominciare a .'libx’care i pri¬ 
mi finanziamenti 

Per tutto ciò occorre un co¬ 
mune rinnovato, un adegiia- 
niemo dreh iithci ai nuovi 
comniti. il rìecen’rarr.enlo E. 
in conclii.sione. tutto legato 
a tali concreti ohi'ttivi. mio 
ve c.aranzie per offrTe p.iri 
diemià a: vari D.artiti clic 
cc.’icorrono all'elafvorazTone 
del progr.in'.p.'.a con un comi 
tato per lo sMhiopo. riota'o 
(irgli ste.ssi car-atteri di snel 
lezz.a e di operatività d'I co 
mitato di programmazione 
realizzalo alia Regione, 

• NUOVO SFCRETARfO 
FCCf SARDA 

CAGLIARI — 5 è i.= to o Cg- 
gl 3'. ssUo prts'ds'.ra del com- 
Mgno Roberto Gue-iro:, de: a 
5:g.cto-3 saz'o')3'e de"e FGCI. 
: Co.a.snto rij cna e sg do de :a 
FGCi Ne cd'SO de' a r ur.one. ol- 
l'c 3 ur d ball to r.czo e aoo'o- 
fondito che ha messo m rileso le 
no-, "à e-ne-se d«; XXI Coog-cs- 
50 nei cr-q:e $ e procedjto a;i’ 
e'ci o.-.e del tuovo segreti- o reg o- 
r.gle de'la FGCI A qjesto l-cc- 
f co e s'aio c e'to. e 'u'aTim.ia. 
Il coii^rogio tVa'ior P odi. 


SAN GIOVANNI ROTONDO 
IFGI ~ Profonda emozione 
ha .su.scituto tra !a po|K)!a- 
zione e le forze politiche de- 
iiioerat ielle la grave di.sgra 
zia nella quale ha per.so la 
vita Tauli-sta di un pulmann 
della Sita e .sono rimasti fe 
riti venti pendolari. Oltre mil¬ 
le Ira studenti e operai hanno 
bloccato ieri niatiina per al¬ 
cune ore le strade stat.ili e 
provinciali die collegano iì 
centro gargarneo a Foggia. 
Monte S. Angelo e San Marco 
in Laniis ed impedito la p.ir- 
ten/a di una decina di auto 
corriere della Sita. 

Si e ripropo.slo dunque con 
e.-.trema urgenz-a il problema 
della sicurezza nel .settore del 
trasfxirto nonché il supera 
mento degli ostacoli die ri¬ 
tardano la putihliciz/azionc di 
alcuni servizi di linea tuttora 
gestiti — come e ne! na.so 
della Sita — da .società pri- 
v ale. 

Ieri una forte e democra 
tica protesta è stata e.spre.-vsa 
dai cittadini di S.in Giovanni 
Rotondo. daU'Ammini.strazio 
ne comun.ile. dai partiti, dal¬ 
le organizzazioni sindaca!:, 
che hanno denunciato le re 
spoiLsahilità del governo re 
gionale puglie.se che con i! 
suo atteggiamento di coni rap 
|Ki.s;zionc aH’ERPr (Ente re 
tuonale trasporti Pagliai r: 
tarda la pubblicizzazione del 
la Sita. 

L .1 controver.sia è nota' l’ 
a.-v.c.-v-(irato ai l.a.-.porti avrei) 
i)e valutato i mezzi c eh 
impianti tecnici della Sita in 


una domanda: perchè la Re¬ 
gione intende regalare .ilK) 
milioni alla Sita? I .sindacati 
degli autoferrotranvieri han 
no dne.-5to. perché il proble¬ 
ma fo.s.-e ri.sJlto rapidamente, 
la nomina di una commi.s- 
sione clu* valuti con la mas¬ 
sima urgenza cd attenzione il 
valore del patrimonio della 
Sita per poi procedere alla 
relativa puliblicizzazione del 
servizio. 

L;i Sua ormai da tempo 
non c piu in grado di of- 
Irirc un servizio di trasporti 
efficiente data la .scarsità dei 
*uoi mezzi e rm.-.i( urczzui de¬ 
gli -stc.-.si più volte denun- 
riataa. non si capisce del re 
sto come la motonzzazio.ue 
con.'cnta ad alcuni autobu.s 
d: circolare mentre dovreb¬ 
bero e.sserc .so.stiUiiti; lo stc.s- 
so mezzo che è precipitato 
l'altro ieri circolava da ben 
18 anni. 

U;ia grande folla, d; cittadi 
ni. di lavoratori c di esponenti 
del mondo politico, culturale c 
.sindacale del pae.se ha par- 
U'cupato ai fiiner.iìi. 

r. c. 


Nostro servizio 

TERAMO — Oggi il tribuna 
le amministrativo regionale 
(iLsciiterà la causa in ordine 
alla legittimità del provvedi 
mento pre.so dairES.*\ per cui 
sarel)be decaduta la conce.s 
sione precaria delle terre, at¬ 
tualmente occupale da; "io 
vani delia c(X)peral’va .Mon 
Ione, e atlnl)u:lc dall'ESA 
stessa alla signora Matteocci 
nel novembre del '7i). 

l.e terre in que.stione risul- 
lavano compìeianienle incolte 
e. si ricorderà furono occupa 
tc .-.imbohcamente una prima 
volta nel maggio '77 du gio 
vani disoccupati che iioi co¬ 
stituirono la cooix*ratu'a agri 
cola Montone A seguito di 
tal; eventi. l'ES.A intervenne 
effettuando un .sopralluogo (Xl 
una perizia tecnica .sulie ter 
re occupale per verificarne Io 
stato di colMvazionc. Il risili 
tato della perizia in so.stanza 
affermava che lo terre era 
no « nialcoltivate -> por cui ìa 
signora Mattcocci riiullava 
inadempiente e l'ES.A fu co 
SI indotta ad emanare iin 
provvedimento di decadenza 
della conce.ssione n favore del 
la Matteixici ste.-vsa. 


2 miliardi e 
l'Erpt invece 
nullard; .-ono 


mezzo di lire; 
riTiciie ciie 2 
piu che .'.uffi¬ 


cienti. Spo.itanc -1 viene quindi 


!II] Il PCI contro la nianifestazione di Bari 

B-ARl — In mr.-.ro ad as3 man fislai'cne ndalle pc- ogg d: un cos d- 
it'.'.o X Cn-n.talo » deg.i sludent. cantra la rca-ass o.n: Fedo.-az anc 

d3: PCI c '3 FGCI .n un camj.i calo alisrmc.na d non sdor.rj a S3i2 
.'znl .'3 c ' .n.-.lEna ; cil!=d.n e ' g avsn', a non p3.'lec;or.-e 3 .n z.a 
T .-c p-cmassc d3 eh . c.'i.a.'na.-’do a.la mobil "ìz onc c-il.lasc-sls. non e 
d 5 305*0 0 co'*d3'i-'o-c cso! c tonio.nls e 53 . 32 ; cond 2 o-.c .; p.-ct c; de.'; 
\ a 3'2C corre esso stesso nem.ca della democ.-ar s e della cause d-e 
.'e-.o elor: » 

A o-apos la d a'cun a-'Cst; clfeltja!. nei g o-r. sca-'S 'I PCI c lo 
FGCI c 1 "do’ia «che le Mrg slralu-a acce c.-, l'ape ; d cn rrlmenia c d 
eccr.'te.Tie.-.la de. io!; cer cu r.an sia .n alcun .meda innestati un ci.ma 
c. tens onc nc'.a c tte >. 


La Matteocci ceri'u t')n va 
ri t*.sp(*cl lenti ili riiiii;).-. rare 
di avere coltivato le tene e 
che comunque ha tito!;) per 
con.-M’rvare la (■on?e.'..rii'nt‘. 
inoli re .->1 opi)oi'(> a! iiiowi-ri. 
mento pr>*.-.o nei .-.noi conlion 
t; e raoi re al T.-\R il (ju.ile 
(oncerie una .-o.'pcnsioni* dt-l 
provvedimcnlo d; d‘“('.(d(‘nzi' 
nella .'.((luta odierna il 'r.-\R 
dovrelibc .ipinmio decideie 
della legittimità del provvedi¬ 
mento de’ll'ES.-\. 

Intanto i tt/mini (i(*Ila .-.i 
tuazione .-.i sono meglio deh 
neali e ci sono elementi .'.ul 
fieienli per poter .*-0.31 onere 
che la .signora Matteocci non 
ha alcun titolo per p.otcr ave¬ 
re quelle terre; infatti non 
è coltiva'.rice diretta, non aiu¬ 
ta nel fondo non ha adegua- 
t.imenle eoUivato la terra, e 
pare l abbia .-.iiliaifitt;ita. fat 
to questo uitimo che e di 
per .sé cau.sa di decadenza 
della conce.=s;one .'.te.s.-.a 

S: attende dunque oltre la 
deci.sior.e del T.\R anche di 
cona-xcere come i'ESiX mten 
da in futuro impegnar.-.: iier 
risolvere detmitivamente que 
.--to (.uso Ini.dito :! moviin''n- 
to di lotta non .= i è affie¬ 
volito nei fei)brai() .=cor.5.7 : 
giovani lianno effe:)nato una 
occupizione produ’li'.a' .-i i-o 
no .-'abiliti sulle ‘erre r al- 
tualiu-i te ne (oi’ivaiio '25 t'i- 
tar; affrontando notevoli dif 
ficolta 

Ctini'.nua an- 'tic n niovimen 
to di .-.oi.dariela (iu- .so-'lent¬ 
ia lolla per il lasoxo condo'- 
t;) ria que,-.:: giovani ormai da 
più di un anno f tlie .-.t-i 
nin.-irando lo’ta lunga e dura 

Rosetta Ciarrocchi 


CATANIA - L'aggressione non a caso proprio alla vigilia dello sciopero generale 

Anche la mafia contro la lotta degli edili 


Nostro servizio 

CATANIA — AirnH'Hn da! 
cajitu'rr. /'.mio ìJ lavoro, gh 
operai 'i ferriiano a ciiscuterr 
a piccoli ariippi. Parlano con 
lene te.'C, e amara <• L'kan 
no fatto per .«poi Ch'ore— 
dicono. Se aie^^ero ro'nto 
colpire ini soltanto. Io avreh 
bere o.'-pettato sotto co^a In¬ 
vece nn. '•ono venuti qui tìcn 
tro. con 1 bastoni e le p;<'o 
le. per picchiarlo dnianti a 
tutti, per farci paura " CO'i 
a Librino, olla p'ri feria di Ca 
fama, nel cantiere di Fron 
ce.'CO Finoccìiiaro. uno tra 
1 più grossi imprenditori edi¬ 
li eatnnesi. gli operai co'n- 
mentano la iiqìiacca agcrc'- 
sione a Vincenvn D'.-ioosti- 
no. 39 anni, sindacalista di 
spicco della Fiìlea Cgil. attivo 
rnihtante comunista, dirigen¬ 
te dei rappre.sentanti .sindaca 
li dell’intero gruppo dei con 
tieri Finocchiaro. 

Un’aggressione di marea 
tipicamente ma fiosa r. -riia 
definita, m una sua presa di 
posizione, la federazione pro¬ 
vinciale del PCI. .-1 ricostrui¬ 
re le drnmmntirlie sequenze 
è proprio il compagno D’.loo 
stillo. \cl suo letto d'ùspeda 


le. al reparto 'di nani ma zio 
T.e del tx Vittorio Fmnnucle ». 
racconta - ' Sono armati ver¬ 
so le quattro dei pomeriggio, 
poco prima che suonasse la 
direna di fine lavoro. Eiono 
in quattro, a viso scoperto. 
G’Oiani da: 20 ai 2S anni. Uno 
e rimasto in march ma: gli 
alti: 'Olio scesi Si sono or 
r.-r:i:nti a un gruppetto di 
rprrci Tra c/uesti r’ero an¬ 
eli':o ■- Con rote arroa-mte ? 
tre chiedono r< ehi e D’.loo- 
stmcC Il sindaeol’stn si fa 
ai Oliti. Sub’to. due del teTZ''t 
to tirano fnori i basto'ii e gli 
SI lanciano addosso, pierliian 
aci’o selvagaiamente alla le¬ 
sta e alle gambe Sotto i col 
pi. D’.Aaostino rade a terra: 
ha la testa insanguinata fin 
ospedale gli sutureranno una 
larga tentai .ilrtini operai 
provano o difenderlo. .Anche 
loro vengono picchiati. Uno 
degli aggressori impugna una 
pistola e gliela punta contro. 
Finito li pestaggio, è proprio 
lui ad inscenare una sorta dì 
comizio «Son date retta a 
D'.lgostino. — dire agli ope¬ 
rai pcescnti, parlando in stret¬ 
to dialetto eatanese —. Fi fa 
perdere il pane L’impresa Ft- 
nocchiaio e un'impresa buona 


e 11 paga bene Pensate a la- 
lornre ■> .Incora qualrìie mi- 
Tiaecia e i tre lamio via. 

.Idcsso. airUlGOS. l'ex uf 
tino fxii'.fico della questura, 
eh-' SI oerupa delle indaoir.i. 
non iciglio'io sbilarc larsi 
'. St-ni >:0 lavorando r. s; h 
mitaiio a dire i funzionari, 
'cnzo neppure aaaiungerr -r. 
rrr; le tante ipotesi, uiic. ah 
bia p-u consistenza delle altre 
fila pare che sia proprio co 
si: la « pista » p'u credibile 
sarebbe che l'aggre.'sione in¬ 
terpretata come un tentativo 
del racket delie protezioni di 
allungare le mani, dagli eser¬ 
cizi commerciali, al mondo 
dei cantieriI. « Quello dir e 
certo — commenta il compa¬ 
gno Luciano Piccolo, della se¬ 
greteria della Camera del La 
toro — e che l'attentato, il 
primo del genere a Catania, 
avvenuto a una settimana 
esatta dallo sciopero genera¬ 
le di domani, risponde alToh. 
biettivo di intimidire i lavora¬ 
tori per cancellare le loro 
conquiste. F" una provocazin 
ne che bisogna respingere 
subito ». 

Le inizintivr. del resto, non 
sono mancate, uno sciopero 


di o",> n^e. I cnrrcit «cor-o. 

tii’.!; i (anl.f'ri ri*’/ oi'ipi'f-i 

Fir.iKihKiro > nc -o'io in fin¬ 
zione iniqui', con (ina à'*')? 
dipendenti I : un ordine del 
mnino mi'tarin di (ondc'iur: 
firìiittntii dai con-iciììo (icn'i 
nule: ui:'a"ei>ih;r(i al (cn’.'e 
re ai Libi,no. un motlinu. 
I on la lomp'ioua .\dr,nna 
Laudani. dcpiit(it<i rea'va't 
del PCI. e. seo-pic '.-rn i'at 
ilio prm me mie dcì’n Filha 
Una ri.spo'ta imi,ieri iato. 
odegìinin u’Ir. ormila ddlep: 
sodio 'tra t'ùllro. nei gioTiii 
precedenti aìl'rggrC"ione. 
D'.-Xgastmo era stato pedina 
tof l'Xon e un caso — nf 
jerma il roiiipagno .Mnuriz n 
Pellegrino, 'cqrelario provtn 
naie della FiUea — che si 
Siano (oipiti gli edili, tradì 
zinuaìmente il settore ptu 
coinbaltivo dello classe ope¬ 
raia a Catania, oggi t in pegno 
ti in un aspro scontro con t! 
padronato nella vertenza per 
il contratto integrativo prò 
I melale r'. Una vertenza che 
trova t SUOI punti di forza nei 
temi deU’occupazinne. minar- 
nata dalla pesante crisi del 
sctioìc, > negli ultimi .sci me 


~~ Una fiera si giustifica non solo attraverso quello 
E a presentare della più aggiornata produzione di 
e di attrezzature necessarie per i comparti pro¬ 
fili si riic.lge. mu auflie so rio-ft* a dnoiilaro 'in 
(Il dibattito. (Il to.ifi'oiito (li po;izioui .--u tomi o 
(loci-u'i por Io sv'ilupfK) oooiiomifo. I,a .\.\l.\ odi 
I ziono dol'.a fiora intomaziona 

---, [j, doiragncoltura di Foggia 

t — olio ila ohur-xo noi giorni 
Convegno PCI ! scorsi 1 suoi liattonti, lia assol 

- - — , to que-t'anno. ancor moglio 

a Matera I procodonti. a questa dupli 

_ i co funziono I o.ainp.irti della 

, ^ J inoccanit'u agraria, doi'a ;ax) 

I ledila, lo nio.-'lro paiucolari. 

UÌCtI j rEiiol.-xud iiannc) ino.3trato olio 

• que.-,ta manifo.-.tazii)n(* liorist;- 

lìPr lìVVllirP ca loggi.iiia Ila ooii.-xolid.ato or 

pv i et t T IMI e I ,1 ,1 pnniato ciio è quo'. 

^ “■ l’^dontai'.-i corno la piu 

UlCJlicllO I iiiiportanto :u.uiil(*.-.',az.,ono 

^ , I del "onore del .Mezzogiorno 

j 1 -'V quo.-to s va aggiungendo 

■*-'***'-*<»»»'*^A-" i i un'altr;) impoitaim- o.ir.rito 

I j ri-xlica (-ho (* d.it.i daìroco-i 

A iS P) — Un ' di d'iiaitit! o 

o (il gr.mdo ai tua j '"‘'riirii'i 

lo .-.volio.;. noll'.i'u I Qiux-'i'uUini I c ai .utori.-t ica 
con.-igl.o provili ' *' --.t.ita maggioi inonio ai'con 

. M.itoro o pio- ' tuat.i quo.-.t'.inno con lo ni; 

a; coinua'.o rogio ziatno do'.l.i ConliiiU v.itor: 

1 PCI. Dirigonli .-.ulla It'ggo dt'ti.i del .. Qua 

.iminini.-trator:. ' dnlog'.io d.'ll.i Confagriool 

Usti o rappro.xon- ' ixiiw sul p.u'chotto uioditorra- 

)i'gan;zz.iz.Olii prò ! dol!'a.s.-.ooiazion(* luci ioni 

1 s; .-Olio conlron- ! <')ri di Capitanata sullo svi 

lo lineo i.'piratri 1 bippo della l)ioticuUura o la 

hs’ddotto progetto , n.slruttiir.iziono di'gli unp.au¬ 
ro ' I ti di traslormaziono. eoo. Non 

lOgruppo del PCI I bi‘'t'!:nno poro torto aH'impoi'- 
'giono Ba.-xilic.t-a 1 duiza di quo.-.ti prolilomi .-.o 

IO .-Vmonio Muoio 1 formiamo olio l'iniziativa 

a) in ov.donza lo ! ‘'d‘ -"'i e inooiitraio rnil*.»- 

; fondo che sé- | l'dsso di quanti a tutti i livol 

oomimisti. devono impegnati nello .svi- 

z.zaro quo.-.;o prò I lupi )0 doiragncoltura è .-tato 

-svihipiu) di uìia I '• -sf'mmario indotto dall'onto 

‘ina con tempi d: ' di .-.viluppo agricolo della Pu 

ione l)rovi. S. 'rat ! *' daira.-.s('.-.sorato regio 

:1: avviare un .:i- 1 “^'-o all'agriooltura 

piil)I)lico .sottra! i E' p().s.-.il)ile .solo oogheri* al 
log.ca dei poi; o | cuni olenienii più nnixiriant' 
.5tinu*nti oc'ca.sio i del ddiattito. quelli più unifi 
inputiliilo con le i canti anche .--o non sono man- 

. tcrnioriali. o.i- ; lat divorgonzo (* iniorpreta 

ro.ihzzaro uno | zioni divor.so. Il più importali 

rapporto agncol- i te. sottohnoato dal di.'‘ottoro 

a-tria (* finalizza- | della Sinioz piol. Giungi.loo 

unentf) (ii'll.i prò i Oe'.l'.-Xngolo olio é stato 

o dt'h ocfupazio j rolaloro. c stato dato da! fiit- 

.'ollo di ooinpron- , , , 

tradan.co o nel 1 o 

i: limi vi.-'oiio imi ' ' '““data a! toma .sp(*c: 

Ilo .'V.lappo regio i "'‘i molto opponuiianion- 
: to ila toccato i proliloini di 

intervonio s'raor ' fondo i* lo d.fficolta doU'agri 

della Ca.'.s.i |M'r il ‘ coltura pugho.'-o. t\ suiior.iro 

)rno. il pro"(*tt() * qu(*.-xto difficolta devono con 

ro pu() o devo con i tribuiro. ooiiu* afionnava il 

"ho‘‘v risorse' H 1 Giusopiio lannono. 

c d“' b'I'inc'o '(* • -'‘''-'ri'tario regionale doi'a 

plunonn.ilo 'do.-.':, I : <^'C;iL - i piani zonali agri 

lo .-.viluppo dello j I l'ob una politica pro- 

00 iiitorm*. Dato I . 'grammata dello produzioni 

caratt(*r:,-.lio!io. la I l'tic devo partire dairt'.si.-,ten 

i progo'io Brada 1 to per dar vita ad una di 

n poteva clic o.s j versa logriooltuia 

iroa integrata pia i La mancanza di indirizzi 

l'.liiia, niordagtia. i produttivi provoca danni ai 

);ù po.ssihile oino ' contadini, alla produ/.ioiu* o 

grillerà con la Pu 1 anello, pili o mono dirotta 

Motaponiino o 11 ' monlo .u consumatori. Succc- 

o. ' do. o.-'*mpl.f:c;ind(). che se p-?r 

iron.'orio doliinita- un anno un tipo di produzio- 

rond(* 2tì comun.. ne va lioni*. l'anno aucoe.-v.s;vo 

Vlatera o .s; o.sten- lutti ripetono quella prndu- 

in.( .-lUix'rficie di , -ziont* provocando .-.qiiililiri 

ettari con c.rca > produttivi: come succede an- 

abitaiit;. Si tra'.- i c-ii(. (.[ic ove si (oltiva in nio- 

I.) va.-ta are.» ii*.- j ina.->-.:oo:o una produzione 
neralniente segna- mancano gli impianti di ira- 
1 remarginazione sforniazione. 

£”e r?so" J e°néb IJcggioro. gli 

5 , impianti di trasformazione 

atti di a""ré"azm- adeguali al tipo di 

HI produzlonc. Mettere ordine in 
Lenziali fattori di disordine produt- 

ginnr ' diventa .sprcco eco 

arino inoUre ?nt.''- 1 comico) .significa procedere 

i la spesa previ.-.) a I Programmazione delle 

'Citi H e ‘>2 ner ' Produzioni attraver.so i piani 

in.- e da lo""= na 1 zouali agricoli. Naturalmente 

uah bi quadr.fo- | ” problema (iella 

85 e la ’c""e sul’a natura dei piani, .m* cioè de- 
-ifinxx 'nriri-tr'aif. i '’ono es.sere indicativi o vinco- 

nto d; :-,viiupi)i) di ; Su que-to i! dibattito è 

atura e di que.-te i -“^Laio molto preciso. Alcuni 

n; dove evit.are ! vincoli, è stato affermato, si 

o. .sempre presen- i devono pretendere. Se in al- 

(iispor.'ione degli ; cune zone agricole l'inlervcn- 
enti. to pubblico ha portato l’ac- 

però un interven- qua. questa struttura deve 
lUtonomie l(x*a'.i e e-s.sere utilizzata, come pure 
rze •soci.'ili. come .-.e in zona agricola c'è un im 
in conclu.siono il pianto di tra.sformaziono. con 

10 Benito Vi.sca, i la dovuta contrattazione i 

aio e.secutivo del- j pr(xluttor; devono conferire 

; meridionali, per ! la produzione, 

le case che .si j j; riordino e lo sviluppo del 
.are .-ubi.o ma , .settore agr.coio. at'ravrr-o 

con gl; .ndirizz; 1 p.-ogramir.a’iclie e ;m 

.'5*117.1 a..«''iidt»r<^ p.-'oii-cindib/.e «-ri urgente — 

;.one comp.eta de. ; .affermava :i coniiia'gno .Mar; 

a.'.--eL o icr.-.oria- | re.-pon.-ahile delia .-ezione 

p.a.’io regio.na.e j agraria regionale del PCI — 

! per rcal.zzare u.n di-.cr.-o mo 

__: dello di sviluppo deila Piigl.a 

j L'agricoltura deve e.s.scre il 
pe.’-no .s‘j CUI puntare per rie 
I 1 qui’.ibrare e .sviiiippare in for 

IdlGraiG 1 me nuove i'ccononna reg.ona 
' ; le. specie ora che il pro<esso 

j d; irrigazione c avv.ato ad 
_ j a'òumere grande dimcn-sione. 

II che rende più alto — come 
affermava a sua volta li .se- 
■ ■■III * gre’ano regionale della Feder- 

^Wllll ! liracc.anti. G;iL-.eppe Trilli: — 

{ l'oh.et'IVO deil'ailargamento 
1 delia 'o.ise e del lavoro pro- 
20 - dei lent’iniia d.ittivo Q.ieiin che vi nega- 
pioii’Kiii 'onr, n- preci.-.a’.a Tru'.'.i. è ’. f.nan- 

mupatii. dr'ia Io! . 7..amen*o piihbi co aiv* gran- 
ittamriito. ai sotto I ù- enrie che intendo.-io on»- 

11 lai oro nero, pia ! zatc a. d; f'jor: d; una po iti¬ 
le del settore * re Ptivitrammazions- 

r f'ispet'ornto p'o ^ Un «'omni’o q'iinri- non f.a- 
’/ laioro. Ili un ni- , c:ie ria affron'a.n'* rii-'* r eh. e- 
I lantieri deirrn- [ ri*"* — come .-otto r.-',a',a ;i prc 
.\ngrln Massnnino. j d-*n*e dell i i ri;n:n'-s;onp 

del Catania, ha j agr^-ohiira del con.-iglio re¬ 
te d 00 '. degli ope- i gionale coi-nnagno Pa.-o'jale 
al di sotto dei II 1 P.anico — ì'impzgno di tutti 
era in reaoio ( o’i ; • proliiUor: 

'1 ( oline a mento ! « Nel comn’e.'w-o. come rileva- 

pria le lotte degli j va l'.a-''e5.:f)re reg.ona'e alla 
1)10 loìiite colpire, j --Vzr coltura ne'lc conrlu.-,;on! 
co al cantiere di Li , ^ g.orn: d; d.batt.'o uTl- 
operai. quasi tutti | d rii con.-entir-» nel 

g FìIIeai c a Vm- 1 voncre'o all'ente di sviluppo 
(Ostino, basta a di .a^r-colo ri: Puglia di comin- 
un fatto .Appena | c.are ad operare in concreto 
7. allo fine di mar- j Con que.sto non .s; è chiuso 
ucal'sta aveva gut | il dibattito Vi .sono degli osta- 
riiira battaglia, co 1 coli qu.ali quelli della m?.n 
g’OTiii di sc operò j canza di un quadro di riferl- 
'nntien del gruppo mento (pi.anodi .sviluppo, p.a- 
o. contro d lir.-n j no territoriale). Il lavoro non 
il .l-i operai, tra i i e inol're facilitato dal fatto 
e alcuni rappresen- ! vhe l'Ente di .sviluppo agrico- 
•calì Una lotta che 1 lo ri: Puz’.ia non ha ancora 
1 (Oli la sconfitta j ri consigl.o di ammini.strazlo- 
e c il ritiro dei li j oe. E' ora che almeno a qoe- 
’ sto SI proceda. 

:a Stancaneìli ! Italo Pafasctano 


-\1ATERA iS P) - Un 
foiivfgiui (il grande .ittua 
lita (juello .-.volio.;. neli'.i'u 
la del l'on.-iul.o provili 
c vile d. M.iti*re e pio- 
iiu).-v.() <la; coiniialo regio 
naie del PCI. Dirigenti 
l)ol.' le.. .1 min in i.-t raion. 
.-.indac.Ui.sli e i'appre..en- 
tant; di oi'ganizzaz.oni pio 
fe.'.sion.di s; .-ono conlron- 
t.i!: sulle linee i.-piratri 

c. del cos’ddetto progetto 
Bradanit'O 

Il capogruppo del PCI 
alla Regione Ba.-.ilic.ita 
compagno .-Vmonio Mieele. 
Ila me.-x.-o in ev.denz.i le 
.scelte d; fondo che. .se¬ 
condo I emmmi.sti. devono 
car.ittei iz.zare qui*.-.;o prò 
getto di .svilupix) di una 
area init'rna con tempi d: 
u*aliz?azione lirevi. S. 'rat 
ta cioè (1: avviaie un .:i- 
tervento piilililico .sottrai 
!o alla log.ca dei poi; e 
ad :nv(‘.st unenti occa.su) 
nali. eompatil)ik* con le 
vocazioii. territoriali, e.i- 
!):»('(* d: rc'.iiizzare uno 
.-treno rapporto agricol- 
tura-indu-t ria e finalizza¬ 
to airaumento della prò 
dutnvità (* deli'ocfupazio 
ne a livello di eompren- 
.-ono Bradan.co e nel 
quadro d: un.» vi.-ione un; 
tana dello .-v.luppo regio 

n.ile. 

Quale intervento s'raor 

d. nar.o della Ca.-.sa |M'r ri 
-Mezzogiorno, ri pro"(*tt() 
Br.idanico può e dove con 
ti'ibuire inoltre ad utiliz 
zare meglio le ri.sor.se li 
nanziane de! liilancio le 
".Oliale plunenn.ile de.-.t. 
nati* allo .-.vihippn delli* 
altre .tree iiiterm*. Date 
(lUtxstt* earatt(*r:,-lie!u*. la 
area del progc'io Brad.i 
nico non ijoteva che e.s 
.-er<* un'area integrata pia 
mira, collina, montagna, 
quanto più po.ssihile oino 
gencxi. C'.'rniera con la Pu 
"ha. :1 Metapontino e il 
Potent ino. 

II coinpren.-orio delimita 
to comprende 2tì comun.. 
fra cui .Malora e .s; esten¬ 
de .-u un.( .-.uix'rficie di 
2t)l mila ettari con c.rca 
•J-'U mila abitanti. Si tra'.- 
ta d; un.i va.-ta are.i in¬ 
terna, generalmente segna- 
ta (ì a 1 remarginazione 
nonclié dalla non valoriz¬ 
zazione delle ri.sor.se e nel¬ 
la quale tuttavia vi .sono 
grandi fatti di aggregazio¬ 
ne e potenziali fattori di 
sviluppo. 

Gli investimenti .straor¬ 
dinari vanno inoltre inte¬ 
grali con la spesa previ.sta 
dai progetti 14 e 22 per 
l’irrigazione e da leggi na 
zionah quali la quadrifo¬ 
glio. la 285 e la legge sulla 
riconversione industriaic. 
Un progetto d; .-.viìupjx) di 
questa natura e di que.-te 
dimen-sioni deve evitare 
il pencolo, .sempre presen¬ 
te. della disper.'ione degli 
inve.stimenti. 

Serve però un interven¬ 
to delle autonomie lix-ali e 
delle forze .sociali, come 
ha detto in conc!u.siono il 
compagno Benito Vi.sca, 
(lei com.tato e.secutivo del¬ 
le regioni meridionali, per 
avviare le case che .si 
{X'.'.-.oiif) fare .subito ma 
coe.-en*. con gl; .ndirizz; 
gener.r.'. .-enz.i attendere 
la defin.z.onc completa dei 
piano d: a.-.-efo terr-tona- 
le e del piano regio.nale 
d: .svilupp.o. 


con ieri re 


SI. area il 29 - dei lent’imla 
rdiii arila pieniut -.u -ovo ri- 
l'ia'fi di'Os ( upati I. de'la bit 
ta di’ti ' iriilta mriitn. al sotto 
salar n e al laioro nero, pia 
g-ie fin tu he del settore < re 
r e'ite-iiente f'ispet'ornto p'o 
lineale del laioro. in un'ni- 
daqine nei (fintieri deirrn- 
pri nditCìre .Ingeln Mass-mino. 
presidente del Catania, ha 
st aperto che d hey, degli ope¬ 
ra’. molti al di sotto dei II 
anni, non era in reaoio t on 
ir legai del i oliocnnientoi 
C’ie proprio le lotte degli 
ecidi SI sic.no tallite colpire, 
con lattoccn cl cantiere di Li 
brino I HO operai, quasi tutti 
iscritti alla Filleni c a Fm- 
cenzo D’Agostino, basta a di 
mostrarlo un fatto .Appena 
un mese fa. alla fine di mar¬ 
zo. ti sindacnl'sta aveva giti 
dolo una dura battaglia, co 
stata dieci giorni di sc-oprrn 
in tutti t cantieri del gruppo 
Finocchiaro. contro il lir.-n 
ziamenln di .l.i operai, tra i 
quali anche alcuni rappresen¬ 
tanti sindacali Una lotta che 
SI e chiusa (Oli la sconfitta 
del padrone e il ritiro dei li 
ceiiziamciiti. 

Bianca Stancaneìli 
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Alla paralisi amministrativa si aggiunge una gravissima crisi economica 
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A Domusnovas soltanto T 8% 
dei cittadini ha un lavoro 

Una percentuale incredibile che deve invitare ad una riflessione le stesse forze politiche per un impe¬ 
lano comune - Una formula politica inadeguata della giunta uscente - Le lotte per il lavoro e lo sviluppo 


Nostro servizio 

IJOMUSNOVAS La lotta dei 
minatori del SulcLs Igle.siente 
o .stata, ed ancora re.sta. una 
lotta dura. Ed ha costituito 
ini eccezionale ed iiniiortante 
momento per la .Sardegna, 
)i{'r le forze politiche, per la 
cla.s .^0 lavoratrice. La batta¬ 
glia per la rina.scita è iniziata 
proprio da ijue.ste parti, ed 
ha coinci.so sempre con il 
movimento jier Tautonomia, 
per migliorare le condizioni 
eh vita delle popolazioni della 
no.'.tra i.sola. 

Che ruolo ha avuto Do 
tnu.siioa.s nella «lunga resi¬ 
stenza» oprala e popolare jier 
la dife.sa delle miniere? 

«Una parte di primo piano, 
e non .solo dal dopoguerra ad 
oggi mu prima del fa.scismo 
e durante la dittatura, quan¬ 
do tra gli operai di queste 
zone è .sorta l'organizzazione 


sindacale per la prima volta 
nella nostra isola, e si sono 
co.st;tulti i partiti della si¬ 
nistra»; cosi rispondono i 
nostri compagni, che vanno 
portando avanti In campagna 
per le elezioni amministrative 
del -1 '} maggio non dimen¬ 
ticando mai, nel contatti con 
la gente, che «non si vince 
senza unità e senza lotta». 

Clie significato ha la insl- 
■stenza sulla «esigenza deH'uni- 
tà»? 1 compagni spiegano: 
«nostro intento prlncljjale è 
di rico.stituire una maggio¬ 
ranza al Comune ba.sata sulla 
alleanza im i partiti della .si¬ 
nistra, tra comunisti c .socia¬ 
listi. Domu.snovas è stala 
sempre governata dai parliti 
della cla.sse operala, ma da 
cinque anni runità si è rotta. 
Hisngna ricostituirla, perchè 
cosi vogliono i lavoratori e 
tulli l cittadini». 

Domusnova.s è un centro di 


circa 6 nula abitanti die vive 
m modo a.s.sai aspro la tragi¬ 
ca realtà della crisi economi¬ 
ca e .soci.ilc di que-.sta parte 
della Sardegna. I 527 di.soc- 
cupati ufficiali (di cui 2.'1 
giovani i.scritti nelle liste 
.speciali) co.stitul.scono l'8.7 
Iter cento della intera popo¬ 
lazione E’ una percentuale 
da «capogiro»: cs.sa fa .saltare 
persino quella già alta del 4 
per cento che .si rl.scontra in 
cam|)o regionale. Que.sto dato 
conferma da .solo il pauroso 
decadimento del Comune. 

«La eccezionale gravità del¬ 
la crisi — afferma il compa- 
I gno Gesualdo Sanneris. se¬ 
gretario della sezione «Velio 
Spano» e candidato alle ele¬ 
zioni di domenica — richiede 
una collaborazione stretta Ira 
le forze democratiche ed un 
impegno che deve cs.sere por 
tato al ma.sslmo livello pos- 
-slhile». 


Dalla partecipazione alle scelte 


Bussi: ai consigli comunali 
interviene anche la città 


Nostro servìzio 

BUSSI SUL TIRINO (Pesca 
rai. - - Bu-s-.i lia meno di 5000 
abitanti eiipure, m Valpesca- 
ra. co.-ilituisce un «punto di 
riferimento»: più di mille o- 
perai nella fabbrica Montedi- 
soii, uno dei più vecclii in.se- 
diamenti indu.striali della re- 
g.onc e tuttora tia i più im¬ 
portanti; «da sempre» am- 
nimi.Uralo da Giunte coniu- 
m.'.K; o PCI-PSI. Un'«i.sola» 
ro.-;.-.a, dunque? Un iiac.se scn- 
Z.I problemi? I comiiagni con 
CUI parliamo certo non na- 
.scondono l'orgoglio di e.sscre 
riu.scili — per e.scnipio nel- 
lultimo quinquennio — ad 
approntare un P.R.G. ed un 
p.ano di fabbricazione ed a- 
vcr i>otuto ii.su fruì re eo,sl di 
un finanziamento di .500 mi¬ 
lioni. come ixichlssiml altri 
comuni. 

Non .senza fierezza, raccon¬ 
tano del buon ri.suitato otte¬ 


nuto con la partecipazione i 
della gente alle .sedute del i 
con.sigho comunale; il diritto 1 
di parola di cui gh abitanti . 
di Bius-si di.spongono in Con- j 
.Sigilo ha rc.so la partecipa- i 
zinne della gente più sentila. 

« E' un castume — sottolinea 
li .sindaco comuni.sta u.scente. 
il compagno Camillo Scipioni 
-- che ha perme.sso una vera . 
di.scu.s.slone con la gente .su 
tutte le più gro.-xse questioni, j 
locali e nazionali ». Dal piano i 
regolatore, appunto, al hilan- | 
ciò, alTacqua, al lavoro per l | 
giovani e. m questi ultimi i 
giorni, li terrorismo e la vio- 
ienza. 

Ma anche qui 1 problemi ci 
.sono e vanno affrontali con 
urgenza: per esemplo la me¬ 
dicina scolastica, una nece.ssi- 
tà che fino a poco tempo fa 
non aveva trovato risposta. 
Oggi, con la collaborazione di 
modici che si sono me.ssi a 
dispasizione si è riu.sciti a 


garantire que.sto servizio, sia 
pure attraverso il volontaria¬ 
to. 

Ancora: anche a Bussi — e 
non fxitrebbe e.ssere dlvcr- 
.samente — c.sisle la disoccu¬ 
pazione giovanile, tutta « in 
tellettualc », cioè si tratta di 
giovani diplomati o huircati. 
Scipioni dice cliiaritncnte 
die .se la legge 285 non fosse 
stata boicottata dal padrona¬ 
to. la MontèdLson avrebbe 
ixilulo assorbire almeno una 
parte dei giovani: ma c'è an¬ 
che da dire che se fo.sse ac¬ 
colta la richiesta del consi¬ 
glio di fabbrica di trasforma¬ 
re a Bussi alcuni prodotti 
que.sta po.sSihllità diverrebbe 
ancora più coasistente. 

Nel programma elettorale 
del PCI. le propaste di am¬ 
pliamento deH'area rLservata 
J agli iasediamenti indu.striali e 
la creazione di una zona ar¬ 
tigiana cercano di rispondere 
! anche a questo problema. Ma 


; Ad amministrare il comune ' 
di Domusnovas è Invece da | 
cinque anni una Giunta di ; 
centrosinistra l'unica del j 
Sulcls-Iglesiente, e una delle i 
poche in Sardegna, 

«Ancora oggi — spiega li 
compagno Sannerus - ri¬ 
mangono ignoti i molivi che j 
avevano spinto i compagni 
} socialisti a preferire la for- | 
j inazione di una maggioranza , 
I fallimentare alla riconferma | 
delle precedenti alleanze di ; 
sinistra. Un fatto è certo; la | 
innaturale rottura va rapi- j 
damcnle superala. 

Anche .sul piano numerico, j 
> oltre che su quello politico, j 
la Giunta di centrosinistra 
non ha mai avuto le carte in 
regola. cs.scndo sempre vLs.su- 1 
ta sul filo del rasoio Infatti. ' 
la giunta di sinistra — se | 
fo.s.'.e -Stata ricostituita, se- , 
condo la volontà dell'elettora- 
I lo. e principalmente dei lavo- 


imo dei più gro.ss; fatti nuovi | 
di questa campagna elettorale , 
a Bii.s-si è la pre.senza nelle 4 i 
liste (un «record» per 11 
pae.sc) di ben 7 donne: 3 
candidate per il PCI. 3 per ii 
PSI e 2 per la DC. | 

E' un fatto molto significa- j 
livo, in un pae,se in cui le i 
donne .stanno per la quasi to¬ 
talità a casa: da dove è nata 
questa ma.ssiccia pre.senza? 
Lo chiediamo alle tre candì 
date del PCI: sono giovanls- 
1 slme. dal 24 al 29 anni, .sono 
; .state fra le organizzatrici — 
un paio di mesi fa — di una 
I a.ssemblea di donne sul con- 
I .sultorio. «Qui — spiega Lui- 
.sa — mancano strutture sani¬ 
tarie rispondenti veramente 
al bi.sognl ». Casi ra.ssemblea. 

; nata da un bisogno concreto. 

1 Ila avuto un enorme succes- 
j .so: decine e decine di donne, 
venute a chiedere, ad avere 
risposte. 

I Un simile fatto non poteva 
' non pe.sare .sulla campagna e- j 
lettorale; e di questa nuova i 
capacità delle donne il PCI | 
per primo ha preso atto, in- 1 
serendo tre compagne in li¬ 
sta: da quella assemblea è 
nato anche un « collettivo 
donne di Bussi » che intende 
promuovere la partecipazione 
delle donne alle .scelte politi¬ 
che e alle necessità del pae- . 
se. 1 

AAirella D'Agostino ; 


ratori — avrebbe potuto con 
lare di una base larghis-sima: 
ben 14 consiglieri su 20. 

«l.c giunte di .sinistra -- 
prcci.sa il compagno Sanneris 
— operano con grande senso 
di re.sponsnbllità non .solo 
unpo.stando e realizzando una 
sene di opere pubbliche, ma 
scendendo in campo alla le 
.sta del movimento per lo .svi¬ 
luppo economico e per l'oc 
cupazlone. L'assenlcLsmo del- 
ramminLstrozione u.scente di 
cenirosini.stra. nei momenti 
cruciali di que.sla hatinglia. è 
un fallo innegabile. Non solo 
noi lo rileviamo, ma anche di 
recente ne lia rimarcato la 
gravità il consiglio di fabbri¬ 
ca della Metallolccnlca». 

Le carenze e Iincapacilà 
della Giunta PSI-DC sono ri¬ 
scontrabili anche .sul terreno 
st rei tamente ainminlst rativo. 
Il Comune negli ultimi cin¬ 
que anni è stato gestito .se¬ 
condo la logica dei notabili c 
delle clientele, che erano 
.sconoclutl a Domusnovas. So¬ 
lo attraverso le pressioni del 
cittadini si è riusciti par- 
zialmete a rimuovere certe 
posizioni immobilistiche. 

Il PCI non è certo rlma.sto 
ancorato ad un tipo di oppo 
.slzlone vecchia maniera. «Ab¬ 
biamo svolto dice il com¬ 
pagno Sanneris — un tipo di 
controllo costante, coinvol¬ 
gendo nelle nostre proposte, 
scelte e decisioni, tutti gli 
.strati produttivi della popo¬ 
lazione. anche quelli che si 
ricono-scevano nella maggio¬ 
ranza». 

La politica unitaria dei 
comunisti lia pagato. Lo di¬ 
mostra la poderosa avanzata 
olle elezioni del 20 giugno: 
con il 50 per cento del con¬ 
sensi. ed un aumento del 5 
per cento rispetto alle prece¬ 
denti consultazioni, il PCI lia 
raggiunto a Domusnovas la 
più alta percentuale rii voti 
del Suicis e della Sardegna. 

Stefano Manca 

LISTA NUMERO 3 

1) Ralfaele Caboni; 2) Elisio 
Cadau; 3) Ernesto Cocco; 4) 
Gianfranco Derlu; 5) Antonio Far- 
ris; 6) Marco Greccu; 7) Silve¬ 
stro Induni; 8) Giovanni Mol- 
zuzzi; 9) Giampaolo Mocci; 10) 
Luigino Murru; 11) Luisella Mur- 
ru in Lampis; 12) Gianfranco 
Naseddu; 13) Gaetano Pinna; 14) 
Dario Piras geometra; 15) Lucia¬ 
no Saba; 16) Claudio Saiu; 17) 
Gesualdo Sanneris; 18) Agnese 
Sardu In Nastddu; 19) Silvio Ser¬ 
ra; 20) Salvatore Vargiu. . 



Il lavoro del nostro partito sta raccogliendo crescenti con¬ 
sensi - Candidato de chiede ad mia donna « la percentuale 
per averle fatto ottenere la pensione di invalidità civile » 


Lampedusa 
e Linosa 
aspettano 
che il 
voto cambi 
davvero 
qualcosa 

. Nostro servizio 

LINO.S.X - Sempre più in 
ten.sa l'nttivilù dei comuni 
sti di Lampedusa e Linosa, 
mentre si approssima la data 
delle elezioni amministrative 
del 14 maggio. 

II lavoro prezioso dei no 
siri attivisti, .sembra aver 
finalmente sco.s.so la gente di 
qui. per sua natura propen 
sa ad un certo fatalismo e 
un crescente inleres.se vie¬ 
ne dimostrato durante gli 
affollati comizi del PCI. Per 
31) anni, le ammini.strazioni 
locali, die erano sempre de¬ 
mocristiane (salvo una bre¬ 
ve parentesi missina), hanno 
esercitato un ixitere a dir 
poco rii.sa.stroso. Lo difficol¬ 
tà dei collegamenti con l’I¬ 
talia c rarretratezza in cui 
volutamente erano tenuti i 
cittadini (per c.sempio a Li- 
no.sa non .sono mai .stati ven¬ 
duti giornali), hanno favori¬ 
to i torbidi giochi cliente- 
lari degli amministratori 


che sembravano gli esclusi- 
\ i.sti del ixnere. 

Per decenni, è stato fat¬ 
to credere che le pensioni, 
i posti di lavoro come ogni 
provvidenza proveniente tial- 
lo Stato o dalla Regione, fos¬ 
sero una sorta di elargizio¬ 
ne feudale da distribuire 
solo ai buoni e ai sottomes¬ 
si. Questa |X)litica. h.i ovvia¬ 
mente deteriorato il tessuto 
sociale delle due isole, favo¬ 
rendo rarricchiniento di [x» 
dii a danno della maggioran¬ 
za della (Kipolaziono. Scanda¬ 
li da de.scrivero ve ne sareb¬ 
bero a decine, la parte ecolo¬ 
gica die pure c il patrimonio 
di tutti, è stata decisamente 
trascurata, mentre r.ibiisivi- 
smo edilizio da parte di spe 
dilatori fore.stieri. ha rag 
giunto situazioni parossi.sti- 
dic compromettendo grave¬ 
mente il nascente turismo 

Scopo principale del la¬ 
voro del nostro partito è 
quindi, un deci.so mutamen¬ 
to di rotta in politica eco¬ 
nomica, da attuarsi mediante 
una presa di coscienza ge¬ 
nerale che. abbattuti remo¬ 
re e tabù, conduca la cit¬ 
tadinanza a rendersi conto 
rici propri doveri verso lo 
Stato e verso .se stessa, sa- 
jx'iido dte. solo cosi, sì po¬ 
trà attingere a pieno titolo 
ai tanti diritti che fino nd 
ora erano negati o concessi 
.solo come elargizione o ele¬ 
mosina. 

Sarà un lavoro lungo c 
difficile, difficile infatti è 


allontanare dal ixitere dii 
del jxitere lia fatto profes¬ 
sione e abitudine. La cam¬ 
pagna elettorale dimostra 
|X'rò die gli iiltri partiti in 
lista ben |x>clii argomenti 
hanno da contrapporre al 
programma serio e preci.so 
formulato dai eonuinisti. 
Questo programma distri¬ 
buito metodicamente a tutti 
i cittadini è in attesa die 
gli stessi possano aiutare a 
migliorarlo con dei suggeri¬ 
menti. 

Podù argomenti, tliceva 
mo. ed anche prevedibili; 
le promesse durante le cam¬ 
pagne elettorali democri¬ 
stiane si moltiplicano, si in¬ 
ventano immaginari po.sti 
(futuri) di lavoro, mentre 
per e.sempio a Linosa non 
esiste uno ;ipnz7.ino munici¬ 
pale e neanche un addetto 
fisso alla distribuzione del¬ 
l'acqua. Si parla di stanzia¬ 
menti di miliardi, e in effetti 
questi arrivano quasi tutti 
gli anni, ma non si si^cifi- 
ca nè come .sono .stati getta¬ 
ti al vento quelli ricevuti in 
passato, nè come si pro¬ 
grammano seriamente le .spe¬ 
se future. 

Per non esasperare gli a- 
nimi. non vogliamo qui far¬ 
vi un resoconto dettagliato 
di tutte le scorrettezze com¬ 
messe dagli avversari del 
PCI a mezzo della propa¬ 
ganda elettorale. Ma vi è tin 
fatto di ix'r sè incredibile 
che non ixissiamo tacere: 
un candidato democristiano 


della lista che qucsfanuo. 
(unendo ai demoeristiani al¬ 
cuni pseiulo .socialisti t^. si 
pre.scnta come lista di ccn 
tro sini.stra) Iia inviato ad 
una an/ian;i signora una 
lettera, firmata, nella quale 
si ricliicdeia e citiamo iute 
gralmente; « la percentuale 
spettantemi per aieile fat 
to ottenere la pi’nsione di 
iiu.ilidiià ciiile^ ammoneii 
(lo (Ile in caso '.idi mancato 
p.ig;imento entro l.i data pre¬ 
scritta (sic!) scrii orò alla 
prefettura pt'r una verifica 
de! reddito e farle togliere 
la pen.sioiie s. 

Tu nostro oratore, citan 
dii rargomento, lettera alla! 
mano, lia definito il compor 
tjimeiito di (luesto indivìduo 
infame, noi crediamo che sia 
ancora poco, comunque la 
•sciamo giudicare ai lettori. 

■Mentre questi fatti aecre- 
■scoiio la tensione, non è 
mancala la nota umori.stica; 
un oratore della terza li.sla 
che raggnii)jpa i mis.sinì lo 
cali .sotto il .simbolo di * li¬ 
sta civica ♦ ha affermato; 
r \oi non siamo ra.seisll. ve 
lo ixisso garantire io. carne 
rati ». 

Quc.sti dunque .sono gli av¬ 
versari del PCI e gli eletto¬ 
ri devono giudicare c vota¬ 
re per cambiare, in meglio 
e per garantire a Lamix?du- 
sa-Linosa un futuro di pro¬ 
gresso che non hanno mai co¬ 
nosciuto. 


Intermediazione parassitario e assenza di industrie di trasformazione 

Turi, una terra ricca e mal sfruttata 


Nostro servizio 

TURI — CoM una itoixtlazione 
eh circa 11 mila abitanti. Turi 
e .-.ituata nella zon.i sud e.st 
della provincia barese, in una 
zona o\e è prevalente l'alti- 
vita agricola. .Anche .se la pic¬ 
cola cittadin.i ri.sente della 
crisi geniTale deli' agricoltu¬ 
ra, qui non .si colgono in mo¬ 
rii) drammatico i segni di 
quella cri-'i e cifi in ragione 
della laboriosità della jxipo- 
la/iinie agricola. L;ia fiorente 


produzione di mandorle, di 
uva. di olive c di ciliege .so- 
I prattutto, eonscntc (non certo 
' tutti gli anni) una teiiiKa 
complc.ssiva del tessuto eco¬ 
nomico. Una di.scrcta rete as¬ 
socia/ioni.-,tica (cooperativa 
intofrutticola, oleificio socia¬ 
le, cantina) accompagna lo 
sforzo degli agricoltori c dei 
braccianti. Certo il limite fon¬ 
damentale di queste forze di 
organizz.i/ioiie è neU’imposs:- 
bilità di superare la funzione 
di raccolta c deposito dei pro- 


: dotti, mentre la cittadina, eoa 
adeguati interventi peraltro 
1 previsti dalle nuove leggi a- 
j grarie. trarrebbe notevoli van- 
^ taggi da iniziative industriali 

■ tendenti a realizzare in loco 
j la tra-sforma/ionc dei prodotti. 
I L'ostacolo principale a que- 
{ sta prospettiva è costituito 
1 dalla forte presenza dcH’in- 

■ termcdiazicmc parassitaria. il 
cui centro di c(H-sione è rap¬ 
presentato proprio dal blocco 
di potere della PC locale. Una 
DC che dal '72 nmniini.stra 


insieme ai consiglieri del MSI 
e che rimane sorda ad ogni 
prospettiva unitaria. 

Nè la consi.steiiza elettorale 
del PSI offre contributi de¬ 
cisivi al superamento della 
situazione, dal momento che 
il grosso succe.sso del '72 è 
per il PSI con il risultato 
di una linea politica definita, 
quanto la somma di illusioni 
e di simpatie personali, sa¬ 
pientemente raccolte da un 
medico locale tramite l'assi¬ 
stenza e il piccolo fa\(>re. 


Certamente questo dato non 
spiega da solo l'intera situa¬ 
zione. comunque caratterizza¬ 
ta da una forte radicahzza- 
zione c rottura. In que.sti anni 
si può dire che la DC si è 
rafforzata - notevolmente .sul 
piano del potere, usato spre¬ 
giudicatamente anche nel 
campo edilizio, ma ha pa¬ 
gato questo in termini di per¬ 
dita di credibilità verso quei 
settori intellettuali ed avan¬ 
zati della città che pure ave¬ 


vano animato la pre.senza del¬ 
la DC nella .società tnrc.se. 
Contro questo blocco di inte¬ 
ressi clientclari .si trova a 
combattere la .sezione PCI 
L'ingresso nel partito di 
nuove figure s(x?iali ne ha 
rafforzato la capacità di pe¬ 
netrazione e di influenza e 
non si c.scludc di |X)terc au¬ 
mentare notevolmente la pre¬ 
senza del PCI nel prossimo 
consiglio comunale, ora ridot¬ 
ta ad un solo rappresentante 
su 30. Il partito infatti può 
contare su una lista che. oltre 
alla tradizionale presenza di 
braccianti, raccoglie operai 
di fabbriclic. gioì ani studenti 
c profcs.sionisti. qualche don¬ 
na. 

e. la. 


I La lista del PCI a 


i 1. Saverio CHIARAPPA, ine- 
' dico cliirurgo 

: 2. Stefano CAFFO', pcn-iio- 
I nato 

I 3. Michele CASCARANO, a.i- 
1 ti.sta 

I 4. Emilio CICCARONE, pe 
' rito elettrotecnico 

5. Pietro Antonio CISTULLI, 

operaio edile 

; 6. Domenico COPPI, .'-liuL'n- 
' te terapista 

! 7. Vito Onofrio D'ADDATO, 
I potatore, indipendente 

8. Francesco DE CAROLI3, 
coltivatore diretto 
;• Cesare DEL BENE, brae- 
j ciantc 

I 10. Domenico DEL BENE, c- 
, banista, indipendente 


I 11. Vilo Grazio DELL'AFRA, 
geometra, indipendente 
I 12. Giovanni DE MARCO, o- 
1 pernio edile 

13. Angelo DE TOMASO, 
j bracciante 

I 14. Vincenzo Ernesto DIOME- 
. DA, coltivatore diretto 

' Li. Matteo Antonio FtOREN- 
‘ TE, commerciante 

I 1(1. Leonardo FLORIO, brac- 
, c'.ante 

j 17. Domenico FORTUNATO, 

' pensionato 

< 18. Vilo GIROLAMO, trattn- 
■ ri.sta 

1 19. Pasquale MAGGIOLINI, 

' Djx'rain metalmeccanico 

2(). Giovanni MANZARI, brac¬ 
ciante 


Turi 

! 21. Anna Maria MASTROLIA, 

impiegata 

22. Giovanni MAZZONE, pe¬ 
rito elettronico 

23. Francesco Nicola MIALE, 
studente universitario 

i 24. Vito Marco NOTARNICO- 
! LA, bracciante 
! 2-). Domenico PALMISANO, 
I studente universitario 
i 2C, Vincenzo PERFIDO, ope¬ 
raio metalmcecanico 
27. Pietro POLIGNANO, brac¬ 
ciante 

! 28. Stefano ROBERTO, hrac- 
1 ciante 

I 29. Marco ROMANAZZl, opc- 
I raio edile 

1 30. Rocco VERNA, bracciante 


Dopo 5 anni dì amministrazione dì sinistra 


Un voto di continuità per 
il risanamento di Copertino 


La DC lasciò il Connine in una situazione disastrosa - I 
risultati del duro lavoro - Si tratta di andare avanti 


Nostro servizio 

COPERTINO -- Un.v eo.stione 
pulita, onc.sta e democr.iti.a, 
che ha favorito in tutti i 
modi I attraver.^o : consigli di 
quartiere, il rapporto con le 
organizzazioni sindacali e so- 
CMh che ha .svilupp.ito la 
partecipazione dei cittadini 
alia vita del comune); molte 
ojx-re pubbliche reai.zzate; 
una .sene di servizi .sociali 
mc.-vii a disposizione deLa 
cittadinanza; que.sto il bilan¬ 
cio d. cinque anni di ammi- 
ni^traz.one d\ .sinistra a Co- 
perrino i20 mila abit.anti) 
(Certo — .spiega la rom¬ 
pa jn.i Cn.si'.na Conehigha. 
conr.in:.s*a. unica donna .=in- 
d.sro de!!a provincia di I.ecrc 
— in cinque anni di amm.- 
ni.strazione non abbiamo jx)- 
tuto reali/zaro tutto D'altra 
parte. le precedenti amm;- 
nis'razioni DC ci avexano 
<(ìii.-e inalo )' coni'.me in si- 
t.i.azioh; d .'.i.':ro.-.e 
.Abliiamo doluto inlrapren 
d-'ie una az.one d: ri.-'ana- 
rn nio non .r.differente, con 
un nnpe.'i'.o o un lavoro quo- 
lidi.ino .-enza .-.o-'te. Oce; :! 
ccinune ha un altro aspetto; 
niili.amo completato la rete 
idrica e r.-'-i to il problema 
de;! 1 1 .1 nV. na ’ :one : a lit>i a mo 

ottennio due miliardi per la 
(' 1;'>7 »: .'cn ) stati istituiti 50 
ror.^i di coposcuola; nei pe 
nodi f si ivi. oltre 600 bambini 
.sono .'t.r.. mandati alle colo¬ 
nie a .spe.--c del comune; ab- 
bi.uno re.ahzzato una vlll.a 
Il rapporto COI cittad.ni — 
gg-r: inee il sindaco — e .stato 
ttmprc aperto e diretto. Si è 


sviluppat.a .soprattutto la par¬ 
tecipazione delle donne; an¬ 
ello li pubblico che frequenta 
li municipio è prevalente¬ 
mente femminile ». 

Il PCI. che ha avuto il 
magg.r pe.so numerico nel- 
i'ammini.s; razione u.-,cente (15 
consiglieri sui 16 complessivi 
della maggioranza) si presen¬ 
ta agli elettori con tutte le 
carte in regola per riottenere 
l.a fiducia, eventualmente an¬ 
che in una proporzione anco¬ 
ra p.u consistente. 

I>a lista è stata ampiamente 
rinnovata: numero.si candida¬ 
ti .(^ono donne. Il programma 
è molto realistico e prevede, 
oltre .)! completamento di 
quelle eia iniziate, la re.vliz- 
z.izione d: numer<i.se altre o- 
pere pubbliche. Tra c.s.se; la 
costruzione di nuovi edifici 
pubblici per la .--cuoia ele¬ 
mentare c la scuol.i media; il 
completamento del nuovo 
camjio .sportivo; la costruzio¬ 
ne d: un.a pi-cina coperta: la 
co,'truz:one di un ritattatoio 
lontano dali abitato o di un 
inceneritore di r.fiuti .solidi 
urbani; un progetto di risa 
namento e di ri.-^trutturazione 
del centro storico; il restauro 
della chiesa deiriconella; Tu- 
t’iizz.azione di aL'itne .s.ile del 
Ca.stello per le riunioni del 
Consiglio comunale, per sede 
della biblioteca, per riunioni 
e dibattiti culturali; la co- 
slruzine di un edificio di una 
colonia marina por i bambini 
e di ripKiso per gli anziani: il 
funzionamento del consulto¬ 
rio familiare anche in senso 
medico-speclaUstico; l'Impegno 
por lapprovazione dei pro¬ 


getti presentati dalPammi- 
nistrazione comunale alla re¬ 
gione per l’occupazione dei 
giovani di.soccupaii; il perfe- 
z.onamonto del <er\:z:o tra¬ 
sporti urb.ani; il mantenimen¬ 
to e potenziumento del grup¬ 
po psicopedagogico per gh a- 
hinni della scuoia dellobbl: 
go; una maggiore partecipa¬ 
zione dei consigli di quartie 
re alla vita del comune con 
dole^ d: alcune funzioni ai 
pro.Mdenti di quartiere e con 
i'utihzzazione di Itx-ali come 
.sede dei consigli. 

c. bu. 

LA LISTA DEL PCI 

Giuseppe Calasse, presidente del- 
l'Ospedale Civile di Copertine; Giu¬ 
seppe Sebastiano Cairo, tontadino; 
Cosimo Giuseppe Calasse, sindaca- 
lista; Elio Calasse, universitario; 
Cosimo Sebastiano Calcagnile, se¬ 
gretario sezionale PCI; Giovanni 
Caslriglianò. artigiano; Cosimo 
Calaldi, contadino; Antonio 
Ciccarese, ragioniere (indipenden¬ 
te); Calasse Cristina Conchiglia, 
deputate sindaco uscente: Salvatore 
Giuseppe D'Amato, contadino; Car¬ 
mine Elia, artigiano: Etena Fiorita, 
bracciante agricolo; Sergio Cal¬ 
lo. medico (indipendente); An¬ 
gelo Antonio Grece, artigiano: Lui¬ 
gi Lee, inaegnant*: Armando Lezzi, 
commerciante; Enrico Lìbraghi, 
cemmiftarlo straordinarie ECA (in- 
dipendenle); Lucio Maiorano, prò 
lessore; Antonio Manieri, insegnan¬ 
te; Giuseppe Salvatore Mazzolta. 
contadine; Giuseppe Nestola. con¬ 
tadino; Danilo Novembre, profet- 
soie (indipandanta); Giovanni Per- 
rena, professore; Seconde Marie 
Raganato, cemmarciante; Vincenzo 
Closappe Rizzo, professore; Anmin- 
zisto Romano, conladine; Anna 
Sciuscul, sindacalista; Francesco Spa¬ 
gnole, consulente dal lavoro; Dona¬ 
te Soppressa, ragioniere; Mario 
Vangeli, artigiano. 



SICILIA - I risultati deiramministrazione de 


Villafranca: via libera ai 
i palazzi, ma senza fognature 

i Sviluppo incontrollato - Sanare la contraddizione tra le lot- 
! te alla «Pirelli» e la scarsa presenza comunista in Comune 


» 

i Nostro servizio 


VILLAFR.^NCA (Me-=-.-unai — 
. Per I comunisti di Villafran- 
ca questa elezione del 14 
maggio riveste pirlicol.tre .m 
portanza; per la prima volta 
i! PCI perirebbe avere propri 
consiglieri m con.siglio comu- 
i naie, ponendo cosi fine a 
j quello che è per tutta la 
provincia un fattore di debo 
lezza nella politica del parti¬ 
to 

• Poiché Villa franca non è 
una c.ttadina (.qualunque» 
I ma un centro industriale. 

I dominato dalla presenza delia 
I «Pirelii» (ben .400 unita la¬ 
vorative*. d(^ve fi è .--v.Iupp.a 
, la una forte cla.-v-c operaia. 


«Per molto tempo c. .s.amo 
domandati come poteva ac 
cadere che in f ibbr.ca .si .<^vi 
I luppa.s.se un dl.^ror .'0 prò 
i grecista ed unitar.o. me.nire 
I m pae-se lutto ciò non era 
I pos-'.ibile. con effetti difa.itro 
' -SI per la vita «mmini.-^trativa 
della città, preda degli eie 
; menti piu retrivi delia DC 
locale» — dice un cand.dalo. 
il compagno Francesco Sme¬ 
dile. operaio della Pireih. 
come operai sono la stra¬ 
grande maggioranza degli al¬ 
tri componenti la nostra li¬ 
sta. 

«Soltanto dopo il risultato 
del 20 giugno, quando ab¬ 
biamo più che raddoppiato i 
nostri voti, ci siamo resi con¬ 
to di aver imboccato un.a 
strada che può dare al PCI 
un giusto risalto nei rapporti 
di forza con gli altri partiti 


' — affcrm.r il comp.igno Giti 
! .sepi>e Mondello, segretario 
! della sezione — ahb.amo ca 
pito infatti che prima dallo 
ra avevamo proiettato tutta 
^ la na->tra forza .soltanto al- 
rmlerno della fah'nr.ca. inve¬ 
ce di rivolgerla ver.so Tc-ster- 
no. coi.nvolgendo 'Villafranca 
nella nootra lotta 
I Ca-i m questi giorni la di- 
i scu.'^sionc sulla lotta al terro- 
I r;smo non .si fa soltanto in 
I fabbrica. nelle a.=.semblec. 
; fuori dai cancelli, ma nelle 
1 strade ed in piazza. Cosi la 

• que.slione san.tar.a no.n resta 

• .-.oliamo nelle mura della 
fabbr.ca. ma interc^-^ tutta 
la popolaz.one che è pr.va 

I imn .solo di un centro .-anita 
r:<y. .speci.Lizzalo i:i medicina 
del lavoro, fiie qui .sarebbe 
indispcn.sabiie. ma anche di 
un pronto socror.-o 
Que.sto nuovo modo di far 
politica e fondamentale per 
, contribuire alla soluzione d. 
quei problemi che 1 incff: 
cienz-a e il malgoverno de 
! morri.'.tiano di Villafranca 
' hanno atntravato Basi) dare 
' un'occhiata al programma 
presentato dal PCI. distribui¬ 
to casa per casa («mentre la 
. De conduce la campagna e- 
I lettorale airinsegn-\ di pro- 
1 messe, tentando magari di 
j far passare per "gentili con- 
I cess oni" diritti che spettano 
I ai cittadini» — sottolinea il 
' compagno Antonino Papale. 
' che rivela come Villafranca 
‘ sia priva di valide infrastrut¬ 
ture. «Non potrebbe non es 
sere altrimenti — dice Giu¬ 
seppe Mondello — dopo che 
per anni una selvaggia specu- 


lazionc ed:!.zia ha dominato 

10 .sviluppo urbam.'t.co del 
pac-iv. Il monocolore DC ita 
tentato rii far pa.'.sare questo 
.-.v'iupizo caot.co fXT progrc.. 
iO. ma Ua.'ta dare uno 
sguardo in giro per capire di 
che ''progre=-'.o'’ .si tratti». 

La mancanza di fognature, 
sastituite da pozzi neri, l'ac 
quedotto che eroga in.suff: 
c.entemcnte .acqua sulla cui 
potabilità esistono dubbi, fo 
no le (-perle» più vustose del 
i malgove.rno demorri.st.ano. Vi 
I e tutta una .ser.e d; problemi 
• ancora irru-oilt. come la co 
siruzione dellimpianto d; 
depurazione delle acque 
sporche, cl.e con.-enta il rln 
vio a monte dell'icqu.i rrcu 
perata. garantendo co-i rini 
gazione c le tra.-for;naz;cn: 
ne.'e.-..'.ar.e ali'aer.eo.tiira. che 
j non .-o;io p.u r.mandah.h 
1 Tra qiic.-)ti v. e da r.-olvere il 
I problema deiraUa'Tio «i me 
tanodo'to .Mgeria l'a'.ia, che 

11 PCI giuri.ca r.ctc.-w^ar.o p-zr 
cl. importar.'I !ynt.f.ci eco 
nomi.', ed occnpazional. elio 
.>(1 avrebbero nella zona gra¬ 
zie alle moltep’.r; u'i.izza 
zioni possibili del me'tano Da 
qui la proposta di una inte.'^a 
fra le forze politiche demo 
cratiche. anche a Villafranca 

«Ma per far ciò occorre un 
nuovo modo di governare, 
che que.sta DC non è stata 
capace di attuare», conclude il 
compagno Mondello. Soltanto 
con la presenza del PCTI nel 
j consiglio comunale .si può 
dare vita a quel proce.s.so di 
rinnovamento 

I Enzo RaffaoU 
































